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PR EFAZIONE- 


ili 


Q Ualì ragioni mi abbiano determinato a non 
entrar nella Storia della Letteratura del no- 
llro corrente fecolo , già si è per me accennato 
nella Prefazione al Tomo Vili, di quella mia Ope- 
ra , nè fa bifogno di qui ripeterle , o di fvolgerle 
più lungamente . Ampio e luminolb argomento 
farà al certo , per chi vorrà a tempo opportuno 
trattarlo, Io Stato della Letteratura Italiana ne’ pri- 
mi cinquant’ anni di quello fecolo , per accennar 
quelli lòlianto , fenza inoltrarli negli altri a noi 
troppo vicini . Se altri nel corlb di quegli anni 
non avelie ad additare l’ Italia , che un Muratori , 
e un Maffèi , non potrebb’ ella di efll foli andar 
lieta e foperba ? Se la Storia di tante Città Italiane 
ha cominciato ad ufcir dalle tenebre , fralle quali 
era Hata in addietro involta , per mezzo di antiche 
Croniche rozze quanto allo llile , ma fohiette e ve- 
ridiche ne’ lor racconti , difotterrate dalla polvere 
in cui giaceano j fe una innumerabil lerie di auten- 
tici documenti , racchiull prima inutilmente e con- 
dannati a imputridir negli Archivj ha veduta la 
luce } fe le rivoluzioni , i collumi , le leggi de’ baffi 
tejnpi 11 fon finalmente conofoiuti per modo , che 
poco più rella a fcoprirne , fe la Storia della più 
antica fralle famiglie Regnanti d' Italia , libera dal- 
le favole, da cui l’ignoranza e la credulità de’le- 

coli precedenti 1’ avea ingombrata , è Rata poRa 

A 2 . nel 
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ìv PREFAZIONE 

nel vero fuo lume , per tacere di tante altre Ope- 
re , in tanti diverfi argomenti da lui pubSlicate, 
non ne,fiam noi, e non ne faranno i noflri pofle- 
ri debitori all’ immortai Muratori? E le tanti pre- 
gevoli monumenti d’ antichità ritolti alle tenebre 
fono flati dottamente illullrati , fe Verona ha avu- 
to un rifchiaratore della fua Storia degno della fùa 
grandezza e del Tuo nome , e fè ha veduto nelle 
fue mura raccolto uno de’ più ricchi Mulei , che 
fi offrono all’ occhio di un erudito ricercatore , le 
r Italia può agli flranieri additare una Tragedia , 
che dalle flelle Critiche ad ellà fatte trae argomen- 
to a provare l’ invidia , che in efsi ha deflata , e 
fè pofsiamo vantarci di avere in un uom folo avu- 
to un Antiquario , uno Storico , un Filofbfb , un 
Poeta , un Bibliografo , in ciafcheduno di quefli ge- 
neri d’ erudizione fìiperiore a molti , a pochi infe* ^ 
riore , non deefene per avventura la gloria al Mar- 
chefe Maffei , degno perciò della flatua , che a lui 
ancor vivo la riconofcente fua patria volle innal- 
zare ? 

Ho detto , che quelli due uomini foli bafle- 
rcbbono a render gloriola l’Italia di averli pro- 
dotti . Ma aggiungo ancora , che quando Ella pur 
non gli avelTe, potrebbe tanti altri additarne , che 
non avelTe che invidiare ad alcun’ altra nazione. 

E a qual fòrta infatti di lludj 11 potranno rivolge- 
re i noftri polleri , di cui non trovino egregi cpl'» 
tivatori ne’ lor maggiori , che nel detto tempo fio- 
rirono ? Q^al era lo flato della Storia Letteraria 

pri- 
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PREFAZIONE, 
prime che Apoftolo Zeno fi accingeflè ad illuftrar- 
la ? Quante favole nelle Vite de’ dotti ! Qual fu- 
perficiale ampollofità negli elogj ad efli teflliii ! 
Quanta negligenza nell’ indicare le Epoche della 
lor vita , le edizioni delle lor opere , le conte fé per 
ellè infbrte ! E qual ' forgente inefaufia di notizie 
in tal genere pregevoli Isime fono e le Lettere , e 
le DilTertazioni V olsiane , e le note alla Biblioteca 
di Monf. Fontanini , e il Giornale de’ Letterati d’Ita- 
lia , in cui egli ebbe sì gran parte , e più altre ope- 
re di queir indefèflò Scrittore , a cui non lo ledeb- 
bafi maggior lode per la vaftiifima erudizione , di 
cui fìi adorno , o per le amabili e dolci maniere , 
e per le belle virtù , che ne renderon più ammi- 
rabile l’erudizione i E a lui ancora deefi il vanto 
di aver riformata la Drammatica Poefia , tanto 
corrotta dal reo gufto del lecolo precedente , ri- 
conducendola alla gravità , e al decoro , che debb’ 
elTerle proprio , e aprendo così la via al più felice 
e più tenero luo lucceflbre , per lolle varia a tal 
perfezione , che ornai fi debba temere di vederla 
decader nuovamente . E poiché fi è qui fatta men- 
zione della Poefia , elTa può certo gloriarfi di aver 
riparato interamente il torto, che il capriccio , e 
r irregolar fantafia di molti Poeti del fecolo pre- 
cedente le avean recato . E quando fi ricorderanno 
i nomi de’ Manfredi , de’ Rolli , degli Ercolani , de’ 
Canotti j de’ Ce va, de’ Lazzarini , de’Martelli , de* 
Lorenzini , de’ Conti , fi dovrà confelfare per av- 
ventura , che le quella età non può contrapporre 

un 
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vi PREFAZIONE, 

un numero dì Poeti uguale a quello , che fiori nel 
fecolo XVI., eflà ne ha avuti non pochi,- che in 
vivacità d’ immagini , in forza dì fentimenti , e in ‘ 

robullczza di Itile non foffrono di rimanerfi ad- ì 

dietro ad alcuno . Lo Iludio della Lìngua Greca , 
quello delle antichità , e quel della Storia , e tutte 
le parti deH'amena Letteratura, quanto hanno ac- ; 

quilìato di ornamento e di luce dalle Opere di 
Anton Maria Salvini , del P. Odoardo Corfini , di ^ 

Mons. Filippo della Torre, di Mons. Gianvincen- 
zo Lucchefini , del Card. Corradini , del P. Rocco 
Giufeppe Volpi , di Mons. Fontanini , di Paolo 
Aleflandro MafFei , del Senator Buonarroti , di 
Giammario Crefcimbeni , dell’Arciprete Baruffàldi, 
del March. Orfi , e di tanti altri Scrittori , i cui 
nomi Ioli potrebbonci occupare non poco . ^ 

Che fe da quelli piacevoli Iludj fàcciam paf- , 

faggio a’ più gravi , qual nuovo e vallo campo ci 
fi aprirebbe a correre , e quali oggetti gloriofi all’ ! 

Italia ci fi offrirebbero agli occhi! I due Pontefici, 
che hanno aperta e chiufa la prima metà del lèco- 
lo , Clemente XI. io dico e Benedetto XIV. con , 

quali elogi dovrebbon elTere efaltati I II primo uo- 
mo dottiUimo nella Lingua Greca , coltivatore in- 
defeflb degli Iludj d’ ogni maniera , anche Traile 
graviffime occupazioni de’minillerj prima del Pon- 
tificato affidatigli , autore di un gran numero di 
trattati e di opere , poche delle quali fi hanno al»- , 
la luce , le altre fi confervano pretto la nobilittima *, 

fua Famiglia , rifloratore di quella facra , grave , e 

mae- 
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prefazione; vìì 

maeflofà eloquenza , che rendette una volta sì ce- 
lebri i Grifoftomi , e i Leoni , Iplendido , e magni- 
fico protettore delle Belle Arti , e delle Scienze 
d’ogni maniera j il fecondo dotto per modo nella 
Scienza de’ Sacri Canoni , nella Storia EcclefiafU- 
ca , nella Liturgia , e in tutti quanti fono i rami 
della Sacra erudizione , che pochi a lui fi pofibno 
paragonare , e le cui opere , finché la Religione 
avrà coltivatori e fèguaci , faranno fempre confi- 
derate come feconde e pure Ibrgenti , a cui attin- 
ger la più profonda dottrina . Nè poco ci occupe- 
rebbono le opere del Cardinal Angelo Quirini , 
del Card. Gotti , di Mons. Francelco Bianchini , 
del P. Gio: Lorenzo Lucchefini ,^del Dottor Giu- 
lèppantonio Saffi , e di più altri Scrittori , da cui 
tanti punti di Storia Ecclefiailica , e di làcra e di 
profana erudizione .fono fiati si dottamente illu- 
firati . 

Q^ai nomi poi dovremmo noi rammentare , quan- 
do doveffimo far pafiàggio allo fiudio della Fifica , e 
della Matematica , o a quelli della Storia naturale , 
della Medicina, dell’Anatomia! Un Marchefe Po- 
leni , un Conte Jacopo Piccati , a cui rimarrà in- 
certa la pofierità fe debba effer più grata o per 
le opere date alla luce , o pe’ figli da lui lafciaticl 
un P. Grandi , un Zendrini ne’ primi : un Lancili , 
un Lanzoni , un Vallàlva, un Morgagni, un VaL 
.lifnieri , un Torti , un Pacchioni , un Tilli , un Mi- 
cheli ne’ fecondi , e l’ Ifiituto di Bologna col fuo 
autore e padre il celebre Conte Marfiglj , di quali « 

elo- 
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elogj fàrebbon degni , e quanto ornamento riceve- 
rebbe da eisi la Stona ! Quelli e più altri illullri 
Scrittori , che potrebbonQ con ugual ragione qui 
ricordare , e ch’io non pretendo di polporre a’ 
llnor nominati col non farne menzione , daranno 
un giorno a qualche penna miglior della mia co- 
piofo argomentp di fcrivere . 

• Io frattanto pago di aver condotto il mio 
qualunque lavoro fino al termine, che mi fono 
prefifib , prendo ora a ritoccarlo e a toglierne que- 
gli errori e quelle mancanze , che in parte vi ho 
io lleilò (coperte , in parte mi fono (late additate 
da’ cortei! e dotti amici . Una lloria di sì vallo ar- 
gomento ì qual è quella eh’ io ho prefa a tellere , 
avelie ella pure avuta la forte di cader lotto la pen- 
na del più erudito e del più elàtto Scrittore , che 
mai fia vifluto , non avrebbe potuto andare elente 
da molti difetti . In quanto pili gravi errori do- 
vea cader io troppo lontano dall’aver quel corre- 
do d’erudizione che larebbe a ciò necellàrio . Io 
ho fempre temuto di me medefimo j e confelfo 
che più volte do{X> aver meda la mano al lavoro, 
mi ha atterrito la immenlà ellenfione del campo , 
eh’ io dovea correre , e la incredibile moltitudine 
degli oggetti , che mi fi offrivano ad efaminare . 
Perciò e nelle Prefazioni a’ primi Tomi della mia 
Storia , e con replicate mie lettere ho implorato 
l’ajuto di dottilsimi uomini, perchè coll’ elattezza. 
delle loro ricerche riparaHèro i falli , ne’ quali io 
ben conolceva di dover necellàriamente cadere . 


PREFAZIONE. ix 

Le mie preghiere non fono fiate inutili j e io ho 
avuto il piacere di veder molti de’ più eruditi uo- 
mini , che abbia ora l’ Italia , adoperarli con non 
lieve loro fatica nel fuggerirmi i palTi , ne’ quali 
la mia Storia abbifognava di correzioni e di lùp- 
plementi . ElTi polibno fare tellimonianza , con qual 
riconofcenza io abbia ricevuti i loro avvilì, e come 
me ne fia lor dichiarato tenuto non altrimenti che 
di un fingolar benefìcio . lo gli anderò indicando 
di mano , che fe ne offrirà l’ occafìone . Ma mi fi 
permetta il ricordare fin d’ora i nomi di alcuni, 
a’ quali fingolarmente mi proteflo perciò debitore | 
cioè di Monf. Giufèppe Garampi Nunzio Apollo- 
lico alla Corte di Vienna , di Monf. Onorato Cae- 
tani de’ Duchi di Sermoneta , dei Sig. Ab. Pieran* 
ionio Seraffi , del Sig. Ab. Francefco Cancellieri , 
del P. Lettor Tommafo Verani Agofliniano della 
Congregazione di Lombardia , del Sig. Annibale de- 
gli Abati Olivieri , del N. U. Sig. Gio. Roberto Pap- 
pafava, del Sig. Ab. Jacopo Morelli Cuflode della 
Libreria di S. Marco , del Sig. Conte Giovanni Fan- 
tuzzi , del P. Ab. D. Gio. Grifoflomo Trombelli 
Can. Reg. del Salvatore , del P. Ab. D. Andrea Maz- 
za Mon. Casinefè , del P. Ireneo Affò Min. Ofs. Re- 
gio Vice- Bibliotecario in Parma , di Monf Ram- 
baldo degli Azzoni Conte Avogaro . e di Monf 
Giovanni Conte Triefle amendue Canonici in Tre- 
. vigi , del Sig. Ab. Francefco Scipione Dondi dall’ 
Orologio , del Sig. Marchefe Carlo Valenti Gonza- 
ga , del Sig, Ab. Saverio Bettinelli , del Sig. Ab. 

Tm-lX. b D.Gio- 
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X PREFAZIONE. 

D. Giovanni Andres , del P. Euflachio Michele d’ Af- 
flitto dell’ Ord. de’ Predicatori , del Sig. D. Dome- 
nico Dionati, del Sig. D. Bald aliare Papadia , del 
Sig. Giulèppe Bencivenni già Pelli Cuftode della R. 
Galleria in Firenze , del Sig. Don Baldallàre Oltroc- 
chi Prefetto della Biblioteca Ambrofìana , del Sig. 
Ab. Giulèppe Antonio Cantova , di Monf. Mario 
Lupi Primicerio della Cattedrale di Bergamo, del 
Sig. Barone Giufeppe Vernazza Segretario di Stato 
di S. M. il Re di Sardegna, e fuor dell’ Italia del 
Sig. Pierantonio Crevenna d’ Amfterdam, del Sig. 
Ab. Mercier Ab. di S. Leger , del Sig.Criftoforo Teo- 
filo de Murr Patrizio di Norimberga , oltre più al- 
tri che a fuo luogo dovrem rammentare . Qual fòr- 
te per me, anzi qual fòrte per l’Italiana lettera- 
tura è fiata, che tanti valentuomini fìanfi uniti in 
correggere que' difetti , de’ quali io avea {parla 
quella mia Storia ! 

L’ ufo che io ho fatto delle erudite lor riflel^ 
{Ioni darà , io {pero , a conofòere quanto io fia lun- 
gi dall’ ofiinarmi in ciò che una volta ho aflèrito , 
e quanto volentieri io cambj opinione , quando mi 
fi recan monumenti e ragioni che mi pcrfuadono- 
Parrà forfè ad alcuno che da quella legge mi fia 
difpenfato fòlo in riguardo al Saggio del Sig. Ab. 
D. Saverio Lampillas , che ne’quattro Tomi di ellò 
da me finora veduti 11 è impiegato fingolarmente 
in ribbattere le calunnie , colle quali egli preten- . 
de eh’ io abbia cercato di ofòurare la fama del- 
la Letteratura Spagnuola , Ho creduto di dover 
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qui (^a) rllpondere a diverfi capi d’ accnfà , co’ quali 
ci mi ha voluto Ipacciare come dichiarato nimico 
della fua nazione ; e confeflb , che nel ri(jx>ndere 
ho forie fecondata alquanto quella vivacità , da cui 
guardali difficilmente , chi fi lènte oltraggiato in ciò 
di che dee efière più ibilecito , cioè nell’ onore . 
Perchè non ha egli il Sig. Ab. Lampillas , uomo , 
come egli e certamente di acuto ingegno , di mol- 
to^ lludio , di valla erudizione , tenuta una via al^' 
quanto diverfa nell’ illuHrare la gloria della lua Spa- 
gna f Perchè invece di fingerli in me un nemico 
de’ llioi concittadini , e invece di credere , o almen 
di affermare , eh’ io avea diretta , p»er quanto pare- 
va , la mia Storia a dilbnorar gli Spagnuoli , non ha 
egli impiegato il fuo felice talento a far conolcere 
all’ Italia , quanto la lua Nazione Ha degna della 
(lima de’ dotti , e quanti uomini in ogni genere di 
fapere chiariffimi abbia prodotti ? Io farei fiato il 
primo a far plaulb al- Ilio amea* patriottico , e mi 
iàrei unito con lui a celebrare que’ celebri Genj che 
la Spagna ha prodotti . Quelli che ho l’onore di 
avere per corri Ipondenti ed amici fanno quale fii- 
ma io faccia della Biblioteca Spagnuola di Niccolò 
Antonio , eh’ io lòglio rimirare come una delle più 
belle opere in genere di Storia Letteraria , che abbia 

veduta la luce . Sanno che io ho procurato , che a 

b 2 que- 


(a) In questo wlume si riporta logetico della Letteratura Spagnuola del 
soltanto la lettera deir tutore al Sìg. Sig. ^b. Lampillas i le altre risposte s'in- 
%4b. interno ai Saggio Scotico Apo* dkheranno piU avanti . 
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quella Ducal Biblioteca non mancaflèro i Cataloghi' 
de’ MSS. Arabici e Greci delle Regie Biblioteche 
pieni di elatte e profonde ricerche per opera de’ 
Signori Cafiri , ed Iriarte , che con fomma diligen- 
za gli han compilati , la belli(Tima edizione del Sal- 
luflio Spagnuolo , a cui aggiungono sì gran pregio 
e la eccella mano impiegatali nel tradurlo , e le 
dotti, n me Dillèrtazioni del Sig. Canonico Bay ero , 
a cui pochi fi uguagliano nella cognizione delle an- 
tichità Fenicie , e Greche , la continuazione della 
Efpana Sacrada , e della Raccolta delle Medaglie 
Spagnuole , la Raccolta delle Poefie Spagnuole an- 
teriori al Secolo XV. dottamente illuflrate da Don 
Tommafo Sanchez , ed altre opere piene di recon- 
dite erudizione , che in quelli ultimi anni llngo- 
larmente ci ha date la Spagna . Sanno finalmente 
in qual pregio io abbia le opere de’ Perpiniani , 
degli Agoflini, de’ Mariana, de’ Martini , de’ Ma- 
janlii e di più altri colti ed eleganti Scrittori Spa- 
gnuoli , a’ quali renderò fempre quella giufliza , che 
al loro raro talento è dovuta , Ma che io non do- 
vein perciò parlare di Seneca , di Lucano, di Mar- 
ziale , come han finora parlato quanti hanno avuta 
idea del buon guflo j che non dovefli dire , ciò che 
tanti anche fra gli flranieri hanno detto , che dall’ 
Italia fi è fparfo nelle altre provincie d’ Europa 
quel germe della buona Letteratura, che sì copiofi 
frutti ha prodotto ; che dovefsi intorno alla patria 
di alcuni Scrittori feguir quella opinione , che a me 
pareflè o falla o dubbiofà j che mi fi doveflè im- 

pu- 
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pillare a delitto fe io ripeiefsi ciò che della deca- 
denza della Letteratura e della corruzion del buon 
guflo avean prima di me affermato cent’ altri Scrit- 
tori i eh’ io dovefsi nella Storia della Letteratura 
Italiana far 1’ elogio del Card. Torqueiiiada , del 
Toftato , e del P. Caflàfages; come potea io creder- 
lo, e come potea fbfpettare che io dovefsi perciò * 
elTere tratto quasi in giudizio innanzi al tribunale 
della Nazione Spagnuola , ed accufato come autore 
di un’ opera diretta principalmente a fcreditar- 
la ? Io però ho avuto un troppo dolce e onore- 
vol confòrto al difpiacere che mi ha recato il fò- 
verchio amor patriottico del Sig. Ab. Larapillas e 
ne’ lentimenti , co’ quali alcuni de’ più dotti Spa- 
gnuoli si fon dichiarati intorno al merito di que- 
lla contefa , e nella per me troppo onorevole acco-’ 
glienza, che la Reale Accademia di Storia di Ma- 
drid si è degnata di fafe alla mia Storia da me tra- 
ihieirale , perchè in ciò ella avefTe una teflimonian- 
za della mia Rima per quella sì ìlluRre adunanza, 
e per tutta quella Nazione , della cui Letteratura 
ellà è in certo modo arbitra e Legislatrice . 

Io desidero adunque , che nel leggere le rilìxr- 

fle , eh’ io anderò di mano in mano facendo alle 

accufe del Sig. Ab. Lampillas (a)', si abbiati fempre 

prefenti que’ fentimenti di Rima eh’ io mi fon pro- 
le- 


(a) Le Bjsposte che ha fatto F il- poste -eil loro luogo tie' diversi tomi a pii 
lustre tutore alle accuse del Sig..4bate di pagina in linea di note centrasegnafe 
Saverio Lampillas tono state da 2^oi coir asterisco * . 
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teftatò di avere per la Nazione Spagnuola, e che 
si troveranno ancor ripetuti nel decorfo di quelle 
Giunte (aj . Che sia per giudicare di eflè l’Ab. Lam- 
pillas chi può faperlo ? Forfè ei ne trarrà materia 
di più volumi : forlè' troverà in eflè altri delitti di 
cui accufarmi , e prendendo le mie parole in quel 
lènfb , che più gli tornerà in grado , mi rimprove- 
rerà infèdeltà , alterazioni , troncamenti ec. , e io 
mi alpetto frali’ altre colè , eh’ ei meni un alto ru- 
more , perchè al principio delle Giunte ho aflèri- 
to , che dopo la pubblicazione della mia lettera , 
nella quale mi proteflava di non aver mai avute 
le ree intenzioni da lui attribuitemi , egli ha vo- 
luto lòllenere , eh’ io aveale avute veramente , e 
che a lui più che a me in ciò doveasi fede ,* c che 
citerà contro di me la lìia lleflà ril]x)lla , nella qua- 
le vorrebbe far credere , che non mi aveflè mai at- 
tribuite cotali intenzioni . Ma chi leggerà la rilpo- 
lla medesima , vedrà che significhino tali paro- 
le , e come in eflè ancora ei continuamente mi rim- 
provera le arti da me ufate , e gli occulti miei fini 
da lui accortamente Icuperti . Qualunque colà però 
egli dica , con qualunque numero di volumi mi af 
làlti , sia egli pur certo , eh’ io non riprendo la 
penna in mano per fargli altra rìlpolla . lo fono 
lèmpre flato nimico delle battaglie ; e mi farei vo- 

Icn- 


(a) Gii j stilo da t^oi indicato seno state poste al loro luogo in linea di ■ 

tieir avviso al primo Tomo che tutte le note , come si i detto delle risposte all' 
giunte fatte posteriormente dall .datore Lampillas . 
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lefltieri da quella ancora adenuto , ei non mi avef* 
fè aflàlito da tal fianco , che mi rendeffe necelTarlo 
il difendermi , per isfuggir quei dilgufli , che dal 
mio lìlenzio potean nafcere , ove eflb fi confiderai^ 
fé come una confefTion del reato da lui appoflomi . 

Or tornando alle Giunte , io le ho dìAribuite 

iècondo r ordine de’ volumi della mia Storia . Ma 
» 

mi è avvenuto ciò che in tai lavori fuole fpellb ac- 
cadere . Mentre le Giunte lì andavano flampando , 
altre oflèrvazioni o mi venivano da miei amici co- 
municate , o per effe medefime mi fi offrivano . 
Quindi alle prime Giunte mi è convenuto l’ag- 
giugnere le feconde , e alle feconde le terze . Nelle 
opere di quello genere ogni giorno fi vanno Ico- 
prendo monumenti e notizie , che giovano a cor- 
reggerle , o a migliorarle . Fra qualche anno t ove 
a Dio piaccia di concedermi .tanto di vita , io pen- 
Ib di fare una nuova edizione della mia Storia , in 
cui quelle Giunte faranno a’ loro . luoghi più op- 
portunamente inferite . £ quando frattanto , com’ è 
probabile , fi vengano a trovar altre colè da ag- 
giugnerfi o da cambiarfi , ad effe ancora fi darà luo- 
go , coll'avvertenza però di llamparle anche a par- 
te ad ulb di quelli che hanno quella edizione . 

Un pregevole monumento della Letteramra Ita- 
liana del fecolo XVI. ho pubblicato in quello To- 
mo . Il celebre Paolo Giovio, allor quando dopo il 
famolb Sacco di Romane! 1527. ritiroffi per qualche 
tempo neirilbla d’ifchia, detta latinamente ^na- 
na , icriilè a follievo delle dilgrazie da lui fofièrte 

. -, .. w. . 
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xvi PREFAZIONE, 

tre Dialoghi , uno fu’ famofi generali , 1’ altro fu gli 
uomini ciotti , il terzo llille matrone più celebri 
de’ fuoi tempi . Quelli infieme con altre opere di 
eflb cónlèrvanfi in Como prellò il Sig. Conte Giam- 
batiQa Giovìo , che in età giovanile ha già fatto in 
più opere conolcere al mondo il fiio ingegno e la 
lua erudizione . Egli mi ha cortelèmente trafmellà 
copia del fecondo , benché mancante del luo prin- 
cipio , come cofa' adattata all’argomento di quella 
mia Storia . £ io ho creduto di far cofa grata agli 
amanti della Letteratura col renderlo pubblico per 
le belle notizie , che in ellò s’ incontrano di mol- 
ti di quegli uomini dotti , de’ quali nel decorlò 
della Storia lì è favellato . 

Io avea per ultimo dilegnato di unire alle 
Giunte r Indice generale formandone un fol volu- 
me . Ma le prime Ibno a tal legno crefciute , e il 
fecondo è di tale ellenlione , eh’ è flato necellario 
il formarne due tomi , cialchedun de’ quali farà 
uguale a un di prellb di mole a’ precedenti (a) . 



LET- 

« 7{>i «bbkm merito P Indice generale nel presente volume , 
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LETTERA 


DELL’ ABATE GIROLAMO TIRABOSCHI 

BIBLIOTECARIO DEL SERENISSIMO DUCA DI MODENA 

AL SIGNOR ABATE N. R 

Intorno al Saggio Storico-Afologetìco della Letteratura Spagnuola 
dell’ Ab. 1 ). Saverio Lam^illas . 

O letto il primo Tomo divifo in due parti del 
Saggio Storico-Apclogetico della Letteratura Spa~ 
gntiola del Sig. Ab. D. Saverio Lampillas Cam- 
pato in Genova nel corrente anno 1778. , che 
voi mi avete trafmeflo , perchè io ve ne di- 
ca il mio fentimcnto . Voi fapete , che non 
vi ha cofa alcuna , ch’io vi foglia tener na- 

fcolta ; tanta è l’amichevole contidenza , che 

fèmpre è fiata tra noi. Ma quella volta, ancorché voi non mi 
forte queir intimo amico , che pur mi ficte , vi feoprirei l’ani- 
mo mio , perchè defidero , che i miei fentimenti fi faccian pa- 
lefi , affinchè tutti conofeono , quanto fian diveifi da quelli, 
che il Sig. Ab. Latnpillas mi attribuifee . 

Non vi è ignota la coftante mia rifoluzione di non fare 
alcuna rifporta alle critiche , che contro la mia Storia della 
Letteratura Italiana vengano a luce . La bontà , con cui il 
Pubblico r ha accolta , ha fatto , che pochi avverfatj , c in 
cofe di poco momento ha ella avuti finora. Io non ho repli- 
cato alle loro cenfure , e ho lafciato , che i faggi e gli erudi- 
ti decidelTero trame c loro . A quelli , che mi hanno amichcvol- 
T.IX. A men- 
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mente avvertito di qualche fallo , in cui io era caduto , ho at- 
tcftata la mii riconofceoza . e le giunte, 'e le correzioni, che 
pubblicherò al fin della Scoria , faranno conofeere , quanto io 
lia facile a ritrattare e a correggere ciò che ho fcritto . 

Lo ftelTo metoJo avrei io volentieri tenuto col Sig. Abate 
Lampillas ; e s’ei iwn aveife fatto altro , che confutare le mie 
opinioni, io o avrei cambiato parere, s’ei mi avelTe convin- 
to , o , fe avefll creduto di aver per me la ragione, pago di 
ciò avrei lafciato che il Pubblico ne decideiTe . Nè a farmi 
rompere il mio filenzio avrebbero avuta forza ballante le ma- 
niere non troppo amichevoli e dolci , colle quali egli mi ha 
aifalito . 

Ma il Sig. Ab. Lampillas non contento di combattere le 
mie opinioni , combatte ancora la mia riputazione , e il mio 
buon nome . Egli mi rapprefenta come un dichiarato nimico 
della Letteratura Spagnuola , che altro non cerca che di fcre- 
ditarla , che raccoglie Itudiofamente tutto ciò , che polTa ren- 
der ridicoli gli Autori Spagnuoli , che dilUmula tutto ciò , che 
torna in lor gloria , che pare in fomma , che abbia prefo a 
fcriver la Storia della Letteratura Italiana folo per biafimar la 
Spagnuola . Eccovi alcuni tratti dell’opera del Sig. Ab. Lam- 
pillas . Leggeteli , c decidete , s’ io poteva elTer dipinto con più 
neri colori . 

Il Sig. Ab. Tirahofehi , dice egli ( P. I. p^ 64. ) hd loro du;o 
luogo , parla degli Autori Spagnuoli , nella Storia Letteraria d’ Ita- 
lia per apri rfi la Jìrada a biafimarli . E poco apprelTo ( />. 65.). 
Adottata dall' Ab. Tirabofehi la sfavorevole prevenzione contro i ce- 
lebri Spagnuoli , che fiorirono in Roma dopo la morte d'AuguJìo , bi- 
fognava far comparire nel più orrido afpetto la decadenza della Let- 
teratura Romana in quel fecola *— Vedo ben io ( p. 89 ) guanto 
premeva all' Abate Tirabofehi il trovar alcuno della Famiglia de Sene- 
ca accennato tra’ Corruttori dell’ Eloquenza . Cosi quejì' Autore ( par- 
la di me p. 129. ) trova facilmente ragioni per ifeufare gli Autori 
Italiani : non cos't ei fi contiene , allorch'e vuol efporre alla vifia i 
difetti degli Scrittori Spagnuoli . Egli allora non trova efprejfioni , 
che fieno forti a fufiicienza . Nulla perdona , nulla feufa , nulla dif- 
fimiila t anzi a'I’ oppofio fi prevale de’ più neri colori per formar più 
orrido quel ritratto , che ha nelle mani ^ Io miperfuado ( P. II. p.^o.) 
che fe Balbo fojfe vijfuto nel fecolo dopo Augufio , avrebbe avuto 
luogo in detta Storia, come altri Spagnuoli, conciof acche venendo dal 
detto Autore dipinto quel fecolo , come corruttore della Romana Lette- 
ra- 
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ratur* , bifognava frammìfchiarvi Spagnudi , a quali aJdojJare hi 
cttufa di tal corruttela . Ma nel fecol d’ oro , nel fecolo del buon gu- 
fo introdurvi uno Sfagnuolo di merito 1 dot non poteva ottenerjì che 
da un Autore , il qual fojje prima fpogliato affatto de' pregiiidizj an- 
tifpagnuoli , e tale certamente non era l’Abate Tirabofchi mentre 
fcriffe la Storia di quel fecolo — Il fola titolo ( p. 40. ) di Spa- 
gntielo ha privato Igino del meritato pojlo tra i celebri Scrittori del 
fecol d’ oro — Premeva troppo al detto Autore ( paila di me p. 41. e 
vedete con qual gentilezza l ) che non compariffe in Roma nel fecàl 
d’ orx) uno Spagnuolo , il quale fra i Letterati Romani fcffe fla- 
to prefcelto da Augnflo , a cui affdar la cura dell' Imperiai bi- 
blioteca ; tenendo forfè non foffe per perdere molto nella comune eflì- 
mazione il poflo , eh’ egli degnamente occupa , fe fi fapeffe , che fin 
nel fecol d’ Auguflo fu ottenuto da uno Spagnuolo — Tutti quei Spa- 
gnuoti ( p. 62. ) , i quali ha Jìimato il fuddetto Storico di doverfi 
lodare meritevolmente , vengano da lui prettfl italiani , queficch'e non 
poteffe combinarfi infieme T ejfere Spagnuolo , e T effer Letterato di 
merito •— Ciò ben fapeva l Abate Tirabofchi ( p. 63. ) e credeva 
troppo ingiuflo il non entrar anch’ egli nel numero di Panegirifli di 

Ouintiliano Dover però confeffare , che Spagnuolo fu l Autore 

a una delle più pregevoli opere di tutta V antichità \ era qtie- 
flo un imbarazzo, dal quale non credette polerfene sbrigare, fe non 
col mettere in dubbio , che Quintiliano foffe Spagnuolo — » Non così 
V autore della Storia Letteraria d’ Italia ; ( pag. 78. ) anzi difjì- 
mulando , che detti Principi ( Trajano , Adriano, e TeodoCo ) 
foffero Spagnuoli , priva la noflra nazione di quella flima , che if- 
pirerebbe ne’ fuoi leggitori il fapere , che fit la Spagna Madre di 
così iltuftri Sovrani. In quefla guifa ( pzg. $3. ) penfa il fuddetto 
Storico di trovare fin dove non v e , qtullo che può recar poco ono- 
re agli Spagnuoli , e non trova ciò , che trovano altri men pre- 
giudicati a loro vantaggio —• A vifìa ( pag. 193. ) di quanto ab- 
biam detto in queflo jf. parrà incredibile , che il Bettinelli e il Ti- 
rabofchi pafftno per queff Epoca , difeorrendo minutamente della Poe- 
fia Provenzale , fenza che fcuoprano il menomo V'fligio di Spagna , 0 
di Governo Spagnuolo . Anzi per ificancelhrne vieppiù ogni memoria , 
sfigurano flranamente il cognome de noflri Princìpi, fenza che mai da 
loro vengano chiamati Conti di tarcellona , titolo che gli darebbe a 
conofeere per Ifpagnuoli — L’Abate Tirabofchi ( p. 2c8 ) ha Jìimato 
di aver ragione di poter condennare l’intiera azione Spagnuola ad 
■effer per una fatai forza di clima portata al cattivo gujio . 

. A 2 Que- 
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Quefti fono i leggiadri colori , co’ quali mi dipinge l’Abate 
Lampillas , non fol ne’ palli da me allegaci , ma in moltidimi 
altri, ch’io tralafcio per brevità, e non contento di quelli trat- 
ti qua e là fparlì , fui line della Tua opera fa un Epilogo del- 
la mia Scoria; e pretende di dimollrare, che tutto lo Audio 
io abbia pollo nell’ofcurare la gloria Spagnuola , e nello fcre- 
ditarc gli Autori di quella nazione . 

Quello è ciò , di che io dolgomi col Sig. Abate Lampil- 
las , e me ne dolgo in faccia a tutti gli uomini Letterati , cioè 
ch’egli voglia attribuirmi una rea intenzione , indegna d’ uom 
faggio , ed onello , qual è quella di fcredicare , riguardo alla 
Letteratura, la nazione Spagnuola, per la quale io ferbo , e 
in diverlì palli della mia Storia ho moftrato quel lineerò ri- 
fpetto , di cui ella è meritevole . Io mi appello alla teftimo- 
nianza vollra, e di tutti quelli, da’quali ho l’onore di efle- 
Te conofeiuto . Voi fapete , e fanno clli pure, fe fia quefta la 
maniera mia di penfare , e fe io foglia preferivere alle Lettera- 
rie mìe fatiche fini si balli e sì feonvenienti , quali il Sig. Aba- 
te Lampillas fuppone . 

Io confelfo , che ho creduto ed ho fcritto , che gli Spa- 
gnuoli abbiano avuta non poca parte nella corruzione del gu- 
Ilo così ne’ tempi della decadenza della Romana Letteratura, 
come, nella decadenza, che fotfriron tra noi le Lettere nel 
fecolo precedente . Ed eccovi tutto il palTo , in cui ho pro- 
pofta e fpiegata la mia opinione ; palfo che meglio avrebbe 
facto il Signor Abate Lampillas a recar per intero , invece 
di recarne or un membro or un altro , e ripeterlo più e piu 
volte e in diverfe maniere , talché fembra , eh’ io altro non 
faccia nella mia Scoria , che declamar contro la Spagna . A 
do concorfn , dico io parlando del fecolo XVII. ( T. il. p. 21.) 
ancora , come ojjerva un colto e ingegnofo moderno Scrittore , il do- 
minio , che gli Spagnutli aveano allora in Italia . Qne/ia ingegno- 
fa nazione , che fembra direi quajì , per effetto di clima portata 
naturalmente alle fottigliezze , e che perdo ha avuti tanti famofi 
Scolatici , e s't pochi celebri Oratori e Poeti , Jignoreggiavane allo- 
ra una gran parte ; i loro libri fi fpargevano facilmente ; il loro 
gufio fi comunicava ; e come fembra , che i fudditi facilmente fi ve- 
Jiano delle inclinazioni e de’ co fiumi de’ loro Signori , gli Italiani di- 
vennero per cosi dire Spagnuoli . A confermare un tal feiitimento 
io aggiugnerò una rifleffione , che parrà forfè aver alquanto di fot- 
figliezza , ma che e certamente fondata fu un vero fatto . La To- 

fea- 
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fcana , che era più lontana dagli Stati e di Napoli e di Lo mbardia 
da ejjì dominati , fu la men foggetta a qiiefle alterazioni , come fe 
il contagio andajfe perdendo la fua forza , quanto più allontanavajì daU 
la forbente , onde traeva l’ origine . Non potrebbffi egli ancor dire, che 
ciò concorrere non meno al primo dicadimento delle Lettere dopo la 
morte à’ Auguflot Marziale, Lucano , e i Seneca fiiron certamente 
quelli, che all' Eloquenza e alla Potjìa recaron maggior danno ; ed 
ejji ancora erano Spagnuoli ; e il clima , folto cui eran nati , congiun- 
to alle cagioni morali , che abbiam recato , potè contribuire affai a 
condurgli al cattivo gufo , che in ejji veggiamo . lii otto Tomi 
della mìa Storia , quanti a quelt’ora ne fon venuti a luce , 
quello è il fol paflu , in cui io parli generalmente dell’influen* 
za , che , a mio parere , gli Spagnuoli hanno avuta nella cor- 
ruzione dei buon gullo : e io prego il Sìg Ab. Lampillas a ci- 
tare , fé può folo un’altra parola in tutta la mia Storia, che 
a ciò Ci rif'erifca . Ed ei nondimeno parla in tal modo , come 
fe altro io non facelsl in tutto il dccorfo di elTa , che feredi- 
tare la fua nazione . 

Non è qui tempo di tornar full’ cfame di quella opinione 
nè di ricercare , fe il Sig. Ab. Lampillas l’ abbia a ragion 
combattuta . Lo feopo di quella mia lettera non è il difender 
ciò ch’io ho fcritto , ma di ribbatter le accufe, e , mi fia 
lecito il dirlo, le ree calunnie, ch’egli mi ha appolle . 

lo chieggo in primo luogo a chiunque non è del tutto 
sfornito del ienfo comune , fe quella mia opinione poteva ef- 
porli con maggior modellia e riferbo di quel ch’io ho fatto. 

10 non dico, come mi accufa di aver detto l’Ab. Lampillas, 
che la decadenza della Letteratura debbafi al dominio Spa- 
gnuolo , dico , che a ciò concorfe , dico che il clima fotto cui 
nacquero Lucano , Marziale &c. pot'e contribuire a condurgli al 
cattivo gufo, cfprcfsione , come ognun vede, alfai moderata, 
e molto più che vi fi aggiugne il clima congiunto alle cagioni 
morali, lo riferifeo ancora quell’opinione, come già follenu- 
ta da altri , c in fatti da non pochi ella è fiata fofieniita : 
conlefib , che la ragione , ch’io reco per confermarla , parrà 
forfè aver alquanto di fottigliezza . Se io dico , che la nazione 
Spagnuola ha avuti pochi celebri Oratori, e Poeti, dico an- 
cora che ha avuti tanti famofi Scolaflici . In fomma io efpongo 

11 mio fentimento , quale eflb è veramente , ma lo efpongo in 
quel modo , in cui vorrei , che il Sig. Ab. Lampillas avelfe ef- 
pollo il fuo . 
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Se egli non aveflc fatto altro , che impugnare la mia opi- 
nione , io farei plaufo al fuo ingegno , c al fuo amor patriot- 
tico . Ma ch'egli mi attribuìfca intenzioni , ch’io non ho avu- 
te giammai , quello è ciò ch'egli non potrà mai nè giullificar 
nè fcufare . 

E veramente qual maniera di fcrivere è mai quella ? Se 
io dico , che i Seneca hanno recato gran danno alla Romana 
Eloquenza , ciò è , perchè i Seneca fono Spagnuoli . Se accu- 
fo Seneca il Filofofo di empietà e d’ ipocreCa , il fo , perchè egli 
è di nazione Spagnuolo . Perchè fono Spagnuoli , io atìèr- 
mo che Lucano e Marziale hanno corrotta la Poelìa Latina . 

10 non patio di Cornelio Balbo , nè di Igino, perchè fono 
Spagnuoli . Perchè Quintiliano è un uomo di raro merito , io 
muovo dubbio intorno alla fua patria , e vorrei farlo credere nato 
in Italia . lo antipongo nel carattere morale Plinio a Seneca, per- 
chè Plinio è Italiano , Seneca è Spagnuolo . Trajano , Adriano , e 
Teodofio , furono Imperadori degni di mólta lode , e perciò io 
diflìmulo ch’elli foifero Spagnuoli . Ma di grazia , Sig. Abate 
Lampillas , come fa ella, che io abbia operato per quelli fini ? E' 
ella un Dio , che vede l’ interno de’ cuori ? O è ella un Profeta, 
che dal Cielo è fcorto a conoscer le cofe più occulte ? Io 
nego folenncmcnte di aver avuto un sì baffo motivo nel mio 
fcrivere , e protello in faccia a tutto il mondo , che non è 
mai Hata quella la mia intenzione. O ella pruovi , ch’io l’ho 
avuta i o io ho diritto di elìgere foddisfazione del torto , chs 
mi vien fatto . 

Io polTo bensì affermare con più ragione , che il Signor 
Ab. Lampillas non ha ufata nel fuo fcrivere quella buona fede, 
che dagli uomini onelli non deefì mai dimenticare : 1. perchè 
egli mi far dir cofe , ch’io non ho dette . IL perchè mi ao 
cufa di aver dillìiruilate cofe , eh’ io non ho in alcun modo 
dihimulare . 111. Perchè diffimula egli llelfo più cofe , che fan- 
no in mio favore, e che diUruggon le accufe , ch’ei mi ha 
intentate . 

Dico in primo luogo , ch’egli mi fa dir cofe , ch’io non 
ho dette . Egli reca ( P. 1. p. ij. ) come da me fcritte le fe- 
guenti parole : La dominante nazione Spagnuola porta feco il con- 
taogio di cattivo gtijlo in genere di Letteratura ; e cita la DilTerta- 
zione preliminare innanzi al Tomo li. della mia Storia , cioè 

11 palio da me recato poc’ anzi . Ma dove fono elleno cotai 
parole ? Legga e rilegga il Sig. Ab. Lampillas quel paflb , e ve 
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10 truovi , s’egli è Ja tanto . E’ vero , che di ciò , che ivi di- 
co, fcmbra poterfi raccogliere ciò ch’egli mi actribudce . Ma 
quanto diverfimente , e quanto più dolcemente ho io efpolto 

11 mio fentimento , con qual cautela, e con qual mitigazione! 
E’ egli lecito dunque il cambiar le parole di uno Scrittore, e 
l alterarne in qualche modo il fenfo ; e citare come prccife parole 
da lui ufate quelle, ch’egli mai non ha ufate ? Poco appreflb 
egli altera ancora e travolge un’ altra mia propofizione . Io 
dico : Marziale , Lucano , e Seneca furon certamente quelli , che all' 
Eloquenza , e alla Poefia recarono maggior danno , ed ej}i ancora 
erano Spaglinoli . Ed ei cita come da me fcrittc quelle parole: 
Dopo la morte d' Augnjio furono gli Spagnuolì quei , che recarono 
maggior danno all’ Eloquenza ed alla Poefia i e con ciò rendendo 
univerfale la propolizione , ch’io ho riftretta a que’ tre fola- 
mente, la rende ancora più odiofa , e non pago di ciò un’ 
altra volta ripete ( p. 36. ) quella propofizione , e di nuovo 
la altera e la travifa attribuendomi quelle parole; Spagnuoli certa- 
mente furono quelli , che condotti al cattivo gufio dalla forza del clima , 
fiotto di cui eran nati , recarono in quefii tempi maggior danno alV 
Eloquenza e alla Poefia , ove ei mi fa dir francamente quelle 
parole condotti dalla forza del clima, mentre io ho detto folo , 
che il clima , fiotto cui eran nati , congiunto alle cagioni morali , po- 
tè contribuire ec. E’ ella dunque quella la fedeltà , e la fcrupo- 
lola efattezza , con cui fi debbon recar le parole degli Autori , 
quando fi voglion impugnare? 

Un’ altra ancor più grave infedeltà io debbo rimprovera- 
re al Sig. Ab. Lampillas . Ecco le parole, ch’egli in altro luogo 
mi attribuifce : ( P. I. p. 219. ) Lucano e Marziale , come chiara- 
mente fi vede , vogliono andare innanzi a Catullo e Virgilio , e il lo- 
ro efempio fu ciecamente feguito ; e dice , che ciò io ho fcritto 
per confervare all’ Italia il privilegio di non corromper la Poefia j. 
e per moli rare chi furono gli Autori del fatale cangiamento nella 
Romana Poefia . Or leggali quel tratto nella mia DilTertazione 
preliminare ( p. 2+. ) • Io mi^lludio di provare in quel luo- 
go, che la decadenza dell’amena Letteratura nafee dal voler 
fuperare coloro, che l’hanno condotta alla fua perfezione. Io 
lo dimollro con rammentare ciò , che accadde dopo la morte 
di Cicerone , e ncll’erà fulTeguente al fecolo detto d’Augullo. 
Dico , che Afinio Pollione , e poi i due Seneca col raffinar 
1 Eloquenza affine di fuperar Cicerone la rcnderon peggiore, 
che VcJlcjo Patercolo e Tacito caddero in molti difetti, per* 

chè 
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che vollero fuperare Livio , Cefare , e Salluftio , e venen 
do poi a’ Poeti , Lucano , io dico, Seneca il Tragico , Marzia- 
le j Stazio , Perfìo , e Giovenale , vogliono , come chiaramente fi ve- 
de da loro verfi , andare innanzi a Pirgilio , a Catullo , ad Ora- 
zio ec. Ove è qui , Sig. Abate mio ItimatiUiino , Ja buona fe- 
de ? lo unifco infieme fenza alcuna diverfità Spagnuoli o 
Italiani , e con Lucano e con Marziale nomino Stazio , Per- 
fio , e Giovenale . Ed ella troncando il telio mi fa nominar 
folamentc due Poeti Spagnuoli , per perfuadere a’ Lettori , che 
tutta io attribuifco agli Spagnuoli la colpa della corruzion 
del buon gulfo . E a quelta infedeltà è fomigliante quell’altra 
in cui egli citando quel mio paflTo medehmo , dice ch’io 
confcifo , che Lucano e Marziale furono i migliori Poeti del fitto 
tempo ; cofa eh’ io ho detta generalmente di tutti i già nomi- 
nati Poeti , e non de’ due foli Spagnuoli . 

Più ancor mi ha commolPo un’altra infedeltà , che a mio 
riguardo ha ufata il Sig. Abate Lampillas { P.l. p. 147. ) . Do- 
po aver lungamente impugnato ( nè è tjuì luogo a cercare con 
qual forte di pruove ) il carattere , eh io ho formato di Se- 
neca il Filofoto , dice eh’ io palLindo da ctFo a Plinio il Vec- 
chio ufo quelle parole : affai diveifio fu il carattere , e il teno- 
re di vita di Cajo Plinio Secondo , detto il Vecchio . E quelle fon 
veramente mie parole . Ma che ? 11 Sig. Ab. Lampillas fi sde- 
gna per elTe meco , c quali quafi mi accufa al Tribunale dell’ 
Inquifizione . Dimando io , dice egli , può dirfi utile ed opportu- 
no a' tempi noftri il cercar tutte le congetture per far credere , che 
fu un uomo bruttato di tutti i vizj un bilofiofio , che fierijfie altamen- 
te della Divinità e della Provvidenza , qual fu Seneca ; e in con- 
fronta fino voler far credere d’ un carattere onefiiffimo e virtuofo , un 
derijore della Divina Provvidenza, un combattitore dell’ im morta Ut a 
dell anima , qual fu C. Plinio ? Ma di grazia ove mai ho io 
fcritto , che Plinio il vecchio folTe un uomo di carattere one- 
fiiffimo e virtuofo ? Legga e rilegga il Sig. Ab. Lampillas tutto il 
palFo in cui io ne ragiono; e s’ei vi trova quelle o fomiglianti 
parole , io mi do vinto . lo dico è vero , che Plinio fu di ca- 
rattere , ed ebbe un tenor di vita alTai diverfo da quel di Se- 
neca ; ed è vero , eh’ io ho creduto , e credo tuttora , che Se- 
neca folTe un uomo viziofo, e un folenne ipocrita . Ma ne 
ficgue egli perciò , che fc Plinio fu di carattere affai diverfo 
da Seneca , folfe uomo di carattere onefiiffimo t virtuofo ? Non 
poffTon forfè trovarli due o più uomini tutti viziofi , e tutti 
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» ^ / 
di 'carattere ¥ un dall’ altro diverfo ? Se Seneca fu un ipocrita « 
fe Plinio fu un Ateo libertino » non furon elfi di carattere affai 
diverfo ? E il carattere non abbraccia forfè egualmente e l’ indo'^ 
le naturale . e il tenor di vita , e il talento , e lo Audio > e 
i coliumi , e più altre relazioni ^ Con qual fondamento dunque 
afferma il Sig. Ab. Lampillas , eh’ io dipingo Plinio il vecchio 
come uomo di carattere onejìijjirno , e virtuofo ? 

Dico in fecondo luogo , chp il Sig. Ab. Lampillas mi ac« 
cufa di aver diilìmulate cofe , eh’ io non ho in alcun modo 
dilTimulate . Udite , come ei mi rimprovera di aver afpramen» 
te trattato Lucano ( P. I. p. 264. ) Se Lucana aveffe avuta la for- 
te di nafeer fotta U Cielo privilegiato d’Italia , trovata avrebbe 
l’Abate Tirabofehi nella giovine età , in cui compofe la Farfalla , ra- 
gion potentiffìma • onde feufare i difetti , che fi scueprono in quejìa 
Poema f ed ammirare le molte bellezze, che gli imparziali vi am- 
mirano . Voi crederete , eh’ io non abbia punto accennata la 
giovanile età di Lucano > e i pregi , di cui quello Poeta fu 
adorno . Ma aprite di grazia la mia Storia (T. 11 . p, 63 ) e 
leggete : N/ voglio già io negare , che Lucano foffe Poeta di gran- 
de ingegno ; che anzi nè difetti , che noi veggiamo in lui , non ca- 
de , fe non chi abbia ingegno vivace e fervida fantafia . Ma eltrcccht 
egli era in età giovanile troppo e immatura per ordire t condurre 
felicemente un Poema , avvenne a lui prima che ad ogni altro ( in 
ciò che e Poema Epico ) quello che avvenir suole a’ Poeti ec. Poteva 
io toccare più chiaramente ciò che il Sig Ab. Lampillas fi duo» 
le eh’ io non abbia toccato ? E qui di palfaggio olTervate » 
ch’egli mena un gran rumore , perchè io ho detto , che Luca-» 
no fu il primo a dijìoglietfi dal buon fentiero , e non bada , o finr 
ge di non aver badato alla fpiegazione , che di queffe parole 
ho data nel palTo fopra recato , cioè, in do che e Poema Epico , 
Mi accufa innoltre il Sig. Ab. Lampillas » perchè io non 
ho dato luogo nella mia Scoria ad alcuni dotti Spagnuolì , che 
viffero lungamente in Roma a’ tempi di Augullo , e nelle età 
fulTeguenti . E primieramente ei fi duole , eh’ io non abbia no- 
minato Cornelio fialbo ( P. II. p. 29. ) , ed è vero , ch’io non 
ne ho fatta menzione > come pure tanti altri anche Italiani 
ho palTati fotto filenzio , perchè non ci è rimafia alcuna loro 
opera . Ma non così mi può egli rimproverare , eh’ io abbia 
dimenticato Igino . Al leggere ciò che ne dice il Sig. Ab. Lam- 
pìllas,par ch’io non abbialo pur nominato . Dovea certamente, dice 
egli ( P. IL p. 38. ) , fperar tutt’ altro un Bibliotecario d’ Augujlo , che 
T. IX. fi vf- 
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•vederfi dimenticato in ma Storia de’ Letterati di quel fecola .... . Pri- ' 

vallo fero di quejio onore il faefe , in cui nacque , come già aveva i 

refo indegno il gran Cornelio Balbo .... il detto Autore crede non I 

dover nemmeno far menzione d’ Igino , perche ei fu Spagnuolo co- [ 

me mai non crede che fia a lui lecito il far menzione d’ igino ? e così 
fegue ripecendo più voice ftucchevolmencc la lleira cofa . Ma non ! 

ne ho io forfè parlato , e non in un folo , ma in due palli 1 

della mia Scoria ? Viderfi anche, cosi io dico parlando de’ Gra- 
matici ( T. 1 . p. 297. &c. ) alcuni di ejji follevati a onorevoli im- 
pieghi , come Cajo Giulio Igino , e Cajo Meliffo , d quali fu da Ati- 
gujìo data la cura delle fue Biblioteche . Ove vuolfi di pajfaggio av- 
vertire , che le opere , che abbiam folto il nome di Igino , gli fon [ 

fuppofle , come comunemente fi crede . E alcrove parlando de’ Bi- 
bliorecarj d’ Augulto ( pag. 317.) Il fecondo e Cajo Giulio Igino 
Liberto d' Augufìo , uomo nelle Antichità verfatijfimo , di cui pur di- 
ce Svetonio , che fu Prefetto della Palatina Biblioteca . E’ vero , che 
dopo le parole del primo tratto poc’ anzi recate , io foggiun- 
go : e ancorché fojfero da lui ferine , non e qui a farne menzione , 
poiché fecondo alcuni ei fit Spagnuolo , fecondo altri Aleffandrino . Ma 
ciò è conforme al metodo da me prelcriccomi ; cioè di non 
ragionare fc non di paflaggio degli ftranieri , che vilTero in Roma , 
traccine alcuni pochi, de’ quali è più chiara la fama. Perchè 
dunque menar tanto rumore, come fe io perodio alla nazione 
Spagnuola avelli taciuto il nome d’ Igino ? 

Piacevole poi è l’accufa , che mi dà il Sig. Ab. Lampillas 
{ P. IL p. 77. &c. ) rimproverandomi , ch’io non dico . cha 
folfero Spagnuoli gl’Imperadori Trajano , Adriano, e Theodo- 
fio , e dilìlmulo con ciò la gloria , che alla Spagna verrebbe 
dall’ eflTcre ftata Madre di cosi illufiri Sovrani . Che dite amico 
mio di una tal fanciullaggine ? che con altro nome non faprei 
io chiamarla . Io Ilo a vedere , che gli abitanti dell’antica 
Pannonia h dorranno di me , perchè io non ho detto , che delle 
lor contrade folTe natio l’Imperador Valentiniano I. di cui pu- 
re ho parlato con lode. Il più leggiadro fi è , ch’ei palTa po- 
feia a difendere Adriano da alcune taccie , ch’io gli ho date, 
c a mollrare che Teodofio fu più benemerito delle belle Lette- 
re , ch’io non ho detto . Ma almeno perchè non fapermi gra- 
do , fe non volendo io lodar molto quegl’ Imperadori , ho dif- 
firnulato per gloria della nazione , eh’ elfi folfero Spagnuoli ? 

Se però è ridicola l’ accula , ch’egli mi dà di aver io diflìmu- 

lata la patria di que’trc Imperadori , almeno ella è vera .Ma e 
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che egli pofcia foggia nga : V ijlejpi condotta fi ojjerva dal detto 
Autore , dove farla del grande Alfonfo Re di fiìafoli ; come può 
egli fcufarlo ? Lo fteflb nome di Alfonfo d’ Aragona , con cui io 
l’appello ( Tom. VI. P. 1 .) non pruova abbaflanaa , ch’egli 
era Spagnuolo ? E non l’ho io detto altrove ( Ivi ) anche 
più chiaramente Alfonfo Re d’ Aragona ? E i grandi encomj , eh’ 
io ho fatti di quell’ illullre Sovrano , non ballano eflì a mo- 
li rare , ch’io fono ben lungi da que’ puerili pregiudiaj , che il 
Sig. Ab. Lampillas mi attribuifee? 

Quanto più fi avanza nella fua opera il Sig. Ab. Lampil- 
las , tanto più fembra che gli fi annebbino gli occhi per non 
vedere nella mia Storia ciò che pur vi fi legge da chiunque 
fa leggere . Egli dopo aver confutate le pruove , colle quali 
io ho proccurato di dimoftrare , che Gherardo Filofofo del fe- 
cole XII. fu Italiano , e non già Spagnuolo ( nè è qui luogo 
di efaminave , s’ei le confuti a ragione ) arreca diverfi tratti 
ne’ quali io ragiono del fapere di elfo , e quindi conchiude 
( P. II. p. 165. ) chi non crederà leggendo quejìi bei tratti della 
Storia Letteraria , che il gran Gherardo fojfe un celebre Filofofo Ita- 
liano , che arricchito in Italia con ogni genere di Filofofiche cognizio’ 
ni , paft'o in Iffagna a far conofeere il fuo valore , e che fpargendo 
ccfiofi lumi di dottrina difiiipb le tenebre , che per molti fecali avea- 
no ingombrato quel Regno ? Eppure bifogna fapere , che Gherardo nel 
cafo , che fia fiato Cremonefe , fu un Italiano, che fui principio del 
fecola Xll. defiderofo di coltivare gli fiudj Filofojìci , e vedendo che 
quelli giacevano dimenticati in Italia per la mancanza de’ libri degli 
antichi Filofofi , e fapendo , che fra gli Arabi di Spagna già da tre 
fecali fiorivano felicemente la Filofofia , la Matematica , la Medicina 
che là trovavanfi in gran copia i libri più pregevoli di quefie feien- 
ze , recojjì a Toledo, dove fatto Difcepolo de’ maefiri Spagnuoli , ed 
apprefa la Lingua Arabica , che in que’ tempi era la • Lingula Filofofi- 
ca , recò in Latino molti libri degli Spagnuoli, ed altri de Greci, che 
gli Spagnuoli recato aveano nella lor lingua . Tutto il valore di Gherar- 
do fi fe conofeere in quefie traduzioni , fenza che compofia egli abbia ope- 
ra alcuna appartenente a dette Scienze . Chi non crederà , dirò io 

f )ure, leggendo quello tratto del Sig. Ab. Lampillas, ch’io nul- 
a abbia detto di tutto ciò, ch’ei va qui raccontando in lode del- 
la fua Spagna? Eppure bifogna fapere, ch’io J’ho fcritto e fiampato 
quafi colle (lelTe parole, che qui egli ufa. l primi fiudj nondimeno, 
io dico ( Tom. III. ) furon da Gherardo fatti in Italia, come ab- 
biamo udito ajjermarfi da Francefeo Pipino , ma avendo egli ojjervato, 
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thè ajjai rari erano in quejle provincie ì libri degli antichi Filofofi , e 
' Matematici , e fapendo che prejjb gli Arabi delle Spagne ve navea gran 
topia, recojji a Toledo, t apprefa la Lingua Arabica, fi accinfe al fati- 
eofo efercizio di recare da quella Lingua nella Latina &c, E poco pri- 
ma io avca affermato , che Gherardo dovette verifimilmente in gran 
parte a Toledo i ptoi Jindj e il fuo fapere. Poteva io dire più chiara- 
mente ciò, eh ei mi accula di avere dillimulato? 

' Nè folo egli non vede ciò, che vede ognuno nella mia Storia , 
ma dimenticandoli di ciò, che ha letto, dopo aver affermato', 
ch’io didìmulo in elfa qualche gloria degli Spagnuoli, reca egli 
ftclfo le mie parole, con cui loro volentieri l’attribuifco . Udite 
di grazia ; Per quanto , ei dice (P.ll. p. 162. ) , fi mofiri prevenuto 
contro la Spagnuola Letteratura il Sig. Abate Bettinelli , non perciò diffi- 
mula qualunque vantaggio recato dalla Spagna alla Letteratura Italiana, 
come fa il Sig. Abate Tirabofehi . In fatti dove fi tratti degli Jludj di 
Filofofia, di Alatematica, di Medicina dopo il mille confeffa l’Abate 
Bettinelli, doverli l’Italia agli Spagnuoli; non così l’ Abate Tirabofehi, 
anzi difpone in maniera la fua Storia , che comparifea l’Italia la rijlo- 
ratrice di tali fludj in Europa, ed anche illuminatrice della Spagna. 
Quindi paffa a ragionar lungamente degli ftudj , e delle opere 
degli Arabi Spagnuoli, per dimoftrare quanto tutto il mondo deb- 
ba a quella nazione. Ma il crederefte voi mai? Per dimoftrarlo , 
oltre i palli dell’Ab. Bettinelli , ci reca ancora diverli palli di quell’ 

Ab. Tirabofehi , che difftmula qualunque vantaggio recato dalla Spagna 
alla Letteratura Italiana , e che difpone in maniera la fua Storia, che com- 
parifea l'Italia Illuminatrice della Spagna . E cita le parole ( p.169. ) , ; 

nelle quali io confelTo, che a que’ tempi era tra noi feonofeiuta e 
dimenticata la Filofofia, c ch’ella fioriva felicemente tra gli Arabi 
della Spagna. Se io affermo tai cofe, come chiaramente le affer- 
mo per teffimonianza del Signor Abate Lampillas , come può egli 
accufarmi, ch’io abbia in quello punto medefimo dillìmulate le 
glorie Letterarie de’fuoi Arabi Spagnuoli ? 

Io lafcio in difpartc la ridicola accufa, eh’ egli mi dà (P. II. 
p. 196.) di non aver detto, che S. Domenico folTc Spagnuolo . 

Chi v’ha che noi fappia? Oltre di che io ho fatto un breve elogio , 
ma, tale, di cui fpcro ch’effi non fiano mal foddisfatti , de’ due 
Ordini de’ Predicatori, e de’ Minori ( Tom. IV. ), e 1 ’ Elogio 
degli Ordini ridonda in lode de’lor Fondatori . Io non dico , che 
S. Domenico folfe Spagnuolo; ma dico forfè, che S. Francefeo 
folTe Italiano? Anzi ivi io non nomino pure que’due Santi , per- 
ché parlo di cofa nota perfino alla più ignobile plebe . Chi mai 
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avrebbe creduto , che dovcfTe trovarfi un Abate Lampillas , che 
di ciò mi faceiTe un reato ? 

’ Ma qucfta non è finalmente che una puerilità , in cui mi 
vergogno di trattenermi. Non così un’altra accula , ch’egli mi 
dà , di non aver fatta menzione nella mia Storia del celebre 
Cardinale Albornoz Spagnuolo , e del molto , che a lui dee. 
l’Italia ; perciocché qui di nuovo io debbo lamentarmi della 
mala fede del Sig. Ab. Lampillas , e farne folenne doglianza in 
faccia a tutto il mondo . In quejìo luogo , dice ( P. 11 . p. 202. ) 
non pojjo non fare un amorevol lamento coll' Ab.Tirahofchi , e molto fili 
coll’ Ab. Bettinelli i imperciocch'e dove ci dipìngono le fato dell' Italia nel 
pcolo 14 opprejfo e tiranneggiato da tanti prepotenti , non fi degnano nem- 
meno di nominare il gran Cardinale Egidio d' Albornoz. , che a cofio 
d' immenfe fatiche libero gran parte d'ejfa dall' opprejjìone di quei Ti- 
ranni , ed ajfuurb alla Romana Chiefa l’antico Patrimonio . Quindi 
dopo avere rammentate le grandi imprefe di quel celebre Car.. 
dinaie, e ripetuto più volte, ch’io dovea pure farne menzio- 
ne , e dopo aver detto , che da me è fiata dimenticata la memo- 
ria del celebre Albornoz, , conchiude ( p. 206. ) Qi^efia difgrazia pe- 
rò e comune al nofiro Cardinale con tant' altri celebri Spagnuoli bene- 
meriti dell' Italiana Letteratura , i quali , come abbiam vifio , -vengo- 
no dimenticati dall’ Autore della Storia Letteraria, mentre ave ano tut- 
to il diritto alla più onorevole memoria . S’io qui levafsi alto la voce, 
c chiedefsi foddisfazione contro la calunnia , che mi G appo* 
ne , non ne avrei io tutto il diritto ? Come ? Io non mi fon de- 
gnato di nominare il Cardinale Albornoz ? lo ne ho dimenticata 
la memoria f Ma non ho io impiegata quaG una pagina ( T. V. 
jp 52. ) in ragionarne? Non ho io detto , che ad acerefeer viem- 
maggiormente la fama dell’ 'Vniverfit'a di Bologna dovette giovar non 
poco la fondazione del Collegio degli Spagnuoli , che in quella Citt'^ 
tuttavia fufftjle , ordinata nel fuo Tefiamento dal Cardinal Egidio Al- 
bornoz ? Non ho io poi narrata più a lungo la fondazione di 
quel Collegio , e la magniGcenza, con cui clTa fu fatta? Non 
ho io recato il bellifsimo Elogio , che di quel gran Cardinale 
ci ha lafciato l’antica Cronaca di Bologna col dire. Fece comu- 
nemente ad ogni uomo dì Bologna gran male della fua morte , imper- 
ciocché ejfo era fiata un gran prudente uomo , favio e grande amico 
degli' uomini di Bologna , e fu quegli , che ci cavò dalle mani di 
quello di Milano con gran fudore e fatica . E per certo non fi potreb- 
be fcrivere a pieno quello, che meriterebbe l’ onor fuoì Non ho io 
conchiufo il paOb , in cui ragiono del Collegio da lui fonda- 
to 
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IO con quefio elogio della Nazione Spagnuola : Cesi alla J^azio- 
ne Spagnuola , che fin dal fecola precedente avea a quejla 'Vniverfi- ' 

fi inviati alunni , e Profeffori di non ordinaria fama , fi agevolò fem- ) 

pre meglio la via per frequentare quefie celebre Scuole ì E dopo ciò | 

poteva io afpettarmi di vedermi citato in giudizio per avere j 

dimenticato il Cardinal Albornoz ? 

Dico in terzo luogo , che il Sig. Ab. Lampillas difsimula | 

più cole , che fanno in mio favore , e diftruggon l'accufa , eh’ 
ei mi ha intentata, sì perche egli tutto intento a raccogliere , ciò 
ch’io ho fcritto contro alcuni Autori Spagnuoli , non riHette , 
che colla medeCma libertà io ho fcritto contro alcuni Autori Ita- 
liani , sì perchè ci non fi compiace di rilevare non pochi tratti 
della mia Storia, che alla Spagna, e agli Scrittori Spagnuoli 
fono alfai onorevoli . ! 

Ho biafimato lo ftil di Lucano , e ciò , fecondo l’Ab. Lam- | 

pillas, perchè Lucano fu Spagnuolo , e per lo flcITo fine io ! 

ho parlato mal di Marziale . Ma fon efsi forfè i foli Poeti , de’ 
quali io abbia riprefo lo ftile ? lo ho pur detto, parlando di 
Valerio Fiacco Italiano ( T. IL p. 66 . ) che a chiunque dalla 
lettura di Virgilio pajfa a quella di Valerio Fiacco fembra di pajfa* 
re da un colto e ameno giardino a uno Jlerile e arenofo deferto i anzi io 
ho antipolio Lucano allo (lelTo Valerio Fiacco, loggiungcndo : Ni 
io penfo che quejlo Poeta debba aver luogo tra quegli , che per voler- 
fi fpinger troppo oltre , abufarono del loro ingegno , come Lucano , ma 
sì tra quegli , che a difpetto della natura vollero effer Poeti . Io ho pur 
detto , di Stazio , che (Ivi p.70. ) giganteggia egli pure , e di ogni pic^ 
cola arena forma per così dire un altijjimo monte . Afietto , foavh'a , dol- 
cezza , fon pregi a lui ignoti ; tutte e {iragrande prejfo di lui e mojlruofo, 
oltre il difetto di aver feguito il metodo di narratore anziché di Poeta . 
lo ho pur detto ( Ivi p. 73. ) che in Silio ( il quale dal Sig. 

Abate Lampillas fi dice francamente Spagnuolo ( P. L p. 24S ) 
fenza ch’ei neppure fi degni, di accennar le contrarie ragio- 
ni, per le quali l’ho creduto Italiano ) vedefi una languidezzA 
fpojfata , e un continuo , ma impotente sforzo a levarfi in alto . lo 
ho pur detto ( ivi p. 79. ) , che Perfio è viziefamente ofciiro . 

Perchè dunque accularmi di avere per forza di pregiudizj , ri- 
prefo lo Itile, di Lucano e di Marziale, perchè furono Spa- 
gnucli , mentre colla medefima libertà ho biafimato lo itile di ' 

quegli Italiani , che mi fon fembrati degni di biafimo ? 

Non ho parlato nella mia Storia di alcuni Scrittori Spagnuo- 
li , che vilTcro per alcun tempo in Italia. Ma ho anche lafciato 
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di parlare per la ftefla ragione di molti Francefi , e di altre na- 
zioni . Ho proccurato di dimoftrare , che alcuni Scrittori , i 
quali dagli Spagnuoli fono annoverati tra’ loro , furon veramen- 
te Italiani . lo non voglio ora rientrare in difputa , nè efamina- 
re , fe le mie ragioni lian più forti delle contrarie, che adduce 
il Sig. Ab. Lampillas . Ma perchè mi accufa egli di aver ciò fat- 
to quali per odio contro la Spagna? S’ei dicefl'e , ch’io mi mo- 
fìro in ciò troppo parzi.il per l’Italia, direbbe cofa , di cui io 
non potrei offendermi ragionevolmente. Ma con qual fondamento 
mi accufa egli di avverfione al nome Spagnuolo ? Non fon io ve- 
nuto a contefa cogli Scrittori Franceli, e fingolarmente co’ dot- 
ti Maurini , c coll’ Ab. Longchamps, affai più fpeffo che cogli 
Spagnuoli , per rivendicare all’Italia molti uomini dotti , ch’efsi 
cercato aveano di rapirle ? Non ho io mollrato che Plozio Gallo 
(T. I. Pref. pag. XXII. , e pag. 301. ) ,* CornelioGallo (Ivi p.158.) 
Giulio Montano e Senzio Augurino ( T. II. p.8?-). Germanico ( Ivi 
p. 53. ) Frontone Cornelio ( Ivi p. 269. ) , Giulio Tiziano ( Ivi 
p. 274 ) . il Retore Palladio (Ivi p. 37$. )« e più altri fono flati 
lenza buona ragione annnoverati da’Francelì tra’loro Scrittori? 
Perchè adunque attribuirmi uno sfavorevole pregiudizio a riguardo 
degli Spagnuoli , ove tutta la condotta c la ferie della mia Storia 
chiaramente dimollra , ch’io non ho altro fine, che di foftenere 
la gloria del nome Italiano contro coloro chiunque e di qualun- 
que nazione efsi fiano , che fe ne mollrano invidiofi o nimici ? 

Ma che dirò io del diffimulare che fa il Sig. Ab. Lampillas le 
molte cofe, ch’io ho fcritte in lode di alcuni Autori Spagnuoli? 
Io fon certo, che un faggio ed imparzial giudice fi llupirà, come 
abbia egli potuto accularmi qual dichiarato nimico della Let- 
teraria gloria della fua nazione . Io ho riprefo lo llil di Sene- 
ca , io l’ho annoverato tra’ più dannofi corrompitori dell’ Elo- 
quenza , io l’ho anche deferitto come un ipocrita e un impollo- 
re . Ma non ho io ancor detto, che qtialunqi 4 e fojje (T. IL p. 1 6J. ) 
l'animo e il co/lume ili Seneca , eoli e ceno , che le opere Morali , che 
di Ini abbiamo, fon piene di favijjìini ed utilizimi ammaejìramenti , e 
tali in gran parte, che anche a Crijìiano Scrittore non mal converrebbe^ 
no ?*E non ho io fatto un magnifico elogio del molto faper di 
Seneca nelle C^illioni di Fifica ? Permettetemi ch’io vi rechi qui 
quello paffo , perchè veggiatc, quanto io mi Ila llefo nelle lo- 
di di quello Filofofo . la morale foltanto , cosi io dico poco 
dopo le citate parole, ma la Fifica ancora dee molto a Seneca. In 
molte occafitoni veggiamo , eh’ egli col penetrante ingegno , di cui fu cer> 
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tamente dotato , e col lunfo Jluik era ^iuKto a vedere, direi cjtiaji, da 
lungi quelle verità medeftme , ihe i Viodeini tiicj^ji hanno fojda fik i 

chiaratnente feo^erte , e confermate colle Jferinize . Cesi egli ragiona del- , 

la gravità deltaria e della forza , che noi or diciamo elajika, con cui 
ej]a or fi addenfa , ed or fi dirada. Ex liis gravitaiem scria fieri . . . 
habet ergo aliquam vim talcm aer, et ideo modo ipiiTat fc, mo- 
do expandit , et piirgat, alias contrahit , alias diducìt , ac dif- 
fert. Cosi parimenti egli reca la cagìonvera de'tremuoti, cioè i fuochi 
fotterranei, che accendcvfi, e facendo forza a dilatarfi , fe trovan contra- 
fio , urtano impetuefamente , e fcuotono ogni cofa. Cosi ancora egli fpie- 
gii per qual maniera l’acqua del mare infinuandofi per occulte vie fotterra 
fi purga , e fi raddolcifce , e forma i fonti ed i fiumi. Così molte altre i 

quifiioni di Fifica , e di Afironomia fi veggon da Seneca, fe non rifehia- 
rate , adombrate almeno per tal maniera, che fi conofee , eh’ egli fi» 
d’allora in pii cofe o conobbe, o fu poco lungi dal conofeer il vero . 

Ma bello e fingolarmente l’udir Seneca ove ragiona delle Comete , e fila- 
hilifce chiaramente , eh' effe hanno un certo e determinato corfo , e che 
a tempi fiffi fi fanno vedere in Cielo, e fvanifeono , t rittrnan pofeia co» 
infallibili leggi; e predire infieme , che verrà un tempo, in cui quefie 
cofe medefime , eh’ egli non può che ofeuramente accennare , fi porranno in 
più chiara luce; e che i pofieri fi Jlupiranno, che i lor maggiori non ab- 
bian conofeiute cofe tanto evidenti. Sulle quali pifiche cognizioni di 
Seneca vegganfi fingolarmente l’Opera da noi altre volte lodata di M- Du- 
tens. Or ditemi, per volita fede, anzi mi dica lo lleflb Ab. Latn- 
pillas , fe vi è Scrittore Spagnuolo , che tanto abbia efalta^o l’e- 
rudizione di Seneca in quella materia , quanto ho fatto io, nimi- 
co, fecondo lui, delle glorie Letterarie di quella nazione, S’io . 
foffi quel maliziofo ofeuratore della Letteratura Spagnuola , qual 
mi finge il Sig. Ab. Lampillas , mi farei io llefo tanto in quelle 
lodi di Seneca? E non è ella quella una pruova evidente, ch’io 
fono Scrittor lineerò, che lodo e bialìmo in chiunque ciò che mi 
par degno d’elTer lodato ebiafimato; e che forfè in tali giudizj 
caderò in errore per mancanza di buon guflo, e di fino difeerni,- 
mento , ma non certo per alcuna rea premeditata intenzione ? 

Scorrete, di grazia, i tomi della mia Storia, e vedete Qoti 
quanta lode io parli di altri Spagnuoli , de’ quali ho creduto, che 
doveffi fare in elfa menzione. Vedrete , che parlando di Pompo- 
nio Mela Spagnuolo (Tom. IL p. 185.) dico, che lo ftile di ef- 
fo è terzo ed elegante forfè ^epra tutti gli altri Scrittori di quejlo fecer> 1 

lo. Vedrete, ch’io parlo affai lungamente, e con molta lode di ‘ 

Antonio Giuliano Retore Spagnuolo famofo in Roma (ivi p. 270. 
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cc. ) Vedrete, che di Claudio Vefcovo di Torino, e Spagnuclo 
di nafcita ho parlato non brevemente (Tcm. HI. ), e le ne 
ho biafìmati, come era dovere, gli errori , ne ho lodata J’e- 
' rudizione . Vedrete, ch’io ho attribuito agli Arabi lo fccpiimeo- 
to della proprietà dell’ago calamitato di volgerli al Polo (T.IV.), 
e che a quell’ occafione ho altamente lodati gli liudj de’Fi> 
lofofi Arabo-Hpani . Vedrete, che ho mentovata ( ivi), la rac- 
colta de' Canoni fatta da Bernardo di Compollella . Vedrete 
ch’io fo grandi clogj del fapere e degli fludj di S, Raimondo da 
Pennafort ( Ivi ) , e piacciavi qui di riflettere all’ irgegnofa 
cenfura , che fa l’Abate Lampillas di queflo palTo . Io dico, 
che tra noi , dee nell’ ‘Vniverjità tii Bologna , ei fi forni di quel fafere 
€ 7 c. Or che rifponde il ncliro Cenfore? Sebben firn certo ( P. il. p. 
1 97. ) che il noftro Raimondo fece i firn Jìiidj del Diritto in Bologna , 
non e fero certo, che agli Italiani debba il fuo fapere, giacche, come 
dice il Sarti, non fappiamo chi foffe il fuo maejìro. E chi ha detto, 
ch’egli il debba agli Italiani? lo ho detto ch’egli tra nei, cioè 
nell' 'Univerfità di Bologna fi fornì del fapere ; non ho mai detto ch’ei 
fofle fcolaro di alcun Italiano. Ma torniamo ai noli ro argomen- 
to . Vedrete, che tra’Profeflori della detta Univeilità di Bologna 

10 ho nominati Lorenzo ( Tcm. IV. ) Vincenzo, Giovanni di 
Dio, Garzia, e Martino (ivi) tutti Spagnuoli , com’ io me- 
defimo ivi affermo . Vedrete , che al Re Allonfo X. ho dato 

11 nome di fplendido Protettore de’ dotti (ivi ) Aggiugnere a tut- 
to ciò le cole poc’anzi accennate, cioè l’onorevol menziorrc , 
ch’io ho fatta d’igino , le lodi da me date agli fludj degli Arabi , 
l’elogio ch’io ho formato del Card. Albornoz , e di Allonfo d’A- 
ragona Re di Napoli, c quello ancora che l’Ab. Lampillas non ha 
potuto vedere prima di flampare il fuo libro, ch’io ho fatto del 
Marchefe del Vallo (T. VILP. I. p. 78. ec. ), la cui famiglia ho 
efprclTamente notato, ch’era oriunda dalla Spagna: e poi dite- 
mi, fe quelli flano indie) di animo per prevenzione avverfo al 
nome Spagnuolo. 

Io credo anzi di certo, che chiunque leggerà attentamente 
la mia Storia della Letteratura Italiana, dovrà confelTaie, che 
traile nazioni flraniere all’Italia non ve n’ha alcuna, a cui lo- 
de tante cofe io abbia in elTa inferite, quante alla Spagnuola : 
e che le l.i mia Storia delTe ragionevol motivo a qualche doglian- 
za , il che per altro io mi Infingo che non fia , affai maggior di- 
ritto a farla avrebbono i Francefì , che gli Spagnuoli ; perciocché 
la rivalità, che è lempre Rata traila noflra e lalor nazione, e il di- 

T.iX. C fprez- 
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fprczzo, con cui alcuni Francefi parlano degli Italiani, mi ha 
talvolta animato a prendere con qualche calore le noftre difefe . 
Ma non avrei mai creduto, che poteflì efler prefo di mira, come 
nimico del nome e della gloria Spagnuola . 

Meglio dunque avrebbe fatto il Sig. Ab. Lampillas, fé avelTe 
feguito l’efempio di un altro valorofo Spagnuolo , cioè del Sig. 
Ab. D. Giovanni Andres. Spiacque a lui pure ciò , ch’io aveva 
fcritto intorno alla parte, che gli Spagnuoli aveano avuta nel cor* 
rompimento del gulio in Italia , e ciò che prima di me avea fcrit- 
to fallo lielfo a’'gomento il celebre Sig. Abate Bettinelli . Prcfe 
egli adunq^uc la penna in difefa della fua nazione, e hn dal 1776. 
pubblicò lu ciò in Cremona una fua lettera al Sig. Commendato- 
re Valenti . Voi cerco l’avrete letta; e avrete veduto, con qual 
forza infieme e con quale modelUa ribatte l’accufa data ai Lette- 
rati Spagnuoli, con qual rifpetto parla de’fuoi avverfarj, con 
qual fobria erudizione va rammentando le glorie delia Letteratu- 
ra Spagnuola. Egli non ha mai fognato , ch’io poteflì avere nel- 
la mia Scoria quelle ree e balTe intenzioni, di cui mi ha creduto 
capace l’Ab. Lampillas. Egli ha moftrato il buon guBo, di cui 
è fornito, col non accingerli a fare ridicole apologie di certi 
antichi Scrittori Spagnuoli , che non fi polTon difendere, fe non 
da chi è ior fomigliante; egli non ha già avanzate quelle gigante- 
fche propofizioni dell’ Ab. Lampillas. A tuffimi delle Jìranìere na- 
zioni ( toltane la Greca ) debbe tanto l’antica Letteratura Romana , quan- 
to alla Nazione Spagnuola ( P. II. p. 3.) in Ifpagna furono coltivate le 
arti e le Scienze prima che in Italia (ivi p. $.) In nejfun tempo pot'e Ro- 
ma chiamar barbara la Spagna ; potè bensì quejìa per molti fecali chiamar 
barbara Roma ( Ivi p. 12). La Lingua Latina debbe agli Spagnuoli 
l'efferfi confervata men rozza nel fecolo dopo Augujlo (Ivi pag. 47 - ) • 
L’Ab. Andres era troppo faggio e prudente per lafciarfi trafporta- 
re a tai paradoffi . Ei difende la lui Nazione con armi molto mi- 
gliori ; e ne è pruova la ftelTa modellia, con cui egli feri ve , che 
fu ol elTer tanto maggiore nelle Letterarie contefe, quanto più dot- 
to è il combattente. Io non vo’dire con ciò, che l’Ab. Andres 
mi abbia convinto; dico, che la caufa degli Spagnuoli non potei 
difenderli meglio di quel ch’egli ha fatto, e che 

Si Pergama dextra 

Defendi pojfent . . . hac defenfa fiiiffent . 

Dico, che vale affai più la lettera dell’ Ab. Andres, che tutti 
i due tomi dell’ Ab. Lampillas . Dico, che s’ io allora avelli avu- 
to agio a rifpondere , 1’ avrei fatto volentieri , perchè non vi 

è co- 
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è cofa , che più giovi a rifchiarare le Scienze e le Lettere , 
quanto una onefta- e amichevol contcfa con un dotto e ragio- 
nevole avverfario . Ma io avea allor rifoluto di non diftoglicr- 
mi in alcun modo dalla continuazion della mia Storia , e a 
quello mio fermo proponimento io debbo il piacere che or pro- 
vo di vedermene ornai giunto al fine . 

Se il Sig. Ab. Lampillas avelTe tenuto Io fleflb metodo , io 
farei volentieri applaulo al Tuo talento , e al fuo amor per la 
patria . E forfè , or che la mia Storia comincia ad accordarmi 
qualche rìpofo , impiegherei di buon animo alcuni giorni in 
rifpondergìi . Ma come polTo io rifolvermi ad entrare in batta- 
glia con uno Scrittore, che legge nella mia Storia ciò eh’ io 
non ho mai fcritto , che non vi trova ciò che pure da ognu- 
no , che abbia occhj in fronte , vi fi può trovare , e leg- 
gere facilmente, che mi attribuifee intenzioni e fini ch’io non 
ho avuti giammai , che fi mollra in fomma prevenuto per tal 
maniera , che non è fperabile , che polTa mai elTer convinto ? 

Per altra parte il faggio , eh’ io vi ho dato finora della 
buona fede , con cui egli procede meco in quella Tua opera . 
vi può mollrare abballanza di qual pefo , e di qual valore elTa 
fia . Chiunque ha traile mani una buona caufa , non ha bifo- 
gno di alterare , di troncare , di travolgere , di dilfimulare le 
parole , e i fentimenti del fuo avverfario, come io ho dimollra- 
to , che ha facto il Sig. Ab. Lampillas . Chi ufa di tali arti- 
fìcj , dà a veder con ciò Iblo , che gli mancan buone ragioni 
a difenderli . 

Ma è tempo , ch’io ponga fine a quella mia lunga Let- 
tera , c celli ornai d’annojarvi . A voi , che conofeete la mia 
indole naturalmente pacifica, parrà forfè che io v’ abbia fcrit- 
to con calore e con forza maggior dell’ ufita . Nè io il' nego ; 
anzi vi prego a volermene per quella volta accordare il per- 
dono . Già vel dilli , e il ripeto : Se il Sig. Ab. Lampilh>s mi 
avelTe additati i miei errori , io gliene faprei grado . Ma al 
vedere ingiullamentc attaccato il mio buon nome , e al vedermi 
prellace intenzioni e fini ad uomo onello mal convenienti , i 
quali io fo di non avere avuti giammai , non ho faputo con- 
tenermi entro gli ulati confini , e fpero , che voi mi perdone- 
rete quello innocente sfogo, o anzi quella giulla e ragionevol 
difefa del mio onore . Continuate ad amarmi dkc. 

Modena 23. Luglio 1778. 

C 2 P. s. 
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P. S. Io non credo , che il Sig. Ab. Lampillas farà alcuna 
rirpofta a quella mia Lettera . E che può egli rifpondere : Io 
cito le fue precife parole fenza punto alterarle come egli 
ha alterate le mie . Alle Aie parole io oppongo le mie total- 
mpntc diverfe da ciò , eh’ egli afferma . L’ unica rifpoAa , eh’ 
egli può fare, lì è il confclfare , che il foverchio amor del- 
la patria lo ha acciecato , e gli ha fatto leggere nella mia 
Scoria ciò che niun altro vi ha Ietto , e non gli ha permelTo 
di leggervi ciò che gli altri tutti vi leggono . Che fe nondi- 
meno a forza di cavillazioni . e di Airacchiature ei A sforzalTe 
di farmi qualche rifpoAa , o colle folite arti ei facelTe infe- 
rire in qualche prezzolato foglio periodico rifledioni e critiche 
fu queAa mia Lettera , io vi prevengo , che non afpettiate da 
me alcuna replica . Io mi appello al giudizio imparziale de’dot- 
ti e de’ faggi . Se elA mi condannano , io cedo , e mi dò vin- 
to . Se citi mi fon favorevoli , io mi rido di qualunque rifpo- 
Aa mi venga fatta . 


las- 
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RISPOSTA 


DEL SIG. AB. D. SAVERIO LAMPILLAS 

ALLE ACCUSE COMPILATE 

DAL SIG- AB. GIROLAMO TIRABOSCHI 

Nella fua Lettera al Stg. Abate N- N. intorno al Saggio 
Storico-Apologetico della Letteratura Spagnmla , 
con alcune brevi annotazioni . 


A ppena pubblicato il mio Saggio Apologetico intorno alla 
Letteratura di Spagna , mi trovai amichevolmente m’nac- 
ciato in una gentililììma Lettera , che mi fi farebbe rifpofio con 
una forza che io non affettava . A dir il vero non credei , che 
poteire giammai avverarli quello vaticinio , giacché per quan- 
to grand’ella fi folTc la forza , con cui mi venilTe rifpofto , non 
farebb’ella certamente fuperiore a quella , ch’io m’ afpcttava 
dal lingolar valore de’ miei Avverfarj . Bifogna però confelTare 
che chi mi fcrilTe così , la indovinò da Profeta i imperciocché una 
forza tutta ingiulli lamenti , declamazioni , ed ingiurie ; una 
forza, che fi perde dietro a tutt’ altro, che allo Icioglimento 
delle propelle obbiezioni , non era ccrtarrente da afpcttarfi dal 
Sig. Abate Tiraboschi degnilfimo Bibliotecario del Serenilfimo 
Duca di Modena . Aspettava io bensì , e meco afpettava impa- 
ziente il Pubblico una non men erudita, che efficace rifpolla, 
in cui con fodi argomenti , e fcielta erudizione venilTcro va- 
lorofamente ribattute le ragioni , con cui io pretefi convince- 
re di falliti le pregiudicate opinioni del detto Sig. Ab. contro 
la letteratura Spagnuola . Quella forza però invano fi cerca nel- 
la fua lettera ultimamente pubblicata in Modena . 

La controverfia letteraria propolla da me nel Saggio Apo- 
logetico , vedefi in elTa lettera ridotta ad un litigio perfonale , 
in cui pretende difenderli il Sig- Ab. col ricolmarmi di Arane 
accufe, le quali eziandio fe vere folTero , non farebbero atte 
a giullificarlo , quantomeno lo faranno eflendo falfe del tutto? 
Lafeio da parte le ingiuriofe , diljpregianti , ed infultanti ma-* 
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nicre (i) , con cui vengo onorato dal Sig. Abate , le quali quan- 
to più fon lìcuro di non circrmi tneiitato , tanto più laianno 
riguaidate dal pubblico come un cHetto della bontà , e della 
gentilezza di lui lìngolare . Non afpetti pelò , che da me refa 
gli venga la pariglia . Siamo noi Spagnuoli > direi per ef- 
fetto di clima, Icarfi alfai di fifatti complimenti, de quali per 
quanto fcrive il Sig. Ab. ( tom.i.Pref. pag.XXVI. ) gl’italiani fono 
forfè non in^iujìamente riprefi di effeme troppo liberali co’ fuoi Avver- 
farj • lo Itimeiei di mancar ai più iacri doveri della gìufli- 
zia e della gratitudine , fe mi fottofcrivellì ad una opinione co- 
tanto ingiuriofa alla Nazione Italiana , la quale ho lempre pro- 
vata verfo di me piena d’urbanità , c cortelìa'; c in particolar 
maniera , dopo che per mia forte foggiorno in Genova . 

lo dunque nel mio Saggio Apologetico non ebbi altra mira,che 
il vendicare i diritti , che ha la Spagna di elTere annoverata fra 
le nazioni più benemerite della letteratura, e difendere i noflri 
Scrittori dalle ingiulle accufe , con cui viene ofi'ufcato non po- 
co il loro merito . Pretefi altresì , che i due moderni Scrittori 
Italiani avelTero co’ loro ferirti violati quelli diritti della nollra 
nazione, e ofeurata la gloria de’nollri Autori. Quella condotta 
di tali Scrittori l’ho chiamata fempre pregiudizi , preoccupazioni, 
pregiudicate opinioni , olTervando in tutta la mia Opera la conve- - 
niente urbanità , e riguardo dovuto al loro carattere . Mi era 
quello tanto a cuore , che per afsicurarmene prima di pubbli- 
carlo mollrai il mio faggio a parecchie perfone dotte e pruden- 
ti , tra le quali ve n’ erano anziché nò delle parziali al Sig. Ab. 
Tirabofehi , e tutte unanimamente rilevarono nel mio Saggio 
quella dote di moderazione , e di urbanità . 

Conforme al giudizio di dette perfone è flato il fentimento 
di moltillìmi altri dotti , e ragguardevoli Soggetti sì Spagnuoli . 
come Italiani , i quali nelle loro graziofillìme lettere di congra- 
tulazione della mia Opera, fenza eccettuarne pur uno, deter- 
minatamente , c con magnifiche efprelTìoni la mia Apologia di 
moderata , e modella hanno lodata (2) , lode , che certament« 
non gli avrebbero mai data , fe trovata l’ aveflfero ( quale vera- 

men- 


(1) La mia lettera, e T Opera 
del Si^. Ab. Lampilbs son nelle m.ini 
di tutti . Si esaminino , e si decida , 
chi sia st.’to più moderato . 

(2) Se il Sig. Ab. Lampillas de- 


sidera di vedere molte altre lettere , 
che servano di supplemento a quelle , 
ch’egli ha ricevute, posso agcvolmen. 
te compiacerlo . 
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mente vuol farli comparire in detta Lettera ) un indegno libel- 
lo infamatorio . Non fi è conf )rmito col giudizio di tanti favj 
e prudenti uomini quello del Sig Ab. Tirabofchi ; anzi creden- 
dola urr ingiuriofo , e calunniolo fcritto contro del fuo buon 
nome , e riputazione , ha intraprefo a difenderli con una lette- 
ra si poco propria di quel grand’uòmo ch’egli è, che io U 
confiderò fcagliata piuttofto da qualche anticipata opinione (3), 
che da un attento intelletto meditata . 

A quattro capi di accufa contro di me li riduce la lette- 
ra . Nel I. mi accufa di avergli attribuito ree intenzioni , ch’egli 
giammai non ha avute . Nel li. che io gli fo dir cofe , ch’egli 
non ha dette; nel 111., che io l’accufo di avere dilfimulate 
cofe, ch’egli non ha in alcun modo diilimulate ; nel IV., che 
io dillimulo piu cofe , che fanno in di lui favore , e che di- 
ftruggon le accufe, ch’io gli ho intentate . 

E che può rispondere il Sig. Ab. Laij^illas ? figli rifponde , che 
tutte quattro dette accufe fono falllillime , e che ciò fpera pro- 
varlo con sì fode ragioni, che fe riftelTo Sig. Ab. Tirabofchi fi 
degnerà confiderarle con animo fgombro di quallìvoglia preoc- 
cupazione , e con tranquillo cuore , fi perfuade , che il fuo amo- 
re per la verità gliele farà confeflar per tali . 

■Aggiunge ancora di più l’ Ab. Lampillas , che diflìperà que- 
lle accufe in maniera , che dalle fue pruove refti il Sig. Ab. Ti- 
rabofchi convinto di aver elTo nella fua lettera : I. fatto dire 
all’ Ab. Lampillas più cole, ch’egli non ha dette: li. accufato- 
lo di aver dilfimulate cofe, ch’egli non ha dilfimulate: 111. di 
aver dilfimulate più cofe che fanno in di lui favore , e che di- 
llruggon le accufe, ch’ei gli ha intentate. 

La caufa fi tratta innanzi il Tribunale de’ Saggi c de’ Dotti, 
dove non può aver luogo nè parzialità, nè fubornamento . La 
ditefa fi prelenta non in gualche foglio prezzolato , ma in uno ferie- 
to autenticato col proprio nome . La fentenza che da Tribu- 
nale cotanto rifpectabile venga fulminata , protello , che dal 
canto mio farà riguardata, come fenza appellazione, nè fian- 
cherò la fofferenza de’giufii, ed imparziali giudici con nuovi 
ricorfi . 


FRI- 


(3) Si vorrebbe sapere cosa thum lettera seagllata da anticipata epinione - 
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PRIMA A C C V S A. 


V Ab. Lamfillas attribuifce all’ Ab. Tirabofchi ree intenzioni, 
ch'egli giammai non ha avute . 

I N primo luogo mi accufa d’avergli falfamente attribuite ree in» 
tcnzioni , rapprefentandolo come un dichiarato nemico della Let- 
teratura Spagnuola , ch'altro non cerca che di fcreditarla , che raccoglie 
tuttociò che fojja render ridicoli gli Autori Spagnuoli, che dijfmula tut- 
to ciò che torna in lor gloria; che pare in fomma ch’abbia prefo a fcrive» 
re la Storia della Letteratura Italiana fola per biajìmar la òpagnuola , 
( lece. p.4. e S» ) aggiungendo poi per ben tre pagine tutto quanto 
ho io detto in manifellazione -di quelle pretele lee intenzioni. E 
quello è a parer Tuo un intaccare il Tuo buon nome, e vulnerar 
la fua riputazione ; in maniera che non polfa egli a meno di non 
perderla pace, e li veda collretto ad interrompere i gravi luoi 
ìludj , cotanto utili al pubblico per ifcrivere una fanguinofa lette- 
ra ; e tralafciando per un poco Io Storico farla da Declamatore. 

Convien però dire, che tutto il malelìa, o per averlo fcrit- 
to io , o per averlo fcritto in Italiano . Due anni prima della 
pubblicazione del mio Saggio Apologetico fu già dal Sig. Ab. Ser- 
rano feoperta quella condotta del Tirabofchi . 'Jam ( Icrive il Ser- 
rano p. 28.) ubi Clar. Hijloricus (Tirabofchi) hoc Hifpaniae omni 
aevo litierarii gujìus corruptricis quafifijìema animo informaffet, fS' ìl- 
liid Hijìoriae fuae praemittere decrevijjet, necejje ei erat , ut omnia , 
quae in hac parte fcriberet , jìjlemati fuo conformaret ; cum autem ef- 
fent bene multa, quae , falva hiJloriae veritate , in humfmodi JiJìema 
non convenirent , arte erat opus , ut ea ipfa , vel invita & reluctan- 
tìa, & obtorto , ut dicunt, collo in illud traherentur . Spiega poi il 
Serrano quell’ arte adoprata dal Tirab. con elpreflìoni niente più 
dolci di quelle che nel mio Saggio tanto hanno commolTo il 
dotto Sig. Ab. 

(Quello ftelTo gli avea già rinfacciato il Serrano nella p. zr. , 
dove maoifella la poco gialla maniera ufata dal dotto Storico nel 
parlare che fa degli Autori Spagnuoli col fine di non ofeurare la 
gloria degli Italiani. Mine ( feri ve il Serrano) quam mirus ejl in 
illorum (degli Spagnuoli) vitiis detegendis, & exaggerandis , invir- 
tutibus mìnuendis , & extenuundisl ut ego faepe dicere foleam , qui Hi- 
fpanorum vitia velit addifeere , Cl. Tirabofchi Hijìoriam legat, qui ve- 
ro eorumdem virtutes nojfe defideret , alibi aeas quaerat . E perchè 
mai dunque a villa di quelle accufe non ha Itimato necelTario il 
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Sig. Ab. Tirab. il pubblicar egli uua vigorofa difefa per falvarc 
la fua riputazione, e buon nome? Credette forfè che abbifognal^ 
fe volgarizzare gli ferirti latini , perchè folTero letti nel tribunale 
degli uomini dotti , o che a quei faggi giudici doveflero far mag- 
gior imprefllone le mie ridicole Apologie , che le clegantiflìme let- 
tere del Serrano (4) ? 

Chi legge nella lettera del Sig. Ab. Tirab. laprefcnte accufa 
contro di me rellerà fenz’ altro perfuafo , che oppolla affatto fìa 
la condotta da lui tenuta nella fua Storia Letteraria. Ma leg- 
ga, e giudichi. Parla nel tom. III. del cl. Uezio, e dice di 
quello eruditillìmo Scrittore, che fi e lafciato ciecamente condurre 0 
dalla brama di efahare la gloria della pia nazione, 0 da una troppo 
sfavorevole prevenzione contro l’ Italia . Dimando io adeffo al Sig. 
Ab. Tirab. : il lafciarli un Autore ciecamente condurre da una 
prevenzione ingiufla, o da una brama immoderata , è forfè argo- 
mento di qualche rea intenzione , e di mal nata paflione , o può 
tuttociò aver la forgente in qualche innocente pregiudizio ? Se 
al primo s’attiene : dunque non è men malmenato il cl. Uezio 
dal Sig. Ab. Tirab. nella fua Storia di quello ch’egli pretende et 
ferlo flato da me nel mio Saggio . In me è un irrcmilTibile delitto: 
farà nel Sig. Ab. un tratto innocente ? Se già non gode lo Stori- 
co della Italiana Letteratura qualche particolar privilegio di trat- 
tar a fua fantafia gli Autori , o che MonCg. D’ Auranges abbia 
minor diritto alla fua riputazione, e buon nome. Che fe poi 
tutta quella troppo sfavorevole prevenzione, tutta quella eccef- 
fìva brama , tutta quella cieca condotta niente intaccano le in- 
tenzioni, come può egli mai accufarmi d’ averlo ingiuriato at- 
tribuendoli ree intenzioni , quando io non altro prcteli dire , fe 
non che (e così lo fcrilli tom. I. pag. XVII.) G lafciò ciecamente 
condurre o dalla brama di efaltare la fua Nazione, o da una 
troppo sfavorevole prevenzione contro la Spagna (s) . 

Più forti ancora fono le cfprelGoni , con cui parla l’Abate 
Tirabofehi contro il Sig. di S. March . Scrive egli parlando di 
quefto Autore , che e un uomo , che ha talvolta abufato del fino in- 
gegno fer ofeurare la fama de’ fiù celebri perfonagei con gettar dub- 
TJX. D bj. 


(4) Al Sig. Ab. Serrano avc.in già al- 
tri risposto , e mi avean con ciò rispar- 
rai.-ito l'incomodo di confutarne le opi- 
nioni. 

(5) Ognun vede quanto sia sti-ingcnte 


questo e il seguente confronto della ni.v 
nier.1 da me tenuta con Mons. Huet, e 
con M.di S. Marc, c di quella che meco 
ha us.ita l’Ab. Lampiilas . 
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; hj , 0 rìpuegliar fofpetti , eh’ altro fondaintnlo non hanno ( mi fi per- 
metta il dirlo ) che un animo mal prevenuto e troppo facile a credere 
il male ove avrebbe piacere di trovarlo ( tom. III. ) 

Se a quello palFo il Sig. di S. March alzalTe la voce contro 
l’Ab. Tirabofehi , e con tuono patetico gli dicefle : „ E’ ella 
„ un Dio , che vede l’interno de’ cuori ? o è ella un Profeta 
,, che dal cielo è feorto a conofeere le cofe più occulte ? Io 
„ nego folennemente di aver avuto un sì balio motivo nello 
„ fcrivere , qual è l’ofcurar la fama de’ più celebri perfonaggi. 
,, Io nego folennemente che abbia piacere di trovare il male dove 
,, mi credo non fenza fondamento di trovarlo : prova evidente 
,, ne Ha il dire che fo parlando della morte di Amalafunta ; 
„ che mi fa pena una colai nuvola fulla vita di Cafiodoro . O ella 
„ dunque , Sig. Abate Tirabofehi , provi eh’ io ho avuta lìfat- 
,, ta intenzione , c che ho provato un sì reo piacere ; o io ho 
„ diritto di efìgerc foddisfazione del torto che mi vien fatto,,* 
Se così parlalTe il Sig. di S. March , cofa mai rifponderebbe 
l’Ab. Tirabofehi ? Ben vede egli fu quanto più giullo motivo 
fieno fondati quelli lamenti, che non quelli, ch’egli fa con- 
tro di me . 

Ma valga il vero ; nè il Sig. Ab. Tirab. può giullamente 
dirli reo di aver intaccata la riputazione , e buon nome dell’ 
lIluHrillimo Uezio , o del Sig. di S. March , nè io d’aver pre- 
giudicata quella del detto Sig. Ab. ; poiché non v’è chi non 
fappia che cofa lignifichino fomiglianti efprcHIoni negli Scritto- 
ri, e di elTe pieni fono i libri, mallimamcnte apologetici . Apran* 
lì , e troveranli anche nei più moderati efpreflioni molto più 
forti che non fono le mie . Il eh. March. Orli ha creduto lor- 
fe mancare all’onellà, ed urbanità del commendevole fuo ca- 
rattere mettendo in bocca di Gelalle ( Dial. 6. n. i. ) che la par- 
zialità verfo la propria Sazione fpinge ( Rapin ) a cercar di de- 
primere con fio gran piacere gli Autori Italiani ; e poi in bocca di 
Filalete : quefia fua prevenzione , fiafi folamente in favor de’ firn na- 
zionali , 0 fiafi ejìefi a pregiudizio degli firanieri Autori , e fiata ca- 
gione unicamente , che quel , per altro fipiente , critico non fi e più 
che tanto appagato del Tajfo ? 

Ballava 1 efempio di tanti Autori, e deirifielTo Ab. Tirab. 
a dimollrar l’ infuflillenza di quella accufa . Ma v’è ancora qual- 
che cofa di più a mia giullificazione ; e tale , che al conlide- 
rarla , non polfo non illupirmi , che il Sig. Ab. Tirab. abbia 
avuto coraggio d’ intentarmi quell’ accufa . Se quefl’oncllo Scrit- 
tore, 
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tote , in vece di empir la fua lettera con ingiulH lamenti con- 
tro di me, quali ch’io con deteftabile infedeltà diUimulate avef- 
fi più cofe , che fanno in di lui favore , non avelTe egli flelTo 
dillimulare tant’ altre , che diftruggon quell' accufa , ch’ei mi 
ha intentata , vedrebbe forfè più a coperto la fua riputazione , 
ed onore di quello che polTa lulingaru di aver confeguito colla 
prctefa difefa . 

Io nella mia opera mi fono dimoftrato fommamente pre- 
murofo di falvar la retta intenzione di lui in tutto ciò , eh' 
egli contro la letteratura Spagnuola fcrive nella fua Storia , 
e fin dal bel principio io ftelfo ho preventivamente addotti 
argomenti a fuo favore tant’ opportuni , ed efficaci che quando 
quelli non ballino a riparare il fuo buon nome , non potià 
egli certamente colla fua lettera ripararlo . 

Già nella ftelTa prefazione al primo tomo ( p. $. ) (6) par- 
lando dei Sigg. Tirab. e Bettinelli ferivo ; per fare giu/lizia alt 
enejìifìma lor indole pojfo ben dire > che fono quejìi Scrittori lontani 
affai da ogni avuerjione alla nazione Spagnuola , ne vorranno inai con^ 
trajìarle quella gloria , che troveranno appoggiata a fodi argomenti, 
e ragioni ; quindi mi figuro di eff , che fiano per dire con Tullio ; 
tantum abejl , ut fcribi contra nos nolimus , ut id etiam maxime 
optemus . In altro luogo poi ( pag. i6. ) : non e dunque da mara- 
vigliarfi , fe tanti letterati Spagnuoli , come oggidì fono in Italia , e 
non hanno avuto il vantaggio eh’ ebb' io di conofeere dappreffo la no» 
bile indole onejìa di codejli Autori , non poffono fenza jlomacarfi leg- 
gere fcmiglianti opere, e credono affettata ignoranza quelle ch’io chia» 
mo pregiudicate opinioni . 

Nè contentandomi di aver formalmente dichiarata la mia giu- 
fìa opinione intorno alla oneliillima indole de’due eruditi Scrittori 

Da da 


( 6 ) Quanto bene il Sig. Ab. Lampillas 
abbia salvata lamia buona intenzione , e 
come abbia semplicemente anribuita la 
mia maniera di scrivere a opinione pre- 
giudicata , si può conoscere rileggendo 
le espressioni da esso usate , e da me 
esposte a! principio della mia lettera. 11 
dire, che mi premeva di trovare alcuno 
della famiglia de' Seneca accennato tra' 
Corruttori dell Eloquenza , che parlan- 
dosi de'difetù dc’Scriuori Spacnuoli, io 
nulla perdono , nulla teueo, nulla dìsiimu- 


lo, anzi all opposto mi prevalgo de' pii 
neri colori per formar più orrido quel ri- 
tratto , che ho nelle mani ; che mi preme- 
va troppo che non comparisse in Hfima nel 
sccol a oro uno Spagnuolo , il quale frai 
Letterati i\omani fosse stato prescelto da 
vHugusto ec. che per iscancellarne vieppii 
ogni memoria io sfiguro stranamente il co- 
gnome de'Trincipi Spagnuoli ff.,queste di- 
co , cd altre silTatte espressioni mostrano 
certamente la premura del Sig. A. Lam- 
pillas nello scusare la mia intenzione . 
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da me impugnati , rivolli feriamente il penderò a rintracciar le 
forgenti , onde traflero l’ origine dfatti pregiudizj antìfpagnuoli , 
e CIÒ col fine di trarre allo fteffo mio fentimcnto i miei leggi- 
tori , e di difdpare dalle loro menti ogni fofpetto , che potefle 
in edl nafcere intorno alla condotta degli accennati Scrittori 
verfo la letteratura di Spagna , e fuoi letterati , condotta che 
doveva da me necelTariamente manifedard . Ma vengono forfè 
tra le annoverate forgenti prodotte da me le ree intenzioni , 
il livore , lo sdegno contro la Nazione Spagnuola ? 

La prima forgente io la trovo neH’efempio d’altri Au- 
tori , che hanno fcritto fvantagiofamcnte della Spagna So 
„ ben io , dico , che non foli quelli Italiani fcrivono così del- 
„ la Spagnuola letteratura , anzi non è difficile a crcderd , 

„ che abbian fucchiati quelli pregiudizj dalle opere d’ altri 
„ flranicri ( p. 31. ) . 

L’altra forgente da me divifata è la colpevole ignoranza 
delle notizie letterarie di Spagna; dove dillefamente alFermo , 
che non avrebbero giammai quefti dotti Scrittori parlato così 
fvantaggiofamente della nodra letteratura, fe avute avelTero quel- 
le notizie , che fu quedo punto potevano illuminarli . 

Aggiungad , che i loro detti poco onorevoli alla letteratu- 
ra Spagnuola vengono femprc mai chiamati da me p-epudizj , 
e pregiudicate opinioni , fenza che nemmen una volta nano da 
me qualidcati con altre odiofe cfpreffioni , colle quali nella tua 
Lettera dipinge codantemente il Sig. Abate Tirabofehi i mici 
fentimenti . PolTono addurd più valevoli feufe a falvare la ri- 
putazione ed onore di quelli Scrittori ? 

In fatti con quede Iole non ha dimato il Sig. Abate Betti- 
nelli metterfi a coperto di qualunque svantaggiosa idea, che for- 
mar lì potefle contro la fua oned’ indole , mentre all’ illedb tem- 

f )0 manifeda il fommo piacere , che prova nel vedere illudrate 
e nodre lettere ; modrando con ciò non meno la giuda di- 
ma che ha della letteratura Spagnuola , che l’amore lineerò del- 
la verit.à ? Il Sig. Abate Tirabofehi pare , che non abbia di- 
mato degno di fe il feguir quedo efempio ; c per giudificarlì 
ha creduto più opportuno il didendere una lettera niente più 
onorevole al buon nome della nodra letteratura di quello , che 
lo Ila la fua Storia . 

Se fia poi pregiudiziale anche alla propria riputazione del 
Sig. Ab. Tirabofehi , lo decidano gli uomini imparziali , e mo- 
delli . Quello che io allicuro è , che efla nulla ferve a cancel- 
lare 
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lire r impressione , che nel Pubblico ha fatto il mio Saggio Apo- 
logetico ! poiché ella non è contro il di lui carattere morale > 
ma bensì forfè non poco contro il di lui carattere letterario 
cioè , di pregiudizj mal fondati , di critica poco efatta in alcu- 
ni punti > e di mancanza di buon ordine in qualche p*tte 
della Storia letteraria . Su. quelli punti afpetta impaziente il 
Pubblico la rifpofta , mentre riguarda come inutile , ed impor- 
tuna la pubblicata . 

^ « 

SECONDA ACCASA 

L’Abate Lampillas fa dir all’Abate Tirabofchì 
cofe eh’ egli non ha dette . 

E Cco la prima di quelle tre gravHfime accufe , con cui il 
Sig. Ab. Tirabofehi con buoniffima intenzione pretende far 
credere al pubblico , che ì’Ab, Lampillas non ha tifata nel fiio 
fcrivere quella buona fede , che dagli uomini onejìi non deefi mai di- 
menticare ( lett. p. 6. ) . L Ab. Lampillas , egli dice , mi fa dir 
cofe eh’ io non ho dette , e ne reca in prova le seguenti parole da 
me fcritte ( tom. i. ) La Dominante Nazione Spagnuola porta 
feco il contaggio del cattivo gufo in genere di letteratura , le quali 
pretende , che fiano da me recate come formali , e precife pa- 
role del Sig. Abate Tiraboschi . A villa di quella pretesa infe- 
deltà non può a meno di non perder la pace il Sig. Abate , e 
d’esclamare : ma dove fono elleno cotai parole ? Legga e rilegga il 
Sig. Abate Lampillas quel pajfo , e ve le trovi , s’ egli t da tanto . 
L^Abate Lampillas senza punto perder la sua pace , risponde: 
legga , e rilegga il Sig. Abate Tirabofehi il precitato palTo del 
Saggio Apologetico , e trovi s’ egli è da tanto, che fianlì cita- 
te le dette parole come formali parole del Tiraboschi , e come pre- 
cife parole da lui ufate. Troverà bensì, che in quel luogo sono da 
recate quelle parole come uno de’ pregiudizj anti-spagnuoli , de’ 
quali prendo da abbozzare il ritratto , e che metto come tante 
teli , che poi nel decorso dell’Opera debbono da me combat- 
terli , e servono come titoli alle diflertazioni , e paragrafi ( 7 ) . 

Quan- 


(7) Noi It.ili.uii, quando vedum ci- il IU050, da cui son tratte, crediamo, 

tate in caratteri diversi d.i que'del Testo che ivi si rechino le precise parole del 

le parole di qualche Scrittore , c indicato detto Scrittore . Ma il Sig. Ab. Lampil- 

las 
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Quanto poi diversa cosa fia lo spiegare in una semplice 
propolizione il pregiudizio , che credo di trovare in qualche pas- 
so d’un Autore , dal dire , che tale propofizione ha con formali 
parole scritta dall’Autore, ognun lo vede . E che maggior 
pruova di ciò che il vedere , che di quanti prcgiudizj sono da 
me in quel paflTo raccolti , appena ve n’ è uno esprclTo con pre- 
cise , e formali parole d’ alcuno di quelli Scrittori . 11 primo 
pregiudizio da me accennato è dei Sig. Ab. Bettinelli , e vien 
da me divifato con quelle parole ; Il carattere univerfale degli 
Autori Sfagmtoli ir il fottilizzare , o cianciare : parole non mai fcrit- 
te dall’ Ab. Bettinelli. Ma forfè quello faggio , c prudente Scrit- 
tore llimò difenderli con accufarmi d’ inledeltà ? Era egli trop- 
po perfpicace per non avvederli della infulfillenza di tale ac- 
cufa . Sapeva ben egli , che nel luogo del fuo riforgimento da 
me citato , dov’egli divifa i diverli caratteri degli Scrittori , e 
fi protella parlare univerfalmente delle lingole Nazioni , avea 
fcritto , lo S^agnuolo fottilezza , ovver ciancia . A villa di ciò 
non poteva meno di dillinguere , eh’ io con la maggior fedeltà 
avea ricavato da quel fuo palTo , elTere un pregiudizio del Betti- 
nelli , che il carattere univerfale degli Autori Spagnuoli è il fottiliz- 
zare , o cianciare . 

Ma, perché replica l’Abate Tirabofehi , citare il palTo dell’ 
Autore , e poi non recare le fue formali parole ? Cito il paflb 
perchè ognun polTa da fe certificarli , fe da quello venga da 
me giullamente ricavato il tal pregiudizio : non reco le tormali 
parole, perchè non mi fono prefilTo, come pretende far cre- 
dere il Sig. Abate Tirabofehi , di recare le precife propofizioni 
degli Autori , ma di abbozzare foltanto i loro pregiudizj > co- 
me ferivo in detto luogo ( pag. 15 . ) 

Che poi in ciò fia io lontanillimo da qualunque fofpetto 
d’infedeltà , ne renerebbero tutti perfuafi , fe il Sig. Ab. Tirabo- 
fehi nella fua lettera non avelfe dilfimulato ciò che dillrugge 
quella accufa . Non fapeva quello perfpicace autore , che do- 
ve prendo ad impugnare in particolare alcuno di quelli prcgiu- 
dizj , non mi contento d’efprimerlo colle parole, con cui ven- 
ne 


ks pretende, che .incordiè egli .ibbia ivi 
recate in carattere coniivo quelle parole i 
la dominante nazione Spagjmola ec. c ben- 
ché abbia citata la mia Dissertazione pre- 
minare , come la fonte , da cui son trat- 


te, non ha nondimeno voluto recarle co- 
me mie precise parole . Lo preghiam 
dunque a indicarci , come potrem cono- 
scere , quando egli riferisca o nò le pre- 
cise parole di qualche Scrittore. 


Digitized by Google 


31 

ne prima da me difegnato ; ma reco altresì con fedeltà , cd 
efattezza le precife parole dell’ Autore , dalle quali ho ricava- 
w tal pregiudizio? Così a cagion d’efempio, dove impugno 
( tom. 2. pag. 229. ) il pregiudizio del Bectinelli contro il ca- 
rattere degli Autori Spagnuoli reco formalmente refpreflìone 
di quello dotto Autore , con cui egli fpiega il fuo fentimenco ; 
e così negli altri , E potrà pretendere il Sig. Ab. Tirabofchi , 
che ciò non polfa farli fcnza taccia d’infedeltà ? Rilegga egli 
la pag. 4. della Aia lettera . ,, Io confelTo , dice , che ho ere* 
„ duto , ed ho ferino , che gli Spagnuoli abbiano avuta non po- 
„ ca parte nella corruzione del guAo così ne’ tempi della Ro- 
„ mana letteratura, come nella decadenza, che folfrirono tra noi 
„ le lettere nel fecolo antecedente . ,, (8) E dove mai fono Aate 
fcritte dal Sig. Ab. cotali parole ? Legga , e rilegga gli otto to- 
mi della fua Storia letteraria , e ve le trovi s egli e da tanto . 
Se io così declamalli , non alzarebbe la voce il Sig. Ab. llima- 
tiflimo , e griderebbe : puerilità , fanciullagini , Jliracchiatura , ca~ 
villazioniì Eppure il Sig. Ab. dice, ho fritto ; io però non di- 
co hanno fritto . 

Più giuAa farebbe 1 ’ accufa , che m’intenta, fe io come 
egli pretende , fpiegati avcAì i fuoi pregiudizj , alterandone in 
qualche modo il fenfo , e rendendoli ancora più odiofì . Co- 
si pretende , eh’ egli abbia efpofto il fuo fentimento intorno al- 
la corruzione del buon gufto Italiano diverfamente , più dolce- 
mente , con maggior cautela , e con maggior mitigazione di quel- 
lo, che fia ftato da me fpofto con quefte parole ; la Dominante Na- 
zione Spagnuola porta feco il contagio di cattivo gufo in genere di lettera- 
tura. E potrà lufingarfi di ciò perfuadere ai Tuoi leggitori , mentre 
lor mette davanti agli occhi le efprelfioni , con cui egli efpone la 
fua riheAìone? ,, La Tofeana (dice egli), ch’era più lontana da- 
„ gli Staci e di Napoli , e di Lombardia da elli dominati , fu la 
„ men foggetta a qucAe alterazioni , come fe il concaggio an- 
„ dalTe perdendo la fua forza , quanto più allontanavaA dalla 
„ forgente, onde traeva l’origine „ . Io domando: ognuno che 
abbia occhi in fronte , non vede, che la dominazione Spagnuola 


(8) Io qui ho compendiato ciò che ho 
scritto , e non ho riferito le mie pjrole 
in caratteri diversi , nè ho citato il luojo 
ove le ho usAtc ; e perciò b.ist.iv.i eh’ io 
riferissi il mio sentimento, senza usar le 


stesse parole . Ma il Sig. Ab. Lampillas 
dopo .ivcr alterata la mia proposizione, 
la riporta con tutti que’contrassegni , che 
finora si son creduti i più autentici per 
indicare le precise parole delio Scritto.'c . 
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in Cai erpreflàoni vien detta la forgente , onde traeva l’origine il 
contaggio del cattivo guflo ? Ed è quella la maniera di elporre 
più dolcemente con maggior cautela , e mitigazione il fuo len- 
timento ? Non e molto più odiofo al dominio Spagnuolo il di- 
pingerlo qual forgente del cattivo gufto , che il dire , che por- 
ta il cattivo gufto ? Chiunque viene accufato di portare il con- 
tagio , può almeno difcolparlì col dire , che a lui è ftato comu- 
nicato da altri ; all’ oppofto elTcrne la forgente è lo fteflb , che 
averlo da fe . Or trattandoli della corruzione del buon gufto non 
è quello fecondo molto più odiofo? Non negano nè il Tirabofehi 
nè il Bettinelli , che l’Icalia non folTe nel feiccnto inietta di quello 
contaggio : fanno bensì tutti gli sforzi per pruovare , che non 
r ebbe da fe , ma. comunicato dagli Spagnuoli : sforzi , che mai 
non farebbero , fe già non folTero ben perfualì , elTerc molto 
più odiofo al buon nome dell’ Italia il corrompere da fe il buon 
gufto , e diciamo effere la forgente onde tragga l’ origine quejìa 
corruzione , che non lia il portar quello contagio loro comuni- 
cato dagli Spagnuoli . Chi dunque di noi due , Sig. Abate Ili» 
matiftìmo , efpone il di lei fentimento intorno alla dominazione 
Spagnuola con maggior dolcezza , con maggior mitigazione , 
con maggior cautela ? ( 9 ) 

Non è men graziofa 1’ altra alterazione di cui mi accufa . 

Egli dice : Marziale , Lucano , e Seneca furono certamente quelli , 

<he all’ eloquenza , ed alla poefia recarono maggior danno , ed ejjì 
ancora erano Spagnuoli. Io fponendo i fuoi pregiudizj antifpagnuoli 
( non già citanio le parole precife del Sig. Ab. Tirabofehi ) (io) 
dico ; dopo la morte di Augufto furono gli Spagnuoli quei , che re- . 

careno maggior danno alla eloquenza , ed alla poefia . Eccovi ( elcla- : 

ma il Sig. Ab. Tirabofehi ) che il Sig. Ab. Lampillas rendendo | 

univerfale la propofizione eh’ io ho rillretto a quei tre folamen- 
te , la rende ancora 'più odiofa . E dovremo qui entrare in 
una difputa di dialettica , fpiegando la vera nozione delle prò- | 

pofizioni univerfali , e di quelle che dalla fcuola fi chiama- 
no indefinite? 

Balla 


(9) Q_u' ancora il Sig. Ab. Lampillas tate in caratteri corsivi le miep.arole , ed 

reca un sol passo della mia Disscrtazio- ora poi dice che non ha cime le mie pre- 
tte , e omette il restante. Leggasi ciò cise parole . In tal maniera come mai po- I 

ch' io ne ho scritto nella mia lettera . tri uno Scrittore esser convinto d' infe. 1 

(10) Anche qui l'Ab. Lampillas baci- delti? ' 
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Bafta dire , che non è più univerfale quella mia propofi» 
zione intorno agli Spagnuoli , di quello che Ga univerfale quell’ 
altra del Sig. Ab. ( Stor. lett. pref. pag. i6. ) Noi Italiani Jiamo 
forfè non ingiu/ìamente rifrejì d’ ejferne troppo liberali ( d’ ingiurie , 
e villanie ) coi nojlri avverfarj . Non mi perfuado , che con quel- 
la efpreflìone noi Italiani abbia egli pretefo d’intaccare univer- 
falmente tutti quanti fono gli Apologilli in Italia. 

Ma che giova voler gettar la polvere fugli occhi del Pub- 
blico ? Non hanno forfè riftefla univerfalità tutte quante fono 
lepropoGzioni da lui fcritte in quel luogo ? 11 recare come cagioni 
del corrotto gullo d’Italia il dominio , che gli Spagnuoli ci aveano 
allora — che i loro libri (i fpargevano facilmente — che gl’ Italiani di- 
vennero per così dire Spagnuoli ! Di più , come argomenta egli per 
provare che la flefla cagione ( cioè gli Spagnuoli in Italia ) che 
corruppe il gullo Italiano nel feicento , lo corruppe ancora 
dopo Augnilo . Ecco le due prcmelTe : Marziale , Lucano , e i 
Seneca furono certamente quelli , che alla eloquenza ed alla Poejia re- 
carono maggior danno = ejji ancora erano Spagnuoli : dunque .... 
Qual è caro Sig. Ab. la conleguenza , che balza agli occhi di 
tutti , c ch’ella colla folita dolcezza , mitigazione , e cautela la- 
feia che la ricavi il lettore anche men avveduto? non altra cer- 
tamente, che quella da me propolla come fuo fentimcnto , cioè: 
dopo la morte d’ Augujlo furono gli Spagnuoli quelli , che all’elo- 
quenza , e Poejia recarono maggior danno . Sarebbe un far torto al 
Pubblico il dillendcrmi di vantaggio in dileguar quella accu- 
fa ; febbene non nc troverà di più fode e gravi in tutto que- 
llo procelTo . 

E che? Forfè più grave è queft’altra, che G legge nella 
pag. S. dove pretende , che Ga da me flato fpollo con mag- 
gior odioGtà quanto egli dice intorno airinflulfo del dominio 
di Spagna , e di quel clima al cattivo gufto ? Il Sig. /Ib Lam- 
pillas , dice egli ( pag. 5 . ) , accufa l’ Abate Tirabofehi , di aver 
detto , che la decadenza della letteratura debbajì al dominio Spagnuo- 
lo : ( non fo perchè non cita il luogo dove G leggano quelle 
mie precife parole ) mentre l’Ab. Tirabofehi folamente ha det- 
to , che a ciò concorfe . Ma è ciò folo quello , che ha detto l’Aba- 
te Tirabofehi ? RileggaG quanto fopra abbiamo cfpollo intorno 
ai fentimenti del Tirabofehi . 

Cosi pure pretende il Sig. Ab. che intorno all’ influlTo del cli- 
ma di Spagna folamente abbia detto : ,, che il clima fotto cui 
,, nacquero Marziale , Lucano ec. potè contribuire a condurli al 

TJX. E „ cat- 
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,, cattivo gtiflo „ aggiungendo „ efpreffìoae , come ognun vede, 
«JJai moderata „ ( pag. 5. ) Quello avverbio aj/ai , Sig. Ab. Sti- 
maciiìlmo , è falcato dal Tuo luogo . Lo metta ella d^o il 
verbo contribuire , e così recherà con fedeltà la fua efpreflione, 
cioè potè contribuire affai al cattivo gujìo . Così collocato quell’ 
avverbio ella vedrà , che non manca dove lo ha melTo , 
cioè, prima della parola moderata', anzi non farà poco , fc 
il pubblico crederà , che polfa reftar il moderata anche fenza 
l’avverbio affai. Trovali di nuovo quello sbaglio nella pag. 7. 
dove il Sig Ab. rillampando quel fuo detto intorno al clima 
di Spagna , dopo il potè contribuire ha raelTo con troppa fretta 
Y ec. prima di Cctivere f affai . Nondimeno in quell’ illelTo luo- 
go fchma contro di me : è ella dunque quejìa la fedeltà , e la fcru- 
polofa efattezza , con cui fi debbon recare le parole degli Autori, quan- 
do fi vogliono impugnare ? Io domando , fe fia lecito il mancare 
alla fedeltà , e alla fcrupolofa efattezza nel recare le parole de- 
gli Autori , quando fi vogliono difendere? (ii) 

Ora in quello llelTo palTo fi olTervi , eh’ egli mi accufa di 
aver dilfimulate quelle parole : congiunto alle cagioni morali ; ma 
a convincere il Sig. Ab. che io fono lontanillìmo di voler dif- 
fimulare in quello luogo dette parole , quali che dillruggono 
la taccia data da lui al nollro clima, mi balla-prefentare a’fuoi 
occhi la pag. 209. del Tom 2. del mio Saggio , ove a bella po- 
lla intraprendo l’impugnazione del fuo pregiudizio intorno al 
clima di Spagna , e reco le fue parole colla bramata lor pre- 
cifione , cioè : il clima fiotto cui eran nati ( Lucano e i Seneca ) 
congiunto alle cagioni morali , che abbiam recato , potè contribuire 
affai ec. 

Ma 


(11) Eccomi dunque accusato d’ infe- 
deltà dal Sig. Ab. Lampillas , perclii ri- 
ferendo le mie parole ho detto , che J 1 
clima, sotto cui erano nati Lucano e 
^J.lrziale potè contribuire a condurli al 
cattho gusto , e ho omesso Tavverbio as- 
sai , che tanto aggrava la mia proposizio- 
ne . Si conosce pur chiaramente , eh’ io 
non son molto felice ncirimpostura . Io 
ometto qui mali/ios.imentc , come vuole 
l’Ab. Lampillas , r.tvvcrbio assai , e non 
mi ricordo, che poco prima recando nel- 


la mia lettera tutto quel mio passo vi ho 
posto bello e chiaro quel terribile assai, 
eh’ io qui voglio toglier dalla vista del 
mio avversario . Chi riflette a ciò dirà 
certamente , che l’omissione nel secondo 
luogo è stata incolpevole , e nata da cor- 
so di penna , poiché se fosse stata vo lon- 
taria , l’avrei usua anche nel primo luo- 
go . Ma l’Ab.Lampillas è troppo avvedu- 
to per lasciarsi sedurre da una tal rifles- 
sione . 
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Ma vcnghiamo ad un’altra pretefa infedeltà, creduta dal 
Sig. Ab. più grave delle precedenti , ed efpolla da lui in aue» 
fta guifa ( let. pag. 7. ) » Ecco le parole , eh' egli in altro 

„ luogo m’ attribuifee ( Tom. I. ) ; Lucano , e Marziale , co- 

„ me chiaramente fi vede , vogliono andare innanzi a Catullo e Vtr- 
„ gilio , e il loro ejempio fu ciecamente feguito, e dice, che ciò io hÓ 
„ Icritto , fer confervare all’Italia il privilegio di ncn corrompere 
„ la poefia , e per moftrare chi furono gli Autori del fatale can- 
„ giumento nella Romana Poefia „ . Or io pretendo , thè in quello 
luogo il Sig. Ab. Tirabofehi mi fa dire quello ch’io non ho 
detto , e dillìmula ciò , che diflrugge la pretefa infedeltà 

nell* eiTere flati ommeflì da me i nomi di Stazio , PerCo , e 

Giovenale . 

E valga il vero : s’egli non avelTe diflìmulato qual fia il 
punto ch’io in quel luogo prendo a provare, vedrebbe certa- 
mente il Pubblico , quanto il Sig. Ab. mi rimproveri a torto la 
pretefa mancanza di fede. Io dunque in quei paragrafo, che 
è il primo della quarta DifTertazione , prendo a dimoflrare , 
che Lucano , e Marziale non furono i Primi corruttori della 
Romana Poefia; ond’è, ch'io mi fludio a dimoflrare , che fin 
dal tempo d’Auguflo perdette non poco del fuo luflro il Ca- 
tulliano , e Virgiliano candore . Prerendo altresì , che l’Ab. Ti- 
rabofehi fa un falto da Catullo a Marziale , da Virgilio a Lu- 
cano : e che ne hegue da quello falto ? che non incontrandofi 
con Perdo anteriore a Lucano, e Marziale , comparifeono que- 
lli due Spagnuoli come i Primi corruttori della Romana Poeda. 
In prova di ciò reco ( p. 229. ) quelle parole del Tirabofehi : 
Lucano , e il primo , che noi vediamo difioglierfi dal dritto fentiero , 
e poi quelle altre : Lucano , e Marziale , come chiaramente fi ve- 
de dai loro verfi , vogliono andare innanzi a Catullo , e Virgilio , e 
il loro efempiofu ciecamente feguito . Tralafcio di nominare Stazio, 
Perdo , e Giovenale , perchè in quel luogo non vengono rap- 
preferitati dall’Ab. Tirabofehi come i primi corruttori ; men- 
tr’egli concede gentililTìmamente quel primo pollo ai tre Spa- 
gnuoli, benché Perdo da flato anteriore a Lucaho , e Marziale. 

Ciò d farebbe villo più chiaramente, fe l’Ab. Tirabofehi 
recate avefle con fedeltà le mie prccife parole . Egli mi fa dire, 
che il Tirabofehi ha fcritto così per confervare all' Italia il pri- 
vilegio di non corrompere la Poefia: io però dico; ch’egli ha ab- 
bracciato il partito di fallare da Catullo a Marziale , da Virgilio a 
Lucano , come necejfario per confervare all’ Italia il privilegio di 

£ 2 non 
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non corromper da fé la poefia ; immediatamente foggiungo : Luca- 
no , fcrive quelto Autore , c il primo , che noi vediamo dijloglier- 
fi dal dritto fentiero , e poi Lucano , e Marziale , come chiara- 
mente ec. 

Trovi qui, Sig. Ab. , ch’io abbia detto aver lui fcritto 
quelle ultime parole per confervare all’ Italia il privilegio di non 
corromper la Poefia . Quelle parole fono dette da me prima di 
citare il fuo teftimonio , e fono relative al falto da lui fatto 
dall’Epoca d’ Augullo a quella di Lucano, e Mar2iale : e il 
Sig. Ab. con fomma fedeltà me le fa dire dopo recato il fuo 
teltimonio , aggiungendovi che io dico , efferfi da lui fcritte 
tali parole per confervare all'Italia il privilegio di non corromper 
la poefia , pervertendo cosi intieramente tutto quel paifo , fecon- 
do che a lui torna più in acconcio . 

Ma almeno non avelTe dillìmulato in quelle mie parole ciò 
che più moflra ad evidenza il vero mio fentimento. Non dif- 
fì , ch’egli abbracciato avelTe quel partito per confervare all’ Ita- 
lia il privilegio di non corromper la poefia ; ma di non corrom- 
pere DA SE , cioè di non eflere flati gli Italiani i primi corrut- 
tori , e ciò egli lo falvava nominando fra i corruttori , in pri- 
mo luogo i tre Spagnuoli , benché dietro a cofloro contro 
r ordine cronologico nominale tre Italiani . Ciò fcrifli efprcf- 
famente nella pagina aai. dove dico „ ch’egli pretende , che 
„ Lucano , e Marziale fiano i primi , i quali volendo effere fu- 
„ periori a Virgilio , e Catullo , abbandonarono il dritto fen- 
,, tiero „ : non dico , eh’ egli pretenda che furono i foli , ma 
che furono i primi . Cosi pure nella pag. 240. ferivo : che /’ Ab. 
Tirabofehi trova in Perfio il difetto di voler avvantaggiarfi fopra i 
Poeti del fecol d’oro; e foggiungo: perch'e dunque non incolpa co- 
ftui , come il primo , ( notifi ben quel primo ) che recajfe quefio 
danno alla poefia, aggiungendo ; che il fuo efempio fu ciecamente fe- 
guito da Lucano ? e conchiudo col dire : ma non lo ha fatto perche 
Lucano dovea ejfere il primo a difloglierfi dal dritto fentiero , volendo 
andare innanzi a Virgilio . 

In vifla di ciò , come mai ha avuto ella coraggio di fcri- 
vere , eh’ io troncando il tefio gli fo nominar folamente due Poeti Spa- 
gnuoli per perfuadere a’ Lettori , che tutta ella attribuifee agli Spagnuoli 
la colpa della corruzione del buon gufio ? E non avrò forle io maggior 
ragione di fclamarc : ove equi Sig. Ab. Jlimatijfimo la buona fede f 
c vi farebbe chi credelTc giammai , che in un paflb dov’ egli 
pretende convincermi di una grave infedeltà , fe ne dovelTe tro- 
var 
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var un gruppo intiero da canto fuo , ora difllmulando ciò , eh 
io in quel paflb prendo a provare ; ora troncando i miei pe- 
riodi , levandone ciò che dimoilra la mia buona fede ; ora 
trafportando a diverfo luogo le mie parole ; e finalmente met- 
tendomi in bocca ciò, ch’egli non troverà giammai , benché 
legga, , e rilegga il citato paflb , e tutti gli altri del mio Sag- 
gio 

ti A quella infedeltà ( fiegue l’Ab. Tirabofebi pag. '8. ) e 
„ fomigiiante quell’ altra , in cui egli citando quel mio paflb 
„ medclimo dice, ch’io confeffb che Lucano, e Marziale fu- 
,, rono i migliori poeti del fuo tempo , cofa ch’io ho detto gene- 
„ talmente di tutti i già nominati Poeti , e non de’ due foli 
„ Spagnuoli . ,, Ben potevo io contentarmi di quello fuo giudi- 
zio , ed accordare al Sig. Ab. , che quella infedeltà è fomiglian- 
te all’altra , dimollrata da me falfa, ed infulfillcnte . Io però pre- 
tendo difendermi con fode ragioni , non già con Jìiracchiature . 
e cavillazioni . Confeflb , che quella lode come vien da me efpo- 
lla è -alquanto più efpretnva di quello che Ha nell’ opera del 
Signor Abate , e perciò prego i leggitori del mio Saggio, che 
a quelle parole i migliori Poeti follituifcano quelle de’ miglio- 
ri Poeti . 

Eccovi l’unico sbaglio intorno ai detti del Sig. Ab. Tirab. 
di cui egli polfa convincer 1’ Ab Lampillas : e quale mai è que- 
lla mancanza di fede? E forfè l’aver fatto dire all’ Ab. Tirab. 
qualche cola, ch’ei non ha detto contro la letteratura Spagnuo- 
la ? E’ avere difllmulato ciò ch’egli ha detto in favore di efla? 
E’ aver dilììmulato ciò che dillrugge 1’ accufa di eflere troppo 
prevenuto contro i noftri Autori ? Signori nò . Quella gran 
mancanza di fede conlifte nel aver io meflb in bocca al Si- 
gnor 


II. Al divincolarsi che qui fa l’Ab* 
L.impillas , ricorrendo per iscusare la .sua 
infedeltà a miseri sutterfugi , io non firò 
altra risposta , che col preg.irc i saggi 
Lettori a confrontare insieme la mia Dis- 
serMiione , il suo Saggio , la mia lettera , 
c la sua risposta; e a decidere a qual par- 
te sia favorevole la ragione . Dirò solo , 
eh’ io non veggo, com’ei mi possa rim- 
proverare , perchè riferendo quelle sue 
puoìc per conicri'ore alC Italia il privile- 


gio di non corrompere la Toesia, io abbia 
oinmesse le parole da se . giacché io non 
veggo qual differenza s' introduca nel te- 
sto con tale omissione. Chi dice, che 
^Italia non corrompe la Teesia , vuoi di- 
re , a mio credere , che se fosse scita al 
mondo 1 Italia soia , la Poesia non si sa. 
sebbe guasta, che é poi lo stesso che 
dire , ch’ella non la corrompe da se ma 
solo è in essa corrotta per opera altrui . 


) 
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gnor Abbate una lode dei dae autori Spagnuoli alquanto più 
eccedente di quella ch’egli avea pronunziata . Ecco quell’ Abate 
Lampillas , che in tutta la fua opera Tempre mai li ftudia di 
far comparire r Abate Tirabofchi dichiarato nemico degli Au< 
tori Spagnuoli . 

Ma palliamo ad un’ altra pretefa infedeltà , che ka commof- 
fo il pacato animo del Sig. Ab. Siamo nell’Apologià del carat- 
tere morale di Seneca , dove io lo difendo dsule iogiuiie accufe 
di quello imparziale Scrittore , il quale aggiunge gentilmente : 
He e qui luogo a cercare con qual forta di pruove : ma fe ciò cer- 
car volelTe il Signor Abate non troverebbe certamente , ch’io 
mi protetti di difenderlo coi tettimonj di Tacito , e poi neppu- 
re una fola prova ne appoggi al tettimonio di quell’ Autore . 
Or dove pretende mai il Sig. Ab. trovare in quello patto la 
mia infedeltà? Eccolo. Dopo aver il Sig. Ab. Tirabofchi dipin- 
to il carattere morale di Seneca come d’un uomo macchiato di 
tutti i vizj , impiegando in quello belpajjò parecchie pagine del- 
la fua immortale Storia , patta a dilcorrere di Cajo Plinit> Se- 
condo con quella tranfizione ; Ajjai diverfo fu il carattere , e il 
tenore di •vita di Cajo Plinio il Secondo detto il vecchio : e quelle 
parole confetta il Sig. Ab. Tirabofchi , che veramente fono fue. 
Fin qui dunque non v’è infedeltà. 

Or io a villa di quelle parole , e olTcrvando che il Tirabo- 
fchi fenza fpiegar quale forfè quella diverlità di carattere , e di 
tenore di vita , paifava a parlar di tutt’ altro , ditti , che una 
tal maniera di fcrivere in quelle circollanze era un dar ad in- 
tendere , che C. Plinio il vecchio fotte ttato un uomo onellif- 
fimo , e foggiungo poi : Domando io : pub dirji utile , ed opportuno 
a’ tempi nojìri il cercar tutte le congetture , per far credere , che fu 
un uomo bruttato di tutti i vizj un Filofofo , che fcriffe altamente 
della Divinità , e della Provvidenza , qual fu Seneca ; ed in confronto 
fuo voler far credere d’un carattere onejlijjtmo , e virtuofo un dorifore 
della Divina Provvidenza, un combattitore dell’ immortalità dell’ ani» 
ma , qual fu C. Plinio ? Avrebbe mai fognato nelTuno , che do- 
po aver recate quelle mie parole dovelTe fclimare il Tirabofchi : 
,, Ma di grazia , ove mai ho io fcritto , che Plinio il vecchio 
„ folTe uomo di un carattere onettittimo , e virtuofo ? Legga , 
,, e rilegga il Signor Abate Lampillas tutto il patto etc. ( let- 
tera pagina 8.) 

Ma dove hamo , replico io , caro Sig. Abate ? e quale mai lì 
cred’ella che lìa il Pubblico d’Italia a cui prefenta quella fua di- 

fefa , 
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fefa , col fingerlo sbalordito a fegno di non vedere , che io nelle 
mie parole, da lui riftampate , dico bensì , che il Sig. Abate 
in confronto dì Seneca vuol far credere d’ un carattere onejìifftmo , t 
viriHofo C. Plinio fecondo: non però dico, che il Sig. Ab. Tira- 
bofehi fcrive , che Plinio il vecchio foiTe un uomo di carattere 
oneftitìimo, e virtuofo. Legga, e rilegga il Sig. Ab. tutto il 
palTo in cui io di ciò ragiono ; e s’ei ritrova quefte , o fomi- 
glianti parole , io mi dò vinto . Quando il Sig. Abate avelfo 
provato che da quella fua propofizionc malamente s’ argomen» 
tava ch’egli volelfe far credere di carattere oneftillìmo C. Pli- 
nio, avrebbe avuto tutto il diritto d’accufarmi di cattivo ra- 
gionatore, non giammai d’uomo mancante di fede. 

Calzerebbe contro me quell’ accufa , fc io avelli fcritto ciò 
che con ifcrupolofa fede , e buonilTIma intenzione ei mi fa di- 
re . Ma a dir il vero , in quello paflTo non troverà il Pubblico 
men buona della mia dialettica la mia fede . In fatti , quando il 
Sig. Ab. Tirabofehi non pretenda d’clfere intefo contro il fenfo 
comune , non otterrà egli giammai , che le fuddette parole fua 
polle nel luogo e nelle circollanze , in cui da lui s’adoperano , 
non abbiano quella forza, c quel fenfo che da me viene loro 
dato . 

Non pojfono forfè trovarfi , dice l’Ab. Tirabofehi ( pag. 8. ) 
due, 0 più uomini tutti vizioji , e tutti di carattere l'un dall’altro 
diverfo ì Ma, Sig. Abate lUmatifllmo , lì ricorda ella , che lìa- 
mo davanti al Tribunale degli uomini faggi, e dotti? E non fi 
fa ella cofeienza di far loro perdere i preziofi momenti de’ 
loro lludj in afcoltare cotali dilefe? Meglio farà, che lafciati in 
pace quelli eruditi uomini ci prefentiamo al Tribunale di chiun- 
que non è sfornito di fenfo comune ; e s’ ella trova lin folo , 
il quale non volendo tradire il proprio intimo fenfo, relli pago 
di quella fua difefa, io mi dò vinto. Pretendo dunque , che fe 
taluno dopo aver parlato di Tizio dipingendolo di un caratte- 
re morale mancante d’ ogni onellà , con individuare lungamen- 
te i più neri vizj , de’ quali fu macchiato tutto il tenore del- 
la vita di collui , immediatamente aggiunga ; affai diverfofu il ca- 
rattere , e il tenore di vita di Cajo , lenza dir altro : quel tale, 
io pretendo , che voglia dar ad intendere, che il carattere e te- 
ner di vita di Cajo fu onello contrappollo a quello di Tizio , 

E’ vero, che il carattere abbraccia forfè ugualmente l’indo- 
le naturale , il tenor di vita , lo lludio , i collumi , e più al- 
tre relazioni ; ma è vero altresì , che dal luogo, e circollanze 

in 
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in cui vien meflb , rcfta determinata quefta parola carature a 
lignificare una di tali cofe in particolare. Ciò pollo , io dico, 
che in quel luogo , e circoftanze , in cui vien da lui melFa 
quella parola carattere con le altre tenor di vita , non può fe- 
condo il fenfo naturale lignificar altro , fe non che Plinio fu un 
uom onefio • 

Finiamola con un altro efempio . S’ella , Sig. Ab. , fentifie ta- 
luno , che dopo pubblicata la lua lettera difcorrelfe così ; „ II 
„ Sig. Ab. Tirabofehi rifponde all’ Ab. Lampillas con maniera 
,, difpregiante ed ingiuriofa ; manca alla convenienza , e alla 
,, urbanità, maniiella un carattere poco degno d’ uomo lette- 
,, rato : affai diverfa è la maniera , ed il carattere dell’Abate 
,, Lampillas . ,, Mi dica di grazia : Sarebbe ella mai così buo- 
na di darfi ad intendere, che quel tale non pretenda dire, 
che la maniera , ed il carattere dell’ Abate Lampillas fieno 
una maniera piena d’urbanità , e convenienza , c un caratte- 
re onello ? (J3) . 


TERZA A C C 'U S A . 

L'Alf. Lampillas fa dijfiinulare all' Ab. Tirab. cofe ch’egli 
non ha in alcun modo diffimulate . 

D ice in terzo luogo l’Abate Tirabofehi , ch’io 1 ’ accufo 
d’ aver dijjiinulate cofe ch'egli non ha in alcun modo dijfiinula- 
te . ( lett. pag. 9. ) 

In pruova di quefta pretefa infedeltà reca quelle mie pa- 
role del tom. T. pag. 264. Se Lucano aveffe avuto la forte di na- 
feere fotta il cielo privilegiato d' Italia , trovata avrebbe l'Ab. Tira- 
hofehi nella giovine età , in cui compofe la Farfalla , ragion pctentif- 

fiììia , 


(13) In poche parole io rispondo a 
questo lunghissimo trattato dell’ Abate 
Lampilbs- Egli crede di salvarsi abb.i- 
stanza dicendo , che ei non ha mai det- 
to ch’io scrìvo, ma sci che voglio far 
credere , che l’iinio il vcccchio fosse 
uomo di onestissimo carattere . Ma co- 
me mai voglio io far credere ciò che 
in niuna maniera ne affermo , nè .ac- 
cenno? io parlo lungamente di Plinio, 


e non dico una parola in lode del suo 
carattere morale . Dunque ne io scri- 
vo , nè voglio far cred'-re , ch'ci fosse 
uomo virtuoso. Ma come dunque affer- 
mo io,che il carattere e il tenor di vita di 
Plinio fisse assai diverso da quello di Se- 
neca? Si legga ciò ch'io dico di questi 
due Scrittori , e senza punto ricorrere al 
carattere morale , si vedrà qual differen- 
za passi tra essi . 
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fms , onde fcufare t difetti che fi fcuoprono in quefio Poema , ed 
ammirare le molte bellezze, che gli imparziali vi ammirano . Ag- 
giunge poi parlando col Tuo corrifpondcnte : Voi crederete , eh’ io 
non abbia punto accennata la giovanile età di Lucano , e i pregi di cui 
quefio Poeta fu adorno . 

Io non lo cofa fia per crederli il detto Sig. corrifpondente . 
So per altro, che fe vorrà fondarli Tulle riferite mie parole, non 
farà obbligato a credere , che il Sig. Ab. Tirabofehi non abbia pun- 
to accennata la giovanile età di Lucano : ma crederà bensì , ch’egli 
non abbia trovata nell’ età giovanile di Lucano ragion potentifiìma 
onde fcufare i difetti che fi feueprono nella Farfalla , ed ammirare le 
molte bellezze, che gl’ imparziali vi ammirano . Nè sìltro crederà il 
lodato Sig. Abate , benché apra la Storia dell’ Ab. Tirab. , ed 
in elfa legga ( tom. II. ) ; ne voglio già io negare , che Lucano 
foffe Poeta di grande ingegno , che anzi ne’ difetti , che noi veggiamo 
in lui , non cade fe non ehi abbia ingegno vivace , e fervida fantafia , 
Ma oltrecche egli era in età giovanile troppo , ed immatura per ordire , 
e condurre felicemente un Poema, avvenne a lui prima che ad ogn’ al- 
tro (in ciò eh’ e Poema Epico ) quello che avvenir fuole a’ Poeti ec. 
Dopo quelle parole con invidiabile franchezza , quafichè dimo- 
ftrata avclTe la mia infedeltà , aggiunge ; Potevo io toccare più 
chiaramente ciò che il Sig. Ab. Lampillas fi duole eh’ io non abbia toc- 
cato ? ( pag. 9. ) . Ov’è qui Sig. Ab. quella buonafede, di cui 
ella mi accufa mancante ? Dov’ è ch’io mi dolga , eh’ ella toc- 
cata non abbia l’età giovanile di Lucano ? Mi dolgo bensì nel- 
le parole da lui recate , ch’ella non trovi nell’età giovanile di 
quello Poeta ragion potentifiìma , onde fcufare i difetti , e ammirar- 
ne le molte bellezze , che gli imparziali vi ammirano nella Farfalla : 
e quella è una verità, ch’ella viene a conteifare colle parole 
iftelTe con cui pretende otfufcarla . 

E valga il vero : il trovare nell’età giovanile di Lucano 
ragion potentifiìma onde dichiararlo incapace ad ordire , e con- 
durre felicemente un Poema , farà mai trovare nell’ età giovanile 
di Lucano ragion potentilTIma , onde fcufare i difetti , e am- 
mirare le molte bellezze, ch’altri vi ammirano? tanto fi mo- 
ftra lontano da ciò pretendere l’ Ab. Tirabolchi , che anzi quali 
fi sdegna contro coloro , che dalla età giovanile di Lucano 
prendono motivo ad ammirare le fue poetiche virtù . Mr. Mar- 
monrel pretende , che nella Farfalla debba ammirarfi il più gran- 
de dei politici avvenimenti rapprefentato da un giovine con una mae- 
fià che impone , e con un coraggio che confonde . A villa di quello 

T. IX. F tclli- 
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teftimonto l’ Ab. Tirab. foggiunge r altri forfè direbbe con una gon- 
fiezza che knnoja , e con una f re funzione che ributta (tom. II. p SJ.) 
Quella e la leggiadra maniera , con cui quello pretefo encomia- 
tore di Lucano trova nell’ età di lui giovanile ragion potentif- 
fima per ifcufarne i difetti, ed ammirarne le virtù. (14)* 

Non è men graziofa la maniera , con cui egli pretende , 
che il fuo Sig. corrifpondente trovi nella Storia letteraria accen- 
nati i pregi , di cui è adorno Lucano . In pruova di ciò reca 
quelle lue parole : Nir voglio già io negare, che Lucano fojfe Poe- 
ta di grand ingegno , che anzi ne' difetti , che noi veggiamo in lui , 
non cade , fe non chi abbia ingegno vivace , e fervida fantajia . Ma 
non vede il Sig. Abate , che le il fuo corrifpondente apre la 
Storia, troverà, ch’ei fcrive che in Lucano quafi ogni cofa i 
tnojìruofa , t sformata — che non sa parlare fe non declama — «0» 
sà deferivere fe non efagera •— che lì trova una gonfiezza che an- 
noja , e una prefunzione che ributta — che vien comparato Lucano 
ad un inefperto Scultore , che a villa d’una ilatua greca forma uii 
Coloflb , ma fenza proporzione . A villa di quelli bei pregi de- 
cantati dal Sig. Abate , e replicati (egli di me direbbe ) fucchevol- 
tnente , potrà lufingarfi , che il Sig. Abate fuo corrifpondente relli 
perluafo della fua imparzialità nel trattare di quello Poeta col 
trovare accennati da lui e il grande ingegno , e la fervida fantafia ? 

In quello luogo fa olTcrvarc il Sig. Abate Tirabofehi , eh’ 
io non ho badato , o fìnto di non badare a quella parentell 
( in ciò eh’ e Poema Epico ) pretendendo trovarli qui la fpiega- 
zione di quel fuo detto ; Lucano fu il primo a difoglierfi dal buon 
fentiero , Icritto da lui molto prima . Aprali il Tom. II. della 
Storia letteraria nella pag. 5. , dove lì comincia a trattare del- 
la PoeGa dopo il fecolo d’ Augnilo , e G vedrà che ivi G co- 
mincia col parlare di Germanico. Tutte le PoeGe , che G ac- 
cennano di, quell’ illullre Poeta fono commedie greche, epigram- 
milatini, e greci, e la traduzione de’ fenomeni , e de prono- 
llici di Arato . NeiPuna di quelle , come ognun vede , è compo- 
nimento Epico . Aggiunge poi il Sig. Ab. Tirab. ; nelle poefie di 
Germanico non vedefi ancora quella vuota gonfiezza , e quel fattile 
rajfinamento , che comincia pofeia a feoprirfi nei feguenti Poeti , e per- 
ciò 


(14) Dicendo io, che Lucano era in 
età giovanile troppo e immatura per ordi- 
re e condurre felicemente un Toema , non 
trovo io neirctà giovanile di esso la scusa 


de'suoi difetti ? Ojmin ne giudichi . Ma 
l’Ab. Lampillas avrebbe voluto, ch’io 
esaltassi Lucano con più ampie lodi ; e io 
amo troppo la mia riputazione per farlo . 
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ciò da molti egli e fojìo tra gli Scrittori delf età d’ oro , benché toc- 
cajje ancora il Regno di Tiberio ; Lucano e il primo , che noi veggia- 
mo dijìoglierfi dal buon fentiero , e lufìngarfi di andar innanzi anco- 
ra a yirgilio . Entra poi a parlare di Lucano , cominciando dal- 
la patria ec. , senza che in un lungo tratto fi trovi quella fua 

f »rete(Ta fpiegazione . lo domando ; chiunque legga quello paf- 
o della Storia Letteraria , crederà mai , che Lucano lìa liato il 
primo a dilloglierfi dal buon fentiero , per foli quei diletti , 
che riguardano il poema Epico , e non piuttollo in generale per 
quelli , che non vedonfi nelle poejìe ( non epiche ) di (jermanico , e 
fi fcuoprono ne’ feguenti Poeti ? Forfè la vuota gonfiezza , e il fiottile 
raffinamento fono difetti loltanto nelle compoiizioni epiche , e 
non anzi in qualunque altro poetico componimento ? Non fo- 
no certamente epici i componimenti di Perlio , riprefi dal Ra- 
pili per la gonfiezza nelle elprellioni . Se dunque ov'cgli parla 
di quelli difetti , ivi è, che dice ; Lucano fiu il primo a difioelìerfi 
dal buon fientiero ; come mai pretende, ch'io avverta, ch’egli 
rillringeva queli’accula a’ foli difetti in ciò eh’ è poema epico ? Que- 
lla è la maniera Sig. Abate di metter in chiaro la verità ? 

Pretende poi il Sig. Abate Tirabofehi , che gli venga da me 
rimproverato 1 aver dimenticato Igino .. E in quello luogo , co- 
me in molti altri dà alle mie parole un fenfo diverfo da quello 
che tutti intendono , e cosi fa comparire quali falfe accufe e 
puerili lamenti le mie vere, e fode doglianze. Cosi, dov’ io 
mi dolgo del Sig. Abate, perch’egli non dà luogo» perchè da 
lui vien dimenticato nella fina Stqria , perch’ egli non parla , non 
favella d’ alcun Autore Spagnuolo , pretende ch’io mi dolga, 
ch’egli non abbia nominato il tale, o il tal altro Autore, e 
fi crede pienamente giullificato dalla mia accufa col dire , che 
lo ha nominato fino a due volte ; e non potrà dirli elTer que- 
lle di’ quelle ch’egli chiama Jìiracchiature ? Se io ilelTo , dove mi 
lamento , ch’egli non abbia dato luogo ad Igino , e Prudenzio , 
dico ch’egli fi feufa dal dar loro luogo nella fua Storia ,Nper- 
ch’ elfi furono Spagnu&li , non dico in ciò chi.aramente , che da 
lui vengono nominati ? Nomina egli per ben due volte Pruden- 
zio , e nondimeno dice ; che non debbe favellare di Prudenzio per- 
che fu Spagnuolo : dunque non balla nominar qualche Autore nella 
fua Storia per dir che di lui in elTa ne favella . (iS) 

F 2. Ma 

(1 5) Sapp iati dunque i Lettori delPO- dice , ch’io non dò luogo nella nii.i Storia, 
pera dell’ Ab. Laiupillos, che quando egli che dimentico , che non parlo, che non 

fa- 
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Ma CIÒ è perdere il tempo in giuochi di parole . Venghia- 
mo al vero fenfo della mia accufa . Io mi dolgo , che nella 
Storia Letteraria venga dimenticato Igino in confronto di Te- 
renzio ; che non fi dia ad Igino diftinto porto , come s’è da- 
to a Terenzio , e pretendo , che vi fiano tutte le ragioni per- 
chè il Sig. Ab., dove nomina Igino, dica ciò che dice dove 
nomina Terenzio ; cioè: non vuolfi alla sfiiogita uominareTerenzio . 

E crederà di aver rifpollo con folidità a querta obbiezione col 
dire, ch’egli ha nominato per ben due volte Igino così alla 
sfuggita , che se ne sbriga in due righe , mentre impiega più 
pagine in parlar di Terenzio ? Pretendo altresì , che le erudite 
opere d’ Igino , di cui egli tralafcia di far menzione, perchè 
fu Spagnuolo , erano molto più opportune a manifertare lo fia- 
to della letteratura del fecolo d’ Augurto , che non le com- 
medie di Terenzio ; come ne’ tempi venturi lo faranno le erudi- 
te fatiche de’ Bibliocecarj Eflenfi a manifertare lo flato della Let- 
teratura in Italia in quello fecolo molto più che i componimenti 
teatrali dei migliori Poeti. 

Nè punto meno opportuna farebbe fiata e propria della 
Storia Letteraria la critica ricerca intorno alle vere, o fuppofte 
opere d’ Igino ; nè certo minor utilità recata avrebbe alla Repub- 
blica delle lettere di quella, che recar polTano le molte pagi-,, 
ne da lui impiegate in formare il procelTo contro il carattere 
morale di Seneca , e nell’ inveftigare lunghiflìmamente il vero 
motivo deU’efilio d’ Ovidio , ed altre tai cole, delle quali , ben- 
ché meno opportune in una Storia letteraria, ne ragiona il Si- 
gnor Ab. non alla sfuggita , ma dirtefamente . E qui di palTag- 
gio può ortervarfi , che avendo io fimilmente rimproverato al 
Sig. Ab Tirab. il non aver favellato di Prudenzio fembra , che 
non abbia egli filmata ingiufia quella mia doglianza, poiché 
non fi feufa col dire , che per ben due volte viene da lui 
nominato . 

PalTa egli di poi al luogo , ove io mi dolgo del difilmu- 
lare che ha fatto la Patria degli Imperadori Trajano , Adria- 
no , Teodofio , e di Alfonfo d’ Aragona Re di Napoli . Eccovi 
un altro paflb dove quell’ oncfiillìmo accufatore dilfimulando il 
vero motivo della mia doglianza la fa comparire , e la chia- 
ma 


fMcllo , vuol dire , ch'io gli dò luogo , cc. F.3IÌ ha Fitto s.iggiamentc coll’ avver- 
ch’io non me nc dimentico , che ne patio tircenc . 
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ma una fanctHllagine ( pag. io. ) Io dunque nel fuddetto luogo 
mi lamento del Ab. Tirab. ; imperciocché do/ egli crede d’aver 
ragion di dire , che la nazione Spagnuola fu la corruttrice 
della Letteratura Italiana, non dillìmul» , anzi replicatamente no- 
mina gli Spagnuoli i all’oppofto giunto a qualch’ epoca , in cui 
gli Spagnuoli recarono fommi vantaggi alle Italiane lettere, non 
fa grazia di nominare la noftra nazione . 

Ecco la mia riflellìone : dove il Tirab. efamina le cagio- 
ni della corruzione del gufto nel feiccnto , c crede trovarne una 
nel Dominio Spagnuolo in Italia , non fì contenta di dire , che 
che a ciò concorfe il dominio , che gli Spagnuoli aveano allora in Ita- 
lia ; ma aggiunge a maggior fpiegazione , che i loro libri ( degli 
Spagnuoli ) fi fpargevano facilmente ; che il loro gufto fi cotnunicava ì 
che gli Italiani divennero per così dire Spagnuoli i che la Tofcana più 
lontana dagli fiati da efft dominati fu la men foggetta a quefie 
alterazioni ; come fe il contaggio andafi'e perdendo la fua forza quan- 
to più allontanava^ dalla forgente , onde traeva l’origine. Quanto 
però è diveri'a la condotta di quello Storico dove giunge alle 
gloriofe epoche del governo Spagnuolo fotto Trajano , Adria- 
no , Teodofio , e Alfonfo d’Aragona ! In vano fi cercherà nel- 
la Storia Letteraria del Tirab. dove fi tratta di quelli Princi- 
pi il nome di Spagna , di Spagnuoli , di dominio Spagnuolo . Que- 
lla è la mia doglianza . 

Domandi adefib il Sig. Ab. Tirab. al Tuo corrifpondente : 
Che dite amico mio d’ una tal fanciullagine ? Ci dica adelTo il Si- 
gnor Abate, fe gli Abitanti dell’antica Pannonia hanno motivo a 
tai lamenti . 

Di più : e forfè men noto all’Italia , che Seneca, Lucano, 
e Marziale furono Spagnuoli, di quello chefia noto, che Spagnuoli 
furono i fuddetti Principi ? £ perchè dunque dove fi tratta delia 
Eloquenza, c Poefia corrotte dopo Augullo, non fi contenta 
con folo nominar Marziale , Lucano , e Seneca ? ma vi foggiunge ; 
ed ejfi ancora erano Spagnuoli . E’ forfè più noto alla Italia che Tra- 
jano , Adriano , Teodofio folTcro Spagnuoli , di ciò che noto fia 
che folTe Francefe Carlo Magno? Ora perchè mai nell’epoca di 
quello Imperatore non fi contenta il Sig. Ab. ccl raccontare i 
vantaggi recaci da Carlo Magno alle lettere ? ma foggiunge : Se 
V Italia ebbe allora la forte di avere un Principe , che fi adoperaff: 
d farvi riforgere gli fiudj , ella dee confejfare finceramente , che 
ne debitrice alla Francia . ( tom. 3.) Si contenta, bensì di no- 
minare quei Principi Spagnuoli , che forpalTarono tutti gli al- 
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tri in farvi riforgere le arti e le fcienze fcnza confeflar (incera- 
mence . che di Cai vantaggi ne da l’ Italia debitrice alla Spagna . 
Quella è Sig. Ab. Tirab. quella grave e giulla mia doglianza, 
ch’ella non fa chiamar con altro nome , fé non con quello 
di fanciullagine . 

A tutte quelle mie riflefsioni vede bene il Sig. Ab. che non 
può foddìsfarli col dire, che da lui vien chiamato Alfonfo d’Ara- 
gotta . Sapeva ben egli . ch’elTcndo rìmallo in Italia quello Regio 
cognome ad illudrare alcune nobilifsime famiglie , non era già 
quello a' tempi nollri un non equìvoco concralfegno , con cui 
manifellarc, che Alfonfo folle Spagnuolo . Anzi non manca Au- 
tore Italiano ben noto al Sig. Ab. Tirab. , il quale in una fua 
opera (lampara nel I77S- > ^°ve difeorre dei Principi Italiani, 
che favorirono gli (ludj in Italia nel fccoloXV. nomina Alfonfo Re 
di Napoli inlìeme coi Galeazzi , Medici , Ellenlì, Gonzaghicc. , e 
poi palTa a dilcorrere dei Principi foradieri . che favorirono i 
Dotti Italiani . Ma di ciò parleremo più dillincamence nella fe- 
conda parte del Saggio Apologetico (i6) . 

Andiamo avanti . Dice gentilmente il Sig. Ab. Tirab. ( p. 1 1 . ) 
che quanto più s avanza nella fua opera il Si^. Ab. Lampillas , Unto 
più fetnbra che gli fi annebbino gli occhi ec. L Ab. Lampillas dice , 
che fono così tofche le nuvole , con cui il Sig. Ab. Tirab. lì è 
(ludiatq nella fua lettera di olTufcare la verità , che non fenza 
fondamento a temuto qualche volta di avere annebbiati gli oc- 
chi ; provando non poca fatica per mettere nel vero lume i palli 
del fuo Saggio trasformaci nella lettera del Sig. Ab. , affinché 
chiunque fa leggere , polTa leggerli quali da lui furono (lampati ; 
mentre ciò folo bada ad una piena difefa . 

In quedo luogo dunque ì’Ab. Tirab. fcrive ; „ eh’ io dopo 
,, aver confutate le pruove , con cui egli a procurato di dimo- 
,, drare , che Gherardo fu Italiano , e non già Spagnuolo , arreco 
„ diverli tratti ne' quali egli ragiona del fapere di elTo , e quindi 
„ conchiudo : chi non crederà leggendo qutjli bei tratti della Storia 
„ Letteraria , che il gran Gherardo fojfe un celebre Filofiofo Italiano , 
„ che arricchito in Italia d' ogni genere di cognizioni , passò in Ifpagna 
„ a far conofeere il fuo valore , e che fpargendo copiofi lumi di Dot- 
„ trina dijfipò le tenebre , che per molti fecoli avevano ingombrata 
„ quel Regno ec. 

In 


(i6) Di tutti questi ingegnosi raziocini dell’ Ab. Lampillas io lascio 1’ esame e la 
decisione agli imparziali Lettori. 
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In qual direrfo afpetto vieti rapprefentaco quello tratto del 
mio Saggio da quello ch’io fcridì ! Aprali il fecondo mio tomo 
nella pag. 147. . e vedrafll , che per tutto quel paragrafo quinto 
lì tratta della Patria di Gherardo fenza far motto di ciò di cui 
ragiona l’Ab. Tirab. in quello palTo della Aia lettera . Nella p. 162. 
comincia il paragrafo lello , il cui titolo è : Il riforvimento degli 
JìuJj di Filofofia ec. dofo il mille lo dovette l’ Italia a^i Spagnuoli . 
Qui rimprovero all’Ab. Tirabofehi il difporre ch’ei fa la fua Sto- 
ria in maniera , che in tutte 1 ’ epoche comparifea l’Italia mae- 
llra , ed illuminatrice delie altre nazioni , e parlando del rifor- 
gimento degli fludj di Filofolia dopo il mille la difeorro cosi 
( pag. 164. ) „ A dilVelare maggiormente la lìngolar arte di 
„ queA’Autore in efaltare la patria letteratura , fervirà non poco 
„ il riflettere la maniera con cui entra a parlare di Gherardo 
,, pretefo Italiano . Dopo aver detto , che gl’ Italiani fecero ri- 
„ forgere la Filofofia in Francia , e che in Collantinopoli le re- 
„ carono nuovo lume , dice : che più ? anche alle Spagne fi fe co- 
„ nofeere il valore degl' Italiani nel coltivamento dei Filofofici fiudj 
„ per opera del celebre Gherardo Cremonefe ( tom. 3. ) ; quindi ter- 
„ mina così la Storia di Gherardo : In tal maniera gli Italiani 
„ quafi ad ogni parte del mondo davano in quefio tempo luminofe pruo- 
,, ve del loro fapere , e giovavano a dijfipare le tenebre , che lo ea-v- 
„ vano da tanti fecoli ingombrato ( ivi ) . 

In feguito a quello palTo del mio Saggio viene quel tratto , 
che riftampa l’Ab. Tirab. nelle pag. 11. , e feg. , e comincia ; 
Chi non crederà leggendo quejìi bei tratti della Storia Letteraria ec. 
Qui può olfervarli la fedeltà con cui alTerifce l’Ab. Tirab. , che 
io dopo arrecati diverfi tratti ne’ quali egli ragiona del fapere 
di Gherardo conchiudo ; chi non crederà ec. Qui ripiglia egli , e 
dice : chi non crederà , dirò io pure , leggendo quefio tratto del Sig.Ab. 
Lampillas , ch’io nulla abbia detto di tutto ciò , eh’ ei va qui raccon- 
tando in lode della fina Spagna ? ( pag. 11. ) Io rifpondo , che ciò 
crederà chiunque non crede, com’ io non credevo, che il bravo 
e vivace Storico della Letteratura italiana potefle tclTere la Storia di 
qualche letterato in guifa.che ciò che narra nel mezzo contraddica 
a ciò che dà ad incendere fui principio , ed a ciò che conchiude 
fui fine. Legga chiunque l’elordio da me recato, con cui co- 
mincia il Tirab a parlare di Gherardo , e le parole con cui 
conchiude la fua Storia, e mi dica, fe creduto avrebbe giam- 
mai , che parlafle il Tirab. d’un Italiano, che andò in Ifpagna a 
coltivare la Filofofia , che giaceva dimenticata in Italia , e che 

colà 
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colà s’impiegò nella traduzione d’alcune opere Filofofiche ? Eppure, 
come io ftelFo ferivo , non può dir altro di Gherardo il Tirab. 

Io non preteli , che non avefle detto di Gherardo tutto ciò 
ch’egli ha fcritto ; pretefi bensì , che dovendo lui ciò confelTa- 
re , eh’ era di non poco onore alla Letteratura Spagnuola di 
quei tempi , e che dovea chiaramente moltrarc , che furono gli 
Spagnuolì i maeftri degl’ Italiani nei filofofici Itudj ; egli a fine 
d’annebbiare gli occhi de’ fuoi leggitori , e far loro credere tutt’al- 
tro , cominciò con quel bell' efordio ; che più ? anche alle Spagne 
fi fece conofeere il 'valore degli Italiani nel coltivamento dei filofofici Jiu- 
dj , aggiungendovi la non men bella chiufa : in tal maniera gl’ita- 
liani quafi ad ogni parte del mondo davano in quelli tempi luminofe 
prove del loro fapere , e giovavano a dijfipare le tenebre , che l’aveano 
da tanti fecoli ingombrato . Quello è , Sig. Ab. llimatilllmo , ciò ch’io 
leggo in quelli luoi bei tratti , e ciò legge chiunque fa leggere . 

Dopo ciò arreca 1 ’ Ab. Tirab. le parole, con cui egli nella 
fua Storia aflerifee, che Gherardo recolTi a Toledo, e là fi ac- 
cinfe alla traduzione di parecchi libri , e che dovette in gran 
parte i fuoi ftudj a Toledo . Finifce poi col domandare . po- 
teva io dire più chiaramente , ciò eh’ ei mi accuft di avere dijfimuiato 
( p. 13. )? Rifpondo , ch’egli nè chiaramente , nè confulainente 
ha detto ciò eh’ io l’accufo di aver diflìmulato . Egli ha detto chia- j 

ramente , che Gherardo dovette verifimilmente in gran parte a Tole- 
do i fuoi ftudj , e il fio fapere : io però non 1’ accufo di aver ciò 
dillìinulato , anzi al tom. ii.p. 154. arreco quelle ftelTe fue pa- 
role . Io lo accufo di aver difpollo in maniera quello tratto 
della fua Storia, che comparifea l’Italia la rillojatrice dei fi- 
lofofici lludj in Europa; gloria , ch’io pretendo dovuta alla 
Spagna , e dillimulata dal Sig. Ab. ; e potrà egli dire , che ha 
detto chiaramente che lì debba alla Spagna quello vanto ? Que- j 

Ila però è la condotta olTervata dal Sig. Ab. in tutto quello 

f iroceflb : fingere Arane accufe , eh’ io non l’intento , e dillìmu- 
are le fode , e vere a cui non lì trova in grado di rifpondere . 

Profiegue egli nella pig. la. , e pretende, ch’io ftelTo" mi 
contraddica, dove mentre l’accufo di’ aver dillimulata qualche 
gloria letteraria degli Spagnuoli , ivi medelìnao reco le sue parole , 
dalle quali chiaro li feorge il contrario . Non polTo fe non che 
di nuovo ammirare il coraggio di quefto mio accufatore ; giac- 
ché in tutto quello tratto del mio Saggio pretende che il Pub- 
blico legga tutt’ altro , che ciò ch’io ho fcritto, trasformando 
tutto r ordine del mio ragionare . io dunque , come ho detto 

fopra 

! 

» 
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fopra , in tutto quel paragrafo fefto , che comincia alla pag. 162. 
ini lamento che l’Ab. Tirab. abbia difpoiia la lua Storia in ma- 
niera , che comparifca doverfi all’ Italia la gloria di lifioratri- 
ce degli fiudj dopo il mille , gloria , che a ragion (ì debbe al- 
la Spagna . Quella , e non altra è quella qualche gloria lettera-' 
ria degli Spagnuoli , ch’io pretendo dillimulata dal Tirab. Dopo 
mopolto così l’argomento che prendo a trattare , dice 1 ’ Ab. 
Tirabofchi ( pag. 12.) che io pajjo a ragionare lungamente degli Jludj , 
e delle opere degli Arabi Spagnuoli , per dimojìrare quanto tutto il mon- 
do debba a quella Nazione; e pure per molte pag. immediate 
alla fuddetta mia propofta niente affatto difcorro nè degli ffudj 
degli Arabi , nè di quanto tutto il Mondo debba a quella na- 
zione . Impiego bensì quelle pa^. in dimoffrare la maniera eoa 
cui il Tirabofchi fa comparire 1 Italia rifforatrice degli liudj in 
Europa . Arreco in primo luogo le parole con cui egli comin- 
cia a trattare della Filofofia , e Matematica dopo il mille (T. 3. 
lib. 4. c. S. ) . Nf’ tempi più antichi , egli ferire , col divolgare i 
libri d' Arijlotele , e col recare nelle loro lingue le opinioni , ed i Jì^ 
Jìemi de’ più illujìri Filofofi aveanle accrefeiuto nuovo ornamento . Or 
nel decadimento, in cui ella era, gl’italiani parimente furono i pri- 
mi , che ^er così dire la richiamajfero a vita , ed aprijjero la via 
non fola a lor nazionali , ma ad altre Nazioni ancora . 

Quindi arreco l’efordio , con cui il Tirab. entra a difeorrere 
della Medicina nel feguente capo : Come la Filcfcfia , e Matemati- 
ca , ^dice , dopo d’ effere fiate parecchi fecoli quajì intieramente neglette , 
cominciarono a quejìi tempi a riforgere in Italia , e da ejja fi fparfero 
pofeia nelle vicine non meno , che nelle lontane Prcvincie : così pure la 
Medicina nell’epoca , di cui parliamo , venne per opera degl’italiani fingo- 
larmente a nuova luce . Dopo di ciò offervo la maniera , con cui co- 
mincia a parlare di Gherardo , cioè : che più ^ anche alle Spagne ec. 

In rida dì quell’ ordine del mio ragionare , che ognun che ha 
gli occhi in fronte , legge nel mio Saggio, chi crederebbe giam- 
mai, che un uomo, che mi accufa di mala fede, dopo reca- 
te quelle mie parole dove lo incolpo di voler far cemparire 
l’Italia rifloratrice degli Audi in Europa, foggiungeffe ( p 12 ) 
quindi pajfa a ragionar lungamente etegh Jfrdi , e delle opere deali 
Arabi Spagnuoli per dimcjlrare quanto tutto il mondo delba a quella 
Nazione. Se la verità flofcfca fcFe fata la condottiera della fitta 
penna in quello luogo doveva piuttofo dire; „ quindi arreca 
„ parecchi tratti della mia Storia , co’ quali diir olirà ad evidenza 
„ ch’io mi fono lludiaio di tar comparire l’Italia la prima rìdo 
T.iX, G „ ratri- 
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„ ratrice della Tilófofia , Matematica, e Medicina, e lafortu-' 
„ nata forgente , onde fi difTufero per l’Europa . 

^ Dimofirata cosi quella condotta del Tirab. palTo a far ve* 
dere quanto folTe lontana l’ Italia in quei fecoli da poter ri- 
ftorare tai Rudi , e dilfipare le tenebre , che ingombravano l’Eu- 
ropa ; e quanto all’oppollo folTe la Spagna in ìitato di poter 
recare quelli vantaggi alle giacenti lettere . Ciò provo coi te- 
liimoni e del Bettinelli, e delTirab. , i quali confelfano e la fom- 
ma ignoranza , in cui giacca fepolta l’Italia a quei tempi , e 
tir oppollo il florido llato^ in cui erano in Spagna gli lludi . 

I Quello era il luogo dove il Sig. Ab. doveva dire al Tuo Cor- 
rifpondente : ma il crederete voi mai ? „ L’Abate Lampillas per 
„ dimollrare che l’ Italia non potè elTere la rilloratrice della 
„ giacente Filofofia arreca parecchi tellimoni di quell’Abate Ti- 
t, rabofchi , che come voi leggete nella fua Scoria medefima 
„ francamente ci alficura , che gl’italiani furono i primi a rì- 
„ chiamar a vita la Filofofia , ad aprire la via anche ad altre 

i, Nazioni , e che dall’Italia fi fparfe uno alle lontane Provincie . 

• Poteva aggiugnerli ancora ; „ voi crederete , che l’Abate 
„ Lampillas abbia trovati quei tellimoni , con cui io confclTo, 
^ che a quelli tempi era tra gl’italiani fconofciuta , e dimen- 
,, ticata la Filofofia , e che ella fioriva felicemente tra gii Ara- 

j, bi ; crederete , dico , che gli abbia trovati dove io difeor- 
,, ro del riforgimento di fiffatti Audi dopo il mille : ma v’in- 
„ gannate , caro Amico . Niente di tuttociò fi trova nei capi 
„ della mia Storia , cioè nel 5. e 6 . del libro 4. del mio 3. to- 
„ mo . Ma all’ Ab. Lampillas , febben gli annebbino gli occhi , 
,, gli è riufeito di fcuoprire nel tom.4. , dove io difeorro dello 
„ flato di quelli Audi nel fecolo decimoterzo , altri palli , che 
„ mal fi confanno , anzi diflruggono tutta quella pretefa glo- 
„ ria dell’Italia, ch’io m’ affaticai ad iflabilire nel tom. 3. , 
,, febben egli per fua bontà non mi ha rinfacciata quella con- 
,, triddizione . E crederejle voi mai , che io potelTì pretendere 
„ d’ accularlo di contraddizione, dov’egli poteva convincermi 
„ d’ una delle più manifefle ? 

Infatti non è tale il dipingerci l’Italia dopo il mille come 
rilloratrice della Filofofia , e illuminatrice anche della Spagna > 
e poi nel feguente tomo , dove fi tratta della feoperta dell’Ago ca- 
lamitato fcrivere ; qtiejìa feoperta dovette farfi probabilmente nel de- 
cimo , 0 neU'undecimo fecolo , quando la Filofofia fra noi appena fi 
(onofeeva di nome , < fra gli Arabi all' oppoflo era affai coltivata ; 

c con- 
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c confeflare , che fra gli Arabi di Spagna G coltivavano con 
grande ardore nei badi fecoli gli (ludi d’ ogni maniera ( tomo 
quarto ) ? Ecco Signore Abate il fondamento della mia giuda 
«doglianza , cioè , la maniera con cui ella , dove G tratta del 
•rilorgimento degli ftudi dopo il mille, fa comparire gl’italiani 
i primi ridoratori , didìmulando il doverli a ragione quello 
vanto alla Spagna ; e poi in altro temo dove G tratta dì tuti’aN 
tro , che di quello riforgimeuto , confelTar l’ ignoranza dell’Ita- 
lia dopo il mille , e 1* ardore con cui in Ifpagna sì coltivavano 
gli dudi d’ogni maniera. Ecco come può con tutta ragione l’ Aiate 
Lampillas accufarlo , eh' egli abbia in que/lo punto tnedèjimo dij]-, mu- 
tate le glorie de’ fuoi Arabi Spagnuoli ( pag. 12. (17.) ' 

Or prego il Pubblico a rifìettere , che il Tirab. per dar 
qualche colore di verità alle accufe , eh’ egli ingìuiiamente 
m’ intenta , non ha trovata altra maniera che il troncare , e 
trasformare i più ben ordinati tratti del mio Saggio . lo all’op- 
podo a difendermi , non mi dudio che a riordinarli , e met- 
terli davanti "quali in elTo G leggono . 

Io lafcio in difparte , proGegue il Tirab. C P^g- 12. ) la ridi- 
cola accufi , eh' egli mi dà di non aver detto . che S- Domenico fojfe 
Spagnuolo ; e cita il mio tom. II. p. 196. Meglio avrebbe fatto il 
Sig. Ab. Tirab. di tralafciar del tutto quelt’ accula , e così G 
farebbe rifparmiato il rodbre di fentirG rinfacciare la più ver* 
gognofa falGtà : leggaG la p. 196. del mio 11. tom. ; leggaG pure 
tutto quel jf. 8. , dove io parlo di S. Domenico , e vedaG le ila 
edb G trova una tale accufa ; e non potranno fé non che ma» 
ravigliarG i leggitori , che un uomo , il quale , non pago di 
troncare , e travifare i miei detti , Gnge in oltre accufe dèi 
tutto ideali , abbia nondimeno il coraggio di dire : che può egli 

G 2 rifpoK- 


gna riguardo airitalia in quel secolo ; e 
mi son doluto , c mi dolgo tuttora , che 
l'Ab. Lampillas abbia a questo luogodis- 
simulat.1 questa mia espressione onorevo- , 
le alla Spwgna. Ho confessato, che gli 
studi filosofici giacevano dimenticati in 
Italia ; dunque non ho certo detto , che 
la Spagna eli ricevette dall' Italia. Ho 
detto, che gl' Italiani in ogni pirteMel 
mondo faccan conoscere il lor talentò, 
e ciò è verissimo aache riguardo- *ha, 
Spagna. 


(17) Ecco dieci pagine (della prima 
edizione) impiegate dall'Ab. Lampillas 
a difendersi dall'accusa da me datagli ri- 
guardo a ciò ch'ei dice di Gherardo Cre. 
monese . Ei si duole , ch'io non abbia af- 
j fermato , che l’Italia dovette alla Spagna 
il risorgimento de’ buoni studi, lo non 
l’ho detto, nè’l dirò mai. Ho detto, 
che Gherardo dovette verhimilmente in 
gr,ia parte a Toledo i tuoi studi e il suo 
sapere ; e col dir ciò ho detto quanto io 
' sapeva delle glorie Letterarie della Spa- 
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rtfpondere ? io cito le fue frecife parole fenza punto alterarle , 
<om egli ha alterate le mie ( pag. 20. ) . Nè potranno guardare 
fenza fdegno > che fu quello falfo fondamento venga io da lui 
trattato con la difpregtante fpreiBone : Chi mai avrebbe creduto 
che dovejje trovarfi un Abate Lampillat ec. erpreflione che il folo 
fentirli rinfacciare dovea tingere di roifore chiunque non affat- 
to ignori i doveri dell’ urbanità . 

Ecco la mia doglianza contro il Tirabofchi in tutto quel 
palTo . lo prendo a dimoHrare , che i facri (ludi furono in quel 
fecolo promoflì , ed ìlluflrati in Italia dagli Spagnuoli . Comin- 
cio con uno degli avvenimenti più vantaggiofl alle fcienze fa- 
cre , quale fu la fondazione dell’lllullre Ordine de’ Predicato- 
li . Affermo che l’Italia fperimcntò bene quelli vantaggi , e ne re> 
co in pruova le parole llelTe del Tirab. Tutto ciò h trova nella 
pag. 19$. del mio fecondo tomo . Quindi ripiglio pag. 195. 
,, Di tutti quefti vantaggi , io chieggo , non è debitrice l’ Ita- 
,, Ha al gran S. Domenico , gloria , ed ornamento della nazio- 
„ ne Spagnuola ? Eppure nemmen li vede nominato dove lì tratta 
„ della nafcita di quell’ordine. Io penfo che farebbe qui più oppur- 
>, tuna quella Gncera confelGone fatta dalTirab.in occalìone della 
,, venuta di Carlo Magno in Italia ; giacché con giuHa ragion 
potrebbe dire; Se F Italia ebbe a quefti tempi la forte di aver un 
Eroe Santijjtmo , che con la fondazione d’ un nuovo ordine fi adoprò 
a farvi riforgere i facri fludi , e le ajficurò un perpetuo Seminario 
di grandi uomini , ella dee confejfar finCeramente che ne e debitrice 
élla Spagna . 

Dov’è qui, Sig. Ab. HimatiGìmo , ch’io l’ acculi di non aver 
detto che S. Domenico fu Spagnuolo ? Dove fono le mie precife pa- 
role citate fenza punto alterarle ? In quella guifa ella fi lludia di 
sfigurare le mie giullc accufe per farle credere ridicole ; men- 
tre l’accufa dame intentatale in quello luogo folo può chia- 
marli ridicola da chi acciecato da qualche prevenzione preten- 
da, che furono maggiorii vantaggi recati da Carlo Magno agl’ 
Italiani lludi , di quelli, de’quali è debitrice l’Italia a tanti 
dottillimi Domenicani , che l’hanno illullrata , e la illullrano 
per quali fei fecoli (18) . 



(18) Qiìcsto è un puro giuoco di p.i- verter le Scienze , e col lodar l'Ordine 
fole . Io ho lodato rÒrdinc de' Predica- IDomcnic-tno ho lodato S. Domenico fon- 
tori , e ho detto , che molto adesso do- dator dcirOrdinc, giacché niun , credo, 

vor- 
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Qui fi vede con quanta ragion poteva dire il Tirab. che 
fi vergognava di trattmerfi fu quejìo punto . Non men però dovea 
vergognarli dell’ altra accula , ch'egli m’intenta intorno al celebre 
Cardinale Albornoz. Scriv’egli a quello propofito ( pag. 15. ) 
eh’ io r accufo di non aver fatta menzione nella fua Storia del ce- 
lebre Card. Albornoz Spagnuolo ; e che qui di nuovo deve lamentar- 
fi del Signor Abate Lampillas , e farne folenni doglianze in faccia a 
tutto il mondo . 

Anche in quello luogo caro Sig. Ab. , poteva ella inter- 
pellare il fuo Corrifpondente , e dirgli „ ma il crederejìe voi 
,, mai} l’Ab. Lampillas non mi ha fatta mai una tale accu- 
,, fa , Io con buonilfima fede alìlcuro a tutto il mondo , eh* 

„ egli dice , ch’io nella mia Storia non ho fatta menzione del Car^ 

„ dinal Albornoz . Io fo bene , ch’egli ciò non ha detto ; e nondi- ' 
,, meno colla folita franchezza mi lamento di lui in faccia a 
„ tutto il mondo non per ciò ch’egli abbia detto , ma per 
,, ciò eh’ io gli fo dire . 

In fatti vedali il tomo fecondo del mio Saggio dalia p. aoi. 
fino alla pag. 206. dove io parlo di quello celebre Card. , e 
fe fi trova , ch’io mi dolga alToJutamente del Tirab. di non aver 
fatta nella fua Storia menzione del Card. Albornoz mi confelfo uo- 
mo mancante di buonafede ; fe ciò non fi trova, lafcio al 
mondo intiero il giudizio , che dee farli intorno alla fede del 
Tirabofehi . 

Mettiamo nella vera luce quello fatto , che tanto balla a 
giullificarmi . Nel paragrafo 8. della Dilfertazion 6. prend’ io a 
dimoflrare di quanto lia debitrice l’Italia al Card. Albornoz: 
ciò comincio a fare in fondo alla pag. 201. , dove in poche ri- 
ghe manifello lo fplendore recato da si infigne Cardinale all’ 
Univerlità di Bologna colla fondazione del magnifico Collegio 
di S. Clemente degli Spagnuoli . Quindi palTo a fpiegare gli al- 
tri meriti del nollro Cardinale verio gran parte dell’ Italia , e 
comincio così ; „ In quello luogo non polTo non fare un amo- 
„ revoi lamento coll’ Ab. Tirab. e molto più coll’ Ab. Bettinelli 
„ imperciocché dove ci dipingono lo fiato dell’Italia nel feco- 

lo XIV. 


vorri sospettare , che il detto Ordine sb 
fondato da S.. Benedetto . £' dunque una 
puerilità il dire, ch'io lodando l'Ordine 
Domenicano non ho nominato S. Dome- 
nico ; e tutta l'accusa non può ridursi ad 


altro , che al dire ch'io non ho detto, 
che S. Domenico fosse Sp.iqnuolo , e per- 
ciò a tale accusa ho fatta la risposta che 
si conveniva . 
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„ lo XIV. opprefla , e ‘tiranneggiaU da tanti prepotenti non 
„ G degnano nemmen di nominare il gran Egidio d’Alborno7 
che a collo d’ immenfe fatiche liberò gran parte di elTa dall* 
t„ oppredìone di quei tiranni, ed alllcurò alla Romana Cbiefa 
•„ r antico patrimonio . 

- Dov’è ch’io qui accuG 1’ Ab. Tirab. di »o» aver falla tnen- 
~zione nella fua Sloria del celebre Card. Albomoz ? 11 lamentarmi , eh’ 
io giiillamente fo , che il Tirab. dox;« ci dipinge lo Jlalo dell’Ila- 
Ha nel fecola Xiy.opprejfa , e liranneggìaia da’ Prepolenli non fi degni 
nemmen di nominare il grand’ Egidio d’ Albomoz , e lamentarmi che 
nella fua Sloria non abbia falla menzione dt dello Cardinale ? Qui 
poteva io a ragion rinfacciare al Sig. Ab. Tirab. eh’ egli fa uni- 
verfale a tutta la fua Scoria la propofìzione da me rillretta ad 
un determinato paflb di elTa ; vedeva egli però che recata la 
mia accufa quale da me venne fcritta, non poteva giammai con> 
vincerla di falGtà . Ciò all’oppoilo gli riufeiva sHgurandola co- 
me ha fatto . 

Aprali il tomo $. della Storia Letteraria del Tirabofehi . leg« 
gafì tutto il cap I. del lib. x. che ha per titolo: Idea generale 
dello fiato civile d’ Italia in quefio fecola , e vedali le in verun 
luogo delle dieci pagine . che compongono quel Capo , venga 
nominato il Card. Albomoz; eppure ciò vi voleva a convincer» 
mi di mala fede . In fatti 1’ unica maniera, con cui doveva egli 
farla palcfe atutt’ il mondo, era quella : „ L’ Ab. Lampillasii 
„ lamenta , che dov'io dipingo lo llato dell’Italia nel fecolo XlV. 
„ opprelfa , e tiranneggiata da’Frepotenti non abbia io nominato 
„ Egidio d’ Albomoz . Leggali il capo I. del lib.i. del mio tom.? , 
„ dov’io deferivo lo llato dell’Italia nel fecolo XIV., e li. trove- 
,, tallì nominato da me il Card. Albomoz . L’ Ab. Lampillas G 
„ lamenta, ch’io non fo menzione delle immenfe fatiche, con cui 
„ r Albomoz liberò gran parte dell’Italia daU’opprellione de’Ti* 
„ ranni , le allìcurò la felicità con favie leggi , c fece in elTa ri- 
„ fiorire gli abbandonati lludj . Leggafi il predetto capo ( o al- 
,, men qualchedun altro ) della mia Storia . e vedralG , eh’ ip 
,, non ho dilTìmulati quefti fingolari meriti dell’ Albomoz . c 

Quella farebbe, Sig. Ab. , la maniera di manifeilare a lutt’il 
mondo la mia mancanza di fede : allora potrebbe a ragion dirli , 
che la fola verità filofofica ’e la condottiera della fua penna , e che 
rtfponde all’ Ab. Lampillas coi fatti alla mano . Ma come mai 
può luGngarli di ciò ottenere rifpondendo a’ tutt’ altro , che à 
ciò di cui vieo accqsato ? Io mi lamento , che ,da lei vengano 

, dimen- 
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dimenticati quei meriti del Card. Albdrnoz , che efigono dall' 
Italia un’ eterna gratitudine , e che doveano occupare diftinto 
polio nel primo capo del Tuo $. tomo ; quei meriti, con cui 
egli allicurò la tranquilliti all’ Italia, c la quiete agli liudj ; (^uei 
meriti , che gli acquiliarono la più tenera e diliinta liima de Pa* 
pi , e quel lìngolare , e pregiatilfimo titolo di Padre della Chiefa ; 
quel merito di doverli a lui lìngolarmente il ritorno di Urba- 
no V. in Italia , come fcrive il Sepulveda , e che nondimeno dal 
Sig. Ab. in quel capo I. lì attribuifcc ad Aldrovandino III. 5ig, 
di Modena; quei meriti finalmente , che pare impollibile l’ef- 
fere dimenticaci da uno Storico dove tratta dello (iato civile 
dell’Italia in quei tempi. 

E che rifponde il Sig. Ab. Tirab. a quelli miei giulli la- 
menti ? Egli rifponde, che nel cap. 3. dove tratta dell’Univer- 
fità ha impiegata quali una pagina in parlare della fondazione 
del Collegio degli Spagnuoli fatta dall’ Albornoz , e che ha re> 
caco l’elogio che fi fa di detto Card, in un’antica Cronaca di 
Bologna , dove fi fpiega il dolore provato da quei cittadini 
nella morte dell’ Albornoz , per elTerfi clTo manifellaco grand’ 
amico degli uomini di Bologna , e averli cavaci dalle mani di 
quello di Milano con gran fatica ( pag. 13. 14. ) 

Mi dica di grazia il Sig. Ab. Tirab. : quello capo 3. del fuo 
quinto tomo è mrfe quel luogo della Tua Scoria , dove ella ci 
dipinoe lo Jlato civile dell' Italia nel fecola XIV. ? La fondazione 
del Collegio di Bologna , che non ebbe pieno effetto fe non 
che dopo la morte d’ Albornoz , fono quei fingolari meriti , 
che refero in vita quello celebre Cardinale uno de’ più rinomati 
perfonaggi del fuo tempo , e dei più benemeriti dell’Italia ? B 
come dunque può pretendere di convincermi di mala fede in 
faccia al mondo tutto col dire che ha nominato l’Albornoz do. 
ve io non gli rimprovero che di lui non abbia fatto menzio- 
ne ; e col dire che ha parlato lungamente della fodazione del 
Collegio di Bologna , che io non mi lamento , che fia Hata 
da lui dimenticata ? Vedrà ben il mondo tutto la buonafede, 
con cui il Sig. Abate mette davanti gii occhi de’ fuoi leggito- 
ri in corfivo come detto da me, ch’ella non file depnato di no^ 
minare il Card. Albornoz ; che ella ne ha dimenticata la memoria 
( pag, 13. lett. ) fenza efprimere dov'io mi lagno ch’ella non' 
l’abbia nominato , e qual fia la memoria dell’ Albornoz , ch’io 
defidero nella fua Storia . 

Più chiaramente fi vedrà quella buona fede del Tirabofehi 
fe efaminiamo quanto egli intorno a ciò fcrive fui principio 
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della pag. 15. della fua lettera . Qui dunque dopo recate quel- 
le mie parole in quejìo luogo non fojjo non fare un amichevol la- 
mento ec. foggiugne parlando di me ; Quindi dopo aver rammen- 
tate le grandi imprefe di quel celebre Cardinale ( tra le quali non 
lì vede la fondazione del Collegio di Bologna ) e ripetuto più vol- 
te , che io dovea pure fame menzione ( dopo il palTo da lui reca- 
to non lo dico neppure una volta ) e dopo aver detto che da me 
le fata dimenticata la memoria del celebre Albomoz , ( ciò dico par- 
lando dell’ Ab. Bettinelli, non già dell’ Ab. Tirab. ) conchiude: 
quejìa difgrazia però ec. 

Or aprali in faccia a tutto il mondo il mio Saggio , e 
legganlì le pag. 202. lino a 206. del fecondo tomo , e giudichi 
tutto il mondo della buona fede del mio accufatore . Ivi ve- 
draflì , cb« nemmen una fol volta vien da me rimproverato al 
Tirab. eh’ egli non abbia fatta menzione dell’ Albomoz fenza indi- 
viduare e il luogo dove dovea nominarlo , e in cui certamente 
non lo nomina ; e i meriti di cui far dovea menzione , i quali 
certamente vengano a lui dimenticati . Vedrallì che in fondo alla 
pag. 204. comincio a difcorrerla del Sig. Ab. Bettinelli ; non 
meno ,io dico , avea tutto il diritto quejlo gran Cardinale d’ effere no- 
minato nell’ elegante Storia del Riforgimento dell'Italia ec. , fenza che 
per quali due pag. vengano più nominati nè ilTirab. , nè la fua 
Storia Letteraria . Termino poi il ragionamento col Bettinelli ; 
e dico parlando di lui : come mai nondimeno mentre onora tanto la 
memoria di quelli , che promoffero le belle Arti , ed empirono di verji 
l’Italia , viene all’ ijleffo tempo da lui dimenticata la memoria del ce- 
lebre Albomoz ? Eccovi quel dimenticata la memoria del celebre Al- 
bomoz ch’io rimprovero all’ Ab. Bettinelli , e che quel Sig. Aba- 
te Tirab. che cita le precife parole dell’ Ab. Lampillat fenza punte 
alterarle , fcrive ch’io ho detto parlando di lui . Dopo aver detto 
( egli fcrive parlando di me ) che da me è fiata dimenticata la 
memoria del celebre Albomoz conchiude : quejìa difgrazia pero ec, : 
e in quella guifa fa comparire relativa all’ aver egli dimenticata 
la memoria dell’Albornoz quella difgrazia , che da me viene fcritta 
come relativa all’ avere il Bettinelli dimenticata la memoria del 
celebre Albomoz . ' 

Si , fedelidimo Sig. Ab. , quella è la buona fede con cui 
ella cita le mie precife parole fenza punto alterarle ; quella è la 
leggiadra maniera con cui ella mi la dire ciò ch’io non ho 
detto , e poi leva alto la voce contro di me in faccia a tutto 
il mondo . Ma credeva ella forfè che in tutto il mondo non 
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dovefle trovarfi chi avefle in mano il mio faggio, e in c(To efaminsfle 
le accufc, eh' ella m’ intenta ? Vede in elTo chiunque ha occhi in fron- 
te , che dove io conchiudu il ragionamento contro l’Ab. Bettinelli 
con quello periodo iQuefia difgrazia però e comune al iiojìro Cardina- 
le con tanti-altri celebri Spagvuoli benemeriti dell' Italiana letteratura 
t quali , come abbiam vijlo , vengono dimenticati dall’ Autore della 
Storia letteraria ; vede , io dico , che quella elpiefiione quejìa 
difgrazia non può giammai riferirli ad un’ alToluta dimentican- 
za deH’Albornoz nella Storia letteraria , quale non G vede da 
me additata in tutto quel paflb ; ma bensì all’ alfoluta dimen- 
ticanza deH’Albornoz ncH’opera del Bettinelli , di cui io in 
quel luogo ragiono ; e all’ avere il Tirab. dimenticati tanti me- 
riti di quel Cardinale > che meritavano dillinto pollo nella Tua 
Storia. Vede che nel mio Saggio è tutt’ altra l’accufa, ch’io 
intento all’ Ab. Tirab. di quella ch’egli G fludia di far com- 
parire nella fua lettera. A villa di tutto ciò non può le non 
che llupirG , che un uomo ben confapevole di quella fua con- 
dotta pretenda levar alto la voce , e chiedere foddisfazione contrd 
la calunnia che fe gli appone ; quaG che col rumore delle fue gri- 
da impedir potclTe che G udiife la voce della verità , che mi dà 
tutto il diritto a domandarla . 

Almeno , può replicare 1’ Ab. Tirab. , 1’ Ab. Lampillas ha 
dilGmulato quant’io ho detto in lode del celebre Albornoz , e 
perciò è reo d’una di quelle infedeltà , di cui io l’accufo in 
quarto luogo ; cioè , d’ aver dilGmulate più cofe , che fanno in 
mio favore , e che dillruggon le accufe , eh’ ei mi ha intentate. 
All’ oppollo l’Ab. Lampillas pretende aver in quefto palTd dil^ 
Gmulata una ben ovvia riHcìGone , la quale vieppiù conferme- 
rebbe la sfavorevole prevenzione del Tirab. contro il merito 
della Nazione Spagnuola . 11 Sig. Ab. Tirab. ha {limato bene 
il trattar quefto punto in faccia a tutto il mondo, e levar anco- 
ra alto la voce ; io però , per quanto mi preme di non farlo com- 
parire un nemico , com’egli dice, della gloria letteraria di Spa- 
gna , vorrei poterla con lui difeorrere bocca a bocca , o ah» 
meno dove non ci fentifle Spagnuolo alcuno . 

Ecco dunque la ririefllone , eh’ io diftìmulai nel mio Sag- 
gio . 11 Card. Albornoz avea diritto ad cflTer nominato con 
otiore ne’ tre primi capi del tom. J. della Storia letteraria d’Ita- 
lia. Nel I. dove G dipinge lo llato civile d’Italia nel fecoloXlV., 
poiché egli rendette quieto, e tranquillo quello Stato, che tro- 
vato avea melfo loftbpra dalle guene civili , ed oppreftb da' 
T.lX. H Tiran* 
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Tiranni . Nel fecondo dove fi fa memoria dei Principi che fa- 
voriron le lettere nell’ Italia, giacché i letterati trovarono fem* 
pre mai nell’ Alborno 2 un benefico protettore , e gli abban- 
donati fiudj fi videro rifiorire mallìmamente in Bologna mercè le 
l'avic provvidenze di quello Cardinale . Nel 111. dove fi parla dell’ 
Univerfità , per l’erezione che in Bologna fece dell’llluftre Col- 
legio di S. Clemente, dove potelTero fare i loro ftudj 24 . gio- 
vani Spagnuoli . 

L Ab. Tirab. dimenticata la memoria del Card, nel primo, 
e fecondo capo ( che come abbiam detto è quel folo , ch’io gli 
rimprovero nel mio Saggio ) fi è degnato di parlarne foltanto nel 
terzo:e perchè mai?Oh!adagio.Non la vogliam far da qualche Dio, 
entrando nell’intenzione . Lafeiamo dunque a lui il laper lo per- 
chè . Venghiamo al rifultato di quella fua condotta . Da quello 
dunque fegue , che ciò, da cui ne vien gloria aH’Italia , ed è 
men favorevole alla letteratura Spagnuola, fi racconta dallo Sto- 
rico ; ma fi dilTìmula affatto nella fua Scoria ciò ch’elTcndo di 
fommo onore alla Spagna, è all’Italia poco onorevole. 

In fatti , febbene il Collegio di S. Clemente di Bologna ab- 
bia recato fommo onore alla letteratura Spagnuola per gl'illullri 
leccerati , di cui fempre mai è flato fecondo ; nondimeno il fon- 
dare l’Albornoz un Collegio in Bologna per agevolar fempre me- 
glio agli Spagnuoli la via per frequentare quelle celebri Scuole , quanto 
maggior onore reca alla letteratura Italiana , tanto è men onore- 
vole alla Spagnuola; imperciocché in detta fondazione l'icaliafala 
luminofa figura di macllra degli Spagnuoli , mentre quelli com- 
parifeono qual gente che abbifogna di venire in Italia ad elTere 
illuminata nelle feienze; e così fi dà luogo agl’italiani di dire : 
noi pojjtarn vantarci , che tra noi fi fornifeono gli Spagnuoli di quel 
frpere , che alle loro opere e richiefio , come Icrive il Tirab. 
parlando del Pennafort . Ecco ciò che deU’Albornoz non dilli- 
mula il Tirabofehi . 

All’oppofto il venire TAlbornoz in Italia co’ fuoi valorofi 
Nepoti , ed altri celebri Spagnuoli a pacificarla a collo d’ im- 
’ menfe fatiche , a riacquillare alla Chiel^a il fuo Patrimonio , fino 
a prefentare al Papa un carro pieno di chiavi delle Città , e 
fortezze conquillate ; il dire che fece Urbano V. di non fi voler 
valere dell’ opera d’altri , che dei fratelli dell' Albomoz, per difendere , 
t governare l’Italia ( Sepul. de Reb. geli. Albornoz ) ; il poter 
vantarli la nazione Spagnuola di aver date favie leggi all’Italia 
nelle CoJiituzJoni Egidiane i c d’avei promofle in Italia le Scienze, 
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e le arti ; tuttociò io dico , quanto è glorionflìmo al nome di 
Spagna, tanto è men onorevole all’Italia. Ed ecco quanto dell’ 
Albornpz vien dilllmulato dal Tirab. Dica adelfo il Sig. Ab. , fe 
l’aver io dilGmulata quella riflellione nel mio Saggio fia aver 
dilGmulata qualche cosa , che diftrugga 1’ accufa , che gli vien 
intent^a di eflTer troppo prevenuto contro la gloria della no- 
lira Nazione. (19) 

Q^V A R T A A C C V S A. 

VAh. Lamfillas dijjìmula più cofe , che fanno in favore deW 
Ab. Tirabofehi , e dijìruggon le accufe ch'ei gli ha intentate . 

N On è più giuda , nè men graziola qued* altra accula , con 
cui l’Ab. Tirab. fi prelenta al Tribunale de’ Saggi . L’Ab. 
Lampillas ( egli dice lett. p. 14 ) dijfmula piu cofe , che fanno in 
mio favore , e dijìruggon le accufe , eh' ei mi ha intentate . lo ali’ 
oppollo pretendo che il Sig. Ab. Tirab. con queda lua lettera di- 
llrugga tutto ciò ch’io avea detto a favore di lui , e che ballava a 
didìpare tutte le pretele accule . lo avea lodata la lua onedidì- 
ma indole lontana adai da ogni avverlìone alla Nazione Spa* 
gnuola . lo aveva adìcurato il Pubblico , che non vorrebbe mai 
l’Ab. Tirab. contrallar alla Spagna quella gloria , che trcvalFe 
appoggiata a lodi fondamenti , e ragioni ; mentre il Sig. Ab. 
colla lua lettera mollra non lolo- di voler contradare , ma ci 
dipinge come dilperata quella gloria letteraria della nodra Na> 
zione , che il Pubblico per altro trova appoggiata a lode ragio- 
ni e fondamenti . 

La prima ragione , lu cui fonda l’Ab. Tirab. la quarta accu- 
la , è , perchè io didìmulo . eh’ egli con la medefima libertà , 
con cui ha Icritto contro alcuni Autori Spagnuoli . ha Icritto 
ancora contro alcuni Italiani . In primo luogo , nè io , nè gli 
Spagnuoli ci lamentiamo che il Sig. Ab. abbia Icritto contro al- 

11 a cuni 


(ly) A questa lunghissima Disserta* 
aione sul Card.Albomoz rispondo assai 
brevemente . Se Ì1 Si?,. Ab. Lampillas è 
così sincero, com'egli si vana, perchè 
non ha indicato il p;isso,in cui io ragiono 
di quel gran Cardinale? Poteva al più 
rimproveranni , benché ingiustamente , 


di averne parlato fuor di luogo . Ma per- 
ché tacerlo affatto ? Io sfido chiunque leg- 
ge quel passo del Saggio dcH'Abate Lam- 
pillas a dire, se esso non sembra indica- 
re , ch'io l'abbia affatto dimenticato, e 
se non è perciò giustissima la mia do- 
glianza. 
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cuni Autori Spagnuoli ; anai io fteflb ferivo ( tom. i. pag, \6.) ; 
qualar fi foffero contentati qnefii moderni Scrittori di trovar dei difetti 
in alcuni Scrittori Spagnuoli del fecola pofleriore ad Augujlo , e.avejfero 
di più pretefo preferire Catullo a Marziale , Virgilio a Lucano , Cice- 
rone a Seneca , avrebbero ancor trovato fra gli Spagnuoli appoggio alla 
loro cenfura . Aggiungo , che quando non aveife liimato l’Ab* 
Tirab. il farli panegirilia del carattere morale di Seneca, nelTun 
Spagnuolo ne avrebbe fatto lamento . Ciò di cui ci dogliamo 
del Sig.Àb. Tirab. è la maniera , con cui egli ofeura la fama di Lu* 
cano , Marziale , e Seneca impiegando molte pagine in bìaCmarli; 
cercando tutte le ftrade di fcreditarli ; diUìmulando , o preten- 
dendo di nelfun valore quanto in favor di quelli illuliri Spa- 
gnuoli hanno fcritto uomini di fomma critica , ed erudizione . 
Moilri , fé può , il Sig. Ab.Tirab., ch’egli negli otto tomi della fua 
Storia tifata abbia limil condotta con alcun Autore Italiano , o 
almeno con alcuno llraniero . Come mai potrà egli feufare il 
lungo procelTo fatto contro il carattere morale di Seneca ( corno 
a dire fuora di luogo , e tempo ) , mentre non ha ilimato il 
farlo a nelfun altro , benché non gli mancalfero più fodi fonda- 
menti per accufarli di quelli , che fiano i tellimonj , fu i quali 
fonda le accufe di Seneca ? Come mai potrà feufare 1 ’ adoprar 
che ha fatto tutte le arti per far comparir Seneca reo della mor- 
te d’ Agrippina ; mentre con tanto calore prende a difendere 
Calììodoro accufato forfè con maggior fondamento reo d’ un 
limile delitto ? (20) E’ quella la maniera di mollrarli imparziale 
nel trattare la caufa degli Spagnuoli , e degl’italiani? Di più; 
può egli negare a qual fegno folfe corrotto il gullo dell’ Elo- 
quenza prima dei Seneca ; come quello della Poefìa prima di Lu- 
cano , e Marziale? E perchè dunque, giacché tanto fi vanta 
d’imparziale , diflimula nondimeno tanti Italiani corruttori dell’ 
Eloquenza prima del Seneca ; e tanti altri corruttori della Poe- 
fia prima di Lucano , e Marziale , e fa comparir quelli Spagnuoli 
come i primi a dilloglierfi dal buon fenderò ? 

E crede il Sig. Ab. Tirab. che potcllì io diftruggere quelle 
gravillìme accufe col recare la critica , ch’egli fa dello llile di 
Valerio Fiacco , di Stazio , di Silio, e di Perfio ? Ci vuol altro, 
Sig Ab. flimatilTìmo , per farlo comparire men prevenuto con- 
tro 1 letterati Spagnuoli , e men parziale verfo gl’ Italiani ; nè 

mi 


(10) la .imo mc^liplisciar che 1 Letto- co prudente confronto , che fa qui il S15. 
fi giiiuithiao J.i loro stessi di questo po- Ab. Lampillas tra Seneca, c Cassiodoro • 
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mi perfuMlo , che il Pubblico voglia crederlo tale > dopo che 
ella in quella Tua lettera ha pubblicato tutto ciò , che pretende 
diUimulato da me in fuo favore . > 

So io bene , che dal Sig. Ab. Tirab. vengono dimenticati an-* 
cora alcuni Francefi ; ma non proverà giammai egli , ch'avelTero 
quei Francefi tutto quel diritto ad'occupar un dilfinto pollo nel- 
la Storia letteraria , quale fi trova negli Spagnuoli da lei dimen- 
ticati . Io trovo bensì il Francefe Claudio Rutilio Numaaiano 
nominato con onore nella fua Storia . mentre nello flelTo tempo 
vedo dimenticato Prudenzio di merito molto fuperiore a quel 
Poeta Francefe . E’ venuto egli , è vero , a contefa con alcuni 
Francefi alTai più fpelTo , che con gli Spagnuoli ; non dobbiam 
però di ciò ringraziar la bontà del Sig. Ab. , nè qualche fua par- 
zialità verfo la Spagna , ma bensì la moderazione degli Spagnuo^ 
lì , e la llima , che Tempre mai hanno quelli manifellata degli 
Autori Italiani ; mentre all’ oppollo dai Francefi vengono e cri- 
ticati con rigore , e trattati con dìfpregio non pochi Italiani . 
Quella modellifilma condotta degli Spagnuoli in vece di procac- 
ciarli , com'era giullo , la llima degl’ Italiani » e fiata torfe la 
cagione del difpregio , con cui vengono trattati, e dal Tirab., 
e da altri fuoi Gmili . Vedono quelli ( olTervazione , che inteli 
fare da un dotto , e critico Italiano ) che i Francefi non fi la- 
rdano llrapazzare impunemente, e che fanno rendere la parìglia 
a chi difpregia la lor Nazione: e ciò lo fanno in una lìngua, 
ch’eflendofi refa di moda vien intefa da tutta l’Europa. Vedo- 
no allo fielfo tempo , che fe mai gli Spagnuoli credono necefia- 
rio il difendere la loro gloria , e manìfefiare le impofiure , e 
calunnie , con cui gli Stranieri ofeurano la loro fama , fono co- 
firetti a ciò fare , o fcrivendo in latino , e non fono letti ; o 
in Spagnuolo , e non fono intefi . 

Non nego , che il Sig. Ab. Tirabofehi abbia pretefo di ri- 
vendicare all’ Italia molti uomini dotti , che ( com’ egli fcrive ) 
fono flati ftnza buona ragione annoverati da’ Francefi tra' loro Scrittori 
( lett. p. ij. ) Ma potrà egli dire, che i celebri Uomini , che ha 
pretefo rapir alla Spagna foflero da noi annoverati tra i nofiri 
fenza buona ragione f Non farà dunque buona ragione per dire Spa- 
gnuolo Quintiliano l’autorità di quattro gravifiìmi .antichi Scrit- 
tori , e faranno buona ragione per farlo comparir Romano le de- 
boli congetture arrecate dal Sig. Ab. ? Non farà buona ragione per 
dire Spagnuolo S. Oamafo il chiaro tefiimonio degli Autori , e 
monumenti antichi , e il quali univerfale confenfo de’ moderni ; 

e farà 
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e farà non folamente hutim ragtont per dirlo Romano , ma evi- 
dente dimofìrazione quel poco e del tutto infunillente , che ne 
dice il Tillemont? Lo ftelfo dico intorno a Teodolfo , e a Ghe- 
rardo . Quando il Sig. Ab. Tirabofchi ci moftri , che le ragioni, 
con cui da’Francefi vengono annoverati tra i loro Scrittori quel- 
li , che il Sig. Ab. pretende Italiani ; fono ugualmente forti e 
convincenti , quali fono quelle degli Spagnuoli ; e eh' egli ar- 
gomenta contro i Francefì con ragioni non men deboli di quelle 
con cui argomenta contro noi i allora confeiTeremo , che fu 
quefto punto hanno i Francelì non men , che gli Spagnuoli tut- 
ta la ragion di lamentarli del Sig. Ab. Tirabolchi . 

Ma che dirò io , ferire l’Ab. Tirabofchi ( lett. pag. ij. ) del 
dijjìmulare che fa il Sig.Ab. Lampillas le molte cofe che io ho fcritte 
in lode di alcuni Autori Spagnuoli ? Io rìfpondo che può dire , che 
mollrandolì egli fempre mai liberale in ifereditare , e bialìmare 
i noftri Autori , ed affai fcarfo in lodarli , può ejfer certo , che 
un faggio ed imparzial giudice fi flupira, , come abbia egli potuto 
pretendere di non comparire nemico della gloria dei noltri Au- 
tori per quelle fcarfe lodi , di cui in quello luogo li vanta ; 
quali che , a cagion d’efempio , il gran Filofofo Seneca fom- 
mamente lodato da gravillimi , e dottiUimi Uomini dovelfe con- 
feffarli molto obbligato al Sig. Ab. Tirabofchi per qualche pic- 
cola lode, ch’egli li è degnato di dargli, mentre allo lielTo 
tempo li vede da lui fcreditato , e bialimato al fommo . 

Ma molto più llupirà qualunque giudice imparziale di ve- 
dere che il Sig. Ab. Tirabofchi , nell’ accufarmi che fa di aver 
io dilTimulate molte cofe eh’ egli ha fcritte in lode di alcuni 
Spagnuoli , cominci còlla lode' data da lui a Seneca , dove di- 
ce , che le Opere Morali che di lui abbiamo , fono piene di favijfi- 
mi , ed utilifimi ^mmaefiramenti ; quali che io dilìimulata avelli 
quella lode data da lui a Seneca; eppure nel tomo I. pag. 144. 
parlando dell’ Ab. Tirabofchi, dico: No» confejfa egli ftejfo che 
ìe Opere Morali di Seneca fono piene di favijfmi ed utilijfimi am- 
maejiramenti ? Così pure nel tomo 2. pag. $$. dove patio della 
Filofofìa naturale di Seneca , nella quale pretendo che forfè fì 
avvantaggiò fopra tutti gli antichi nlofolì , .e lingolarmente nel- 
lo feoprire la natura delle comete , aggiungo elfcr quella of- 
fervazione fatta dal Sig. Abate Tirabolchi > Nondimeno egli 
francamente afferifee , che da me vengono dillimulate quelle 
lodi date da lui a Seneca . 

Cosi 
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Cos) pure non ho diflìmulato quel poco di buono che ha 
detto il Sig. Abate di Lucano , e di Marziale : anzi egli lì la- 
menta , che io gli abbia melTa in bocca qualche lode di quelli 
due Spagnuoli più efprenìva di quello che abbia (limato dar 
loro il nollro Sig. Abate . Ncmmen fono da me diUìmulate le 
lodi , con cui egli parla degli Arabi di Spagna, ai quali attribui- 
fce lo fcoprimento della proprietà dell ago calamitato , Veda- 
fi la pag. 169. del mio 2. tomo , e troverallì dillefa quella lode 
col telUmoiiio dell’ Ab. Tirabofchi . Ugualmente vengono da me 
accennate le lodi date a S. Domenico , ed a S. Raimondo di 
Pennafort ; mentre adìcuro nella pag. 197. che i meriti di que- 
lli due grandi uomini non fono (lati dimenticati nella Storia 
letteraria d’ Italia . Che fe poi non rammento gli elogj che il 
Sig. Abate fa di Alfonfo di Aragona , non è già perchè preten- 
da didìmularli , ma perchè non appartengono a quella prima 
Parte del mio Saggio : trovcranfi bensì nella feconda Parte . 

Eccovi il mio accufatore , che mi fa didìmulare ciò che 
io chiaramente ho detto, c che quando didìmulato Tavcdì , non 
proverebbe egli giammai che ciò folTe didlmular qualche cofa 
che badi ad ifcularlo della troppo sfavorevole prevenzione con- 
tro la nodra letteratura . E valga il vero ; come mai ha cre- 
duto il Sig. Abate con quede fcardUìme lodi date ad alcuni 
Spagnuoli gettar la polvere agli occhi della nodra intiera Na- 
zione , acciocché non vegga quella continuata condotta da lui 
tenuta nella fua Storia, con cui la -fa comparire corruttrice 
della letteratura Italiana, mentre efìgeva la giudìzia , che da lui 
venilfe dipinta come quella , a cui fono debitrici le Italiane 
lettere de' maggiori vantaggi . 

E potrà ella pretendere , che chiunque legge attentamente U 
fua Storia debba confejjare , che tra le nazioni Jìraniere all’ Italia , 
non ve n le alcuna , a cui lode tante cofe egli abbia in ejja inferite . 
quante alla Spagnuola ? E che quando mai ci fojfe motivo a doglian- 
za l’avrebbero fiuttofto i Francefi che gli Spagnuoli ? In primo luo- 
go quando (1 folTe adoperato così a favore della nodra Spagna, 
non avrebb’egli fatto altro che quello che da lui efigevano e 
la gratitudine , e la giudizia . E ciò podìam affermare franca- 
mente in faccia al mondo tutto , mentre che il Sig. Ab. Tira- 
bofchi non modri , che l’antica Italiana letteratura non dovet- 
te più alla nazione Spagnuola , che a verun' altra delle dranie- 
re nazioni. In fecondo luogo: e dove mai troverà il Sig. Aba- 
te in tutta la fua Storia date alla nollra nazione quelle lodi , eh* 
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egli con minor ragion non nega alla Francia ? ConfclTa egli 
giammai , che gl’ Italiani fiano obbligaci agli Spagnuoli per cf- 
ferfi adoperati tn ammacllrarli , come confelTa de’ Francefi ? 
Eppure quando mai , fia negli antichi , Ha ne’ moderni tem- 
pi , mandò la Francia tanti e sì bravi Maellri all’ Italia , 
cjuanti ne vennero dalla Spagna ? ConfelTa egli giammai che 
1 Italia lia debitrice al dominio Spagnuolo de’ fommi vantaggi 
recati agli ftudj , come confelTa che ne fu debitrice alla Fran- 
cia ? Eppure , non men le antiche , che le moderne Italiane 
lettere , furono c'on maggior ardore promolTe dal dominio Spa- 
gnuolo in Italia, di quello che fiano giammai Hate dal domi- 
nio Francefe . AU’oppofto fi vede giammai in tutta la Storia 
letteraria d’Italia intaccata la nazione Francefe colla nera 
ntacchia di corruttrice dell’Italiana letteratura, come per ben 
due volte fi vede la Spagnuola ? Eppure della corruzione del 
fcicento poteva con qualche maggior ragione venirne incolpata 
la Francefe , come moltraremo nella feconda Parte del Saggio. 
Ha detto mai il Sig. Ab. che il clima di Francia congiunto a 
qualunque fiano le caufe morali polTa contribuire alTai al cat- 
tivo gufto , come fenza fondamento alcuno ha detto di quello 
di Spagna ? E dopo tutto ciò potrà dir con tutta franchezza , 
cìje mn avrebbe mai creduto che potejje ejpre prefo di mira come ne- 
mico del nome , e della gloria Spagnuola . ( lett. pag. i8. ) ? 

A far ciò veder più chiaramente mi permetta il Sig. Aba- 
te Tirabofehi , che per quel piacer che trovo in fentirgli lodar 
la nolha letteratura, io ripeta in bocca Tua, parlando col fuo 
Sig. Corrifpondente , que’ grandi elogj fatti da lui a’ noftri Au- 
tori , facendovi arche in bocca fua alcune aggiunte , che fer- 
vano a fargli fpiccare Tempre più . „ Scorrete di grazia , ( di- 
ce il Sig. Ab. Tirabclchi al fuo Sig. Corrifpondente ) i tomi 
„ della mia Illoria , e vedrete' con quante lodi io parli degli 
,, Spagnnoli . Vedrete , clT io dico , che le opere morali di Se- 
,, neca fono piene di favijjimi ed utiliffimi ammaejiramenti : ma ve- 
„ drete alTiltclTo tempo , ch’io ferivo , che ne’ fentimenti di Sene- 
„ ca altro non fi trova fovente , che un’ombra , ed un’ in- 
,, gannevole apparenza ( Temo Secondo ) ; vedrete , eh’ io 
,, lo rapprefento nella perfona d’un impollore giojelliere , che 
„ fra poche merci vere ne prefenta molte falfe , delle quali fo- 
„ lo può invaghirfene un femplice fanciullo , o un uomo 
„ rozzo ( Tomo Secondo ) Aggiungete tutto quanto io ferivo 
,, contro il fuo llile , tutto il lungo procelTo contro il fuo ca- 

„ rat- 
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„ ra ttere morale , tutte le amare ironìe con cui Tempre mai 
„ vien da me derifo ; e confeilke , che quefto illuhre Spa- 
„ gnuolo dee rcilar obbligatiflìmo al Sig. Ab. Tirabofchi . Ve- 
„ drete , ch’io dico, che lo ftile di Pomponio Mela e terfo, 
„ ed eiegante forfè fopra tutti gli altri Scrittori di quejìo fecola , ma 
„ vedrete altresì , che non trovando io in quello Spagnuolo fe 
„ non molto che lodare , *me ne sbrigo in due righe, laddove 
,, impiego molte pagine in parlar d’altri Spagnuoli , dove tro- 
„ vo qualch’ apparenza per ifcreditarli , c biaCmarli. Vedrete, 
,, che di Claudio VeTcovo di Torino , e Spagnuolo di nafeita ho 
„ parlato non brevemente ; ma vedrete , che ne ho parlato lunga- 
„ mente per poter recare didefì i teftimonj di Dungalo , e di 
„ Giona , coi quali viene fcreditata al fommo tutta la lettera- 
„ tura di Claudio . E’vero , ch’io ( di genio , come fapete , mo> 
,, deratiflìmo ) aggiungo : Dungalo , e Giona farebbero meritevoli di 
„ maggior lode , fe contro il loro avverfario avejfero fcritto con mag^- 
,, gior moderatone: ( tom. 3. ) ; ma è vero altresì , che poi 
„ loggiungo con Ibmma moderazione ; Ma egli è certo , che Claw- 
,, dio era quale ejji appunto il deferivano , non già autore , ma fem- 
„ plice , e non fempre efatto compilatore ( ivi ) . Vedrete , ch’io lodo 
„ gli Arabi, egli lludj deiFiloTofì Arabo-Spani ; ma vedrete ch’io 
„ fo quefto elogio dove non mi può incommodare ad aftìeurare 
,, agli Italiani la gloria di riftoratori della fìlolbiìa dopo il mil* 
„ le , e dove non può già fervire ad allìcurarla agli Arabi , ai 
„ quali pure fi deve . Vedrete , eh’ io fo grandi elogj del Tape» 
„ re , e degli ftudj di S. Raimondo di Pennafort ; ma vedrete, 
„ che febben fia aftai probabile , che quefto dotto Spagnuolo 
„ ( come moftra 1 ’ Ab. Lampillas nel Tuo Saggio ) fi provvedef- 
„ fe da’maeftri Spagnuoli di quel fapere, che a condurre aline 
„ un’opera si importante era richiefto ; io nondimeno mi*fto- 
„ dìai di dar ad intendere, che dovette agl’ Italiani il Tuo fa- 
„ pere ; non già affermandolo efpreflamente , come nemmen me 
„ lo rinfaccia l’Abate Lampillas , ma fcrivendo : ttoi ben pofftamo 
„ vantarci che tra noi , cioè , nell’’^niveifoà di Bologna ei fi /orni 
„ di quel fapere ec. E piacciavi qui di riflettere fulU mia buona fe- 
,, de, con cui reco nella mia lettera quefto mio detto , levan- 
„ done quel noi ben pojfiame vantarci , per poter così infulrare 
„ al noflro cenfore ( lett. p.17. ) Vedrete, che tra i Profeffori dell’ 
„ Univerfità di Bologna nomino parecchi Spagnuoli ; ma non 
„ vedrete , che perciò io confellì che gl’italiani fiano obbligati 
„ agli Spagnuoli per avergli ammaeftrati . Aggiungete , che io 
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,, dico , che gli Spagnuoli hanno avuti famifi Scolajlki (trattenete, 
,, vi prego le rifa , non fia clft fe ne accorga qualche Spagnuo- 
>, lo ) ; ma ofTcrvate ch’io dico, che hanno avuti quelli famolì 
,, Scolallici in forza di quelle fottigliczze , a cui fono portati 
„ qnajì per effetto di tlima . Aggiungete , aggiungete . . . « . Ma 
„ quelle aggiunte potrete farle dopo pubblicata la feconda par- 
„ te del Saggio dell’ Ab. Lampillas ,* dove troverete nuove ra- 
„ gioni , che vieppiù vi aflicurcranno della mia parzialità ver- 
,, lo la letteratura Spagnuola. ,, 

Giudichi adelfo il Pubblico imparziale, fe quella ultima ac- 
cufa eh’ ci m’intenta lìa più foda e ben fondata di quello che 
trovate abbia le precedenti . In clTa può olTervare , che il Si- 
gnor Ab. Tirabofehi vuol farli un gran merito verfo la nazio- 
ne Spagnuola per le picciole lodi date ad alcuni de’ nollrì Au- 
tori , mentre dillimula l’ingiulla, ed cforbitante critica, con 
cui da lui vengono fcreditati . Può olTervare h franchezza con 
cui il Sig. Abate vuol fargli credere , ch’egli lì lìa mollrato 
profufo , anzi che fcarzo in lodare la nollra letteratura; e con 
ciò dargli ad intendere , che poteva egli bene , fenza manca- 
re alla giuHizia , c meno lodarla , e bialìmarla di più . Può fi- 
nalmente olTervare , che da me non fono fiate dillìmulate nel 
mio Saggio quelle magnifiche lodi di cui egli lì vanta . (21) 

Gitidiiio dell' Ab. Tirabofehi intorno al Saggio Apologetico 
dell’ Ab. Lampillas . 

D Opo aver il Sig. Ab. Tirabofehi foflenuta degnamente la 
perfona di mio accufatore con tutta quella fodezza , buo- 
na tede , moderazione c dolcezza , che ha villo il Pubblico , 
palfa a farla da mio Configliere c Cenfore . Meglio avrebbe fat- 
to il Sig. Ab. Lampillas , egli Icrive, fe aveffe fegnito l’efempio d’altro 
valorofo Spaglinolo, cioè del Sig. Ab. D. Giovanni Andres ( lett. p.i8.) 
Mi permetta il Sig. Ab. Tirab. , che io ancora per un atto di 
gratitudine mi prenda la libertà di conlìgliarlo . Meglio avreb- 
be latto , io dico , il Sig. Ab. Tirab. , fe avclTe feguito Tefem- 
pio di un altro valorofo Italiano , cioè del Sig. Ab. Saverio Bet- 
tinelli , il quale ha manifellato di godere nel veder illuflrata , 

c di- 
fai) lo nonfoakr.i risposta a questa confrontare ciò, ch’io ho detto, con 
lunga diceria delPAb. LainpilLis , ri.;uar- ciò ch’ei mi ha risposto ; c a decidere se 
do alla quarta accusa da me datagli , se meglio sia fondata la mia .ucusa , o la sua 
non coi pregare chi legge , a osservare c Apologia . 
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c difefa la letteratura Spagnuola ; meglio avrebbe fatto il Signor 
Ab. Tirab. fe in vece di perder il tempo e farlo perdere al Pub- 
blico con una lettera del tutto importuna alla contefa lettera- 
ria che fi tratta , lo avefle impiegato in una loda ed efficace ri- 
bolla alle ragioni con che vicn impugnato ; meglio avrebbe 
fatto il Sig. Ab. Tirab. , fe in vece di accufare come mancante 
di buona fede un avverfario , con cui non ha fe non che tutti 
i motivi di ufar convenienza , fi fofie ftudiato con più fcrupolo- 
fa cfattezza di non manifeftarfi reo di que’ delitti, co’ quali 
pretende intaccare l’altrui riputazione; meglio avrebbe fatto 
il Sig. Ab. Tirabofehi fe aveffe anch’egli feguito Tefempio del 
Sig. Ab. D. Giovanni Andres, ribattendo con modeftia le ragioni 
contro di lui a'rrecate , e parlando con rifpetto de’ fuoi avver- 
farj ; e non avefTc imitati quegli Italiani , che (per quanto egli 
ci afficura ) hanno dato motivo a non pochi di accufare forfè 
non ingiuftamentc quefta nazione di trattare con poco degne 
maniere i fuoi avverfarj . 

Entra poi il Sig. Ab. Tirab. a far i giufti e dovuti *eIogj 
della lettera del Sig. Ab. Andres; ed eccovi uno di que’pochi 
paflì che fi trovano in quefta lettera , dove la verità jilofofca Jìa 
Jlata la condoltiera della penna di quejìo Scrittore . Quando però il 
Sig. Ab. Andres non aveife ben afficurato il fuo credito col giu- 
fto applaufo che hanno fatto al fuo talento ed erudizione i pìà 
dotti , non avrebbe gran motivo di effer contento delle lodi 
dategli in quefta lettera del Sig. Ab. Tirab. non men per le 
circoftanze in cui vengono profufe , che per quel tanto ch’el- 
leno fono . £ a dir il vero , che cofa mai dice del Sig. Ab. An- 
dres il Tirabofehi ? Egli in buon Tofe ano vicn a dirgli : „ Ella, 
„ Sig. *Ab. Andres , è un uomo che fcrive con gran modeftia , 
„ con fobria erudizione , tratta con gran rifpetto i fuoi avver- 
„ farj , non fa ridicole apologie di certi antichi Scrittori Spa- 
„ gnuoli ; ma o ella ha intraprefo a difendere una caufa dilpe- 
,, rata , ed è un Avvocato imprudente ; o non ha faputo di- 
„ fendere una buona caufa , ed è un cattivo Apologiftat. „ 
Tanto appunto vien a dirgli coH’afficurarcì che 1’ Ab. Andres 
non lo ha convinco , e col dichiarare difperata la caufa della 
noftra letteratura . 

Ma torniamo al noftro Saggio . In elfo defidera l’Ab. Tirab. 
quella modeftia e quel rifpetto cogli avverfarj , che tanto ri- 
fplcndono nella lettera del Sig. Ab. Andres . Io rifpondo , che 
uomini forfè più faggi , e prudenti del Sig. Ab. Tirab. febben 
' • la àm- 
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ammirate abbiano nella lettera del Sig. Ab. Andres e la erudi- 
zione, e la forza, e 1* eleganza dello iblc, non ci trovano pe- 
rò maggior rifpetto co’fuoi avverfarj di quello che trovino nel 
mio Saggio ; trovano bensì nella lettera dell’ Abate Tirabofehi 
avverato ciò ch’io fcrillì ( T. i.p. 8J.) ; vediamo ogni giorno , che 
bajìa ad un letterato il fentirfi rinfacciar alcuni errori , per impugnar 
la penna , e vendicare talvolta con ingiurie la pretefa mancanza di 
riguardo al fuo nome . Veggono altresì che ad onta di tutta quel- 
la modelHa propria della nobilillìma indole di quell’ illulire Spa- 
gnuolo , non potè effb a meno , in villa di quanto fcrive il 
Tirab. contro la noilra letteratura , di non elclamare : Mifera . 

fatalità della Spagna dejìinata fempre a depravare la letteratura 1/4- 
liana I Se gli Spagnuoli vengono in Italia col comando la depravano ; 
e la depravano pure fe vengono fotta il comando degli Italiani; fud- 
diti 0 Sovrani , fervi , o padroni che fiano ec. ( Andres let. pag. 6 . 7 .) 

Non è certo la maggior prova che recar lì polTa a favore della 
dolcezza , e moderazione , con cui quelli moderni Italiani trattano 
la ndllra caufa il veder corretto a tai lamenti un uomo pien di 
modellia e rifpetto verfo i nollri avverfarj . 

Pretende di più il Sig. Ab. Tirab. argomentare il buon gu- 
Ilo del Sig. Ab. Andres , e inlìeme il mio cattivo gullo , dal 
non aver difefo l’Ab. Andres quegli antichi Scrittori che vengono 
da me difefi ; quafi che credelTe l’Ab. Tirab. eflerellato Poe- 
ta di miglior gullo il Lope di V^a difefo dall’ Ab. Andres e che 
Lucano e Marziale da me difeli. Manco male però , che lo 
fquillto gullo che manifella il Sig. Ab. Tirab. nella Tua lettera 
non io collituifce degno Giudice del buono o cattivo gullo de- 
gli Autori . Dovea però non dimenticare , eh’ egli llelTo avea 
dichiarato uomo di finillìmo gullo in Poefia uno de’ più bravi 
ftimatori e difenditori di Lucano , qual è Mr. Marmontel . 

Prefenta poi il Sig. Ab. Tirab. agli occhi del Pubblico in 
gigantefeo afpetto quattro mie propolìzioni , le quali per altro 
fono Hate trovate da’ Saggi fodamente appoggiate a non volgari 
ragioni . Ma potrà egli luGngaril che balli il folo fuo corag- 
giofo detto ad atterrare quelli giganti ? Si provi il Sig. Abate 
di attaccarli in campo aperto , e darà un grato fpettacolo al 
Pubblico . Ma G ricordi di combattere quelle propoGzioni , che 
fono veramente da me fcritte , non già quelle , eh’ egli con 
huonijftma fede m’ attribuifee . Ecco la quarta delle mie propoG- 
zioni chiamate gigantefche che G legge nel tom. a. p. 47. La 
lin<rua latina deve agli Spagnuoli *’ tjferji confervata men rozza nel fe» 
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colo dofo AuguJJo . Parve al Tirab. troppo moderata quella propo* 
iìzione per clfere chiamata gigantefca ; e perciò la trasformò fa< 
cendola diventar uno Aravagante paradoÀb . Eccola quale me 
ratcrìbuifee nella pag. 19. La lingua latina deve agli ^agnuoU 
l’ejjerfi confervata men rozza nel fecola d’AuguJlo . Vantili adeflo queA* 
oneltiiìimo Scrittore d’aver citate le mie ^recife parole fenza punto 
alterarle , (22) Levi alto la voce contro 1 Ab. Lampillas , e lo ac* 
culi mancante di buona fede . In tutti i paAI della mia opera , in 
cui egli pretende trovar qualche mia infedeltà» non troverà giam- 
mai una si enorme trasformazione quale egli ha fatto in queAa 
mia propofizione . Non trovò egli altra Arada per accufarmi di 
men faggio e prudente a fegno di lafciarmi trafportare a tai paradojji . 

Io AeAo all’ avanzare che feci quelle propolìzioni » premili» 
che ben m’avvedevo , eh’ elle parrebbero tanti paradoAì a chiun- 
que avelTe letto la Storia letteraria d’Italia. Pregai perciò i 
miei Leggitori a voler rofpendere il loro giudizio un tanto che 
lette > e pefate avelTero le ragioni , fu cui elTe erano fondate , 
giacché io non era uomo , che pretendeAì elTer creduto fulla 
mia fcmplice parola ( tom. 2. pag. 3. 4. ) . La fretta e la sfavore- 
vole prevenzione , con cui pur troppo manifeAa il Sig. Ab. Ti- 
raboschi di aver ietta la mia opera , non gli hanno dato luogo 
a pefare le mie ben fondate ragioni ; e perciò pretende » che 
fulla fua femplice parola tutto il mondo creda Aravaganti paradof- 
fi quelle pet altro probabili alTai , e prudenti propolizioni . 

Ognun fa che tutte le colte Nazioni pretendono aver di> 
ritto a quella gloria, che loro viene dall’antichità delia loro 
coltura nelle arti , e nelle feienze ; e queAe pretenfioni inco- 
raggifeono gli eruditi a far utili ricerche intorno all'antica pa- 
tria letteratura : fatiche , che anziché biaAmate , e derife , me- 
ritano d’elTer lodate da chiunque voglia eAìsre annoverato fra 
gli amatori de’fodi , ed utili Audj . In fatti chi non dee lodare 
le erudite , ed utili feoperte , con cui tanti celebri Tofeani han- 
no illuArata l’ antica Etrufea letteratura ? e febben queAi dotti 
nomini pretendano e con fode ragioni , e con autentici monu- 
menti d' afficurare alla letteratura Etrufea la precedenza in con- 
fronto ad altre Nazioni d’Europa ; non perciò Aimeranno ridi- 
cole le mie propbfizioni , con io mi Audio di manifeAare al 

Pub- 


(aa) Confesso, cheper errore non so 
se di penna o di stampa qui è sfuggito un 
errore , e che doveasi scrivere nel lecolo 
dopo •/fagiurp non nel secai £ Augusto. 


Correggasi dunque , come ho corretto in 
questa seconda edizione; e non perciò 
la proposizione lascerà d'essere gigaq- 
tesca. 
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Pubblico alcune delle fode ragioni , ed autentici documenti , con 
cui noi Spagnuoli polliamo rondare le nolire giufte pretenfioni a 
queir antica letteraria gloria . 

Pare che non cori la penfi il Sig. Abate Tirab. : anzi fa- 
cendola da Dittatore vuol prevenire il giudizio deH’Europa lette- 
rata intorno al merito del mio Saggio . Ma pazienza : fi fofle 
almeno di ciò contentato , e non avelTe con tuono decifivo , 
ed imperiofo fulminata contro la letteratura Spagnuola una fen- 
tenza molto più fatale , e decifiva di quante pronunciate ne 
avea nella fua Storia letteraria. Egli dunque ci fa fapere , che la 
caufa della gloria letteraria di Spagna è non men difperata di 
quello che fbife la falute di Troja nella notte del fatale incendio. 
Tanto ci viene a dire con quell’ efpreflìone ( Ictt. pag. 19. ) 

Si pergama dextra . 

Defendi pojfent .... hac defenfa fuijfent . 

Ma potrà egli lufingarfi di averla ridotta a cotal mifero 
(lato , ed intimoriti i di lei difenditori a fegno , che abbando- 
nato il campo , gli lafcino in man la preda , ed il vanto del- 
la vittoria ? Sappia dunque, bravifiìmo Sig. Ab. , che reliano 
ancora alla nazione Spagnuola molti prodi campioni , che di- 
fenderanno in campo aperto quell’ attaccata Troja , nè faranno 
\ mai per impallidire in faccia a codefto valorofo Achille . Spe- 

riamo altresì , che i noftri avverfarj non faranno mai per ado- 
prare quelle arti, con cui i greci trionfarono di Troja; men- 
tre noi non crederemo lecita , ed onella nelle guerre lettera- 
rie quella malTìma : 

Doìut , an virtui , quis in hofìe requirat ? 

E potrà lufingarfi il Sig. Ab. Tirab. di comparire in quella lettera 
meu prevenuto contro la nollra letteratura di quello che fia fiato 
da me dipinto nel Saggio Apologetico? mentre non folo fi vanta 
di non elTere convinto dalie fode ragioni, con cui ella è fiata dife- 
fa, ed alle quali per altro egli non rifponde ; ma pretende di più , 
che il Pubblico creda , che non è in grado di poterli difende- 
re la nollra nazione dalla nera taccia di corruttrice del buon 
gufio letterario d’ Italia . 

Aggiunge poi il Sig. Ab. , che fe io avalli tenuto il metodo 
del Sig. Ab. Andres , egW farebbe pUufo 'volentieri al mio talento , 
td al mio amore per la patria . Non poffb a meno di non ringra- 
ziarla , Sig. Ab. gentililfimo , di quella fua amorevole difpoli- 
zione vcriò di me ; ma ftia pur licuro che io vivo contento , 
e tranquillo fenza quello fuo applaufo . Si perfuada che quan- 
do 
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do io intraprefi la’ difefa della letteratura Spagnuola , tutt’altro 
pretcfi , che il procacciarmi gli applaufi del Sig. Ab. Tirab. Io 
godo ben ricorapenfate le mie deboli fatiche col benigniirimo ac- 
coglimento che ha trovata la mia opera, e preflo l’intera na- 
zione Spagnuola , e prelTo i dotti ed imparziali Italiani . Nè 
faprei accertare fe folfe Hata per aver la llefla forte , fe io mai 
avelli fcritto in maniera da elìerc lodato dal Sig. Ab. Tirab. 

Nè men obbligato debbo confclTarmi al Sig. Ab. per quella 
lìnccrità, con cui ci allicura , che impiegherebbe di buon animo 
alcuni giorni in rijpondermi , ma che non può rifclverfi ad entrare 
in battaglia con uno Scrittore , che legge nella fua Storia ciò ch'egli non 
ha mai fcritto , che non vi trova ciò che pure da ognuno , che abbìA 
occhi in fronte , vi fi può trovare ( p. 19. ) Quanto più s’ avanza 
nella fua lettera il Sig. Ab. Tirab. , tanto più manifella d'aver letto 
il mio Saggio fenza quella pace, c tranquillità d’animo che fi richie* 
de per aon vedere nei libri tutt’altro di quello , che in efli è fcrit- 
to . Prenda in mano il Sig. Ab. i due tomi del mio Saggio fen- 
za dimenticarli di quella fua indole naturalmente pacifica , e vi 
troverà impugnato tutto ciò ch’egli ha detto nella fua Storia di- 
poco onore alla letteratura Spagnuola ; e cheinelTapuò leggere 
o«n imo eh' abbia occhi in fronte . Per rifparmiargli però quel grave 
dilgullo, che pur troppo manifefta di provare nella lettura del mio. 
Saggio , legga qui in compendio ciò che non può negare di aver 
detto nella fua Storia, e ciò che non può negare di aver dilllmulato. 

. Egli dunque ha detto , che la nazione Spagnuola concor- 
re alla corruzione della letteratura Italiana non meno nel fcco- 
lo dopo Augnilo , che nel 600. —< che i Seneca, Lucano, e Mar- 
ziale furono certamente quelli, che all’ Eloquenza , e Poefia re- 
carono maggior danno —• che Lucio Seneca ebbe parte nella morte 
d’ Agrippina, che fu un fordido adulatore, un avaro, un ipocrita, 
un millantatore —che Lucano è il primo, che vediamo dilloglier- 
fi dal buon fentiero — che in Lucano ogni cofa è moftruofa , 
e sformata, che un Poeta de’ giorni nollri fi vergognerebbe fe 
fofle forprefo col Marziale fra le mani — che gli Spagnuoli fo- 
no portati quali per effetto di clima alle fottigliezze, e che perciò 
hanno avuti famofi Scolaftici , ma pochi celebri Oratori , e Poe- 
ti — che il clima di Spagna congiunto ad alcune caule morali 
può contribuire affai al cattivo gufio — che ad onta de più 
gravi antichi teftimonj , che dicono Spagnuolo Quintiliano , 
potrebbe dirli , eh’ elfo nacque in Roma — che gli ftranieri , 
che frequentarono Roma dopo 4 -ugullo , e fra efii gli Spagnuoli 
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furono altra delle cagioni delia corruzione della lingua lati- 
na — che il Tillemont fa veder chiaramente , che in ncflTun mo- 
do può dubitarli, che S. Damafo nacque in Roma--* che Teo- 
dolio è Italiano , non già Spagnuolo , e cbo Italiano lo dice la 
Cronaca citata dal .Ouchelne — che dopo la Cronaca di Fr. Pi- 

f )ino è evidente , che Gherardo fòlTe Cremonefe — che gli Ita- 
iàni furono i primi che dopo il mille richiamaflero a vita la 
Filofoha , Matematica , e Medicina . Tutto ciò dice chiaramen- 
te il Signor Abate nella fua Storia , ciò leggo io , e ciò vi leg- 
ge ognuno , che^a occhi in fronte . 

AH’oppofto io non vi trovo, nè può trovare l’uomo più pcrfpi* 
cace, che il Sig. Ab. confellì fìnceramente, che 11 talia debba alla 
Spagna i vantaggi recati alle arti, e fcienze , giàlìa dagl’imperatori, 
e Principi Spagnuoli , gii ha da'celebri Maellri Spagnuoli che am- 
maeftrarono gl’ Italiani -« nè io, nè altro trova nclfecolo d’oro del- 
la fuaStoria, che vi occupino il meritato pollo Corn. Balbo, Igino, 
Porzio Latrone ; come nemmen ne’fecoli CriBiani Olio, Flavio 
Deliro , Prudenzio — Non può trovarli nel riforgimento delle 
fcienze dopo il mille data la dovuta gloria di rilloratori agli Spa- 
gnuoli -< Non fì vedono nominati gli Spagnuoli dove il Sig. Aba- 
te difcorre della lingua , e Poelia Provenzale — Non li trova no- 
’minata la Spagna nella gloriofa epoca della fondazione ,deH’ Or- 
dine de’ Predicatori — NelTuno finalmente può trovare nella fua 
Storia , dove li tratta dello State Civile dell’ Italia nel fecolo XIV. 
nominato il celebre Card. Albornoz : nè in altra parte di detta 
Storia li leggono le utilillime fatiche , e gloriofe gella di quello 
Principe, con cui allìcurò la pace all’Italia, e vi fece rifio- 
rire gli lludj . 

Ecco in breve Sig. Ab. quanto ella certamente ha fcritto 
contro l’onore letterario della Spagna , e quanto ha dìlTimula- 
to di ciò che poteva recarle non piccola gloria . Tuttociò vien 
da me impugnato nel mio Saggio , e dà a lei ampio campo di 
entrar in battaglia fempre ch’ella di buon *nimo voglia impiegar 
alcuni giorni in rifpondere . Nè lì creda , che fu quelli punti pof- 
l'a il Pubblico reftar perfuafo , che ella abbia da canto fuo la 
ragione , per quanto lì sforzi a levar alto la voce , e gridare 
infedeltà, pterilità , fanciulUgine , faradojiji , gigantefche fropojìzioni , 
JUracchiature , cavillazioni , cd altre limili leggiadrie, che Iblo 
polTono far ilktlione prclTo il volgo de’ Saputi, che non fono 
in grado , o che non lì prendon pena di efaminare a fondo le 
materie , di cui lì tratta ; non già prelTo i faggi , e perlpicaci 
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Letterati , che non aman d’ elTere prevenuti nel giudizio , che 

fono in grado di formare da fe intorno alle opere pubblicate, 

e che fort'rono mal volentieri chiunque pretende farla da Ditta- 
tore nella Rep. Letteraria • 

Fin qui la lettera dell’Ab. Tlrab. Non è però men leggia- 
dra la fua P. S. In elTa fa fapere al Sig. Ab. fuo Corrifponden- 

te , ch’egli non crede , che il Sig. Ab. Lampllas farà alcuna rifpojla 

alla fua Lettera . E che può egli rifpcndere? (lett. pag. 20. ) L’Aba- 
te Lampillaa rifponde , che il Sig. Ab. Tirab. ha pur troppo ma- 
nifcftaio nella fua lettera , che non conofee l’Ab. Lampil- 
las ; ma che moltopiù chiaramente lo fa vedere col credere, che 
elTo non dovclTe dare alcuna rifpofta . Dice di più l’Ab. Lam- 
pillas, ch’egli crede, che l’ Ab. Tirab. non avelTe gran voglia 
che gli folle da lui rifpollo . Fonda egli quella fua credenza 
nella cautela, con cui ha proccurato l’Ab. Tirab. che non 
arrivalTe fe non che tardi la fua lettera in mano dell’Ab. Lam- 
pillas . Erano palTati ben quindici giorni da che elTa girava 
per varie Citt .4 d’Italia fra le mani degli amici del Tirab- , men- 
tre in Genova non li fapeva ancora che folTe Hata pubblicata. 
£ fe l’Ab. Lampillas con fomma premura non fe 1 avelTe pro- 
cacciata , renerebbe a quell’ora privo ancora di quel piacere, 
che ha provato nel leggerla . Non dovea certamente afpettarlì 
fimil condotta da un uomo, che pretende far credere d’elTetlì 
ad evidenza pienamente giullificato in detta lettera . Non do- 
vea egli privar di quella confolazione que’fuoi appallionati , 
che fofpiravano il momento di veder vittoriofamente atterrato 
dal valore del Sig. Ab. Tirab. il Saggio Apologetico della let- 
teratura di Spagna . Ma l’Ab. Tirab. meglio che nelTun altro 
conofeeva , che non era la fua lettera opportuna per confolarli; 
giacché tutt’altro eglino s’afpettavano , che il vederlo impegnato 
in farfi credere parziale verfo la letteratura Spagnuola . (23) 

Checché ha di ciò, quella cautela ha ritardata per ben 
quindici giorni la mia rifpofla . In efla non troverà il Tirab. 
quella confellìone , ch’egli dice elTere l’unica , che da me pof- 
fa farli ; cioè cheti foverchio amor della Patria m’abbia acciecato , 

T.IX. K e m’ ab. 


(23) Questo è il più grazioso sogno , 
che mai siasi fatto . Appena fu pubblic.v 
ta la mia lettera , io cercai occasioni per 
inviarne copia a Genova ; e potrei nomi- 
nar più persone in Modena , alle quali mi 
raccomandai a tal line . Le occasioni car* 


d.irono ad offrirsi , e perciò più tardi ne 
giunser colà le copie. Proccurerò, che ora 
l’Ab. Lampillas non abbia a dolersi di tal 
tardanza , nè ad, interpretare , secondo il 
suo costume , le mie intenzioni . 
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e in abbia fatto Ungere nella ftia Storia do che niitn altro vi ha 
Ietto , e non mi ha permejfo di leggervi ciò che gli altri tutti vi leg- 
gono ( letc. pag. 20. ) Mi perluado, che chiunque letta abbia con 
attenzione quella rilpolla non può a meno di non vedere quan> 
to farebbe non men falfa , che importuna una cotal confeUio- 
ne . Io fo bene , che 1 ’ amor della Patria può acciecarci in ma- 
niera , che ci crediamo di trovar le lodi fin dove non ci fo- 
no , e non vediamo i bialimi dove ci fono chiaramente ; non 
già all’ oppollo . 

Non polfo in quello luogo dilfimulare il graviUìmo torto 
fattomi dal detto Ab. col dire che forfè colle jolite arti farò in- 
ferire in qualche prezzolato foglio periodico rijìeflìcni , e critiche fulla 
fua lettera (pag. 20. ) (^lelle arti , Sig. Ab. llimatilììmo , non fo- 
no folite ufarli nè dame , nè da nclTun altro degli Spagnuoli ; e n’è 
buon tellimonio l’Italia . Sono già undici anni da che in efla 
foggiorna una numerofa colonia di Spagnuoli , i quali con non 
poca loro mortificazione leggono nella Storia letteraria d’Ita- 
lia le più ingiulle cenfure contro i celebri Autori Spagnuoli , 
e i pregiudizj più ingiuriofi contro la nollra letterata nazione; 
fentono nelle converfazioni fpacciarfi come vere le più falle e 
Ilrav.aganti opinioni contro la coltura di nazione cotanto ri- 
fpettabile ; e chi non vede quanta parte tocchi loro di quelle 
fvantaggiofe idee ? Moliti , fe gli balla 1 ’ animo , il Sig. Ab. Ti- 
rabofehi un fol foglio de’ prezzolati d’Italia, ove alcuno degli 
Spagnuoli abbia pretefo con anonime critiche , o riHelIioni di- 
fendere la Spagna , o ribattere i fuoi avverfarj . PolTono bensì 
gli Spagnuoli mollrare non pochi di quelli fogli , ne’ quali al- 
cuni Italiani con arrabbiato furore fi avventano contro i di- 
fenditori della nollra letteratura . In uno di quelli il Sig. Aba- 
te Andrcs, ad onta di avere fcritto colla più fcrupolola mo- 
derazione , e prudenza contro la taccia , che appongono alla 
Spagna due Italiani Scrittori (Tirabofehi, e Bettinelli ) di elTe- 
re Itata la corruttrice del gullo Italiano , fi vede onorato col 
gentil titolo di cervello rìfcaldato , e d’ignorante nella materia che 
tratta , e per fino infultato a fegno di voler obbligarlo a con- 
fclfare , che lui fleflo meglio degli Italiani conofee la mefebini- 
tà de' fapnti di Spagna . 

l 3 opo l’Ab. Andres impugnò la penna in difefa de’nollri 
Autori il Sig. Ab. Serrano , e tollo trovofli inferita nel giorna- 
le di Modena lotto pretello di difefa del Sig. Ab. Tirab. la più 
arrabbiata Satira non men ingiuriofa al buon nome di quello 
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Spignuolo , che indegna di uomo ben educato . (24) Quefie 
fono fiate fino adeflb U folite arti degli Apologilli , de’ due mo- 
derni Scrittori, c probabilmente non faranno diverfe in ap- 
preflb ; non già degli Apologilii di Spagna . Quelti , ficuii di 
avere da canto loro la ragione , hanno sfidato in campo aper- 
to a faccia fcoperta i loro avverfarj ; e cosi faranno , fempre 
che crederanno necefTario l’ impugnare qualche Scrittore in di- 
fefa della Patria. Nè- balleranno le più nere calunnie , ed in- 
giurie con cui fi vedono alTaliti ad intimorirli , e fargli ammu- 
tolire , come fi pretenderebbe con tali indegni fcritti . 

Il fin qui detto mi Infingo che dovrà pienamente giuflifi- 
carmi prelTo il Tribunale dei Dotti , e Saggi , al giudizio de’quali 
per mia buona forte s’appella 1 ’ Ab. Tirab fui fine della fua 
lettera . EflI hanno fralle mani la Storia letteraria d’ Italia , il 
mio Saggio Apologetico , la lettera del Tirab. , c quella mia 
rifpolla . Con quelli documenti fono pienamente illuminati per 
pronunziare una giulla fentenza . fili nel mio Saggio troveran- 
no impugnati i veri , e leggittimi fentimcnti del Sig. Abate Ti- 
rabofehi intorno la nollra letteratura , fenza che nemmen una 
fola volta venga da me impugnato quell’ Autore in forza di 
qualcheduna di quelle , ch’egli ha ftimato chiamare infedeltà. 
Non troveranno giammai troncati i Teftimonj del Tirab. in ma- 
niera di dar loro un fenfo diverfo di quello , ch’egli ha pre- 
telo . Non troveranno trasformati i palTi della Storia letteraria 
r^è fconvolto l’ordine, con cui fono ferirti. Vedranno i miei 
argomenti fondati non in giuochi di parole , ma in lode ra- 
gioni . Troveranno finalmente in tutto il mio Saggio trattati 
con fomma urbanità e moderazione gli Autori che prendo ad 
impugnare, e citate fempre mai con lode le loro opere. 

Prendano poi in ijiano la lettera dell’ Ab. Tirab. e in elTa 
vedranno che nemmen' una fol volta vengono fedelmente recati 
i miei veri fentimenti . Troveranno llrane accule come da me 
intentate al Tirab. , che pure non fi trovano nel mio Saggio , 
e dilTImulate quelle , ch’io veramente gl’ intento. Vedranno che 
francamente mi accufa di aver dette cofe che non fono Hate 
mai da me fcritte , e di aver dillimulate altre , eh’ io ho dette 

K 2 chia- 


(24) Ognun può leggere questa arrab. 
biuta Satira nel T. XII. di questo giornale 
di Modena , esc v’ha uom di buon senso , 
che la giudichi tale , io mi do vinto. Ba- 
sti il sapere , ch’ella è opera dell’ Ab. 


Alessandro Zorzi , uomo del più dolce e 
del più .imabil carattere , chi m.ii si ve- 
desse , c inc.ipacc di rs.ire di quello sti- 
le , che qui gli viene attribuito. 
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chiaramente . A villa di queda condotta non potranno non ftu- 
pirfi del coraggio di quello Autore in prefentarfi con llfatte 
prove al Tribunale de saggi , e Dotti ad accufarmi mancante 
di buona fede , e di oneftà ; e vantarli ancora di avermi con- 
vinto tale . Se poi lìa da delìderarlì nella fuddetta lettera quel- 
la convenienza, e modellìa che non debbonlì 'mai dimentica- 
re da perfone ben educate , ne lafcio a loro il giudizio ; edl 
potranno decidere fe tornerebbe a conto«l Sig.'Ab. Tirab. che 
lì mifuralTe il fapere di lui fecondo quella faggia regola , ch’egli 
ftelTo ci additta ( pag. 19. ) • moiejiia fuol ejjere tanto maggio- 
re nelle letterarie contefe , quanto più dotto e il combattente . 

Sul fine della lua lettera ci previene il Sig. Ab. Tirab. che 
non s* afpetti da canto Tuo altra rifpolla . Io non poflb fe non 
che lodare la Tua faggia determinazione , mentre non fi trovi 
in grado di pubblicarne altra che polTa fargli maggior onore, 
recar maggior gloria all’Italia, e maggior utilità al Pubblico. 
Anch’ io mi protefto dal canto mio di non fare nuove repli- 
che intorno alle accufe ch’egli m’intenta nella fua lettera. Mi 
protefto altresì di efler difpofto a rifpondere e al Tirab. , ed a 
chiunque altro , che a faccia feoperta pretenda con nuove im- 
pofture intaccare la mia riputazione , e buon nome ; come al- 
tresì afllcuro , che non mi prenderò la pena di leggere , non 
che di rifpondere a nelfuno fcritto anonimo , nè foglio prezzola- 
to , in cui colle [olite arti fi faceffe mai inferire qualche fangui- 
noia critica contro di me , o contro le mie opere . 
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FRAGMENTUM 

TRIUM DIALOGORUM 

PAULI JOVII EPISCOPI NUCERINI 

Quos in Insula cyEnaria a clade urbis rcceptus conscripsit , 


DIALOGUS DE VIRIS LITTERIS ILLUSTRIBUS , 

Cui in calce simt additse Vìncii , Mkhadis Angeli , 

I^aphaelis Vrbinatis Htsc . 

omnibus capitaJis odii telis armatus aperte perfequitur , qu?c 
eft liberi , & efficacis animi clarilllma laus, &hac maxime tem- 

f »eftate , in qua nihil incertius , nihiJ infidiofius hominum vo- 
untatibus experiraur . Colui ego eum femper dum Pontifici pia- 
ne hoflis non fuit (i), quod liberali , ac cxcelfo animo ingeniis 
faveret , quod clientiura defenfor elTet accerrimus , quod ad res 
bello paceque gerendas natus videretur, quod denique commu- 
tata voluntate , illis turbuIentilTìmis comitiis erga Julium Medi- 
cem fuprem» ejus dignitatis prasclarus author extitiflet : & nunc 
maxime ad ofiìcium fit reverfus , adeo ut Pontifex in tanta ca- 
lamitate lu(fluo(ìITImirque temporibus eum aliquanto amiciorem , 
quam in felici fortuna atrocem hoftem invenerit . Et Dii fa- 
xint , ut qui priora ac furama beneficia, maximis injuriis nuper 
erertit , & extinxit, ea demum qua pollet apud Barbaros au- 
thoritate cuncfla relfituat . Audivimus enim eum poftquam tana 
lugubri noftro eventu , & partium libidini & odiorum infaniae 
fatis indulferit , in Arcem veni/Te , ad genuaque forditati Ponti- 
ficis provolutum multas & dignas Romano cive , & Chriftiano 
Cardinale lacrimas cflFudilTe ; eoque animo eum difcelTilTe a com- 
plexu , ut & vehemens ftudium & fingularem operam in 
maturanda ipfius Pontificis & Senatus libertate prasftaturus vi*, 
deatur . De quibufdam aliis autem Cardinalibus , qui procul ab 
urbe nihil harum calamitatum privatim fenferunt , nihil attinet 
dicere , quoniam ferum die! nos admonet . ut ad bonos & ftu- 


(j) De Cardinali Tompejo Celmna ea citate cclcbexrima semvnem habet \ 
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diofos redeamus , fed aliquos vel ob id diis maxime probatos 
eflTe exiltimetis velim , quod multum antea tancis erepci malia 
perbcato in otio , & Caefaris voluntans relpecitum ìk Cullici 
belli exitum expedlant . 

Tum vero Davalus, quam flrenuum , inquit, & quam flu* 
diorum etiam defcnforem ac laudatorem Cardinales habent , 
ipforum exilHmationis , ac dignitatis ? & quo etiam, & quam 
lingulari temperamento ufus es , Jovi ? Qiii fic a veris Inudibus 
lingulos extulilH , ut ncminem omnino Ixleris , adeo ut ipfe 
Annellinus , quem ab omnibus pefl>me audire credcbamus , non 
jam omnium deterrimus , fed nobis piane probabilis Sacerdos elTe 
videatur . Sed tu Mufeti profequere intermilTum antea fermonem , 
& de reliquis infignibus viiis edilfeie, qui cum cxiguo vel nullo 
qujeftu fed multo maxima cum laude humanioribus lludiis dele- 
(Santur ; ii namque , ut opinor , certius & honellius ad immor- 
talitatem contcndunt & iplt pricfertim poetie ante àlios quos fa- 
mam nobilitate carminum illullrem , & maxime diuturnam ab 
infinitis prope fjeculis produxiire videmus , fecus ac nonnullos 
Reges , armis , imperio , atque fortuna poteutiUimos , qui per 
brevi temporis corriculo vix nomen polìeris reliquerint . 

Ad id Mufetius, optemperabo, & quidcm perlibenter ; nam 
mihi' antea hanc materiam lermonis uti peramaenam cogitatio- 
ne prsefumpferam : utar autem ea dilUnguendi ratione , ut quum 
nobiliores in hoc genere fludiorum ab aliis fegregentur, Poetac 
primum obtineant locum , quod ipfo naturae habitu prope Di- 
vino , abfque ullis fere fludiorum auxiliis ea canant , quas do- 
tìiflìmi fa^e viri vehementer admirentur . Et certe aliquanto 
facilius efle putamus , magnum , & fibi omni ex parte con- 
ftantem oratorem , quam abfolutum , & dignum inligni gloria 
poetam evafilTe ; nam plerofque adidua imitatione , pertinaci- 
que induftria , ftilo pededri .valere arbitror , quum cxcellen- 
tiflìmi poetae rari admodum appareant , & vix lingulos illu- 
ftres lingula xtates protulilfc videantur . Siquidem foluta ora- 
tione fcribentem , etiamfi id non fumma fiat eloquentia , fua 
tamen , & ea quali certiflìma fequitur laus ; mcdiocribus au- 
tem poetis , neque honorem vivis , ncque vitam eorum car- 
minibus vel dii , vel homines unquam concelTerunt : quan- 

do nulla nifi fummis vatibus fit gratia nullaque preclara 
authoritas , nifi iis , qui fublimius evedli fanos a fcribendo Car- 
mine deterrucrunt . Quamquam eos non omnino vituperem ; 
qui malint in fccundis , de tercii theatri gradibus confidere 
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quam genium fraudare fuis flammis , fuoc^ue naturali impecu , ■ 
& ea demum fpe tota , quK concepta tcrvidius valida inge- 
nia numquam delHtuit . Sei tantum abeft , ut quempiam a Au- 
dio carminum propter fummas difficultates laudis alTequendae 
deterrete velimus , ut infulfis edam poematibus plurimum oble- 
tì:emur , ab infulfo enim poeta lingularis cum fuaviilìmo rifu 
voluptas exprimitur . Quis enim eli vel a natura, vel a curii 
tam triAis , qui etfufe non rideat , quum latina Cantalicii , 
& vernacula Caflii Gemmati poemata evolvit? Sed nec eos edam 
collegio poetarum exturbaverim , qui erudite & facedilìme 
feiunt ineptirc ; video enim Lconicum tantx gravitatis philofo- 
phum aliquanto latius fui nominis famam extendilfe , quum ju- 
venis fortuuam mileram cecinilfet . Verum , ut ab infulfis ad 
fapidilTImos poetas veniamus , duplex eorum eA ordo , & uter- 
que admodum numerol'us . Hctrulcorum fcilicet , & Latinorum . 
Sed latini utrumque munus plerumque feliciter abfolvunt, quum 
ipfi fupe vernaculi fine litteris cultioribus ab ingenii acuitate 
commendationem accipiant . Horum Acuti plures fimul pari 
grada de loco fummo certare confpicimus, ita illorum Bembus 
facile Princeps evadit . Is nobili fietus ingenio, & multis re- 
conditis inArucAus difciplinis , uti veteranus , & ambidexter 
utroque Ailo feliciter pugnat adeo ut in eadem arena cum 
Sincero Adtio ceitamen non detrectet , quem tamen fibi Acuti 
xtate , ita edam heroico carmine fuperiorem elfe liberali quo- 
dam pudore proAtetur . In hoc enim latino poemate , quod 
de Partu Virginis Deipara nuper eA editum , nihil cautius , ni- 
hil fplendidius , nihil denique divinius elfe poteA . Pifcatori.u 
vero & peramx-na tituli novitate, & varietate maritimarum re- 
rum Se fuavitate carminum, adeo funt admirabiles , ut multo- 
rum judicio nullis vel antiquorum operibus cedant . Quanio- 
brem A gravia religioAus fpecAes , & lufus teneros cum latina . 
cum vernacula lingua confcriptos , benigne legas , totiufque vi- 
tx munditias contempleris , necelfe cA ut Adiium vere Since- 
rum & excelfum , & prorfus equcAris ordinis poetam elfe fatea- 
TC . Porro Bembus, qui accurata exercitatione ad bene fanum, 
ac vividum pedeAris eloquentiaj habitum pervenerat , ad He- 
trufea ingenium deflexit , quum certam , ac fummam ab his 
Audiis dignitatem peterc , quam a Latinis dubio eventu fpera- 
tam gloriam confedlari mailer . Nam certe hac perpetua laude 
florebit , quod nimiam fcribentium licendam , peregrinamque 
luxuriem publicato ad Hetrufe* veteris eloquenti^ normam exa- 
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tìiffimo opere cafligarit. Spero tamen , eura prudenti judicio 
ad Dialogos Latinos , quos jampridcm icribere c%pit in hono- 
rem Guidonis Baldi Principis Urbinatis , omnino rediturum , & 

Pontificias breves epiftolas ab omni fufpicione barbarici repur- 
gatas editurum , ut poderi caflum iphus fimul & fucculentum 
dicendi genus ad imitandum admirentur . 

Sed cur eli, Davalus inquit , Mufcti , quod plerique Lati- 
nis , fit'Graecis eruditi litteris , hac astate fe totos ad vernaculae 
linguae lludia contulerunt , fecus ac fuperiores fecerint , qui aut 
non attigere Hetrufca , aut ab his , tamquam a parum honeliis mu> 
farum illeccbris , celeriter fefe receperunt , uti in Fontano vi- 
demus , qui nullam Hetrufcis rythmis operam infumpfit , & in ! 

ipfo Politiano , qui quum Medicaeum illud nobile certamen 
equelire ludicrum lìngulari patrias lingux felicitate celebralTet , 
totum id ftudium repente deferuit , fed tamen , ut mihi vide- I 

tur , aliquanto majore pudore , quam judicio , quum in Latina | 

Manto. & Ambra , & Ruliico fubiratas poHea , aut certe durio- i 

res Mufas invenerit ? Ita ut aftute & fapienter agere credatur ! 

Balthafar Caftellio vir honellillìmorum lludiorum cumulata lau- 
de confpicuus , qui nobilem fuum equitem ab incunabulis omni 
bellica , civilique virtute exornatum , ut regali aula fit dignus , 
vernaculo potius , quam latino fermone perfecit . Prudentes , 

enim & vere litterati , quo naturae genius ducat , cito prx- i 

vident , & nihil umquam , tametfi quid faepius grandius , fpe- 
cieque nobilius videant , invita Minerva moliuntur ; quoniam 
Mufae quamquam omnibus & faciles , Se amabiles appareant , 
vim fibi tamen a protervis Procis inferri nolunt , quae fae- j 

pius ingenuitate , blanditiifque quam ullo exquihti lenocinii 
artificio ad ofculum evocantur . Sic eft profedlo , Davale , 
inquit Mufetius ; nihil a renitente , vcl prorfus invita Miner- 
va , improbitate judicii videtur extorquendum . Verum alias 
quoque caufas fubelTe perfpicimus , quare in fumma inge- 
niorum libertate latinarum litterarum Itudia, ut vernaculis fcr- 
viamus , fiepiflìme deferantur . Nam ante omnia communi vel 
Hetrufca lingua fcribenti pulcherrimis antiquorum , & recen- t 

tium etiam latinorum inventionibus , & fententiis inniti com- 
modillìmum videtur , ad locupletanda , vel exornanda fcripta , 
quas blandius , atque facilius vernaculis fermonibus excuduiitur. 

Poteft enim is pudore incolumi peramxnos locos a politioribus 
philofophis mutuati , Poctarum confedlari lumina , fales , ar- 
gutias , Se totius denique latin» lingu» confpicuos fìores lu> i 
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denti , & vaga manu impune decerpere , quac omnia mox dut< 
ciilìme translata , & opportunis in fedibus egregia colJocata , 
inltar Jucidiffimorum emblematum inter teneras vernacul» lin- 
gule lafcivias (ìc rcfulgent, tantamque excitant admirarionem , 
ut Hetrufca Latinis jucundiora (ìmul , & grandiora nonnullis 
videantur : & iis pra^lertim , qui ad recondita optìmarum lit- 
terarum iiudia vel occupaticnibus , vcl ingeniorum imbecillita* 
te minime penctrarunt . Cujus rei conditionem in iis qui lati- 
_ ne fcribunt , multo maxime diverfam efTe confpicimus . Ncmi- 
ncm latine fcribentem tanta infania prorfus invafcrit , ut fibi 
prò libidine cundla rapiendi , mutandique , trasferendique pote- 
liatem fine rifu conceifam putet . Fieri cnim nequit nifi ineptillì- 
me , vel impudcntiflìme , ut quis in eadem lingua optimorum au- 
thorum verba , fententias, ac iiitegros etiam verfus fluita liberta- 
te futfuretur , aut illorum fenfus & divinas cogitationes , e locu- 
tione commutata , fe melìus , atque felicius expreflurum cflc 
confidat . Verum haec tum explicare poterimus , & magis op- 
portune , quum fingulos poetas latinos Jovius abfolverit. Tum 
ego inquam , id per fe celeriter fìet , funt enim poetae admo- 
dum pauci , quos vigìliis fuis viri dotfliflìmi fuperfuturos opi- 
nentur , & ego etiam idcirco , ne vos morer , alìquando fcAi» 
nantius reccnfendos putabo ; animus namque meus in hac re 
hadlenus ambiguus veriores caufas hujus inufitatie geniorum 
dclccflionis audire concupifcit . Igitur ex iis, qui fe roti lati- 
norum carminum gravitati dediderunt , omnium facile princi- 
pem , & vatibus antiquis maxime propinquum Cremonenfem 
Hìeronymum Vidam flatuimus ; elt enim adco praeclarus , & ve- 
recundus Maronis imitator , ut fi quid forte fuperna manu fur- 
ripuit , id totum a folerti , ac erudita commutatione proprium 
effe vel oculatilllmis videatur . Verum, meo judicio , ejus carmi- 
na cum a letflis , & illuflribus verbis , tum ab exquifitis maxi- 
me comparationibus mirabilcm felìcitatem accipiunt, quae etiam 
incomparabili quadam modorum , & numerorum rotunditate mo- 
derantur . Ejus erant apud Calcographos imprimendo formis , 
quum Roma caperetur , Eglogo plures , & de arte poetica li- 
bri tres , item fiombices , Se in alveo luforio latrunculorum 
pugna lepidillìme deferìpta , ut hoc in publicum interim evo- 
larent , dum hiftoria de nece Chrifli grandibus , Se religiofifiì- 
mis heroicis decantata . acriore lima poliretur . Hujus divinum 
ingenium admirans Gibertus in lucem produxit , excudendifque 
tam multis operibus honeflilllmum , & pingue otium domi , Se 
TJX L io Tu- 
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in Tufculanis montibus paravit. In M. Antonio Flaminio pio 
juvene & poeta caftillìmo , qucm urbs antiqua Ucinum protu- 
lit , praeclara ingenii iigna eluccnt ad confummatam carminum 
laudem . Eli eniin eruditus , tener , fplendidus , canorus . 

Tulere & pioximas Alpes c Belluno Pierium Valcrianum , 
qui hyacintum , & violam adamata nomina, dum ferveret amor, 
iuavibus elegis celebravi! . At nunc totis illis ignibus extindlis 
folutam orationem repudiato carmine fufcepìt , & Hierogliphi- 
cas notas , quibus ^gyptii Reges obelifcos prò litteris inicribe- 
bant , erudite , & diligenter interpretatus eli . In Nicolao Ar- 
chio Nobili Regulo , qui nunc domi procul a ftrepitu corruen- 
tis Italiae in fubalpinis (ìlvis fupra Benacum tranquille cum mu- 
fis cxercetur , jampridem enituit indole exacflilTimi vatis , quutn 
me Ticini xlluantem juveniliter , ac irate obiter Anterotica 
confcribentem , uti fxvas amici Hammas pie miferatus , faluta- 
ribus elegis dclinivit . Latinis valet elegis atque iis admodum 
venuftis , Hetrufcifque rythmis , Marius Molfa Mutinenfis Poeta 
eruditus , perurbanus , comis , qucm faepe l'xvis amoribus per- 
ditum ac exulantcm finn fuo molliores mufx benigniflìmc rece- 

{ )eruut . Is amicae Furniae crines adeo tencris verfìbus latine ce* 
ebrat , 6c in amatorio carmine Hetrufco tantam prxfert digni* 
tatem , tantumque excitat rifum in facetilllmls fabulis , quas ad 
imitationem Boccacii jucunde confcriplìt , ut in fumma naturae 
iplìus comitate fammi vatis gravitatem minime dellderes . In 
maxima nunc hominum eruditorum admiratione floret Andrese 
Maronis Brixiani ingenium incredibile , portentofum , qui ex 
tempore ad quam juflcris quxilionem latinos verfus variis 
modis , ac numeris fundere confuevit . Audax profedlo nc- 
gotium , ac munus imprudentiac , ac temeritatis plenum , niG 
id a natura impetu prope divino mira felicitas fequeretur . 
Fidibus 8c cantu mufas evocat , de quum Gmul conjedam in 
numeros mentem alacriore fpiritu inflaverit, tanta vi in tor- 
rentis morem concitatus fertur , ut fortuna , & fubitariis tra- 
(flibus dudla , multum ante provifa , Se meditata carmina vi* 
deantur . Canenti defxi exardent oculi , fudores manant , ve- 
lìx contumefeunt , & quod mirum eG erudita aures taraquam 
alienas , ac intentse omnem impetum profluentium numerorum 
exadtifliima ratione moderantur • Eum Leo Pontifex mirifica 
facundia magnopere deledtatus , Sacedotio , quod concupive- 
rat , liberali honeftavit , ac demum Gibertus inter carifiimos 
babuit familiares , apud quem amplierà profedo ciTct confecutus 
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nifi in hac clade ipfius , & omnium fpes , & fortuna: concidif. 
fent . Vivit in agro Brixiano Quintianus Poeta naturali lurore 
pernobilis, verum in multa, & fubagrefii notitia litei arum con- 
fragofus . Hunc plura , quam quifque alius non infanus , fcri- 

f ifilfe ferunt , variis poematibus quae ccelo continentur immen- 
o captu vaftaque memoria compleAentem . Is fumraam in con- 
tumaci fillabarum cenfura-gloriam ponit, & jufia quadain jacftan» 
tia in his fplendidioribus poetis errata puerilis infcitiae fe de- 
prehendilTe profìtetur. Caeterum qui tam feverus eft ridicuHs , 
fbnivioriburque titulis plerumque deledtat , ut in iis libris , quos 
de concubitu Martis , & Veneris intemperanti, fed erudita filli 
lafcivia ad Elephantidis imitationem elucubravit. Maiiur Cattai 
neus Novarienfis vir grxce , latineque dodtillìmus , qui jampridem 
C. Plinti Caecilii epiftolas luculentis commentationibus illui>ravit , 
ingravefeente aetate ad fiudia carminum provchitur, & alacriter 
Gottifredum canit , deletis Syriorum , & Partherum copiis* 
Hyerofolimarum regnum Chriftiano nomini vendicantem. Odat 
fcribunt graves , & elegantcs Lampridius Cremonenfis , & Fa- 
bius Vigil Spolecanus , file vchementer graecis deditus litei is, 
hic linguarum prope omnium , & antiquitatis admodum fiu- 
diofus . Carolum Capcllium Nobilem Yenetum , qui graece 
edam profecit , generofum poecam evadere perfpicimus ; & 
Bernardus Mamertinus Sacerdos Cucullatus , idem Fhilofophus 
& poeta infignis , in Cefaris aula cclebratur . Antonius quo- 
que Tilefius Cofentinus vaJde pacatus , & diligens Grammati- 
cus , cujus peramxnus efi liber de coronis , lepide , Òc luavi> 
ter verfus facit, adeo ut aliquando zonarium illius reticulum 8c 
fabrefadtam fidilem lucernam , & iiodu volantem cicindelatn 
malim , quam modelli noftri totam legete Venetiadem, quam- 
quam in multo tradu luculentam , & admirabilem ; inepte enim 
fat , fi poemata verfuum numero , quam pondere potius aefti- 
mentur . Quis enim umquam artificem a labore multo , vel 
ipfo gravis operie fudore , potius quam a doda , atque abili 
digitorum argutia laudavit ? Probo tamen ipfius Modelli fandit 
fimi hominis ingenium , & laborem , quum in navalibus prx- 
fertìm exprìmendis felicifiìme laborarit . Sed ita eli proledo , 
ut aliquot , quos legi verfus , de Morbo Gallico Fracafiorii Vc- 
ronenfis Medici fecilTe malim quam Aureli! Augurelli operofam 
illam Cliryfopejam , qua etiam egentes quomodo repente & 
fine aliena quidem injuria ditari pollìnt luculentifiime docean- 
tur . Ludic enim fiepe verfibus , Oc iis quidem in omne xvum 
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duraturus Fracj^ftorlus , in Philofophia tam graviter , & elegaa- 
ter dodtus , quam in Medicina probe fortunatus , & fapiens . 
Ex iis vero, qui epigramtnata cum lepore confcribant , ' cxte- 
ros omnes antecellit M. Antonius Cafanova Comenfe Patre Ro- 
tnx genicus . Is eft diliridtis admodum fententiis cxpedicus , in- 
finite mordax , & flcxuofe in fenfu , & verbis circumduélus , 
minreris autem , & argutiis afperior urbanis hominibus videcur, 
qui peregrinam acutioris ftili falfcdinem in Romano carmini 
vituperane , quali ille Martialis fimilis elTe malie quam Caeulli , 
& quorumdain veterum imitati candorem , illaraque fimplicem , 
&finc aculeis puram lenitatem , quam externi , aut urbis inquili- 
ni poetse numquam attigerint . Ad ea Mufetius , agnosco, inquit, 
quid illi veline emuncfliffimae naris eruditi , qui Martialem uti 

f )lane barbarum cum facetis , tum viruleutis etiam cachinnis in- 
edlantur . Horum enim hominum fetìam jampridem ortam au- 
divimus , qui quotannis permulta undique colleda Martialis vo- 
lumina fiato folemni die ad declarandam vindid» libidinem Vul- 
cano confecrare confueverunt , quali ejus veluti parum Latini 
poetJe monumenta deleturi , nifi confenfu , & plaufu a:tatum 
omnium recepta jam nunc infinita, ac immortali formarum tu- 
tela fervarentur . Ego, Medius Eidius , Martialem uti jucundif- 
fimum vatem femper fum admiratus ; nec valde ineptum puro 
fuifie Adrianum Caefarem , qui Martialem fuum Maronem appel- 
labat . Verum fi benigno ac pio alicui poetae liceret , ejus libros 
verecunda manu defecare , arbitrarer profedo eum ab arguta 
hylaritate longe optimum & fuavillìmum , pofiquam in ilio gene- 
re , & in tanto praefertim aevo , neminem adhuc eo meliorem 
invenimus . Hic ego benigne , inquam , Judicas , Mulèti , fed 
quis hominum , vel Deorum etiam , nifi fit ipfe Vulcanus , tam 
lutulentum vatem ab olidis fordibus fatis laute repurgabit? Tum 
ille , nimium profedo nafuti efiis qui in Romana Academia de- 
difiis nomen , nam quunt aliquorum poetarum ter maximi fitis 
admiratores , catterorum demum omnium cum bile quadam non 
ferenda acerrimi hofies, & vituperatores efie confueviHis . Vixe- 
re equidem vel ingenio mediocres , Statius , Flaccus , Silius , 
atque Lucanus , qui animos ledo Marone defponderant , ficuti 
etiam clarillìme vivent, qui vcftrum Vidam nofirumque Adium 
longo etiam intervallo firbfequuntur . Sed ut ad nofirum Mar- 
tialem redeamus , tantum abefi ut Cafanova: ingenio Bilbilitanam 
notam indigne inufiam effe conqueramur , ut ille fummo etiam 
voto a muus exopcec , ut omnibus numeris Martiali fimillimus 
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evadat . quamquam non piane intelligam , quidnam purius , & 
candidius ilio epigrammate delìderare polTìmus , quod de Vir- 
gili! tumulo Icpididine confcriptum , dum R.omae uiperiore an- 
no Legatus eflem , mihi ipfe benigne recicavit , cujus & verba 
& numeros quum tencam , ipfum auditoce . 

Dicite , qui Minci ripas coluiftis olores , 

Vobifcum exorta eli gloria Virgili! ? 

Die mihi Parthenope , fic fis pulcherrima femper , 
Virgiliufne tuo dccidit in gremio ? 

Bt meruit , cui contingerat nafei inter olores . 

Inter Syrenum decubuilTe choros . 

Adhaec, inquam , Mufeti , gratias tibi ago peringentes , quod 
civis , & fodalis mei puriliimique hominis ingenium probes , 
dum Martiali favere videris ; nec dubicaverim quin de hoc tuo 
propenfiore Audio atque judicio , quas ipfe tibi habeo , ille 
fuaviffimis verficulis aliquando referat, fi id refeierit, & in hac 
modo clade fit fervatus , ficuti eum nuper carcere inclufum , & 
conviJlum Clemens admirabili lenìtate confervavit , quum im- 
prudenter potius quam maligne facrofandti ejus Numinis Maje- 
ilatem probrofo carmino laceraflTet . Levi enim perfuafione in- 
du(Aus le gratum fadlurum crediderat Pompejo Columnae Do- 
mino , qui tum flagrantilfimas fimultates cum Pontifice promo- 
tis armis cxercebat . Sed poftquam Maronis fepulchrum tam Ix- 
to carmine depidlum omnibus placet , audite , & hos verfus , 
quos codem fpiritu de Homero mollilTime decantavi! : 

An Smyrna eft , qux te nafeentem excepit Homero ? 

Anne fuit vatem , qux tumulavi! los ? 

Altera habet nomen violx , tene! altera Mirrhx : 

Fata tuum his decorant ortum , obitumque fimul 
Quid magìs eft , quod te Divine decere! Homere , 
Quam nafei in Mirrha, decidere in Viola? 

Hxc quum Davalus , & Mufetiiis mirum in moJum extuliflent; 
ne putatote , ego inquam , eum in exteris minus xquabilem 
poetam extitifte . Servant enim illam notam ingcnii cum aufte- 
rìtate dulcilTImi , reliqua poemata , qux cìrcumferuntur , adeo 
prxclare , ut uno leporis tenore integrum librum fcribere ne- 
quaquam difficile ei fuiife appareat . Neque Cafanovam propte- 
rca folum nominatum velim , quoniam folus in eo carminum 
genere cum gloria verfetur , nam & alii protinus occurrent , 

a ui epigrammatis fcitilTìme ludant, nec iplos omittam, qui mo- 
o Romx Horebant . & ante alios filofium Palladium ab epifto- 
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lis furami Pontifìcis , cujus ingcnio ad cundla vel folutae oratio< 
nis raunera pracclare habìii uihil paratius , nibil amaenius um- : 

quam fuit : uti ilio maxime Panegirico enituit in honorem Leo* f 

nis Decimi habico , quum S. P. Q. R. optimo Pontifici marmo- I 

rcam famam in capitolio pofuiffet , Collotium itera Efinum ab 
eruditi judicìi abfoluto candore perfpicuum ; Curtiumque Her- 
nicum , cujus mufa raodeliior a fubruliico pudore commendatur, ' 

in eo prgefertim poemate , quo Romana: civitatis cxcidium gra- 
vifTime nec piane quidem ficcatis adhuc lacrymis deflevit , & 

Thomam Petrafantìiam falfae comitatis , & dorftz liberrimzque 

cenfurz poetam , & ipfum Petrum Mellinum natalibus , ac in* 

genii fuavitate Romanz Principem juventutis , qui eft perjucun- 

dus Catullianz purìtatis imitator . Cecinere etiam vix dum pu* 

befcentes hilari quodam furore Marcellus Palionius Romanus , j 

& Janus Vitalis Siculus , hic monftrum , quod has clades por- 

tendit, ille autem Ravennatem pugnam tot mutuis ducum fu* 

neribus infignem , qui profedbo uti adolefcentes aliquanto ma* 

jores quam juvencs , clariorem ingenii famam poftea efient con- 

fecuti , nifi ut quibufdam videtur , intra ipfas gloriofi tirocini! 

Jaudes conquiefcere voluilTent . Tunc vero ad hzc renidenti fron- 
te Mufetius , cur eft, inquit Jovi , quod Poetarura ingcnium 
precox rariftìme pervenir ad frugem ? An forte eft, quoniam ve- 
na illa uberior , & exultans , quz intempeftive profilit , quum 
a perennibus,& puriftìmis naturz fontibus minime deducatur,velu- 
ti mox confumpto profluentis impetu celeriter exarcfcat?Ad id ego 
inquam , hoc equidem in caufa eftc poteft , nam a natura , quz 
interiores labes , futurofque defetftus przfagire confuevit , cum 
vehementi , & fupremo fenfum omnium conatu, fzpifflme mira- 
biles impetus elFunduntur , ut in zgris Jam jam vita migraturis 
contingere videmus , qui repente colletftis viribus ad inanem i 

fpem dupiz vidloriz enixe cum ipfa morte colluAantur . Sed ni- 
hil meo judicio magia adolefcentium poetarum ingenia perdit, 
vel exterit , quam adulantium circumfufa multitudo , eorura 
enim primitias pzdagogi in primis ita vehementer extollunt , ita 
ftupide parcntes adroirantur , ut teneri , & inflari faciles eorum I 

animi , nequaquam vera laude fubnixi, orane ftudium graviorum 
literarum penitus intermittant.Sc caducis tantum nafcentis glorio- 
Iz fioribus inaniflìme nutriantur. Ita proceftu ztatis abfque ul* 
lo doétrinz fucco , jejunia admodum , & inani pedum volubili* 
tate profufa carmina , nemiuem amplius vel adulantium dele* I 

tftant . Nonnulli etiam certam vim ingenii occultiore menfura < 
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prxfìnicain a primordiis pueritix ftatim oAendunt , quatn vel ac- 
curatis exercitacionibus provehere, ac extendere. aut Fruirà , auc 
difficile feoiper fuit . Quando id vicium oaturoe quadam infeli- 
citate forciantur , uti in Menicocio Nuptiali , Floraeque Tibicine 
vidimus , qui q^uum Romx per triginta annos aliquid ab ele- 
gintioribus tnuucae arcìs prxcepcis ad cibbias addere fepìffinie cu- 
pivilTet. defperato femper fucccflu , in illis femel conceptis ve- 
tcris choreae modulis confcnuit . Hic arridens Mufedus , hoc , 
inquit, ^depol veriffimura effe videcur, nam certos quofdam hu- 
mani capcus terminos in lìngulis prope artifìcibus effe depre- 
hendimus , qui numquam vel laboriofe , & folercer enitendo fa- 
cile fuperantur . Quis enim Pendino , qui nunc edam odlogena- 
rius fads conliand m?.nu , fed inglorius pingic , quum aerate Bo- 
reret majore concurfu , vel claritate pidiuram exercuic ? Favere 
(ìquidem illi aliquandiu , et ambitiofe quidem omnes Italiae 
Principes quum ille paffim digniffima , ut tura videbantur 
artis monumenta deponeret . Nemo enim ilio divorum vultus Se 
ora praefertim Angelorum blandius , & fuavius exprimebat , vel 
tellimonio XiBi PontiScis , qui ei palmam detulit, quum in pin- 
gendo domeftico tempio nobiliffimi artifices qu.eftuofa conten- 
tione deccrtaflent . At poftquam illa perfeclac artis praeclara lu- 
mina Vincius , Michael Angelus , atque Raphael , ab illis faeculi 
tenebria repente orta , illius famam Se nomen admirandis operi- 
bus obrucrunt , frultra Perulinus meliora emulando, atque ob- 
fervando , partam dignitatem retinere conatus eft , quod fem- 
per ad fuos bellulos vultus , quibus juvenis h^ferat , llerilitate 
ingcnii ( rediret ) , (ìc ut prae pudore vix ignominiam animo fu- 
ftineret , quando illi auguBarum imaginum nudatos artus , 5c 
connitend natura poteftates in multiplici rerum omnium ge- 
nere flupenda varietate figurarent . Tum vero, ego inquam , 
Mufeti , lepido valde exemplo fententiam meam conBrmadi , 
fed hoc cerdora Philolbphis conjedfanda relinquamus , ut 
ad cseteros Poetas aliquando revertamur , & ad veftros prae- 
fertim Neapolitanos , apud quos magnus femper numerus ciHo- 
ruit . Nam , ut opinor, & Syrenum tumuli, & Virgilii Maronis 
fepulchrum.quod praeter PauBlipi dorfum via Puteolana religiofif- 
lime colebatur , antequam dirae Gothorum injurias nobiliffimi 
operìs veliigia delevilfent , vel anguBiorcs animos ad prxclare 
canendum femper excitarunt ; ut in quota parte divinae beni- 
gnitads Bajanas ctiam aquas, & Averni lacus antra , Sybillinis 
carminibus inclita minime computemus . Qua: omnia non fecus 
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ac ipfe quondam in Grascia Parnafus , cum Aganippes , & He- 
liconis fontibus , ac denfimidìs illis ad decerpendas coronas lau> 
retis , Mufam, ac Apoilinem conciliare exiitimantur , in tam lasco 
prasfertim virencium collium recefTu , & tam opportuna femper 
vernantis, & pifcofì lìtoris amasnitate. E Neapolitanis enim , ut 
omnes ex hac extrema Italiae parte uno nomine compledkamur 
perpulcra aliqua publicarunt» Petrus Gravina nicilllmus idem et do< 
dliltìmus fencx , quum edam uberiorem gloriam ab Heroicis , quos 
verecundius domi continec, expedlare facile poflit , & Hicronymus 
Garbo Fontani amicitia clarus . Hieronymum edam Angcrianura 
genere Lucanum amatoria Judiciis hominum famas commendata ce- 
lebre fecerunt . Eft etiam foris clarus Anifius Sacerdos ho- 
neftiffimus , cujus fune praeter Lyrica Satyras plures Horatiana 
{ìmplicicace compofitae . Valct Hcroico Antonius Minturnus Gras- 
ce, & Hetrufee pariter eruditus, & in duabus prxfertim filvis Sca- 
do pene par, quarum altera italias clades deplorantur , altera 
Columniorum Proccrum gcnus ab Alcide deducitur . Jadlabatur 
paulo ante fcrtunas flucfdbus Pomponius Picentinus , ipfius Lucae 
Celebris Aftrologi frater, qui adco lludiofe graecis fe dedidit , ut 
lì quorumdam judicium icquamur , a Romanis piane defecilTe 
videatur . Hoc loco perbiande ridens Mufedus : Ica ed , inquit, 
Jovi ? Plerique adeo ambidofe graecas literas , & quum paulo 
fervidius ebullic ingenium , etiam Hebraicas ample<fluntur , ut 
Lacinas piane deferant , acque derpicìant . Quoniam glorioGus 
putant ignota lingua in coronis publice loqui , quam fi commu- 
ni concinne , & eleganter utantur, & fcribant . Ego enim Grae- 
ca , ut Pontanus dicere folebac , quatenus & lucem, & ornamen- 
ta Latinis atierunt dudiis , fcdulo perdifeenda arbitror , non ut 
ab bis peculiarem laudem ubique graeciiTantcs , tamquam Athe- 
nis nati petere videaraur. Uti hic ipfe Pomponius, qui Nea- 

f ioli , quum Recajennam Puellam femìgracca oratione in funere 
audaret , ncbis qui pullati eramus , prò lachrymis rifum extor- 
fit ■ Sacis namque dudiofis in quotidianam operam asrumnofi la- 
boris propoficum efie animadvertimus , fi Ladnos authores me- 
dullitus infpicere , & vim prifeas elocudonis fervare velimus . 
Ad id ego ; redtiffime fentis , Mufeti , nam nos Romae , Anto- 
nium Marollicum novimus hominem dodum , & piane candi- 
dum , qui quum Grascis liceris mirabundus astatem ferme omnem 
infupfifiec , ad extremum latinarum penitus oblitus , in ea quae 
ed prò Ctefiphonte Demodenis oratione confenuit . Verum ii» 
omnino necelTe ed grsecc feire , qui quum Philofopbiae « & fub- 
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tilioribus difcipHnis vacent , aliquid purius & caftius non ex ri> 
tìs lutulentis fed ex vero, & nitido fonte haurire peroptant . He> 
braica vero confecflantes non improbo , modo ea ad inftrumenti 
veteris enarrationem pia curiofitate potius quxGta , quam ad 
oHentationem ridicale blaterantis gutturis acceriìta videantur.Sunt 
eciam in aliis Itali» urbibus Poetz celebres , uti apud Parmcnfes 
Ceorgius Anfelmus, varia ingenii fecunditate pernobilis , &Dar- 
danus urbana facilitate infìgnis, & Carpelìanus, qui ad unam aram 
Apollinem & ^fculapìum colit . Crotum in honore habent Rhz» 
gìenfes in verfu cum gravitate peracutum ; laudatur a Perufinis 
Bartolinus , qui Auftrianorum Principum , & Maxiroiliani prx- 
fertim Augulii viiilorias robufto carmine profecutus eft . NihiI 
edam Mariangcli Accurfii ab Aquila furconenfium mufa jucun* 
dius , qui Auìnnium fubtiliter interpretatur , & jamprìdem fa- 
cetissimo Dial^o edito quorumdam obfcure , & rancide fcri- 
bentium cxpreflis perfonis , atque iis in fcenam ad excitandum 
rifum introduci» , facda vitia belliflìme caliigavit . Caeterum An- 
dreas Naugerius in duobus , qux per lufum fecit epigrammatis, 
tantam in iis prifc» venuftatis gratiam eft confecutus , ut ple- 
rofque fanos , & nequaquam temporariam fpecftantes laudera a 
propofìto , & tota Ipe meliora , aut paria confequendi omnino 
dejecerit . Quid enim hoc epigrammate , quod eft ad auras di- 
drum , (ìmplicius , lenius , atque fuavius elle poteft ? ipfos quae- 
fo numeros , verba, pedes , sequìs au ribus perpenditote . 

% Aur» qu» levibus percurritis aera pcnnis , 

Et ftrepitis blando per nemora alca fono ; 

Serta dat bxc vobis , vobis baca rufticus Idmon 
Spargic odorato piena caniftra croco . 

Vos lenite aeftum , Se paleas fejungite inanes , 

Dum medio fruges ventilat ille die . 

Mira eft bercio , ìnquic Mufecius , haec Romana fimplicitas ; non 
retentis enim , & curbidis argutiis , fed florendbus , 6c liquidis 
fenfìbus , aures implet , ac animos vel languentes exhilarat , ut 
eft illud ejufdem de frigido , ac umbrofo fonte propter divinam 
fuavitatem latius evulgatum . 

Et Gelidus fons eft, & nulla falubrior unda. 

Et molli circum gramine terra viret. 

Et ramis arcent foles frondendibus Alni , 

Et levis in nullo crebrior aura loco . 

Et medio Titan nunc ardentilHmus orbe eft , 
Exuftufque gravi lìdere fervet ager . 

TJX. M Sifte 
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Side viator iter ; medio jam torridus xftu e« » 

Jam nequeunt ladi longius ire pedes . 

Accubitu languorem , seftuin umbra , auraque recenti , 
Exiguo poteris fonte levare lìtim . 

Tum vero , ego inquam , hoc ipfum ^depol Catullum deceret 
authorem , nec crediderim omnino veteres ipfos , qui interie* 
runt , ut Sulla , ut Calvus , vel Pedo , & Marius in hujufmodi 
Carmine , tenerius atque limpidius umquam lufiflTe . Verum (ìcuti 
librum fcriplìITe integrum , perditHcile femper fuit , ita certisJn- 
citati ingenii flatibus quifquam mediocri excrcitatione unum at- 
que alterum aliquando Epigramma felici eventu poterit decanta- 
re . Hinc fiebat, ut paulo ante urbem funditus everfam . frequen- 
ti > & permoleda Poetarum mulcitudine prcroeremur; quumRo- 
mae certiIGme literatis omnibus eflct receptus , & inepti fsepe at- 
que ridiedi, ubi Quaternos verfus Coritianis datuis affixiflent . 
per jocum corona laurea donarentur . Icaque eorum nomina ne- 
quaquam citabo , nam ea fatis fune illudrata jucundo Poemate, 
quod mihi de poetis -urbanis nuncupavit Arlìlius Senogallienfìs 
idem Medicus & Poeta inlìgnis . Sed tu , Mufeti , retfle , inquam 
feceris , fì uti paulo ante promiGdi , reliquas caufas nobis ungil- 
latim explicaveris , quibus hujufce aetatis ingenia ad amorern He- 
trufearum potius , quam Latinarum Mufarum proclinata , & tra- 
durla penitus efle videantur . Explicabo , ille inquit , faciliime. 

Se certe ante omnes alias in promptu caufa ed : quoniam duden- 
dum Gt ei linguae , quae tametG hodie Ge popularis atque verna- ^ 
cula , tamquam ex grammaticae praeceptis ab sequabili norma 
receperit dìgnitatem , aliquando apud Poderos Gt futura fortade 
nobilior ipfa latina, namque eam non negabimus vere mater- 
nam , atque domedicam antiquitus extitide . Siquidem idiot» 
rudicanique homines , quum latine vulgo Idquerentur , Graecum 
idioma veluti litteratum auribufque alienum , quod non a nutri- 
ce , fed a doctoribus cum labore peteretur , lufpicere , admira- 
rique folebant , uti nunc hujufmodi literarum ignari caeteros la- 
tina eleganti lingua loquentes , dum nihil fere intelligant , pe- 
nitus admirantur . Evadata enim toties Italia pod raptum a Bar- 
baris Italiae nomen , a victoribus fermonem accepit , permix- 
tum , et confufum ex variis linguis , Gcuti etiam magis , ac ma- 
gis accipiet, quando vecordia nodra accipiendis in jugum ex- 
tcrnis gentibus nullus Gnis ede videatur futurus . Ferent itaque 
tantam ingentis , & felicis indudriae gloriam Petrarca , Dantcs , 
atque Boccacius , in hac vernacula , quam Hetrufeara honoris 
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caufa libet appellare , quantam in nidiore latinse linguae faeculo 
meruerint veì ipfe Ennius , vel Caco Portius ,• & M. Varrò , qui 
verborum dclec^u habito , & ad normam clucutione confìituta , 
Romanx eloquentix fundamenta jeciife exifiimantur . Ncc dubi- 
tanduin eii , quin Hetrufcse literae paucis temporum curriculis 
omnino latinis in communem mortalìum ufum fint fucceiTurse , 
quando jam latina in ore Nobilium fenfim defolcfcant, et regie- 
Aa etiatn intereant ; Cc ut latine eruditi in ea aliquando TìnC 
futuri exiftimatione , qua nunc funt qui grasce fciunt , et predo 
Homerum , & Lucanum curiolìs & ftudiofioribus adolefcentuli^ 
interpretantur . Ergo complures juvat Hetrufcis adìdue vehemen- 
terque vacare , fcilicet invitatos benigne facultads , quae in o ni- 
ni Icribcndi materix decorem invenit*, & loca edam ubique prae- 
tenera in quibus dilus ipfe pailìm perque bjlariter etflorefcat . 
( locus corruptus vidctur ) . 

Qua maxime ratione alacria ingenia omnino ad fpem vel 
xternitatis , vel non obfcurx laudis eriguntur , quum ad medio- 
cres vigiliarum iabores ampliflìmos frudlus propofitos effe con- 
fpiciant . Erit certe Bembus ab ilio fubtili , luculentoque volu- 
mine , quo voces vernaculx ad ezadlam regulam religiofe re- 
vocantur , aliquando novus Ariiiarcus , & ut Grammaticx con** 
ditor incer Italcs alter Prifcianus , & esteri pariter , qui ele- 
ganter & accurate confcripferunt , nobilium authorum glòriara 
fortientur . Jam enim videmus translatas in maternum fermonem 
grxcas latinafque hidorias ab idiotis , ac mulieribus legi , me- 
moriterque teneri , & padìm Venedifque prxfertim vulgari lin- 
gua lites , & judicia exerceri , publicas tabulas confici , orari 
caufas , & rationes omnes , quibus utitur populus , vulgarium 
literarum memorix demandari . Ncc mirum ; eadem lingua mu- 
nicipales graviilìmx leges , fiedera , & focietatum jura confcri- 
buntur , ita ut uni prope Ligures latinx lingux confuetudinem 
in publicis , & privatis rationibus fervent , quum aliter corrup- 
tidimi fermonis patrii fonum tam paucis elementis expri mere ne- 
queant . Alia quoque caufa ed, nec omnino contemnenda , quo- 
niam fi hilariter , atque preclare fcribere velimus , eas quas ab 
uberibus matrum exuximus voces , ad quafque fenfuum inge- 
niique motiones excipiendas , atque enunciandas facilius quis 
admovcrit , & inflexerit , quam verba afsìduis comparata ledlio- 
nibus , velud ea potius dudio , ac indudria pafsim delìgente , 
quam ad cclercm ufum offerente natura , ita ut nobis hodie 
multo dilficilius & gravius , & fi dicere fas fit , edam ad laudem 
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gloriofìus elTe cenfeatur , perornate , et luculenter latina con- 
l'cripfiiTe , quam ìpUs antiquioribus fuerit Romanis , quum edi- 
tiHìinam illam arcem nacivx , patrixque eloquenti^ tenentibus , 
ulls alìjc cìvitates , ullique populi in dicendo , vcl fcribendo 
pares elfe nequivilTcnt ; et nos prof'ecto fcimus quantis vigiliis , 
quantifque laooribus vel mediocres ad fcribendum facultates , in 
tanca etiam librorum copia , et tot praeclaris adhibitis doctori* 
bus hac astate noftra comparcntur , quod certe rei uno eo argu- 
mento liquidiilìme condabit , fì eos , quos velati difciplinis om- 
nibus , et rerum maximarum doctrina refertillìmos in umbra lo- 
^uentes admiramur , Hilo demum , & fcripto enixe vacances , fé- 
verius «ftimare , expendereque velimus . Quemnam Hermolao , 
Merula , Policiano omnis generis eruditionis locupletiorcm , auC 
operum gloria fuperiorem hodie videmus ? Qui tamen vel divi- 
nis iprorum ingcniis , vel acutifllmis aliorum judiciis , puricate 
orationis , ftilique fplendore fatisfacere plenilTime nequiverunt, 

? |uoniam perfecta eloquencia fummam , ac diuturnam uudii con- 
uetudinem , vim multam pr%(lantis , excelfasquc naturae , et fer- 
reum quoddam ftabiiis ingenii robur omnino depofcere videacur, 
ut qux repente fieri non potefl , molli et quotidiano ufu fenfìm 
coalefcat , et ad altitudincm animi praeclara mcditancis oiferre 
fe fc celeriter pollìt , et demum ut ipfc ftudiofus , et ingens 
ufus continui laboris , ac defperacionis , quae molliorum fpiritus 
faepius frangit , tota illa graviora fafìidia forrifTime ferat . Nc- 
que hercle dubium eft , an eruditionem , et cumulatam rerunti 
omnium noticiam accurata , et pertinaci multorum voluminum 
lectione , acque uno firme memori* beneficio fiepiflìme confe- 
quantur, qui nec ad perpetuam , ac indelelTam oculorum . ac- 
que aurium operam , acumen et fubtilitatem ingenii nobilioris 
attulerunt . Multos equidem videmus ex ilio ornatiflìmo globo 
hominum multiplicis doctrin* auctoritate fiorcntium , qui cum 
integras vires ad fcribendum applicatene , nequaquam parem 
expectationi laudem funt confecuti , aut totum hoc fcribendi 
deliderium tamquam intempefiivam periclitandi ingenii , atque 
appetend* glori* libidinem penitus abjecerunt , neque tamen uti 
perofi ingenuum laborem , ac inerti otio defiuentes , quando ea 
de vigilantifiìmis nifi maligne dici poflint ; fed profecto eos in- 
credibilis ejus rei difficultas omnino deterruit , quum ingenii 
laudem pr*fenti tantum fam* dedicare , quam eam permittere 
uberiori judicio poflerorum , atque immortalitati confccrari mal- 
ie vìdeantur . Neque ex liceratis aliqui defunc , qui adeo moror 
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fo , & fadidientì fune ftotnacbo , ut quum fua non probent , nc- 
que obiter aliena poffint deguftare , cuncta quK ofFerantur re- 
pente rejiciant , quod eft vitium infelicitatis inexpiabilis , ac 
pmnino deridenda: . Tura ego, vere , inquam , dicis Mufeti , 
nimia prudentia plerofque timidos, atque degeneres facic ; multi 
enim viri erudicidìmi coliectam in umbra iiudiofe authoritatem, 
in fole demum , ut deceret , periclitari ncque volunt , nec faci- 
le dixerim , an id aliquanto cautius fiat , quam honeftius . Quis 
enim umquam optimarum literarum , difciplinarum , rcrum at- 
que linguarum majores opes ingenio naemoriaque congeflìt Mean- 
dro noltro , a quo ncque nos quidquam extorquerc umquam 
potuimus, ncque ipfe Gibertus umquam vel fubcifivas annota- 
tiones quotidianis etiam convitiis impetravit , qui tamen ei in- 
fatiabili liberalitate , et Bibliothecam Vaticanam , et opes , et 
legationum honores , et Brundufinum demum Archiepifeopatum 
de manu fua tradiderat . Sed 'perge , inquam , Mufeti , et alias 
propiores caufas enumerato , ut haec qusefiio fuperius agitata , 
liberrimis omnium fententiis explicetur . Tum ille : ca quoque de 
caufa plerique ornatidìmi viri ad Hetrufeas litcras ftudium fuum 
contulerunt , quoniam eae latinis ipfis ad amplidìmum humana- 
rum rerum ufum aliquanto paratiores , atque utiliores edTe intel- 
ligantur . Sunt enim et gratx fenibus , et commodx juventuti , 
et feeminarum ingeniis optabiles , et perjucundx ; ita ut qui- 
fque vel egregie grajcis ,, et latinis excultus literis , ab omnibus 
contemnatur veluti, infulfus , agredis , ab humanitate pcnitus 
alienus , et quod turpilTimum eli in hac civili luce excludatur 
eciam ab bis vedris elegantidìmorum hominum , et feeminarum 
coronis , nifi Hetrufcae lingux leporem , et fuavitatem omnino 
degudarit . Siquidem eae molliores facetidìmKquc fabulae , et de- 
licati verficuli cupidinis flammas fingulis modulis fpirantes , ma- 
gna , de luculenta funt indrumenta amorum', atque libidinum , 
quibus ferviviife ficuti Se dulce , Se pergratum juventuti , ita & 
earum meminidTe provedtis, & fenibus laetum , ac jucundum fem- 
per fuit . Et infignes etiam ante alios Principes clarioris fortun» 
amatoriis dediti vanitatibus , pnefenti gratia , atque muneribus 
ingenia provocant, ut affectionum xdus , atque illx totas exu- 
rentes mediillas curx dulcidìmis numcris exprimantur. Quarum 
rerurn mollitudinem , atque hilaritatem fubtilidlmis conceptam 
fenfibus , atque infinitis , & lafcivis coloribus exornatam , ali- 
quanto tenerius , & acutius Hetrufei , qtiam Latini nodri verfi- 
bus comprehenderunt . Qua in parte perurbani muneris ce , Mu> 
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feti , uti femper amo ribus deditum ncque propterea tamen dede- 
corantem auc vicam , aut Senatorii ordinis dignitatem egregium 
Talde , & perpolituta artiiìcem agnovimus ; & in te quoque , 
Davale , insefiitnabilem horum numerorum facultatcm proxìme 
adeo fum admiratus , ut quum non modo peraccr , & fìrenus 
dux, fed poeta etiam mollis , atque Icvidìmis e caftris rediilTes, 
te hac Apollinea fimul , & triumphali laurea dignum effe dice* 
remus . Quare (ì non omnino periniqui fodales elUs , enumera- 
te , obfecro , Hetrufcos vates , rependiteque operam diferte , de 
luculenter , quam a me fatis jejunam & frigidam in recenfendis 
latinis dudum recepillis . Nam incpte , ^depoi, 8c quidem intem- 
perantcr de alieno munere difTeruilTe fum vifus , dùm liberalius 
vellrae obfequerer voluntati , quando verfibus pangendis ne poe- 
ta malus evaderem , numquam toto aetatis tempore firn deledta- 
tus, & profecflo cam bene a vobis audiendo mcrcedcm referam# 
quam ineptilTìme dicendo promereri nequiverim , nam is & be- 
ne , & eleganter femper dicit , qui dodle , & egregie facere 
confuevit . Tum Davalus , totam , inquit, hanc laudem ipfi Mufe- 
tio concelTam velim ; neque enim ita eli Jovi , uti de me benigne 
admodum dixilli , & nonnulli alii etiam prxdicant adulantes , 
nam vim Hetrufes linguae tantis involutam diEcultatibus quam 
longa obfervatione , infinitifque prxceptis , ut Bembus docet , 
vix otiofi homines confequuntur , in caftris agnofeere nequivi , 
ncque carmina, quae perfetSis judiciis piacere polTìnt , umquam 
confcripfì , quum mihi tantum uni , & meis amoribus ludendum 
putarem . Et mehercle fi proficeremus , & blandius invocata 
Mufa meis iufibus arriderent , hoc tamen poeta nomen ut impor- 
tunum fubirate quidem , & cum fiomacho repudiandum arbitra- 
rer , praclarc enim mecum cum barbaris legionibus ageretur , 
fi quum in concione de virtute , fide, tollerantia,fiipendiis , ac 
difciplina foret diflerendum , ut funt nequilllmi , atque falfilll- 
mi veterani , me prò triumphali Imperatore Laureatum poetam 
fubitis acclamationibus appellarent . Quare , obfecro , Mufeti, 
totam hanc tibi uni habeto gloriam , & prò me etiam de 
vernaculis poetis te cumulate , atque verilllme didlurum reci- 
pito . Ita Mufetius , obtemperabo , inquit , vobis jufta peten- 
tibus , & eum quidem in his cnumerandis ordinem tenebo , 
ut non ii femper ante alios de indufiria nominentur , qui 
catteris fint prxfiantiores , fed ii prorfus , quos mihi ve- 
teres amicos memoria reperenti confufe rerum imagines ob- 
tulerint , ut qui defiderari a vobis prudentiam meam in hac 
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cenfura, fi id celeriter, apediteque perfécero, quam facilitateai 
malim , quia etiam magno , & gravi profeéto invidiae onere 
levabor furpicioneque , ìi hos omnes , tamquam ex tumultuario 
indice , fubitarioque deledtu , inordinatos , nec piane militi» 
more deligenter , de cenfu , de moribus , atque llipendiis in* 
terrogatos ad Ugna tranfmittemus . Nullus enim ex hac Poeta- 
rum moltitudine iìc ante alios gloriam occupat , ut ea inter 
omnes tamquam xquales minime dirpenfetur . Hinc eli , ut nc- 
que pauci , neque multi ni(ì inepte , vel cum invidia poiCnc 
numerari ; nam in turba rari eminent qui non in extremos pe- 
dum digitos eredi potius , quam proceri videantur . Igicur ab 
Accolto Aretino exordiar , qui non minus ab inclytis iilultrium 
feeminarum amoribus, quam a nobilitate carminis Unici cogno- 
men adeptus eli . Multa ejus variis modiis deferipta carmina 
circumferuntur , fed in eo maxime unicus , & ìnligais femper 
fuit , quum Polixenam ad aram pereuntem , & quartum Yirgi- ^ 
lìi librum de Didonis amoribus ab fé incomparabili felicitate 
translatum ad lyram magnis Principibus recitarec . Tum, ego 
inquam , in quota ergo parte Poetici cenfus numerantur , Regi- 
narum amores , lyra lafciviens , principales aures , & ipfum 
etiam Unici cognomentum , quod lì non a familiari , & felHva 
alTentatione fumptum videtur , fed ab acclamantibus poetis , 6c 
plaufu quodam Theatrali delatum lìt , nibil te moror, Mufeti, 
quin ille ut vere unicus in medio , & propriore quidem orche- 
lir» loco, xquilCmo jure collocetur . Nec omnino refert, lì cac- 
teri poetx livore pariter & fame cnedìi primam illi fedem invi- 
deant , quum illi torques aureos, & gemmas , purpuram . fun- 
dos , caltella facerdotia , ceu fortuna: temere faventis munera « 
jampridem inviderint . 

Sed perge , Mufeti ; in precipuo enim bonore erunt, qui 
in fecundis & tertiis gradibus conlìdebunt . Primus namque fo- 
cus videtur invidi» multum expolìtus , dt moderatos , ac ve- 
recundos plenior fxpe laus & gloria confequitur . Parcs enim 
nobis multos aequidìme ferimus, qui unum prsexceris fuperio- 
rem pati non polTqmus . Ad id vero Davalus perfacete, unito, 

]ovi , inquit, hunc Unicum Tua illa inveterata cognominis per* 
fruì dignitate , quando eum bene fani , & ambinoli etiam poe- 
ta: quam quamquam alium Gbi principem malint : ita , quum 
fubrilìlTemus M ufetius ad inllitutum fermonem reverfus , opero* 
fum eli , inquit , atque omni eruditione , lepore , ac urbanita- 
te perornacum ArioUi poema , quo furentis Orlandi fabulolì He- 
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rois admirabiles res gcHas in gratiam non otiofarutn modo ma- 
tronarum , fed oc cupatorum etiam bominum jucundifnn-e decan* 
tavit ; fune & no nulìae ejus Satyrae, &i>uppofitj perfaceta come- 
dia , fed in expe dlatione fumma eli ad prioris fabulx coronidem 
alterum volumen juilum , quo feipfum fuperare perhibetur. Vi- 
vie adhuc Florcntiae, aeque etiam aeternum vivet Hieronymus 
Benivenius fandliilìmus fenex , qui poema nobile, quod Juveni 
& incauto impotentes amorcs extorferant , paucis fcitilTìme com- 
mutatis ad divinas laudes Marix Virginia maturiore demum in- 
genio converti t , & boc uno etiam maxime gloriofus , quod 
alterum ejus Poema grave , & jucundum , ille Picus Mirandula 
in facris , & fubtilioribus literis ha<5fenus Phxnix , eruditillìme 
fuerie interpretatus . In Amanio CremenC preflum & floridum 
dicendi genus commendamus , & in eo maxime carmine , quod 
turbidus Padus infcribitur , in quo majorem certe famam elTet I 

confecutus , fi quum optimi viri , ac in fiudiofos omnes benefi- 
centifiìmi majeliatem fugillaret , aliquam modeltiam cum inge- 
nii libertate conjunxilfet . Laudatur in Veriteji Veronenfi carmi- 
ne nitididìmus candor , atque is in omnem femper partem di^ 
fufus , & xquabilis . Hicronymus autem Citadinus Infuber poe- 
mata fua odoratis , atque venereis floribus molliflìme confpergit. 

Florent Venetiis pulefaerrimorum carminum laude illufiris , ac 
elaboratus Teupulus , jucundus , atque alacer Delfinus , & Va- 
lerius , cum in verfu , tum in amatoriis difiertatiouibus elegans, 
acutus , falfus. Scripfcre Tragxdias viri nobiles optimifque excul- 
ti libris Vicentinus Georgius Triflìnus , & Alexander Paccius Flo- 
rentius , hic Medeam , ille vero Sophonisbam , & ambo , in- 
ventore taroen Triflìno, repetitas in fine fyllabas , uti rem cx- 
primendis'fenfibus importunam , ac inutili , nec multum deco- j 

ra laxivia , ab antiquioribus conquifitam , e toro carmine fuftu- 
lerunt . Sed Trifsinus etiam reconditas artes , ut nihil ab illitc- 
rato Vulgo defideret, in Hetrufeum vertit , norafque item litcra- 
rum notas , uti alter Palamedcs adiovenit , quarum poteftate 
fcripta omnia naturali vocum , & accentuum fono aptius expri- 
roantur . Quod inventum uti nimis fuperllitiofe eruditum quibuf- 
dam morofis , & in difeendis novis elementis repuerafeere no- 
lentibus fortafle difplicuit . Machiavellus & rei militaris , & 
FJorentinorum Annalium vernaculus fcriptor , cui abunde amx- 
num ingenium fupereft , quum fortunx definì ,■ lepidillìme lufit 
ad effigiem comoedix veteris Ariftopbanem imìtatus , cujus etiam 
circuisfertur Micia ridiculus fenex , qui fufcipiendx prolis tam i 
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Aolide , quatn (ìniAre cupidus , a pruriente juvencula uxore in 
curruculam facenlTiine tranfinutacur . Icem Mantuano Jacobo Ca> 
landrae , qui cft arcis cuftos , fide , literìs , & vitae modefiia in> 
fignis , Ferrarienfique Pifiopbiio a libellis Alphonfi Principis tnol- 
liores mufx delicata ubera prxbuerunt . Laudatur & a curtis , 
& imparibus tnodulis , quos a mandra pafiorali vocabulo man« 
driaJes vocant , Barennianus e Brixia uti circumfcripcus > fua> 
vis , & floridus . Retinec adhuc Saxus Pamphilus Mutinenfis pri- 
ftinum ìllum volucris , & exultantis ingenti i'uroretn , & in hac 
exarfia «tate Latinis edam & Hetrufcis epigratnmatis cum fio* 
rentifiìmis juvenibus colludic . Apud Neapolitanos noAios in 
prxclara funt opinione poft Adtium Syncerum , cujus ingenium 
extra aleam omnis invidix pofitum eiTe volo , Antonius Epicu- 
rus , ficuti optimis inftrudius literis , & jucundifiìmts moribus 
conditus , ita in fcribendo fine inani tumore excelfus , & ab< 
fque nervorum nimia mollitie delicatus , & BalchalTar Marcbefius 
in nitore Heroici carminis , Se numero peramxnus , & grandis; 
& Severinus Antonius , quem tu , Jovi , cognitum Romx a ci- 
vili modefiia. Se a filli fuavitate mihi magnopere commeodafii. 
Sunt edam clari apud Ligures , quibus Hetrufee loqui difficilli- 
mum femper fuit , evulgads fxcundi ingenii monumentis, Ga- 
vius Lucas, & Paulus Panfa ; fed bic veluti ab joco ad fiudia 
latinorum carminum in quibus ferius atque felicius fe exercet, 
ingenium traduxit . Et quonam Tbeatri loco, quave laude dignum 
elTe putabimus bunc , quem in mufeofo cautis gradu prx mo- 
defiia contìcentem confpicitis , Hippolitum Quintium bujus In- 
fulx Prxtorem , graTifsimum jureconfultum , quo latini populi , 
Alatrumque patria maxime gaudent , ejus enim carmina cum la- 
tina , tum Hetrufea , & decoris fenfibus , & gravibus argudis , 
& fiorentibus' numeris concluduntur . Huic fimilem quoque vi- 
demus Claudium Ptolomxum , qui pereleganter Hetrufeas , Se La- 
tinas mufas excolere confuevit . In Julio Camillo Forolivienfe 
varia erudidone liberaliter exornato judicium acre , profundum, 
incomparabile fufpiciunt, qui Hetrulcx locudonis proprietates , 
modos, exaddfsimarque regulas , fi pure, & fcribendum fit ge- 
nerofe omnino perdifeenda fanis bominibus arbitrantur . Lean- 
der quoque nobilis Perufinus equefiri quodam , & luxurianti 
flilo loculenter exultat . Berna vero nofier , qui Hetrufcis fali- 
bus jucundifsimum adverfum malos poetas opus publicavit, tan- 
tam in fcribendo feitx urbanitatis elegandam confequitur , ut 
poetarum omnium cum erudidone facetifsimus habeatur . Mire 
TJX. N edam 
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ctiam pUcent Sempronii Amarantbi Spoletani lyricae Ulae fexta>' 
n* cantiones ad ofìendendam vim fubtiliorìs artifìcii , paribus 
xepetitorum finium modis , in reipfas diSìcillima racione tripli- 
catx . Cxfìani quoque Pifani admirabile videtur ingenium in 
.agnofcenda , atque obfervanda lingule proprìetate , & antiquo* 
rum Poetarum fenfibus enodandis , qua laude Tryphonem Vene* 
tum jampridem Ubi eximiam in Hetrufcis auchoricatem compa- 
■rafle conllat : hos ferme omnes fcitote elTe ex veceranorum or- 
dine , in quem & conferri Brittonium noftrum squo animo pa- 
tiemini , vel ea faltem ratione , qua Davaliadem fcripferit , & 
veteres vigilias Vidtorix nolfrae Columnx dedicaric , cxteros in 
fecunda clafle relinquemus , quamquam in iis plerofque valentes 
ac ingenuos tirones agnofcam , qui ad frugem , & ad certam 
gloriam , uti hic qui ad laudem adolefcit Rocilius noifer , jam 
fclix Epicuri prxceptoris imitator , plenis paf$ibus concendunt, 
cum illis etìam rcliquos omnes aggregabimus , quorum carmina 
ad Puteolanas aquas numquam pervenerint . Sed certe mihi > ac 
omnibus Neapolitanis nuper triife fui defìdcrium reliquit Dra* 
connettus Poeta dìvinse inventionis omnino , & juvenum ingenii 
jucunditate florentifsimus , proh dolor I ex equi lapfu acerbifsi* 
ma morte furreptus . Sicuri etiam per hos dies apud Caefarem 
Feramofca in Campania Martellium Florentinum in ipfo aet'atis 
flore occidilTe audivimus , quo nemo in amatoriis luubus blan- 
dius *'atque fubtilius lafcivivit , nemo beroica attigit gratius at* 
que limpidius . H«c quum dixilTet» tum Davalus , quam difer- 
tus es , inquit , & callidus Mufeti , qui ab initio fermonis ve* 
luti ex improvifo lacefsitus , vifus es maluilTe veniam deprecari, 
quam culpa vacare , quali base omnia haud piane excogitata , 
atque in ordinem fcitifsime digefta , ampio ilio , & dodlo pe* 
clore minime contineres . Magnum eli enim hoc , & praeclarum 
cum exadtx eruditionis tux , tum in hoc munere poetico per* 
fedlie facultatis argumentum , quod nobis tot poetarum ingenia, 
tamquam vultus ipfos , & veras e£gies ex lineamcntis , & du* 
(flibus eorum operum , uti eximius artifex elegantifsime depinxi- 
lli . Adeo ut te jam amplius minime miremur , ex fummo Ju- 
reconfulto fummum etiam poetam evalilTe , veluti quem domi 
toga depoGta , quofque novos non modo excutientem libellos , 
fed curiofe etiam ipfa opera , atque ingenia poetarum penitif* 
me terebrantem deprehenderimus . Utinam , inquit Mufetius , 
hxc tanta laus tumultuariis , & furreptitiis lucubrationibus meis 
obvenìiet ; eifec mihi profedo magnopcre laetandum , fi de hanc 
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quoque fecundam laureim Hetrufcae mufae capiti eneo fé impoC* 
turas e(Te promittere viderentur , quibus certe femper fum oble- 
dlatus , & nunc maxime etiam deledor, quum e clamofo foro , 
atque e Senatu moleiiis fatigatum muneribus , meme recipere vel 
in Nidiam Porticum , vel tenerioris officii caufa ad illufìres Do< 
minas evolare contingit . Sed cur potius , Davale , faos fermo 
nes non tandem omittimus , & Jovium cobortamur , ut aliquid 
de foluta oratione pronunciet , & in ea clarifsimos quofque vd 
digito faltem nobis oliendat ? Neminem enim eo vel liberius vel 
fortafle do(5tìu$ judicare polTe exiHimaverim , ex bis etiam , qui 
in parando Itilo non ignobilitcr defudant . Quippe quem ab 
ineunte astate pedeftri exercitationi deditum impigre femper clu- 
dantem , atque anbelantem , ad arduum pene illud eloquentix 
jugum perveniflc videmus ; quum a nobis ornatifsìmx ejus bi- 
lloriae ledtitantur . Enim vero asdimetur bic ipfe Jovius ab aliit 
ut lubet & fubtilis Altronomus , & abfolutus Pbilofopbus , Sc 
Medicus quoque illuftris , atque etiam fortunatus i ego certe ilHs 
omnibus eximiis artibus eloquentix dotes antepono . Quid enim 
in ingenuo , atque erudito nomine , aut rarius , aut excellen» 
tius . aut denique etiam utilius effe potell ad utrìufque vitx or- 
namentum , ac iilullrem famam , fplendida atque magnifica di» 
cendi facultate , cujus uno prxfidio nos ipfi qui minima fxpe 
vidfus intemperie , aut certe naturx nutu quam ocifsime peri- 
mus , Sc a mortis injuria vendicamur , Sc fi qux fune vel ad 
ufum , vel ad elegantiam totius humanx vitx liberalibus Itudiis , 
aut cafibus adinventa , ea demum nobilifsimc ad poiterorum no- 
titiam transferuntur . Tum ego ad Mufetium converfus , par- 
ce , obfecro , ab bis , Sc falfis , Se intempefiivis laudibus , non 
enim aures fero adeo impudentes , ut tantum abs te benevolen- 
tix erga me tux tribui velim , ut qui alioquin exadifsimus ju- 
dex ad tribunal effe diceria , improbo , vel crafsiorc judicio vi- 
deare , quum me ad fummum pene eloquentix jugum pervenifie 
arbitreris . Memento te in ^naria elTe , Sc juxta Pontani fiatuam 
loqui , qux bifpido , ut videa , fupercilio fermones vel ludicros 
revocat ad fiateram , fecus ac vos Neapoli foletis in Campana 
vel ipfa maxime Nidia Porticu , in qua Sc averfos , Sc adverfos , 
ut lubet > peregrinos pariter , Sc cives modo adulanter unguen- 
tatis illis vefiris eloquentix fluminibus proluitis , modo etiam- 
bofiiliter baullis ex fentina liquoribus fxdifsime confpurcatis J 
Sic enim me natura genuìt , Sc ufus rerum , ac amicorum varie- 
tas erudiverunt , ut ficuti malevolorum periniqua • Sc peracerba. 
' N a judU 
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judicia ingenti animo nunc maxime contemno , ita minus veris ; 
vel ineptis laudibus nequaquam permovear, atque eas libero fa* 
(lidio repudiandas putem . Et hacc una quidcm eli via admodum 
falubris ad difcendum , G te ipfum nihil inani perfuaGone fullu* 
leris , edam G tua tibi , atque rarifsimis amicorum piacere vi* 
deantur : tunc enim cum in gravioribus ftudiis , tum in bac dif- 
Gcillima fcribendi arte aliquìd profecimus, quum nihil exade, 
atque memoria fcire , nihil expedite ornateque fcribere po0e 
crederemus , quandoquidcm pudore Gmul ac dolore pertinacique 
aemulatione libera ingenia admotis velud facibus accendantur , 
Se tum profeto juvat neque oculis , neque toti valetudini pe> 
percilTe , cum novas continuo fruges recondendo , atque avide 
cumulando e refertifsimis demum horreis , & penuariìs cellis re- 
condito atque alacriter prolato tantarum rerum apparato , la- 
boris , ac diligentiae tux frurflum fenis , & ex frugi timidoque 
agricola te nobilem repente fadlum , & maxime opulentum con- 
templaris . Quod tamen mihi adhuc minime contingit experiri , 
velud parum ferdlem , Se male fubadlum agrum multo labo- 
rioGus , quam felicius excolere contendenti ; ita ut uni pratfertim 
Sadoleto tantam melTem , tantamque ubertatem invideara : in 
ejus enim Dialogo, qui HortenGus infcribitur, quamvis eum non* 
dum abfolverit , & in duabus orationibus , quas prò Carpentho- 
radlenG colonia adverfus Judaeos fxneratores fuggillata Armelli- 
ni Cardinalis avaritia perlcripGt, elocutionem admiramur emen- 
datam , ac piane illuGrem , Se generofam , quam non modo ab 
exquiGta ratione , atque feientia , fed a natura Gngulari , at- 
que divina , & quadam optima confuetudine dudlam effe 
confpicimus . 

Andreas quoque Naugerius fplendidum , & perpolitum fcri- 
bendi genus omnino ed confecutus , ut ex duabus prxferdm ora- 
tionibus deprchendi potell , quas in Liviani Veneti Impcratoris, 
& Lauredani Senatus Principis funeribus habuit . In bis eaim 
eli verborum copia delerftorum, defentendarum candor eximius 
& in toto orationis fluxu mira lenitas , in qua nervi quidem 
validiores abfque ulla auderitads fufpicione potius apparent 
quam emineant . Eum puto Venetae Hidorix a Gne M. Sabellici 
confcribendx munus , quod Gbi publico decreto , atque dipen- 
dio demandatum fuit , egregie abofoluturum , G a gravifsimis 
fufceptx apud Cxfarem legationis occupationibus ad requiGtam 
otii tranquillitatem fe contulerit . Quem pacatum vitx datnm 
liberalitate regia confecutum yidemus Paulum Emilium dili uber* 
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tace fècundirsimum fenein , qui Lutetias Gallicam hiiloriam ab 
initiis reparatx libercacis ad hxc ufquc tempora caftigata ferie 
pcrducit . Sicuri & Polydorus Yirgilius Urbinas , qui res Britan- 
nicas liberalicer iovitatus latine prefcribit . Florec aduc Lucx re- 
ligiofidìmus lenex Nicolaus Tegrìmius , qui Caftrucii LucenCutn 
Ty ranni , difciplinaeque bellicae in Icalix reparato ris vitam lati- 
narum licerarum memoriae commendavit . Cxterum Titus Sanga 
Romanus ab epiftolis Ciberei , & confiliorum Pontìficis Maximi 
ab illuftri fide particeps , ut piane exiilirao , fupra xtatem prò* 
fecit . Eft enim in optima imitacione prudens , fedulus , aequa- 
bilis , venuftus , ita ut credam cum eloquenciae laude Romano- 
rum Principem futurum . In Laurentio Cranio Signino Antiliite 
defignato hujus acquali fpirìtus quidam inell cum varia excel- 
lentique dottrina conjundus , qui fiilum alcius actollit, 6c iótio 
arte (iugulari cum voce tremula aurìbus lugentium accomodata; 
nam is defuneflos principes in funere luculentiUime laudare con- 
fueric , ipfi Vincentio Pimpinello cum poetae laureato, tum ora- 
tori canoro , & fuavi quibufdam in rebus prifeae aiflionis mi- 
nime contemnendis haud dubie fuperior , qui in eo munere ali- 
quandiu celeberrime verfatus ad Archiepifeopatum Rofianenfem 
pervenit . Marius etiam Montanus Aaciftes Sipontinus , quem 
una cum Giberto , acque aliis prò obfide Germanis tradicum 
audiviftis , ab innato quodam calore virili eleganter orationes 
dicflat , & diferte etiam pronuntiat . Sed nunc fruftra oculis , 
cogicationeque requirimus oratorem, cujus oratio nitidifilma prò* 
nunciatione refplendeac ex perfeifta antiquorum elocutione , 
adlioneque dedudla, qua una virtute confiare authoricatem cuo- 
<Stis oratoribus tum Graeci , tum Latini rhetores judicabant . In- 
teriic enim ìlla tota vecus difciplina redte , ac temperate latinas 
Toces exprimendi , & rotunda racundia orationes , 3c carmina 
recitandi , poftquam T. Phsedrus , & Portius Camillus praeclara 
Academia Romanx lumina fato extinifla optimas literas felicio- 
ris eloquenti» luce orbatas reliquerunc ; fonus namque eorum 
prò fuggeftu latine dicentium adeo clarus erac , & cum jucunda 
articulorum fuavitate moderatus , ut nihil paulo tumidius , aut 
afperius , fegniufve pronunciatum tamquam infolens vel puti* 
dum e peregrinitate . qux fefe infundic. Se e vetere Gotborum 
barbarie conceptum , penìtus exciderec , quod teretes Se vere Ro* 
manas aures offendere po(Te videretur ; licer» vero fingul» ac 
icem verborum accentua adeo exquifico judicio proferebantur , 
ut ili» oeque confragofius exprefl» , neque opprefiT» laoguidiui, 
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ii autem cum dulci ac hilari gravitate pailìtn excitati cum vo- 
luptate auriuin pariter ac invidia fentircntur . Quorum laudem 
ut in arte difficili ab alìis defperatam , unus ante alios Romanus 
juvenis Jacobus Gottifredus elaborata, frequentique adtione adi> 
pifci ardentiffime contendit . UnJe profecflo id vewm , & con- 
ilantiffimum elTe vidctur , quod Pomponius Lietus , qui primus 
Rom» ab ignobili faeculo latinas literas fcitiffime docuit . dicere 
folebat , humanorum fcilicet liudiorum decus , & dignitatcm tri- 
bus omnino pracfidiis fulientari , fucco videlicet uberibre , vali- 
dis , ac explicatis nervis ,& vivido fuavique colore, ut in huma- 
ni corporis temperato , & bene fano habitu concurrere videmus . 
Eleganter enim ille copiofam eruditionem Aiccum appcllabat 
Tobuiium , atque volubilem (lilum ncrvos ipfos , Ixtum vero co- 
lorem , illam de qua dicimus politam , ac admirabilem adiio- 
nem , qu» duas res inter fé conjugatas necelTario comprehen- 
dit , vocem & gelium cum verbis , atque fencentiis ad commo- 
vendos animos congruentes , in queìs tantam vim vel unius De- 
molihenis gravi tciiìmonio ineflc conliat , ut ipfe tantus orator 
illam contra naturar vitium calculis ore fufceptis duxerit tempe- 
randam , hunc autem Cicero nolier Comoedo Rofcio docente , 
diligenter percipere non erubuerit . Sed trium illarum rerum 
Pomponius , vjr arguto , fapientique judicio , primam fibi ven- 
dicalTe Tranfpadanps , in fecunda Neapolitanos eminere , tertiam 
vero , quae elTet omnium jucundiilìma , omnino nullibi magis , 
quam in Romania labri feffitare , atque florere teliabatur . Ita 
ut ea fìngulari facetaque fententia fummae laudis homines , 
Hermolaum , de Pontanum , tum maxime florentes, perfalfe , nec 
obfcure perftringeret , quando Hermolaus in tralato a fe Themi- 
ftio durior , & ut ita dicam ftrigofior effie vidctur, & ,Pontanus 
ad omne genus eloquentiar natus , ab agrelii , ac inepto ore vix 
fua amicis recitare , & latine loqui cum externis legatis au- 
deret , ncque tamen propterea Pomponius fc ipfum , qui opti- 
me pronunciaret , Rom» principcm liatuebat , pudore adduÀus 
propter hxlltantiam linguae , qua ridicule admodum in verna- 
culis fermonibus per totum vit» fpatium , irrita fpe remedii , 
laboravit quamquam , quod valde mirandum eli , quum prò fug- 
geftu intenta voce, & pieno oris hiatu latine ellet orandum, 
dilculTo repente omni lingux vitio , de tota ea deformi tituba- 
tione dcpulfa , veluti alieno ore , Se quidem facundillìmo loque- 
letur . Tum vero Mufetìus, Jovi , inquit, profequere, nam me 
hoc amsniore fcrmomun diverticulo plurimum refecilii , quid 
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erìim fuavius eiTe potuit , quam' aliquid de pronnnciatione » nec 
(ine eloquenciflìmorum hominum e feracioris aetatis memoria per- 
urbane diiTeruiiTe . Scd cur hodie dodlorum ora aut conticefcant. 
aut facis inepte veterum vocem , gellum , ac cocam hujus fub- 
tilioris artifìcii rationem semulentur , ut diligencer explices po- 
fiulamus . Ad hxc , ego inquam , ut conjedtura facile adfequi- 
mur , id duabus de caufis arbitror evcnilTe . Primo quoniam ju- 
cundidìmi illa fludia Theatralium recitationum , veterumque 
prxfertim comxdiarum , quae per ingenuos , &c patritios adole- 
feentes nuper agebantur apud Romanam juvencucem penitus fue- 
rint intermìifa , irrumpencibus in Scenam vernaculis hiilrionibus 
in gratiam , ut putamus , foeminarum , ac indodlae mullitudinis, 
mise quum latina obeiìs auribus non attingat , Hetrufea demum 
Icurrarum & Samniorum feommata, Terencianis , & Plautìnis 
faJibus anteponunt , a quibus prifc<e puritatis authoribus ado- 
lefcentes , tamquam ab incunabulis tenerioris eloquentiae expe- 
dita , òc falutari quadam difciplina ad pleniorem . & grandio* 
rem latini oratoris habitum celeriter evadebant . Quantam enim, 

E aucis ante annis , ii quos modo nominavi Blodìus de Granius 
ominum admirationem excitarunt > quum ludis capitolinis no- 
vo Leonia X. Pontificatu Plautinus Paenolus in honorem Juliani 
fratria, qui tum civitate donabatur, eli adlitatus ? Tanta enim 
id munus cum dignitate ad prifex aetatis elegantiam peregere , 
ut tum Romanus Populus Rofcios , & ^fopos Latinos a majo- 
ribus olim fuis cum admiratione audiri folitos minime delìdera- 
ret . Porro quae tum latina poemata vel fuavitate lyrica , vel 
pallorali lìmplicitate , vel beroica granditate a nobilidìmis fue- 
re decantata ? Protulit enim tum Roma fupremo , & fatali quo- 
dam conatu , quidquid veteris artis, magnifìcentix , decorilque 
receperat , veluti e tanta fellae pacis hylaritatc ominata clades, 
quibus modo dementia noftra invedlis incredibili atque inopi- 
nato cafu cundla mifere corruerunt . Altera autem caufa haec . 
omnino videtur , quod non ea . uti paulo ante, eleganter oran- 
tibus prxmia proponuntur ; unde iìt , ut advocati nobiliorcs , 
qui dum publice Senatus habetur , gravilTìmarum caufarum adto- 
res elTe confueverunt, elaboratis , &c meditatis tantum prosemiis 
lint contenti , quando cantera, quae ornate narrar! , feite dividi, 
confutar! acriter, copiofe coniìrmari,'. perorarique vehcmenter,& 
gravilCme , ac fubinde ea ftatutas fuas fedes refpicere tenereque 
deberent , fupina quadam temeritate penitus omitantur , aut in 
unam turbidam revoluta colluviem interruptis Gngultibus evo-^ 
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mantur . Kec id valde mirum eft , quando eadem prasmia in 
hoc obtufìorc fxculo bonx pariter , ac malae didUonis operami 
fine difcrimine rubfequantur . Ubi vero aliquis Senacor» Cardi- 
nalis , vel Princeps civis in funere venir laudandus , qui curan- 
dis exequiis ex tefiamento prarfunt , non optimum, ac infignem 
tota urbe oratorem , quod ii nifi centenis aureis concionentur , 
fed adventitium quempiam , & audacem pacdagogum , qui vel 
adverfa nominis fama clarefcere velit , paucis obolis conducunt, 
quando nihil ad funeris dignitatem pertinere arbitrentur , ho* 
nelle , & eleganter , an turpiter atque ridicole fupremi officii , 
ac humanitatis munus uti jam nihil fentienti bono mortuo per* 
folvatur , modo aliquis pullatus Cynocephalus inter nxniarum 
facradn fuggefiu poli flebilis & rauci murmuris initia altius incipiat 
allattare . Neque illis etiam fua manent prsemia , qui in Pontihciis 
facris folcmnibus fallorum memoriam pia latinaque oratione fo* 
lent celebrare , nam eas partes fibi plurimum ufurparunt omnium 
ordinum cuculiati , qui dum eloquentiam infoienti quodam arbi* 
trio ad infulfarum auriura judicium accomodandam putant , 
eam a fplendido eruditoque genere ad tumultuarias morum in- 
crepationes, & eas quidem grave olentes & Cynicas detorferunt. 
Solebant enim paucis ante annis , qui ex loco erudite, luculen* 
terque dixilTent, ad Praefulatum , aliofque facros honores con»* 
mendatione Senatus , ac humanitate Pontificum facile perduci . 
Itaque fublatis przmiis nemo rem difficillimam induièria , atque 
alTiduitate confediatur , nemo hujus artis peritus pueros exer* 
cet, ut longe omnium jucundilfima facultas , quam fub Romano 
coelo facile fufeipimus , per manus non interitura tranfmictatur 
ad pofteros . Sed ut revertamur ad facratos viros bonarum lite* 
rarum intellìgentes , funt & alii Antifiites in honore , & ante 
alios Nicotaus Scombergus e Mifna Germani» , Campanus Ar- 
chiepifeopus qui nunc quum captus Pontifex Maximus vel juben- 
* te pio Csefare nequaquam adhuc carcere fit exfolutus , cjus exe* 
crabilis facU indignitatem apud Ugonem Moncatam afiìduc de- 

{ >recatur : eli enim animo piane generofo ac liberali , atque iis 
iterarum fiudiis praedito quibus ad fingularem perfon» dignita- 
tem exornantur, qui in gravilTìmis legationum muneribus apud 
maximos .Reges operam praeftant . Verum ficuti firma judicii 
gravitate , & fidei conllantia ftudioque prxcellenti apud Ponti- 
ficem inclaruit , ita gratiam ab omni prope mortalium genere, 
ingenua quadam benignitate , & fuavilfimis moribus collegit . 
Sufpiciunt etiam viri dodillìmi Federicum Fregofium Saleruita* 
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num Arch ìepìfcopum , in quo magna generis daritudo , utriu- 
ique linguK fcientia pernobilis, & infralii animi gravitar ac al- 
titudo ad pcrt'erendam exilii fortunam exsquantur . Vigent etiam 
in celebri fama hominum Auguftinus Juflinianus Antiftes Nebien- 
Cs , cujiis ingenio, multoque labore Sacram Paginam Hebraicis , 
&Arabicis, Graecifqueliteris & charadìeribus tralatam, & excufam 
legimus . Et Paulus Forofcmpronienfis fummus Altronomus , 

3 ui fi annum cooptare velimus , fubtiliori rationc intercalan- 
um eiTe dcmonfiravit , ne ab imperceptibili errore folemnium 
feltorum fiata Religio prxvertatur . Eli etiam in Petro Bononio 
prasfule Tergefiino nobile ingenium , dodtrina cxcellcns , & hu- 
manarum rcrura peritia infignis . Sed unus omnes eruditifiimo- 
Tum ftudiorum laude fuperaret Petrus Carafa , nifi eum afiìdue 
de contcmnenda gloria cogitantem incomparabilis pietas , atque 
Religio minime fimulata ab liumanis laudibus longius abfiraxif* 
fet . Abdicavit enim fefe fponte duobus opulentioribus Sacer> 
dotiis Brundufino , & Theatino , ut in altitudine facrarum con- 
templationum expeditius , atque beatius verfaretur . Huic do- 
dlrina , & pietate proximus accedit Philìppus Saulius Montano 
rum Ligurum & Segefix Tiguliorum Epilcopus , cxtcrum inge« 
nio valde humanus , & mitis , ac procul a trilli fcveritate rc- 
ligiofioris vitae , nec abhorrens ab ea fiudiorum elegantium fuar 
vitate , qua in adlione humanarum rerum viri nobiles , ac anU 
mo maxime tranquillo cum laude , honefiaque voluptate delc- 
dtantur . E minoribus etiam facratis viris robuflus eli , & emen» 
datus , & hilaris in coronide fuorum Caefarum , & in raccma- 
tionibus amxns , & diligens Baptilla Egnatius, qui Vcnetiis ju- 
ventutem docet . Efl etiam calla facundia Gregorio Cortelìo 
Mutinenfi Monaco , ut ex iis apparet dilfertationibus , quas e 
Gregorio Nazianzeno inLatinum nitidilTìme convertic . Hujus ci- 
yìs eli alter Gregorius cognomine Lilius, quem amarulcnto fiilo 
de nofirx xtatis ingratis hominibus periculolìlljmum librum fcri- 
plifie cognovimus . Laudatur Hieronymi Nigri Veneti ingenium 
in roto eloquenti» fiudio libi conllans, fecundum , atque habi- 
le prxfertim ad preclare imitandum , quae eli laus fiudiolìs om* 
nibus vehementer expetenda valde . Genorofo fpiritu rerum Bo- 
nonienfium annales alte reperita urbis origine fcribere eli exor- 
sus Achilles Bocchius Equefiris ordinis . Sunt & alii admodum 
celebres, qui politillìmis epifiolis, & minutis operibus non fper> 
nendam gloriam , fed eam tamen brevi Interituram confequuo 
tur . Veruni ii mibi fimiles videntur delicatis, & pinguibus , & 
T.IX, O num- 
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numquatn falatem in difcrimen prò laude vel comtnodo devo* 
cantibus , qui quum aliquo terrarum magna adhibica teiiinan* 
di diligentia de properandum, a Porta vi£ Flaminia: ad fextam , 
& feptimam ufque mandonem mutatis ad celeritatem jumentis 
alacri animo, & valentibus quidem membris provehuntur . Atd 
continuatis, ac longe extentis itineribns aut in Gallias, autin ulte* 
riorem Hirpaniam de evolandum , totum id periculodldmi laboris 
officium reformidant , quum jadtationem , folem , pulverem , dtim 
nequaquam patiencer ferrequeant, fatifeentibus omnino fcilicet , 
convuldfque artibus ad inlolitum , ac vehentidimum laborem . 
In hac comparatione Mufetius quum e^ufe riderei , tedatus ed 
Pontanum ipfum , qui fuilTet in coronis elegancium hominum 
cum fevericate perurbanus , hujufmodi eruditos homines dili la* 
borem mollildme detreedantes palam carpere , fediveque deludere 
confuevide , quando pari prope exemplo his dmiles elTe dice- 
xet feroces illos urbanos gladiatores , qui vel ab inani verborum 
contumelia nudi nudos ad dngulare certamen pares provocane, 
intrepide plagas fufeipiunt . & viedi paeneque jugulati nec vocem 
quidem indignam ferocia ad impetrandam falutem emittere vo> 
lune , quos d dantes nomina , quum bcllum ingruit , ad legio- 
ne! referipferis , eos demum cadrendbus , & longis impares la- 
boribus experiare . Nam tametd in ipfo praelii momento dre- 
nue , & alacriter pugnent , brevi tamen ut inutile! , ac ignavi 
milite! ignominia notabuntur ; quoniam facete opu! , obire vi- 
gilai, 8c fub divo fxpiu! cubare, inediam, aedum , nivc! , vento! , 
tempedate! nequeant tolerare , uti qui umbratili militi» aflueti 
in agmine ac itinere ferreo thorach & gale» pendere fatigantur . 
H»c quum dixidet , reede , inquit Davalu! , & perjucunde deli- 
cata iugenia lepidi! comparationibu! exprelddi! , & hercle ne- 
mìnem ferme video e nodrii , qui judum de gravibu! , ac ho- 
nedii rebu! volumen ediderit, nid inter magna viventium ope- 
ra Polyantheam , & Margaritam Poetarum , & Oceanea! decade! 
omnino computemui . Proinde, qu« tua ed facilita! , nobÌ! edit 
fere , quoniam benigno ddere fublevatu! , & adjutu! tot libro! 
hidoriarum elucubrare potuerii , pr»fertim peculiaribu! occu- 
patui dudii! , & nonnumquam ad laboriofo! qu»du! inopia co- 
gente revocatu! • In earum enim voluminibui, ut vim perpetuum- 
que tenorem fplendid» orationii te pr»fente minime laudemus , 
id mihi difficile atque arduum femper ed vifum , cun(di! urbibui , 
fluvii! • & regionibu! , tam late quam Mar! ipfe arma concul- 
fcrit , Latina , & vetuda nomina reddidide , quarum rerum vo- 
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cabula figillatim , Ccuti & ducum , Ccnturionumqne otmiiutn , qui 
a triginta annis mìlicarint, afpera cognomina cum tota ferie rerum 
geftarum memoriter recitare (ìs folitus. ita ut tc magno occultiore 
aliquo ad excolendam memoriam artifìcio uti credamus: pollquam 
iiia commentariorum & indicum minutorum fubfìdia, religìoic ab 
aliis ufìtata, fuperbe contemferis femper , & admodum , quorum 
jadluram plerique Romanorum in hac averfae urbis clade fìc lu> 
gcnt , ut fì ftudiorum dignitatem recuperatam velint • repuera- 
fcere omnino fibi ipfìs necefTe effe fateantur . Tum > ego inquam 
Mufeti > ne putato me tam ftolidum , ut oleis , ac medicamen* 
tis memoriac vires fovendas , atque augendas putem . ut ex 
ancipiti remedio , & bene memor , & pariter etiam infanut 
evadam > uti M. Petrejo Cadìati evenire fìngulari noffro cum do- 
lore confpeximus, cui mifero aìlìduis undtionibus . exoticifque re- 
mediis , ne obliviofus eflet , pituita: redundantiam exGccare con- 
tendenti fons ilJe commenfurati humoris ad alendam memoriam a 
natura praeparatus, calidarum rerum intemperie paucis diebua 
exaruit . Ncque itera exifiimato me loca , (ìmulacra, numerot , 
Se rerum ìmagines , exquifìta induftria senfibus babere coniiitu- 
tas . quas Latro Portius ftupendae memorix Rbetor quxfivifle 
dicitur , & Ciceronem defignaflÌK potiufquam ad ufum poHero- 
rum aperuifTe deprehenditis . Ea enim ars ad contextus oratio- 
num perdifeendos , magis quam ad rerum, aut nominum memo- 
riam , qu» in Cinxa , & Cameade, ac Hortenfio, & Lucullo fum- 
mafuit, conferre judicatur : quoniam in ea adeo longus, & inex- 
tricabilis laborexigitur, ut recta, & trita via fine compendio, fub- 
tilidìmis illis diverticulis, & ambagibus commodior, & facilior 
effe videatur; pauca tamen inde fumpfi, quibus aliquando in afperic 
utor nominìbus, nec arcanum artìs arbitrari» nunc proferam , ne 
ea, quK tanto mihi ufui femper fuerunt, a vobis ut infulfa & pueril 
lia rideantur . Qux igitur in me eli , & ea quidem valde mediocris 
memoria, naturali quodam vigore a patre , ut arbitror , dedudo 
fuflentatur, atque perficitur, cujus acicm afiìduis ledionìbus , Se 
pervicacia quadam reminifeendi fic acuimus, ut inter multos obli- 
viofos non immemoris nomen nobis contigifTe potuerit . Quum 
quid enim volebam egregie meminilTe id fchedis , & commenta- 
riis minime demandare cram folitus , quoniam ufum literarum 
vehementer memori» obliare authoritate Platonis arbitrabar , & 
certe , qux fcriptis reponuntur , vcluti in fumma fccuritate cu- 
ftodire definimus . Quantum autem ad hillorias pertinet , earum 
famam ncque inepte elevo , neque etiam intemperanter extollo; 
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id enina pofteri vidcrint , quìbus potius , uti minus ìnvidis 
quam viventibus , hunc ingenii laborein vetere quodam animi 
decreto commendavi . Sciebam enim confcribendse Hirtoriae gra- 
Viffimum femper munus vel Divinis ingeniis conftitifle , quoniam 
tanta res invidile expofìta & preparatum otium , & non exi> 
guum tempus , & fingularem prudentiam cum eloquentia con- 
juDcflam requirere videretur; quarum rerum facultates mihi num- 
quam affuturas putavi , nec etiam fpcravit ipfe Benedicflus Jo- 
▼ius Frater vir , nifi amor judicium fallit , linguarum peritia , 
& rerum omnium memoria nemini fecundus . Is enim , qui in 
me puero erudicndo optimi patris , & praeceptoris officium im- 
pleverat , quum me tandem in paCriam revecflum duplicis lau- 
re* honore infignem fufeepifTet , peramanter hortabatur , ut 
conquiefeerem in bis iludiis , in quibus meliores annos infum- 
fìfiem , & fumptus quos feceram utiliores artes cum laude con- 
fequendo ante expedlacis proventibus refarcirem . At ego eum 
Patriam Hifioriam , & librum de bellis , & moribus Helvetio- 
rum elegantillime confcribentem honefta commotus invidia semu- 
lari ex occulto non definebam . Itaque non multo poft Comen- 
fibus pcftiJentia alflidlis Romam profecftus , quum ab eo difeef- 
lìfiem , fordidam illam utilitatis rationem liberalis genius per* 
vicit , quo naturali cupiditate ad fcribendas res geftas vehemen- 
tifilme concitabar. Adeoque tanta virium , ac animi obllinatio* 
ne rem difiìcillimam fum aggrelFus, ut ncque occupata in gymna- 
fiis opera , ncque animo diurnis adlionibus impedito , eam me 
fufeepifle plerique viri infignes exilHmarent . Nam tametfi an- 
tiquiifimi fcriptores me fa:piu$ defperatis predar» invitationis 
fuccelllbus ab arduo inexpto deterrebant , una tamen fpe , & 
ea prope certifiima fuflentabar, quod eos , qui eloquentia vale- 
rent , vel occupatos elTe , vel parum idoneos ad colligendam 
tantarum rum materiam videbamus , cos vero qui in caftris , at- 
que coufiliis verfati elTent , & rerum geftarum memoriain tenere 
dicerentur, nequaquam tantas bonarum artiuin lacultates, quan- 
tas in noftris praefidiis haberemus , ad fcribendum allaturos ar- 
bitraremur . Cajterum in ea luce Romana , & nationum omni- 
um domicilio verfanti , amicitise illullres magnorum Ducum fa- 
cile quaefit* , ut oportuit , in cognofeenda rcrum , & confilio- 
Tum veritatc defiderium inflammats mentis expleverunt . Nec 
defuere fub eo ccelo ad imbibendam , perficiendainque eloquen- 
tiam maxime opportuno , homines eruditi , antiquitatis peritil- 
Cmi , fanoque judicio maguopere pollentcs , qui me peregrinum 
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fatifque juvenem in Q^Curtii , & Taciti topiatiis Scenis , late- 
que luxuriantibus umbraculis , extra Romana matnia incaute di- 
vagantcm monerent , & lubinde fingulari humanitatis officio 
in Saluftianos hortos , in illafque praeclaras curi* C*l'aris tellu- 
dìnes , & Livianam Porticum tamquam ad liquidiffimi aeris , & 
faluberrim* lucìs umbram reduceient . Inde me Jam latis no- 
tum ipfe Leo Pontif'ex optimus vei* virtutis xftimator , quuna 
forte oélavum Hiftoriarum librum benigniflime pcrlegifTet , libe- 
ralitate fua dignum putavit , & de manu Tua tradidit Julio Pa- 
trueli , qui tum erat Cardinalium longe ampliflimus . Eum ita- 
que ad Pontificatum pieno vadentem palfu , tantis aufpiciia 
fccuti , perpetuo* decem annos e confpicuo femper loco , quae 
ejus eft humanitas , tot & tanta domi & fori* , bello , pace- 
que , & quidem in utraque ejus fortuna cognovimus , ut jam 
hilforias umquam interituras minime dnbitcmus , edam fi nul- 
lus ad produccndam vitam eloquenti* fpiritus accefferit . Scri- 
ptorem enim major , & illuftrior laus ex incorrupta rerum fi- 
de, quam ex oratìonis facondia confequetur , & hercle non 
multum intereft , an eruditiores hanc uti jejunam minime pro- 
bcnt , modo illam uti finceram , qui fcribenda fccerunt , mini- 
me refellant . Vivunt enim qui haecgeflere, & quum de fe con- 
fcripta volumina faepius legant , ex confiliorum fuorum con- 
fcientia ceterarum edam rerum fidem metiuntur . Verum jam 
multo plures libros nobiliflìmarum rerum legeretis , fi hic Pon- 
tificatus fpes meas quamquam etiam mediocres optima ratione 
conceptas minime felelliffet, & me Gibcrtus ipfe, qui fubinde 
animo conffernatum privatis copiis refovebat , fua felici dextra 
fublevare potuifTet. Enim vero fatis mihi laudis ex jufti jam operis 
labore comparatum ratus . alio ingenium indignabundus tradu- 
xi , pofiquam nonnullis , qui decori , ac immortalitati ftudere 
debuilTent , uti in prjeaìto negligenti* vetcrno confopitis , ho- 
nclliflim* noilr* aliorumque vigili* fordefeere viderentur . Ad 
h*c Mufetiu's inquit : Mifere *depol & flagitiofe etiam infaniunt 
hujus ficculi Principes , & quicumque alii vitam prò laude belli 
periculis objetflantes, quum mufarum obfequia fuperbe repudient, 
vel ftomacbofe faftidiant , quali per ea nequeab interitu, neque ab 
Omni pofteritatis oblivione vindicentur. Intellexit hercle ille terra- 
rum orbis domitor Alexander , quum Achilli invidio heroi Home- 
rum vatem penitus invideret, quantum ad diuturnam, acillufirem 
famam belli glori* conferrent preclara ingenia , quorum vi , at- 
que mirifica potefiate , qu* caduca forent , perpetuo vitas mu- 
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nere donarentur. Scipionem etiam Africanum fé ipfo admira- 
biliorem , atque feliciorem poltcris evafifTe quis nefcit propen- 
Core Audio. T. Livii ? Quum ille in Scipionum Penatcs liberali" 
ter , benigneque receptus , auétufquc fortunis gloriam illius di- 
vini hominis Icdliflìniis eloquenti» floribus exornandum , & au- 
guftiore fpiritu ad pofleros tranfniittendam efle judicaflet . Quo 
Ac , ut a rapientilTniiis Grxcia: civitacibus fumma cum fattone 
ìnAicutum antiquitus fuiiTe exiAimem , ut in Theatris , atque 
porticibus , publicifque omnibus locis , in quibus fpedlacula 
edi populis omnino folerent, una & eadem araHerculi, &Mu- 
(ìs dicaretur . Quoniam indicare rolebant prxAantirsimam etiam 
virtutem , & rerum preclare geftarum gloriam brevi curriculo 
prorfus interituram , nifi ea Mufarum beneficio , veluti pofte- 
rorum fam» confecrata , adverfus omnem temporis invidiam 
venturis fseculis traderecur . Cxterum quum facile intelligam » 
te vcl a fortuna vehementer impeditura a folito fcribendi munere 
vacare minime potuifle , quid interea vcl male feriatus excude- 
ris , nobis edifTcrc . Tumego, recle , inquam, exiflimas , Mufe- 
ti , nam me ncque ullx curae , ncque itinera, ncque commota 
etiam valetudo , quin aliquid joco , vcl ferio didlarem , aut 
commentarer umquam interpellarunt . Verum ante alia Ludovi- 
co a Corduba Regalo Sueflano liberalitcr invitante Magni Con- 
falvi ejus Soceri vitam diffuifime confcriplfi . Confccimus etiam 
eodem curfu librum de Pifeibus eruditum pariter atque fefiivum . 
Nec multo poft Leonis etiam vita ad finem fere perdudta eft, 
quum a Colmo Proavo Medice» famili» decora latidìme repe- 
tiflem , & ad id me plurimum hortaretur Felix Trofinus Anti- 
ftes Theatinus , cujus humanitati , de defidcratiflimi Pontificis 
memori» hoc quoque vigiliarum munus perfolvcndum arbitra- 
bar . Ad eumdem etiam Felicem libellum cum utilcm tum jucun- 
dum de optima vitflus catione pcrfcripfi , & Francifeus Chcre- 
gatus AntiAes Aprutinus amicorum fuaviffimus libellum mihi ex- 
torfic , & publicavit , quem de regione , & moribus Mofeovi- 
tarum ad Rufum Archiepifeopum Cofentinum compofueram. Et 
profedo in iis omnibus conftitilTem , nifi me incredibilis urbis 
clades ad magnitudinem federati facinoris polleris cradendam , 
& Vidoria Columna liberali benignitate ad intermiflTum hifto- 
liarum munus omnino revocalTenc . Quod cotum confilii mei 
propofitum , pofiquam ita poftulaftis, explicare non erubui , ut 
feiretis , me niflorias illas , qu» ne mihi quidem ipfi piane pro- 
bantur , fi non felici , at certe multo liberali cum labore con- 
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fcripfifle ; ut iis tribus ‘ & triginta annls maximarum rerum ro- 
to orbe geftarum raemoriam vigiliis noftris maxime diuturnam red- 
dercmus , fi viri dodtifiìmi tam honeftum munus ut periculofum 
aut inàne fufcipere recufalTent . Non facile enim patior hujus 
Ktatis memoriam > quamquam miferae Italix ludtuofam femper 
futuram , vcl interire, vel ab ineptis, & maligne centra rerum 
fìdem falfa narrantibus literis demandar] , uti quofdam impu> 
denter fecilTe , afque ullo fenfu impendentis ignominia , cum 
multo noftro rifu confpicimus , quorum opera nihil magia 
obruet , quam confians faominum fama , ac fimul illa ipfa , 
quam ingenui venerantur , vivacillima , acque iìrmilCma veritas 
jugulabic . De iis autem nihil dico qui quum arcana fcribant , 
quae occultati veline, otio, acque oleo intemperantcr abutuntur. 
^orum Princeps eft MalTainus fenex erudite , & falfc maledicug 
qui luculentos invedivarum libros , quibus aliquorum Pontifi- 
cum , & Cardinalium aetatis fuae famam capitalillìme profeidic, 
in ipfo Aio funere publicandos refervat . Sed profecfto mulcos 
fummae erudicionis , fummique judicii homines a juvanda , vel 
obledtanda pofieritate , & ab extendenda nominis dignitate , 
cum variae res , tum obfcuriores , ac honefiidìmae cauÌ£ retar* 
dant , & impediunt , multos anguAa res domi ad alienam uti- 
lioremque operam craduxit , multos ulcro quaefica fervitus oc- 
cupavic , plures fxva tempora , domeAici cafus , incommoda 
valetudo perturbarunt ; nonnullos toga frequens, ambirlo , lices 
a toto confilio pulcherrimorum operum dejecere; mulcos obtri- 
vere ignava voluptates , qui omnium maxime hoc turpilfimo 
nomine defidiam luam excufant , quod acria nimis, acque per* 
verfa raaledicftiinmi faeculi judicia fanis hominibus minime fu- . 
beunda arbitrentur . Quos perblande interrogatos velim , aa 
pracclare , & recAe fecum agere videantur , fi quum in peren- 
nibus fiudiis totam xtatem agitarinc , prae inani demum , de 
incerto meta , folidam Ipem verse laudis , & eam quidem ad 
aeternitatem prope certimmam abjiciant, quali partam tantis vi- 
giliarum laborìbus mercedem, fi aliquot tantum dies in momen- 
tanea exifiimatione , caducifque hominum linguis , his evanidis, 

& tepidilfimis laudibus perfruantur . Quae enim non grandia , 
exornata , fempiterna fcripturos , atque edituros nonnullos pu- 
tamus , quos honoris caufa libet nominare , fi vires agnofeere , 
fi gloriam inde refpicere, fi movere ingenii lacertos veline, itera* 
que liberalicer proferre veteres vigiliarum opei , atque his ma- 
xime ad audendum grarilfimorum amicorum cobortationibus 
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accendantur . NihiI enina vel afpeflu ardunm , vel reipfa diffi- 
cile , vel magnitudine immenfum morati polTe exifiimo Lacflan- 
tium Ptolomxum Senenfem cum familix , atque opum dignità- ^ 
te , tum reconditis artibus , atque animi virtute nobiliflìmum . 
Qucd erit in literis munus tam afperum , aut tantis Icptum, at- 
que implicatum difficultatibus , quod & aggredi audaéler , & 
piofpere perficere nequeat Romulus Amafxus , qui Bonomie opti- 
me literas profitetur ? Quo non evadet , acumineque vividioris 
ingenii minime penetrabit Theocrenus Ligur , qui Francifei Re- 
gis liberos apud Caefarem obfides eximiis imbuit difciplinis ? Quid 
non ad pertedlam Tufeepti laboris laudem pra^fiarent La/arus 
Eaffianus , qui Alexandrum Campegii Cardinalis filium Bononien- 
fem Antiftitem , & Hieronymus Borgia , qui Ranuccium Fame- 
di pariter Cardinalis filium militia gaudentem fummae , Fed di- 
verfae indolis adolefccntes in prieclaram famae lucem provexerunt? 
Quid non adfequerentur & Cxlius Calcagninus, & Francifeus Con- 
ternius , ac Hieronymus Fondulius, & Petrus Craifus litcrarum co- 
pia, ac ingenii fuavitate prediti fingulari? Quid denique & nonnulli 
alii, quorum nomina necelTe cft , ut memoria dilabantur, latine, 

& perornate non abfolverent ? Non defunt profeélo buie astati no-^ 
drae magna excell'aque ingenia, quae etiam abfque ulla dubitatione 
prxclariora forent , atque etiam fempiterna , nifi , ut diximus , 
aut metu parum virili debilitata , aut voJuptatibus , inteftina-* 
que fegnitie corrupta , atque evaftata penitus perderentur . Pa- 
res certe , & d dicere licet , fortafFe mcliores , Pontanis , Sa- 
bellicis , Politianis, MeruJis , atque Hcrmolais haberemus, nifi 
ea nos Tponte contradla vitia nimium habetarent , & avari , 
vel occupati principes algenti defertxque virtuti viliora etiam 
prxmia mllulilTent . Quamobrem optimae literas a paucis annis , 
quod in Italia aliquanto illiberalius quam folerent haberi vide- 
rentur , ultra alpes ad externas gentes caeperint prodeifei, apud 
quas & difcipi cum honore , & umaniffime tractari foleant , 
Tum Mufetius , itaeft, inquit , Jovi, ut dicis , emigrare jam li- 
terx incipiunt, & latillìme quidem peregrinantur : verum non 
eum Fccum ferunt clegantiae nitorem , ut quam maxime refplen- 
dant , quem nos Latini confcdtamur, atque ante alia omni adi- 
pifei concupimus . lis enim quoddam fimile accidcre videtur , 
q^uod Idumxis palmis omnino , quas d translatas in Italiam fuc- 
rint, uti ad Flumentanam Portam in «de Marias Virginis Popu- 
laris videmus , coalefcunt quidem , & generofe diifunduntur , de 
dadtilos etiam crafdorei ferunt, fed qui non piane maturefeant, 
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& nullam fere ab ilio fpadiceo , atque translucido fucco , vel 
faporis , vel pulchritudinis commendationem accipiant , utpote 
qua: nativi foli , & benignioris Coeli tempcriem fentire non pof- 
fint . Enimvero neminem adhuc ex ipfis , quamquam lireratilTL» 
mis cxcernis vidi , qui eloquentiam antiquorum felici ter fìt imi> 
tatua , neque ullum hodie effe audio , qui veluti ab alto , h- 
ttHImoque pelago omnifariae dodfrinae , in propofitum , atque 
exoptatum portum perfedias orationis inHatis velia rediiflìmo cur- 
fu deferatur , uti aliaa de Longolio Gallo immatura morte Tur- 
repto amicillìme , atque verillìme praedicantcm te poHiceri audi- 
vimua . Tura vero , inquam , redle fentia , Mufeti , & certe Lon- 
golius avido , volucrique Tngenio aliqua elegautiflìme confcri- 
pfit , quae idcirco dodidìmia placebant , quoniam id jam iter 
leliciter elTet ingrefTua i quo haud dubie ad confummat» elo> 
quentiae laudem crat profedturua , nifi tam propere fiomachi vi- 
tio excidifiet . Verum hoc ipfo Longolio nofiro , uti bene fanis 
cenforibua vidctur, in fcribendo multo felicior ^fuit Rodulfut 
Agricola in extremia Frifiorum litoribus natua , & in Italia edu> 
catus , atque ita quidem felicior , ut a mille annia nemo mor> 
talium Romano ftilo, & in agrefii quidem materianiti eff ejua.. . 
meliua eo fcripfifle judicetur . Sed redle fentia , inquam , Mu- 
feti , qui eoa ad fummum expolitx facundiae fplendorem nequa- 
quam pervenilTe arbitraria , tametfi ab eruditione, de a varieta- 
te literarum fiagularem excellentiae ceperint opinionem . Veruna 
& id quoque necelTe eft, ut ingenue fateamur , neminem adhuc 
ex nofiria elfe , qui optimum fcribendi genua fit aiTecutua , nec il- 
lud quidem intelligi volo , quod ut adfequeretur Cicero longc om- 
nium maxime laboravit . Quia enim non infani , atque arrogantit 
ingcnii fuerit , qui ulli indufiria: ullifque vigilila adeo felicem even- 
tum promittat , ut exccllentifiìmum perfedtae orationia apicem 
fe aliquando tenere poiTe audadler fperet?Satis etenim pulchrum, 
atque decorum vel ardentifiìmia ingeniis effe putandum eft , 
fi exadfe , atque eleganter faciem uniua ex probatia antiquis 
fcriptoribua acmufentur ; vel fi id nequeant , quod perfedie imi- 
tati , atque adamufiim delineare fit difficiilimum , faltem certoi 
ex omnibua erudita manu Borea decerpant , coronaa ex ìia de- 
center contexant , quibua feveri , & nafuti hominea ab jucundia, 
exquifitifque nexibua , & a nova , ac admirabili conflagrantium 
floTum fuavitate dele<^entur, cui rei perficiendae fi mena ipfa, oca- 
li , atque aurea paulo acutiua atque fervidiua intendantur , talea 
IHlo celeriter evadimua , quales vultu , & totius oria lineamen- 
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tis fumas , hoc eli a cxterìs omnibus omniao dilGmiles l Nàm 
ficuti iifdem parentibus conceptos , eodem partuque editos » 
alii , acque ahi vultus & varii maxime oculorum , & genarum 
habitus confequuntur , ita cobis etiam infunt occultae quaedam , 
& perennes animae motiones , fpiricufque menfurae , qui bus ipfa 
uniufcujufque natura , tamquam peculiaribus , & definicis utituc 
ìnllrumentis ad exprimendas res omnes , quae cogitatione . ac 
internis fenlìbus agitantur . Ita ut , quae in fingulorum Termo- 
ne , acque oratione tam varia e0e videmus , tratflus , fonos , in« 
tervalla , periodos , commilTuras a propriis , vique cceleili con* 
genitis animae numeris dedudla effe , acque inde perfluere judi* 
centur . Ncque tamen negaverim ab’ accurata arce , acque di* 
ligentia magna elocucioni ornamenta comparati indudlis pallìm , 
& prudenter coaptacis numerorura modulis , quibus he puto 
ferviendum , (ìcuti Cicero docuic , ut didìmulanter olsferventur, 
& nihil ad lenocinli nomen mulcendis auribiis dedita opera 
quxlìtum elTe videatur . Sed hujufce rei felicitatem nacurae po* 
tius quam arti , & lludiis adrcripferim . Quoniam nonnullis & 
pedum , fie harum fubtilitatum penicus ignaris . oracio naturali 
profluat curfu plerumque numerola. jucunda, deledlabilis ; por* 
TO aliis curìofe. acque anxie nimis ea fedlantibus, jejuna, inas* 
qualis , laxacaque proveniat . Sonorum enim , numerorum , ac* 
que elegans dicendi gcnus omni Rhetorum , & poetarum obfer* 
vacione prius , & antiquius fuit . Nam numerorum modos , qui 
ab cloquencium ore naturali volubilitate manabanc , primo acu* 
ti auditores id admirati feliciter exceperunt , inde popularit 
iraicatio eos ad normam , artemque cranftulic , & fubciliora 
demum ad dele<flationem aurium ab iis fune excogicata , qui 
totam orationem Tuavidimis numeris aftringendam elTe judica* 
rune. Tum vero Mufetius , perque appolìce , inquic, Jovi, de 
numeris orationis judicium tuum protulilli , quum eos neque 
omnino jejuna aure negligendo! putes , neque ita religiofe , at* 
que aifeÀace padìm adfeindendos , ut forcaife propius fine falli* 
dio liberis auribus , quam voluptati , quae fermae lemper tempe* 
lamento pocius quodam , quam immoderatis rerum excellib.us ex* 
primitur . Sed veilem , ut ea nobis etiam aperires , quae tuo ju- 
dicio in paranda fiorentis acque dilucidi llili facultate maximam 
vim , ac utilitatem afferre exillimentur , nifi ea fine occulta 
quiedam mylleria, que vos ipfi , qui nobiliori eloquentia famam 
quaerere videmini , veluti conjurati exeteris ad eamdcm gloriam 
aohelancibus omniao fupprefia, acque occultata eife velicis. Tum 
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ego , apage, inquam» Muieti , nullx inter ingenuos, & vere 
ftudiofos coDjurationet elTc poflunt , nullaque babentur hujut 
apertae artìs abftrulìora myiteria ; nam fi quie funt ad compen- 
dia faculcatis ab acutioribus ingeniis excogitata . ea demutn 
fi prolata erunt , arcana minime videbuntur . Sunt enim indicet 
cum verborum , tum elocutionum ex intimis medullis probato- 
rum librorum diligenter infpedtis , arbitrio fiudentium exccrpti, 
quos equidem probo , modo non tam avide , tamque infatia- 
biliter eae copiae cogantur , ut illi, qui baec colligunt, in ipfo 
deledbu , atque apparatu mifere ve! ridicule confenefcant : remit- 
titur enim memoria , quum nimium chartarum fidei , atque iis 
numerofis indicibus credimus , aliturque ignavia ftili exercéndi 
in iis , qui ignobili labore tot coaéiis opibus fupra aequum te- 
mere confidunt . Caeterum ante omnia ad id quod quseritis ve- 
hementilTìme conferre arbitror , optimorum prseceptorum infii- 
tutiones , quibus vel edam turbida , obtulaque ingenia , Se 
aciem , & lumen haud magno cum labore paulatim recipere 
videmus . Redte fiquidem , & falutaris difciplinae fempcr fuic 
nobililTìmorum authorum deledta volumìna e manibus nnmquaia 
dimìfilTe , Se illufiriora ex iU memoriter didicìfie . Quorum 
afiìdua lerflione tria , & ea quidem maxima ad praeclare Icriben* 
dum emolumenta fentiuntur . Primo ftatim grammaticx artit 
proprietates legitimo , ac illuftri andquorum ufu comprehenfas 
nequaquam ambiguis exemplis agnofeimus , Se obfervamus . Se- 
cundo folemnis ille deledus habetur verborum infignium , quo- 
rum pofiea erudita, atque hylari politura mirum in modum 
fplendefcit orati o . Tertio variarum elocutionum figurse, fpatia, 
dudhis , ornamentaque omnia accuratis quxfita legibus latìlTime 
deprehenduntur . Yerum hxc tot , et tanta meditantem , dignif- 
fimorumque fcriptorum fibras fedulo rimantem , ante vigefimum 
setatis annum calamum arripere . et fcribendo ingenii vires pe- 
riclitari illi ipfi vetabant , qui hac via , & bis prxceptis miri- 
fice profecilTent . Adhibenda enim eli cura cupidia , et alacri- 
bus ingeniis , ne ut implumes avicuhe non piane ficcatis alis 
fellinantius provolent , heuti in difpari , led non omnino dilli- 
mili facultate carioribus difcipulis prxcipere erat folitus Leo- 
nardus Yincius , qui pidhiram «tate nofira , veterum ejus artis 
arcana folertillime detegendo , ad amplillìmam dignitatem pro- 
vexit: illis namque intra vigefimum , ut diximùs, «tatis annum 
penicillis , et coloribus penitus interdicebat , quum juberet ut 
plumbeo graphio tantum vacarent , prifeorum operum egregia 
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inonumenta diligenter excerpendo > et fimplicìdìmis tradlibuf 
imitando natura; vim , et corporum lineamenta , quse fub tanta 
motuum variecate oculis noftris efleruntur ; quin etiam volebat, 
ut Humana cadavera diiTecarent , ut torosum, atque oilìum He- 
xus , et origines , et cordarum adjumenta confiderate perfpice- 
rent , quibus de rebus ipfc fubtiliUìmum volumen adjecflis fln- 
{ulorum artuum pidturis confecerat , ne quid prseter naturam 
in ofiìcina Tua pingeretur . Scilicet ut non prius avida ju* 
venum ingenia penicillorum illecebris , et colorura amaenitatc 
traherentur , quam ab exercitatione Jonge frudtuofilTima com- 
menfuratas rerum omnium effigies rcdte , et procul ab exempla- 
libus exprimere didiciflTent . Hoc itaque directo tramite quam- 
quam faitidiofo , A^ue ditHcili , ad' verum fcribendi laborem , 
qui in fine jucundimmus elHcitur , ftudiofis erit procedendum , 
ne aliquando fi Hate in ipfis probat^e antiquitatis autboribus 
indagaUe , atquc obfervare piguerit, te demum nimis cito fcri- 
bere aufum fuiire pxniteat . Cxterum pofiea quotidianis ftili 
ufus fine controverfia redtillìmus atque optimus bene fcribendi 
magifier exifiimatur , ficuti in aliis quoque artibus id veruni 
eiTe liquido perfpicimus . Ferunt Donatellum Florentinum , cu- 
jus efi cum infignis artis gloria in Foro Patavino (tatua Gata» 
mellata; senea equefiris , quum de fumma difeendse artis ratione 
ex arcano fententiam rogaret, refpondere folitum , Tacere fxpius 
atque rcficere in arte proficere eli . Porro nifi plenum et tur- 
gidum variis difciplinis fit peClus , uti felicitcr iis accidie , qui 
iiquores omnes ex Ariftotile praefertim , et Platone infatiabili- 
ter hauferunt , nulla umquam vel pertinaci ftili exercitatione 
oratio fucculenta , decora , admirabilifve proveniet . Sed ut ad 
imìtationem , de qua dicebamus aliquando revertamur , eos 
hercle perbeatos , et Diis Immortalibus longe gratiflìmos elFe 
puto qui antiquiores perfette , et in julto quidem opere 
feiant imitari . Quis enim tantis vel naturalis ingenii . vel 
humanse indufirise muneribus erit exornatus , qui pcrfpicuum 
illum Divi Csefaris candorem excipere , aut ad florentem co- 
piam indefefiì Ciceronis accedere , imitari fobriam , et dul- 
cem Salultii brevitatem , et denique ex ladteo Liviaux uber- 
tatis flumine aliquid haurire fé poiTe confidar ? At eos autein 
arbitror fortunatos, qui tanta ingenii foecunditate , folertia, fir- 
mitate perfruuntur, ut honeftas, ac ftabiles ad fcribendum faculta- 
tes habeant comparatasi quibus ut lubet, fine pudore , atque invi- 
dia, tamquam bene partis opibus, uti pofilnt , fic ut cmineant 
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in toto contextu oratlonts peculiare! artificum not» , item in- 
genioruno oflicinje , e quibus illa prodierint, apertillìme depre- 
hendancur . Sicuci infpedta nobiliore tabula penicillmn , ói ma- 
nucn arcificis latini agnofcimus : nam fumnias in iingulis vircuces 
proprii , & neceifarii quidetn nsevi trahcnte natura comicantur ; 
habent Michaelìs Angeli figura profundiores umbras > & recelTut 
admìrabiles > ut clarius illuminatx magis extent, &cmineat. 
In humanis vultibus , quos egregie Sebaftianus exprimit , fuaves, 
& lìquido! tradtus blandìilìinis coloribus convelatos intuemur : 
in Ticiano Ixtx rerum facies aullerìs dìilindlx lineolis , Se obli- 
quitates exquìlìtx laudcm ferunt ; Doxiutn imagines rigidx , vi'* 
vaces , convolutx , clFumidìs adurabratx coloribus mire dele- 
dtant , qux tametfì in eadem re certius exprimenda , & fpecie 
varia lìnt, & diOìmìlia, fummam tamen omnes alios alio modo, 
uti genìi judiciaque tulerunt , exccllcntis ìndullrix commenda- 
tionein accipiunt . Quo exemplo facile adducor , ut habenas im- 
mittendas , atque laxandas putem egregiis ìngenìis eloquenti^ ifu< 
dio flagrantibus,ut fì divinum antiquorum itìlum perfecte imitarl 
nequeant, aliquam faltem tolerabilem , nec invenudam dicendi 
formam proprio quodam delectu, Se fuapte natura confequantur . 
Quod an externi fcriptores cleganter adepti fmt , non populari 
trutìnx, fed abfolutis artificum judìciis examinandum relinqui- 
mus. Magis enim ed ingenuum vel mediocriter a propria natu* 
ralis ingenii vena dilum deducere, quam imprudente, &operofo 
vilique labore conficele centones , & ridendas illas ex Cicerone 
rapfodias infeliciter odentare. Uti modo accidit Aleyonio alio» 
quin luculenter docto , Se memori , quum Genefius hifpanica 
iedulìtate excufsis ejus operibus integra pafsìm , atque tranfpofita 
claufularum furta edito libro publicaiTet ; illeque propterea mi- 
fcrabili pudore adductus univerfos Genefii libros per fingulas 
Italix taberuas conquirere , emptolque cremare cogeretur . Sed 
unum id non tacebo , cavendum ede, ne dum tritam femitani 
fadidimus , Se per lubricos margines militarium viarum , afpe« 
raque diverticula pergere concupimus faedo cafu , autinfentes, 
aut in cxnofas foilas dclabamur; uti Pio docdìdìmo homini ac- 
cìdit, omnem femper ab optima imìtatione laudem, veluti fer- 
vili opere quxlltam obdinate repudianti , qui quum obfcure , & 
loqui, & fcribere gloriofum putaret, ficuti folus in tara novo, 
& luculento genere , ita plerifque delicatis domachofus , & ri- 
diculus evafit. Sed ille ut ed voluntate , atque judicio de aper- 
tus , Se pcrvicax , monenti mibi aliquaado perblaade , Se fa'* 
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miliariter, ut imitari aliorum culeum Tellet.ut cirilius expo^ | 

liretur , perfacete rerpondit : nolo, inquìt, mi Jovi , ex ifto \ 

tuo nobili conlìlio in manifefhim famae paricer , ac vita: pericu* 

lum devocari ; quos tu enim uti piaedaros laudas Ciceronis imi> 

tacores , ego eos agnofco ut (imias togatas , & Centonarios fu- I 

res , quibus cum (ì ego memoria mea tretus furti agere ad Frac* . 

torem velim, magna & ea quidem convita. & condemnata j 

poetarum , & fcriptorum turba publici carceres Hngulis in urbi- 

bus complerentur . Haec quum dicerem in liberum fcfe cxfolvens 

cachinnum Mufetius, facetiUìme , inquit, Se veriflìme hunc Pium 

tuura video dixilTe , namque omnia immanibus furibus piena elTe j 

confpicio, & nonnulli edam etrufei poetx , quod minus tole- ' 

randum videtur, aliena , & viventium quidem , atque Borentium 

authorum integra poemata non modo illuftribus matronis , fed 

in porticibus edam apud fubtiles, & peracutas aures prò fuis 

folent recitare . Fit enim in hac ingeniorum penrerHiate , ut 

plerique fures effe , poBquam tam certa proponitur impunitas , ' 

quam pannofì, elidi, agreBes in hac cultioris vicx luce videri . 

malint . Sed propterea nolitn ingenuum poetam furti a feverio- 

ribus cridcis condemnari , fi quid ab optimo vate non inepte , 

atque impudeoter , fed feite , modefteque furripiat . Non ferenda 

fiquidem videtur invidiofa feveritas , quum libet adeo curiofe 

alienas excutere vigilias , ut occultiflìma demum , & exigua qux* i 

que malivole reprehendas , & objerBes ; nam fi non puduit lum- 

mum vatem Virgilium integrum carmen a'Catullo «quali Tuo mu* 

tuari quum dixit; ,, Invitus regina tuo de littore cedi „ prò- 

fecflo non crubefeet quifpiam noftrorum temporura poeta libe- 

raliter infiitutus , fi aliqua ad prsefentem ufum verecunde fum- 

pta, atque ìngeniofe collocata fuilulerit. Sed perge , obfecro , 

Jovi , & de extern» nominadm aliqua dilTerito , nam tametfi 
nihil ab Italia ultra alpes fit evagandum , ut propofitum nofirum 
teneamus , tamen Se mihi , & , uti video . ipfi edam Davalo 
fingularem afferes voluptatem , fi qux in provinciis ingenia Bo- 
reant ve] nuda tantum nomenclatura nobis indicaveris . Video 
enim externos valde effe facundos Se fertilicate varietateque ope* 
rum noftros omnes anteire , quibus fi fiilus accefferit grandior , 
temperatior, 6t in acuitate paulo fuavior , non erit cur diutius 
reludlemur, & feiendarum fimul, ac eloquenti» gloriam illis 
minime concedamus ; ficuti illi impigre audendo , atque agendo , 
invidia antea Romana arma nobis ofeitantibus extorferunt . Non , 

gravabor ego , inquam , Mufeti * hoc perlevi onere , quoniam 
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id valde tnoderatum imponitis ; nam C qui Cut praeilantiflìaiis 
fcientiis illuftres , ut a Gallis exordiar , perfequi velitn , dies pro> 
fedto ante deficiec, quam vel Principes ipfos attingam: innutne* 
rabiles enim difciplinarum omnium dodtores in frequentidìmis 
provinciarum Gymnadis effe referuntur , quos nec fama quidem 
noverim ; eos igitur tantum referam > qui in Italiam ad petendas 
vel certe ad expoliendas literas concelTerunt , aut fcribendo in> 
genii nomen latius extenderunt ; e quibus, ut & hoc arti veftrx, 
Mufeti , honoris caufa tribuatur , longe omnium doóliilimus exi» 
ftimatur Budaeus Jureconfultus , qui in jure civili commenta tio- 
nes edidit admoaum fubtiles , & generofas , & librum de Ade 
ab induita reconditarum rerum obfervatione luculentum . E no* 
(iris vero medicis Ruellius , qui Diofeoridem vertit in latinum , 
tnihi admodum erudieus , & in dottrina , ac flylo compoGtus 
videtur . Coppum quoque ipdus Francifei Regis medicum egre- 
gie medendo , & vertendo greca latinis , uti indudria , atque 
ingenio , ita fortuna , & gratia nobilem fufpicimus . Faber Sta- 
pulends , quem propter ejus dngularem temperantiam adhuc vi- 
vere putamus, multa in Philofophia , Adronomia, & Tbeologia 
eleganter, appodteque confcripdc. Laaarus Bephius > qui lepidum 
de re vediaria librum confecit , cum grecis, tum latinis literis 
rxornatus ed. firilTonem Rome vidimus Mathematicum ingenid 
maxime fobrio, & veloci profundidime artis omnes fubtilitates 
explicantera . Delecdantur autem optimarum literarum dudiia 
plerique viri indgnes , & in iis Cardinales duo , Ludovìcus Bor- 
bonius , cui librum de Pifeibus dicavimus, & Joannes Lotharin- * 
gus , ad quem nodra extat longior epidola de Hamochryd lapi- 
dis viribus admirandis . Exculti quoque funt humanioribus li- 
teris Antidites vite modedia fingulari , Poncherius Paridenfis , Sc 
Bridbnettus Maclodiends , & Joannes Bellajus Bajonends , qui ver- 
dbus fcitilTìme iudit . Antonius edam Pratus epidolarum magi-_ 
der > in quem maximarum rerum cura incumbit, obledtari literis 
politioribus , atque iis favere Hberaliter fcrtur . Sed unum ante 
alios omnes Galli in honore habent Joannem Glorierium virumt 
quedorium , qui liberali animi virtute . Bagrancique dudio fe 
ipfum , ac domum fuam amenioribus literis , 6c prifee degan- 
tie artium monumentis exornavit ; quarum rerum admirabili 
eruditionc pollet ipfe Francifeus ad cohonedandam Regii fadigii 
dignitatem , quem ingenii mira benignitas extrufa foribus ava^ 
ritia humano generi conciliavit , & fevior fortuna dum il- 
lum vioceret inviedum fecic » de longe clatidìmum > quum jam 
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i<l totum , quod 5n fumtni felicitate, & tantarum virtutumconcurfa 
timendum fucric , timcre defierit . In Brittannia autem eruditio» 
ne , & itili gravitate cseterìs omniìbus antccellitThcmas Linacrus, 
qui G aleni aliquot libros ,& Proculi fpheram in latinum cultiilime 
tranftulit; et inThoma quoque Moro perama:no floret ingenium , 
cujus ellUtopia politi generis prefla , et lefliva oratione confcri- 
pta;fed in utraque lingua impenfe dodliflìmus videturRicardus Pa^ 
ceus , ut ex Plutaichi , et Luciani quibufdam dialogìs conjedlari 
licet , et ex iis maxime commentariis , quos de bello Scotico ad 
locupletandas hiilorias ad me tranrmifìt. Bum nunc tantis legatici 
num faonoribus perfunctum , et tantis lìterarum , et divitiarum 
audlum facultatibus , atra bile vexari incredibili cum dolore 
audivimus . Eft etiam in Polo Regia: ilirpis juvene mirifica in- 
doles eloquenti^ candidioris , qui Patavii optimis fìudiis ope- 
ram dedit , ita ut eum Cutera defunt . 

Leonardi Vinci Vita . 

L Eonardus e Vincio ignobili Etrurias vico magnam pidlurae , 
addidit claritatcm , negans eam ab iis rcdte polTe tradla- 
ri , qui difciplinas , nobilefque artes veluti neccflarìo pidturae 
famulantes non attigiifent . Plaflicem ante alia penicillo pra:po> 
nebat , veluti Archetypum ad planas imagines exprimendas . 
Optices vero prxceptis nihil antiquius duxit , quorum fubfidiis 
frctus luminum , ac umbrarum rationes (i) vel in minia culfo> 
divit . Secare quoque noxiorum hominum cadavera in ipfìs me« 
dicorum fcolis inhumano , faedoque labore didicerat , ut varii 
membrorum flexus et conatus ex vi nervorum, vertebrarumque 
naturali ordine pingerentur . Propterea particularum omnium 
formas in tabellis , ufque ad exiles venulas , interioraque ofiìum , 
mira folertia fìguravit , ut ex eo tot annorum opere (a) ad ar« 
tis utilitatem typis aeneis excuderentur . Sed dum in quxrendis 
pluribus anguffx arti adminiculis morofìus vacaret , pauciflìma 
opera , levitate ingenii , naturalique faflidio repudiatis femper 
initiis abfolvit . In admiratione tamen eli Mediolani in parie- 
te Chriifus cum difcipulis difcumbens , cujus operis libidine 
adeo accenfum Ludovicum Regem ferunt , ut anxie fpedlando 
proximos interrogarit , an circumciso parietale toJli polTet , ut 
in Galliam vel diruto eo infìgni caenaculo afportaretur . Extat 
& infans Chriftus in tabula cum Matre Virgine , Annaque una 

collu- 
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colludens , qiiattì Francifcus Rex Galliae coemptam In facrario 
collocavit . Mance etiam in Cornicio Curiae FJorentinae pugna 
acque vidloria de Pifanis praceJare admodum , fed infelicicer in- 
choaca vicio cecftorii colores juglandino oleo iniritos {iugulari 
concumacia refpuencis . Cujus inexpcAacae (i) juiliflìmus dolor 
incerrupto operi graciae plurimum addidilTe videcur . Finxic edam 
ex argilla colofTeum equum Ludovico Sfortiae , uc ab eo paricer 
aeneus fuperftance Francifeo pacre illuliri Imperacore funderecur 
in cujus vehemencer incicaci , ac anhelancis habicu , & ftacua- 
rise arcis , & rerum nacuralium erudicio riimma deprehendicur . 
Fuic ingenio valdc comi, nicido, liberali, vulcu aucem longe 
venuiiifiìmo , & cum elegancix omnis , deliciarumque maxime 
theacralium mirificus inveucor, ac arbicer elTcc, ad lyramque 
feice canerec , cund.is per omnem xcacem Principibus mire pla- 
cuic . Sexagefimum , & fcpcimum agens annum in Gallia vica 
fundtus eli, eo majore amicorum lurflu , quod in canea ado- 
Icfcencium curba, qua maxime officina ejus florebat , nullum 
celebrem difcipulutn reliqueric . 

■m 

Michaelis AngtU Vita . 

I N Piccura paricer, fcalpendoque marmorc , Michael Ange- 
lus Bonaroca Fcruscus prifeorum arcificum dignicaci proxi- 
mus acceffic, adco aequabili fama , juideioque omnium, uC ucriuf- 
que arcis viri infìgnes mcritam ei palmam ingenua confeflìone 
deculerinc . In Vacicano Xiftini facelli cameram a Julio fecundo 
ingenci pecunia accicus , immenfo opere brevi perfefto , abfolu- 
cae arcis teftimonium depofuic . Quum refupinus , uci necelTe 
crac , pingerec , aliqua in abfcelTus , & finus refugience fenlìm 
lumìne condidic , uc Olophernis cruncuin in conopeo , in aliqui- 
bus aucem lìcuci in Marnano cruci affixo , lucem ipfam expri- 
mencibus umbris adeo felicicer proculic , uc reprsefcncaca corpo^ 
rumvericace, ingeniofì edam arcifìces , qujc plana elTcnt, ve- 
luci folida mirarencur . Videre efl incer prxcipuas virorum ima<^ 
gines , media in ceiiudine fìmulach rum volancis in ccelum fenis , 
canea fymmecria delineacum , uc lì e diverfis facelli parcibus fpe* 
dlecur, convolvi femper , geBumque murare decepcis oculis. vf- 
deacur . Concigic ei porro laus eximia altera in arte, quunl 
forte marmoreum fecilfet Cupidinem , eumque defofTum aliquam- 
T.XL Q_ diu 
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diu ac poftea erutum , ut ex concepto fitu , minutifque injuriis 
ultro intìiitis , antiquitatem mentiretur , infìgni pretio per aliurn 
Riario Cardinali vcndidiflet . Feliciore quoque induftria Gigan- 
tem funda mìnantem e janenfi marmore abfolvit , qui Florenciae 
in vellibulo curiae confpicitur . Locatum eft ei demum Julii Pon- 
tifìcis fepulchrum , acceptifque multis millibus aureis , aliquot 
ejus operis (latuas pr<egrandes fecit , qua: adeo probantur , ut 
nemo fecundum veceres eo dodtius atque celerius marmora fcal- 
plìfTe, nemo commenfuratius , atque venuftius pinxilTe cenfeatur. 
Cxterum tanti ingenii vir natura adeo agrelHs , ac ferus extitit , 
ut i'upra incredibiles domefticre vit» fordes fuccelTores in arte 
poitcris inviderit . Nara vel obfecratus a Principibus numquam 
adduci potuit , ut quemquam doceret t vel gratia fpedtandi fal- 
tem in officinam admitteret . Probantur fecundum eum , fed lon- 
go equidem intervallo fuamque laudem meriti , Sanfovinus ex 
Aretino agro , cujus eft Anna cum Maria fìlia , &Nepote Chrifto 
Infanti , multis carminibus ambitiofe celebrata , quum eam Co- 
ritius Trevir Poetarum Pacronus epulo praebito dedicaret , Se 
Baucius Florentinus • ab certa potius indole , quam ab exacfta 
manu laudandus . Hic Orpheum Cerberi ferociam Lyra demul- 
cenccm fecit , quem Clemens ante Pontifìcatum adeptum in ca- 
vedio Medicele domus conftituit . Idem Laocoontem , ouiinVa- 
ticanis eft hortis , olim concordi trium fummorum artiJicum in- 
genio abfolutum , eleganter aemuUtus eft ; quem idem Clemens 
non procul ab Orpheo juffit collocari , ut & fuum quoque Lao- 
coontem Florentiae patria miraretur . Fuit & in honorc Gobeus 
Infuber , qui Mediolani teinplum maximum pluribus variorum 
numinum ftatuis replevit . 

Raphaelis ’Vrbinatis Viti . 

T Ertium in pirftura locum Raphael Urbinas mira docilis in- 
genii fuavitate , atque folertia adeptus eft. Is multa fami- 
liaritate Potentium « quam omnibus humanitatis ofiiciis compa- 
ravit, non minus quam nobilitate operum inclaruit adeo , ut 
numquam illi occalìo illuftris defuerit oftentandae artis . Pinxit 
in VTaticano nec adhuc ftabili authoritate cubicula duo ad prae- 
fcrìptum Julii Pontificis , in altero novem Mufae Apollini cytha- 
ra canenti applaudunt , in altero ad Chrifti fcpulcnrum armati 
cuftodes in ipfa mortis umbra dubia quadam luce refulgent . In 
penitiore quoque Leonis X. triclinio Totilae immanitatem , ac in- 
cende 
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cenfae urbis cafus , atque pericuia reprscfcctavìt , parique eie* 
gantia feci lafcivienci admodum penicillo Porticum Leoninata 
Horum omnium , ac animancium fpectabili yarietate replevic ; 
cjus extremum opus fuic devidlt Mexentii pugna , in ampliore 
caenaculo incboaca , quam difcipuli aliquanco poli abrolverunC. 
Sed ars ei plurimum lavir in ea fabula , quam Clemens Pontifex 
injaniculo ad aram Ferri Moncorii dedicavic , in ea enicn cuna 
admiratione vifìcur puer a Cacodemone vexacus , qui revolutis. 
& rigentibus oculis , commotx mentis habitum refcrt . Cseteruna 
in roto pidlurae genere numquam ejus operi venullas defuic • 
quam gratiam inteprecantur ; quamquam in educendìs membro- 
rum toris aliquando nimius faveric , quum vim artis fupra na- 
turam ambiciofus oliendere conarecur . Optices quoque placitis 
in dimenGonibus diliantiifque non fcmpcr adainulGm oblervant 
vifus eft; verum in dncendis lineis, quas commilTuras colorum 
quaG margines terminarent , & in mitiganda , ccmmifcendaque 
vividiorum pigmentorum aulieritate jucundillimus artilex ante 
alia id prarGanter contendic . quod unum in Bonarota defuerat , 
fcilicet ut pidluris erudite delineatis etiam colorum eleo com- 
miftorum lucidus ac inviolabilis ornatus accederet . Periit in ip- 
fo aitatis flore , quum antiquat urbis sediGciorum velligia archi- 
tedlurac ftudio metiretur , novo quidem, ac admirabili invento, 
ut integram urbem architedorum oculis conGderatam prcpone- 
ret . Id autem facile confequebatur deferiptis in plano pedali 
Gtu , ventorumque lineis , ad quarum normam ficuti nautse ex 
•picSae membrana; magnetifque ufu maris ac litorum fpatia de- 
prehendunt , ita ipfe lacerum , angulorumque naturam ex fun- 
damentis certiflìma ratione colligebat . Eo defuncto plures pa- 
ri pfope gloria certantes artem cxceperunt , & in bis Fran- 
cìfeus , & Julius difcipuli vel bac una exquiGca artis indole 
inGgnes, quod magiftri manum pcrargute, & diligenter acmula- 
ri videantur. Ante alios autem Sebaltianus Venetus oris Gmilitu- 
dines incomparabili felicitate repraefentat , qui & Gngulari cum 
laude pidluras mira tenuitate linearum excitare , ac amxno fu- 
binde colorum tranGtu adumbrare didicic. In Titiani quoque 
Veneti exadfis operibus mulciplices delicata; artis Virtutes elu- 
cent , quas foli prope , nec plebeii quidem artiflces intelligant . 
Mantuanus Colla fuaves bominum effigies , decentcs , compoG* 
tofque geftus blandis coloribus pingit ; ita ut veftitae , armatae- 
que imagines a nemine Jucundis exprimi polTe judicentur ; ve- 
rura periti Cenfores non velata magis quam nuda , graviorc ar- 
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tis pericolo , ftb eo deGderanc , quod facile predare non po> 
.ted, quum certiores difcipiinas ad picdurx ufum remilTìoribus 
.dudiis contenrùs , ,conferre nequiveric . Sodomas VercellenGsprx- 
podero, indabilique judicio ufque ad infanie aifeCtationeai , Se> 
narum urbe nocilumus , quum impccuofum animum (i) , admi- 
Tanda perfuit, & adeo concierà manu, ut nihilo fecius , quod 
.mirum ed , neminem eo prudentius , atque tranquillius pinxide 
.appareat . Doxi auccm Ferrarienlìs urbanum probatur ingenium 
cum io judis operibus , tum maxime in iliis , que parerga vo« 
.cantur . Amena namque pidlure diverticula voluptario labore 
confecdacus , prerupeas cauces, virentia nemora , opacas per- 
duencium ripas , florences rei rudice apparatus , agricolarum 
;letos , fervidofque labores , preterea longidìmos terrarum , ma- 
.lique profpe(dus , cladès , aucupia , venationes . & cuntda id 
genus fpedatu oculis jucunda i luxurianci > ac fediva maau ex- 
primcre confuevit . 
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Adriani Giambatista , sua Scoria ed altre 
opere VII. P. II. 27}. ec. 394. 
Adriani Virgilio , sua tradiuione di Dios- 
coride VII. P. II. 2. ec. 

Adriano Imper. , suo ingegno , e suoi 
studi . II. 50. sua gelosia verso gli uo- 
mini dotti 51. ec. sua morte II. 52. 
suoi versi contro Floro. II. 143. t»- 
voriscc gli Astrobgi e coltiva la loro 
scienza. II. 184. suo Editto perpetuo 
li. 104. 20j. ec. fonda l’Ateneo. II. 
207. sue magnifiche fabbriche li. 240. 
Adriano I. sua dottrina , c suoi libri . 
III. 173. 

Adriano VI. suo Pontificato poco favo- 
revole alle Belle Lettere. Vll.P.I.ao.ec. 
Adriano Cardinale , sua vita, sue vicen- 
de , e sue opere . VII. P. III. 373. ec. 
d’ Adriano Francesco, Teologo Frances- 
cano . V. 143. 

Adriano di Tiro Sofista. II. 175. 
Adulazione comune agli Scrittori , che 
vissero al tempo de’ primi Cesari . 
II. J2. 

degli Affidati , Accademia fondata in 
Pavia. VII. P. I. i< 5 p. ec. 

Afflitto Matteo Giureconsulto, sua vita, 
sue vicende , e sue opere . VI. P. I. 
457. ed ivi N. 

Afranio Poeta . 1 . no. 

Afranio Burro Ajo di Nerone . II. 157. 
1^2. 

Africano Sesto Cecilio Giureconsulto . 
II. 300. 

Agellio Antonio . Elogio di esso . VII. 
P. I. 361. 

Aggeno Urbico , Scrittore d’ Agricoltu- 
ra . II. 2f>(f. 

Aggiunti Niccolò notizie di esso. Vili. 
211. 

Agilolfo Re de’ Longobardi . III. j6. 
Agli Antonio, notizie della sua vita , e 
delle sue opere. VI. P. I. 272, ec. 
Agliotti Girolamo, disegno da lui for- 
mato d’ una Biblioteca. VI. P. I. 135. 
Agnelli Malfei Scipione sua Storia. VIII. 

317- 

Agnello Storico , ootizie della laa vita . 
lU. 1^1. 


R A L E. 127 

Ago calamitato . V. Bussola nautica . 
Agorio Vezio Pretestato , sue lodi , c 
suoi Studi . II. 385. 

Agostini Antonio sua Storia in versi. VL' 

P.ll. 53. 54- . , 

des’li Agostini Niccolò, suoi Poemi. VIL 
P. 111 . 88 . dici 85. 

S. Agostino, sua venuuaRoma, e per 
qual motivo. II. 373. nundato ad in- 
segnar la Rettorica in Milano . II. 374. 
sua amicizia con Mallio Teodoro . II. 
410. sua premura per la Biblioteca 
della sua Chiesa . II. 419. suo Ordine 
fecondissimo di Teologi nel seco- 
lo XIV. V.13Ó. 

Agostino Geronimiano Udinese Poeta co- 
ronato . VI. P. II. 281. 

Agricola Rodolfo , suoi Studi in Italia . 

VI. P. 1.3 57- 

Agrigento, suoi Scrittori nominaci in que- 
sta Storia . Verone Medico illustre I. 
Empedocle Filosofo , e Toeta I. Feaee 
^Architetto . I. 

Agrigento , fabbriche magnifiche ivi inai, 
zate . I. 78. Tempio di Giove Olim- 
pico . I. 78. c 79. 

Agrippa Camillo, sue opere • VII. P. I, 

497 - . . , 

Agrippa Marco \ipsanio , scrive la sua 
vita. 234. 

Agrippa Pretore caccia di Roma gli 
Astrologi . I. 266. 

Agrippina Madre di Nerone , scrive la 
sua vita . II. 140. non permette a Ne>^ 
rone gli sludj filosofici . IL 154. con- 
sulta gli Astroioni . II. 183. 

Aiguani Bernardo Fratello di Michele .V. 

1 28. 

Aiguani Michele Carmelitano Dottor 
Parigino , notizie della sua vita e del- 
le sue opere . V. 127. ec, 

Aiiino Giovanni , sua Cronaca • V. 378. 
ed ivi N. 

Alachi Duca di Trento . III. 75. 77. 
Alamanni Antonio Poeta .VI. P. 

204. 

Alamanni Luigi , sue Satire . VII. P.HI. 
<57. , sua vita , sue opere , ed elogio dì 
esse . VIL P. in. 8 t.ee. sua Tragedia . 

VIL 
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VII. P. IIT. 1J(?. j sua Commedia. VII. 
P.III. 157. 

Alamanni Paolo Astronomo. VI.P.I.J48. 
Alano , raccoglitore di Decretali .IV. 3 58. 
Alarico saccheggia Roma . II. 353. 

Alba in Monferrato , Scrittori d’Alba no- 
minati in (jiicsta Storia . Belli Vietrino 
Ciiirctomulto • VII.P.II. Chf- 

rerdo. VI. P. I. Calderari .Antonio .VI. 
P.II. Cerrato "Paolo . VII. P. III. Alacri- 
vo Pittore. VII. P. III. Mandclli Jacopo 
Ciiircconsulto . MI. P. II. T^ani Dome- 
tiico . VII. P.II. de' Priori JentHrino . 

VI. P. II. 

Alba in Monferrato , Professori nella sua 
Università, nominati nella Storia . da 
Brà Bernardo Professore tC liistituta . 

• VI. P. II. de' Priori yenturino Profes- 
sore di Belle Lettere . VI. IMI. Privile- 
gi ivi conceduti a’Professori . VI. IMI. 
393. Se ivi fosse T Accademia degl’ In- 
quieti . VII. P. I. 178. 

Alba nel Lazio combattimenti letterari 
ivi istituiti da Domiziano . II. 48. 67. 
d'AIba Macrino Pittore. VII. P. III. 



Albani Girolamo Cardinale, notizie di 

lui , e delle opere da lui pubblicate . 

VII. P. I. 344. cVIl. P. II. 124. 
Albani Francesco , celebre Pittore . 

Vili. 431. 

Albenga , Cittli della Riviera di Genova, 
suoi Scrittori rammentati nella Storia. 
Calila , 0 ^laolia .Alberto Poeta Pro- 
‘■jemale . IV. d’ .Albenga Jacopo Cano- 
nista . IV. 

Albergati Fabio, sue opere. V'II. P. I. 

Albergati B. Niccolò Cardinale , suo e- 
logio. VI. P. 1 . 137. 

Albergotti Francesco Giureconsulto . 
V. 298. 

Alberici Cristoforo Giureconsulto. VI. 
P. I. 504. 

Alberico Maestro di Dialettica in Pa- 
rigi , dopo passato a Bologna can- 
gia opinioni nell’ insegnare ìli. 382. 
386. 

Aiberico Monaco di Monte Casino, sue 


DICE 

opere III. 280. ec. sue poesie. IIL 
305. 

Alberico di Porta Ravegnana Giure- 
consulto , notizie delia sua vita . III. 
383. 384. 

Albcrtano Giudice , notizie della sua 
vita, c delle sue opere. IV. 181. ec. 
Albcrteschi Salomone Mario Giurecon- 
sulto . VI. P. I. 504. 
degli Alberti Fabio , sua Dissertazione 
sulla patria di Properzio. I. 157. 
Alberti Leandro , notizie di esso , e delle 
opere da lui pubblicate . VII. IMI. 1 83. 
Alberti Leon Batista , uomo dottissimo , 
notizie della sua vita . VI. P.I. j6o.ee. 
Sua Commedia creduta di autore anti- 
co: II'/ , 362. ec. fabbriche da lui di- 
segnate . hi 3S4. Suo carattere . ivi 
3155. elogi a lui fatti , k'i j66. Sue ope- 
re e sue ingegnose invenzioni, k'i 367. 
Albertini Annibale Anatomico. VIII.2 57. 
degli Albertini Francesco . VII.P.II.232. 
Albertini P.aolo Servita , notizie della sua 
vita .VI. P.I. 288. 290. ec. 

Alberto ligliuold’Arnolfo, Scultore. IV. 
430. 

Alberto Magno Studia in Padova . IV.44. 
Albicante Poeta . VII. P. III. 89. 
Albidona nella Provincia di Cosenza, 
suoi Scrittori nominati nella Storia . 
Astorinif.Ua Carmelitano. Vili. 
Albino Aulo Storico Romano. 1 . 132. 
Albino Candido Gramatico. VII, P. III. 
379- 

Albino Decio Cecina. 11.387. 

Albino Furio. II. 387. 

Albino Giovanni , Storico Napoletano. 

VI. P.II. 91 - 

Albino Scrittore di Geometria e di Di.a- 
Icttica. I. 2tS8. 

Albinovano Cajo Pedone Poeta celebre. 
1.16}. Se sia autore delle Elegie stam- 
pate sotto suo nome . hi . 

Albizzi Antonio Eretico . VII. P. I. 34I, 
Sua opera Genealogica .VII. IMI. 374. 
Albizzi Bartolomeo Fr.incescano , suo 
libro delle Conformità. V- 1 78. 

Albizi Card., Francesco , sue opere .Vili. 
281. i 

' AI- 
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Albiizi Francesco , parente del Petrarca , 
c Poeta , notizie della sua vita . V. 
497. cc. 

Alboino primo Re de' Longobardi in Ita- 
lia , suo Regno , e sua morte . III. 74. 
75 - 

Albomoz Egidio Card, fonda in Bologna 
ilCollegio degli Spagnuoli. V. ^3. cc. 
Albuzio Caio Silo Retore Novarese no- 
tizie della sua vita . 1 . 303. cc. Tratta 
le cause in Milano . II. 3 37. Avea fatti 
i primi suoi studi in Novara, hi . 
Albuzio Giampietro Medico . VII. P. II. 
80. 

Alcadino Siracusano , sue poesie latine . 
IV. 38 ( 5 . 

Alcamo in Sicilia, suoi Scrittori nomina- 
ti nella Storia . Tornamhra D. Tietro 
Antonio Mouac. Cas. Vili. CiuUo . IV. 
d* Aàcamo Cullo Poeta antico Siciliano , 
a qual tempo vivesse . IV. 339. ec. 
ALliimia coltivata in Italia . V. 193. ec. 

Derisa dal Petrarca. V. 191. 

Alciati Andrea per qual ragione avesse 
pochi seguaci . VlI.P.Il. 103. ec. Osta- 
coli frapposti alla condotta di esso a 
Padova. VII. P. II. 108. ec. 117. ec. 
Sua nascita , studj, Cattedre sostenute. 
VII. P. II. 1 17. ec. Quanta luce ei re- 
casse alla Giurisprudenza . VII. P.‘ II. 

1 18. cc. diverse sue opere . VII. P. II. 

119. Raccoglie le Iscrizioni di Milano. 
VII. P. I. 3 » 9 . 

Alciati Francesco Card, suo elogio . VII. 

P, II. iio*ec, 

Alciati Giampaolo Sociniano . VIL P. L 
343, ec. 344. 

Alciati P. Terenzio . Storia del Concilio 
di Trento da lui ideata. Vili. 1 1 3. 
Alcionio Pietro , sua vita , suo carattere , 
sue opere . VII. P. II. 443. Accusata 
di aver rifusine! suo libro de Exilio i 
libri de Gloria di Cicerone , e poi di 
avergli soppressi. I. 338. Si mostra 
r insussistenza di tale accusa . hi . 
AIcmeone da Crotone Filosofo . I, 37. 

Primo Scrittore di Anatomia . 1 . 40. 
Alenino Maestro nelle Scienze di Carlo 
Magno . Ili, 144* Probabibucntc egli 
T.ijir. 
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ave* fatti i suoi studj in Roma . III. 
143.ee. Stima in che egli' avea Paoli- 
no d'Aquileja. III. ij6, E Tcodolfo 
d'Orleans . III. 181. E Pietro Arcive». 
covo di Milano . III. 189. 

Aldegati Marcantonio. VI. P.II.131.333. 
Aldimari Biagio sue opere genealogiche . 
Vili. 340. 

Aldini Pietro . Vili. 147. 

Aldobrandint Silvestro , celebre Giure-» 
consulto , e Padre di Clemente Vili. 
,VII.P. II. 134. 

Aldobrandini Tommaso , notizie di esso. 
VII. P. II. 449. 

Aldrovandi Ulisse, notizie della soavi- 
tà , c de' suoi studi singolarmente nella 
Storia naturale . VII. P. II. 34. ec. Sue 
opere pubblicate e inedite . VII. P. II. 
ad. ec. Elogio fattone da M.Buflbn. aj. 
Aleandro Girolamo Card, notizie della 
sua vita , e de' suoi studj. VIl.P. I. 

234- ec- 

Aleandro Girol. il giovane sue opere. 
Vili. apd. 

degli Aleardi Medea Poetessa . VI. P. 
li. 183. 

d' Alembert , suo giudizio intorno a 
Tacito esaminato. II. 138, 

Aleotti Gio: Battista dà il disegno del 
Teatro di Parma. Vili. 22. Fond» 
r Accademia degl’intrepidi Vili. 4(5. 
Sua vita e sue opere. Vili. 189. 
Nominato. VII. P. 1 . 439. 
Alessandri Francesco, sue opere. VU. 
P. I. 73. 

Alessandria , Scrittori Alessandrini , no- 
minati nella Storia. <T Alessandria 
Alessandro delf Ord. de' Minori . V, 
sC Alessandria T^ii coli Dottor T origino 
■V. Bendo Storico . V. darò Giulio Cisti 
recosuulto . VII. P. II. Ferrari Filippo 
Servita . Vili. Chilini Camillo . VI. 
P. U. (}itilini Girolamo. Vili. Merula 
Giorgio , Storico . VI, P. IL TerbstonO 
Girolamo . VII. P. I. dal Tozzo Jacopo 
GiureconsnUo . VI. P. I. dal Tozzo lai 
ccmo Card. Canonista nato in T^izza , 
VlLP.II. Hpsai Ciannantenio Ginrccosii 
tnlto . VIL P. U, 

R Alcs- 
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Alessandria « Professori che v’ insegna- 
rono, nominaci nella Storia. Magio 
Giammario . VII. P. III. 

Alessandria , Accaaemia ivi istituita . 
VII. P. 1.178. 

d'Alcssandria Alessandro deirOrdinc de’ 
Minori Dottor Parigino .V. 124. cc. 

d' Alessandria Niccolo Dottor Parigino. 
V. 118. 

Alessandrini Giulio Medico Cesareo , 
notizie di esso . VII. 1 ’. II. 87. 

Alessandro II. Papa Scolaro di Lanfranco 
nel Monastero di Bec. III. adì. 27^. 

Alessandro III. Papa, sue leggi per le 
Scuole Sacre . III. 249. onori da lui 
renduti all' Università di Bologna . 
III. 980. 381. 

Alessandro IV. favorisce i Mendicanti 
nelle lor controversie colla Università 
di Parigi . IV. 3;. manda ad essa due 
suoi Nipoti, i'm. 

Alessandro V. Sua elezione al Papato, 
e sua morte . VI. P. I. 3. ec. e 6^4. di 
qual patria fosse, hi 288. Sua vita , 
suoi studi , sue opere , e dignità alle 
quali fii innalzato, hi 229. ec. 

Alessandro VI. accresce la fabbrica dell’ 
Università di Roma. VI. P. I. 8tf. ec. 
VII. P. I. HI. 

Alessandro VII. coltiva felicemente e 
protegge splendidamente gli studi . 
Vili. 24. favorisce la Sapienza di 
Roinawi. ^ 6 . raccoglie gran copia 
di libri hi. 37. cc. 

Alessandro Abate di Telcse , sua Sto- 
ria . 111 . 314. Solenne favola da lui 
narrata . 111. hi . 

d'Alessandro Alessandro , sua vita, e 
opere da lui pubblicate . VII.P.H.240. 

Alessandro Monaco, sua Storia del Mo- 
nastero di Can^ineto. IV. 139.ee. 

Alessandro di Seleucia , Solista . 11 . 273. . 

Alessandro Severo Imper. , suo egregio 
carattere, e protezione da lui accorda- 
ta agli studi . II. 254. ec. Sua morte . 
II. 255. fomentatore delle belle .arti . 
IL 311. 

Alessandro di Traile , se abitasse in Ro- 
aia. UL J7. 
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S. Alessandro Vescovo di Gerusalemme 
credesi il primo fondatore di Bibliote- 
che Ecclesiastiche. IL 418. 

Alessandro usurpator dell'Impero. IL 
adì. 

Alessi di Turi Poeta Dram.atico. I. 58. 

Alcssi Galeazzo Architetto. VII. P. 
III. 441. 

Alfani due Arcivescovi di Salerno , lo» 
ro poesie . III. 304. 339. 

Alfani Giambatista Giureconsulto. V. 
298. 

Alfeno Publio Varo celebre Giureconsul- 
to di qual nascita fosse . I. 294. Libri 
da lui scritti , e onori a lui accorda- 
ti . I. hi. 

Alfieri Ogerio Storico Astigiano. IV. 
302. 

Alfonso I. Re di Napoli, vicende del 
suo Regno. VI. P. I. io. uno de^ 
più splendidi protettori delle Lettere 
e de’ dotti , hi 39. 

Algardi Alessandro famoso scultore . 
Vili. 424. 

Algarotti Conte Francesco , suo saggio 
sopra Orazio l. 146. suo sentimento 
intorno alle Poesie di Ovidio . I. 177. 
sua opinione impugnata. I. i8d. 

Algebra usata da Archimede . I. 45. 
da chi coltiv.ata. Vili. 223. V. Arit- 
metica . 

Alghiera in Sardegna , suoi Scrittori no- 
minati nella Storia . Buraona Carlo . 
Vili. 

Alghisi Galasso , scrittore d’ Architet- 
tura Militare , VII. P. 1 . 492. ec. 

Alghisi P. Fulgenzio . Vili. 128. N. 

Alleata in Sicilia , suoi Scrittori , nomi- 
nati .• Tommasi Giuseppe Maria Card. 
Vili. 

Alidosi Lodovico , sue Poesie V. 50d.ee. 

Alidosi P;tsquali Giannicoló , sue opere. 
Vili. 309. 

Alighieri . V. Dante . 

Alighieri Dante terzo , Poeta Latino . 
VII. P. III. 270. 

Alighieri Francesco. VII. P. T. 223.ee. 

Aliprando Buonamente Poeta e Croni- 
sta Mantovano . IV. 324. sua Storia di 

Man- 
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Mantova in versi . VI. P. II. loi. 

Allacci Leone , suo elogio . Vili. 55. ec. 
286. ec. 5 5®* 

Allegretti Allegretto , sua Scoria . VI. 
. P. 1 I. 5 J* 

Allegretti Jacopo, notizie della sua vita . 
V. 550. ec. 

Alpago Andrea , disprezzato dal Mattio- 
li , e dall' Aldrovandi . VII. P, II. 12. 
ec. notizie di esso.. VII. P. II. 14. 

Alpino Prospero , sua vita , suoi studj , 
e sue opere . VII. P. II. 16. ec. 

Altamura , suoi Scrittori , nominaci nel- 
la Storia . altamura ^Ambrogio Dome- 
nUano . Vili. 

Aitano Antonio Rimatore . VII.P.III.44. 

degli Alterati . Accademia in Firenze . 
VII. P. I. 141. 

Altilio Gabriello Poeta . VI. P. II. 277. 

Altissimo Poeja , chi fosse ..VI. P. II, 

• * 74 * 

d’ Altomare Donato Antonio , notizie di 
esso . VII. P. II. 77. 

Alvaro. Giovanni , Professore in Bolo- 
na . V. 50. 

Alvarotti Jacopo ,c Pietro Giureconsul- 
ti . VI. P. l.45p. 

Alveri Gasparo . Vili. 298. 

Alviano Bartolomeo , fonda un’ Acca- 
demia . VII. P. 1.166. 

Alvico negli Equicoli , suoi Scrittori 
rammentati nella Scoria . Equicola Ma- 

. rio . VII. P. II. 

Alume di rocca , quando e da chi sco- 
perto. VI. P. I. 441. _ 

Alunno Francesco , notizie di esso , c 
delle sue opere . VII. P. III. 440. 

Amadio Gianfrancesco Poeta . VI. P. 
II. aop. 

Amaduzzi Gio: Cristofano , Rovelle da 
lui pnbblicate. II. 417. 

Amafanio , o Amafinio Cajo espone 
in latino il sistema fisico c morale 
di Epicuro . I. 1 28. poco lodato da 
Cicerone . ivi . 

Amalasunta figlia di Teodorico istrui- 
ta negli studj III. 11. sua Reggen- 
za, e protezione da lei accordata 
agii studj. 111. la. rende i beni pa- 
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terni a’ figliuoli di Simmaco e di Boe- 
zio. III. 12. 13. sua morte. III. 14. 
Amalfi saccheggiata da’ Pisani . III. 561. 
se in questa occasione essi ne por- 
tassero seco il Codice delle Pan- 
dette . III. 3^2. 

Amalfitani , se siano stati gl’ invenfoti 
dell’ago calamitato. IV. 177. 

A malico Giambatista , ed altri della 
stessa famiglia , notizie della, lor vi- 
ta , e delle loro opere . VII. P. III. 
. 241$. 442. 

Amaltgo Girolamo , Medico . VII. P. 

II. 75 ». 

Amaltco Pomponio , Pittore . VII. P. 

III. 442. 

da Amandola Gherardo Gramatico . IV. 

401. 

Amasei Gregorio , e Girolamo , Poeti 
coronati . VI. P. II. 282. 

Amasco Pompilio , elogio di esso . VII. 
P. II. 445. 

Amasco Romolo , notizie della sua vita, 
c delle sue opere . VII. P. III. 5 ip. 
ec. 589. ec. onori a lui fatti dal Card. 
Ercole Gonzaga . VII. P. I. 55. 


ec. 

Amato Monaco Casinese Poeta . III. 
504. 

d’ Ambra Francesco , sue Commedie. 
VII. P. III. 157. 

Ambrogio Autperto, notizie della sua 
vita , e delle sue opere . 111. 121. 
122. ec. 

Ambrogio Camaldolese . V. Traversati . 
Ambrogio Teseo , sua vita , e sue ope» 
re . vii. P. II. 404. 

S. Ambrogio Vescovo di Milano , suo 
elogio . II. j66, ec. 

Ambrosini Giacinto, sue opere. Vili. 


247. 

Amedeo VI. Conte di Savoia. V. ii. 

Amelia nell’ Umbria, suoi Scrittori no- 
minati nella Storia , (T .Amelia Batista 
VII. P. 111 . .Ameritto Francesco Vi.P.I. 
Geraldhii .Alessandro VII. P. 11 . Cerai- 
dini [.Antonio . VI. P. II. 

d’ Amelia Batista , Poca Latino , VII, 
P. 111 . 2 2 ( 5 . 

R 2 Arac* 
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Amelio Filosofo Toscano , notizie della 
sua vita . II. api. ec. 

America scopriinento di essa . VI. P. I. 
ipd. ec. 

Amico Giambatista Astronomo . VII. 
P. I. 43 a. 

Amidani Guglielmo Agostiniano , noti- 
zie della sua vita e delle sue opere . 
V. 133. ed ivi N. c V. 438. 

d'Amiens Tebaldo , Canonista. IV. 169, 

Amiterno ne' S.ibini , suoi S..ritturi quivi 
nominati . d' ^mìtetì.o ^nttiiio . VII. 
P.III. S.:lluscìi C. Crhpo . I. 

S Amiterno Antoi.i > . Vil.P. III. 303. 

Ammanati Burcolommeo, e Laura Batti- 
ferri , promu >v.)no la f >ndazione del 
Colie ;io dc‘ Gesuiti in Firenze. VIL 
P. 1 II 7. ec. 

degli Ammanati l’ictolomini Jacopo Card, 
n >tizie delia vita di css > , e delle ope- 
re da lui composte. VI. P. II. 33. ec. 
sua Biblioteca . VI. P. 1 . 134 

Amraiano Marcellino. V. Marcellino . 

Ammirato Scipione il vecchio, notizie 
di lui , e delle opere da lui date al- 
la III, e . VII. P. II. a8p.ec.374. 

Ammirato Scipione il giovane . VII. P. 
II. apo. 

Amomo , sue Rime . VII. P. III. 4. 

Amulio Pittore Romano.I.3a3.II.343. 

d'Anagni Giovanni Canonista, suo elo- 
gio . VI. P. 1 . 3id. 

Anania Gianlorenzo sua Cosmografia . 
VII. P. II. 178. 

Anassilao di Larissa Filosofo in Roma . 
II. a ad. 

Anastasio Bibliotecario il vecch'o , se 
sìa mai vissuto . III. lai. 

Anastasio Bibliotecario , notizie della 
sua vita .III. ipa. ec. sue opere . III. 

se ei sìa autore delie vite de’ 
PonteSci. K ì . 

Anastasio Cardin.ile diverso dal Biblio- 
tccano.III. ipa.ee. 

Anatomia illustrata da Mondino . V. 
a3p. ec. coltivatori di essa . VI. P. I. 
3p8. ec. 414. progressi di essa nel se- 
colo XVI. VII. P. II. ap. ec. nel seco- 
lo XVU. VllL a}d. cc. 
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d'Ancarano Jacopo V. da Teramo . 

d'Ancarano Pietro Canonista , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . V. 
331. ec. 

d'Ancìna Giovanni Giovenale, suo elo- 
gio . VII. P. IIL a74. 

dclTAncisa Pietro Antonio. Vili. 311. 

Ancona , Scrittori Anconitani nominati 
nella Storia . d " incetta Ciriaco . VI. 
P. l. 1 onarelli (juidubaldt , Vili. Ao- 
narilli Vrospero . VllL Cavallo Mar- 
co. VII. 1 -. 111 . Corso ./iute i copo^ 
Torta . VII.P.III. Galesini Tiaro. VII. 
P. 1 . CcHtile Matteo Medico. V 1 I.P.II. 
Hfiiaidìni Cinte Carlo . Vili. Scacchi 
Fot lunato .A;^istiniano . VIIL Scala- 
monti Francesco . VI. P. I. Trionfo 
.Agostino -Agostiniano Trofestor di 
l.'ilo ja in Tarigi. IV. 

Ancona , Profitssori , che v'insegnarono , 
quivi nominaci . Filelfo Giammario • 
VI. P. IL Vartenio Bernardino . VH. 
P. III. 

Ancona Accademia ivi fondata . VII. 
P. I. i3d. 

d’ Ancona Ciriaco, porta seco di Gre- 
cia molti Codici Greci . VI. p. I. 
104. frammenti delle sue Antichità 
pubblicati . VI. P. I. I <i6. vicende 
della sua vita e de' molti viaggi da 
lui intrapresi, ivi. 157. ec. sua 
morte, ivi 173. qiial fede si deb- 
ba alle sue antichità, kit 174. altre 
sue opere, ivi 177. ed ivi N. tue 
Rime . VI. P. II. 1 jp. 

Andrea Alessandro . VII. P. II. 331f.ee. 

d' Andrea Giovanni Canonista, sua pa- 
tria, e sua nascita. V. 303. ec. suoi 
studi c cattedre da lui sostenute . 
V. 305. ec. sua morte. V. 30P. sua 
amicizia col Pctr.irca , ivi ec. sue 
virtù. V. 310. suoi figli. V., ivi 
311. sue opere V. 313. 

Andrea Prete Bergam.asco, sua Crona- 
ca . III. 233. 

Andrea Prete dotto in Milano . III. app. 

Andrea Re di Napoli sua morte. V. tf. 

Andrcini Gio. Batista tue Tragedie. Vili. 
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^Diircmi Tiabella , notizie di està , e 
delle sue o|.'ere . VII. K III. 169. 

Andrelini Publio Fausto , professor di 
tlo(]ucnza in Parigi 9 sua vita , e 
tue opere . VL P. II. 399. ec. chie- 
de r onore dclb corona all'Accade- 
nia Romana . VI. P. I. 97. 

Andromuco Medico , Autor di un Poe- 
metto sulla teriaca . II. 194. 

Andromada di Reggio Legislatore de' 
Calcidesi . I. 37. 

Andronico Callisto , sua venuu in Ita- 
lia, e suoi studi. VI. P. II. 143.ee. 

Andronico Livio . V. Livio . 

Ahdronico da Rodi corregge i Kbri di 
Aristotile . I. 348. 

Angeielli Agostino , suo Museo . VII* 
P. I. a ad. 

Angeli Bonaventura , sua Storia di 
Parma , e particoiaritì di essa . VII. 
P. II. 3id- 

degli Angeli Stefano sue opere mate- 
matiche. Vili. aaa. 

Angelico Fr. Giovanni Pittore. VI. P. 
II. 4<$3. 

Angelio Antonio . VII. P. II. 450. 

Angclio Pietro da Barga , sua vita , e 
tue opere. VII. P. III. 393. ec. 

da S. Angelo Antonia Giureconsulto . 
V. 398. 

d’Angelo Jacopo Fiorentino . Dotto 
nel Greco . VI. P. II. 137. 

Angetoni Fr. sue opere . Vili. 389. 

Angclncci Teodoro, o Ignazio, sua 
versione delP Eneide . VII. P. III. 
183. e Vili. scrive contro il 
Patrizi . VII. P. 1. 408. 

Angeriano Girolamo , Poeta Latino. 
VII. P. III. aao. 

Anghiari in Toscana , suoi Scrittori 
nominati nella Storia . Canini utn'’e~ 
le . VII. P. II. Maggi GinUme . VII. 

It 

d’Anghiera Pietro Martire , sua vita, e 
sue opere , VII. P. II. ^66. 

Angiolello Giammaria viaggiatore . VII. 
P. I. 338. 

dcll'Anguillara Giannandrea , sue Sati- 
re . VIL P. IIL (7. oqtiuc deUa 
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sua vita , c delle altre sue opere . 
VII. P. III. i4a. ec. 

Anguillara Luigi Custode dell'Orto Bo- 
tanico in l’adova . VII. P. II. 10. 
Notizie di esso , c delle sue opere, 
VII. P. IL 1 1. ec. 

d'Anguiilara Orso Senator di Roma, 
corona il Petrarca. V. 458. 

Anguisciola Sofonisba Pittrice. VII. P. 
111.437. 

Anguissola Giovanni Giureconsulto . V. 
149. 313. 

Anguissola Lancellotto Poeti , notizie 
della sua vita . V. 498. 

Anici Giovanni e Cosiino Poeta Lati- 
ni . VII. P. III. 343. 

Anneo Cornuto . V. Cornuto . 

Anniano Poeta . IL add. 

degli Annibali Annibaldo Domenicano» 
Teologo in Parigi , notizie della sua 
vita , c delle sue opere . IV. laa. 

Annio Marco Solista . IL 2j6. 

S. Anseimo Arcivescovo di Cantorbc- 
ry sua nascita , e suoi Studj . IIL 
ad3> ec. sua vita, e sue opere. HI. 
ad4. elogio di esse e del loro auto- 
re . hi, b risorgere la filosofia t IIL 
318. pruova dell'esistenza di Dio 
da lui trovata. III. 339. 

S. Anseimo Vescovo di Lucca, ove ' 
nascesse . III. 383. sua vita . ivi ec- 
sue Opere . III. aSd. 

Anselmo Vescovo d‘ Havelberga , sua 
lettera a Eugenio III. 303. 

Anselmo Giorgio Poeta Latino . VIL 
P. III. 131. 

Ansprando Re de' Longobardi . IH. 77, 

Antandro Siciliano Storico. I. 74. 

Antemi 1 Impcr.idore . II. 337. 

Amicatone , libro composto da Cesa- 
re I. aaS. 

Antichi e Modem! s quistione sulla pre- 
ferenza dovuta agli unì , o agli al- 
tri . II. 13. 13. 

Antichità Studio di esse cominciato in 
Italia V. 337. ec. premure , e sol* 
lecitudìni degl' Italiani nel discoprir- 
le . VI. P. I. tfi.ee. Raccolte di 
esse fitte da molti nel secolo XVT* 

yn. 
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VII. P. I. SI 9. cc. illustrate da di- 
versi StritTori VI. P. II. s. ec. VII. 
P. II. 223. ec. Vili. 2US. 

Antimaco Marco Antonio , notiate di 
esso , VII. P. II. 437. 

Antinori Carlo. VI. P. II. 382. 
Antioco Epifane chiama un Architet. 
to Romano a finire il tempio di Gio- 
ve Climpico in Atene. I. 323- 
Antioco Filosofo Accademico. I. 249. 
Antioco, lavorator di Mosaici . II. 423. 
Antioco Siracusano Storico . I. 74. 
Antipatro di Jer.ipoli , Sofista li. 27J. 
Antiquario nc’Monasteri chi fosse, III.27. 
Antiquario Jacopo, notizie de’ suoi stu- 
di , e del favore da lui prestato alle 
lettere. VI. P. I. 21. ec. 

Antistio Labeone V. Labeone . 

Antistio Medico di Cesare . I. 28^. 
Antoniano Cardinal Silvio, notizie del- 
la sua vita , suo raro talento nell’ im- 
provvisare , sue opere , cc. VII. P, 
III. 216. cc. 

S. Antonino da Firenze, suo elogio. 

VI. P. I. 269. cc. sua Cronaca . VI. 
. P. li. 19. 

Antonino suo Itinerario. II. 403. 
Antonino Arrio Avolo dcirimperatore. 

Antonino , e Poeta . II. 87. 

Antonino Pio Imp. , suo carattere . II. 
245. sua protezione e liberalità a 
favore degli studi . II. 246. suoi stu- 
di . ivi ec. 

S. Antonio da Padova , se leggesse Teo- 
, logia in Bologna. IV. 101. mandato 
3 studiare a Vercelli . IV. 279. 
Antonio Grifone Grammatico celebre ; 
Cicerone già Pretore ne frequenta la 
Scuola,. I. 297. 

Antonio Marco , Avolo del Triumviro, 
famoso Oratore . I. 193. carattere 
. della sua eloquenza . 1- 194. sua 
tragica morte . I. 193. 

Antonio Marco il Triumviro amico di 
. Sesto Clodio Retore. I. 303. Solito 
- a declamare. I. 304. 

Antonio Marco Asclppiade Medico ’. 
,.L 286. , I 

Antonip Musa . discepolo del. Medico 
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Asciepiade , notizie della sua vita 
p. 285. introduce un nuovo Sistema 
di Medicina, hi . risana Augusto, 
ma cagiona la morte a Marcello , 
hi . bagni freddi da lui usati , hi . 
se di lui jrarli Virgilio sotto il no- 
me di Japi . 1 . 286. 

Antonio Retore ed Oratore in Boma,. 
IL 377. 

Antracino Giovanni Medico , e Po<. 
ta. VII. P. II. 78. VII. P. III. 209. 

Antria vicino a Perugia , suoi Scrìtto- 
ri quivi nominati iioncUrio Afartau- 
ionio, VII. IH. 

Anzio, suo Teatro. II. 318. 

Aosu , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . S. Anselmo Vescovo, di CoMf 
torbery . IH. 

degli apatisti Accademia, notizie di 

. essa. Vili. 48. 

Apelle Autor di Tragedie flagellato per 
ordine di Caligola. H. 40. ec. 

Apclliconc Tejo compera i libri di 
Aristotile , e gli corregge I. 247. 
248. sua Biblioteca portata da A- 
tenc a Roma da Siila . hi , e U 
c 306. 

Apionc Gramatico, notizie della sua 
vita, e delle sue opere, li. aio» 
ec. 

Apollinare Aurelio Poeta. IIL 

266. 

Apollodoro Architetto fitto uccidere 
da Adriano. IL 31. 

Apollodoro , Poeta Comico Siciliano . 

I. 66. 

Apollonio, suo Libro supplito dal Mau« 

. rolico. VII- P. I. 441. 

Apollonio di Calcidc Maestro dì Mar- 
co Aurelio . IL 249. notizie . dellz 
sua vita. IL 294. 

.Apollonio di Rodi Maestro .di Cesa- 
re . I. 227. 

Apollonio Pittor Greco. IV. 438. 

Apollonio Senator Romano Cristiano, 

. sua Apologia dclLi Religione, e suo 
Martirio. IL 333. 

Apollonio Sofista. IL 27^. 

Apollonio Tianep , sua venuta « Ro- 
ma 
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ma a’ tempi di Nerone , e prodigi 
da lui operati . IL 1 50. ec. che se 
' ne debba credere. 11. 151. ec. nin- 
no degli Scrittori Latini antichi ne 
Ila fatto motto. II. ijj. Sua venu- 
ta a Roma sotto Domiziano sembra 
favolosa. II. ivi. 

Appiano Alessandrino notizie della sua 
vita, e delle sue opere. II. 183. 
Appio Claudio Centemmano o Ceir* 
rumalo antico Giureconsulto . I. po. 

pi. 

Apro biasima rEloquenza di Cicero- 
ne . I. 70 J. Se sia l’Autor del Dia- 
logo sul decadimento dell’ Eloquen- 
za. II. p8. pp. 

Apro Pollione Gramatico. II. 307. 
Aproniano. V. Turcio. 
d’Apronio Paolo. Vili. 215.N. 
Aprosio P. Angelico notizie di esso e 
della sua Librerìa. V'III. 73. 
Apostolio Michele difende Platone'. 
VI. P. I. 318. 

Apulejo Lucio Gramatico celebre . I. 
ap7. II. ap3. 

Aquila , suoi Scrittori nominati nella 
Storia. .Attorto Mariar.gelo . VII. 
P. III. dair .Aquila Tietro dclC Ordi- 
ne de' Minori Teologo . V. dall'.A- 
quila Sebastiano Medico. VI. P. I. 
.Aquilano Serafino Toeta . VI. P. I. 
di Boezio .Antonio , "Poeta e Storieo , 
V. Campana Cesare . VII. P. II. 
Casella Pier Leone . VII. P. II. Odo- 
ne Cesare . VII. P. II. di Bflinaldo 
Boezió , Toeta , e Storieo . V. 

Aquila, Accademia ivi aperta. VII. 
P. I. 138. 

Aquila Giulio Giureconsulto. II. 41^. 
dall’Aquila Pietro dell’ Ordine de’ Mi- 
nori , notizie della sua vita , e del- 
le sue opere . V. 13d.ee. 

Aquila Romano « Retore . II. 378. 
dall' Aquila Sebastiano VI. P. I. 41 1. 
Aquilano Serafino , Poeta Improvvisa- 
tore , notìzie di esso . VI. P. II, 
id8. ec. 

Aquilege Etrusco che significhi . I. so. 

ec. 
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Aquileja , Storia de’ suoi Patriarchi . 
V. 158., suoi Scrittori nominaci nel- 
lo Storia . <T .Aquileja Lorenzo .VI. 
P. II. Bandini Giovanni VI. P. IL 
Belloni .Antonio -VII. P. I. S. Erme- 
te . II. S. Paolino , nato nel Friuli . 

III. gufino II. 

d’ Aquileja Lorenzo Gramatico . VL 
P. II. 3P4, 

Aquino , suoi Scrittori rammentati in 
questa Storia , Barletta Girolamo Do- 
menicano, Predicatore {forse d' .A- 
quino ) . VI. P. II. Decimo Ciunio 
Giovenale. II. gainaldo Poeta. IV, 
S. Tommaso . IV. 

d’Aquino Filippo dotto Neofito . Vili. 
349- 

d' Aquino Rinaldo , Poeta Italiano , 

IV. 353. 

d’ Aquino S. Tommaso, chiam.ato all’ 
Università di Napoli. IV. 6t. Com- 
pendio della sua vita. IV. iti. ec. 
Sue opere c carattere di esse , IV. 
iij. ec. Elogi, che ne han fatto 
anche i più liberi , e spregiudicati 
Scrittori. IV. 117. Illustra le opere 
d’Aristotele , e ne fa fare una nuo- 
va traduiàone. IV. 148. ec. Altre 
sue opere Filosofiche e Matemati- 
che . IV. 150. Suoi Ritmi , IV, 
384. Professore nell’ Università di 
Parigi . IV. 

Arabi probabilmente furono Inventori 
dell’Ago calamitato. IV. 180. 

Arabi Medici, stima in cui essi era- 
no V. 213. 

Arabica lingua , coltivata in IdIù nel 
secolo XIII. IV. 303. poi trascurata 

V. 3pa. 

d' Aragona Isabella Duchessa di Mila- 
no .' VI. P. II. 784. 
d'Aragona Tullia Poetessa, notizie di 
essa . VII. P. III. 49. 

Aragonese, sua Raccolta d’iscrizioni. 

Bresciane. VII. P. I. 229. 

Aranzi Giulio Cesare, sue scoperta 
Anatomiche. VII. P. II. 43. 

Arato, suoi Fenomeni tradotti da Ger- 
manico. n. 5d. 

Ara- 
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Aratore Suddiacono allevato in Mila- 
no . 111 . }g- Notizie della sua vita, 

I e delle Opere da lui composx. 111 . 
41. e 41. ec. 

Arbo^asto Generale. II. jja. 

Arcadia sua fondazione. Vili. 4}. 

Arcadio Iniperadore . II. 354. 

Arcagato primo Medico Greco in Ro- 
ma . I. 178. Vi riceve prima gran- 
di onori , poi cade in odio . ivi . e 
* 7 P- 

d' Arcano Giovar.ui Mauro, notizie di 
esso , e dell' opere da lui pubblica- 
te . VII. 1 ^. III. dp. ec. 

Arccto nel Reggiano , suoi Scrittori . 
Corrado Sebastiatto . VII. P. III. 

Arceto Reginaldo Domenicano . V. Ac- 
cetto , che coti ita scritto . 

Arcliia Poeu, Maestro di Cicerone. 
I. ipp. 

Archiatri , loro Conte . che autoriti 
avesse . 111. 57. 58. 

Archimelo Poeta antico. I. Ji. 

Archino Filippo Arcivescovo di Mila- 
no. VII. P. L 307. 

Archita di Taranto Filosofo. I. 37. 
c celebre Magmatico . I. 4Z. ec. 
Sue scoperte . ivi . Fu ancor guerrie- 
ro fimoso . I. ivi . 

Architetto in Roma raddrizza un por- 
tico incurvata , poi da Tiberio é uc- 
ciso. II. 38. 127. ec. 

Archiwttura degli Etruschi I. 14. Or. 
dine da essi trovato. I., 15. forse il 
f)iu antico di tutu. rà’i. de' Popoli 
della Magna Grecia , e della Sicilia . 
I. 78. Scrittori di Archixttura tra’ 
Romani , e loro celebri Architetti . 
I. adp. 170. Quando decadesse in 
Roma. I. 324. Se da' Goti riceves. 
se danno . III. 6g. ec. Stato peggio- 
re di essa sotto de'Longobardi . 
Fabbriche magnifiche intraprese ne’ 
Secoli XI. e XII. IH. 403. 404. 
Grandiosi edifici nel XIII. secolo in- 
trapresi . IV. 42^. Stato di essa nel 
secolo XIV. V, 0 d.ee. Quanto fioris- 
se nel secolo XV. VI. P. ll.447.ee. 
Quanto • e da chi perfezionata . VII. 


DICE 

P. I. 4dp. ec. Scrittori di essa . Vin. 
232. 

Architettura militare , quarto debba 
agl' Italiani . VII. P. I. 480. ec. 

Arcidiacono di Bologna fatto Gran Can- 
celliere dcÙ’ Universiiii . IV. ad®. 

Arcidosso nelle Montagne di Siena , 
suoi Scrittori rammentati n.elU Stp- 
rii . Peri Ciofidomeiiifo . Vili. 

d' Arco Conte N icColp notizie della 
sua vita , c delle sue opere . VII. 
p. 111. 270. ec. 

Arcudio Pietro suoi impieghi , suoi 
studi c sue opere . VIIL 88. 

Arde», pitture antichissijne ivi conser- 
vale. I. IO. ec. Iscrizione ad esse 
aggiunta. I, IO. c 11. 

degli .Ardenti , Accademia di Bologna. 
Vili. 4J. 

Ardcrico Salernitano . V. Salernitano 
Anonimo . 

d’ Ardizzone Jacopo da Broilo Giure- 
consulto. IV. 238. 

Ardizzone Medico . VII. P. II. 88. 

Arduino Marchese d'Ivrea , e Re d'Iou 
Ita . III. 243. 

Arelio Tosco . V. Tosco. 

Arcllfo . V. MuzzarcUi . 

Arellio Pittore Romano . J. 392. 

d' Arena Jacopo Giureconsulto, notizie 
della sua vita . IV. 232. ec. 

Areo Filosofo onorato Augusto . 
I. 319. 

Arese Andreclo Cancelliere del Duca 
di Milano. V. tof. 

Aretino Carlo. V. Marsuppin». 

Aretina Leonardo . V. Bruni Leonar- 
do. 

Aretino Pietro, sua lettera insolente a 
Luigi Gonzaga. VII. P. L 6^ Li- 
beralità a lui usate dal C. Guido 
Rangone , e da Argentina di lui 
moglie, c da altri. VII. P. I. 83. 
ec. , ammesso e poi cacciato dall’ 
Accademia Fiorentina . VII. P. I. 
141. ascritto a quella degl' Infiam- 
mati di Padova. VII. Part. I. ido. 
Ristretto della sua vita , suo carat- 
tere, sua ignoranza, sue opere. VII. 
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P. II. ec. Sua contes.i col Dv 
ni . VII. P. II. 3pi. ec. S' ei sia 
l'Autore del libro de tribus imposto- 
rìbus . VII. P. II. JP3. Sua Trage- 
dia . VII. P. III. 136. 

Aretino Unico. V. Accolti Bernardo, 

’A-ezzo, Scrittori Aretini nominati nel- 
la Storia. Accolti Benedetto , Stori- 
co . VI. P, II. -Accolti Benedetto Card, 
nato in Firenze , VII. 1 ’. III. .Accolti 
Bernardo , detto f unico .Aretino , 
Totfa . VI. P. II. .Accolti Francesco 
Giureconsulto . VI. P. I. .Albcrf^otti 
Francesco Giureconsulto. V. .Aretino 
Tietro . VII. P. II. d' .Arezzo .Ange- 
lo , Filosofo . V. d' Arezzo Benincasa 
Giureconsulto . IV. di Arezzo Go- 
rello Storico , V, tf Arezzo Crij’olino 
Alchimista . V. it Arezzo T^iccolò 
Cieco , Toeta . VI. P. II. <f Arezzo 
I{in uccio , 0 I{imicio Grecista . VI. 
P. II. (f Arezzo Tommaso , Toeta . 
VI. P. II. di Bandino Domenico . VI. 
P. II. Bandino , Gramatico . V. Ban- 
dino , Toeta . IV. Borro Girolamo fi- 
losofo . VII. P. ì. Boselli D. Cipria- 
no Mon. Olivctano . Vili. Br.tcciolini 
Toggìo , detto Toggio Fiorentino . 
VI. P, H. Bruni Leonardo-. Storico. 
VI. P. II. Casini Francesco Maria 
Card. Vili, Ccsalpini Andrea Medi- 
co, VII. P. II. Cornacchini Tomma- 
so. Vili, de' Danti Giovanni, dotto 
nel r Arabo . U\. Gambigtioni Ange- 
lo Giureconsulto . VI. P. I. da Gan- 
diìio Alberto Giureconsulto forse Are- 
tino . V. Grazia Canonista . IV. Gual- 
tieri Tier Taolo . VII. P. II. Guido 
Monaco . III. Fr. Guittone Toeta . IV. 
Lioni Lione Scultore . VII. P. Ut. Mar- 
cbionne Architetto . IV. Margarito- 
ne , Tittore , Scultore , e Architetto . 
IV. Marsupini Carlo .\ì. P. II. Car- 
lo di lui Figlio . Vdl. P. II. T^ardi 
Baldassare Vili. J^fdi Francesco, Vili, 
VJmicio , 0 Bjnucìo . VI. P. II. i{o- 
selli Antonio Canonista . VI. P. I. 
I{oselU Giambatista Giureconsulto . VI. 
P. 1 . Sinigardo Trofessor di Medicina 
T.IX, 
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in Bologna . IV. Sinigardi Gorello , 
Toeta , e StO'iro . V. Spinello Titto- 
re . V. Tortelli Giovanni. VI. P. li, 
Vbcrtino , Toeta. IV. Fasari Giorgio, 
VII. P. II. 

Arezzo, studio pubblico , che ivi era. 

IV. 41. cc. Sua Università decadu- 
ta . VI. P. 1 . j 6 . Alcuni Professor 
Bolognesi passano a tenervi Scuola . 

V. 45). Università ivi rinnovata da 
Carlo IV, V. 73* 

d’Arezzo Bandino V. Bandino. 
d’ Arezzo Benincasa Giureconsulto . 
IV. Z47. 

d'Arczzo Angelo Professore in Bolo- 
gna . V, 47. 

d'Arczzo Angelo Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , e delle sue ope- 
re . VI. P. I. 44p. ec. 
d'Arezzo Domenico di Bandino . V, 
Domenico . 

d'Arczzo Francesco . V. Accolti , e 
GrifFolini . 

d’Arezzo Gorello . Sua Cronaca . V. 
357 - yo*- 

d’Arezzo Grazia Canonista notizie del- 
la sua vita , e delle sue opere . IV, 

, -'^ 7 * 

d’Arezzo Griffolino Alchimista . V. 193, 
d'Arczzo Fra Guittone , notizie dell» 
sua vita , c delle sue opere , IV. 333. 
d’Arezzo Niccolò Cieco Poeta, noti- 
zie di esso. VI. P. li. itfi. 
d’Arczzo Tommaso , suo Poeta . VI. 
P. II. 185. 

d’Argelata Pietro Medico , sua inven- 
zione . V. 233. 

Argeiad suoi errori. III. 1 18. i88.ee. 

290. 417. 281. 382. 

Argenta sul Ferrarese , suoi Scrittori 
rammentati nella Storia . Aleotti 
Giambatista , VII. P. I. Severi Fran- 
cesca. VII. P. II. 

Argenterio Giovanni Medico in Fran- 
cia , c altrove , notizie di esso , e 
delle sue opere . VII. P. II. 88. 91’ cc. 
Argenti Agostino , suo Dramma Pasto- 
rale . VÌI, P. III. 1(57. 

Argiropulo Giovanni , sua venuta in 
S ■ Ita- 
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Italia , Sue vicende , suoi studi • VI. 

. P. I. 198. ec. Sue opere . m . 300. 

Argoli Andrea Astronome . Vili. ipp. 

degli Argonauti , Accademia in Casale 
di Monferrato. VII. P. I. 177. 

Aribeno Re de’ Longobardi . III. 77. 

Archimede Siracusano , grandi elogi 
che di lui fanno aijfhe i moderni . 
1 . 43. Suoi studi > sue scoperte , e 

. sue invenzioni I.44.45.45. , ec. difcn> 
de per mezzo delle sue macchine 
Siracusa assediata da’ Romani . I. 
51. 51. Se usasse in tale occasione 
degli Specchi ustoii . h/i ec, , Sua 
mone . I. 54. , Suo sepolcro sco- 
perto da Cicerone 33. 

degli Arienti Gio. Sabbadino , sue no- 
velle ed altre opere . VI. P. II. 
ip8. ec. 

Arioaldo Re de’ Longobardi . ITI. 76. 

Ariobarzane chiama due Architetti Ro- 
mani a rifabbricare l’Odeo di Ate- 
ne . I. 313. 

Ariosto , Alfonso , suo Musco. VII. 
P. I. 126. 

Ariosto Francesco Medico , Filosofo , c 
Giureconsulto, suo elogio VI.P.I.40P. 

Ariosto Lodovico , favorito da Alfonso 

I. VII. P. I. 40. per qual ragione . 
e come incorresse la disgrazia del 
Card. Ippolito . VII. P. I. 4*. ec. 

_ sue Satire . VII. P. III. 66, notizie 
della sua vita . VII. P. III. 100. ec. se 
fosse coronato . VII. P. HI. 106. 
ec. suo Orlando , ed altre opere . 
.VII. P. III. 107. Paragone di esso 
col Tasso . VIL P. IH. 130. ec. suoi 
figli e fratelli . VII. P. HI. 107. sua 
Commedia VII. P. IH. ij 5 . 

Ariperto Re de’ Longobardi . IH. 76. 

Aristonc Tito celebre Giureconsulto . 

II. 106, 

Aristosseno da Taranto è il più anti- 
co Scrittor di Musica , che ci sia 
rimasto . I. 41. 

Aristotile , vicende sofferte da’ suoi li- 
bri . I. Ì47. 348. ec. sepolti per lo 
spazio di 130. anni , hi , traspor- 
tati in Atene , e poscia a Roma , 
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hi. ritoccati e guasti da molti, hj. 
si pubblicano in Roma Kfi quanto ' 
debban esser diversi que’che ora 
abbiamo da que’ eh’ egli scrisse , . 
hi . suoi seguaci odiaci da C.aracal- 
la.'!!. 153. da chi foffe prima ‘d’ 
ogni altro ne’ bassi tempi recato ia 
Latino. IV. 142. cc. sue opere pro- 
scritte in Parigi . IV. 144. tradotte 
in Latino per ordine di Federigo H. 
IV. 144. questa ed altre traduzioni 
non furon fatte solo sulle v^ioni 
Arabiche, 143. sue opere illustrate 
da S. Tommaso . IV. 148. nuova 
traduzione fact.me dal Greco . IV. 
149. per qual ragione cotai tradu- 
zioni fjsser poco telici , hi ec. sua 
Filosofia illustrata da molti . VI. P. 

I. 303. contesa nata sulla preferen- 
za tra lui , e Platone , hi 304. ec. 
317. cc. seguito comunemente da’ 
Filosofi del secolo XVI. VII. P. I. 
371. cc. 383. cc. e sua Poetica tradot- 
ta , e comentata da molti . VII. P. 
HI- 304. 

Aritmetica perfezionata da Pittagora . 

I. 33. Aritmetica c Algebra colti- 
vata in Italia. VI. P. I. 337. ec. 
Arlcnio Arnoldo director delle Stampe 
in Firenze , e in Mondovì . VII. P. 

I. 193. ec. 

Arlotto Piovano . VI. P. II. i6i. 

Arluno Bernardino , Storia di Milano 
da lui composta , ma non mai pub- 
blicata . VII. P. II. 338. ec. 

Arluno Giambatista Medica . VII. P. 

II. 79. ec. 

Armanino Giudice, sua Cronaca . V. 

344. 343. 

degli Armati Salvino , primo inventor 
degli occhiali. IV. 170. 

Armadio Giovanni . V. Armonio . 
Armodio Giovanni , sua Commedia . 

VII. P. HI. 300. 

Arnaldo da Brescia fa i suoi studj ia 
Francia. HI. 373. 

Arnaldo Prete Maestro in Milano IIL 
230. 231. 

Arnigio Bartolonimco . VIL P. I. 

Arnol- 
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Arnolfb , poi Vescovo di Lisieux , stu- 
diò Leggi in Bologna. III. ^82. 

Arnolfb celebre Architetto e Scultore 
IV. 4JO. 

Arnolfo Re di Germania , e d’ Italia , 
e Imperadorc . HI. 

Arnolfo Storico Mil.mese, notizie della 
sua vita . III. 3 * 

Aromatari Gius, sua opera di Storia 
Naturale.VIII.247.altr’opcra , ivi 41Ò. 

Aron l’ietro , Scrittore di Musica . 
VII. P. I. 503. 

Arpino Scrittori d’ Arpino nominati 
nella Storia . d' Arpino Giacomo . V. 
CicCTOìic Marco ThUìo . I. 

d’ Arpino Giacomo , Professore in Bo- 
logna . V. yo. 

Arpocrazione Gramatico. H. 308. 

d’ Arqui Jacopo fonda un Collegio in 
Padova. V. jp. 

Arcuato nel Piacentino • se ivi fosse 
Accademia. VII. P. 1 . I 74 ' 

Arriano di Nicomedia , sua Raccolta 
de’ discorsi e delle sentenze di Epit- 
tcto . 11. 179- sue altre opere , c 
suo stile. 11. a^ 3 - 

Arrigo I. Imperadore c lì. Re di Ger- 
mania . suo Regno . 111 . 24 ?' 

Arriro ll.Impcradorc,suo Rcgno.lII.144. 

Arrigo IlL Imperadore, suo Regno. 
111 . 344* 

Arrigo IV. Imperadore j c V. Re di 
Gcrmanii « suo Regno . III. 

Arrigo VI. Re d IcnlÌ3 , c di Sicilia : 
suo carattere , c sua morte . IV. 4. 
13. Dimanda da lui fatta a due Giu« 
reconsulti. IV. 133. . 

Arrigo VII* , suo Impero , e vicende 
di esso . V. 4. ec. 

Arrigo IV. Re di Francia traduce m 
Francese parte de’ Commentari di 
Cesare . I. 130. 

Arrigo Cherico del Monastero della 
Pomposa, sua relazione di quella Bi- 
blioteca. Ili. »8y.ec. 

Arrigo figlio di Federigo II. Poesie a lui 

attribuite.lV.343.ee. 

Arrivahene Lodovico , • ''** 

P. II. 258. Nominato. VII. P, II. } 3 *« 

ec. 
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Arsegnino Gramatico Padovano , IV. 
40Ò. 

Arsendi Ranieri da Porli Giureconsul- 
to, notizie della sua vita, c delle 
sue opere. V.47. 48. *d7. ec. 

Arsenio Vescovo di Monembasia . VII, 
P, ll.425.ee. 

Arsili! Francesco . Notizie di esso e del. 
le opere da lui pubblicate . VII, 
P.lll. iP7. 

Artcgna nei Friuli , suoi Scrittori rara» 
mentati nella Storia, «f </trtegna Ciar, 
ttcrio . VI. P. I. * 

d' Artegna Guarnerio , suoi studj , e sua 
Biblioteca. VI. P. I. 132. ec. 

Arti liberali coltivate dagli Etruschi . I. 
7.CC. ; c da’ popoli della Magna Gre- 
eia, e della Sicilia . I. 78. Da' Ro- 
mani come si coltivassero . I.jio. J22. 
ec. Se portate in Sicilia de Dedalo , 

I. 81. Loro vicende sotto i primi Ca- 
sari . ll.327.ee. , c sotto i lor suc- 
cessori. II. 310.ee. Sotto gl’ Impe* 
radori Cristiani . II. 430. Loro stato 
a’ tempi de’ Goti. III. 6j. Ò4. ec. ^ 
a’ tempi de’ Longobardi . III. 1 3 5. ec. 
Nel nono e decimo secolo . III. 139, 
ec. , nell' undecimo , c duodecimo , 
111. 3p8. 3pp. ec. ne! secolo decimo- 
terzo. IV. 414. ec. nel decimoquarto-, 
V. ydy. ec. net decimoquinto . VI. P. 

II. 437. nel dccimosebto . VII. P. III- 
4|o. ec. nel secolo dccimosettimo . 
Vili. 423. Scrittori di esse. VII. P. 
I. 500. Vili. 332. Loro Storia. VIIL 
328. 

Aruleno Rustico . V. Rustico . 

Arimzio Stella . V. Stella . 

Ascani Pellegrino , sua raccolta di me- 
daglie • vili. api. 

Asclcpiade Medico Greco in Roma , 
notizie delia sua vita . I. 283. , suo 
metodo di medicare , hi , grande 
stima, in cui egli era. 1 . 284. Suoi 
discepoli, ivi. e 285. 

Ascolano Aurelio improvvisatore . VII. 
P. III. 215. 

Ascoli , Scrittori Ascolani nominati 
nelb Storia . K^sctlane t/tMrelio . VII. 
S j P.UI. 
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P. in. à' r4scoìi Cecco {Astrologo V. 
ec. (f ^scoli Davide Ebreo . eT Escali 
Enoc . VI. P. I. <f Escali Giovanni 
Canonista . V. <T Escali Giovanni Me- 
dico . VI. P.I. Confini Mntonio Storico . 
VI. P. II. Lonfini Matteo , Gramatico , 
VI. P. II. Massimo Tacijico , "Poeta . 
VI. P. II. Saladino Medico. III. Torti 
Cesare , Poeta. VI. P. II. Trebbiani 
Lisabetta , Poetessa . V. , 

ò' Ascoli Cecco Professore in Bologna . 

V. 47. Notizie dell.1 sua vita . V.174. 
ec. Hrrori e anacronismi , in cui son 
c.aduti gli Scrittori , che di lui han 
parlato. V. 17j.ee. Accuse da lui avu- 
te in Bologna . V. 177. ec. in Firenze 
è accusato di nuovo , e condannato al 
fuoco . V. 178. ec. Di quali errori fos- 
se reo . V. 180. ec.Suc opcrc.iSa.V. 
ec.ed ivi N. 

da Ascoli Enoc , libri da lui scoperti , 

VI. P.l. 124. 

d’ Ascoli Giovanni , Professore in Bolo- 
na. V. 50. 

d’ Ascoli Giov.anni Medico . VI. P.I. i6, 

Asconio Pediano Gramatico a quel tem- 
po vivesse. II. 20p.ee. Notizie della 
sua vita e delle sue opere . 210. ec. 

Aselli G.aspare , notizie di esso e delie 
scoperte anatomiche da lui fatte . 
Vili. 257. 

Ascllionc Storico Romano. I. iji. 

Asinari Federigo Conte di Camerano, 
sua vita, ed opere. VII. P. IIl.ijo. 

Asinio Gallo senve un libro , in cui 
antepone l' eloquenza di suo Padre 
Asinio Politone a quella di Tullio. 
I. ao6. confutato dall’ Impcrador 
Claudio . 207. 

Asinio Pollione biasima 1’ eloquenza di 
Cicerone • I. 200. e gli altri mi- 
gliori Scrittori del suo tempo . I. 
SI 9. non può soffrire le lodi di Ci- 
cerone , ivi . sua eloquenza viziosa . 
1. 220. 221. pare che a lui si pos- 
sa attribuire il decadimento dell’ elo- 
quenza. I. 221. 222. sue Storie, e 
passo da esse tratto . 1. zjj. suo clo- 
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gio , e libri scritti. I. jij. apre 
il primo in Roma una pubblica bi- 
blioteca . I. J14. 

Asolo , Scrittori Asolani nominati nel- 
la Storia. BLido Mntonio Stampato- 
re . VII. P. I. Camozzi Giambati- 
sta. VII. P. II. 

Aspasio Retore . II. 274. 

Assarino Luca , sua Storia . Vili. J07. 

Assisi , suoi Scrittori rammentati nella 
Storia. Aromatari Giuseppe. Vili. 
Benzi Trifone . VII. P, III. S. Fran- 
cesco. IV. 

Assisi , Tempio magnifico ivi inalzato 
in onore di S. Francesco. IV. 429. 

Astemio Gioì Paolo , suo elogio . VII. 
P. III. 378. 

Astemio Lorenzo, sua opera geografi- 
ca. VI. P. II. 417. 

Asti , Scrittori Astigiani nominati nella 
Storia . .Alfieri Ogerio Storico . IV. 
Mrioni Giangiorglo , VII. P. III. 
.Asinari Federico . VII. P. III. £ m- 
sti Mntonio , Storico e Poeta . VI. 
P. II. Botala Leonardo , Medico . 
VII. P. II. Bruni Alberto Giurecon- 
sulto . VII. P. II. Bruni Lodovico , 
Poeta . VI. P. II. S. Brunone Vesco- 
vo di Segni nato in Solerà Tilla del- 
la Diocesi (TAsti. III. Lanfranco Do- 
menicano Matematico. IV. Mainardi 
Agostino Apostata . VII. P. 1. Ma- 
labaila Abate Cisterciense . V'IIl. 7\(e- 
vizzani Giovasmi Giureconsulto . VII. 
P. II. I{iva Guglielmo. Vili. Sca- 
rampa Camilla . VII. P. IH. Solari 
Margherita , VI. P. II. Ventura Gu- 
glielmo Storico . V. 

Asìi , quasi interamente rifabbricata. 
IV. 427. 

d’ Asti Antonio Storico , e Poeta , no- 
tizie di esso , e Storia della sua Pa- 
tria da lui composta . VLP.II.99.ee, 

Astolfo Re de’ Longobardi . HI. 77. 
sue Leggi . 111. 134. 

Astorini P. Elia , sue vicende , e sue 
opere . Vili. 92. 

Astrolabio d’ argento nell’ undccimo se- 
colo. III. 339. 

Astro- 
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Astrologi frequenti in Roma a’ tempi 
de’ primi liiiper.idori . il. i8s. i8j. 

^ cond.mn.iti all’ esilio , o alla morte 
da Tiberio . ivi , poi richianuti . 11 . 
hi consu!t.iti da molti , ivi . dinuo- 
vo cacciati d.a Cl.audio , e da altri 
Imperadori , ma inutilmente , ivi . 
favoriti da altri Imperadori , ivi . e 
li. ap5. chiamati col nome di Ma- 
tematici . II. 184. c.icciati da S. Gre- 
gorio . III. loi. loa. ec. 

Astrologia Giudiciaria coltivata da Ni- 
gidio Figulo . I. 354. , introdottasi 
in Roma verso il settimo secolo dal- 
la fondazione di essa. I. 265. 166. 
Sbandiune più volte ma non mai 
sradicata . ivi ec. Usata da Crina 
nella Medicina. II. jpo. Alessandro 
Severo permette di tenerne scuola . 
II. apj. condannata da più Impcra- 
dori . II. 41 1. Praticata universal- 
mente. IV. 1J4. ec. Usata molto in 
Italia. V. 165. in Francia. V. i 85 . 
Seguita indi anche da molti . VI. P. 
I. 341. e VII. P. I. 418. ec. De- 
risa dal Petrarca. V. ipi. ec. 

Astronomia , scoperte di Pittagora in- 
torno ad essa. I. 33. cc. alcuni Ro- 
mani in essa eccellenti. 1. 126. 127. 
ec. Poco coltivata sotto i primi Ce- 
sari . II. 184. Coltivata da’ Monaci 
Casinensi . III. 33P- ec. molto col- 
tivata in Toscana. VI. P. I. 348. 
da chi coltivata in Italia nel secolo 
XVI. VII. P. I. 425. ec. Quanto 
fosse illustrata dal Galilei . Vili. 
1^1., c da più altri Italiani. Vili, 
ipo. 

Atalarico figlio d’ Amalasunta , suo ca- 
rattere , e suo Regno. III. 12. ec. 
rinnova e riforma le scuole in Ro- 
ma. III. 13. Sua morte. III. 14. 
sua premura di conservare i monu- 
menti antichi . III. 69. 

Alalia Siracusano Storico . 1 . 74. 

Atanagi Dionigi . VII. P. II. 3P7. 

S. Atanasio Vescovo di Napoli , suo 
sapere , e fatiche a prò della sua 
Chiesa . III. ip6. pitture di cui ador- 
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na più Chiese. 111 . 241. 

Atellane favole inventate dagli Etrus- 
chi . I. 21. 

Atene nuova , se con tal nome si chu- 
massc Milano. li. 325. 

Ateneo fabbricato da Adriano . II. 207. 
a che uso servisse . 208. 

Ateniesi , loro solenne ambasciata a’ Ro- 
mani . I. 120. effetto di essa . I. 122. 

Atilio Gramatico , sua liberti verso la 
Città di Como. II. 321. 

Atina , Storia di questa Chiesa . V. 
if 7 ; . 

Atrii innanzi alle C.asc sono invenzion 
degli Etruschi. I. 14. e ij. 

Attaldo Giovanni Filosofo. VI. P.I. 340. 

Attalo Filosofo Stoico. II. 156. 

Attav.antc Eiorentino celebre Miniato- 
re . Codici da lui miniati . VI. P. II. 
4dd. ec. 

Attavanti Paolo Servita . , Suo dialogo 
sull’ origine del suo Ordine VI. P. I. 
^^6. , Sua Storia di Mantova inedi- 
ta . VI. P. II. 102. Notizie di esso . 
VI. P. II. 422. ec. 

Attejo Capitone. V. Capitone. 

Attcjo Santo Retore. II. 272. 

Attejo soprannoraato il Filologo , Gr.i- 
matico celebre I. 2P7. 

Attcndolo Gio. Batt. Rimatore. VII. 
P. 111 . p. 43. 

Atterbury Francesco crede che Japi 
Medico di Enea presso Virgilio si- 
gnifichi Antonio Musa Medico d’ Au- 
gusto 1. a8d. ec. 

degli Atti Isotta V. da Rimiiii. 

Attico Tito Pomponio sua grand'Ope- 
ra intorno alla Storia Romana. I. 
22p. Scrive .ancora la Storia del Con- 
solato di Cicerone, ivi. Suo carat- 
tere. 1. 308. 3op. confronto che fii 
di lui con Socrate TAbatc di S. Pier- 
re . ivi . Suoi studi , c sua Biblio- 
teca. ivi ec. 

Attila, sua irruzion nell’ Itali-a. IT. 
35.1. se pensasse di togliere l’uso 
della lingua latina . ivi . 

Attone Monaco Casinese, sue Opere 
Mediche. III. 3;;- 

Atto- 
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Attonc Vescovo di Vercelli provvede 
alle Scuole della sua Diocesi . III. 
179. lii qual patria fosse. III. ipp. 
Sua vìu > e sue opere . III. aoo. 
ec. 

d'Avalos Alfonso V. del Vasto. 

d’Avalos Ferdinando Francesco Marche- 
se di l'escara celebre Generale , e 
protettor delle Lettere . VII. P. 
I. 78. 

Avario Matteo. VII. P. II. 425. 

Averani Benedetto , notizie di esso e 
delle opere da lui pubblicate. Vili. 
350. Giuseppe. Ili 351. 

Averroe, sua Filosofia ha moltissimi 
seguaci in Italia. W 160, Comcn- 
to sopra le opere di esso di Fra Ur- 
bano da Bologna. V. idi. ec. Le 
stesse opere spargono in Italia rem- 
pietà e l’irreligione. V'. 162. cc. il 
Petrarca desidera che sieno confuta- 
te. 1^4. , ec. 

Aversa nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori quivi nominati . Tozzi Luca . 
Vili. 

Averulino Antonio . V. Filarcte. 

Aufidio Basso Storico. II. 14J. 

Aiigenio Orazio , Medico illustre . VII. 
P. II. 70. ec. 

Augurello Giovanni Aurelio. Notizie 
di esso, c delle Poesie da lui scrit- 
te. VI. P. II. ajp. adì. 

Augurino Senzio Poeta , chi fosse . II. 
88. 

Augusto C. Ottavio Cesare sue lette- 
re a Orazio . I. 149. dolore da lui 
provato per le disonestà di Giulia 
sua figlia. I. 172. per qual ragio- 
ne rilegasse Ovidio. I. 173. gran- 
de protettor de’ Poeti . I. 1 8d. ec. 
suoi studi, e suo stile. I. 187., 
188. sua Storia e passo da essa trat- 
to. I. 334-, chiama Livio col no- 
me di Pompeiano. I. 238. caccia 
da Roma gli Astrologi . I. add. , 
perfeziona il Calendario Romano . 
1 . 271. Obelisco da lui innalzato . 
h'i . Biblioteche publiche da lui aper- 
te . 1. 31;. ec. onori da lui rendati 
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ad Areo , e a Niccolò Damasceno . 
I. 319., suo esercizio di declamare. 
I. 304 suoi Epigrammi, e sue Le • 
tcre vedute dal Petrarca . V. 89. 
Augustolo , ultimo Imperadore . II. 
358. ec. 

Avieno Pesto Rufo, notizia delle O- 
pere a lui attribuite. II. 388. di 
qual patria fosse. II. 389. 390. 
Avieno figlio di Fausto, ed Orato- 
f re. III. 39. ec. 

Avignone , trasporto colà fatto della 
Sede Pontificia , c danni venutine 
all' Italia . V. 4. Collegio d’Avigno- 
ne da chi fondato in Bologna. IV. 
270. 

Avito Imperadore II. 350. 

Aulisio Domenico , sua erudizione c 
sue opere . Vili. p. 300. 

Aulularia , Commedia in prosa del 
quarto o quinto secolo . II. 398. 
Avogaro degli Azzoni Altenicro, e 
Fioravante Fondatori , e Principi 
deir Accademie di Trevigi . VII. P. 

I. i6j. ec. 

Avogaro degli Azzoni Rambaldo sue 
riflessioni sull’ invenzion della Car- 
ta. V. 87. 

Aureliano, suo Impero II. ij8. 
Aureliano Celio . V. Celio . 

Aurelio Marco Imperadore suo carat- 
tere . II. 348. ec. protezione da lui 
accordata a' dotti , e singolarmente a’ 
Filosofi . II. 149. ec. suoi maestri 
e suoi studi . il. h’i ec. stima , che 
avea di Galeno . II. 297. cc. studia 
la Pittura. II. 310. ec. 

Aurelio Filippo Storico. II. 281. 
Aurelio Siciliano Professor di Leggi 
in Vienna . VI. P. I. 508. 

Aurispa Giovanni, sua n.iscita e suo 
viaggio in Grecia . VI. P. II. 
398. ec. è chiamato a tenere Scuo- 
la in molte Città d' Italia . VI. P. 

II. 300. ec. suo lungo soggiorno in 
Ferrara , c' sua morte . VI. P. II. 
303. ec. sue opere . VI. P. II. 
30;. ec. Libri Greci da lui portati 
^ Costantinopoli . VI. P. L 102. 

ec.bri- 
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ec. brii^he per essi avute col- Filel* 

■ fo. VI. I>. I. 104. 

Ausonio Maestro di Graziano. II. 3^1. 
suo Centone . II. Jp6. 

Autari Re de'Longobardi . IO. 73. y6. 

Autpcrto Abate di Monte Casino , sue 
Opere , e Libri da lui donati al Mo> 
nastero . III. ipo. 

Autpcrto Ambrogio. V. Ambrogio Aut- 
perto . 

d'Azia Gio. Batt. sue rime . VII. P. 
III. 20. 

Azzari Fulvio VII. P. II. 32^. sue 
Opere Vili. 318. 

Azzario Pietro notizie della sua vitai 
e delle sue opere. V. 382. cc. 

Azzio Poeta. V. Accio. 

Azzio Storico biasimato da Cicerone . 
I. 131. 

Azzo Giureconsulto» notizie della sua 
vita . IV. 234. ec. stima in cui era 
tenuto. IV. 235. sua morte, e sue 
opere. IV. ij6. 

Azzoguidi Macagnano Gireconsulto . 

V. 2p8. 

Azzoguidi Pietro. V. da Muglio» 

B 

Accanelli Giovanni . VII. P. II. 
19. 34. 

Baccelli Girolamo, versione delI’Odis- 
sca. VII. P. III. 184. 

Bacchini P. D. Benedetto , sua vita 
sue vicende , e opere da lui pubbli- 
cate . Vili- io 5 . cc. 125 . 33p. 

Bacchini Gio. Batista , opera da lui 
ideata sulla lingua Italiana . VII. P. 
111. 392. 

Sacci Andrea, sue opere. VII. P. II. 
28. 

Bacone Ruggiero, se fosse 1 ’ inventor 
degli occhiali . IV. 169. 

Badessa Paulo . VII. P. III. 184. 

Badi Sebastiano, sue opere sulla Chi* 
nachina Vili. 230. 

Badia Tommaso Cardin. notizie della 
sua vita , c delle sue opere . VII. 
P. I. 289. 
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Badoaro Buonaventura . V. da Peraita. 

Badoaro Federigo , Fondatore deH’Ac- 
cademia Veneziana, notizie di esso. 
VII. P. I. 133. ec. 

Badoaro Pietro , sue orazioni e noti- 
zie di esso . VII. P. III. 403. 

Bagarotti Bartolommeo VII-P. II. 327. 

Bagarotto Giureconsulto , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . IV. 235. 

Baglivi Giorgio , notizie di esso e del- 
ie opere da lui pubblic.ite. VIII-274. 

Baglioni Giovanni , sue vite de’ Pitto- 
ri . Vili. 328. 

Bagnacavallo , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia . attendalo Dario . VII. 
P- I. da Bagnacavallo Bartolommeo , 
Tittorc , VII. P. HI. da Bagnacavallo 
Ciambatista , Tittore . VII. P. Ili, 
Sorboli Girolamo . VII. P. III. 

Bagnarea , suoi scrittori quivi nominati 
S. Bonaventura . IV. 

Bagni degli Etruschi . I. 19. 20. 

Bagni freddi, loro uso rinnovato da 
Carmide. II. 190. 

dal Bagno Pannuccio , Poeta Italiano. 
IV. 353. 

Bagnuolo presso Napoli , suoi Scritto- 
ri . iAbiosi Giovanni . VI. P. 1 . 

Bagnolo Conte Gianfranccsco Giuseppe, 
suo ragionamento della gente Cur- 
zia , e deir ctl di Q. Curzio lo Sto- 
rico . II. 127. 

da Bagnolo Guido Medico seguace de- 
gli errori d'Averroe i V. 163. noti- 
zie della sua vita. V. 233. ec. 

Bajardi Andrea , elogio di esso . VII. 
P. III. 94. , suo Poema . VI. P. II. 192. 

Bajardi Giambatista Giureconsulto . VII. 
P. 11 . 123. 

della Balla Arrigo Giureconsulto . IH. 
384. 390. 391. 

Bairo Pietro Medico . VII. P. II. 79. 

da Baiso Guido. IV. 234. notizie della 
sua vita, e delle sue opere . V. 301. 
Altri dello stesso nome . 302.ee. 

Bulbi Gasparo, suoi viaggi . VII. P. I. 
242, 

Balbi Giovanni , se sapesse di Greco . 
IV. 303. suo Dizionario intitolato 
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Catholìcon , e notizie della sua vita. 
IV. 4op. 

BalbiGiovanniGrainatko.VI.P.II.4op.N. 

Balbi Gianfranccsco Giureconsulto . VII. 
P. 11 . top. 

Balbi Girolamo Professore di Leggi in 
Vienna . VI. P. I. 508. Notizie di 
esso , e delle opere da lui composte. 
VI. P. II. 402. 40J. cc. 

Balbi Pietro Scolaro di Vittorino da 
Feltre . VI. P. II. jop. 

Balbi Scipione Poeta Latino . VII. P. 
III. 24J. 

Balbino Celio , suo breve Impero.II.256* 

Balciaiiel li Giovanni. VII. P. III. 

Baldassarre. Vili. py. N. 

Baldelli Francesco. VII. P. II. 178. 

Baldi Bernardino , sue fatiche sopra Vì- 
truvio VII. P. I. 472. , sopra i Ma- 
tematici Greci . VII. P. I. 45P. Ricer- 
che intorno alla vita ed alle opere di 
esso. VII. P. III. 75. 

Baldini Baccio , sue opere. VII. P. II. 78. 

Baldinucci Filippo , sua vita , e opere 
•da lui dare in luce. Vili, jap- 

Baldo Giureconsulto , sua nascita , e 
suoi studi . V. 281. ec. ove tenesse 
scuola . V. 282. cc. incertezza di 
molti punti della sua vita . V. 283. 
ec. sua morte , e sue opere . V. 284. 

Balducci Fr. sue poesie c sue vicende. 
Vili. 365. 

di Balduino Jacopo Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita e delle sue ope- 
re . IV. 237. cc. 

Baliani Gio. Batista, notizie di esso c 
delle opere da lui pubblicace.Vlll.173. 

Ballerini fratelli , loro edizione delle 
Opere di S. Leone , li. 3dp. di S. 
Zenone . II. 363. di Racerio colla 
vira di esso. III. 202. loro disserta- 
zione sulle antiche collezioni de’ Ca- 
noni ivi 3p2. 

Ballerini Francesco. Vili. 317. 

B.illistario Giov.mni Graniatico Cre- 
monese. VI. P. II. 3. 

Balsamnnc Giorgio . VII. P. II. 425, 

l^ambiigiuoli Graziolo , poeta . V. 448. 
cd hi N. 
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Bandcllo Vincenzo , sue opere contro 
r Immacolata Concezione . VI. P. I, 

26p. 

BandcHo Matteo Maestro di Lucrezia 
Gonzaga. VII. P. I. 71. sua vita , c 
notizia delle sue opere. VII. IMII.92. 
Band incili Baccio Scultore . VII. P. III. 
437 * 

B.indini Angiolo Maria suo libro , sull' 
Obelisco inalzato da Augusto nel Cam- 
po di Marte . I. 272. 

di Bandino Domenico Aretino, sua vi- 
ta , c vasta opera da lui composta . - 
VI. P. II. 1 1 2. e 113. N. 

Bandino Poeta Italiano. IV. 352. 

BanJino, Professor di Grammatica , no- 
tizie della sua vita . V. 345, 

Bandino Teologo , se da lui prendesse 
Pietro Lombardo in gran parte le sue 
sentenze . III. 271. 

Barab.illo , improvisatore ridicolo. VII. 

P. III. 2 13. 

Baraco Filosofo . II. 406. 

Baranzani P. D. Redenio Astronomo . 
Vili. ipp. 

Baranzonc Andrea Medico. VII. P. II. 


Baratella Francesco , poeta . VI. P. D. 


23p. N. 

Barbarano Fra Francesco ; sua Storia * 
Vili. 313. 

Barbarano Giulio , sue opere . VII. P. 

II. 234. 

Barbarigo B. Gregorio Cardin. sue pre- 
mure nel fomentare gli studi singo- 
larmente nel Seminario di Padova . 
Vili. 70. promuove lo studio delle 
lingue Orientali, hi 348. cc. 

Barbaro Daniello , notizie della sua vi- • 
ta , e delle sue opere . VII. P. I. 
454. 474. ec. , suoi frammenti di 
Storia ^neta . VII. P. II. 2pp. cc. 
Cronaca a lui attribuita. P. II. 300. 

Barbaro Ermolao il vecchio, e il gio- 
vane , notizie di essi , c delle loro 
opere . VI. P. II. 1 30. cc. 

Barbato Francesco , notizie della sua 
vita , de’ suoi studi > c delle cose da 
lui operate a prò delle lettere . VI. 
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P. I. p. ec. lamenti che di Ini fa 
Francesco Fileifo pc’ libri prestati- 
gli . VI, P. I. loj. sue premure per 
Giorgio da Trabisonda . /vi. 30p.ee. 
Barbaro Giosafat , suoi viaggi . VI. 1’. 

I. 187. 

Barbato Marco, notizie della sua vita. 

V. 4P 5. ec. 

Barbati Petronio , sue eleganti rime . 
VII. P. III. ip. 

Barbazza Andrea Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , c delle sue ope- 
re . VI. P. I. 4^8. ec. 

Barberini Card. Francesco , elogio di 
esso. Vili, 57. Biblioteca da lui fon- 
data . ivi. 7^.57. 

Barberino di Mugello in Toscana , suoi 
Scrittori nominati nella Storia. Cor- 
sìni Bartolammeo , Vili, 
da Barberino Francesco , notizie della 
su.a vita , e delle sue Poesie . V. 
43 ec. 

Barbieri Filippo Domenicano Teologo , 
sue opere . VI. P. I. 24P. 

Biarbieri Gianfr. V. da Cento Guercino . 
Barbieri Gio. Maria . VII. P. III. 33. 39. 
Barbo Paolo Domenicano Filosofo. VI. 
P. I. 330. ec. 

Barbo Pietro Giureconsulto ,VI.P.I.44i. 
Bardi Giovanni benemerito della Musi- 
ca. VII. P. I. 503. 

Bardi Girobmo , sua Cronologia . VII. 
P. II. 255. 

de’ Bardi Roberto , raccoglie i Sermo- 
ni di S. Agostino . V. P3. notizie 
della sua vita e delle sue opere . V. 
117.ee. 153. invita il Petrarca a rice- 
ver la laurea poetica in Parigi . V. 457. 
Bardiilone Giambatista Astronomo . VIL 
P. I. 42d. 

Barelli P. D. Francesco Luigi . Vili. lap. 
Barga , Scrittori Barghigi.uii rammentati 
nella Stoni. Augello ■Antonio . VIIJ\ 

II. .ytngelio Tietro . VII. P. III. 

Bari , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . da Bari .Andrea . IV. Ferdinandi 
Jacopo . VII. P. II. Mariano Sante . 

VI. P. I. Spinello Matteo da Giovenaz» 
zo. IV. 

TJX. 
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Banani Niccola Teologo Agostini.iEO.VI. 
P. I, 2(5 1. 

Barili Giovanni Cortigi.ino del Re di 
Napoli , e Poeta . V. 457. notizie 
della sua vita . V. 496. ec. 
B.irlaamo Monaco , notizie della sua vi- 
ta , c delle sue opere . V, 395. ec. 
Barletta nel Regno di N.ipoli , suoi 
Scrittori qui rainincntati . .Andrea .A- 
lessandro . VII. P. 11. Santo Mariano. 

VII. P. II. 

Barletta Gabriello famoso predicatore . 

VI. P. II. 428. 

Barometro , sua invenzione dovuta al 
Torricelli . Vili. 178. 

Baroncini Giuseppe, sua Tragedia .VTI. 
P. III. ti 6. 

Baronie Cesare . suoi Annali Ecclesia- 
stici , elogio , e difesa di essi . VII. 
P. I. 3(54. ec. suo Martirologio . VII. 
P.I.3<56. suoi errori .IIl.185.281.2S9. 
Baronie Teodoro Chirurgo . Vili. 278. 
Barozzi Federigo Pittore.VTI. P. III. 443. 
Barozzi Francesco , suoi studi > c sue 
opere . VII. P. II. 459. 4^8. ec- 
Barozzi Jacopo da Vignola , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 

VII. P. II. 475. 

Barozzi Pietro, sue Poesie. VT.P.H.253. 
Barri Gabriello , sue opere . VII. P. 

. II. 100. 3^1. 

Bartema Lodovico , suoi viaggi . VIL 
P. I. ìi6. 

Barthio G.ispare , suo parere intorno a 
Valerio Fiacco confutato. II. 66. 
Bartoli Cosimo , sue opere Matemati- 
che . VII. P. L. 4^7. 

Bartoli P. Daniello , notizie di esso e 
delie opere da lui pubblicate . Vili. 
• 130. sue opere filosofiche . Ivi 215. 

sue ofiere grammaticali- Ivi 41 1. 
Bartoli Pietro Sante incisore . Vili. api. 
Bartolini Baldo Giurccons. VI. P. I. 481. 
Bartolini Lorenzo, viaggia per conosce- 
re gli uomini dotti . VII. P. I. 243.ee. 
Bartolini Ricciardo, suo Poema . VII. 
P. III. 298. 

Bartolo Giureconsulto , elogi a lui filt- 
ri . V. 272. ec. sua nascita , e stu- 
T d;. 
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dj. V. Ì73. cc. impieghi c cattedre 
da lui sostenute . V. 274. ec. onori 
a lui renduti , sua morte , c sue 
opere . V. i-jó, ec. 

Bartolocci D. Giulio , sue opere sulle 
lingue Orientali . Vili. 34^. 

de Bartolommei Giovanni di Bandino, 
sua storia . VI, P.ll. 33. 

Bartolommei Smeducci Girolamo , sue 
opere. Vili. 394. 406. 

Bartolommco Astrologo in Bologna . 
IV. l6^. 

Bartolommeo autore di un trattato di 
Sfera. IV. 401. 

Barzi Benedetto Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita. V. aptf. ec. 

de Barzi Filippo Teologo, V. 144. 

Barzizza Cristoforo: nipote di Gaspari- 
no Barzizza , sue opere . VI. P. I. 384. 

Barzizza Gasparino , sue fatiche per 
illustrare le opere degli antichi Scrit- 
tori . VI. P. I. io 5 . 107. sua vita , suoi 
studi T e sue opere . V. P. II.3 1 2. ec. 

Barzizza Guiniforte, figliuolo di Gaspa- 
rino , notizie di esso . VI. P. II. 3 1 3. 

Bascapè Carlo . VII. P. II. 344. sue 
opere VII. P. I, 352* 

Bascapè Pietro , Poeta Italiano , quan- 
do scrivesse. IV. 3^7. 

Basinio da Parma, chi fosse, sue vi- 
cende , e molte sue opere . VL P. 
II. 224. 223. ec. 

Bassano , Scrittori Bassanesi , de' quali 
parlasi nella Storia . Betussi Giuseppe. 
VII. P. II. Buonamici Lazzaro , VII. 
P, III. Campesano .Alessandro . VII. 
P, III. Castellano , Toeta . V. 
Francesco , Eretico . VII. P. I. Taga- 
ttfno Gramatico . V. da Tonte f rance- 
SCO , Leonardo , Girolamo , e Giambatim 
sta figlio di Jacopo detto il Bassano , 
Tittori . VII.P.IlLda Tonte Jacopo, det- 
to il Bassano , Tittore . VII. P. III. Si- 
meone Gramatico . V. da Solagna Fr. 
Guglielmo deW Ord. de' Minori . V. 
yettorellì .Andrea . Vili. 

Bassano . Maestri di Gramatica , che 
ivi erano . V. 3^2. 

Bassano Jacopo Pittore . VII. P. IIL 443. 
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Bassi Giulio , sue opere . V'III. 231. 
Bassi Martino, Scrittore d’Architettura. 
VII. P, I. 47p. 

Bassiano , Terra vicina a Sermoneta nel 
Lazio , suoi Scrittori quivi rammen- 
tati. Manuzio .Aldo Tio. VI. P. I. 
Oriolo Filippo . VII. P. III. 

Battaglini Marco , sua Storia de' Con- 
cili . Vili. 113. 

Batti Cristoforo Poeta Latino . VII. P. 
III. 227. 

Battiferra degli Ammanati Laurea , no- 
tizie di essa, e de. le sue rime. VTL 
P. III. 30. V. Ammanati Bartolommeo, 
Batista Giuseppe , sue opere . Vili. 40^. 
Baviera Marcantonio . Vii. P. II. 107. 
Baviera Medico . VI. P. I. 410. 
de la Baume Jacopo , sua vita di Pli- 
nio il giovane .II. 113. 
de la Bella Stefano celebre Incisore . 
Vili, 42d. 

Bauria Andrea , sue opere contro Lu- 
tero , e ostacoli incontrati nel pub- 
blicarle . VII. P. I. 247- 
Bayle cerca di discolpare Lucrezio dal- 
la taccia di empietà .1. 131. suo sen- 
timento ^torno all’ esilio di Ovidio 
impugnato . I.172, suo sentimento in- 
torno a S.Gregorio il grande. III. 113. 
Saziano Canonista . IV. 263. 
da Bazzano Francesco , sua Cronaca. 

VI. P. II. p3. 

da Bazzano Giovanni , sua Cronaca . 
V. 37 p. 

Scazzano Agostino , notizie di esso . 

VII. P. li;. 4. 220. ec. 

Bcbbia Lucrezia Poetessa.VII. P. III. 30. 
Btbio Macrino Rettore . II. 272. 

Bec Monastero , sue scuole fatte cele- 
bri da Lanfranco c da S. Anseimo . 
III. i6o. 2 ( 33 . 

Beccadelli Antonio , detto ilPanormita, 
sua vita . VI. P, II. 88. cc, nuove no- 
tizie di esso . VI. P.II.90. ec.N. c 281. 
sue opere e giudizio di esse .VI.P.Il. 
pi. ec. coronato Poeta. VI. P. lI.Sp. 
e 281. altre notizie s VI. P. II.304.N. 
Beccadelli Lodovico , sue opere . VII. 
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Beccadelii Pomponio. VII. P. II. 574. 

del Beccaio Antonio , Poeta . V. 426. 
notizie della sua vita , e delle sue 
poesie. V. 491. ed ivi N. 

del Beccaio Niccolò Poeta . V. 491. N. 

Beccati Agostino , notizie 'di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. III. ì66. 

Beccarla Antonio , suoi studi j e sue 
vicende. VI. P. II. 153. ec. nomi- 
nato , ivi . 308. V. del Beccaio . 

Becchi Ouglielmo AntonioTeologo Ago- 
stiniano , notizie della sua vita , e 
delle sue opere. VI. P. 1 . iji. 348. 

Becichemo Marino . VI. P. 11 . 3^3. 
3(54. 3<S<S. 371. 

Begarelli Antonio plastico famoso . VIL 
P. III. 441. 

Beicari Feo , sue Poesie . VI. P. II. 
167. 203. 

di Beldomando Prosdocinio , Scrittor 
di Musica , e di Astronomia. VI. 
P. I. 373. ; ed ivi N. 

Beiforte nella Marca d’Ancona , suoi 
Scrittori . c/fngelucci Ignazio Gesitila, 
Vili, ^ngclucti Tecdou) , Filosofo . 
VII. P. I. 

Belici , o Bellucci Giambatisra Scrit- 
tore d’ Architettura militare . VII. 
P. I. 482. ec. 

Bellaiini Francesco . VII. P. II. 306. 

Bellaniati Marco Antonio Giureconsul- 
to. VII. P. II. III. 

fiellanti Lucio , sua opera in difesa 
dcirAstrologia Giudiciarta . VI. P. 
I. 328. notizie della sua vita . 349.ee. 

Bcllarmati Girolamo Architetto . VII. 
P. IH. 45 T. 

Bellarmino Roberto Card. , notizie del- 
la sua vita. VII. P. 1 . 314. ec. edivi 
ec. N. sue controversie quanto sti- 
mate anche dagli Eretici . VII. P. I. 

3 1 5. ec. sua opera degli Scrittori 
Ecclesiastici. VII. P. I. 315. ec. 

Bellati Leonora sue pastorali . VII. P. 
III. i 5 p. 

Bcllatore, Opere da lui intraprese ad 
istanza di Cassiodoro. III. 25. 

Belle Arti , loro oggetto primario , c 


A LE. X47 

distinzione da quello delle Scienze . 
V. S>- lenze . 

Belle lettere , loro stato a' tempi de’ 
Goti. III. 31. cc. a’ tempi oc’ Lon- 
gobardi. lil. i:j nel nono e de- 
cimo secolo . 111. 20J. ec. reii’tm- 
decimo « e duodecimo. 111. 298. ec. 
Bcllcbuono Matteo , sue traduzioni . 
V. 544. 

Bellentani Gio. Fr. sue opere . VII. P. 
III. i8($. 

Belli Francesco , suoi viaggi . Vili. 84. 
Belli Pietrine Giureconsulto , e Poeta, 
notizie di esso. VII. P. II. 132. 

Belli Silvio , sue opere Matematiche . 

VII. P. I. 4 < 58 . ed ivi N. 

Bellincini Bartolommeo Canonista noti- 
zie della sua vita. VI. P. I. 52d.ee. 
Bcliincini Francesco , elogio di esso . 
VII. P. II. 130. 

, Bellincioni Bernardo Poeta , notizie 
di esso . VI. P. II. 166. ec. 

Bellini Francesco Poeta Latino . VII. 
P. III. 270. 

Bellini Lorenzo notizie della sua viti 
e delle opere da lui pubblicate . VIII. 
idi. sue poesie . ivi . 370. 

Bellini Jacopo , Giovanni , e Gentile 
Pittori . VI. 1 \ II. 4d3. 

Bellinzago sul Novarese suoi Scrittoti 
nominati nella Storia. Bovio Ciannan- 
Ionio Carmelitano . Vili. 

Bellisario Lodovico . Vii. P. II. 71. 
Belloni Antonio , Iscrizioni da iui rac- 
colte . VII. P. I. 128. 3di. 

Belloni Niccolò Giureconsulto . VII. 
P. II. 124. 

Bellori Giampietro sue opere . Vili. 
289. 318. ec. 

Belluno , Scrittori Bellunesi rammentiti 
nella Storia . ripago ^r.drea . VII. 
P. II. Bertondeili Girolamo . Vili. Bal- 
zani Vrbano . VII. P. II, Doglictd 
Ciannicolò, VII. P. II. Dogiioni Giu- 
lio Medico . VL 1 ’. I. Mongajo An- 
drea y Medico . VI. P. I, TUoni Gior- 
gio . Vni. Hudio Etaiaehio . VII. P. 
U.l'aleriano Balzani Gian P/trw.VlI.P. 
II. yirunio Tontico "Poeta . VI. P. II- 
T 2 Bel- 
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Bdiuno , Accademia ivi fondata . VII. 
P. 1. \66. 

Bdvlso Jacopo Giureconsulto , richia- 
mato da Perugia a Bologna . V. jf.6. 
Motizic della sua vita e delle sue 
opere. V. 253. ec. 255. K. 

Bembo Bernardo . VII. P. II. 294. 
Bembo Bonifacio , Professore di Belle 
Lettere . VI. P* II. 395. 

Bembo Giovanni , sua Cronaca . VL 

P. II. 55. 

Bembo Pietro Card, suo impegno per 
rUniversità di Padova . VII. P. I. 
101. ec. sua Biblioteca . VII. P. I. 
109. ec. suo Musco di Antichità . 
VII. P. 1 . 224. notizie compendiose 
della sua vita . VII. P. II* 294. sti- 
le , e carattere delie sue opere Ita- 
liane , e Latine . VII. P. II. 297. 
sua Storia . éui 298. sue Rime . VII. 
P. III. 3. sue Prose . VII. P. III.390. 
Bembo Suor Illuminata . VI. P. II. 
184. 

Bendo Alessandrino, sua Cronaca. V. 
343- , 

Bendcdei Timoteo , Poeta . VI. P. II. 

i-j6. 

Bendinelli Antonio, sua contesa col Si- 
gonio . VII. P. II. 202. ec. 
del Bene Alfonso . VII. P. II. 342. 

Bene Fiorentino , Gramatico in Bolo- 
gna , notizie della sua vita . IV. 
403. 404. 

del Bene Sennuccio , notizie della sua 
vita , e delle sue Poesie . V. 495. 
Benedetti Alessandro Medico . VI. P. I. 
399. ec. 418. 

Benedetti Giambatista . VII. P. I. 309. 
ed ivi N. 

de Benedetti Gabr. Rimatore . VII. P. 
III. 3. 

Benedetti P. Pietro. Vili. 349. 

S. Benedetto vuole , che ne’ suoi Mo- 
n.utcri vi sia una Biblioteca . II. 
3<5 o. sua traslazione controversa . III. 

lai. 

Benedetto XII. fonda un’Università in 
Verona . V. 78. 

Benedetto Priore di S. Michele della 
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Chiusa , sentimenti a lui attribuiti . 
III. 2 5 31 ec. 

Beneventano Anonimo, sua Storia. III. 
2 24. ec. 

Benevento , Scrittori Beneventani no- 
minati nella Storia . ^mbro^io di- 
porto Monaco natio delle Calile . III. 
Anonimo Beneventano Storico . III. 
da Benevento Jacopo Toeta .IV. da 
Benevento Tietro Cardinale . IV. Fal- 
cone da Benevento Storico . ìli. Fran- 
co T^iccoli . VII. P. HI. Lio -Anto- 
nio , Bartolommeo , e Taddeo dure- 
consulti . IV. di Mora Tietro Card, 
Goffredo Giurecons.Bfigicro , 0 Bfig- 
gieri Ciurec.lW. di lacco Carlo. IV. 
Benevento , studi ivi coltivati . II. 317. 
Accademia ivi fondata . VII. P. I. 

* 37 - 

Beni Paolo , notizie di esso , e delle 
sue opere . VII. P. II. 396. nomi- 
nato . VII. P. I. 499. 

Benigno Monaco Vallombrosano , scri- 
ve la Storia del suo Ordine . IV. 
140. 

Benintendi Girolamo Filosofo . VII. P. 
I. 393. 

Benivieni Antonio Medico . VI. P. I. 
41 1. 418. 

Benivieni Girolamo , uno de’ ristora- 
tori della Poesia Italiana , sua vita , 
e saggio delle sue rintc . VI. P. II. 
i 5 j. ec. Antonio c Girolamo di lui 
fratelli . ivi . 

Benna in Piemonte, suoi Scrittori no- 
minati nella Storia . Boterà Giovan- 
ni . VII. P. II. 

Bennone Card, vita di Gregorio VII. 
da lui scritta. III. 233. fu scisma- 
tico , c inventò favole per iscredi- 
tare i Romani Pontefici . ivi N. 
Bentivoglio Andrea notizie di esso . 
VII. P. HI. 363. 

Bentivoglio Card. Cornelio , sua tra- 
duzione di Stazio. II. 70. 

Bentivoglio Ercole , notizie della sua 
vita c delle sue opere . VII. P.HI.dtf. 
sua Commedia .157. 

Bentivoglio Card. Guido, sua vita, sue 

ope- 
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opere , confronto della Storia di Fian- 
dra con quella del P. Strada . Vili. 
3 * 3 - 

Bentivoglio Rangoni Bianca , ajuto da 
essa prestato al Card.Giovanni de’Me- 
dici , poi Leon X. VII. P. I. 83. 

Bentley Riccardo . V. Boylc . 

' Benvenuti Bernardo , sua opera inedita . 
Vili. 3 II. 

Benvoglicnti Bartolommeo , sue opere 
sulla Storia di Siena. VII. P. II. apa. 

ec. 

Benzi Fabiano Canonista , suo elogio . 
VI. P. I. 33p. 

Benzi Francesco , notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere . VII. P. HI. 
ap8. 

Benzi Francesco Medico. VI. P. I. 38^. 
ed iVi N. 

Benzi Trifone . VII. P.I. i ip. VII. P.III. 
1P4. 

Benzi Ugo Sanesc Medico famoso , no- 
tizie della sua vita. VI. P. I. 38^. 
ec. Disputa da lui tenuta co’ Filoso- 
fi Greci . ivi. 388. sua morte e sue 
opere . ivi . jVp. 

Benzoni Girolamo > suoi viaggi . VII. 
P.I. a 3 7. 

Beolco V. Ruzzante • 

Berardo Girolamo , sue traduzioni di 
Plauto . VI. P. II. aop. 

Berengario I. Re d’ Italia e Imperadore , 
sue vicende . III. 166. ec. sua morte . 
ivi . 1 6'j. 

Berengario II. Re d’Italia . III. i6y, 

Berengario Jacopo, comincia in casa di 
Alberto Pio a studiare 1 ’ Anatomia . 
VII. P. I. ad4. sua vita , e meriti di 
esso verso la Notomia ec. VII. P. II. 
ap. primo inventore dell’ unzion me- 
curiale. 30. N. 

Berettari Giovanni detto Poliziano , no- 
tizie di esso . VII. P. III. 245. 

Bercttini Pietro da Conona , Pittore e 
Scrittor di Pittura . Vili. 137. ec. 
433 - 

Berga Antonio. VII- P.I. Jop. 

Bergamo , Scrittori Bergamaschi ram- 
mentati nella Storia . .Albani Ciangi- 
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rolamo Card. VII. P. I. .Andrea Trete 
Storico . HI. <r Averara Tietro . Vili. 
Barzizza Cristo/oro Malico. VI. P. I. 
Barzizza Gasparino Cramatico . VI. P. 
II. Barzizza Guiniforte figlio di Gat- 
parino , nato in Tavia . VI. P. II. 
Bellafini Francesco . VII. P. II. da Ber- 
gamo Buonacrazia Francescano . V. 
da Bergamo Corradino Medico . VI. 
P. I. da Bergamo Gherardo Agostinia- 
no . V. Bonaccio Gramatico . IV. Bo- 
natino Toeta in Tadova , Bergamasco 

V. Loselii Benedetto Chirurgo . VII. 
P. II. Brtmbati Isola t VII. P. HI. 
Brembati Ottavio . VHl. Calepio Am- 
brogio . VII. P. HI. Calfiirnio Giovan- 
ni , fatto da altri Bresciano . VI. P. 
II. Calvi lionato Agostiniano . Vili.' 
Capra Arrigo, Orefice . \. Carrara An. 
ionio .VHI.dit Carrara Cio-.Michele Al- 
berto , Storico . VT.P. H.dj Castello Ca- 
stello, Storico .V.Fr.Celestino Cappucci- 
no . Vili. Commendane Antonio orion- 
do.VlI.P. I. Corradino Alcdico .Vl.P.l. 
Foresti F. Jacopo Filippo Agostiniano . 

VI. P.H.da Gandino Alberto Ciurccsns. 
fórse di Gandino Terra del Bergamas- 
co . V. Grataroli Guglielmo . VII. P. 

II. Guarnieri Ciannantonio . VII. P. II. 
Maff'ci Giampietro Gesuita. VII. P. li. 
Minato Tsliccolò . Vili. Mosè Toeta. 

III . Mozzi Achille. VH. V. II. Moz- 
zi Agostino . VII. P. I. Tfazzari Fran- 
cesco . Vili. Odassi Cristoforo da Mar- 
tinengo nel territorio di Bergamo . VI. 
P. 1 . Olmi Taolo Agostiniano . VI. 
P. I. d' Osa Bartolommeo Canonista . 

V. Tasserò Giampietro Chirurgo . VII. 
P. II. Teregrino Bartolommeo . VII. 
P. I. Targamo Bergamasco , Medico in 
I{eggio. IV. Ticino Antonio . VI. P. 
II. de’ Trestinari Guidotto , Toeta , 

VI. P. II. Tudente Cramatico in Berga- 
mo . I. l{egio I{afaello Gramatico . VI. 
P. II. da Fresate , 0 da fasciate Albe- 
rico Giureconsulto . V> Scardi Gioì 
Francesco . VI. P. II. Scardi Scardino 
Toeta . V'I. P. II. Spino Tietro . VII. 
P. H. Tasso Bernardo . VIL P. HI. Tas- 
to 
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so Torquato nato in Sorrento . ivi ì et- 
tari Francesco Medico . VII. II. Zau- 
chi Basilio . VII. 1'. IH. Zaiichi Fran- 
cesco , Zanchi Ciangriscston.o Cantnice 
Lateran. VII. 1’. II. Zanchi CirtUmo 
apostata . VII. P. I. Zanchi Vado . 
VII. P. II. 

Bergamo , a’ tempi di Augusto cranvi 
scuole . I. 298. 299. sue antiche scuo- 
le dopo di quelle • 11. 327. quando 
vi s' introducesse la stampa VI. P. I. 
\j\ 6 . ed ivi N. onori che vi ricevè 
il Petrarca . V. 40. ec. , Poema di 
Mosè in lode di questa Città . III. 
J08. V. Mosè . 

da Bergamo Andrea. V. Nelli Pietro. 

da Bergamo Bonifazio , o Bonaccio Gra- 
matico . V. J05. jo5. 

da Bergamo Gherardo Agostiniano , 
Dottor Parigino , notiz.ic delia sua vi- 
ta , c delle sue opere. V. 130. cc. 
ove sepolto. V. 131. N. 

da Bergamo Jacopo Filippo . V. Foresti . 

Bergonzi Bernardo , elogio di esso . 
VII. P. II. 229. 

Bcrlinghieri Francesco , sua opera Geo- 
grafica . VI. P. II. Il 7. nominato. 
VI. P. II. 192. 

Belingieri Buonaventura Pittore. I V.43 3. 

Bernard, sua memoria sopra la Chirurgia 
degli antichi . II. 194. 

Bernardi Antonio Filosofo . VII. P. I. 
394. _ 

Bernardi GLimbatista,sua opera, wi. 393. 

Bcrnardigio Antonio Astrologo , noti- 
zie di esso . V'I. P. I. 3^1. 342. 

S. Bernardo , raccomanda l'ictro Lom- 
bardo all’Abate di S. Vittore in Pa- 
rigi . IH. 258. 

Bernardo Monaco dì Ravenna , dotto 
in Medicina. IH* 335. 

Bernardo Pavese-, sua Raccolta di De- 
cretali . IV. 257. 

Bernardo da Pisa , Professor di Teo- 
logia in Parigi . IH. 274. 

Bernardo Re d’ Italia , sue vicende » 
HI. 137. 182. 

Bemardoni Pietro Antonio , suoi Dram- 
mi . Vili. 400. 


ICE 

Bemareggio . V. Bernadigio . 
bernesca Poesia Scrittori di essa. VII. 
P. HI. 57. 

Bemi Francesco , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. HI. 57. , e 59. Vili. 309. 423. ec. 
Berni Guernieri , suoi Annali di Gub- 
bio . VI. P. II. 104. 

Bernini Gian Lorenzo , famoso sculto- 
re . Vili. 423. 

Berò Agostino Canonista . VII.P.II.133. 
Berò Marco Tullio , suo Pexima. VII. 
P. HI. 293. 

Beroaldo Filippo il vecchio , sua vita , 
sue opere. VI. P. II. 391. 

Beroaldo Filippo il giovane , Bibliote- 
cario della Vaticana. VII. P. I. 200. 
se trattasse di avere dalla Germania 
un Codice intero dì Livio . I. 240. 
elogio di esso . VH.P.HI. 303. 361. 
Beracchìni Giovanni Giureconsulto . 

VI. P. I. 482. 

Bertaglia Michele Medico . V. 233. 
Bertaido Jacopo Giureconsulto . V. 
299. ec. 

Bcrtana Lucia , sua vita , suoi studi > 
c sue opere . VII. P. HI. 31. Giu- 
lio di lei figlio . hii 32. 

Bertani Giambatista , siu opera sopra 
Vitruvio . VII. P. 1.472. cc. 

Bcrtano Pietro Card. , elogio di esso . 

VII. P. I. 303. 

Bertapaglia Chirurgo. VI.P. I.422. ec. 
Bcrtarido Re de’ Longobardi . HI. 75. 
Bcrtario Abate di Monte Casino , suo 
elogio , e sue opere . HI. 190. e 235. 
Bertazzoli Giannangelo , 500. N. 

Berti Paolino , edizione dell’ opere del 
B- Egidio da lui idcau . IV. 130. 
Benini Irictro Rimatore . VII. P. IH. 43. 
Beninoro , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . da Bertinoro Jacopo . IV. 192. 
Bertondelli Girolamo. Vili. 314. 
Bertrando Qinonista . IV. t 6 p. 
Bertuccio Medico Bolognese , notizie 
della sua vita , c delle sue opere . 
V. 232. 

Bessarionc Cardinale , suo impegno a 
favore dell’ Università di Bologna . 

VÙ\L 
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VI. P. I. (58. Accademia da lui aper- 
ta . hi 91. dona la sua Biblioteca 
alla Repubblica Veneta . hi . ii8. 
cc. sua vita , suoi studj , e sue ope- 
re. hi 905. ec. intraprende la dife- 
sa di Platone . hi 317. ec. 

Betti Claudio , elogi a lui fatti . VII. 
P. I. 394. ec. 

Betti Francesco Eretico . VII. P. I. 
341. 

Bettina figlia di Giovanni d' Andrea . 

V. 312. 

Betussi Giuseppe , notizie di esso e 
delle opere da lui composte VII. P. 
111 . 17. e 373* . 

Bevagna , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Ciccaretli alfonso . VII. 
P. II. 

Beverini Bartolommeo , sue opere . 
Vili. 357. 

le Beuf I sua opinione esaminata . UT. 

215. 

Bevilacqua Domenico . VII. P. III. 
187. 

Biancani P. Giuseppe. Vili. 162. 
Bianchelli Mengo Medico . VI. P. I. 

41 1. 

Bianchetti Giovanna > sua perizia in 
molte lingue. V. jo(5. 

Bianchini Giovanni Astronomo e Astro- 
logo , notizie della sua vita e delle 
sue opere . VI. P. I. 343. cc. altre 
notizie ivi N. 

del Bianco Cristoforo . V. Ammirato 
Scipione il giovane . 

Bianconi Carlo , sua spiegazione di un 
passo oscuro di Plinio. II. 232. sua 
Lettera a schiarimento dello stesso 
passo di Plinio , sulla decadenza dell’ 
Arte di fondere. 237. ec. N. 
Bianconi Consigliere Gio: Lodovico sue 
lettere Cclsiane II. jpa. N. 

Biandrata Giorgio Sociniano* VII. P. 

■ 344* 

Bibbia, traduzione di essa in lingua 
Italiana . VI. P. I. 271. 

Bibbia, traduzioni, e edizioni diverse 
di essa fatte in Italia, nel secolo XVL 
YIL P. L 358. ec. 
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Bibbie Poliglotte , primo saggio di es- 
se stampato in Genova. VII. P. I. 
«91- 

Bibbiena nel Casentino , suoi Scrittori . 
Beni Francesco . VII. P. III. Dovi- 
zi Bernardo Card. VII. P. III. 

Bibbiena, Accademia ivi aperta. VII. 
P. I. 144. 

Bibbiena Card. Bernardo notizie della 
sua vita e delle sue opere . VII. P. 
111. 158. 

Biblici studj da chi coltivati nel seco- 
lo XVI. VII. P. I. 351. cc. nel se- 
colo XVII. Vili. 131. 

Biblioteca aperta da Cassiodoro nel suo 
Monastero. III. 22. e 23. ogni Mo- 
nastero avea comunemente la sua. 
III. 26. copia grande di Codici in 
quella di Monte Casino. III. 190. 
23^. 284. altre Biblioteche Mona- 
stiche . V. Bobbio , Pomposa , Pe- 
scara . 

Biblioteca della Chiesa Romana, in 
quale stato fosse al tempo de’ Lon- 
gobardi . III. 88. 89. cc. e le ggi hi 
N. e nel nono e decimo secolo . III. 
172. e nell’ nndccimo, c nel duo- 
decimo. HI. 255. 

Biblioteca Vaticana , e Bibliotecari , e 
custodi di essa. VI. P. 1. m. ec. 
VII. P. I. 200. Vili. 54. 

Biblioteca della Chiesa di Milano incen- 
diata . III. 23 J. 

Biblioteche pubbliche di Roma. I. 313. 
Cesare pensa di formarne una hi. 
Asinio Pollione è il primo a racco- 
glierla , ed aprirla a pubblico uso . 
hi ec. , due altre aperte da Augu- 
sto. I. 314. 315. ec. , aperte da Ti- 
berio. li. 218. e 309. da Vespasia- 
no. II. 219. da Domiziano, hi, da 
Traiano. II. 220. 309. 418. da 
Adriano. II. 221. incendio di alcu- 
ne di esse al tempo di Nerone , e 
di Tito. II. 218. ec. quella della Pa- 
ce incendiata . II. 309. ridotte a pic- 
ciol numero . hi , a’ tempi più tar- 
di se ne contavano XXIX. II. 418. 
Se la Palatina fosse incendiau per 

or- 
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ordine di S. Gregorio. III. ioi.ee. 

Biblioteche private quando cominciasse- 
ro a formarsi in Roma. I.jotf. qua- 
li fossero le più ragguardevoli . ivi . 
di Paolo Emilio, ivi. di Siila, hi, 
di Tirannionc . I. 907. di Lucullo. 
I. 307. J08. di Attico . I. 309. di 
Cicerone. I. 310. di Quinto suo 
fratello. I. 311. di Fausto. I. 312. 
leggi da Vitruvio prescritte nel fab- 
bricarle . I. 316. Lusso de’ privati 
nel formarle. II. aia. Se ne anno- 
verano alcune, hi. invettiva di Se- 
neca contro di esse . 223. Biblioteca 
di Sammonico . II. 264. c 309. di 
Q. Aurelio Simmaco. II. 419. di 
Silio Italico. II. 221. rare ne'tempi 
posteriori. II. 419. 

Biblioteche , loro scarsezza nel secolo 
XIII. IV. 71. con questo nome dc- 
notavasi spesso una copia della Sa- 
cra Scrittura. IV. 72. Biblioteche 
d'Italia nel secolo XIV. V. 82. e 
94. Pubbliche , e private formate in 
Italia nel secolo XV. VI. P. I. 101. 
cc. Biblioteche Italiane nel secolo 
XVI. VII. P. I. 197. cc. Medicea. 
VII. P. I. 201. ec. Estense . VII. 
P. I. 202. ec. V^eneta di S. Marco. 
VII. P. I, 203. di Torino . VII. P. I. 
io6. ec. d’Urbino . VII. P. I. 207. 
di molti privati 208. ec. Biblioteche 
Italiane nel secolo XVII. Vili. 33. 
altre pubbliche e private in Roma. 
Vili. 3d. in Bologna, in Ferrara, in 
Ancona, ivi 61, Mediceo Laurenzia- 
na . ivi 62. altre in Firenze, hi. 

■ ^3. in A'enezia. hi, 6Ì. in Pado- 

■ va, e in Verona, hi. 69. in Na- 
poli. ivi 71. in Torino. Ivi. 72. 
In Genova, hi. 73. in Ventimiglia. 
ivi. 73. in Modena, hi, 74. in 
Milano. Ivi. 77. 

Biblioteche Ecclesiastiche , e Monasti- 
che. II. 3<So. 418. Biblioteche di- 
strutte ne’ tempi barbari . III. 87. 
171. Biblioteche del Gran Signore, 
e di S. Lorenzo dell’ Escurial , se 
siavi un Codice intiero di Livio. 
L 241. 242- 
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Bibliotecari , chi fossero presso i Ro- 
mani . I. 317. ec. Nomi di alcuni 
di essi . hi . di altri sotto i primi 
Cesari. II. 221. 212. 

Bibliotecari 'della Chiesa Romana loro 
serie. 111. 93. 172. 233. interrot- 
ta verso la metà del secolo XII. 
ivi , _ 

Bicchieri Guala . V. Guata. 

Bidino in Sicilia , suoi Scrittori nomi- 
nati nella Storia Marmeo Lucio . VII. 
P. II. 

Biffi Ambrogio , dotto nella lingua 
Greca . III. 298. 299. 

Biffi Francesco Medico . VII. P. II. 77. 

Biffi Gio. Poeta. VI. P. I. 21. e VI. 
P. II. 229. 

Biglia Andrea Agostiniano , notizie di 
esso , e delle opere da lui compo- 
ste . VI. P. II. 70. ec. 

Bigo Pittori . V. Pittori . 

Bilancctu idrostatica trovata dal Gali- 
leo. Vili. 139. 

Bin.iscbi Filippo Rimatore . VIJ. P. 
III. 41. 

Bini Gianfranccsco . VII. P. L iiy. 
70. e 2 ad. 

Biondo Flavio . V. Flavio Biondo . 

Biondo Michelangelo . suo carattere , c 
sue opere . VII. P. II. 98. 

Bione Poeta non si può affermare che 
fosse Siracusano. I. 6^, 

Birago Lapo . Lampo VI. p. II. 148. 
N. V. da Castiglionchio . 

Biringucci Vannuccio, sua Pirotecnia. 
VII. P. II. 22. 

Birsone di Eraclea antico Scrittor di 
Dialoghi. 1 . 37. 

Bisaccioni Conte Majolino . VITI. joi. 
320. 

Bisciola Giangabriello , suo Compen- 
dio degli annali del Baronio . VIL 
P. I. 3dd. 

Bissone nella Diocesi di Como, suoi 
Scrittori . Mromini Francesco . Vili. 

Bitonto , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . da bitonto .Antonio Fran- 
cescano , VI. P. II. de Silos G. Gin- 
sc/ipe. Vili. 

Biu- 
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Biumi Giambatista Medico . VII. P. II. 
79. ec. 

Biumi Paolo . VI. P. I. 

Bizzarri Pietro . VII. P. II. jjj. 

de Blainville , sua calunnia contro di 
Boezio . III. 50. 

Blando Cavalier Romano e Retore illu- 
stre . II. 214. 

de la Blctterie , sua vita di Giuliano . 

11.345. 

Boari Conte Ottavio sua Dissertazione 
esaminata . II. 3 24. 

Boaterio Pietro , fonda un Collegio in 
Padova . V.5p. 

Boatino o Bovettino Canonista in Pado- 
va . IV. 277. 

Bobbio , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . da Bobbio Vbcrto Giurecon- 
sulto, IV. 154. 

Bobbio > suo Monastero celebre per gli 
studi . III. Il 8. sua fondazione, ivi. 
sua Biblioteca . III. 160. 171. Gcrbcr- 
to , detto poi Silvestro . II. vi fa riiio- 
rìre gli studi * HI. 231. 

Boccaccio Giovanni , inviato da’ Fioren- 
tini al Petrarca . V. 71. ec. sue fati- 
che nel raccogliere , e nel copiare 
gli Autori Greci e Latini . V. 92. sua 
Biblioteca , e dono fattone a Fr.Mar- 
tino da Segni . V. 100. ec. sue opere 
mitologiche c Storiche. V. 341. ec. 
suo impegno per lo studio della lin- 
gua Greca . V. 402. spiega pubblica- 
mente Dante. V. 432. ec. sua nasci- 
ta , e suoi studi . V. 478. sue amba- 
sciate . V. 483. ec. sua conversione . 
V. 484. sua morte . V. 486. esame 
dei suo innamoramento colla Fiam- 
metta . V. 487. sue opere . V. 489. 
321. suo Dccamerone da chi purga- 
to , e corretto . VII. P. III. 396. 

Boccadiferro Girglamo , notizie di esso . 
VII. P.II. 135.ee. 

Boccadiferro Lodovico , suo impegno 
per r Università di Bologna . VII. P. 

I. 99. notìzie di esso . VII. P.I. 393. 

Boccalini Trajano sua patria , sua vita , 
sue opere . Vili. 341. 

Bocchi Achille , Accademia da lui aper- 

r. Jx, 
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u in sua casa in Bologna , e fine a 
cui era rivolta . VII. P. 1 . 135. ec. 
Elogio di esso. VII. P. II. 358. No- 
minato . VM. P. III. 203. 

Bocchi Francesco , sue opere . VII. P. 
II. 292. 

Bocconi Paolo sue opere di Storia na- 
turale e notizie della sua vita . Vili, 
248. 

da Boezio Antonio Poeta e Storico . V. 
502. 

Boezio Filosofo , sua nascita , e Conso- 
lato di lui , e degli altri di sua fa- 
miglia . III. 45. Iodi a lui date dagli 
Scrittor de’ suoi tempi . III. 46. se 
studiasse in Atene . III. 47. Opere da 
lui scritte ■ 111. 47. ricerche sulle ca- 
gioni , sul luogo , sul genere della 
sua morte . III.48. ec. culto , che gli 
si rende in Pavia . III. 54. chi avesse 
a moglie . III. ivi . 

Boezio figlio del Filosofo . elogio che 
ne fa S. Ennodio . III. 41. 

Boiardo Matteo Maria Conte di Scandia- 
no , notizie di esso e delle opere da 
lui composte . VI. P. II. 194. ec. 
209. 235. nuove notizie di esso . VI. 
P. II. 196. N. 

Bolini Candiano Filosofo . VI. P. I. 
330. 

Boldicro Gherardo Medico . VI. P. I. 
382. 

Boldone Niccolò Medico . VII. P.II. 
80. 

Boldoni Sigismondo sue poesie . VITI. 

Bologna Scrittori Bolognesi rammen- 
tati nella Storia . .Accorsi Francesco . 

IV. Cervotto . IV. Guglielmo IV. 
vAchillini .Alessandro Filosofo , e Me- 
dico . VI. Part. I. .Achillini Clau- 
dio , Vili. .Achillini Gianfiloceo . VI. 
P. II. di .Adriano Francesco Fran- 
cescano . V. .Aiguani Michele Carme- 
litano . V. Bernardo suo Fratello . 

V. .Albani Francesco . Vili. .Al- 
bergati Fabio . VII. P. I. mAlbergatì 
B. F{iccolò Card. Teologo . VI. P. I- 
.Alberico di Torta R/tveenana Giurec. 

V III. .Al- 
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P. II. .Algardi .Alessandro Scultore . 
Vili. .Alidosi 'Pasquali Ciamiìeolà . 
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Miniatore . V. Galeotti Lartoknimro . 
VII. P. II. Galeotto , o Guiaotto Gra- 
matico , IV'. Gartimaro , o Gambari 
Vietro Mndrta Catienista . VII. 1'. II. 
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dico . V. Onesto , Voeta . IV. Orsi 
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Vellcgrino Medico . V. Velliccionc Fi- 
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da Saliceto Roberto Ciiirecons, V. de' 
Samaritani Ranieri, Torta. IV. Sba- 
ragli Ciangirolamo . Vili. Segni D. 
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tro Medico . \'l. P. I. Zanoni Giacomo . 
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VII. P. III. 

Bologna , sua Università . Origine di 
essa se debbasi a Teodosio II. III. 
367. se ivi tenesse Scuola di Leggi 
Lanfranco Arcivescovo di Cantorbe- 
ry , ivi . altre Scuole che vi erano 
ne’ tempi più antichi . III. ijp. atfo. 
3<Sp. quando cominciasse a insegnar- 
visi la Giurisprudenza . ado. ec. qual 
origine ivi avesse cotale studio.IlI.3d9 
37a. fama a cui presto sali per esso. 
III. 374. privilegi ad essa accordati da 
Federigo I. III. 375. onori avuti da’ 
Sommi Pontefici. III. 380. 381. con- 
corso ad essa di Stranieri fin dal Se- 
colo XII. III. 381. 381. studio di Ca- 
noni introdottovi. IH. 390. per cui 
si accresce il numero degli Stranieri . 
HI. 39d. qu.anto gelosa della sua glo- 
ria . IV. 39. giuramento, che esige 
da’ Professori . 40. alcuni di essi con 
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molti Scolari passano a Vicenza. IV. 
40. giuramento esatto dagli Scolari , 
e turbolenze per esso nate . IV. 41, 
cc. in qual senso 1 ’ Università fosse 
trasportata a Padova. IV. 43.ee. Fe- 
derigo 11. comanda cho si trasporti a 
Napoli. IV. 47. ma il comando non 
ha effetto , c Federigo lo rivoca . IV. 
ivi quanto ella fosse numerosa c fio- 
rente , h'i ec. quale stipendio avesse- 
ro i Professori . IV'. 48. onori eh’ essa 
riceve , 49. ec. sottoposta all’ inter- 
detto . IV. 50. Se da Gregorio X. ella 
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cc. se avesse nel secolo XIII. scuole 
di Teologia . IV. 99. ad esse manda 
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in fiore. IV. 191. Giureconsulti. IV. 
j73.ee- Se vi fossero scuole di Belle 
Lettere -IV. 378. 394. 399. cc. Vicen- 
de di essa nel secolo XIV. V'. 42. ec. 
interdetta dal Card. Napoleone degli 
Orsini. V. 43. turbolenze in esse ec- 
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no a Siena . V. 44. ec. son richiamati 
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questo secolo. V. 47. 50.J4. nuove tur- 
bolenze nate , e acchetate . V'. 47. 
ec. interdetta di nuovo , e traspor- 
tata a Castel S. Pietro . V. 48. ec. ria- 
perta . V. 49. protetta da Giovanni 
Visconti . ivi . Innocenzo VI. v’ intro- 
duce la Cattedra di Teologia . V.50. 
stato infelice di questa Università, 
ivi ec. ristorata da Urbano V. V. ji. 
fondazione del Collegio degli Spa- 
gnuoli . V. 52. e del Gregoriano. V. 
53.11 Re di Francia consulta questa 
Università intorno alla Scisma . V. 
5}. protetta da Bonifacio IX. V. 54, 
Collegio di Teologi ivi ftjrmato . V- 
137.ee. Collegio de’ Reggiani. V. 
2jtf. stato c vicende di essa nel se- 
colo XV. 
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colo XV. V. P. I. (6. ec. onorata da 
da Cristiano Re di Danimarca. VI. P. 

I. 68 . ec. stato di essa nel secolo 
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sulto . IV. ^chiliini Alessandro . Me- 
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dronico Callisto . VI. P. II. J. .^HfOWlO 
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scoli Giovanni Canonista . V. Aurìspa 
Giovanni . VI. 1'. I. Azzo Ciurecons. 
Vd. Bacchini D. Benedetto . Vili. Ba- 
garotto Giureconsulto . IV. Baldo Giu- 
reconsulto s forte Trofcssore in Bologna. 


AL E. 157 

V. di Balduino Jacopo Ciureconsulto . 
1 V. BandinelU Sfilando , poi Tapa Ales- 
sandro Terzo , Trofessor di Teologia in 
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di Bandino Domenico, Trofessor if Elo- 
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II. £errjg/ù Michele Medico. \.Ber- 
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fo. VII. P.l.da Bologna Vrbano Ser- 
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renzo Ciureconsulto . VII. P. 11. da 
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Canuilo ISartvlino , Trofesscr (f £lo- Foscarari tiidio Tatwnista . IV. Fos- 

qucnza . V. Carbone Lodovico . VI. carati I hiiio . Fracanrano »4nto- 

V. II. Cardano Girolamo . VII. P. I. nio Medico . VII. 1'. II. Fracastati 
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va TVicedò Filosofo . V'I. P. I. Fava- 
roni .Agostino .Agostiano Teologo , poi 
l'escovo . V'I. P. 1. Faustini Bartclom- 
meo . VII. P. II. di Fcrnham Pficcolò 
Inglese , Professor di Medicina. IV. 
Ferrari Lodovico Matematico . VII. 
P. I. dal Ferro Scipione Matematico . 
V'Il. P. I. Filclfo Francesco . V'I. P. 1. 
filetfo Giammario. VI. I’, II. de Fi- 
notti Giovanni . P. I. da Foligno Gui- 
do Tanonista . V'. da Forlì Jacopo Me. 
dico .V . da F orli I{dÌKkro giurecons. V', 


po , Profess. di Giurispr. III. Jacopo 1 

da Bei-tinoro , Maestro di Medicina . | 

IV'. da Imola Giovanni Giiirccon.ulto. 

VI. P. l. Innocenzo IV. prima de' Fie- I 

schi Sinibaldo . IV. Irnerio -, o Giiar- 
nerio , o irornerio Primo Professore . ' 

ìli. Isolani Jacopo Giurecons. poi Card. 

VI. P. I. da Dindriano Odone Giurecon- 
sulto IV. Lanfranco , Cremasco , o Cre- 
monese Canonista IV'. Lapo Fiorentino 
Professor di Filosofia . IV'. da Legna- ' 

no Giovanni , Canonista . V. di Len- 
dinara .Altogrado Canonista . IV'. Leo- i 

ni Domenico, Medico. V'II. P. 11. de 
liezari Paolo Canonista . V, Liccio 

For- 
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TortHìiio . Vili, de linci lincio Medi- 
co . V. Lorenzo Sp.i 7 ,nuolo Canonista . 
IV. lattario Oinreions. IV. da Lucca 
Buono Gramatico , IV. da Iucca aq;o 
Medico IV. — yeltro , e Francesco, 
suoi figtii‘oli , Medici . IV. — Teodo- 
rico altro suo figliuolo , IV. di luna 
Giovanni , .Astrologo , e Trofessor di 
Fisica 0 sia di Medicina. IV. Maggi 
Bartolommeo Chirurgo. VII. I’. II. 
Maggi Lucilio Medico ( forse quivi 
Trofessore ) VII. P. II. Magmi Gian- 
nantonio , Matematico . Vii. P. I. 
Malpigli Marcello . Vili. Manuzio 
.Aldo figliuol di "Paolo . V'II. P. I. 
Marcanuova Giovanni Filosofo . V'I. 
P. I. Mariani .Andrea . Vili. Marti- 
no , Professore di Giurisprudenza . 

III. Martino Spagnstolo , Canonista . 

IV. Martino Spagnnolo . Profess. di 
Filosofa . T. IV. Massari Bartolom- 
meo . Vili. Marzio Galeotto da Harni . 
VI. P. I. dalla Matrice l’ietro , Pro- 
fessor di T^otaria . V. Medici .Ansui- 
no Ciurecons. VII. P. II. Melendo , o 
sia Menendo Professor di Canoni . IV. 
Mercuriale Girolamo . VII. P. II. da 
Milano Filippo Medico . VI. P. I. 
Mondino Medico. V. Moneta Profes- 
sor di Filosofa . IV^ Montanari Ge- 
miniano. Vili, da Mugello Dino Giu- 
reconsulto. IV. da Muglio Ciò. Cra- 
matico. V. da Muglio Pietro , Pro- 
fessor di B^ettorica . V. Musso Corne- 
lio VII. P. III. Piatali Francesco . 
Vili. Tijfo .Agostino Filosofo . VII. 
P. I. da Pipvara .Alberto Canonista . 
IV. Tqovara Domenico Maria . .Astro- 
logo . VI. P. I. Odofredo Giurecons. 
IV, Odofredo .Alberto Giureconsulto 
fglio del celebre Odofredo Ciurecons. 
IV, Odone Cesare . VII. P. II. dalf 
Olmo .Antonio Gramatico . V. Omo- 
dei Signorolo Giureconsulto . V. One- 
sti Cristoforo . V. d' Ostia .Arrigo 
Cardinale., Canonista . IV. Otton di 
Pavia Ciurcc. IV. delle Paci , o Pasio 
Pace , Giurecons. IV. Paleotti F'in- 
cenzo Giureconsulto . VI. P. I. Pa- 
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lecito Gabriello Giureccnsiilto , poi 
Card. VII. P. II. Paolo Zngaro Cano- 
nista . IV. papio Giann.wgelo Giure- 
reconsulto . Vii. P. II, Parisio Pier 
Paolo Giureconsulto . VII. P. II. da 
Parma Giacomo Gramatico . V. di 
Parma Giovanni Medico . V. da Par- 
ma Deere talista . V. Pelacani 

Biagio filosofo . VI. P. I. Pellegrino 
da Piumazzo . IV. Pcndasio l^ederigo 
filosofo . Vii. P, I. da Pennafort S. 
faimondo Canonista. IV. Pipali Tad- 
deo Giurecons. V. Pepane interprete 
delle Leggi prima d' Irnerio. IH, Pe- 
rotti piccolo . VI. P. II. da Perugia 
Matcolo , Medico . VI. P. I. Peu, bach 
Giorgio .Astronomo , \'l. P. I. Piacen- 
tino Giurecons. III. da S. Pietro Flo- 
riano Medico . V. da S. Pietro Flo- 
riano Giureconsulto . VI. P. I. Gioì 
Battista . VII. P. IH. da Pizzano 
Tommaso .Astrologo. V. Pomponazzi 
Pietro . Vii. P. I. da Ponte Oldrado 
Giureconsulto . V. Porto Firgiiio Me- 
dico , e Poeta . VII. P. III. da Poz- 
zuolo Francesco . VI. P. II. da Por- 
tovecchio .Antonio Giureconsulto . VI. 
P. I. del Prete Vgolino Giureconsul- 
to . IV. de' Preunti Guido , Grama- 
tico . V. Prividelli Girolamo Giure- 
consulto . VII. P. II. da l{agusa Do- 
menico Medico . V. {{aimondi Bene- 
detto Giureconsulto . VI. P. I. I{am- 
baldo Benvenuto da Imola Prof. iT Blo- 
quenza. V. Ramponi Francesco Giur. 
V. I{amponi Lambertino Giurecon- 
sulto . IV. da I{avenna Tomm.rso . 
VII. P. II. da I{eggio Pietro , Gramati- 
co, eI{ettorico. V . feginatdo da Me- 
lanto . Professor di Filosofa . IV, l{ego- 
lo Sebastiano . VII. P. Ili, S. fiecaido 
Vescovo di Cicester Canonista. IV. I{ic- 
cardo Inglese Canonista . IV. B^obortel- 
lo Francesco . VII. P.ll. Hfifjredo da Be- 
nevento Giurecons. IV. l{ogcrio , 0 l{iig. 
geri Giureconsulto . ìll.BfilandoBandi- 
nelli poscia .Alessandro III. Papa . fu 
Professore di Sacra Scrittura . HI. Ro- 
manzo Bfilandino Giureconsulto . IV. 

l{ota 


Digitized by Google 



rgo I N 

J{ota Cunfraneesco Chirurgo . VII. P. 
li. della Bavere Francesco , poi Sisto 

IV. VI. P. {.Bufino Canonista. IV. ì^hìni 
Carlo Giureconsulto . VII. P. II. Succhi 
Catone Giureconsulto . VI. P. I. dalla 
Sala Bornio Giureconsulto • VI. P. I. 
da Saliceto Bartolomeo Giureconsulto . 

V. da Saliceto B‘teardo Giureconsulto . 
V. da Saliceto Boberto Giureconsulto . 
V. da Sali Gabriello Medico • VI. P.I. 
di Sansone Tietro Francese Canonista . 
IV. Sardi lodoi'ico Giureconsulto . V. 
di Sai’ignano Bonaventura Giurecons. 
IV. di Savignano Corrado Giurecons. 
IV. Sbaragli Giangirolamo . Vili, da 
Sesto chiaro Canonista. W. daSettala 
^Arrigo , Canonista . IV. Sicardo t'csco- 
10 di Cremona , Trofessor di Canoni . 

IV. da Siena Benìncasa Canonista . IV. 
da Siena Francesco . V. Sigonio Carlo . 
VII. P. II. SiYwfro Canonista. IV. 5 i- 
mi 'F’iiccoli .Astronomo . VII. P. I. Sini- 
gardo <f .ArezsM Trofessor di Medici- 
na . IV. Sorcini Mariano il giovane 
Giureconsulto . VII. P. II. Soccino Bar- 
tolommeo Giurecons. VI. P. I. da S. So- 
fia Daniello Medico. MI. p. l. diS. So. 
fia Galeazzo Medico , Trofessor di Lo- 
gica . V. di S. Sofia Giovanni Medico . 

V. di S. Sofia Marsiglio Medico . V. 
limano Martino Giurecons. IV. Spinelli 
T^iccolò Giurecons. V. Stefano, Tres- 
fessoT di T^otaria . V. Stefano Vescovo 
di Toiirnay Canonista . IV. Strozzi Ci- 
riaco 0 Chirico Trofessor di Greco . 
VII. P. I. da Suzara Guido Giurecons. 
IV. Taddeo tC .Alderotto Fiorentino , 
Trofessor di Medicina . IV. Tagliacoz- 
zi Gasparo Chirurgo . VII. P. II. Tan- 
credi Canonista . iV. Tartagni .Alessan- 
dro Giurecons. VI. P.I. Tedeschi 

colò Canonista . VI. P. I. Tencarari 
Zocnc , Canonista . IV. Teodorico da 
Cremona , Trofessor di Filosofia . IV. 
di Tocco Carlo Giurecons. IV. Tom- 
mai Tietro Giureconsulto . VI. P. I. 
Tossignano Tietro Medico . V. da Tran 
Goffredo Cardinale Canonista . IV. da 
Varignana Bartolommeo Trofessor di 


dice 

Medicina . IV. de Varignana Gugliel- 
mo Metfico . V. da Varignana Tietro , 
Gramatico . V. Vaioli Costanzo Mcdi- 
fo.Vll.P. II. Vettori Benedetto Medico . 
VÌI. P. II. tsgo , Trof. ai Giurispr. III. 
Z'gttcciovc Vescovo di Ferrara . IV. Vin- 
cenzo Spagnuolo Canonista . IV. Vitale, 
Trofessore in Cramatica. V. Vittori 
Leonello Medico. Vi. P.I. Volpe T^ic- 
colò . VI. P. II. Zirceo .Antonio detto 
Codro. VI. P. II. Zan Giovanni Ca- 
nonista . VI, P. I. Zannetti , o Giovan- 
nctti Tietro Medico . VI. P. I. Zanoni 
Giacomo , Botanico . Vili. Zerb. Ga- 
briello. Medico. VI. P. \. Zoppio Gi- 
rolamo . VÌI. P. III. 

Bolm’na , Cattedra di Botanica ivi fon- 
data . VII. P. II. 9. Metropolitana di 
questa Città quando fabbricata . III. 
404. Torre deglijAsinelli , quando in- 
nalzau . III. 405. Tempio di S. Pe- 
tronio quando cominciato. V. 569. 
Accademie ivi aperte . VII. P. I. 
135. Vili. 44. Biblioteca di S. Sal- 
vatore . VII. P. I. 213. 
da Bologna Alberto Medico. V. 231. 
da Bologna Bernafdo , Poeta luliano . 
IV. 3(55. 

da Bologna B. Caterina , poesie a lei 
attribuite. VI. II. 183. 
da Bologna Filippo . V. Pelliccione . 
da Bologna Gherardo Carmelitano Dot- 
tor Parigino , notizie della sua vita 
e delle sue opere. V. 124. ec. 
da Bologna Giovanni , Segretario Apo- 
stolico . V. 564. 

da Bologna Urbano de' Servi di Ma- 
ria detto r Averroista , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . V. 161. 
Bolognctti Alberto , suo elogio . VIL 
P. II. 134. cc. 

Bolognctti Francesco suo Poema . VII. 
P. III. 114. 

Bologni Girolamo lyo. N. raccoglitor 
d’ Iscrizioni , è il primo forse nell' 
illustrarle. VI. P. I. 184. sua ope- 
ra storica. VI. P. II. 69. notizie di 
esso, c delle altre sue opere. VI. 
P. II. 160. Coronato Poeta. VI. 

p. III. 
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P. II. s8i. altri Bologni , Fratello 
cioè, e figliuoli di Girolamo, Poeti 
VI. P. U. adì. ec. e N. 

Bologni Giulio , Iscrizioni da lui uc~ 
colte . VII. P. I. 328. 

Bolognini Angiolo , sue opere di Chi- 
. rurgia . VII. P. II. 9Ó. 

Bolognini Lodovico Giureconsulto , suoi 
. studi , e sue fatiche nell' illustrar le 
Pandette . VI. P. L 493. ec. 
Bolscna Teatro presso il suo Lago . 

II. 318. 

Bolzani . V. Valeriano . 

Bomba , trovata da Sigismondo Pan- 
doltb Maialesca. VI. P. I. 370. 
Bombaci Gabriello sua Tragedia . VII. 
P. IlL 141. 

Bombaci Gaspare, sue opere. Vili. 
309. 

Bombaci Paolo Poeta Latino . VII. P. 

III. aio. 

Bombclli Rafacllo , suoi progressi nell' 
Algebra. VII. P. I. 467. 

Boniberg Daniello sua Stamperia Ebrai- 
ca in Italia. VII. P. I. 190. 
Bombino Paolo ,siie opere . Vili. 328. 
Bompiani P. Ignazio , traduzione della 
Storia del Concilio di Trento da lui 
cominciata , e altre notizie di es- 
so. Vili, li 5. ec. 410. / 

Bona Card. Giovanni , elogio di esso 
e delle opere da lui pubblicate . 
Vili. loi. 

Bonacciuoli Alfonso . VII. P. II. 177. 
Bonacciuoli Lodovico , suoi studj , e 
sue opere. VII. P. II. 32. 
de Bonacossi fiardellone , Capitano di 
Mantova. V. lój, 

Bonafede Paganino , suo Poema . V. 
503. 

Bonamy , sua Dissertazione sopra Em- 
pedocle . I. j6., sua opinion con- 
futata. I. 90. 

Bonardo Gio: Maria, sue opere. VII. 
P. II. 28. 

Bonarelli C. Prospero « sue opere. 
Vili. 393. C. Guidubaldo notizie di 
esso e delle sue opere . VIIL 45. 
491$. ec. 

T.IX. 
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Bonatino, Poeta Bergamasco corona- 
to in Padova .V. 313. 

S. Bonaventura , notizie della sua viti. 
IV. Ilo. ec. sue opere ed elogi di 
esse fatti. IV. 1 21. suoi ritrai. IV. 
384. Professore nell’ Università di 
Parigi. IV. 121. 

Bonciario Marcantonio sua vita e sue 
opere . VII. P. 111 . 273. 

di Bondeno Giovanni Giureconsulto. 
IV. 233. 

Bondi Giovanni Gramatico. VI. P. 
II. 394. 

Bonfadio Jacopo , sua vita , sue opere , 
ed esame de' motivi della sua mor- 
te. VII. P. II. 331. ec. Accade- 
mie da lui ideate. VII. P. I. i($4. 

de’ Bonfantini Francesco. V. 418. 

Bonfini Antonio, sue opere VI. P. II. 
108. 

Bonfini Matteo Gramatico. VI. P. II. 
108. e N. 

Bongiovanni Giambatista sua opera. 
VII. 330. 

Boni Pietro Antonio, Scrittor d’Alchi- 
mia. V. 193. 

Bonichi Bindo , sue Poesie. V. 439. 

Bonifacio Gio. notizie di esso e delle 
opere da lui pubblicate . Vili. 

Bonifacio Marchese di Monferrato , se 
fiicesse recirare Drammi Provenzali . 
IV. 371. 

Bonifacio Vili, pubblica il sesto libro 
delle Decretali. IV. 2^4. Fonda 
rUniversirà di Fermo . V. 74. , e 
quella di Roma. V. 73. ec. 

Bonifacio IX. protegge l'Università di 
Bologna . V. 34. sua Bolla per P U- 
niversità di Ferrara . V. 78. 

di Bonifazio Bartolommeo Storico Ge- 
novese. IV. 300. 

Bonin, sua Dissertazione su l'anno dell* 
esilio di Ovidio . L i6f. ec. 

Bonini Filippo Maria . sue opere. Vili. 
PS- 

Bcnhsma, Statua cosi deta in Mode- 
na . e perchi . IV. 34S. 

Booizone Vescovo di Sutrì, e poi di 
X Pia- 
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riaccnxa« tua vita, e sue opere. 
HI. api. e 3pa. 

da Sorbona Niccolò, sua Cronaca .VI. 
P. II. p 5. 

Bordone Benedetto, suo Isolano. VII. 
P. II. , 1 7p. se fosse Padovano , o 
Veronese . hi ec. se fosse padre di 
Giulio Cesare Scaligero, ivi 180. 
Codici da lui miniati , e altre sue 
opere . VII, P. II. i8a. ec. 

Bordoni P. Francesco, sue opere Vili. 
laT. 

Borelll Giannalfbnso, notizie della sua 
vita , delle scoperte da lui fatte e 
delle opere da lui pubblicate. Vili, 
lyp. ec. ipi. 

Borghesi Diomede, sue rime ed altre 
opere. VII. P. III. 18., ed ivi N. 
scrive contro Dante, hi 
Borghesi Lodovico Giureconsulto . VII. 
P. II. lai. 

Borghini Rafaello. VII. P. II. 3P4. 
Borghini Vincenzo, notizie della sua 
vita, e delle sue opere. VII. P. II. 
187. ec. 

Borgia Girolamo Poeta Latino . VII. 
P. III. IO. Lucrezia d’Este , se col- 
tivasse la Poesia, hi 45. protettrice 
de' dotti 41. 

Borgo Giannantonio Poeta Latino . VII. 
P. III. 253. 

Borgo Pier Batisu , tua storia . Vili. 
320. 

Borgo Pietro Scrittor d’ Aritmetica . 
VI. P. I. 3do. 

dal Borgo Tobia, sua Cronaca de’Ma- 
latesta. VI. P. II. 107. 

Borgogni Gherardo , sue rime . VII. 
P. III. 44. 

Borgo Lavezzaro nel Novarese, suoi 
Scrittori rammentati nella Storia. 
Menila Gaudemo. VII. P. 11 . 

Borgo Mantovano , suoi Scrittori . Tri- 
padale Antonie. VII. P. I. 

Borgo nuovo , suoi Scrittori . da Bori 
gotiMovo Angelo Min. Osserv. VII. 
P. II. 41 ( 5 . 

Borgo San Donnino, suoi Scrittori. 
Bacchini D. Benedetto Mon. Canine- 
te. VUL 


I C E 

Borgo San Sepolcro in Toscana, suoi 
Scrittori nominati nella Storia. .Ag- 
giunti 7 {iccolò . Vili, da Borgo S. Se^ 
polcTO Dionigi della famiglia de' Bfi- 
berti , Dottor Tarigino . V. della 
Franceiea Ticiro , Vittore VI. P. II. 
Oraziani .Antommaria Feseovo. VÌI. 
P. li. Oraziani Luigi. VII. P. I. Pa* 
doli Luca dcir Ord. de'Minori Mate- 
matico. VI. P. I. 

da Borgo S. Sepolcro Dionigi Agosti- 
niano , notizie della sua vita V. 
iip. ec. sua predizione avverata . 
hi il Petrarca lo consulta intorno 
allo stato della sua anima . hi . 
120. è fatto Vescovo di Monopo- 
li , e sua morte . ivi ec. elogio fet- 
tone dal Petrarca .hi 121. ec. 
sue opere, hi laa. ec. Vedi anche 
hi N. 

da Borgo S. Sepolcro . V. Pacioli . 

Boromini Fr. , novità da lui introdot- 
te nell' Architettura. Vili. 423. 

Borro Gasparino Servita , suoi stud; . 
VI. P. 1 . 347. 

Borro Girolamo . VII. P. I. sue ope- 
re 394. 

Borro Giuseppe Fr. suoi errori, e sue 
vicende. Vili. 134. 

Borromeo S. Carlo Cardin., grandi 
cose da lui operate nel Pontificato di 
Pio IV. in eti giovanile . VII. P. I. 
32. ec. fabbrica dell’ Universitìi di 
Bologna da lui promossa . hi 100. 
Collegi da lui aperti a' (ìesuiti . hi 
120. ec. Seminari da lui fondati . 
hi 123. Notti Vaticane , o Accade- 
mia da lui radunata in Roma.tv/. 133. 

Borromeo Card. Federigo , sua viu , 
suoi studi , sua magnificenza verso 
le lettere , e fondazione per esso del- 
la Biblioteca Ambrosiana . Vili. 77. 
ec. p 6 . promuove lo studio delle 
lingue Orientali . hi 347. 

Borselli Girolamo . suoi Annali di Bo- 

■ fogna . VI. P. II. 104. 

Borsetti , sua Storia dell’ Università 
di Ferrara , e contesa per essa col 
Baruffaldi . IV. da. ec. 

'Bos . 
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Bo 5 . V. Du Boa . 

Boschetti Albeno Vescovo di Mode- 
na. IV. 4ld. 

Boschetti Luigi , Accademia da lui 
aperta in Modena . VII. P. 1. 153. 
Boschi Ippolito Chirurgo. VII. P. II. 
99 ' 

Boschovich Giuseppe Ruggiero , suo 
sentimento intorno al decadimento 
delle Scienze esaminato. I. 113. ec. 
Boselli Benedetto Chirurgo . VII. P. 

11. pp. 

Bosio Jacopo , sua Scoria di Malta . 
VII. P. L 370. 

Bossi Donato . VI. P. II. 8a. ec. 

Bossi Eeidio Giureconsulto . VII. P. 
II. 114. 

Bosso Matteo , notizie della sua vita, 
c delle sue opere . VI. P. L 37^. 
ec. 

Botali! Leonardo, Medico in Francia, 
sue opere . VII. P. II. po. 

Botanica , comincia a coltivarsi . IV. 

1P3. Cattedra di essa eretu , e 
. oni fondati . VÌI. P. II. p. ec. , 
Scrittori di essa . Vili. 246. ec. 

Bolero Giovanni , notizie della sua vi- 
ta , e delle sue opere . VII. P. IL 
378. ec. 

Bottazzo Gioì Jacopo , notizie di es- 
so . VII. P. I. 177. 

BottigclJa Girolamo Giureconsulto . 

VI. P. I. 504. 

Bottoni Alberto Medico . VII. P. II. 
14* 

Bottrigari Ercole , sue opere . VII. P. 

I. 303. 

Bottumio Anseimo Agosciniano.348. N. 
Boverio Zaccaria , sua opera contro 
Marcantonio de Dominis . Vili. pi. 
suoi Annali de’ Cappuccini . ivi . 
117. 

Bouhier, sna Dissertazione sul Tervi- 
geliitm Generis . I. 143. sull'aire 
Poetica di Orazio . rt/i 151. 

Bovio P. Benedetto -, sua Storia . VIIL 
314. N. 

Bovio P. Giannantonio Teologo . Vili. 
87. 
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Boy le Carlo , sua contesa con Riccar- 
do Bentley intorno alle lettere di 
Falaride . I. di. ec. 

Bracelli Jacopo notizie di esso , e del- 
le sue opere VI. P. II. yg. ec. 
Braccioforte Antellotto scultore . V. 
S7»- 

Bracciolini Francesco , sua vita , e sue 
Poesie . Vili. 3po. 

Bracciolini Poggio . V. Poggio Fioren- 
tino . 

di Braco Pietro Canonista .V. 323. se 
sapesse di Greco . ivi . 3P3. 
Bramante , sua vita , sue opere di pit- 
tura , d'architettura ec. , ed altre 
notizie di esso . VI. P, lì. 443. ec. 
444. N. 

Branca , padre , e figlio , Chirurghi , 
loro ammirabili operazioni . VI. P. 

I. 422. e 423. N. 

Branca Giovanni , sue opere . Vili. 231. 
Brancacci ‘Card. Francesco , sue opere . 
Vili.. 2«I. 

Brancati Card. Lorenzo , sua vita , e 
sue opere . Vili. p3. 

Brandano Bartolommco , chi fosse . VII. 
P. III. 213. 

Brandino . V. Bandino . 

Brandolini Aurelio , sua cecità , suoi 
primi studi . VI. P. II. i 6 %, si ren- 
de Agostiniano . VI. P. II. 2^7. , 
sua eccellenza nel predicare , e nel 
poetare aU'improvviso . VI. P. IL 
370. ec. e 2d8. ec. N. 271. sua 
morte , e sue opere . ivi . 

Brasavola Antonio Musa , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . VII. 
P. IL 3^d. ec. 

Brasile , da chi sia stato scoperto . VL 
P. I. 32i.ee. 

di Breganze Bartolommco dotto Teo- 
logo. IV. 139. 

Brembata Isotta Poetessa . VII. P. HI. 
30. 

Brembad C. Ottavio , sue opere . Vili. 
331. 

Brenzoni Schioppi Laura Poetessa . VI. 
P. IL 184. 

BrcKcIlo già. Città Vescovile. IH. 80. 

X a suoi 
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suoi Scrittori rammentati nella Sto- 
ria . T^izzeli Mario . VII. P. I. 
Brescia , Scrittori Bresciani nominati 
nella Storia, liberiano Ciadicc . IV. 
Mruiglo Bartolommeo . VII. P. I. Bem- 
bo Bonifazio , «riondo di Cremona . VI. 
P. H. Bonfadio Jacopo . VII. P. III. Bor- 
nati Girolamo . VII. P. III. da Brescia 
Bartolommeo Canonista . IV. da Brescia 
Graziano delP Ord. de' Minori . VI. P. 

I. da Brescia Teofilo Monaco Benedetti- 
no . VII. P. III. Britannico Giovanni 
Cramatico . VI. P. II. Britannico Gre- 
gori Domenicano . ivi . Calfismio Gio- 
vanni , se non Bergamasco . ivi. Catini 
Msszio udrck/esc, VII. P. I. Castelli D. 
Benedetto, Mon. Cassinese . Vili. Ca- 
valli Francesco . VII. P. I. Cavriolo 
Elia. VII. P.IL Cereta Lastra, VI. P. 

II. Chizzuola Ippolito Canonico Lateran. 
Vn. P. I. Coccejano .Augusto . ivi . 
P. III. Cozzando Leonardo . Vili. 
Donzellini Cornelio . VII. P. II. Don- 
zellini Girolamo . ivi . Ducchi Cesa- 
re. ivi . P. III. Ducchi Gregorio . ivi. 
Everardo Domenicano , poi Vesccrvo di 
Cesena , Astrologo , IV. Fenaruolo 
Girolamo . VII. P. III. S. Filattrio 
Vescovo . II. Frascati Gabriello Me- 
dico . VII. P. II. Gambara Lorenzo . 
ivi . P. III. Gambara Veronica . ivi . 
S. Gaudenzo Vescovo. II. Guglielmo, 
"Professore di Filosofia in Padova . IV. 
e poi Scrittor di Medicina . ivi . Ki- 
ginhfllio Pietro .Amadeo Giudice Giu- 
reconsulto . ivi . Lana Francesco , Ge- 
suita . Vili: Lanteri da Paratico Ja- 
copo . VII. P. I. Lazaroni .Agostino 
Saturnio . ivi . P. III. Ma^i Lucilio , 
Medico, ivi . P.II. Maggi Fiucenzo. 
ivi . P. III. Malvezzi Jacopo Stori- 
co . VI. P. n. Marini Marco Con. 
Bjtg. di S. Salvadore . VII. P. II. 
Marone .Andrea , nato in Pordenone 
nel Friuli . ivi . P. 10 . Marthenga 
^Angiola . VI. P. II. Martinengbi Cel- 
so .Apostata. VII. P. I. Martinengbi 
Tito Prospero , Benedettino . ivi . P. 

III. Jdarzioli Frasutsco , Vili. Maue 
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Giammario . VII. P. HI. Mondella 
Luigi, ivi . F. II. Mozzi .Andrea . 
ivi . P. III. Tfazzari Giambatista . 
ivi . P. II. de Ochis .Andreolo . V. 
da Oriano Lanfranco Canonista . VI. 
P. I. Palazzi Pietro . Vili. Panta- 
gato Ottavio . VII. P, II. Partenii 
.Antonio , e Bartolommeo. VI. P. II. 
Pilade Boccardo Gramatico . ivi. Pla- 
nerio Giovanni Medico . VII. P. II. 
Puseulo Vbertino , Poeta . VI. P. II. 
I(apicio Giovita . VII. P. III. da ^es- 
sa Domenico Gramatico . VI. P. II. 
Hpssi Ottavio. Vili. Covetta Mndrea 
Domenicano . ivi . Sabeo Fausto . VII. 
P. III. Secchi T^iccolò . ivi . Soardi 
Paolo . VI. P. II. da Soldo Cristoforo , 
Storico . ivi . Faberio Giovanni . ivi . 
Taigeto Giannantonio . VII. P. III. Tar- 
taglia 7 {iccolò . ivi . P. I. Teani Bario- 
lottemeo . ivi . P. III. tigoni Mattia Ca- 
nonista . ivi . P. II. 

Brescia , Professori , che v' insegnaro- 
no , rammentati in questa Storia. 
Becichemo Marino Professor di belle 
lettere . VI. P. II. Brittanico Gio. Gra- 
matico. ivi . da Concoreggio Gabriel- 
lo . ivi . di Parma Giovanni Medico . 

V. Partenio Mntonio , di belle lettere , 

VI. P- li. Partenio Bartolommeo . ivi . 
Pilade Boccardo Gramatico . ivi . Soar- 
di Paolo Professore di belle lettere . 
ivi . Spinola Publio Francesco . VII. P, 

III. Taberio Giovanni , di belle lette- 
re . VI. P. II. 

Brescia, suo Teatro . II. 318. 319.' 
privilegi ivi confermati a’ Medici . 

IV. ipi. suo Collegio de' Giudici . 
IV. ajrf. Accademie ivi fondate . 

VII. P. I. idj. ed ivi N. scuole pub- 
bliche , che ivi erano . V. 79. insi- 
gni Professori di Gramatica , che ivi 
^rono . VI. P. 371. ec. suoi Poeti 
poco lodati dal Giraldi . VII. P. III. 

ali- 
da Brescia Bartolommeo autor della 
Chiosa sui Decreto di Graziano , 
notizie della sua vita . IV. 370. 
ec. 

da 
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da Brescta Guglielmo Professor di Fi- 
losotia in Padova . IV. i8j. 1^9. 
Bresciani Ferdinando ed altri Cremo- 
nesi detti dall’ Arisi periti in Gre- 
co. IV. joj. 

Bresciani Giuseppe sua Storia . Vili. 



Bressani Giovanni , notizie di esso 

VII. P. III. 171. N. 

Breventano Stefano VII. P. II. ji8. 
da Brevio Francesco Canonista VI. P. 

I. JJO. 

Brìani Girolamo sua Storia . Vili. 
J04. 

Brìndisi , suoi Scrittori rammentati 
nella Stosia Taeuvìo , Teeta I. Ti- 
gnai fello Bartolommeo Canonùta . IV. 
Brìndisi , Libri Greci posti ivi in ven- 
dita . II. 317. 

Brisighella , suoi Scrittori quivi ram- 
menuti. Hjegolo Sebauiano. VII. P. 
III. 

Brissio Cesare . VI. P. II. j jtf. 
Britannico Giovanni , notizie della 
sua vita , e de’ suoi studj . VI. P. 

II. 373.ee. 

Britannico Gregorio , Jacopo e An- 
giolo. VI. P. II. 374. 

Britonio Girolamo Rimatore . VII. P. 

III. 3. 115. suo Opuscolo. VII. P. 
I. 133. 

Brivio Giuseppe Poeta , notizie di 
esso . VI. Part. II. a 21. ec. e 
332 . N. 

Broccardo Antonio notizie della sua 
vita e delle sue Poesie . VIL P. 
III. p. 4. ec. 

Broccardo Jacopo Eretico . VII. P. I. 
340. 

Broccardo Pellegrino disegna le Pira- 
midi d’Egitto. VII. P. I. 338. 
Brognolo Benedetto , Professore di Bel- 
le lettere - VI. P. II. 361. 
da Brolio. V. Ardizzone. 
da Brossano Francesco genero del Pe* 
trarca. V. 460. 471. 

Brotier Gabriello , suo sentimento 
sull’Autor del Dialogo intorno al 
decadimento delF Eloquenza . IL 97. 
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N. sua bella edizione di Tacito . II. 

139. N. 

Brucioli Antonio. VII. P. I. 358. ec. 
359 - N. 

Bruckero Jacopo sua controversia col 
Lampredi sulla Filosofia degli Etru- 
schi . I. 16. e 17. col Padre Gerdil 
sulla vita , e su la Filosofia di Pitta- 
gora, ivi 39. 30., suo errore corret- 
to , ivi 344. suo giudizio di San 
Tommaso d’ Aquino . IV. accuse da 
lui falsamente date a San Gregorio , 
III: 9p.e 100. ec. altri suoi errori.IV. 
Brugnano nel Friuli , suoi Scrittori . 

Celotti Bartolommeo . VI. P. II. 
Brunacci Gaudenzio Astronomo . Vili. 

300 . 

di Brunellcsco Filippo Poeta . VI. P. 
II. i6j. c celebre Architetto, noti- 
zie di esso, ivi. P. II. .^3. ec. 
Brunelli Sigismondo Canonista . VII. 
P. II. ijtf. 

Brunetti Cosimo , suoi viaggi e loro 
relazioni . Vili. 8a. 

Bruni Alberto , notizie , di esso , e del- 
le opere da lui pubblicate . VII. P. 
II. 105. ec. 

Bruni Antonio , sua vita del Cardinal 
Paicotti. Vii. p. n. 153. 

Bruni Francesco , Segretario Apostoli- 
co . V. 564. 

Bruni Leonardo Aretino , notizie del- 
la sua vita . VI. P. II. 37. ec. suo 
carattere , M. P. IL 40. ec. sue 
opere, hi. P. IL 41. ec. e43. N. 
383. sua opinione intorno l’ origine 
della lingua Italiana. III. 3. diligen- 
te osservatore delle antichità . VL 
P. I. 178. 

Bruni Lodovico , Poeta laureato . VL 
P- IL 384. 

Bruno. V. Casini. 

Bruno Giordano, sua vita, sue vicen- 
de , e sua funesta morte . VII. P. I. 
418. ec. sue opere , e loro caratte- 
re, hi. P. I. 432. ec. 

Bruno Scrittore di Chirurgia , notizie 
della sua vita e delle sue opere • 

IV. 206. ec. 

S.Bru- 
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S. Brunone Vescovo di Segni , noti- 
zie della sua vita. III. 281. 282.ee. 
sue opere , hi 283. ec. 

Brusantini Vincenzo suo Poema. VII. 
P. HI. top. 

Brusoni Francesco > Poeta laureato . 
VI. P. II. 284. VII. P. II. 3oy. c 
3od. K. 

Brusoni Girolamo sue Storie . VIII. 

301. 307. 313. 

Brucidio Storico. II. 14^. 

Bruto Giammichele > sua vita , e opere 
da lui date in luce VII. P. II. 285. ec. 
Bruto M. Gunio dotto Giureconsulto . 
I. 133. 

Btuto M. riprende 1 ' Eloquenza di Ci- 
cerone . I. io 6 . Filosofo Stoico . I. 
•257. suoi libri I hi . 

Bruto Pietro , sua opera Teologica . 

VI. P. I. 268. 

du Buat , sua opinione intorno al di- 
stinguere due Cassiodori . III. 3. 
Bucci Agostino Astronomo . 433. N. 
Succiola Tommaso e Ugolino Faentini 
Poeti Italiani . IV. 351. 

Bucclla Niccolò, Medico in Polonu. 

VII. P. II. P4- _ 

Budrio , suoi ^rittorì rammentati nel- 
la Storia . da Uudrìo Ctonio Cano- 
nista . V, 324. 

Buffier riprende i libri degli Uffici di 
Cicerone. I. 253. 256. 

Buffon , Specchio ustorio da lui idea- 
to .1. 33. suo sentimento intorno la 
Storia naturaledi Plinio.II.17a.178.ee. 
Bugati Gasparo , sua Storia VII.P. II.272. 
Bulgarino Sanese Giureconsulto . VI. P. 
l. 4pd. 

Bulgaro Giureconsulto , notizie della 
sua vita , e de’ suoi studj . III. 377. ec. 
Bullengero Siciliano , Professor d’ Elo- 
quenza . VI. P. II. 3<l2. 

Buommattei Benedetto : sua vita , ope- 
re da lui pubblicate . Vili. 40P. 
Buonaccorsi Biagio , suo Diario . VII. 
P. 11 . 2 ja. 

Buonaccorsi Filippo , membro dcH’Ac- 
cidemia Romana e vicende da lui 
per essa sofferte . VL P. I. pi. ec. 
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sua vita, sue vicende, e sue opere. 
VI. P. II. 108. ec. 

Buonaccorso Domenicano da Bologn» 
combatte gli errori de'Greci.IV-i 37ec. 
Buonaccorso prima Vescovo de' Catari, 
poi loro impugnatore , notizie delia 
sua vita. IV. ij 6 . 

di Buonaccorso Uberto Giureconsulto . 
IV. 138. 

Buonacossa Ercole Medico . VII. P. 
II. 34. 

Buonafede Francesco , Professore de’ 
semplici in Padova VII. P. II. io. ec. 
Buonaggiunta Dottor di Canoni , sua 
Biblioteca . IV. 73. 

Buonaggiunta da Lucca . V. Urbiciani . 
Buonaggiunta Monaco Poeta Italiano . 
IV. 3'dj. 

Buonajuti Niccolò Michele , Poeu . 
IV. 384. N. 

Buonamici Francesco Filosofo . VIL 
P. I. 394. 

Buonamici Lazzaro . sua vita , suoi 
impieghi , onori a lui conceduti , e 
opere da lui pubblicate . VII. P. III. 
311. , e 124. N. 

Buonandrea Giovanni Professor d’ elo- 
quenza , notizie della sua vita . V. 
34(3. ec. 

Buonanni P. Filippo sua storia delle 
religioni . Vili. 134. altre sue ope- 
re e notizie di esso , hi. 134. ec. 
Buonanni Jacopo sua storia. Vili. 41 1. 
Buonarroti Michelagnolo il vecchio elo- 
gio di esso . VII. P. in. 435. ec. 
Baonarroti Michelagnolo il giovane elo- 
gio di esso. Vili. 35>3. 
Buoncompagni Jacopo splendido pro- 
tettor delle lettere VII. P. li. 203. 
248. ec. 

Buocompagni Ugo . V. Gregorio . XIII. 
Buoncompagno Fiorentino Gramatico in 
Bologna deride i miracoli di Fr. Gio- 
vanni da Vicenza. IV. 117. noùzie 
dcHa sua vita ,hi . 393. ec. sue ope- 
re e suo carattere, hi-. 3p<S. ec. 
onori a lui fatti . iti. 400. 
de Biiondclmonti Cristoforo, se fosse 
mandato da Cosimo de’ Medici a 

Tac- 


Digitized by Google 


GENERALE. 


accoglier libri in Grecia . VI. P. I. 

' 116. ec. suoi viaggi , ivi 188. sua 

dissertazione sull' Isole dell' Arcipela- 
go , ivi . P. II. 117. 

Buoniìgli Costanzo Giuseppe « sue ope- 
re . Vili. 310. 

Buonfigli Luca , Poeta Latino . VIL 
P. III. aod. 

Buoni Tommaso. VII. P. II. jptf. 

Buonincontri Lorenzo 1 sua vita , e sue 
opere. VI. P. I. 350. ec. altre no- 
tizie , hi. P. II. 331. 331. N. 

Buoninsegni Domenico . VI. P.II.3a.N. 

del Buono Paolo e Candido fntelli 
notizie di essi . Vili. aod. 

Buono Pietro V. Boni Pietro. 

Buontalenti Bernardo. VII. P. IIL i 58 . 

Buontempi Angelini Gio. Andrea sua 
Storia della Musica. Vili. 318. 

Buovo d'Antona, romanzo . VI. P.II. ipa. 

Buragna Carlo sue rime . Vili. ^66. 

Burana Gianirancesco Filosofo . VII. 
P. I. 38p. 

Burchelad Bartolommeo fonda un'Ac- 
cademia in Trevigi . VII. P. I. 167. 
sue opere. Vili. 313. 

Burchiello chi fosse , e sue Poesie . VI. 
P. II. 161. 

de' Buffoni Bartolomeo Professor di 
Eloquenza VI. P. II. 368. 

Burgondio Giureconsulto Pisano , sua 
età > e suoi onorevoli impieghi . III. 
300. 301. ec. sue traduzioni dal Gre- 
co . hi. 301. 302. ec. 

Burigny , sue ricerche sopre il Filoso- 
fò Musonio. II. 177. 

Bumet suo sistema ideato prima'dal Pa- 
trizi . VII. P. I. 407. ec. 

Burla Gianfrancesco . VII. P. II. 107. 

Biirmanno Pietro , suo sentimento in- 
torno a Petronio Arbitro confittato ì 
li. 73. sue contese col le Clcrc.àvi.73. 

Busso Afnnio . Vedi Afranio . 

Bursio Niccolò . VI. P. I. 373. ;sue 
poesie VI. P. II. IO. 

Bussola Nautica non fu usata dagli an- 
tichi . IV. 171. , se sia stata ritro- 
vati da Cinesi ivi 172. ec. qual sia 
l'ago di cui essi usano > ivii 173. 
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quando siasi cominciato a làrne uso, 
ivi ec. nel secolo Xlll. era notissi- 
nia . ivi . 174. ec. 

Bussola sua variazione , da chi prima 
osservata . VI. P. I. 223. , ed ivi ec.N. 
de' Busti Bernardino , sue prediche. 
VI. P, li. 4ip. 

Busca Gabriello , sua vita , e sue ope- 
re. VI. P. I. 493. ec. 
da Buti Francesco interprete di Dante'. 
V- 433. 317. 

Butrigario Jacopo Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , e delle sue ope- 
re , V. 23d. 

di Buvarello Lambenino, Poeta Pro- 
venzale IV. 363. N. 

C 

da Abasso’e Filippo Vescovo di 

Cavaillon . V. 433. 

Cabeo P. Niccolo sue opere . Vili. 211. 
Cabotto Giovanni e Sebastiano , loro 
viaggio in America , e loro scoper- 
te. VI. P. I. 222. ec. 223. ec. N. 
Cabotto Sebastiano , notizie di esso , e 
de' viaggi da lui tatti in America . 
VII. P. I. 233. ec. e 234. N. 

Caccia Ferdinando , sua contesa col 

Muratori intorno a Mosè da Berga- 
mo. Ili- 309. 

Caccia Giovanni Agostino notizie di es- 
so. VII. P. III. 18. 07- 
Caccia Guglielmo , celebre pittore 

Vili. 433. 

Cacciar! , sua edizione dell' opere di 
S. Leone . II. j6p. 

Cacciaviilano Professor di Leggi in Bo- 
logna , poi in Vicenza. IV. 41. 233. 
Caccini Giulio Professor di Musica . 

■ VII. P. III. 180. 

Cademosto . V. da Mosto. 

Calfaro Storico Genovese , sue notizie . 
III. 312. 313. 

Cagli suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria uttgnagi Dionigi VII. P. II. Tino 

■ Bernardino VII. P. III. 

Cagliari , Scrittori di Cagliari rammen- 
tati nella Storia S. buehie Vescovo 

di 
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di Vercelli II. Luciféro Vescovo di Ca- stato alle Lettere . e fervor di esso 

gliari^ ivi • nel coltivarle . VI. I. 21. ec. 79. 

Cagliari Paolo Veronese elogio di es* Calchi Tristano , elogio di esso . e del- 
so. VII. P. III. 442. la Storia da lui composta. VI. P. 

Cagnaccini Jacopo Giureconsulto» e II. 8j. 

Poeta. VII. P. II. 118. Calcondila Demetrio, notizie di esso, 

Cagnati Marsilio Medico . VII. P. II. de’suoi studj . e delle sue opere . 

78. e Vili. zd8. VI. P. II. 144. 14J. ec., suoi figli 

Cagnoli Bclmonte suo Poema. Vili. infelici. VI. P. II. 14^. 

38J. Calderati Antonio, sue Poesie. VI. 

Cagnoli Girolamo Giureconsulto. VII. P. II. 393. e 397. 

P. II. 120. Calderini Gasparo , Canonista . V. 

Cailla. V. Quaglia. 238. notizie della sua vita. V. 314. 

Calmo Pompeo Medico , notizie di es- Calderini Giovanni Canonista, se adot- 
so . Vili. 271. tasse Giovanni d” Andrea V. 30^. 

Caimo Zaccaria Medico. VII. P. II. notizie della sua vita, e delle sue 

80. opere. V. 313. ec. suoi figli V. 

Caio Prete Romano, notizia delle sue 314. 

opere. II. 335. Calderino Domizio notizie della sua 

Calabria, Scrittori Calabresi nominati vita, c delie opere' da lui composte . 
nella Storia. Bruno di Longoburgo, VI. P. II. 395. ec. 

Chirurgo • IV. Guidacerto ^gado. Caldieri Pantaleo Giureconsulto. VIL 
VII. P. II. Leto Voimfonio . VI. P. P. II. 107. 

Ulto Antonio, VII. P. 1 . Tilato Leon- Calefatti Pietro Giureconsulto. VII. 
zio Grecista, V. Bjtfo Giordano Medi- P. II. 121. 

co. IV. Tagliavia Girolamo Filosofo . Calendario Romano quanto fosse di- 
VI. P. I. Zimarra Marcantonio . VII. sordìnato a'tempi di Cesare , e per- 

P. I. chè f I. 170. Cesare lo riforma . ivi 

Calabrese Giovanni Medico . VII. P. 271. riforma di esso ideata da Sisto 

li. 93. IV. VI. P. 1 . 3 ytì. riformato da Gre- 

Calamiu armatura di essa perfeziona- gorio XIII. VII. P. I. 435. 

ta dal Galilei. Vili. 159. V. Bus- Calenzio Elisio Poeta, notizie di esso, 
sola Nautica. VI. P. II. 24^. ec. 

da Calasio Mario Min. Osserv. Vili, da Calepio Ambrogio , sua vita e ope- 
347. re da lui pubblicate . VII. P. III. 

Caleagnini Alfonso , fondatore dell' Ac- 382. 

cademia de’ Filareti . VII. P. I. Calfumio Giovanni, notizie della vi- 
141$. ec. ta, e degli studj di esso, e delle 

Caleagnini Celio, promuove 1 ' Acca- contese avute con Rafaello Regio, 

demia degli Elevati VII. P. I. J4<$. VI. P. II. 3dy. ^66. ec. 
sua Biblioteca, c dono di essa fiitto Calido Lucio Giulio valoroso Poeta, 
a’ Domenicani di Ferrara. P. I. aio. I. 161. 

sua descrizione delle medaglie d’oro Caligola sale aH’Impero. II. 38. suoi 
del Museo Estense, ivi P. L 121, felici principi, e vizj a cui poi si 

sostiene il Sistema Copernicano . kri . abbandona, ki. ec. studj da luifat- 

P. I. 427. Notizie della sua vita, ti. ki. 39. Danni da lui recati ai- 

opere da lui pubblicate , e loro ca- le Scienze . ivi . ec sua morte . ki . 

rattere. ki. P. II. 234. ec. 40. nemico delle belle orti. ki. 

Calchi Bartolommeo fiivore da iuipre. aio. 

Cali- 
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Calini Muzio Arcivesc. di Zara , no- 
tizie di esso . VII. P. I. 307. ec. 
Calisto Andronico , scrive contro Pla- 
tone in difesa d’ Aristotele . VI. P. 

I. 318. 

Calistrato Giureconsulto . II. 303. 

Calila Siracusano Storico . I. 74. 
Callimaco. V. Buonacorsi Filippo . 
Calisto IH. accresce la < Biblioteca Pon- 
tificia. VI. P. 1 . laj. 

Cailocrgi Antonio, e Zaccaria. VII. 
P. II. 415- 

Calmo Andrea sue Poesie. VII. P. UT. 
81. 

Calo Pietro Domenicano, sue vice de’ 
Santi . V. ijtf. 

Caloria Tommaso , notizie della sua 
vita, c delle sue Poesie . V. 491. ec. 
Calpumio Fiacco, sue Declamazioni. 

il. 11^. 

Calpurnio Tito, notizie della sua vi- 
ta, e delle sue Poesie . II. id;. in 
quanta stima egli fosse in qualche 
tempo, ivi. 266. 

Calvi Bonifacio Poeta Provenzale , no- 
tizie della sua vita. IV. 313. 314. 
Calvi Donato , sue opere . Vili. 
118. 313. 

Calvi M. Fabio , sua versione d’ Ippo- 
orate , e notizie di esso . VII. P. IL 
ec. 73. 

Calvi Francesco Librajo, il primo a 
spargere in Italia le opere di Lute- 
ro . VII. P. I. 3 a;, altre notizie. 
ivi. P. III. 127. 

Calvi Giovanni . VTL P. III. 269. 
Calvino, sta qualche tempo alla Cor- 
te di Ferrara . VII. P. I. 32^. 

Calvo riprende l’Eloquenza di Cice- 
rone . I. 206. 

Calzolari Francesco. VII. P. II. 19. 
Cambi Giovanni , sua Storia . VI. P. 
II. 53. 

Cambiatore Tommaso , traduttor di 
Virgilio. VI. P. II. idi. coronato 
Poeta, ivi. a8i. ^ 

Camera ottica, pare che <!"''pfftlio in- 
ventore ne sia stato Leon Batista 
Alberti . VI. P. 1 . 368. }6tf. 

T.IX 


x€9 

di Camerano . V. Asinarl . 

Camerino , suoi Scrittori nominati nel- 
la Storia . eretico Lorenzo . VII. P. I. 
Maratti Carlo , Vili, Muzio Macario , 
VII. P. IIL Terotti . 4 vgelo . ivi . Trin- 
civalle Giuliano . ivi . Seneca Tomma- 
so . VI. P. I. P. II. Speculo Francesco . 
VII. P. IH. 4 a Tarano fi. Batista I{eli- 
giosa , "Poetessa . VI. P. II. da Paran» 
Costanza , ivi . 

da Camerino Tommaso , detto ancor Se- 
neca, Gramatico . VI. P. 1 . 161. 

Camilli Cassiano , grande opera Cos- 
mografica da lui ideata. ^I. P. II. 
179. 

Camilli Camillo , sua versione della 
Eneide. VII. P. HI. i8tf. 

Camillo . V. Delminio . 

Cammei degli Etruschi . 1 . 14. 

de* Cammei Domenico. VI. P. II. 453» 

dal Camo . V. Alcamo . 

Camozzi Giambatista . VII. P. II. 431. 

Campagna Bernardino , sua Tragedia . 
VI.P.II. 202. 

Campana Cesare , sue Storie . VH.P. II, 
274. nominato . w.374. 

Campanacci Jacopo Maria. VII. P. II. 

32 ( 5 . 33 J. 

Campanella Tommaso , sua vita , sue 
vicende , opere da lui pubblicate , e 
loro carattere. Vili. 139. 

Campania, suoi Scrittori nominati nel- 
la Storia . T^evio Cneo , Poeta . I. 

Campani Giuseppe , suoi celebri Tele- 
scopi , e sue osservazioni astronomi- 
che . Vili. I $1. 

Campana Fanusio , che Autor sia . VII. 
P. IL 375. ec. 

Campano Giannantonio Professore in 
Perugia. VI. P.I. 84. ec. raccoglitore di 
Codici, ivi. no. assiste alle prime 
stampe fatte in Roma, ivi . 142. sua 
viu, e diverse vicende, ivi. P. II. 
255.ee., sue opere, ivi 256. nomi- 
nato . ivi : 106. 

Campano Novarese , sua dedicatoria a 
Urbano IV.. IV. 147.ee. notizie della 
sua vita e delle sue opere, ivi . 150. 
ec. suoi studi astronomici , i fi. ivi. 

Y Cara- 
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Campeggi Giovanni Giureconsulto , sua 
viti , c sue opere . VI. P. 1.494. ec. 

Campeggi Lorenzo , Tommaso, ed altri 
di questa famiglia , notizie de’ loro 
studi » delle lor opere ec. VII. P. IL 
149. ec. 

Campeggi C. Ridolfo , sue Poesie . Vili. 
3 P 3 - 

de Campesani Benvenuto , notizie della 
sua vita, e delle sue Poesie. V. 515. 

Campcsano Alessandro , sue Poesìe. VII. 
P. III. 44. 

Campi’ Antonio . VII. P. II. 3 ap. 

Campi Bartolomeo Ingegnere . VII. P. 
111.458. 

Campi Pier Maria , sua Storia . Vili. 
3 18. suo errore . I. ip. 

Campidoglio, sua Biblioteca , da chi 

' fosse fondata. II. aao. e 121. 

Campiglia Maddalena , sua Pastorale . 
VIl.P.III.Kyp. 

da Campione Marco, primo Architetto 
del Duomo iì Milano . V. 557. 

Campolungo Emilio Medico. VII. P. II. 
IO- 

Campone Mmaco diParfa. III. 23 d. 

Canale Crist sforo , sua opera della Mi- 
lizia marittima. VII. P. 1.498. 

da Canale Martino scrive la Scoria di Ve- 
nezia in lingua Francese . IV. 308. 

da Canale Paolo . V. Decanale Paolo , 
{be è stato scritto così per isbaglio . 

Canoni Giainbatista , sue scoperte ana- 
tomiche . VII. P. II. 41.ee. 

Canapina, suoi Scrittori quivi rammen- 
tati . Zuccardli Giovami . VII. P. III. 

Canarie, scoperte da' Genovesi . IV. 95. 
ec. 96. N. 

Canavese .Provincia del Piemonte, suoi 
Scrittori nominaci nella Storia . 
velli Crisostomo Domenicano. VII.P. 

•• . 

Cancellieri Ab. Francesco, edizione da 
lui ideata . VII. P- III. 197. ^66. 

Candii, suoi Scrittori quivi rammenta- 
ti . Beni Taolo . VII. P. I. Giustiniano 
Giovanni . ivi . P. III. 

Candiano Ambrogio , notizie di esso , 
VII. P. II. 7p. 


I C E 

Candido Giovanni , sua Scoria del Friu- 
li . VII. P. II. 307. ec. 
da Canctolo Giovanni , Professore in Bo- 
logna* V. 50. 

Canevari Domenico elogio di esso . Vili. 
72. 

de’ Cani Gianjacopo Canonista , notizie 
della sua vita. VI. P.I. 525. 

Canini Angiolo , sua vita , e sua erudi- 
zione nelle lingue orientali . VII.P.II. 
405. ec. 

Caninio Celere • Sofista . II. zj6. 
Caninio , sua liberalità verso la Città di 
Como . II. 311. 

Canio, Giulio , costanza da lui mostra- 
ta in morte . II. 17^. 

Cannoni , quando usati. VI. P. I. 370. 
di Canobio Albino Medico. V. 133. 
Canobio Alessandro. VII. P. I. 43^. 
Canoni raccolti da Dionigi il piccolo . 
III. 13. ec. da S. Anseimo Vescovo di 
Lucca, ivi 231. da Bonizone Vescovo 
di Sucri , poi di Piacenza . ivi . 192. 
Decreto di Graziano . V. Graziano . 
Studio di essi introdotto in Bologna . 
ivi . 390. antichi loro interpreti . ivi • 
Ì9S- 

Canonisti del XVI. secolo . VII. P. II. 
149.ee. 

Cantelli Jacopo . Vili. 73. 

Cantelmi Giuseppe , sue Poesie . VII. P. 
III. 82. 

da Camillo Bartolino , Professor d’ Elo- 
quenza . V. 347.'ec. 

Canziano nella diocesi di Gubbio , suoi 
Scrittori nominati nella Storia . Borga- 
rucci Prospero Medico . VII. P.II. 90. 
Capaccio Giulio Cesare , sue Egloghe. 
VII. P. III. 81. sue opere . Vili. 293. 

33 ** 

C.apece Scip ione , notizie di esso e dell 
opere da lui pubblicate . VII. P. III. 
90. 

Capecelatro Francesco , sua Storia .Vili. 
309. 

C|pclla Antistio , Grammatico. II. 308. 
Capella Bernardino Poeta Lacino.VII. P. 
III. 103. 

Capella Marziano Mineo Felice, notizie 

della 
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della sua vita , e della sua Opera . II. 
387. 

Capdlarl Gennaro . Vili. 40^. 

Capello Bernardo , sua vita e sue ope- 
re . VII. P. HI. 13. 

Capello P.Marcantonio Teologo. VIII.88. 

Cepilupi Lelio , Ippolito , e Camillo 
notizie di essi e delle lor Poesie . 
VII. P. HI. 254. 

da Capistrano S. Giovanni , Teologo . 
VI. P. I. 256. 

Capitolino Giulio Storico. II.280.282. 

Capitone Attejo , risposta piena di adu- 
lazione da lui data a l'iberio . II. 
35. notizie della sua vita, e de’ 
suoi studi di Giurisprudenza . II. 
ip7. ec. Setta da lui istituita, ivi 
ec. sua bassezza II. ip8. 

Capitone Titinnio Storico . II. 14^. 

Capivaccio Girolamo Scrittore Anato- 
mico . VII. P. II. 45. 

Capoa , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . unendolo Jhmbatista . VII. 
P. III. Barilli Giovami , Tocta . V. 
da Capoa Andrea , e iiartolommeo Cìh- 
reconi. IV. da Capoa Giambathta , mA- 
stronomo . VI. P. I. da Capoa Giovan- 
ni, traduttor dalC Ebraico. W. da Ca- 
poa Leonardo . Vili, da Capoa ì{ai- 
mondo Girolamino . V. da Capoa 1 om- 
maso , Cardinale , tomponitor di l{ie- 
mi. IV. Tandolfo da Capoa .Astrono- 
mo . III. Velkgrini Cammillo . Vili. 
Tellegrino Camillo il vecchio . VII. 
P. HI. delle Vigne "Pietro . IV. segg. 
Vitali Girolamo , Teatino . Vili. Vit- 
tore SM Vescovo . ITI. delCiva Bene- 
detto . VII. P. III. 

da Capoa Andrea , c Bartolommeo 
Giurecons. IV. 253. 

da Capoa Giambatista Astronomo • VI, 
P. I. 34<5. 347. 

da Capoa Leonardo notizie di esso e 
delle opere da lui pubblicate Vili. 273» 

da Capoa Raimondo Domenicano , vi- 
te da lui scritte. V. 158. 

da Capoa Tommaso C.ardinale , suoi 
Ritmi . IV. 384. 

Capobianco Alessandro , sua opera so- 


tjt 

pra l'aniglieria . VII. P. I. 492. 

Capobianco Vincenzo maravigliosi ordi- 
gni da esso trovati, VII. P, III. 461. 

Capocci Niccolò Cardinale fonda un 
Collegio in Perugia . V. 77. 

Capoccio Card. Pietro , se fond.ise in 
Perugia il Collegio della Sapienza . 
IV. 71» 

Capodi lista Antonio , Canonista . VI. 
P. 1.330. 

Capodilista Gianfranccsco Giureconsul- 
to, notizie di «so. VI. P. I. 430, 
431. altri di questa famiglia . VI. P. 

1.432. 

Capodistria , scuole ivi aperte , c lor 
Professori . VII. P. I, 104. ec. 

Capodistria , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia . Muzio Cristoforo . VII. 
P. I. Santorio Santorio, Vili. Verge- 
rio Pier Poalo il vecchio . VI. P. R. 
Vergerh Pier Paolo il giovane , .Apo-» 
stata . VII. P, I. 

Capodistria , Professori , ehe v’ inse- 
gnarono , quivi rammentati . Donato 
Bernardino , VII. P, I. Febeo .Ambro- 
gio , ivi . Fosco Palladio, ivi . Giusti- 
niani Giovanni . ivi . Grineo Marcan- 
tonio , ivi . Muzio Cristoforo , ivi . 
Zambeccari Francesco . ivi . Zovemo- 
ni Hafaello , ivi . 

Caporali Giambatista , sua traduzion 
di Vitruvio . VII. P, I. 471. 

Capeva , e da Capeva . V, Capoa . 

Capponi Gino, e Neri , loro Storie. 
VI. P. II. 31. 

Capra Arrigo orefice Bergamasco rende 
grandi onori al Petrarca . V. 40. ec. 

Capra Baldassarc contrasta al Galileo 
l’ inv’enzione del compasso di pro- 
porzione. Vili. 158. 

Capra Benedetto Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita • V. 293. 

Capra , o Capella Galeazzo sua vita , 
e sue opere. VII- P. II. 272. ec. 32. 

Capranica Domenico Cardinale , sue di- 
verse vicende , suoi studj , c sue ope- 
re . VI. P. I. 240, ec. suo trattato 
deirarre di ben morire, ivi 243. N, 

Capranica Niccolò. VI. P. II. 408. N. 

Y 2 Ca- 
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Capriata Pier Gio. sua Storia. VlII.^oa. 
Cara Pietro Giureconsulto . VI. P.I.507. 
Caracalla , suoi viz) enormi . II. aji. 

nemico deTilosofiAristotelici.il. aj j. 
Cartacei Lodovico , Annibaie , Ago- 
stino ed Ambrogio, notizie di essi. 
Vili. 427. 

Caraccio Antonio, suo Poema. Vili. j8j. 
Caraccioli Giunfrancesco Rimatore . 
VII. P. III. 3. 

Caraccioli Roberto famoso Oratore , 
carattere di esso , e della sua Elo- 
quenza . VI P. II. 419. ec. 
Caraccioli Tristano , sue opere . VI. 

P. II. pj. c 274. ec. 

Caracciolo P. D. Antonio sua Storia . 

Vili. 3od. , e 3op. 

Caraffa Alfonso Cardinale . VII. P. I. 

4 ^ 0 . 

Caraffa Antonio Card. VII. P. I. 180. 
Car.iff.i Antonio Duca di Mandragone, 
sue Rime. VII. P. 1 . 5p. 

Caraffa Diomede , notizie di esso VI. 
P. I. 378. N. 

Caraffa Giambatista . VII. P. II. 371. 
Caraffa Giampietro . V. Paolo IV. 
Caravan, gi Ambrogio suoi Fasti . VII. 

P. ni. a8(f. 

da Caravaggio Michelangelo pittore 
suo carattere. VIII. 431. 
da Caravaggio Polidoro pittore . VII. 
P. III. 437 . 

della Caravana Pietro Poeta Provenza- 
le • IV. 313. 

Carbone Girolamo . VI. P. II. 277. 
Carbone Lodovico , suo elogio . VI. 
P. II. 236. 237. 

Carcano Archileo Medico . VII. P. 
II. 80. 

Carcano Leone Giambatista , sue ope- 
re anatomiche . VII. P. II. 44. 
da Carcano Michele , Oratore eloquen- 
te . VI. P. II. 418. ec. 

Caccino Poeta Comico Siciliano. I. 66 . 
Cardano Fazio. VII. P. I. 412. 

Cardano Girolamo , sua vita , e sue 
vicende . VII. P. I. 412. ec. sue 
©pese filosofiche , e loro natura 
hi . 417. ec. sue contese col Tar- 


r c E 

taglia, hi. 4^4. sue opere mediche, 
e anatomiche . VII. P. II. 79. 
Cardinali , molti di essi nel secolo XVI. 
gran protettori de’ Dotti . VIL P. 

I. 35. 

di Cardona Maria , annoverata traile 
Poetesse . VII. P. III. 48. 

Carducci Baldassare Canonista. VII. 
P. II. 13 ( 5 . 

Cardulo Francesco, sue Orazioni c 
applauso ad esse fatto . VII. P. III. 
40(5. 

Carelli Giambatista , sue opere astrono- 
miche . VII. P. I. 427. 

Caresini Rafaello , notizie della sua 
vita, e delle sue opere. V. 364. 
Carìnna Oratore esiliato da Caligola . 

II. 40. 

Carisio Arcadio Aurelio Giureconsul- 
to . II. 4id. 

Carisio Sosipatro , Gramatico . II. 
383. 

Caritco Poeta , notizie di esso . VI. 

P. II. 179. ec. e 278. 

Carlctti Francesco , suoi viaggi . VII, 
P. I. 240. 

Carlo Gabriele VI. P. II. 397. N. 
Carlo I. detto Magno conquista il Re- 
gno de' Longobardi . III. 77. suo 
elogio, hi. 141. ec. deve agli Ita- 
liani il primo volgersi ch’ei fece agli 
Studi, hi, 142. impara la Grama- 
tica da Pietro da Pisa, hi. uomini 
dotti da lui conosciuti in Italia , hi . 
143. se mandasse a Pavia un Mona- 
co Scozzese a tenervi Scuola , hi . 
147. si vale degli Italiani a far risor- 
gere le lettere in Francia , hi .152. 
ec. Maestri da lui condotti da Ro- 
ma in Francia, hi, 153. ec. altri 
uomini dotti da lui chiamativi , hi 
134. sua morte, hi, 137. onori 
da lui rcnduti a Paolino d’Aquileja , 
hi, 174. c 173. a leodolfo Vesco- 
vo di Orleans, hi. 177. ec. mez- 
zi da lui usati per eccitare allo Stu- 
dio i Vescovi, hi. 184. stima in 
cui avea Pietro , e Odclberto Arci- 
vescovi di Milano, hi 189. eipo. 

sua 
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sua tenerezza per Paolo Diacono , 
ivi. a 19. se fondasse la Scuola me- 
dica di Salerno , hi . 347. 

Carlo II. il Calvo Imperadore , e Re 
d’Italia . III. 16$. 

Carlo III. il Grosso Imperadore , c Re 
d' Italia . III. 16^. 166, 

Carlo IV. Imperadore, vicende del 
suo Impero. V. ij. ec. in quanta 
stima avesse il Petrarca. V. 37. cc. 
suol Diplomi per l'Universiti di Pi- 
sa. V. di Pavia. V. 66. di Fi- 
renze. V. 72. di Siena 73. hi di 
Arezzo, e di Lucca. V. 74. di Pe. 
rugia. V. 77. il Petrarca gli dona 
una Raccolta di Medaglie. V. 104. 

Carlo V. Re di Francia fautore dell’ 
Astrologia Giudiciaria. V. 185. 

Carlo Vili. Re di Francia scende in 
Italia alla conquista del Regno di 
Napoli. P. I. 12. fa trasportare in 
Francia gran parte della Biblioteca 
di que’Sovrani , hi. 130. 

Carlo I. d’Angiò toglie il Regno di Si- 
cilia a Manfredi . IV. 9. sua poten- 
za, hi, sollevazione contro di lui 
in Sicilia , hi , ec. Sua morte , hi . 

10. suo impegno nel fomentare gli 
Studi, hi 30. sue leggi a favore dell' 
Università di Napoli ,hi6o. chiama 
a Napoli un Medico famoso , hi 187. 

Carlo li. sua prigionia , c principio del 
suo regno. IV. io. leggi da lui pub- 
blicate per l’Università di Napoli. 
IV. 6x. 

Cario di Durazzo Re di Napoli, sue 
vicende , e sua morte . V. 6. 

di C.-irlo Giovanni Domenicano , sue 
opere . VI. P. I. 275. 

di Carlo Jacopo, suoi Poemi. VI. P. 

11. ipz. 

Carlomanno nipote di Carlo il Calvo 
Re d'Italia. 111 . i 5 j. 

Carmide Medico famoso in Roma. 
II. 190. 

Carnario Jacopo , sua Biblioteca . IV.7 j. 

Cameade Accademico, Diogene Stoi- 
co , e Critolao Peripatetico mandati 
Ambasciadorì dagli Ateniensi a Ro- 


ma . I. Ilo., in qual anno ciò ac- 
cadesse, hi 111. fanno pompa del 
lor sapere , e della loro eloquenza , 
hi. 121. applauso che riscuotono in 
Roma, hi. 111. per opera di Catone 
il vecchio son rimandati presto ad 
Atene, hi. 122. grande eloquenza 
di Cameade, hi. iii. 

Carnesctchi Pietro , suoi studi , c suo 
fine infelice . VII. P. I. 342. ec. 

Caro Annibaie , notizie della sua vita. 
VII. P. III. 28. sue lettere inedite, 
hi , 29. altre sue opere , hi . sua 
controversia col Castclvetro , hi . 
31. amante delle antichità, hi. P. 

I. 224. 

Caro M. Aurelio Imper. c Carina 
suo figlio , lor breve Impero . II. 

Caronda Legislatore de’ Turii . I. jtf. 
57. ec. 

Carpentier sua opera intitolata .Alphi- 
betum Tyronunkm . I. 209. 

Carpesano Francesco , sua Storia . VII. 

P. II. 272. 

Carpi , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia. .Al^hisi Caljsso . VII. P. 

I. Bellcntaui Cianfrancesco , hi . P. 
III. Boccilini Trajino nato ìin Lo- 
reto . Vili, t/a Carpi .Arrigo Scul~ 
tore . V. Carpi Egidio . VI. P. II. 
da Carpi i)go intagUator di stampe . 
VII. P. III. Ciariini Giambatista . Vili. 
Coccapani Camillo . VII. P. II. Foresti 
.Antonio Gesuita . Vili. Tio .Alberto 
Signor di Carpi , VII. P. I. /{emazzh _ 
ni Bernardino . Vili. H^ealino Bernar- 
dino Gesuita . VII. P. III. 

Carpi Accademia ivi fondata . VII. P. 

I. 135. 

da Carpi Arrigo Scultore. V. 570. 

Carpi Egidio professor d’ eloquenza • 
VI. P. II. 3 ( 52 . 

Carpi Girolamo Pittore. ^^I. P. IH. 
44 J* . 

da Carpi Ugo intagliatore , inventa una 
nuova maniera, VII. P. III. 4^4. 

Carrari Vincenzo , sue opere . VIL P. 

IL }ì6. 

da 
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da Carrara , Principi di questa Fami- dalla Casa Giovanni , notizie della sua 
glia Sirtnori di Padova nel secolo vita e delle sue opere. VII. P. HI, 

XIV. V. II. Jacopo II. e France- so. 70. sue orazioni, rò/ 40J. 

SCO il vecchio gran protettore de’ dalla Casa Tedaldo Francescano , Co- 
dotti , e singolarmente del Petrar- dici da lui copiati. V. pj. dotto nel 

ca, hi. ly. ec. Francesco Novello Greco . V. 405. 

favorisce parimente gli studi, hi. Casale nel Monferrato, suoi Scrittori, 
17. loro impegno per TUniversità di nomin.ui nella Storia . Belloni 7 ^ic- 

Padova, hi, 58. Ubertino fa porre colà Cinrecons. P.U. Fulletta Lio- 

un orologio a ruote sopra una toc- nota , ivi . P. III. Guazzo Stefano , 

re, hi. ipy. manda alcuni giovani hi. P. l. Tratta Giorgio Canonista. 

a Parigi ad impararvi la Medicina , VI. P. I. Tratta Marcantonio Giitrcc. 

hi .114. nato in Msti.VU.P.U.T^atta Secondino , 

da Carrara Gio. Michele Alberto , noti- ed Enrichetto Ginrecons. VI. P. 1 . gjc~ 

zie della sua vita, e delle sue opere . ci Agostino, VII. P. I. da Sangior- 

VI. P. II* 34. ec. gio Benvenuto , Storico . VI. P. ÌI. 

Carrara Pier Antonio sua traduzione Casale di Monferrato , Accademie ivi 
deir Eneide . Vili. 367. fondate. VII* P. I. 177. ec. 

Carcera Pietro sua storia . Vili. 31 1. da C.asale Ubertino. V. 130. lyy. 
del Carretto Galeotto , sua Cronaca del Casalecchi Giovanni , Medica . Vili. 
Monfcrrato.VII.P.lI.344.sua Tragcdi.i. 275. 

ed altre opere , ii’i. P. III. 133. Casali Battista Poeta Latino . VII. P. 

Carri Lodovico Medico e Poeta. VI. P. III. 203. 

I. 408. P. II. 23^. Casalmaggiore , suoi Scrittori quivi no- 

Carta di lino quando si cominciasse ad minati . 'F{egri Stefano . VII. P. II. 
usare . V. Sy.ricerche sull’ invenzione Casan.itta Card. Girolamo , Bibliote- 
S essa . hi . N. ca da lui fondata . Vili, do. 

Carta Geografica fatta dipingere dal Pon- Casanova Marcantonio sna vita e sue 
tefice Zaccaria . III. 138. Poesie . VII. P. III. 200. 

Cartari Tomm.aso Giureconsulto . V. 81. Casati P. Raolo opere da lui pubbli- 

Caruri Vincenzo , sue opere . VII. cate • Vili. 230. 

P. II. 223. ec. altre notizie . VII. Casauria . V. Pescara . 

P. III. lod. da Cascia Simonc Agostiniano sue ope. 

Carte Geografiche de’ secoli bassi. re. V. 133. ed ivi N. 

VI. P. II. 118. N. da Cascino Buonagiunta dotto nella lin. 

Carte da giuoco , quanto antiche in gua Arabica . IV. 304. 

Italia. VI, P. 11.458. lusso in esse Casella Lodovico Ministro de’ Marchesi 
introdotto nel secolo XV. VI. P. II. di Ferrara , elogio di esso , e dell’ 
45p. impegno da lui mostrato nel fiimen- 

C.irtcromaco . V. Fortiguerra . tare gli studi • VI. P. I. 29. 

Cartesiana Filosofia da chi seguita in C.tscila Pier Leone , sue opere • VII. 

Italia . Vili. 21 5 . P. II. 234. ec. 

Cartesio , sua dimostrazione dell' esi- da Casentino Donato , Professor di 
stenza di Dio , presa da S. Anscl- Gramarica , notizie della sua vita , c 
mo III. 329. delle sue opere. V. 331.ee. 

Carusio Bartolommeo Agostiniano no- Caserta , suoi Scrittosi nominati nella 
tizie della sua vita , e delle sue Storia . Santorio Taolo Emilio .Archesc. 
0|xre . 128. cc. sua amicizia col Vili, 

Petrarca V. 129, Casimatio Giovanni VII. P. IL-423. 

Casi- 
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Casini Bruno Professor di Gramadca 
suo elogio . V. J44. cc. 

Casini Card. Francesco Maria notizie 
di esso sue prediche . Vili. 421. 
Casino . V. Monte Casino . 

Casio de’ Medici Girolamo Rimatore. 
VII. P. IH. j. 

Cascia Niccolò Poeta Provenzale . V. 
28. suo poema in lingua Francese. 
V. 407. 

Casoni Guido Poeta . Vili. 3^4. 
Cassarino Antonio Siciliano Gramati- 
co . VI. P. II. ip. 

Casscrio Giulio, suo elogio.VII.P. 11,43. 
Cassiana Setta di Giureconsulti . II. 
IP7. 200. 

Cassiani Jacopo Filosofo , notizie di 
esso. VI. P. II. 308. c i3p. 

C.issiani Jacopo VI. P. I. 312. N, 

S. Cassiano Maestro in Imola , suo 
Martirio, e a qual tempo avvenisse. 
II. 330. ec. 

Cassinelli Errico Dottor Parigino Ar- 
civescovo di Rheims . V. 126. 
Cassini Gio. Domenico sua vita , ono- 
ri da lui avuti , sue opere , e sue 
scoperte nell' astronomia . Vili, 1P4. 
da Cassino Marchisio Storico Genove- 
se . IV, 300. 

Cassio Lucio Longino , celebre Giure- 
consulto , notizie della sua vita . II. 

ipp. 

Ciissio Medico . II. ip2. 

Cassio Parmigiimo Poeta I. divcr- 
. so da un altro Poeta dello stesso no- 
me , hi N. 

Cassio Severo Orator celebre a’ tempi 
d" Augusto . I. 222. se egli fosse au- 
tore del decadimento della Eloquen- 
za, hi. 222. 223. 

Cassiodoro Magno Aurelio Senatore 
non ben distinto da un altro Cas- 
siodoro suo padre . III. 3. ec. quai 
fùsser gli onori , e le cariche del 
primo, quai del secondo, h 7 . 4. al- 
tri suoi celebri antenati , hi . 4. no- 
tizie appartenenti al secondo , cioè 
al celebre Cassiodoro , hi . 7. ec. 
quando fosse scelto da Tcodorico a 
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suo Ministro . hi . impieghi da lui 
sostenuti in Corte , hi . 8. p. fa che 
Teodorico protegga e onori gli Stu-, 
dj , hi . lo. ec. se all’ occasione della 
morte di Boezio si ritirasse dalla Cor- 
te , hi II. ec. sua condotta nel regno 
di Atalarico, hi. 12. ec. onori da lui 
ottenuti , hi. 13, favorito .incor da 
Teodato, e da Vitige,»w. 14. siri- 
tira dalla Corte al .Monastero , hi . 
opere da lui composte in Corte , hi . 
13. Apologia del suo ritiro da essa, 
hi. 16. e 17. procura, ma in vano, 
che sia in Roma un pubblico Profes- 
sore di S, Scrittura, hi. 21. Mona- 
stero da lui fabbricato , hi . promuo- 
ve in esso tutti gli studi , hi . 22. 
ec. Biblioteca da lui aperta nel suo 
Monastero , hi. 23. opere da lui ivi 
composte, /vice, opere fatte compor- 
re da altri , hi . 24. ec. lucerne ed 
orologi da lui trovati , hi . 23. sua 
morte, ivi. 26. 

Cassola Luigi , sua patria, c sue rime . 
VII. P. Ili, 43, 

Cassou Filippo Giureconsulto notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
V, 283. 

del Castagno Andrea Pittore . VI. P, II. 
463. 

Castaldi Cornelio sue poesie . VII. P. 

III. 26. 

Castel-Bolognese , n.itiL di esso quivi 
nominati . Bernardi Giovanni Inta- 
gliatore di gioie . VII. P. III. Tal- 
lantieri Giorolamo . VII. P. III. 
da Castelciclo Filippo Medico illustre 

IV. 187. 

Castel Durante , ora Urbania , suoi 
Scrittori . Lucio Francesco . VII. P. 

I. Macào Sebastiano . VII. P, I. 
Castellani Giulio , sue opere . VII, P. 

I. 379. cc. 

Castellani Pier Niccolò , sua Opera 
contro il Pomponazzi • VII. P. I. 
37<S. nominato. VII. P. II. 403. 
Castellano , Poeta fiassanesc notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 

V. 513. ec. 

Ca- ■ 
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Castelli Bartolommeo suo Lessico Me- 
dico. Vili. i68. 

Castelli P. D. Benedetto notizie della 
sua vita > e delle sue opere , singo- 
larmente riguardo al moto delle ac- 
que . Vili. 183. 

Castelli Girolamo , Medico c Poeta . 
VI. P. I. diploma ad esso onorevo- 
le ivi. N. nominato VI. P. 11 . 13^. 

Castelli Pietro sue opere . Vili. 247. 

Castellini Giovanni Zarattino , racco- 
glitor d'iscrizioni . VII. P. I. 218. 

Castellini P. Luca sua opera . Vili. 100. 

Castello nel Friuli , suoi Scrittori . 
Frangipane Cornelio . VII. P. 111 . 

da Castello Castel!o,sua Cron.ic.a.V.378. 

da Castello Guido Reggiano Poeta Ita- 
liano . IV. 366. ec. , c V. 21. 

da Castello Jacopo Mansionario della 
Chiesa di Bologna . IV. i6j. 

da Castello Polo , detto da Lombar- 
dia , Poeta Italiano. IV. z6^. 3^7. 

Casteinuovo di Scrivia nel Tortoncse , 
suoi Scrittori nominati nella Storia 
Bandella Matteo Domenicano . VII. 
P. III. Bandelli Vincenzo Domenicane 

VI. P. 1 . Torti Girolamo Ginrecons. 
P. I. 

Caslelnuovo nel Piemonte , suoi Scrit- 
tori Argenterò Giovanni Medico . 

VII. P. II. 

da Castelnuovo Bartolommeo, sua Sto- 
ria. IV. ap4. cc. 

Castel S. Gencsio nella Marca d’Anco- 
na , suoi Scrittori . Gentili Mlberko, 
e Scipione Giurecons. VII. P. II. 

Castel S. Pietro , stioi Scrittori . da 5 . 
Tietro Floriano . V. 

da Castelscprio Filippo Storico Mila- 
nese. IV. 301. 

Castelvetro Lodovico notizie della sua 
vita . VII. P. III. 30. sua contesa 
col Caro, ivi. 31. sue sinistre vi- 
cende, ivi. 35. sue opere c loro 
carattere, ivi. 38. ec. 304. sua cen- 
sura sulle Prose del Bembo . VII. 
P. IH. 391. 

da Castiglianchio Lapo , dona al Pe- 
• trarca le Istituzioni di Qiiintiliano • 
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V. 89. gli presta alcune opere d* 
Cicerone , ivi . 91. notizie della 
sua vita , c delle sue opere , ivi 325. 
cc. 

da Castiglionchio Lapo il giovane , 
suoi studi i e sue opere . VI. P. II. 
148. diverso da Lapo Lampo Bira- 
go , ivi . 148. N. 

Castiglione Aretino , suoi Scrittori . 
Vorcacchi Tommato . VII. P. II. Rfi- 
mei Francesco Domenicano . VII. P. I. 

Castiglione Baldassarre , raccoglitore d’ 
antichità . VII. P.I. 2 24.notizic del- 
la sua vita, ivi. 513., c 515. N. 
sua vasta erudizione, c sue opere, 
ivi- 315. ec. sue rime. ivi. P. HI. 
4. , sue Poesie Latine . ivi . 201. 

Castiglione Bonaventura , opere da lui 
pubblicate. VII. P. H. 251. racco- 
glie Monumenti spettanti a MiLano . 
ivi P. 1 . 229. 

Castiglione Branda Cardinale , sua Bi-* 
blioteca. VI. P. 1 . 134- suo viag- 
gio con Ciriaco, ivi. 171. ec. no- 
tizia della sua vita , e degli onori 
da lui conseguiti, ivi. 332. 

da Castiglione Buono. V. Bonatino • 

Castiglione Cristoforo Giureconsulto . 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . VI. P. I. 42^. ec. 

da Castiglione Francesco , suo elogio . 
VI. P. I. 273. nominato VI. P.H. 309. 

Castiglione Francesco Abondio Cardin. 
suo elogio . VII. P. I. Jo6. 

Castiglione Giannantonio , sue storile . 
Vili. 313. 

Castiglione Jacopo . VII. P. I. 499. 

Castiglione Matteo . VII. P._ H. 373. 

Castiglione Vincenzo Canonista Mila- 
nese , se vivesse nel secolo XHL 
IV. 280. ec. 

Castore Antonio Botanico in Roma . 
II. 187. 

Castra antico Poeta Italiano . IV. 330. 

Castracani Arrigo figliuol di Castruc- 
cio-, stie Rime. V. ^06. 

Castracani Castruccio, sna morte pre- 
detta da Dionigi da Borgo _ S. Se- 
polcro . V, 119. sue rime, ivi . 3otf. 
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Castrlótto Jjcopo , Scrittore d’ Archi- 
tettura Militare. VII. I\ I. 491. ec. 

Castri/io Tito Retore . II. ayi. 

Castro, suoi Scrittori , nominati nella 
Storia . da Castro Angelo , e T^iccolà 
Ciurecoasulti . VI. P. I. da Castro 
Ciovanni , figliuol di Taolo iarjcntore 
deir allume di I{occa. ivi. da Cattro 
Taolo Giureconsulto , sua vita ec. ivi . 

da Castro Paolo Giureconsulto , sua 
vita , Cattedre sostenute e opere da 
lui pubblicate . VI. P. I. 4^9. ec. 

da Castro Angelo , c N iccolò Giure- 
consulti. VI. P. I. 441. 

da Castro Giovanni scopritore dcH'alu- 
mc di rocca. VI. P. I. 441. 

Catadego Guglielmo Cardinale , se scri- 
vesse vite de’ Papi . IV. 140. 

Cataldi Pier Antonio, sue opere. Vili, 
ajo. 

Cataldo Gramatico . VI. P. II. a7i. jCi. 

Catania in Sicilia , suoi Scrittori ram- 
mentati nella Scoria . Caronda Legis~ 
latore , nativo di Catania , 0 di Tu- 
rio . I. Epifanio Diacono . III. Tedeschi 
"E(iccolò .Arcivescovo di Talermo Ca- 
nonista . VI. P. I. 

Catania, Universitl erettavi da Alfonso 
I. Re d’ Aragona . VI. P. I. S4. N. 

Catarino Ambrogio , sua opera contro 
Lutero. VII. P. I. a 51. guerra da lui 
mossa air opere del Gaetano . ivi . 
2 5 a. sua vita , sue opere , e loro ca- 
rattere . ivi 302.ee. 

Catello , o Catola Ugo , Poeta proven- 
zale. IV. 317. 

Catena Girolamo, sue opere. VII. P.I. 

3 ^ 2 . 

Cato Lodovico , Renato , e Sigismondo, 
loro elogio . VII. P. II. i27,ec. 

Catone M. Porcio il vecchio conduce 
Ennio a Roma. 1 . 103. riprende Ful- 
vio perchè avea condotti seco nell' 
Etolia i poeti . ivi . 103. 104. procu- 
ra ed ottiene, che gli Ambasciadorì 

> Ateniesi sten presto rimandati alia lor 
patria, ivi. 112. era uomo dottissi- 
mo . ivi . scrive sopra 1 ’ Agricoltu- 
ra . ivi. altri libri da lui composti . 

T.IX, 
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ivi . ec. Distici a lui attribuiti di «.hi 
siano, hi. 123. elogi che di lui fan- 
no Cicerone e Livio . hi. ec. as- 
sai tardi studia la lingua Greca . hi . 
103. e 124. suo odio contro la let- 
teratura Greca onde movesse, ivi. 
124. 125. ec. fu il primo che aves- 
se nome d'Uratore. hi. 129. fia 
dotto Giureconsulto . hi. 132.133. 
scrisse qualche cosa di Medicina . 
hi . tjó. e 277. nemico implacaa 
bile de’ Medici Greci , hi. 279. ec. 

Catone Uticesc Filosofo Stoico. L 

i6y. 

Cattaneo Giammaria , Medico VII. P. 
II. 87. N. 

Cattaneo Giammaria, notizie di esso 
e delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. III. 201. 

Cattaneo Girolamo , sue opere d’ Ar- 
chitettuca Militare. VII. P. I. 487. 

Cattaneo Pietro , sua opera d’ Archi- 
tettura civile . VII. P. I. 478. ec. 

Cattaui Alberto Giureconsulto . VI. P. 
I. 307. 

Cattaui Francesco da Di.icceto il vec- 
chio, e il giovane. VII. P. I. 344. 
3 P 7 - 

Catullo C. Valero, noiizic della sua 
vita . I. 141. 142. ec. Cesare gli per- 
dona pc’ satirici componimenti con- 
tro di lui sp.ir,i . hi . sue poesie , 
e stile di esse. ivi. 

Catulo Q. Lucazio, scrive Usua vita, 
I. 224. 

Cava Monastero di sua Chiesa ornato 
di pitture sul finire del secolo unde- 
cimo 399., e 400. ec. 

della Cava Monastero, sua Cronaca. 
V. 157 * 

Cavacci D. Jacopo , sua opera . Vili. 
125. 

Cavalca Domenico Domenicano , noti- 
zie della sua vita , e delle sue ope- 
re . V. 132. se sapesse la lingua 
Greca, hi. 395. 

Cavalcanti Bartolommeo, notizie della 
sua vita, e delle opere da lui pub- 
blicate. VII. P. III. 359. 

Z Caval- 
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Cavalcanti Guido, notizie della sua Cccchi Giamniarìa, sue Commedie • 
• vita, IV. 35 j. cc. sue opere, ivi. VII. P. III. 157. 

359. ec. Ctfcilio Quinto Gramatico , è il pri- 

Cavalcanti Jacopo poeta italiano, se mo che prenda a spiegare gli AutO' 
fòsse fratello di Guido. IV. 3^4. ri Latini. I. 296. 

del Cavaliere Emilio , pone in musica Cecilio Sesto . V. Africano . 

alcune pastorali. VII. P. III. 179. Cecilio Stazio poeta , notizie della sua 
Cavalieri Bonaventura, sua vita, suoi vita. I. 109.ee. approva le Com- 
studj , e sue opere. Vili. 199. aso. . medie di Terenzio, ivi. 111. 
ec. Ceffi Filippo , sue traduzioni . V. 544. 

Cavalierino Antonio, sue Tragedie ed Cei Francesco poeta, suo carattere. 

altre opere. VII. P. III. 145. VI. P. II. i6y. 

Cavaliecio Rodolbno. V. Bresciani Fer- Celestino Cappuccino , sua stona. Vili. 

dinando. 313. 

Cavalletti Barbara Poetessa . - VII. P. Celestino II. fii i suoi studi in Fran. 

HI, 51. ' eia. III. 275. 

Cavalli Francesco , legge il testo Gre* Celio Antipatro Storico Romano . I. 

co d'Aristotile. VII. P. I. 373. 131. 

Cavallo Marco, notizie di esso, VII. Celio Aureliano Medico. II. 198.ee. 

P. HI. aio. Celio Sabino, celebre Giureconsulto. 

Cavedone Jacopo , celebre pittore . Vili. II. 101. 

431. ; ■ • Celiano nella Diocesi di Monte Fiasco- 

Cavclli Villaggio della Campagna, o ne, suoi Scrittori nominati nella 

Terra di lavoro , suoi Scrittori qui- Storia . Bartolocci Giulio Mon. Ci- 

vi nominati. Campano Giannantonio sten. Vili. 

Storico e Toeta . VI. P. li. Cellario Cristoforo , sua Dissertazione 

Caviceo Jacopo, creduto daalcuniau- sulla vita di Silio lulico. IL 70.671. 
tore del Diario di Parma. VI. P. Cellini Benvenuto, sua vita scritta da 
" IL IO}, notizie di esso, ivi 198. lui medesimo. VII. P. II. 394.' no- 
nominato ivi - N. tizie di esso. ivi. P. III. 455. 

Cavina Pietro Maria, sue opere. Vili. Celotti Bartolommco , professor d'elo» 
200. e 203. 309. quenza . VI. P. II. 361. 

Cavitelli Lodovico. VII. P. II. 329. Gelsi Mino , Eretico . VII. P. I. 341. 
Gavitelli Z.iliolo , o Egidio Giurecon- Celso Filosofo. Il, 406. 
sulto chiamato alTUniversità di Fer- , Celso Apulejo Medico. II. 194. t 
rara . V. 78. 298. Celso Aulo Cornelio , notizie della sua 

di Catiliac Guido, studia Medicina in vita. II, 192. sue diverse Opere. 

Bologna. V. 232. II, 193. suoi libri di Medicina, ivi 

Cavrlolo Elia, sua Storia di Brescia. 193. suo Trattato di Rcttorica . ivi 

VII. P. II. 306. 215. si dee riportare tra gli Scrittori 

Ceba Ansaldo , sue rime . VII. P. III. del sccol d'Augusto . 

44, suoi poemi. Vili. 382. e 393. Celso il padre, e Giovenzio Celso di 
Ceba Niccolò Viaggiatore, VI. P. I. lui figlio celebri Giureconsulti . II. 

ec. ed ivi N. aoi. 

da Ceccano Giovanni, se sia autore Cencio Romano, compagno di Poggio 

della Cronaca di Fossa nuova . IV. nella ricerca de’ Codici . VI. P. I. 

JJ9- 105. , ed ivi N. 

Ceccarelli Antonio, sua Storia degli da Ceneda Cinzto poeta . VI. P. II. 
Iniperadori. VII. P. II. 255 . 250. 

Cen- 
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Censorino , notizie appartenenti a lui 
e al suo libro del di Natalizio. II. 
379. 

Centelli Cerone , e Francesco poeti la- 
tini . VII. I\ III, 3 20. 

Cento , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . i/tccarigìo liberto VII. P. 

IH. da (eiito Olieremo . Vili. Creino^ 
nini Cesare filosofo. VII. P. I. 

il Cento Guercino , libro da lui pub- 
blicato . Vili. 137. notizie di esso 
hi 430, ec. 

Centoni , chi fossene il primo Autore , 
c chi ne scrivesse . II. 395. 

Centorio Ascanio , notizie di esso . VII, 

P. II. 371, 

Cerellù Dam. Romana studiosa della 
Filosofìa . 1 . 26y. Amicizia di Ci- 
cerone con essa calunniata da Dione , 
hi . adS. 

Cerere sua statua in Roma , fu la pri- 
ma , che si facesse di bronzo, hi. 

;2i. 

Ceresara Paride Astrologo , notizie di 
esso . VII. P. I. 428. 

Cereta Laura Donna erudita . VI. P. 

II. 184. 

Cererò nella Diocesi di Spoleto nell’ 
Umbria , suoi Scrittori qui nomina- 
ti . Tonfano Gioviano , Toeta . VI. 

P. II. 

da Cermenate Giovanni , sua Storia • 

V. 382. cc. 

di Cermisone Antonio Medico , noti- 
zie della tua vita , e delle sue ope- 
re . VI. P. I. 379. ec. 

de Cerniti Pietro Giureconsulto . V. 47. 

Cemoti P. Leonardo Can. di S. Sai- 
vad. VÌI. P. II. 177. 

Cerrato Paolo, notizie di lui e delle 
opere da lui scritte . VII. P. IH. 233. 

Cerretani Aldobrando tua traduzione 
di Virgilio. VH. P. III. 184. 

Cervini Martello . V. Marcello li. 

Ceruti Antonio sue Poesie . VII, P, 
IH. 269. 

Ccsalpini Andrea Custode dell' Orto 
Botanico di Pisa . VII. P. II. 17. 
Notizie della sua vita , e delle sue 
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opere , hi . P. H. 17, Se scoprisse 
la circolazióne del sangue , hi , P. 

II. 49, 

Cesare C, Giulio perdona a Catullo i 
satirici componimenti contro di lui 
sparsi . I. 142. sue Poesie , e sua 
Tragedia, hi. idi. Offeso da De- 
cimo Laberio lo punisce anteponen- 

. dogli Publio Siro, hi. 184. Cice- 
rone fa grandi elogi della sua Elo- 
quenza . hi. 208. Singolari doti del 
suo ingegno , hi . 226, Vari libri 
da lui scritti, hi, 327. ec. versato 
nella Matematica , e neH'Astronomia 
hi. 228. 270. Pensa di riformare 
la Giurisprudenza , hi. 228. Favo- 
risce le lettere, ivi. 229. ec. Aman- 
te delle antichità , hi . Suoi Com- 
mentarii lodaci da Cicerone , hi. 
Alcune cose in essi riprese , hi . 230. 
Parte di essi tradotta da Luigi XIV. 
c da Arrigo IV. Re di Francia , hi. 
Libri da lui scritti sul curso delle 
Stelle , hi • 270. Riforma del Ca- 
lendario Romano da lui fatta , hi . 
271. ec. pensa di formare una pub- 
blica Biblioteca, hi % - 

Ccsariano Cesare , notizie di esso , e 
della sua traduzion di Vitruvio . VII, 
P. I. 470. 

Cesarini Giuliano Cardinale , notizie 
della sua vita , e de' suoi studi . VI. 

P. I. 238. ec. 

Cesarini Virginio elogio di esso . Vili, 
402* cc. 

Cesena, suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . .libertini .Annibaie . Vili, 
.Albizzi Francesco Card, hi . .Aldini 
Tobia • hi . .Anguissola Giovanni Ca. 
nonista . V. Uerardi Carlo . VI. T. I. 
Brusio Cesare. VII. P. 11 , da Cese- 
na Benedetto Toeta . VI. P. II. da Ce- 
sena Michele Francescano . V. da Ce- 
sena 'Vberto Canonista . V. Chiaramon- 
ti Scipione . Vili. Fuligatti Giulio Ge- 
suita . Vili. Manfredi Muzio , VIL 
P. HI. Mazzoni Iacopo Filosofo . VII. 
P. I. Verardi Carlo , Toeta . VI, P, 
li, Ferardi Marcellino , Toeta , VI. 

l 2 P. II. 


I 


Digitized by Google 


1*0 I N D 

P. II. t Camillo Sigumondo,e Lattazio. 
Cesena ricerche su un Vescovo di 
questa Chiesa non ben noto all' 
Ughelli . IV. idi. ec. 
da Cesena Benedetto , suo Poema . VI. 

P.Il. 191. Nominato . VI. P. IL 183. 
da Cesena Uberto Canonista , notizie 
della sua vita. V. 47. 

Cesi P. Bernardo notizie di esso e dell’ 
opere da lui date in luce . Vili. 151. 
Cesi Principe Federigo elogio di esso: 
Accademia de' Lincei da lui fondata. 
Vili. 4Z. e 243. ec. 

Cesi Paolo Card. Antichità da lui rac- 
colte . VII. P.I. 113. 

Cesi Pier Donato Cardio. , elogio ma- 
gnifico a lui fatto dal Sigonio . VII. 
P. I. 100. 

Cesio Basso Poeta Lirico. IL 86. 
Cctona nel Territorio di Siena , suoi 
Scrittori nominati nella Scoria . Con- 
tile Luca . VII. P. IL 
Cecrari Francesco Poeta Latino. VII. 
P. III. 20p. 

Ceva P. Tommaso , sue opere macte- 
matiche e poetiche . Vili. aap. 37^. 
403. Giovanni di lui fhitello, nuce- 
niatico. Vili. aap. 

da Chalanco Antonio Cardinale . VI. 
P. I. 433. N. 

Chapelain suo racconto intorno un Co- 
dice intero di Livio. I. 241. 
Cheremone Stoico , se fosse Maestro 
di Nerone. IL 1J3. 154. 

Cherici , loro vita comune introdotta 
in ('ccidente da S. Eusebio . IL 3^0. 
Cherici Regolari, diverse lor Congre- 
gazioni utili alle Lettere . VII. P. 

I. 123. 

Cherso Isola , suoi Scrittori nominati 
nella Storia . Tatriz} Francesco . VII. 
P. I. 

Chesio Bartolommeo Giureconsulto sue 
opere. Vili. 281. 

Chiabrera Gabriello , notizie della sua 
vita , sue poesie e loro carattere . 
Vili. 33J, ec. 

Chiaramonti Scipione sue opere . Vili. 

ipp. 
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Chiarelli Lupi Aurelio Poeta Latino. 
VII. P. III. 218. 

Chiari nel Territorio di Brescia , suoi 
Scrittori rammentati nella Storia . 
Ciarlo Isidoro Casinese e Vescovo . 
VII. P. I. Sabeo Fausto . VII. P. I. 
Chiavari nel Genovesato , suoi Scrit- 
tori qui rammentati . Bonini Filippo 
Maria . Vili. 

di Chiavello Livia , Poetessa . V. pof. 
Chiavenna , se ivi fòsse prigione Boe- 
zio. III. 32. 

Chieri nel Piemonte , suoi Scrittori . 
Giribaldi Matteo Ciurecousulto . VII. 
P. IL 

de. la Chiesa Francesco Agostino e Lo- 
dovico loro opere. Vili. 318. 
della Chiesa GiofTredo , prima del Sao- 
giorgio , comincia a far uso de’ mo- 
numenti nella Storia . VI.P.II. 101. N. 
Chiesa P.Sebastiano suo Poema. VIII.391. 
Chilone apre scuola in Roma. I. 116. 
Chimentelli Valerio elogio di esso . 
Vili. 330. 

Chimica da chi illustrata. Vili. 233. 
Chinachina quando , e come comincia- 
tasi a usare in Italia . Vili. 230. 
Chinazzo Daniello , sua Storia . V. 3^3.. 
ed ivi N. 

Chiocciola inclinata trovata da Archi- 
mede ed a che uso . L' 45. 

Chiodini Giulio Cesare Medico sue 
opere . Vili. 272. 

Chiosa sulle Leggi Civili , chi ne sia 
l'autore . IV. 241. sulle Leggi Ca- 
noniche . IV. 270. 

Chiozza , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Calo Tietro Domenicano . V. 
Zirlino Giuseppe . VII. P. I. 

Chironio Matteo , suo Poemetto . VI. 
P. IL 234. ec. 

Chirurgia , suoi cominciamenti in Ita- 
lia. IV. 2C3. ec. dagl'italiani reca- 
ta in Francia . IV. 212. , stato di 
essa nel secolo XV. VI. P. I. 422, 
nel secolo XVI. VII. P. IL 96. nel 
secolo XVII. Vili. 278. 

Chiusi in Toscana , suoi Scrittori . Gra- 
ziano Monaco Canonista . 111. 

Chiz- 


Digitized by Google 


GENE 

Chizzuola Ippolito , si lascia sedurre 
dall' Eresia , poi la confuta . VII. 
P. I. 340. 

Chucchi . V. Ciano . 

di Ciaffo Andrea Giureconsulto . V. 

* 5 i- . 

Ciampini Già. notizie della sua vita 
c delle sue opere . Vili, loj. ec. ap7> 
Nominato . Vili. 338. 

trampoli Gio: carattere di esso , sue 
poesie . 3^4* 

Ciarlini Gio. Batista Canonista . Vili. 
i8a. 

Ciassi Giammaria , sue scoperte filoso- 
fiche Vili. aip.N. 

Cibo Malaspina Alberico Marchese di 
Massa , protettore , e coltivator del- 
le Lettere . VII. P. I. 7^. cc. cono- 
sce le imposture del Ciccarelli . VII. 
P. II. 377. N. 

Cibo Malaspina Innocenzo Cardinale , 
sua magnificenza verso i dotti . VII. 
P. I. 7tf. 

■ Cicala Lanfranco Poeta Provenzale , 
notizie della sna vita. IV. 334. ec. 
ed ivi N. 

Ciccarelli Alfonso , sue opere , sue im- 
posture , e infelice sua morte . VII. 
K li. ap3. 373. autori da lui suppo- 
sti . VII. P. II. 37^. 377. N. 

Ciceri Francesco raccoglie le Iscrizioni 
di Milano . VII. P, I. aap. 

Cicerone . M. Tullio , se emendasse il 
Poema di Lucrezio . I. I3p. Sue 
Poesie, e giudizio di esse. I. 143. 
ec. ed ili/ N. Sua Storia dell’Eloquen- 
za Romana I. lap. ipi. Sua emula- 
zione con Ortensio. I. ip 5 . ec. Si 
applica a quasi tutte le Scienze. I. ipp. 
Studi da esso fatti , e mezzi usati 
per divenire eccellente Oratore , ivi 
cc. Maniera che tenne viaggiando per 
b Grecia , ivi . zoo. Sua avidirii per 
lo studio . I. zoo* Sua eloquenza e 
maravigliosi effetti di essa . I. zoi. 
Applausi , che ne riceve , ivi e zoz. 
Sua funesta morte . I. ivi Elogi che 
di lui han fatto gli antichi Scrittori , 
ivi zoj. ec. Confronto della sua elo- 
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quenza con quella di Demostene . I. 
Z04. e ZOJ. ec. Accuse date alla sua 
eloquenza da alcuni antichi . I. ìo6. 
107. Suoi egregi libri intorno all’ 
arte Oratoria . I. Z07. suo sentimen- 
to sul decadimento dell' Elocjucnza . 

I. ZIO. Suoi libri appartenenti- a Sto- 
ria I, zzj. E’ il primo Scrittor tra’ 

, Romani di Storia Letteraria , ivi . 
a ad. Suoi scudi filosofici . I. Z4p. Li- 
bri in tali materie da lui composti. 

I. zjo. Esame de' veri suoi senti- 
menti intorno la Religione , e la Mo- 
rale . I. zji. N. Se i suoi libri de 
Gloria si siano perduti per opera di 
Pietro Alcionio. 1 . 156. ec. Se il li- 
bro de Comolatìone pubblicato dal Si- 
gonio sia suo. I. zdz. zd3.N. Sua 
Biblioteca , e quanto ne fosse aman- 
te . I. 310. Amante ancora dell’An- 
tiebità . I. 3 II. Amante della decla- 
mazione . I. 304. ec. scuopre il se- 
polcro di Archimede. I. 55. ec. suo 
elogio di Catone . I. IZ3. lode da es- 
so data a Cesare . I- zo8. suo giu- 
dizio de’ Commentari dello stesso Ce- 
sare . I. zi<>. Elogio da esso btto a 
Servio Sulpicio Rufb . 1 . zpz. zp3. 
al Poeta Terenzio . I. iiz. a M. 
Terenzio Varrone . 1 . Z44. Suo sen- 
timento risguardante i Giureconsulti, 
e la confusion delle leggi . I. ZP4. 
Sollecitudine del Petrarca nel tro- 
varne le opere V. po. ec. lettere b- 
migliari da lui trovate . V. pi. 

Cicerone Quinto , sua BiOlioceca e 
suoi studi . I. 311. 3IZ. ec. 

Cicloide , contesa per essa nata tra il , 
Torricelli e il Roberval . Vili. 175. 

Cicco Cristoforo da Forlì , ine Crona- 
che. VII. P. II. zpi. 

Cieco Francesco da Ferrara , chi fosse 
e suo Poema. VI. P. II. iptf. ec. 

Cieco Francesco Fiorentino . VI. P. II. 
Ip7. N. 

Cieco Ventura , VII, P. II. 3pd. 

Cifere inventate da Tirone. I. zop. 

Cigliaro , sqoi Scrittori nominati nella 
Storb. Tema Girolamo, VII. P. HL 

Cigna- 
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Cignani Carlo 6moso pittore . Vili. 

Cillenio Bernardo . V. Cleofilo . 

Cimubiie pittore > notizie della sua vi» 
ta. IV. 45J. 43p. 

Cimbriaco . V. tmiliano . 

del Cimento Accademia , fondazione 
e success) di essa . Vili. 204. cc. 

Cimincllo Niccolò, suo foema Stori- 
co . VI. I>. II. p5. 

Cincio L. Alimtnzio Storico Romano . 
1. 132. 

Cinelti Calvoli Giovanni sua vita, sue 
vicende , opere da lui date in luce . 
Vili. p.33S. 

da Cingoli Angelo, sue traduzioni dal 
Greco . V. 354. 

da Cingoli Benedetto Poeta . VI. P. II. 
175. 

da Cingoli Gentile Professor di Kloso» 
fia in Bologna. IV. 184. 

da Cingoli Lamberto Inquisitore , sua 
Sentenza contro Cecco d' Ascoli ■ V, 
177. i7p. 

Cinna Catullo Filosofo Maestro di Mar- 
co Aurelio. IL i8p. 

Cino da l’istoja lodato da Dante . IV, 
35 ». 

Cinuzzi Marcantonio. VII. P. III. 187. 

Cioccolata , quando conosciuta in Eu- 
ropa . VII. P. I. 141. 

Ciofano Ercole , sue opere , e sua 
contesa coip Aldo M;muzio . VII. 
P. III. 381. 

Cipcllario Bernardino Grammatico. VII, 
P. III. 377, ed ivi N. 

Cipolla Bartolommco Giureconsulto , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . VI, P, I. 457. ec. 

Cipriano Fiorentino Giureconsulto , sue 
notizie . IH" 384. 

Ciriaco d’Ancona. V. d’Ancona . 

Cirie nel Piemonte , suoi Scrittori . 
Curione Celio Secondo . VII. P. III. 

Cimeo Pietro , sue Storie. VI. P. II. 
98. ec. 

Cimi Antonfrancesco , sua Storia. VII. 
P. II. 273. ec. 

Ciro Architetto. I* 324. 


ICE 

Citò , o Zirò , luògo della Calabria > 
suoi Scrittori. Ulto Luigi. 

Cirrignano Giov.anni Giureconsulto . VI. 
P. I. 171. 

Ciurlo Gramatico. II. 384. 

Città di Castello, suoi Scrittori nomi- 
nati nella Storia . da Città di Castello' 
t)go Domenicano . V. Saliiani Ippolito . 
VII.P. II. da Tifertio Cilio . \'I. P. II. 
da liferno Gregorio , ivi . 

da Città di Castella Ugo Domenicano 
Astrologo . V. 187. ec. 

Cittadini Antonio Filosofo e Medico . 

VI. P. I. 328. 3.30. 41 1; 

Cittadini Celso , elogio di esso , opere 
da lui composte . Vili. 410. 

Cittadini Paolo Giureconsulto , VI. P. I. 
50S. 

da Civasso Angiolo , sua Somma . VI. 
P. 1 . 2Ò9, 

di Civasso Domenico Lettor di Filoso- 
fia in Parigi . V. 206, 

Cividal del Friuli , suoi Scrittori . Gal- 
lo C. Cornelio “Poeta . I. Leoni Luigi . 

VII. P. II. di Maniaco Leonardo . VII. 
P. II. Paolo Diacono Storico . 111 . del 
Torre Filippo. Vili, 

Cividal del Friuli , Scuola ivi fondata 
da Lottario, I. III. 159. itfo. 

Civita Castellana , suoi Scrittori di Ci- 
%'ita Castellana .Andolfó , Vescovo di 
essa Città </tgostiniano , Bibliotecario 
della Vaticana. VI. P. I. III. 

Civitanuova nella Marca d'Ancona, suoi 
Scrittori . Caro .Annibaie. VII. P. III. 

Ciullo. V. d’ Alcamo . 

de Clari Daniello Grammatico. VII, 
P. III. 3Ò2. 

Ciarlo Isidoro , sua vita , suoi studi , 
e sue opere. VII. P, I. 308. cc. No- 
minato. VII. P. I. 359, 

Ciato Giulio , notizie della sua vita , 
e delle sue opere. VII. P. II. iza. 
ec. 

da S. Claudia Bartolommco sua Sto- 
ria. Vili. 128. 

Claudiano Claudio Poeta , di qual Pa- 
tria fosse . II.390.ee. notizie della sua 
vita , e delle sue Opere , ivi .-jpi. suo 

stile . 
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«tile, hi. se fosse Cristiano, hi. 
39S. iscrizione in lode di lui se sia 
sincera, hi. 392. 

Claudio Abate di Classe , sue opere , 
III. 113. ec. 

Claudio, Inip. suo innalzamento alf 
Impero. II. 41. 130. 131. suoi stu- 
di , e libri da lui comporti , hi . 
41. 42. Lettere da lui aggiunte alf 
Àl^bcto. iVi. 43. suo contegno ver- 
so de' dotti . hi . 43. sua morte . 
hi . sue magnifiche fabbriche . hi . 
130. scrive un’ Apologia di Cicero- 
ne contro Asinio Gallo . I. 206. 
207. Avea scritta la Scoria degli 
Etruschi . hi . 21. 

Claudio II. Imperadore, suo egregio 
carattere . II. 258. 

Claudio Massimo, e Claudio Severo Pi- 
losofi Maestri di Marco Aurelio . 

II. 289. 

Claudio Servio Cavalier Romano , 
Grammatico. I. ij6. 298. 

Claudio Venato Retore . II. 272. 
Claudio Vescovo di Torino , sua vita . 

III. 183. ec. Errori da lui sostenuti 
hi . 1 S6. non si propagarono per 
r Italia , hi . taccia di plagiario ap- 
postagli. hi. 187. sue opere, hi e 
N. sua morte. 188. 

Clearco di Reggio scultore insigne. 
1. 79. 

Clefo Re de’ Longobardi . III. 7J. 
Clelia sua Statua in Roma. I. 320. 
Clelio Poeta Latino. VII. P. HI. 220. 
S. Clemente Romano Pontefice. II. 333. 
Clemente V. fonda f Universiti di Pe- 
rugia. V. 76. sue Costituzioni. V. 
300. 

Clemente VI. ordina al Petrarca di or- 
dinare , c di illustrare le opere di 
Cicerone . V. 92. 

Clemente VII. principi del suo Ponti- 
ficato favorevoli alle lettere . VII. P. 
I. 22. , rimanda a Firenze gli avan- 
zi della Biblioteca Medicea, hi 202. 
Ckmente Vili, uomini dotti da lui 
sollevati all'onor della Porpora. P. 
I. 3 J. 
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Clemente , Monaeo Scozzese di tal no- 
me , che si pretende venuto in Fran- 
cia a’ tempi di Carlo Magno . III. 
148. ec. 

Clemente Prospero Scultore . VII. P. 
III. 441. 

Clemente Terenzio Giureconsulto . II. 
300. 

Clemente Tito Flavio fa istruire i suoi 
Figliuoli da Quintiliano. II. 111. 

Clementini Cesare. Vili. 309. 

Cleofanto di Corinto il primo a usare 
di colore nella pittura , secondo Pli- 
nio . I. 9. 

Cleofilo Francesco Ottavia Poeta. VI. 
P. II. 250. ivi N. 

Le Clerc Giovanni , sue contese col 
Burmanno. II.7J. con Jacopo Peri- 
zon, hi. 134. col P. Harduino, 
hi. 173. 

Clero Giureconsulto. IV. 233. 

Clima, qual influsso abbia nelle vicende 
della Letteratura. II. i 3 . ec. 

Clodio Storico Romano. I. 131. 

Clodio Sesto Retore amicissimo di 
Marcantonio. I. 303. 

Clovio Giulio , celebre miniatore elo- 
gio di esso. VII. P. III. 448. --- 

Coccapani Camillo , suo libro contro 
il Bcndinclli , e notizie di esso . VII. 
P. U. 202. e 203. ec. 

Codice . V. Teodosio , e Giustiniano . 

Codici Gregoriano c Ermogeniano . IL 
413. 4ld. Teodosiano , ivi. 417. 

Codici MS. antichissimo di Virgilio , 
e di Terenzio . II. 423. 424. 

Codro Antonio . V. Urceo . 

Codronchi Gio. Batista sue opere me- 
diche . Vili- 2 ( 58 . 

Cola di Rienzo , sollevazione da lui 
eccitata in Roma e sue diverse vi- 
cende. V. 7. ec. 439. 461. suo stu- 
dio delle antichità. V. 338. ec. 

Coldonese Pandolfo. VI. P. IL 93. N. 

da Collalto Collaltino , e Vinciguerra 
Poeti . VII. P. III. 49. 

Collana Greca , e Latina , loro idea 
da chi formata . VII. P. IL 248. 

CoUatio Pietro Apollonio chi fosse , e 

sue 
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sue poesie . VI. P. II. 178. e.-. 

Colle in Foscana , suoi Scritcori ram- 
mentati nella Storia . da Colle Oum- 
maria Domenicano Poeta . VI. 1’. li. 
Ccliuci benedetto , h'i . l'ppi Loren- 
zo Grecista , hi . l{cnieri Antonio . 
VII. P. 111. lolasuni Giovanni Dome- 
nicano . VII. P. I. 

Colienuccio PanJoItb , sua vita , e ope- 
re da lui scritte . VI. P. 11. 92. 93. 
cc. 417. suo libro contro Niccolo 
Leoniccno . VI. P. I. 417. 

Colleone Bartolommco , suo tavore ver- 
so gli uomini dotti . VI. P. II. 177. 
Collio Francesco sue opere . Vili. ^6. 
Colliado Luigi , sua opera sull' Arti- 
glieria VII. P. I. 4P 2. 

Colocci Angelo , sua vita , munificen- 
za verso i letterati , sue opere . VII. 
P. III. 204. Mecenate de' dotti VII. 
P. I. 127. ec. Antichità da lui rac- 
colte , ivi 23}. , 22p. 

Colonna Terra tra Verona , e Vicenza, 
suoi Scrittori . l^utilio Barnardino . 
VII. P.III. 

S. Colombano , sua venuta in Italia , 
e sue opere. III. iip. 

Colombino Jacopo Giureconsulto • IV. 

254. 

Colombo Bartolorameo , fratei di Cri- 
storo, cane geografiche da lui dise- 
gnate . VI. P. I. 2od. 

Colombo Cristoforo , esame delle di- 
verse opinioni intorno alla patria di 
esso . VI. P. I. ip8. nuove scopenc 
sii di ciò : ivi , 204. ec. N. ec. sua 
educazione , e prima idea da lui for- 
mata di scoprirei’ America , ivi 205. 
propone più volte inutilmente il 
suo prosetto , ivi , 207. cc. serie 
de’ suoi diversi viaggi , delle scoper- 
te fatte , e delle persecuzioni soffer- 
te ivi cc. 209. ec. sua morte . ivi • 
314. cc. 

Colombo Realdo , notizie di esso , e 
delle sue opere, VII, P. II. 34. cc. 
se conoscesse la circolazoue del san- 
gue , hi . 49. 

Colonna Angelo Michele valoroso pit- 


tore . Vni. 4J1. ed hitt. 

Col >nna Ascanio Cardi , suoi studi , 
onori oa lui ottenuti , sue opere • 
VII. P. II. 160. ec. 

Colonna b. Egidio , notizie della sua 
vita IV. lad. 127. cc. sue virtù e 
sue opere, hi . 127. 128. s' ei sia 
autor dell’ Opuscolo de Totestate £c- 
clcsiastica pubblicato dal Goldasto , 
hi 129. ec. sua morte, hi. Nomi- 
nato, hi, i}0. ed ivi N. 

Colonna Fabio, notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate . Vili. 
244. 

Colonna Francesco , notizie di esso , e 
deir opera capricciosa da lui pubbli- 
cata . VI. P. II. 199. 

Colonna Giovanni Arcivescovo di 
Messina ; notizie della vita e delle 
sue opere . IV. 285. 

Colonna Giovanni di S. Vito , snoi 
viaggi V. 1 IO. ec. sua erudizione . 
V. tu. 337. 

Colonna Jacopo Vescovo di Lombes 
amico del Petrarca . V. 44^. 452. 

419- ^ „ 

Coionuj Landolfo , sua Cronaca. V. 

Colonna Marcantonio Card. VII. P. I. 

3 off. 

Colonna Mario Rimatore . VII. P. 

III. 44- 

Colonna Pietro , sua opera Teologica . 
VII. P. I. 344. 

Colonna Prospero , Generale , Mecena- 
te de' Dotti . VII. P. I. 77. 
delle Colonne Guido notizie della sua 
vita , e della Storia Troiana da lui 
composta . IV. 289. ec. sue poesie . 

delle Colonne Addo Poeta Italiano . 

IV. 3ffi. 

Colorno Abramo , Ebreo , VII. P. IH. 
170. N. 

Colosso di Nerone. II. 231. ec. 239. 
Coltellini Lodovico fondator dell’ Àc- 
tìademia degli Apatisti. Vili. 48. 
Colucci Benedetto Professor di Belle 
Lettere . VI. P. U. 39J. 

Co- 
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Coliimella Lucio Giunio Moderato, no- 
tizie della sua vita , e delie sue ope- 
re . II. i 85 . ec. 

ComMÌnus Magistcr che voglia dire • 
III. 135. 

Comasco Anonimo , suo Poema sulla 
guerra tra Milanesi e Comaschi 307. 
308. 

Comandino Batista Architetto . VII. P. 
III. 449. 

Comandino Federigo , sua vita , e van- 
■ raggi da lui recati alle Matematiche. 
VII. P. 1 . 4J9. 

Combattimenti d' Eloquenza , e di Poe- 
sia istituiti da Nerone . II. 4<5. 59. 
rinnovati da Domiziano . II. 48. dy. 
90. ada. quando cessassero . ivi • 
altri celebrati in Napoli . ivi.66. 6f. 
Comete , sentimento di Seneca intorno 
ad esse . II. idy. Scrittori di esse, 
e lor sentimenti , VII. P. I. 433. os- 
servazioni fatte su esse dal Galileo , 
e da altri . Vili. 1^4. 

Commedia , primo Scrittor di essa fu 
Epicarmo . I. 66. 

Commedie . V. Teatro . 

Commedie de’ Romani inferiori a quel- 
le de’ Greci c perchè . I. 113. c 
i8a. Scrittori di esse. VII. P. III. 
154. per qual ragione sian più rare 
le buone Commedie , che le buone 
Tragedie, ivi, V. anche Teatro. 
Commendone Gianfrancesco Cardina- 
le , notizie della sua vita , e delle 
cose operate a prò della Chiesa . 
VII. P. I. 311. ec. e. 3 13. N. ec. 
sua premura nell' allevare il Orazia- 
ni . VII. P. II. 30Z. ec. 

Commodo Imp. sua crudeltà . ed altri 
vizj . II. 251. 

Como suoi Scrittori rammentati nella 
Storia olnonimo Comasco Toeta . III. 
^tilio Gramatico . II. Bajacca Giam. 
batista. Vili. Ballerini Francesco, 
ivi . Cajo Tlinio secondo il vecchio da 
altri voluto Feronese . II. Tlinio il 
giovane , ivi . Casanuova Marcanto- 
nio . VII. P. III. Ciceri Francesco, 
ivi. P. I. Cigalini Taeto , ivi . P. 
TJX. 


ALE. ^ 

II. da Como Zohantcnio. Fontana Do- 
menico .Architetto . VII. P. 111 . Fon- 
tana t ii.ect.ro Maria Dc niei.kaiio . 
Vili. Calti ItUnto. VII. P. HI. 
Cicvii T.ulo il piovane , e Giulio , 
hi. Giivio lineditto , hi. P. 11 . 
e devio Vado il iecebio , hi . 
Taravicino Tartenio . VII. P. UT. 
B^aimondi Benedetto Giurecons. \ I. P. 

I. Haimtiidi Hafacllo Ciiircrcnsuito , 
ivi. Fxicti Michelangiclo Catd. , nato 
in Bpma . Vili. Tatti Tritt.o luipj , 
Somasco , ivi. I oljji do. -Ah>ct:io , 
VII. P. IH. Ftlpi drclan.o, hi. 
Como , Plinio il giovane si adojira , 
perchè vi si apra una pubblica Scuo- 
la . II. 117.ee. 319. vi apre una pub- 
blica Biblioteca, hi. 118. e 320. 
altri benefici lui fatti alla sua 
patria , ivi , ragioni di questa Cit- 
tà per dir suo Plinio il vecchio , ivi . 
idp. altri Cittadini liberali verso que- 
sta lor patria , ivi. 321. seg. De- 
scrizioni di Como fatte da S. En- 
nodio, e da Cassiodoro. IH. 40. 
Statua di bronzo ivi rubata, hi. 
^4- Sua infelice guerra con Mi- 
lano , hi 245. descritta da un Poe- 
ta anonimo, hi. 307. Accademia 
ivi fondata. VII. P. 1 . 171. 
da Como Rafaello . V. Raimondi . 
da Como Giannantonio , Aritmetico. 
20J. N. 

Compagni Dino , notizie della sua vita, 
e delia sua Storia. V. 350. ec.438. 
Compagnia di Gesù , creduta opportu- 
na all'istruzione della gioventù , e 
chiamata per ciò in molte Città d’Ita- 
lia. VII.P. 1 . 114. 113.ee. sue scuole, 
se ad esse debbasi attribuire la cor- 
"ruzionc del gusto. Vili. 37. 
Compasso di proporzione , storia del 
ritrovamento fattone dal Galileo . 
Vili. 158. 

da Coinpostella Bernardo Raccoglitore 
di Decretali . IV. 259. 

Computista Antonio . V. Antonio . 
Concilio , o Conciliabolo di Aheims . 
V. Rheims. 

A a Con- 
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Coflcordiinzc della S. Scrittura chi ne de’ Coniughi Cesario , celebre Predici» 
tosse il primo Autore. IV. torc . VI. P. II. 41J. 

da S» Concordio fiartolommeo > V. da Contursi nel Regno di Napoli , suoi 
Pisa BartolommeO. Scrittori nominati nella Storia. Ter- 

da Concorrcggio Gabriello Professor minio Giuttio albino il vecchio , Toe- 
d'Iiloqiien/a . VI. P. II. ^71. ta. VII. P. 111 . Termìnio Aiarcanfonio 

da Concorregglo Giov,mni Medico, Sue Toeta, VII. P. HI. 

opere. VI. P. I.401. ec. Convennole , o Convenevole da Prato 

da Concorreggio Rinaldo Professor di Maestro del Petrarca . V. 444. noti- 
Leggi poi V'escovo. IV. aj5. zie della sua vita , e delle sue opere , 

Condivi .Antonio . VII. P. II. J94. ivi. 518. ec. 

Conciliano , suoi Scrittori . Sbarra Lue- Convivale Accademia fondata in Bolo» 
eh e sia . Vili. , gna . VII. P. I. 136. 

Conest.iggio Franchi Girolamo . VII. Copernicano Sistema insegnato già da 
P. 11 . 364. 37i. Pittagora , e da Iceta Siracusano. I. 

de' Conforti Jacopo , Teologo Domeni- 34- 35. da Celio Calc.agnini . VII. P. 

cano . V. 144. I. 417. e da Giordano Bruno . VII. P. 

Contariiiì Ambro.;io , suoi viaggi . VI. I. 424. V. Galilei . 

P. 1 . 188. Copernico Niccolo, suoi studi in Ita» 

Comarini Francesco , sua Storia. VI. lia. VI. P. I. 345. ec. 

P. II. 53. da Cora Ambrogio Agostiniano , notizie 

Centanni Gasparo Card, notizie della della sua vita , e delle sue opere . VI. 

sua vita, e delle opere da lui pub- P.I. 252. cc.altre notizie. /f/. 153. N. 

blicate. VII. P. I. 270.331. Conce c Tisia Siciliani primi Scrittori 

Contarini Giampietro. VII. P. II. 301. dell’arte dell’ Eloquenza. 1 . 68 . 
Contarini Lodovico. VII. P. II. 232. Corbano Giambatista Poeta latino. VII. 
Contarini Luigi sua Storia Veneta ine- P. III. 235. 

dita. VII. P. II. 2pp. Curbeil Egidio, elogio che ei fa delia 

Contarini Ni.colò sua Storia Veneta . scuola Salernitana, ove avea studia- 
VIII. 311. to . IV. 187. 

Contarini Simone , suo Canzonicro. VII. Corbetta Gualtcrio , notizie di esso , sua 
P. HI. 26. erudizione , c sue opere . VII. P. IL 

Contarini Vincenzo . Vili. 35: 1. 135. 

Contarini Zaccaria . V. 163. CorbuIoncGncr» Domizio celebre Capi- 

de' Conti Giusto , Poeta, notizie di es- lano e Storico, lì- 146. 

so. VI. IMI. 160. Cordata Ab. Giulio lodato. 36p. N. e 

Conti Natale, sua vita, e libri da lui VII. P. I. 122. N. 

pubblicati. VII. P. H. 221. ec. Cordo Elio , o Giunio Storico , suo ca- 

Con ti Niccolò , suoi viaggi . VI. P. I. r.ittere . II. 181. 

187. Co.ri.-io Giovanni, cene da lui imban- 
de Conti Prosdocìmo Giureconsuitcf . dite agli Accademici Romani • VH.P. 

VI. P. I. 428. Jio. I. >29. ec. raccolta di poesie in onot 

Contile Luca, ricerche intorno alla sua di esso, /vi. 

vita, e alle opere da lui pubblicate. Corio Bernardino, notizie di esso, c 

VII. P. H. 274. 275. cc. delie opere da lui pubblicate . VI. 

Continuità, sua legge conosciuta nel se- P. II. 81. se allo stesso tempo vives- 

coloXV. VI. P. I. 378. sero due Bernardini Corii .»m".C4.N» 

Contucci Audrea plastico Éimoso. VII. Coriolano . V. da Cora. 

P. UL 441. Cornacchioi Tommaso Medico. Vili. 268. 

Cor- 
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Cornaro Luigi , notizie di esso , e del- 
le sue opere. VII. P. 1 . 459. 

Cornaro Marco suoi viaggi . VI. P. I. 
187. • 

Cornaro Piscopia Elcna dodo di essa . 
Vili. 377. 

Cornazzani Antonio, sua vita , e mol- 
te opere da lui composte. VI. P. 11 . 
177. cc. 

de Cornazzani Giovanni storico . V. 
380. 

Cornelia Madre de’ Gracchi sue virtù 
singolari . I. ipi. Ricusa le nozze di 
Tolomeo Re d’ Egitto per allevare i 
suoi figli , ivi. Fortezza da lei mo- 
strata nella lor morte , ivi . cc. se ella 
tenesse pubblica scuola. I. 193. 

S. Cornelio Papa . II. 334. 

Cornelio Cajo Ispalo caccia da Roma gli 
Astrologi . 1 . 166. 

Cornelio Frontone . V. Frontone . 

Cornelio Gallo non fu nativo di Frejus , 
ma nel Friuli . 1 . 1 59. Alcuni lo fanno 
Forlivese , altri Vicentino . 159. e 
160. N.. Notizie della sua vita. I. 
i 5 o. . sue Poesie . I. ivi . stimato 
assai da 'Virgilio, ivi. alcuni gli at- 
tribuiscono il Poemetto intitolato Ci- 
ris , ivi. 161. Le Elegie , che or 
vanno sotto il suo nome non sono 
sue , ivi. 

Cornelio Nipote notizie della sua vita . 
1.131. sue opere e suo stile', «■/ ec. 

Cornelio Pietro in quanta stima avesse 
Lucano . II. 61. 

Cornelio Severo creduto da alcuni au- 
tore dell’ f/Ctna . I. ity3. 

Cornelio Tommaso , notizie di esso c 
delle opere da lui pubblicate . Vili. 

Corneo Pierfilippo Giureconsulto, sua 
vita , suoi studi , e Cattedre da lui 
sostenute . VI. P. 1 . 444. ec. altre no. 
tizie . ivi. 44;. N. 

Corneto , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . utdriano Cardinale . VÌI. 
P. HI. da Corneto fusto Tar adito . Tan- 
credi Ginreconsulto . IV. 
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Cornificio Poeta , c Cornificia sua sorel- 
la . I. idi. 

Cornificio Scrittor di Rettorica . II. 114. 
se sia r autor de' Libri ad Erennio , 
hi . 

delle Corniole Giovanni. VI. P. II.4^p. 

dal Como Taccio , scrive a favore di 
Dante. VII. P. III. 179.180. 

Cornuto Anneo esiliato da Nerone. II. 
4<J. lodato da Persio. II. 178. 

Coronelli P. Vincenzo suoi viaggi . Vili. 
85. sua vita , sue opere , suoi M.ipa- 
niondi . 52. 287. 

Corradino figliuol di Corrado Re di 
Sicilia , nuova di sua morte sparsa 
da Manfredi . IV'. 8. decapitato per 
ordine di Carlo I. IV. 9. 

Corrado I. il Salico Re d'Italia . III. 
243. 

Corrado figliuolo di Federigo II. oc- 
cupa il Regno di' Sicilia . IV. 8. 
stia morte , ivi . sua premura 'nel 
promuover gli Studj . IV. 30. apre 
Studio pubblico in Salerno, IV.58. 

Corrado Alfonso Eretico , VII. P. I. 
341. 

Corrado da Brescia Vescovo di Cese- 
na . IV'. tifi. ec. 

Corrado Quinto Mario , notizie di es- 
so , e delle sue opere. VII. P. III. 
333. e 334. N. 

Corrado Sebastiano , sua vita , Catte- 
dre da lui sostenute c opere date in 
luce . VII. P. III. 329. ed ivi N. 
Accademia da lui formata in Reggio 
VII. P. I. 1^4. ec. 

Corrado li. He d' Italia . III. 24^. ec. 

Corrado V'escovo di Fiesole Astrono- 
mo . V. 184. 

Corraro Gregorio , elogio di esso , c 
sua Tragedia . VI. P. II. aoo. e 308. 
trova r opera di Salviano . VI. P. I. 
J07. 

Correggio , suoi uomini illustri nomi- 
nati nella Storia . .Allegri .Antonio , 
Vittore . VII. P. III. Bernieri .Anto- 
nio Miniatore , hi . P. III. di Correg- 
gio Barbara , ivi . P. III. da Correg- 
A a 2 gio 
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gi0 T^iccolò “Poeta. VI. P. II, Corso 
Hinaldo . VII. P. IH. Ferrari Girola- 
. DIO . VII. P. II. de Santi Giovanna . 

, VII. P. III. Zuccardi Vbertino Cinre- 
eonsnlto . VII. P. II. 
da Correggio Antonio pittore , notizie 
di esso. VII. P. III. 445. altro mi- 
niatore . VII. P. III. 447. 
da Correggio Azzo sue vicende , snoi 
studi , e sua tenera amicizia col Pe- 
trarca. V. 3j. ec. 

da Corregio B.irbara improvvisatrice . 
VII. P. III. 2 i6 . 

da Correggio Niccolò , sua vita . VI. 
P. II. aio. sua protezion per le let- 
tere , suoi studi , e sue opere . VI. 
P. II. aia. aij. ec. 
da Correggio Veronica . V. Gambara . 
Correse nella Sabina , suoi Scrittori . 

Sabino .Angiolo “Poeta . VI. P. II. 
Corsali Andrea, -suoi viaggi. VII. P. 
I. aj7. ec. 

Corsetti Antonio Giureconsulto . VI. 
P. 1 . J07. 

Corsi Jacopo Fiorentino . Acc.tdemia 
da lui aperta . in sua casa . VII. P. 
I. 142. splendido Mecenate de' dotti 
évi . 

Corsi Pietro Poeta latino . VlI.P.lII.aatf. 
Corsica , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia. Cirnco Pietro , Storico . 
VI. P. 11 . cimi .Antonfrancesco . VII. 
P. II. Filippini .Anton Pietro . VII. 
P. II. 

Corsica , studi ivi promossi da Giovan- 
ni X.XIl. V. 77. 

Corsini Bartdiummeo suo Poema. Vili. 

3S»i. 

Corsini Edoardo, sua Dissertazione su 
viaggi di Platone in Italia , I. 8j. 
Corso .Antoniacopo Rimatore . VII. 
P. III. 20. Rinaldo sua Tragedia , 
ivi. 145. sua versione dell' Egloghe 
di Virglio, èui i8j. sua vita ed al- 
tre opere, ivi 391. 

Corso Jacopo , Improvvisatore . VI. 
P. II. I 7 I. 

Corte Girolamo . sua Snria di Vero- 
na. VII. P. II. jod. cc. 
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Cortese da Modena Giureconsulto . VIL 
P. II. 106. 

Cortese Alessandro , notizie della vita » 
c delle Poesie di esso . VI. P. II. 
adj. ec. altre notizie . ivi N. 

Cortese Antonio Padre di Paolo , e di 
Alessandro , e di Lattanzio di lui 
fratelli , uomini dotti . VI. P. I. 
2ÓJ. 2i$4. suo Opuscolo contro Lo- 
renzo Valla . VI. P. II. J47. ec. 

Cortese Ersilia , sua vita e suoi studi . 
VII. P. III. 52. 

Cortese Gregorio Card. , sua amicizia 
con Stefano Sauli . VII. P. I. 175. 
notizie della sua vita , ivi . P. I. 
28;. ec. sue virtLi , sue opere ed 
eleganza di stile in esse , ivi . P. I. 
287. ec. sua descrizione del Sacco 
di Genova, ivi. P. II. 355. 

Cortese Paolo , Accademia da lui for- 
mata in Roma . VI. P. I. 98. di 
qual patria fosse . ivi 262. cc. suoi 
studi I ed eleganza di stile . ivi 2ójf. 
sue opere teologiche . ivi 26 ec. 
concorso di gran personaggi al suo 
castello Cortcsi.ano . ivi 266. suo li- 
bro degli uomini dotti . VI. P. II. 
iij- 

Cortesi Giambatista Chirurgo . VII. P. 
IL 100. 

Corti Francesco Giureconsulto . sua vi- 
ta , e sue opere . VII. P. II. 107. 
ec. , suoi figli. VII. P. n. 108. no- 
minato . VI. P. I. 479. 

Corti Lancino Poeta . VI. P. II. 229. 

Corti Matteo Medico, notizie di esso, 
e delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. II. 61. ec. 

Corti Rocco Canonista . VII. P. IL 
i 5 <J- 

Cortona , suoi Scrittori . nominati nel- 
la Storia . Baldelli Francesco . VII. 
P.Il. Berettini Pietro da Cortona. Vili. 
Fr. Elia compagno di S. Francesco , 
Poeta , IV. Chini Lionardo . VII. P. 
III. Signorelli Luca Pittore . VI. P. 
IL Vitelli Cornelio VI. P. IL 

Cortona , Accademia ivi eretta . VII. 
P. I, J44. 

da 
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da Cortona Fr. Elia IV. 945. N. 

da Cortona Pietro , Pittore . Vili. 
209. 

Cortusi loro storie , e notizie della lor 
vita , V. J7d. 

Cortusi Jacopo Antonio Medico Custo« 
de dell' Orto Botanico in Padova . 
VII. P. II. 16. 

Cortusio Lodovico Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita . V. ap6. 

da Corvara Guido notizie della sua 
vita , e sua Storia di Pisa . IV. 
299. 

Corvino Mattia . stima in cui avea 
gl’italiani . VI. P. I. 13<5. di essi 
si vale nel formare la sua Bibliote- 
ca , ivi . onori da lui fatti a Galeot- 
to Marzio , VI. P. I. jja. Univer- 
sità da lui aperta . VI. P. II. 

Cosci Francesco Canonista . VII. P. II. 
iSJ- 

Cosenza , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia . ^Amico Ghmbatista . 
VII. P. I. Bombiui Bernardino . ivi . 
Bombino Taolo , Somasco • Vili, da 
Cosenza Telesforo Eremita . V. Fran- 
cbìni Francesco. VII. P. III. Gentile 
Patentino , Eretico . ivi . P. I. %/ibate 
Cioachimo . IV. Martirano Bernardino. 
VII. P. III. Martirano Coriolano . ivi: 
Muti Francesco Filosofo . ivi . P. I. 
Tarisio Tier Taolo Giureconsulto . ivi. 
P. II. Tarisio Trospero . Vili. Taira- 
sio .Aulo Giano . VII. P. III. di Tar- 
sia Galeazzo . ivi. Tilesio .Antonio . 
ivi . Telesìo Bernardino Filosofo . ivi . 
P. I. yecebietti Giambatista , e Giro- 
lamo , eriendi Fiorentini . Vili. 

Cosenza, Accademia ivi fondau . VII. 
P. I. 138. 

da Cosenza Telesforo , pretese sue pro- 
fezie. V. 158. 

Cosimo canonista . VI. P. I. 530. 

Cosmi P. D. Stefano ; opera da lui 
ideata contro Marcantonio de Domi- 
nis . Vili. 92. 320. 

Cosmico Niccolò Lelio Poeta, notizie 
di esso. VI. P. II. 231. 

Cossuzio Architetto Romano chiamato 
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in Atene a finire il tempio di Gio- 
ve Olimpico. I. 323. 

Costacciaro , suoi Scrittori . Carbone 
Lodovico . VI. P. II. VII. P. III. 

Costante figlio del gran Costantino Im- 
peradorc . II. 342. 

Costante II. Imperadore , spoglio di 
monumenti antichi da lui fitto in 
Roma, e in Siracusa. III. 135. ec. 

de'Costanti , Accademia in Vicenza . 
VII. P. I. i6j. ec. 

Costantino Affricano, e Monaco Ca- 
sinese , notizie della sua vita . III. 
348.ec.sue opere , c sue traduzioni . 
ivi . 349. ec. 

Costantino il grande sale all’ Impero 
II. 2<fo. ec. p. 338. suoi pregi, e 
suoi dilètti, ivi. 339. danno da lui 
recato alla Letteratura luliana . ivi. 
340. fomenta , e protegge gli studj . 
ivi . 340. ec. sua lettera . ivi . se fa- 
cesse uccidere Sopatro . ivi. 342, 
ec. sue nuove leggi . ivi. 413. 

Costantino il giovane Imperadore . IL 
342. 

Costantino Siciliano poeta greco.IH.199. 

Costanza , trattato di pace ivi stabili- 
to . III. 247. effetti che ne segui- 
rono . IV. a. ec. 

Costanza figliuola del Re d’Aragona e 
moglie di Federigo II. IV. 4. 

Costanza figliuola di Manfredi , e mo- 
glie di Pietro d’Aragona. IV. 8. 

Costanza zia di Guglielmo II. Re eh 
Sicilia, e moglie di Arrigo VI. Re 
d’Italia e di Sicilia. IV. 4. sua mor- 
te . ivi. 6. 

di Costanzo Angelo , notizie di lui , e 
delia sua Storia del Regno di Na- 
poli. VII. P. II. 339. ec. sue rime. 
wi.P. HI. 40. 

Costanzo Antonio VI. P. H. 232. N. 

Cost.inzo Cloro Imperadore . II. affo. 

Costanzo Imperadore, suo contegno 
verso le lettere . II. 342. ec. apre 
una pubblica Biblioteca in Costan- 
tinopoli . ivi. 344. sua morte, ivi. 
obelisco da lui trasportato a Roma. 
h i • 412- 
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Costanzo , Vescovo di Milano . IIL 
117. 

Costo Tommaso. VII. P. II. 359. 

da Costozza Pulite c Contorto Stori- 
ci. V. 377. N. 

Cotta Catclliano , Pomponio , e Lu- 
cio Giureconsulti. VII. P. II. 13 j. 
ec. 

Cotta Giovanni , notizie di esso e sue 
Poesie . VII. P. III. 130. e 231. N. 

Cottunio Giovanni Filosofo. VII. P. I: 
389. 

Cozzando Leonardo , sua Storia di 
Brescia. Vili. 313. 

Crasso Lorenzo , sue opere . Vili. 

332* 

Cnisso Lucio , famoso Oratore lodato 
sommamente da Cicerone . I. 193. 
194. suo Decreto contro i Retori 
latini, e motivi di esso. ré;. 299. 
300. 

Cratero Medico . I. a 85 . 

Cratetc dì Mallo fu il primo Gramati- 
co in Roma. I. 115. notizie della 
sua vita, h'i . né. quando venisse 
a Roma . hi . quale scuola vi apris- 
se . hi . 

Cravetta Aimone , sua vita, fama, di 
cui godette , sue opere . VII. P. 11 . 
121.ee. 

Cregnt Federico Cristiano , sua prefa- 
zione in lode della Letteratura Ita- 
liana . 1. 282. 

Crema , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia. Smanio Giampaolo. VII. 

P. III. Caldieri Vantaleo . ivi. P. II. 
da Crema Gabriello. VI. P. II. Fi- 
no .Alcmanio . VII. P, II. Callerans 
bergamini Cecilia, ivi. P. III. da 
Caudino Alberto , forse Cremasco. V. 
Lanfranco Canonista , forse Cremasco . 
IV. lemm Francesco. Vili. 

Cremona, suoi Scrittori nominati nel- 
la Storia, .^libertino Medico. VI. P. 

I. .ytlfcno T. Faro celebre Ginrecon- 
sulto . .Amtdani Guglielmo .Agostinia- 
t.o Teologo . V. .Anguiscìola Sofonisba 
Tittrice . VII. P. HI. Ascili Gaspa- 
re. Vili. BallistarioGinaimiGrama- 


C È 

tico . VII.P. I. Barctìio Teodora . VIIL 
bassiahO Ciò. Ciurcuuulto . IV, Are- 
sciani Ferdinando . ivi. bresciani Ciu- 
stfpe , V III. de burfoni barulommeo . 
Vi. P. 11 . Campi .Antonio. VII. P. 

II. Campi bernardino. Vittore- ivi. 
1 ’. I. lampi Giulio, Vittore, ivi. P. 

III . Cara'.aggi M.brogio . ivi . Cas- 
siani Jacopo tilesofo . VI. P, li. Ca- 
nsallcrio bfidiljino . IV. Capitelli Egi- 
dio Giureconsulto . V. Carcitclli lodo- 
lico. VII. P. II. Colombo Bjealdo. 
ivi. Cvrbar.o Ciambatista. ivi . P. III. 
da C remena -Albertino . J'. sopra .Air 
bestino, da Cremona Francesco, Tra- 
fessone in Visa , V. da Cremona Gtse- 
rardo Gramatico. IV. da Cremona 
Giovanni Gramatico. V'I. P. II. da 
Cremona Leonardo, da Cremona Si- 
mone, -Agostiniano. V. da Cremona 
r. Lento . Cretti Ilio Giulio. VII. P. 
III. Dolcino Stefano . ivi . Faerno 
Gabriello . ivi . Federico , Throfessor 
di tilosojia in Bologna . IV. Feroldi 
Giulio . VII. P. III. Fondoli Girola- 
mo - ivi. Gaetano Daniello. VI. P. 
I. Gherardo Filosofo . 111 . Cuazzoni 
Diomisso, VII. P. Ili, Lampridio be- 
nedetto . ivi . Lanfranco Canonista for- 
se Cremonese . IV, Lottario Giurecon- 
sulto. ivi. Lucane Td.t'ccclò. VI. P. 

I. Malombra hjecardo Giureconsulto. 
V. Mandalberto Carlino Giureconsulto. 
V. Manfredi Francesco . VII. P, III. 
Manna Tietro . VI. P. II. Molossi 
Tranquillo . VII, P. III. Moneta Do- 
menicano. IV. T\{egri Stefano . VI. P. 

II. Offredi -Apollinare, ivi. P. I. 
Tiasio batista -Astronomo . ivi . Bai- 
mondi Giamhatista . VII. P. I. Hfl- 
lando Domenicano, Trofessor di Teo- 
logia in Tarigi . IV. Belando, Mae- 
stro di Medicina in bologna . ivi . 
de' Bfitnani Giovanni Chirurgo . VII. 
P. 11 . da Sabioneta Gherardo , -Astro- 
lego . IV. della Saita Francesco . VII. 
P. I. Salinerio Girolamo . IV. Sfon- 
drati Ciambatista Giureconsulto. VI. 
P. I. Sicardo suo J escove , Decretista . 

IV. e 
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rV. t Storico é IV. Siha ferdinando , 

f otta . VI. P. II. Stradivetro yalerio . 

V. della Torre , o Torriano CiaimcUo , 
mirabile Artista, VII. P. I. ivi.P. 
III. yida Marco Girolamo -, Canonico 
l{eg. e tese. ivi. ISaiia Francesco, 
ivi. P. II. 

Crem >na . Accademia ivi fondata • VII. 
P. 1 . 1 70. a' tempi di Augusto v’ erano 
scuole. 1. 198. altre sue scuole anti- 
che . 11.327. scuola ivi fondata da 
Lottano I. III. ivp. ì6o. sua Torre 
quando innalzata ivi . 406. 407. 
da Cremona Albertino Medico . VI. P.I* 
411. 

da Cremona Daniello IV. ipo. N. 
da Cremona Francesco , professore in 
Pisa . V. 64. 

da Cremona Gherardo, sue opere Astro- 
nomiche . IV. KS4. altro Gherardo 
Dottore in Gramutìca . IV. 401. 
da Cremona Guglielmo. V. Amidadani. 
da Cremona Leonardo Aritmetico V. 
2oy. N. 

da Cremona Simone Agostiniano > Dot- 
tor Parigino . V. iij. 
da Cremona Teodorico , Professor di 
Filosofia in Bologna . IV. 184. 
da Cremona Ziliolo . V. Caviteli! . 
Cremonesi , loro guerra contro di Fede- 
rigo I. IV. 3. loro Capimastri assai 
stimati . ivi. 42J. 

Cremonini Cesare , notìzie della sua vita 
■e delle sue opere, e de’ sentimenti in 
esse insegnati . VII.P.1.38p.,c3po.N. 
Cremuzio Cordo , Storie da lui compo- 
ste t infelice destino di esse , e del 
loro Autore. II. 143. frammento di 
esse . ivi 144. 

de Crcpati Giovanni Medico . V. 233. 
da Crescenrino Ubertino , notizie di es- 
so , e delle sue opere, VI. P. II. 300. 
338. , ed m. N. 

Crescenzì Pietro , Notizie della sua vi- 
ta , e della sua opera sull'Agricoltura. 
V. 208. 

Cresci Pietro, sua Tragedia. VII. P. 

in. 153-. 

Cnescimbeni , sua Storia della volgar 


ipi 

poesia. 33(f. traduce le vite favolose 
de'Poeti Provenzali del Nostradamus . 
III. 320. 321. 

Crestone Giovanni , autore del primo 
Lessico Greco. VI.P.lI.i J7.ed hi N. 
da Creta Demetrio ,' Professore di Gre- 
co . VI. P. II. 144. 

Crevalcuore , Terra del Bolognese, suoi 
Scrittori . Malpighi Marcello . Vili. 
Crevìer , sue lettere contro il Plinio del 
P. Harduino. ll.175.ee. 

Crina -, Medico famoso in Roma . II. 
190. cc. introduce 1 ’ Astrologia nella 
Medicina, hi. 

Crinito Pietro , notizie di esso , e delle 
opere da lui composte. VI.P.II.i 1 5.ec. 
Crisolao . V. Pietro Grossolano . 
Crisolora V. Grisolora . 

Crìsopoli . V. Parma. 

Cristianesimo , se sìa stato pregiudicia- 
le alle bell' arti . II. 244. 

Cristiani , per qual ragione ne' primi 
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Ecclissi predetta da Sulpicio Gallo. I. 
127. chi fosse il primo a predirle e 
scriverne tra’ Greci . I. ivi . 
Eclettismo , Setta di Filosofi , sua ori- 
gine. II. 289. ec. 

Editici di Roma , loro m.ignificenza . 

1.324. 

Editto perpetuo pubblicato per ordine 
d' Adriano, che fosse. II. 204. 203. 
Edovari da Erba Angelo Maria . VII. 
P. II. 327. 

Educazion de’ fanciulli trascurata da’ 
Romani ne’ tempi dopo Cicerone . 
I. 210. 

Efestione Gramatico . II. 308. 

Egiziani coltivatori delle Scienze . I. 
ó. 7. 

Egnazio Batista notizie della sua vi- 
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ta e delle sue opere . VII. P. III. 
324. 

Eleatici Filosofi cosi detti da Elea , o 
Velia nella Magna Grecia. 1 . 38. 

Eictiintini libri, che fossero. II. 220. 

Elevati , Accademia degli Elevati , 
fondata in Ferrara. VII. P. I. 146. 
ec. 

Elia Ebreo Astrologo . VI. P. I. 341. 

Elia, Frate Sonetti a lui attribuiti .IV ’ 
34J. cd ivi N. 

Elia Inglese Canonista. IV. 2139. 

Eliano, Autore dell’ Opera sull' ordi- 
nare le schiere , notizie della slavi- 
tà, c de’ suoi libri. II. 227. Se sia 
diverso da lui Eliano Scrittor della 
Storia varia , e della Natura degli Ani- 
mali . II. 2SÓ. ec. 

Elicaone Legislatore antico . I. 37. 

Elio Francesco Poeta. VI. IMI. 278. 

Elio Lucio Lanuvino Cavalier Romano 
Gramatico celebre. I. 116.29^. 

Eliodoro Sofista. IL 273. 

Eliogabalo Imperatore suoi vizi .II.233. 

Eloquenza , arte di essa insegnata prina 
che da altri dai Siciliani . I. ój. cc. 
Quando cominciassero a coltivarla i 
Romani . ivi. 129. cc. Per qual ra- 
gione essa facesse tra loro si grandi 
e si pronti progressi . ivi. 130.190. 
comincia a dec.iderc dopo la morte 
di Cicerone , e per quali ragioni , 
ivi . aio. ec. stato di essa sotti i 
primi Imperadori . IL ptì. cc. descri- 
zione di questo stato fatta dall'Auto- 
rc del Dialogo sul decadimento dell’ 
Eloquenza , ivi . 102. decadimento 
assai maggiore di essa sotto i seguen- 
ti Imperadori , ivi . 267. cc. cd ivi . 
370. Coltivata al tempo de’ Goti . 
III. 41. ec. poscia trascurata per lun- 
go tempo, ivi. 123. 303. 304. Pro- 
fessori di essa nel secolo XIII. IV. 
394. stato della medesima in questo 
secolo, ivi. 420. Professori e Scrit- 
tori di essa nel secolo XIV. V. 342. 
cc. 3^4. Eloquenza profana poco col- 
tivata nel secolo XV. VI. P. II. 413- 
Sacra , migliore stato di essa , e per 
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qual ragione. ^^'1.414. stato di essa 
nel secolo XVI. VII. I\ III. 402. nel 
secolo XVII. Vili. 408. 415. ec. 
Elpidc , se fosse .moglie di Boezio . 
III. J 4 - 

Elpidio Rustico . V. Rustico . 
da S. Elpidio Alessandro Agostiniano 
dottor Parigino notizie della sua vi- 
ta , e delle sue opere . V. 130. 
E'vidio Prisco condennato a morte da 
Vespasiano per la sua tracotanza . 
II. 154. suo carattere, /i 7 . 177. 
Emili Paolo, notizie della sua vita, e 
della sua Storia di Francia . VII. P. 
II. 3^2. cc. 

Emiliani Giovanni , sua opera intorno 
a’ Ruminanti . VI. P. II. 22. 
Emiliano, suo breve Impero. II. 257. 
Emiliano Q. Elio Cimbriaco , notizie 
di esso , e delle sue poesie . VI. P. 
II. adì. ec. 281. 

Emilio Marco Giureconsulto . II. 303. 
Emilio Marco sue Poesie. I. 162.1^3. 
Emilio M. Lepido Porcina famoso Ora- 
tore, aggiiigne nuovi ornamenti all’ 
Eloquenza. I. 130. 

Emilio Scauro scrive la sua vita . I.224. 
Empedocle d’Agrigento Filosofo illustre 
I. 35. e Medico , hit , 40. e Poe- 
ta , ivi . dd. A lui forse si debbono 
attribuire i versi aurei di Pittagora, «w. 
Empoli in Toscanal, suoi Scrittori qui 
rammentati . Benvenuti Bernardo . 
VIII. da Empoli Giovanni . VII. P. 

I. del Tapa Bernardo . Vili. 

da Empoli Giovanni , suoi viaggi . VII. 
P. I. 2 3d. 

Emporio Retore. pi. 378. 
Enciclopedisti chiamano Mosco Poeta 
Lirico . I. d5. loro errori intorno a 
Plinio il giovane. II. 117. intorno 
a’ primi Cristiani, k 7 . 328. disprez- 
zo con cui parlano di S. Lino Papa. 

II. 334. e di Costantino il grande , 
ivi. 341. cc. 

degli Engelfredi Anseimo c Simone 
Giureconsulti in Padova . IV. aji. 
Ennio Quinto , notizie della sua vita . 
I. loi. va in Sardegna : elogio che 
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del suo coraggio militare fa Silio Ita- 
lico , ivi. 102. condotto a Roma d.a 
Catone il vecchio , ivi . 103. onori 
che vi ricevette , ivi .103. 104. ec. 
suoi costumi, ivi. 104. 103* se fos- 
se sepolto nel sepolcro degli Sci- 
pioni , ivi . carattere del suo stile , 
ivi. lod. Opere da lui scritte, ivi. 
è il primo autor tra’ Latini de’ Poe- 
mi Didascalici , ivi . 107. 

S. Ennodio Vescovo di Pavia', onde 
fosse natio. III. 34- cc. notizie del- 
la sua vita , c de’ suoi studj , ivi . 

34. cc. non tenne mai scuola , ivi . 

35. entra nel clero, ivi. 37. suo 
Vescovado, sua morte, e sue Ope- 
re , ivi .38. ec. 

Enzo Egliuol naturale di Federigo II- 
coltiva la Poesia Italiana . IV. 342. 
Epafrodito Gramatico , sua Biblioteca . 
Il* 222. 

Epicado Cornelio finisce lai vita che 
Siila avea scritta di se medesimo . 

I. 224. 

Epicarmo Siciliano Filosofo . I. 37 * 
Platone prende molto da’ libri di lui 
ivi, 38. Fu ancor Medico , ivi. 40. 
e primo Scrittor di Commedie, ivi.66. 
Epicurei molti tra’ Romani . I. 1 28. 
Epidio Retore Maestro di Marc’Anto- 
nio , c di Augusto . I. 303. 

Epifanio Diacono di Catania assiste al 
secondo Concilio Niceno.in.197. cc. 
Epifanio Scolastico traduce dal Greco 
la Storia Ecclesiastica . III. 23. 

S. Epifanio Vescovo di Pavia ottiene da 
Odoacre il ristoramento della Citti . 
III. 3. sua morte , ivi . 37. 

Epitteto Filosofo , notizie appartenenti 
alla sua vita . II. 178. cc. sue Opere . 

II. 179. 180. 

Epitteto Medico . II. 414. 

Equicola Mario , sua vita ; Storia di 
Mantova da lui pubblicata, ed altre 
opere . VII. P. II. 330. 331. ec. 

Era Cristiana , da chi trovata . III. 28. 
Eraclea della Magnagrecia, suoi Scrit- 
tori . Birsone . 1 . Zeusi Vittore , forse 
nativo di essa. ivi. 

Era- 
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Erarico Re de’ Goti , suo brevissimo 
Regno. III. 19. 

Erasmo Desiderio . se fosse correttore 
nella Stamperia di Aldo . VI. P. I. 
153. ec. giudizio da lui dato delle 
stampe di esso , ivi 153. amato e sti- 
mato da Leon X.. VII. P. I. 17. da 
Clemente VII. ròi. aa. riceve la lau- 
rea di Teologia in Torino, wi.iop. 
e 520. sua codotta all’ occasion dell’ 
Eresia di Lutero , e sua contesa con 
Alberto Pio , ivi . zf6. ec. 

Erasmo Monaco di Monte Casino , chia- . 
mato a leggere Teologia in Napoli. 
IV. 58. 

Erchemperto Monaco , sua vita , e sua 
storia . III. 224. ec. 

Ercolani fiartolommeo ed altri della stes- 
sa famiglia. VI.P.I. 30j.ee. ed ivi . N. 

Ercolano. suo Teatro. II. 31^. Let- 
teratura di quegli abitanti . ivi . 

Erennio Filone . V. Filone Biblio . 

Erennio Filosofo . II. 292. 

Erennio Senecione Storico fatto uccide- 
re da Domiziano, II. 14^. 

Erennio Severo, sua Biblioteca. IL 
22 2. 

Erizzo Sebastiano, sua opera sullo stu- 
dio delle medaglie. VII. P. II. 226. 

Ermanno Contratto , se fosse Ì 1 primo 
traduttor d’ Aristotele . IV. 141. 

Ermea Mctiraneo Storico . I. 74. 

S. Ermete , notizie a lui appartenenti . 
11.333. ec. 

Ermodoro di Efeso , interpreta le leg- 
gi portate dalla Grecia a Roma. I. 
fo. statua per ciò innalzatigli , ivi . 

Ermogeniano , Codice da chi compo- 
sto II. 413. 

Ero Filosofo. II. 40^. 

Erode Attico Tiberio Claudio , Sofi- 
sta c Maestro di Marco Aurelio , 
notizie della sua vita. II. 24P. e 
173. sua magnificenza, ivi. 310. 

Erodiano di Smirne, Sofista. II. 273. 

Erodiano Storico , notizie della sua 
viu, e della Storia da lui compo- 
sta. II. 28^. 

Erodico fratello di Gorgia Leontino 
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Medico illustre. I. 40. introduce la 
Ginnastica nella Medicina, ivi. 41. 
se fosse Maestro d'Ippocrate . ivi . 

E rote , Scrittore di Medicina . III. 333. 

Erri Pellegrino , sua opera . VII. P. II. 
415. sue accuse contro il Castel ve- 
tro ed altri . ivi . P. III. 35. 

Eschilo viene alla Corte di Jeronc I. 
83. 

Esperiente Callimaco . V. Buonaccor- 
si Filippo . 

Esie Castello , Accademia ivi istituita . 
VII. P. I. j6j. suoi Scrittori qui 
nominati . Capello Marcantonio Min. 
Convent. Vili. 

d’ Este Famiglia , quanto benemerita 
delle Lettere. VII, P. I. 3p. 31. 

d'Este Obizzo , sua potenza . IV. 1 1. 

A zzo VII. gran Protettore dc’Poc- 
ti Provenzali,. IV. 37. 311. 312. 

Azzo Vili, suo dominio , e sut 
morte . V. 8. altri Principi di que- 
sta famiglia nel Secolo XIV. ivi . 
dichiarati Confilonieri di S. Chie- 
sa. ivi. p. loro munificenza verso 
de’Dotti. i'yi.27. Niccolò II. e Ugo 
di lui fratello amano, e onorano il 
Petrarca, ivi. 28. ec. elogio, clic 
questi fa di Ugo . ivi . 28. Alberto 
fonda l’Università di Ferrara, ivi- 
78. ec. statua a lui innalzata . ivi . 
3Ò8. Biblioteca da questi Principi 
formata . ivi. 93. loro magnificenza 
nelle fàbbriclie . ivi . 368. loro se- 
rie e vicende . VI. P. I. 8. ec. elo- 
gio che di essi fa Pio II. ivi. 388. 
ec. 

Niccolò III. Protezione da lui ac- 
cordata alle Scienze . VI. P. I. 23, 
rinnova l’Università di Ferrara, ivi. 
Si. ec. ne fonda un’altra in Parma, 
m. 87. e 387. raduna da ogni par- 
te uomini dotti, ivi. 462. 

Leonello, uno de’ più dotti Prin- 
cipi delia sua età, c de’ più splen- 
didi Mecenati della letteratura . VI. 
P. I. 24. ec. elogi di esso ivi. ec. 
ed ivi. N. fa fiorire "Università di 
Ferrara, ivi. 8a. ec. ed ivi. N. 

sua 
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sua Biblioteca • ivt/iij. ed ivi. N. 

E’ il primo a osservare la supposi- 
zione delle lettere tra S. Paolo c 
Seneca. II. i66. fu scolaro di Gua- 
rino. VI. P. II. ipi. 

Borso I. Duca di Ferrara . VI. P. 

I. s>. sua munificenza verso de'Let- 
tefati . ivi. ec. sua magnificenza nel 
fomentare gli studi . iui . *7- ec- N- 
spese da lui fatte nel raccogliere molti 
libri . ivi . 1 27. ec. 

d’Este Ercole I. protettor delle Scien- 
ze e de’ dotti . VI. P. I. jd. ed ivi . 
K. provvedimenti da lui dati per 
l’Universiti di Ferrara . ivi . 83. ec. 
sua magnificenza nelle Feste teatrali. 
VI. P. II. 207. Jij. ec. N. Com- 
media di Plauto da lui tradotta. 
VI. P. II. 20p. ZIO. s'ei sapesse di 
Latino . ivi . 24^. ed ivi N. Fabbriche 
magnifiche da lui , e dal Duca Bor- 
so inalzate a splendore della lor cor- 
te . VII. P. II. 437. 

Bianca, elogi di essa, e degli 
studi da lei fitti. VI. P. II. 187. 

Alfonso I. Fautore dc’dotti anche 
ne'tcmpì suoi piti difficili . VII. P. 

I. 3p. ec. favori da lui conceduti 
all' Ariosto . ivi . 40. sue macchine 
miliuri . ivi . 

Ippolito Card, il vecchio , suo 
amore per lo studio della Matemati- 
ca. VII. P. I. 41. esame della con- 
dotta da lui tenuta coll’ Ariosto . ivi 

42. sua opera, ivi. 43. 

Isabella. V. Gonzaga. 

Ercole li. coltiva le Lettere , c le 
favorisce splendidamente . VII. P. I. 

43. ama la Poesia, ivi. P. III. 155. 
attestato da lui rcnduto , e benefici 
compartiti a’Gcsuiti. ivi. P. I. 118. 
Medaglie d’oro presso lui conserva- 
te. ivi. 221. 

Renata moglie di Ercole II. suoi 
studi , e sua erudizione . VII. P. I. 

44. cade nell' eresie di Calvino . ivi. 
45 - 

Lucrezia , ed Anna figliuole di 
Renata , ammaestrate con nro succes- 
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80 ne’buoni studi . VII. P. I. 45.ee. 

Ippolito Cardinale il giovane , sua 
singolare magnificenza, e suo amor 
verso i dotti . ivi . 46. ec. parago- 
nato dal Mureto col Re Francesco I- 
ivi . 47. ec. 

Alfonso li. pompa della sua Cor- 
te , c suo favore verso i dotti . VII. 
P. I. 48. ec. Biblioteca Estense da 
lui fondata, ivi. 203. cc. altre no- 
tizie. hi. 204. N. 

Luigi Cardinale, favore da lui 
prestato agli eruditi ivi. 50. ec. 

Alfonso III. poi Cappuccino , suo 
amor per gli studi , e suo carteggio 
eo' dotti , mentre era Principe Ere- 
ditario . Vili. 20. 

Francesco I. sua magnificenza, c 
suo amore verso le belle arti . Vili, 
20. 

Alfonso IV, protettore delle scien- 
ze e delle arti . Vili. 20. 

Francesco II. suoi studi 1 c suo 
favore verso le scienze. Vili. 21. 
fonda r Università di Modena ivi . 

degli Eterei , Accademia istituita m Pa- 
dova da Scipione Gonzaga . VII. P. 
I. 67. 161. ec. 

Eteriano . V. Ugo . 

Etruschi , loro dominio , e potere in 
Italia. I. 2. studio degli eruditi nel 
ricercare le loro antichità . ivi . 2. 
3. ec. molte cose da essi appartenenti 
sono ancora incerte, ivi. Nuove ri- 
cerche intorno agli studi , e all’ arti 
loro. ivi. 4. 5. 6. N. ebber com- 
mercio cogli Egiziani , e perciò i 
monumenti di queste due nazioni 
hanno tra loro molta somiglianza . 
ivi. 7. furono eccellenti nel coltiva- 
re le Arti liberali . ivi . 8. ec, prima 
ancora de’ Greci . ivi . p. io. pri- 
ma d’ ogni altro popolo d’ Europa 
coltivarono la pittura . I. hi . eccel- 
lenti in quest'arte . ivi. ii. e nella 
scultura . ivi . i2. se ne fossero i 
primi inventori, ivi. cc. loro statue 
famose. I. ij. altri loro lavori . ivi. 

eror 
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erano celebri i lor Cammei, ivi. 
14. eccclicnti ancora nell’ Archile:* 
tura. ivi. ec. loro «tudj . ivi 16. 
Qual fosse la loro Filosofia . ivi . 
j6. 17. loro superstizione, ivi . 18. 
loro libri rituali ec. ivi lor parere 
intorno a' fulmini, évi. 14. se colti- 
vasser la Medicina , e 1 ’ Anatomia. 
h'i.ip. se fosser versati nella Botanica. 
ivi. IO. molte invenzioni loro attribui- 
te. ki. ec. loro Poesia . ivi. zi. loro 
spettacoli teatrali . ivi. loro Tragedie. 
hi. a a. storie da essi composte, hi. 
sa. loro lingua e caratteri . hi . ad. 
monumenti loro antichissimi . hi, 
soggiogati da' Romani, hi. tj. 
tvangclium aterrium , empio libro cosi 
intitolato , chi ne fosse autore . IV. 

IS4. 

Euclide il Geometra , non fii Siciliano * 

1. 4^* 

Evemero di Messina scrive , forse prima 
d' ogni altro, im libro di Mitologia. 

I. 76. 

Eufrate Alessandrino Filosofo in Roma . 

II. Zì6. 

Eugamio Sofista . II. 176. 

Eugenio II. Papa, sua dottrina. III.17J. 
Eugenio IV. sua elezione . e vicende del 
suo Pontificato . VI. P. 1 . 4. ec. pro- 
tegge e promuove le scienze . hi. ^4. 
rinnuovaTUniversità di Roma .wi.Sj. 
Ciriaco d' Ancona amato da lui e ono- 
rato . ivi. idi. 

Eugenio usurpator dell' Impero. Il.jya. 
Eunapio Storico , suo carattere . U.J4s. 
Eusebio Medico • II. 414. 

S. Eusebio Vescovo di Vercelli , intro- 
duce nel suo Clero la vita comune. II. 
3do. notizie della sua vita , e delle 
sue opere . hi. j6o. j6i. 

Eustachio Bartolummeo , notizie di esso 
e delle opere da lui composte . VII. P. 
II. 45. ec. sue gran tavole da chi pub- 
blicate . VII. P. II. 47. ec. sua Patria . 
hi. 45. N. 

Eustazio di Matera , sue poesie latine . 
IV. j8d. 

Eustachio C. Lorenzo Segretario della 
TUX. 


Repubblica Veneta. VI. P. I. add. 

Eutichio Procolo , Gramatico. II. J07. 

Eutropio Storico , notizie delle sue ope- 
re . II. 401. 

Ezzelino da Romano seguace dell'Astro- 
logia giudiciarìa. IV. 15;. 

F 

F Abbri Ottavio Matematico . VII. P, 
I. 4d8. 

Fabbrìano, Accademia ivi stabilita . VII. 
P. I. ijd. 

Fabbrìano , suoi Scrittori nominati ncHa 
Storia . ,/trmatihio Storico . V. di Chie- 
vellolhia , Toctetso . V. da Fabbria- 
no Gentile , Tittore . VI. P. II. da Fab- 
briano Giovanni oigostiniano Teologo • 
V. di Fiore Giovanna . VI. P. II. della 
Genga Lionora , Toeteua. V. Gilfo 
Giannandrea . VII. P. IIP di Ctt- 
glielneo Ortensia , Toeletta . V. Ro- 

, teo Mambrino . VII. P. IH. Scevolino 
Domenico Domenicano Storico . V. Stel- 
luti Francetco . Vili. 

da Fabrìano Gentile . Pittore . VI. P. H. 
4d3.-Favre Giambatista , sua Apologia 
di Annio da Viterbo, ivi. 18. N. 

da Fabbrìano Giovanni Agostiniano, 
Teologo. V. 13 j. 

da Fabiano Pace , primo inventore della 
carta di lino . V. 87. 

Fabilio Gramatico . II. 308. 

Fabio Scrittor di Storia Romana . I.131. 
e pittore . ivi. jn. 

Fabretti Raffaello , notizie della sua vita 
e delle sue opere . Vili. ap4. 

Fabri Filippo, sua opera contro Mar- 
cantonio de Dominicis . Vili. pi. 

Fabricio Gio: Alberto suoi errori. 1.144. 

de' Fabriz) Luigi Cinzio . VlIJ’.IlI.Sa. 

Fabrizio . V. d' Acquapendente . 

Fabrizio Bolognese , antico Poeta Italia- 
no . IV. 348. 

Facciolati , sua Storia dell' Universitl di 
Padova . IV. 34. , suoi errori . V. 
3d. 58. 14P. a8a. 307. 3ia. 

Facio Francesco , Canonista. VI. P. I. 
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Facondino Matematico se fosse l’ iiiven- 
tor del gnomone sovrapposto all’ obe- 
lisco. I. 17}. 

Faenza, Accademia ivi fondata . VII. 
.P. I. ijd. Scuole, che vi erano nell" 
undecimo secolo. III. aji. suoi Scrit- 
tori rammentati in questa Storia . 
meiiini Giambatista . VII.P.I. Bianchel- 
li Mengo , Medico . VI. P. 1 . Casali 
^Andrea . T. VII. Part. IIL Castellani 
Giulio . ivi . Part. I. Castellani 7{ic- 
tolò , ivi. P. II. Castellini Giovanni 
Zarattiiio , ivi. P. I. Castellini Luca 
Domenicano . Vili. Cavino Vietro Ma- 
ria , ivi. Chironio Matteo , "Poeta . VI. 
P. II. Cittadini .Antonio Filosofo . VI. 
P. I. Fabri Filippo Min. Convent. Vili. 
da Faenza .Antonio Gramat.V .da Faen- 
za Fannio Eretico . VII. P. I. da Faen- 
za Giovanni Canonista . IV. da Faenza 
Stefano .Astrologo . VI. P. I. Manfre- 
- di .Astorre , Poeta . V. Manfredi Tad- 
deo . VI. P. II. Salio Girolamo , .Astro- 
logo . VI, P, I. Severoli Mons. Marcel- 
lo . Vili. Tommaso, ed Sgolino, Poe- 
ti. IV. Tonducci Giulio Cesare . Vili. 
Torricelli Evangelista . Vili. Zfbaldini 
Sgolino, Poeta. IV. fettorì Benedet- 
to , Medico . VII. P. li. Fittoti Leo- 
nello Medico . VI. P. 1 . 
da Faenza Antonio Professore in Bolo- 
gna . V. jo. 

da Faenza Fannio Eretico . VII.P.I, 340. 
da Faenza Giovanni Canonista . IV.ztf J. 
da Faenza Stetàno Astrologo. VI.P.I.341. 
Faemo Gabriello, sua vita , suoi impie- 
ghi e sue opere « VII. P. III. ì48. cc. 
ed ivi. N. 

da Fagiano Gherardo Giureconsulto, 

IV. 255.. 

Fagiuoli Giovanni Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , e delle sue ope- 
re. IV, 353. 

Fagotto da chi trovato. VII. P. li. 403. 
Fagnanì Giammarco , sue poesie , e no- 
tizie dì esso. Vili. 403. Prospero, 
sua vita , e sue opere , ivi. 281. Ra- 
faelb, sua opera genealogica , ivi 341 
Fa ìdit Anselmo Poeta Provenzale.! V.j 71. 
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Falaride , se debbans! aver per vere le 
' lettere a lui attribuite . I. do. cc. se 
fosse protettore de’ dotti- I. 82. 
Falcando Ugo . V. Ugo . 

Falco Benedetto. VIL P. II. ^16. VII. 
P. III. 401. 

Falcone Beneventano,sua Storia. III. 3 13. 
Falconet errori di una sua Dissertaziune. 

V. 194.ee. ipd. ip8. 199. 200. 
Falconieri Ottavio sue opere . VIII.293. 
Faicucci Niccolò Medico notizie della 
sua vita e de’ suoi studj . V. 222. ec. 
Falstero suo errore nello spiegare un pas- 
so di Plinio . I. 312. 

Palletta Claudia Poetessa . VII. P. tll.49. 
Falletti Girolamo sue lettere . VII. P. I. 
204. ec. N. notizie della sua vita, de* 
suoi studi , degli onorevoli impieghi 
da lui sostenuti. VII. P. II. 313.ee. 

. e 3id, N. 317, 318. N. cc. sua Storia 
degli Estensi , ivi. P. II. 318. 
Palloppio Gabriele , ricerche sulla sua 
vita. VII. P. II. 33. cc. 3d. N. cc. 
elogi che di lui fanno molti Scrittori , 
ivi. P. II. 37. ec. , modestia e sinceri- 
tà rara di questo Scrittore > Wf.P.lI.39. 
P.iltonia Proba, notìzie della sua vita , e 
delle sue opere . II. 395.ee. 

Familiato Bandìno Giureconsulto.IV.23} 
Panano , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Folio , 0 Fuoli Cecilìo . Vili. 
Ottonelli Giandomenico Gesuita . ivi. 
Ottonelli Giulio . VII. P. Ili, e Vili. 
Fannio Storico Romano . I. 131. 

Fannio Cajo Poeta, lì. 87. ec. e Storico. 
II. 147. lettera dì Plinio il giovane sul- 
la sua morte , ivi . ec. 

Fano , Suoi Scrittori rammentati in que- 
sta Storia . Dionigi Bartolommeo . VII. 
P. II. da Fano Martino Giurccons. poi 
Domenicano ÌV. da Fano olisse. VII. 
P. HI. Costami Jacopo . VII. P. II. 
Cualteruzzi Carlo , ivi . P. 111 . Otta- 
vio Francesco , detto Clcoflo , Poeta . 

VI. P. II. Torelli Francesco. VII. P. 
II. Torelli Jacopo , k'i. P. 1 . Torelli Le- 
lio Gìurecons. ivi. P. 11 . 
da Fano Martino Giureconsulto , c poi 
Domenicano , IV. 43. N. notizie del- 

IV. e 
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la sua vfta c delle sue operc.IV.i jp.ec. 

da Fano Ulisse Poeta Latino . Vll« P. 
III. a 17. 

Fantino Costantino famoso Artefice Mo- 
denese . VI. P. I. *75, 

Fiuitoni Filippo Astronomo . VII. P. I. 

Fantoni Giambatista sue opere anatomi- 
che . Vili. 2^7. 

Fantuazi Alfonso , chiama a Bologna 
Giannantonio Flaminio. VlI.P.III.a57. 

Fantuzzi Giovanni. V. aj8. 

Fardella Michelangelo notizie di esso c 
dcU’operc da lui pubblicate. Vili. a 18. 

Farfa Monastero , carte antiche ivi ser- 
bate . III. 194. Scrittori di questo Mo- 
nastero nominati nella Storia . Cfn- 
vatmi Cromatico, Monaco , ivi. Grego- 
rio Monaco , ed Archivista , ivi. Tifo- 
doino, ivi . 

Faricio Monaco , dotto nella Medicina . 
lll.35d.ee. 

Farinacci Prospero , notizie di esso , del 
suo carattere , e delle sue opere . 
VII. P. II. 13a.ee. 

Farnese Alessandro . V. Paolo III. Ales- 
sandro Cardinale , suoi studi , e fa- 
vore da lui prestato agli eruditi . VII- 
P. I. ad. Stamperia da lui ideata , e 
fatta eseguire in Roma , ivi . P. I. 
183. ec. Ottavio , apre Collegio a’ 
Gesuiti in Parma', e in Piacenza , ivi. 
P. I. 118. Pier Luigi , sceglie a' suoi 
Segretari eleganti Scrittori , ivi. P. I. 
25.6 ivi. P. II. 184. e N. Ranuccio I. 
Teatro magnifico da lui innalzato . 
Vili. ai. rinnovai’ Università di Par- 
ma . ivi. 37. Ranuccio Cardinale , 
suo amore verso le lettere . VII. P. I. 
37. Disputa solenne da lui tenuta 
in Viterbo , ivi . 37. N. 

da Farneto Giacomo Professore in Bolo- 
gna , V. 50. 

Faroldi Giulio . sue opere*. VII. P. IL 
301. 

Fasciteli! Onorato , notizie di esso e del- 
le opere da lui composte . VII. P. IH. 

3ip. 

Fassitelli V. di S. Elpidio . 


R. A L E * ao3 

Fasti Consolari da chi pubblicati , e illu- 
strati . VII. P. II. 332. 

Fata Morgana , fenomeno cosi detto os- 
servato nel secolo XV. . VI. P. I, 
340. 

de Futicosi Accademia . Vili. 51. 

Fava Niccolò , sua contesa con Paolo 
Veneto . VI. P.I. 287. elogio del me- 
desimo . ivi. 3p5.ee. 

FUvaroni V. da Roma . 

Fauno Lucio. VII. P. II. 231. 

Favorino , notizie della sua vita . II.180. 
suo detto in occas i one d'una c ri tica fat- 
tagli d.i Adriano . II. 51. Pavorino 
Guarino notizie di esso , e delle ope- 
re da lui pubblicate. VII. P. ll.430.ee. 

Faustini Bartolon.meo , suo elogio . 
VII. P, II. 443. 

Fausto sua Biblioteca . I. 3 1 a. 

Fausto Bastiano , sua traduzione di 
Dioscoride . VII. P. II. a. 

Fausto Monaco , sua vita di S. Mauro . 
Ill.i30.ee. 

Fausto Oratore , e Poeta . III. 39. 40. 

Fausto Vittore , sua vita e sue opere . 
VII. P. II. 43 8. 

Pazello Tommaso , sua Storia , e noti- 
zie di esso . VII. P. II. 3 d I . 

Fazio Bartolommeo , notizie di esso, 
e delle opere da lui composte . VI. 
P. II. 87. ec. ed ivi . N. 97. ec. suo li- 
bro degli uomini illustri . VI. P. II. 
Il 5. Elogio da esso fatto a Guarino 
Veronese . VI. P. II. 394. 

Feacc Architetto . I. 78. 

Fedele Cassandra , donna erudita , elo- 
gio di essa. VI. P.II. 189. ec.ed iviN. 

Fedeli Fortunato , sue opere mediche . 
Vili. 358. 

Federici Cesare , suo viaggio . VII. P. 
1.337. 

Federigo d’ Austria protegge 1’ Universi- 
tà di Padova, e di Trevigi . V. 57.ee. 

Federigo I. Iniperadore suo carattere , e 
suo regno . III. 347. ec. onori da lui 
renduti , e privilegi accordati a’ Giu- 
reconsulti Bolognesi , e .a’ loro Scolari 
III. 375. 375. sua morte . IV- 4. 

Federigo II. sua nascita e suoi principi . 
C c 3 IV. 5. 
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JV, y. riceve la Corona Imperiale» 
ivi. 6. sue ijnerre co' Papi , e suo ca- 
rattere , IVI. sua morte, ivi. 7. era na- 
to in Jesi, ivi. 14. suoi studi , e sua 
m iltiplice erudiaionc , ivi. ec. sue 
premure nel fo nentarc gli scudi , ivi. 
ly. e;, e ivi 340. se abbia scritto il li- 
bro de trib:u impottorib'a , ivi if. se 
K trasportasse a Padova 1' Università di 
Boi ogna, ivi 43. una ne apre in Napo- 
li , ivi 45. ec. favorisce prima poi cer- 
ca di rovinare , finalmente ristabilisce 

' quella di B ologna , ivi 4$. ec. se abbia 
fondata quella di Ferrara , ivi 6t. ec. 
sua !libiioteca , ivi. 73. fa tradurre in 
Latino le opere di Aristotele , ivi 144. 
cc. 30J. seguace e fautore dell' Astro- 
logia , ivi 134. ec. sue leggi intorno 
alla Medicina , ivi i85. ec. sue Poesie, 
ivi 342. 

Federigo III. sua faciliti nel concedere la 
corona poetica . VI. P. II. a8i. ec. 

Federigo d' Aragona Re di Siciiia.IV.io. 

Federigo III. d' Aragona Re di Sicilia . 

V. 6. se fosse protettore di Dante . 
V, 21. 

Federigo IV. d’ Aragona Re di Sicilia . 

V. 6. 

Federigo , poi Stefano IX. Papa , sua 
disputa co' Greci . IIL 293. 

Fedro a qual tempo vivesse . I. 179. cc. 
confutazione del sentimene idi alcuni 
che negano esser sue le favole a lui at- 
tribuire. 1. 181. e ivi N. notizie della 
sua vita. ivi. 182. 

Fedro Fil osofb Epicureo udito da Cicero- 
ne . I. 199. 249. 

Fe:i..e Gramatico in Pavia. III. 129. 

Felice Retore emenda un Codice di Mar- 
ziano Capella. HI. 32. fatto Questo- 
re da Atalarico . III. 41. il padre di 
lui famoso Oratore in Milano , ivi . 

Felice Vescovo di Ravenna . sue vicende 
e sue opere. III.ii5.ee. 

Felici.mo Felice raccoglitore d' Antichità. 

VI. P.l.iSi.ec.altre sue opere , ivi 182 

Feliciano Gioì Bernardo elogio di esso . 

VII. P. III. 352. 

Feliciano Perfido sue poesie . Vili. 354. 


I C 1 

Feltre, suoi Scrittori qui rammentati. 
BertondeUi GiroUmo , Vili. Casuldl 
Cornelio . VII. P. III. dt Feltre Ber.. 
njrdino Min. Osserv. VI. P. II. dx 
Feltre f'ittorino Grxmxtico . VI. P. II. 

da Feltre B. Bernardino istitutore de’ 
Monti di Pietà . VI. P. I. i5i. nomi- 
nato . VI. P.II. 419. 

da Feltre Vittorino , sua nascita, primi 
Studi , ed impieghi . VI. P. II. 305. 
ec. ed ivi N. e chiamato a Mantova da 
Gianfraneesco Gonzaga , ivi. P. 1. 43. 
ec. e P. II. 307. studia in Padova , ivi 
P. I. 292. virtù , e pregi singolarissimi 
di esso , ivi. P. II. 3 IO. ec. suoi Scola, 
ri celebri . ivi. P. 11. 308. ec. sua mor- 
te , ivi. P. II. 312. 

Penaruolo G irolamo , sue Satire . VII. 
P. III. 57. 

Penestella Lucio , libri da lui scritti . I. 
233. il libro de' Magistrati Romani, 
che va sotti suo nome , e d' altro au- 
tore, ivi. 

Feraldo Raimonda Poeta Provenzale. 
IV.334.ee. 

Ferdinand! Jacopo Medico in Polonia • 
VII. P. II. 94. 

Ferdinand 0 1. Re di Napoli coltivatore e 
fomentatore degli Scudi . VI. P. I. 43 . 

Ferentilli Agostino ; sua Storia. VII. P, 
II. ay5. 

Ferentino , suoi Scrittori , qui nomina- 
ti . Fracchi .Ambrogio T^ovidio . VII, 
P. IH. 

Fermo, suoi Scrittori rammentati nella 
Scoria . .Adami Francesco . VII. P. II. 
Bartacebini Giovanni Giurecont. VI. P, 
I. de Migliorati Cojimo . VI. P. II, 
Rirri Ottiìio . VHI. 

Fermo , Scuola ivi fondata da Lotario I. 
IH. 159. i5o. Accademia ivi raccolta . 
VII. P. 1. 1 35. sua Università . V. 74. 
rinnovata VII. P. I. 112. 

da Pcrnham Niccolò Inglese Professore 
di Medicina in Bologna . IV. 194. 

Perno Michele . VI, P, H. ao5. N, 

Ferrara , Scrittori Ferraresi nominati in 
questa Scoria . .Acciainoli .Archelao . 
VII. P. IH. tAlnnno Frxntesco , ivi. P. 

HI. 
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lI{.LtHgcliBM)im)entur.x , ivi. P. II. 
tAtticbini Luigi , Intagliatore in Gioje , 
ivi. P. III. Anselmo da Ferrara . Toe- 
ta . IV. ^ntimaco Fabio , VII. P. III. 
%4rgenti Agostino , ivi . P. III. ^rio- 
■sti Francesco Medico . VI. P. I. «fr/o- 
sto Gabriello . VII. P. III. Ariosto 
Lodovico > nato in Heggio , ivi . P. III. 
Ariosto Orazio , ivi . P. III. Bartoli 
Daniello Gesuita . Vili. Bauria 
drea Mgosiniano . VII. P. I. del Bec- 
caio Mntonio , "Poeta . V. del Beccaio 
7{iccolò. Beccati Agostino'. VII.P.III. 
Bendedei Tiiccoli . ivi . Part. III. 
Bendedei Timoteo > Poeta . VI. P. II. 
Beuintendi Belgiarini Girolamo. VII. 
P. III. Benintendi Girolamo Filosofò,Wi. 
P. 1. Bentivoglìo Guido Card. Vili. 
Berardo Girolamo , Poeta . VI. P. II. 
Berni Francesco . Vili. Bertazzolo Ga- 
briele .Architetto . P. III. Bisaccioui 
Conte Maiolino . Vili. Bonacciuoli .Al- 
fonso . VII. P. II. Bonacciuoli Ludovi- 
co , ivi . P. II. Bondi Magnani Do- 
menico , ivi. P. III. Boschi Ippolito 
Chirurgo , ivi . P. IL Brasavola An- 
tonio Muta , Medico , ivi. P. II. Bra- 
savola Ireneo ; ivi. P. III. Brusantini 
Vincenzo , ivi. P. III. Buoaacossa Er- 
cole , Medico , ivi. P. II. Cabio Tlic- 
colò Gesuita . Vili. Cagnaccini lacofo^ 
Giureconsulto - VII. P. IL Calcagnini 
Celio , ivi . P. IL Canani Giambati- 
sta , ivi . P. IL Carbone Girolamo < 
Poeta . VI. P. IL Carbone Lodovico . 
ivi . P. IL Carpi Girolamo . Pittore . 
VII.P. III. Carri Lodovico, Medico. 
VI. P. L Castelli Girolamo , Medico 
ivi. P. I. Cato Lodovico Giurecons. VII. 
P. II. Cato B/tnato Giurecons. ivi . P. 
IL Cato Sigismondi Giureconsulto . 
ivi . Part. IL Cavalletti Barbara . 
ivi . P. IL Cestarelli Alberto , ivi . 
P. III. Cieco Francesco , Poeta , VI, 
P. n. de Cotttughi Fr. Cesario Servi- 
ta. Predicatore, ivi. P. IL Domìzio 
Pietro , Poeta , ivi . P. IL Doni Pie- 
tro Antonio Alchimista . V. Dotto, 

« Batùta fratelli > Pittori • VIL P. 


III. Emiliani Giovanni , ivi . P. IL 
«f Este Bianca . VI. P. II. d' Ette Er- 
cole I. Duca di Ferrara , ivi . P. IL 
<f Este Ercole II. Duca di Ferrara . 
VII. P. III. £ Este Ippolito Cardina- 
le , ivi . P. I. d" Este Leonello . VI. 
P. IL Fasutitti Agostino . VII. P. IL 
da Ferrara Bartolommeo Storico . V. 
Giovanni delC Ord. de' Minori , Stori- 
co . VI. P. IL da Ferrara Iacopo An- 
drea Architetto , ivi . P. I. da Fer- 
rara Iacopo Vescovo di Modena, dot- 
to in Medicina , V. Ferrari , Poeta 
Provenzale . IV. Ferrino Bartolom- 
meo . VII. P. III. Fini Daniello. ivi- 
Fini Fino della Fratta Marco . VII. 
P. I. Gtrofblo Benvenuto , Pittore . 
Vii. P. III. Gelasio , Pittore . IV. 
Serardìni Enea . VII. P. III. Giaco- 
belli Serafino , Giureconsulto, ivi. P. 
IL Giraldi Ciazio Giambatista . ivi . 
Giraldì Flavio Antonio . ivi. Giraldi 
Giglio Gregorio . ivi . Guarini Ales- 
sandro . ivi . P. III. Guarini Batista, 
ivi . Guarini Marcantonio . Vili. Ip- 
f olito Ferrarese , Improvvisatore , 
VI. P. IL Lanzoni Giuseppe . Vili. 
Lavezzuoli Iacopo . VII. P. III. là- 
banori Antonio . Vili. Lollio Al- 
berto. VII. P. III. Lombardi Alfon- 
so , Scultore . ivi . Majanti Alfonso . 
ivi . P. IL Manardi Giovanni , Me- 
dico , ivi. Mare scotto Attorno. VI. 
P. I. Maresti Alfonso. Vili. Monte- 
catini Antonio Filosofo , VII. P. L 
Morata Olimpia . ivi . P. III. More- 
letti Giulio Ponzio . ivi. Moro Cesa- 
re . ivi. Mosti Agostino . ivi. Tfe- 
grisoli Francesco Maria . Vili. 
grisoli Mar/#. 'VII. P. III. tfovara 
Domenico Maria , Astrologo . VI. P. 

1. T^ovari Iacopo . VII. P. III. Pan- 
cio Alfonso . ivi . P. IL Ponzio Ba- 
tista Carmelitano , Predicatore . VL 
P. IL Panni zzato T^iccolò . VII. P. 
III. Pasetti Prospero , Giureconsulto . 
ivi . P. IL Pasto Curio Lancellotto - 
ivi. P. III. Piccolomini Archangelo . 
ivi. P. IL Pigna Giambatista . iyi. 

P.L 
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P. I. Tittori Biga Lodovico , Toeta . 
VI. P. II. "Pittori Lodovico VII. P. 
III. Trisciani Pellegrino . ivi. P. li. 
Biccioli Giambatista , Gesuita . Vili. 
Bjccobaldo Gervasio , Poeta . IV. H^ic- 
cobaldo Storico . ivi. Biminaldi Giam- 
maria ^Giureconsulto . \^. P. I. B.i- 
minaldi Iacopino , e Ippolito , Giure- 
consulti . ivi . t{iminaldi Ippolito , 
Giureconsulto . VII. P. II. I{pdi Fi- 
lippo . ivi . BfiHchegallo , ivi. P. HI. 
Bfiverella Lorenzo, Teologo ,poi Ves- 
covo di Ferrara , forse oriundo di Ilo- 
vigo . VI. P. I. Sacrati Paolo , e 
Jacopo . VII. P. I. Sandeo Felino , 
Canonista . VI. P. I. Sandeo Lodovi- 
co , Poeta . ivi . P. II. Sardi Ales- 
sandro Ferrarese . VII. P. II. Sardi 
Gasparo . ivi . Sardi Lodovico , Giu- 
reconsulto . V. Savonarola Fr. Girola- 
mo Domenicano , Predicatore . VI. P. 
II. Severi Francesco . VII. P. HI. 
Strozzi Lrcole , Poeta . VI. P. II. 
Strozzi Tito Vespasiano , Poeta . ivi. 
scg. Superbi Agostino. Vili. Tebal, 
deo Antonio , Poeta, VI. P. II. Tito 
Livio Ferrarese , Storico . ivi . Tor- 
quato Antonio , Medico , e Astrolo- 
go . ivi. P. I. Tremellio Emanuello. 
VII. P. II. Trotti Ercole . ivi. P.HI. 
Trotti t>go . Verrati Giammaria . 
VII. P. I. Visdomini Francesco . ivi. 
P. HI. Zocchi Jacopo , Canonista . 
VI. P. I. 

Ferrara , Professori della sua Unlvcrsi- 
ti nominati nella Storia . Accolti 
Francesco , Giureconsulto . VI. P. I. 
Achillini Claudio . Vili. Alciati An- 
drea , Giureconsulto . VII. P. II. <f 
Arcarano Pietro Canonista . V. e VI. 
P. l. Antimaco Marcantoni » . VII. 
P. Il* Antoniano Silvio , poi Cardia. 
ivi. P. HI. (f Arcali Giovanni, Me- 
dico . VI. P. I. Aurispa Giovanni , 
Gramatico , ivi . P. II. Barbazza 
Andrea , Giureconsulto . ivi . P. I. 
Bellincini Bartolommeo , Canonista , 
ivi. Benzi Francesco . Benzi ìsgo Me- 
dico . VI. P. I. Bolognini Gioe.'anni , 


Giureconsulto , ivi. Benaccìuolì Lodo- 
vico , VII. P. II. Borgo Ciannanto- 
nio , ivi . P. IH. Brasavola Antonio 
Musa , Medico . ivi . P. li. da Bu- 
drio Antonio Canonista . V. Caleagnini 
Celio. VII. P. II. Cagnaccini Jacopo, 
Giureconsulto . ivi . da Campagna 
Francesco , Gramatico . VI. P. 1. Ca- 
nani Giambatista , Medico VII. P. H. 
Carbone Lodovico, VI. P. II. Carri 
Lodovico . ivi. P. 1. Castelli Girola- 
mo , Medico , ivi . da Castiglione 
Francesco , Teologo , ivi . da Castro 
Filippo . ivi . P. lì. Cato Ludovico , 
Giureconsulto . VII. P. II. Cato B,e- 
nato , Giureconsulto , ivi . Cavitela 
Egidio , Giureconsulto . V. Cavitelli 
Ziliolo , Giureconsulto . V. Cipolla 
Bartolommeo , Giureconsulto . VI. P. 
I. Cittadini Antonio , Filosofo e Me- 
dico , ivi. Colombo l{ealdo , Anato- 
mico . VII. P. 11. ( fórse Profess. in 
Ferrara) , Corneo Filippo Giurecon- 
sulto . VI. P. I. Cravetta Annone , 
Giureconsulto . VII. P. II. da Cremo- 
na Albertino , Medico . VI.'P. I. 
Cremonini Cesare , Filosofo VII. P. I. 
Dottori Antonfrancesco , Canonista , 
ivi . Brcolani Bartolommeo Falloppio 
Gabriello , Anatomico . VII. P. !!• 
Finotti Gio. Dottore. VI. V.ì. Fran- 
chi Filippo , Canonista , ivi. Giambi- 
glioni Angelo , Giureconsulto . ivi. 
Gaurico Luca , Astronomo . VII. P. 
I. Gaza Teodoro . VI. P. li. da Ge- 
nova Batista , Medico , ivi . P. I. 
Giacobelli Serafino , Giureconsulto . 
VII. P. II. Giraldi Cinzio Giambati- 
sta , ivi . Costami Jacopo , ivi. Gua- 
rini Batista , VI. P. I. , e P. II. Cua- 
rini Veronese , ivi. da Imola Giovan- 
ni , Giureconsulto , ivi. P. 1. Lconi- 
ccno piccolo , Medico , ivi . Magatti 
Cesare . Vili. Maggi Vincenzo . VII. 
P. IH. Maggioli Lorenzo , Filosofo . 
VI. P. I. Menardi Giovanni , Medi- 
co . VII. P. II. Montecatino Antonio 
Filosofo , ivi . P. I. “hlovara Domeni- 
co Maria , Astrologo . VI. P. I. Pan- 
cia 
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cSo alfonso > Medico . VII. P. II. 
"Paolo Veneto Agostiniano , forse 
Professore in Ferrara . VI. P, I. da 
Tarma Jtasinio , ivi . P. II. Vasetti 
Prospero t Giureconsulto. VII. P. II. 
Tiasio Batista , Astronomo . VI. P. I. 
Pigna Giamhatista. VII. P. II. Per- 
leone Giovanni , Giureconsulto . V. 
Pomponazzi Pietro . VII. P. I. dal 
Tozzo Iacopo y Giureconsulto. VI. P. 

I. da Pratovecchio Antonio , Gìure- 
eonsulto . , ivi. Prisciani Pellegrino . 
VII. P. IL I{amponì Francesco y Giu- 
reconsulto . V. Hjmìnaldi Giammaria 
Giureconsulto . VI. P. I. Bjminaldi 
Ippolito y Giureconsulto . VII. P. II. 
piva iMca y 0 Lucio Poeta . VI. P. 

II. podigino Celio . VII. P. II. po- 
verella Lorenzo , poi Vescovo . VI. 
P. 1 . puini Carlo Giureconsulto . VII. 
P. IL Sadoleto Giovanni , Giurecon- 
sulto . VI. P. I. da Saliceto Bartolom- 
meo y Giureconsulto . V. Sandeo Feli- 
no y Canonista . VI. P. I. Sardi Lu- 
dovico , Giureconsulto . V. Savonaro- 
la Michele , Medico . VI. P. I. da 
Siena Bernardo, Medico, ivi. Soccino 
Bartolommeo , Giureconsulto . ivi . 
Tartagni Alessandro , Giureconsulto , 
ivi. Tommai Pietro, Giureconsulto. 
ivi. Trotti . Canonista . Vi- 
starmi Cammillo , Giureconsulto . VII. 
P. IL Zambarella Bartolommeo , poi 
Cardinale , Canonista . VI. P. IL 
Zocchi Jacopo , Canonista , ivi . P. I. 
Zuccardi t/bertino , Giureconsulto . 

VII. p. n. 

Ferrara , se ivi prima che altrove si 
cominciasse a usare la Poesia Italia- 
na. III. sua Iscrizione esamina- 
ta ivi. jaj. 524. hi. N. suo Duo- 
mo quando fabricato, ivi., e 405. 
gran numero , che ivi era di eccel- 
lenti Medici nel Secolo XVI. VII. 
P. IL 55. > quanto gran numero di 
Poetivi fosse. VLP.Tl.231 ec. , sua 
Università , se sia stata fondata da 
Federigo IL IV. 62. ec. fu essa fon- 
•data poi dal Marchese Alberto , V. 


R A L E . 207 

78. dopo tre anni si scioglie . V. 

79. vicende di essa nel Secolo XV. 
VI. P. I. 81. stato di essa nel Se- 
colo XVI. VII. P. I. 108. ec. c nel 
Secolo XVII. Vili. 3J. vi erano in 
prima pubbliche Scuole . IV. <53. 
suo Collegio di Medici . IV. 191. 
Se Dante abbia con ragione affer- 
mato, che essa non uvea avuto al- 
cun Poeta Italiano . IV. 336. se vi 
fosse fondata un’ Accademia . VI. P. 
I. 200. Biblioteca del Convento di 
S. Paolo . VI. P. I. 135. Collegio 
ivi aperto a’ Gesuiti . VII. P. 1 . 118. 
Accademie ivi fondate. VII. P. I. 
146. e Vili. 46. Biblioteche ivi. 
aperte. VII. P. I. 210. ec. 

da Ferrara Anselmo Poeta Italiano - 
IV. i66. 

da Ferrara Antonio . V. dal Beccaio, 
da Ferrara Bartolomeo Inquisitore . V. 
385. 

da Ferrara Giovanni , sua Storia Esten- 
se. VI. P. IL 104. 
da Ferrara Jacopo Vescovo di Mode- 
na , dotto in Medicina. V. 234.ee. 
Ferraresi Poeti rammentati dal Giraldi. 

VII, P, III. 253. 

Ferrari Antonio. V. Galateo - 
Ferrari Giammattco . V. de Gradi . 
Ferrari Giampietro Giureconsulto , V. 
288. 

Ferrari Giulio Emilio , suo elogio del 
Medico Ambrogio Varese da Rosa- 
te Professore di Storia in Milano . 
VI. P. IL 118. 

Ferrari Francesco Poeta . VII, P. III.70. 
Ferrari Francesco Bernardino elogio di 
esso e delle Opere da lui pubblicate. 
Vili. 96. 

Ferrari Filippo , sua opera sul Marti- 
rologio Romano - Vili, iii., suo 
dizionario geografico, ivi. 287. 

Ferrari Giambatista , sua opera su i 
Fiori . Vili. 248. suo Dizionario Si- 
riaco , ivi . 345. 

Ferrari Girolamo, se fosse figliuolo di 
Ottaviano Ferrari. VII. P. IL 233- 
Ferrari Guido , sua Dissertazione sul- 
la 
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la morte di Boezio . HI. y 2. sua Lutero . VII. P. I. 14^. ec. e J47.N. 
Lenera intorno alla Patria di Pier Fibonacci Leonardo , Matematico , sue 
Lombardo. HI. 2^7. notizie, e sue opere. IV. lyj. N. 

Ferrari Lodovico , trova la soluzione Ficino Marsiglio , notizie della sua vi- 
delle equazioni del quarto grado. ta , e de' suoi studj . VI. P. I. jip. 
VII. P. I. 466- ec. ec. sua indole , ivi . 321. ec. sue 

Ferrari Ottaviano , notizie di esso, c opere c loro carattere , ivi. 322.ee. 

delle opere da lui pubblicate . VII. Fiera Batista , sua opera sull’ Erbe . 
P. II. 2J1. VII. P. II. ip. sue Poesie . P. III. 

Ferrari Otuvio , notizie della sua viu, 196. ec. 234. 

c delle sue opere . Vili. 300. , cc. de Fieschi Luca Cardinale , sua Biblio* 
351. teca. V. p8. 

Ferrari Pietro . V. Boni. de Fieschi binibaldo . V. Innocenzo IV. 

Ferrari Poeta Provenzale Ferrarese . Fiesole , suoi Scrittori nominati nella 
IV. 310. ec. Storia . Mgelico Fr. Giovanni Vit- 

Ferrarini Michele Fabricio , suo Codice tare Domenicano . VII. P. II. Corra-. 

d’ antiche Iscrizioni . VI. P. I. 1 yp. io Vescovo di Fiesole .Astronomo . V. 

Ferreri Pierfrancesco , e Guido Car- da Fiesole .Andrea . VII. P. III. da 

dinaie, loro elogio. VII. P. I. 3 od. Fiesole Mino, Scultore. P. II. 

Ferreri Zaccaria Poeta Latino . VU. Fiesole , Badia de' Canonici Lateranesi, 
P. III. adp. Biblioteca di Codici ivi. conservata 

Ferreto Vicentino sua Scoria , e noti. e come . VI. P. I. iiy. e iid. e 

zie della sua vita . V. 377. ec. ed ivi. N. 

■ ivi. N. sue Poesie. V. jiy. da Fiesole Mino, Sciritore. VII. P. H. 

Ferretta Giulia Poetessa. VII. P. IH.yp. da Figline Jacopo Poeta Latino . V. 
Ferretti Emilio Giureconsulto. VII. P. 333. 

II. 113. ec. Figliucci Felice sue opere. VII. P. I. 

Ferretti Giampietro, notizie di esso e joy. ec. 

delle sue opere . VII. P. III. ayd. Figuera Guglielmo Poeta Provenzale, 
altre notizie, ivi. P. II. 306. N. IV. 334. 

Ferri Alfonso , sua opera chirui^ica . Figulo . V. Nigidio . 

VII. P. II. 9J. Filalteo Lucilio . V. Maggi . 

Ferrino Bartolommeo, sua Biblioteca. Filareto Antonio detto anche Averuli- 
VII. P. I. 212. , sua vita , e sue no. Architetto, notizie di esso . VI. 

opere . VII. P. III. 237. P. II. 339. 340. 

dal Ferro Scipione , sua scoperta nell’ de’ Filateti, Accademia in Ferrara . VII. 

Algebra . VII. P. I. 464. P. I. 14^. cc. 

Fescennini Canti , o Epitalami trovati de’ Filarmonici . Accademia in Verona» 
dagli Etruschi . I. ai. VII. P. I. 164. 

Feudali .Leggi illustrate . VI. P. I. 448. S. Filastrio Vescovo di Brescia , sua 

Feudi , loro origine . III. 73. Storia delle Eresie . II. 3^4. 

Fiamma Gabriello , sue vite de' SS. Filelfo Francesco, sua importuniti nel 

chieder denaro a tutti i Principi . 
VI. P. L 17. 18. ad. ec. 39. 44» 
43. 30. elogi da lui fitti a Bologna 
ivi. 66. e a Firenze , ivi. 72. ec. 
Porta seco dalla Grecia molti Codi- 
ci , e liti da lui per essi avute con 
altri. VL P. I. 103. suoi Principi, 

e suo 


VII. v. 1. 360. sua vira , e sue ope- 
re . VII. P. IH. 41. ed m. N. 

Fiamma Galvano Domenicano , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
V. 380. sua Biblioteca . V. 102. 

Fiandino Ambrogio , notizie di esso , 
e dell' opere da lui composte contro 
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e suo viaggio in Grecia . VI. P. II. 

J17. ec. Ì19. N. ec. suo ritorno in 
Julia , e sue vicende in Venezia , in 
Bologna, in Firenze, ivi. }io. ec. 
suo soggiorno in altre Cittì d' Italia, 
e singolarmente in Milano, ki 321. 
cc. , altre sue vicende , e sua Mor> 
te , ivi. J17. 328. carattere , ed 
opere del medesimo, ivi. 329. ec.N. 

Pilelfo Giammario figliuolo di Frances- 
co , notizie della sua vita , c delle 
sue opere. VI. P. II. 330. ec. 283. 
e 330. N. e 332. ec. N. 

Filemonc Gramatico . II. 308. 

Filemone padre e figlio Poeti Comici 
Siciliani . I. 66. 

Filezio Marino , Poeu. VI. P. II. 252. 

da Filicaja Vincenzo , notizie della sua 
viu , sue Poesie , e loro carattere . 
Vili. 370. 

Filippini Antonpietro . VII. P. II. 333. 

Filippo il Macedone , sua risposta al 
Medico Menecrate . I. 40. 

Filippo Imp. , suo carattere . II. 2f6. 
poco amico de’ Poeti , ivi . 

Filippo Professor di Gramatica . V. 
544 - 

Filippo Q. Marcio fa formare in Ro- 
ma un esatto orologio Solare . I. 274. 

Filistione Medico antico . I. 40. 

Filisto Siracusano Storico , suoi pregi 
e difetti . I.6p. 74. 

Filolao di Crotone F I >sofo . I. 37. 

Filologo . V. da Ravenna . 

de’ Filomati Accademia notizie di es- 
sa . ^III. 49. 

Filomuso Gianfrancesco Poeta Latino. 
VII. P. III. 227. 

Filone fiiblio » detto anche Erennio Fi- • 
Ione, notizie de' suoi Studi . il. 216. 

Filone Ebreo , notizie della sua vita . 

II. 224. 

Filone Filosofo udito da Cicerone . J. 
li?!)- 

Filosofi Greci , quando cominciassero 
ad insegnare in Roma. I. ii^. Cac- 
ciati da Roma per ordine del Sena- 
to , ivi. 119. motivi di tal decreto 
ivi . ec. Dopo la conquista della 
T.IX. 
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Grecia molti Filosofi Greci vengono 
a Roma , ivi. 24^. Filosofi , se tbs- 
ser cacciati da Roma per comando 
di Nerone. II. 130. sono esiliati da 
Vespasiano , ivi. 1 54 . ritornano a 
Roma , ivi. 133. esiliati di nuovo 
da Domiziano , di nuovo ritornano 
a' tempi di Nerva , o di Trajano, 
hi . condotta di Adriano verso di 
loro , ivi. 1^6, cc. stipendi loro as- 
segnati da Antonino, hi. 24(3. 

Filosofia coltivata dagli Etruschi . I. 
16. da’ popoli della Magna Gircela 
e dell' antica Sicilia , ivi . 28. setta 
Italica fondata da Pittagora . hi. 29. 
coltivata da’ Romani , ivi. iid. ec. 
24<3. ec. stato di essa dalla morte 
d’ Augusto fino a quella d' Adriano. 
II. 148. quistioni frivole in essa in- 
trodotte , hi. 149. ec. abbandona- 
ta da’ Romani , e coltivata da' Gre- 
ci ne’ tempi degli Antonini , e de’ 
seguenti Imperadori . hi, 228. cc. 
quasi dimenticata sotto gii ultimi 
Imperadori , hi . 403. ec. stato di 
esso a tempo de’ Goti . III. 4^. ec. 
4(3. 47. trascurata del tutto a‘ tem- 
pi de’ Longobardi . III. 130. e nel 
nono , e nel decimo secolo , tvi.230. 
cc. stato di essa nell’ undccimo c nel 
duodecimo , hi . j 27. ec. risorge 
per mezzo degli Italiani , singolar- 
mente di Lanfoanco , e di S. Ansei- 
mo , hi. 328. stato di essa nel se- 
colo XVIII. IV. 125 . ec. nel secolo 
XIV. V. 139. nel secolo XV. VI. 
P. I. 283. ec. nel secolo XVI. VII. 
P. I. 370. nel secolo XVII. Vili. 
137. nel secolo XVIII. IV. 142. 

Filosofia morale comincia ad essere il- 
lustrata . IV. 181. ec. Scrittori di 
essa . VI. P. I. 375. e VII. P. I. 
304. ec. 

Filostrato , Vita di Apollonio da lui 
scritta in qual conto debba aversi . 
II. 151. qual fede debbasi a' suoi 
racconti , hi. 273. quanti vi siano 
stati di tal nome , e loro opere , 
hi. 276. 

D d Filo- 
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Filostrato Bernardo suo Filolauro . VII. 
P. III. 1J4. 

Finale di Genova , suoi Scrittori qui 
nominati dd Carretto Galeotto. VII. 
P. IH. 

Finale di Modena , suoi Scrittori no* 
minati nella Storia . Saldi , 0 Saldi 
Scipione . VII. P. IH. 

Fini Alemanno, sua Storia di .Cremo* 
na. VII. P. II. J07. ed ivi. N. 

Fini Fino . VU P. I. atfS. N. 

Finigiierra Tommaso , se sia stato il 
primo ad incidere in Rame . VI. P. 
II.4JJ. 

Fiocco Andrea Domenico Autore del 
libro de’ Magistrati Romani attribui- 
to a Fcnestella . I. ajj. notizie di 
esso, e dell'opera da lui scritta su’ 
Magistrati Romani. VI. P. II. 8. 

Fioravante Aristotele Architetto famo- 
so , trasporto da lui fatto di una 
torre. VI. P. I. 37 1. ed ivi. N.cc. 
chiamato in Moscovia , ivi . P. I. 

„ 373 - 

Fioravanti Leonardo Chirurgo . VII. 
P. II. 9p. 

Piordibello Antonio , Poeta Latino . 
VII. P. III. 2^1. Notizie di esso , 
hi. P. I. 281. ec. 

■del Fiore Antonio Maria . VII. P. I. 
4 ^ 4 » 

di Fiore Giovanna , Commedie ad es- 
sa attribuite : VI. P. 11 . 20J. 

Fiorentina Accademia , sua origine , c 
lieti successi . VII. P. I. 140. ec. 

Fiorentini Francesco , e Mario , loro 
opere. Vili. in. 112. 

Fiorentino Agostino , sua Storia Ca- 
maldolese . VII. P. I. 3(Jp. 

Fiorentino Giureconsulto. II. joj. 

Fioretti Benedetto , sua vita e sue 
opere . Vili. 48. 407. 

Firenze , Scrittori Fiorentini nominati 
nella Storia . degli .Abati Migliore , 
Poeta Provenzale . IV. M:cujuoti 
Donato , ivi. P. II. .Acciainoli Tie~ 
tro Mntonio, e Jacopo. VII. P. III. 
.Acciainoli Zenobio Domenicano , ivi. 
P. II. .Accorso Ginrecotts. IV. .Adi~ 
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tnarì Alessandro . VITI. Adlmari Lo- 
dovico . ivi . Adriani Giambatista . 
VII. P. II. Adriani Marcello Virgi- 
lio , ivi . P. II. Aglio Pellegrino , 
e Antonio Filosofi . VI. P. I. Ala- 
manni Antonio Poeta , ivi . P. II. 
Alamanni Luigi VII. P. III. Ala- 
manni Paolo Astronomo . VI. P. I. 
Alberti Leon Satista .VI. P. I. de- 
gli Albertini Francesco . VII. P. II. 
Albizzi Antonio , Apostata , ivi . 
P. I. degli Albizzi Francesebino , 
Poeta . V. Aldobrandini Silvestro 
Giureconsulto . VII. P. II. Aldobran- 
dini Tommaso , ivi. P. II. Altissimo, 
Poeta . VI. P. II. d' Ambra Fran- 
cesco . VII. P. IH. Ammirato Sci-, 
pione il giovane . VII. P. II. dell" 
Ancisa Pietro Antonio . Vili. deW 
Antella Luca . VII. P. HI. Antinori 
Bastiano, ivi . P. IH. Antinori Car- 
lo , ivi . P. II. S. Antonino Arci- 
vescovo . VI. P. I. Arlotto Piova- 
no , ivi. P. II. degli Armati Salvi- 
n 9 ,* inventor degli occhiali . IV. Ar- 
nolfo Architetto figlio di Jacopo , 0 
Lupo , ivi. Aron Pietro . VII. P. I. 
Arrighetti T^iccolò . Vili. Atta- 
vante Mittiator celebre . VI. P. II. 
Attavanti Paolo Servita , Predica- 
tore , ivi. P. II. Averani Benedetto. 

VIH. Averani Giuseppe , ivi . Bac- 
celli Girolamo . VII. P. IH. Baldini 
Baccio , ivi. P. IH. Baldinucci Filip- 
po , Vili. Baliotri Ferdinando, ivi. 
Bandinelli Baccio Scultore . VII. P. 
IH. Barberitti Maffeo , poi Vrbant 
FUI. PP. VIH. da Barberino Fran- 
cesco , Poeta . V. Bardi Gasparo , 

VII. P. II. Bardi Giovanni Conte , 
ivi. P. I. de Bardi Roberto , Cancel- 
liere dell’ Vniversiti di Parigi . V. 
Battoli Cosimo . VII. P. I. Bartoli 
Giorgio, ivi. P. III. Bartolommei Sme- 
ducci Girolamo . Vili. Becchi Gu- 
gliemo Antonio Agostiniano , Teolo- 
go . VI. P. 1 . Bclcari Feo , Poeta , 
ivi. P. II. della Bella Stefano . VIH. 
Selliuciotti Bernardo , Poeta . VI. P. 

IL Bcl- 
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n. Bellini Lorenzo . Vili, del Bene ivi. P. II. Carletti Franeeteo , ivi. 

alfonso . VII. P. II. Bene , Grama- P. I. di Carlo Giovanni Domenicano, 

tico . IV. del Bene Sennuccio , Toeta VI. P. I. di Carlo ìacipo , Toeta , 

V. Benigno Monaco yallombrosano , ivi. P. II. Carnesecchi Tictro Eretico. 

Cronista . IV. Benivieni .Antonio . VII. P. I. della Casa Mona. Giovan- 

VII. P. III. Benivieni .Antonio Filo- ni . ivi. P. HI. dalla Casa Fr. Je- 

sofà e Medico . VI. P. I. P. II. Be- daldo Francescano , Grecista . V, Ca- 

nhiieni Girolamo , Toeta , ivi. P. II. sini Bruno Gramatico . V. da Casti- 

Berlighieri Francesco . ivi . P. II. glionchio Lapo Canonista . V. da Ca- 

Bertoldo Fiorentino , Scultore , ivi . stiglioncbio Lapo il Giovane . VI. P. 

P. II. Bini Gianfrancesco . VII. P. II. da Castiglione Francesco , Teoio- 

III. Boccaccio Giovanni . V. Bocchi go , ivi . P. 1. Castra , Toeta . IV. 

Francesco . VU. P. I. Bonatti Guido Cavalcanti Bartolommeo . VH. P. III. 

.Astrologo , 0 Forlivese , o Fiorenti- Cavalcanti Giovanni , Filosofo . VI. 

no . IV. Bonfantini .Accorse France- P. I. Cavalcanti Guido , Toeta . IV. 

scano . V. Bonino Eufrosino . VII. Cavalcanti Jacopo Toeta . IV. Cec- 

P. III. Borghmi Bafacllo , ivi. P. I. eherelli .Alessandro . VII. P. II. Cec- 

Borghini Fincenzo Benedettino , ivi. chi Giammaria , ivi . P. III. Cejji 

P. II. Bracciolini Toggio , detto Tog- Filippo . V. Cei Francesco , Torta . 

gio Fiorentino, £ origine -Aretino. VI. P. II. CelUni Beilvenuto . VII. 

VI. P. II. ec. Bracciolini Jacopo fi- P. II. Ciampoli Giovanni . Vili. Ci- 

gliuol di Toggio , ivi . P. IL Bran- cognini Giacinto .Andrea , ivi . Cie- 

dolini .Aurelio Toeta . ivi . P. II. co Francesco . Cimabue , Tittore . 

Brandolini fiafaello , Toeta , ivi . P. IV. Cinelli Calvoli Giovanni . Vili, 

li. Bronzino .Angelo . VII. P, HI. Cini Giambatista . VII. P. II. Cipria- 

Brucioli Antonio , ivi. P. I. Brunel- no Giurccons, IH. Coccapani Giovan- 

leschi Filippo . VI. P. II. Brunetti ni , e Sigismondo oriondi da Carpi , 

Cofimo . Vili. Brunetto, Toeta. IV. Vili. Cocchi Antonio Canonista. VI. 

Bruni Francesco Segretario Apostoli- P. I. Coltellini Agostino , oriondo 

co . V. Buffalmacco Buonamico Titto- Bolognese . Vili. Compagni Dino , 

re, ivi. Buommattei Benedetto .\\\\. Storico, V. Comparirà Lorenzo. VII. 

Buonaccorsi Biagio . VII. P. II. Buo- P. HI. delle Corniole Giovanni , in- 

nagiunta Monaco , Toeta . IV. Buo- cisor di Gemme . VI. P. II. Corsali 

najuti T^iccolò Michele . Buona- Andrea. VII. P. I. Corti Giovanni, 

mici Francesco Filosofò . VII. P. I. VI. P. I. Cresci Tietro , ivi, P. IH. 

Buonarroti Michef Angelo , ivi . P. Crinito Tietro , VI. P. II. Dante 

IH. Buonarroti MicheC Angelo , il Alighieri . V. , e Tietro , e Jacopo 

giovane . VIIL Buoncompagno Gra- suoi figliuoli , ivi . e Dati Carlo . 

matico. IV. Buondelmontt Cristoforo, VIH. Dati Giuliano, Toeta. VI. P. 

yiaggiatore . VI. P. I. Buoninsegni II. Dati Goto di Staggio Astronomo. 

Domenico . del Buono Taolo > e Can- VI. P. I. Dati Leonardo , Toeta , ivi. 

dido Fratelli . Vili. Buontalenti Ber- P. II. Davanzati Chiaro . IV. Dazzt 

nardo . VII. P. IH. Burchiello , Toe- Andrea . VII. P. IH. di Domenico 

ta . VL P. II. Caiani Angelo. VII. Giovanni Domenicano Cardinale. VI. 

P. I. Capoccio Alchimista . V. C<^- P. I. Donatello Scultore . ivi. P. II. 

poni Gino , Storico . VI. P. II. Cap- Donati Forese . Toeta . IV. Doni An- 

poni T(eri Figliuol di Gino , Storico, tonfrancesco . VII. P. II. Doni Ciam- 

)vi. P. II. Capponi Orazio . VII. P. batista . Vili. Doni Salvino . IV. 

HI. Carducci Baldassare Canonista , Dulciati Antonio Agostiniano . VII. 

D d j P.I. di 
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di Taoh Giordano Orsino , ivi. P. I. 
de' Medici Lorenzo . VI. P. II. Me- 
dici Sebasiiuno . VII. P. I. Medici 
Sisto Domenicano , ivi . P. I. Mei 
Girolamo , ivi. P. I. Melimi Guido , 
ivi. P. 11. Menzini Benedetto . Vili. 
Michelotti Bernardo Filosofo . VI. 
P. I. Michclozzo Architetto , ivi. P. 

II. del Migliore Ferdinando Leopoldo . 
Vili. Minerb etti Vi etra. Storico, VI. 
P. II. Mini , 0 Minuzia Vaolo , Me- 
dico . VII. P. II. Mitii lommaso . 

' Vili, da Montorsolo Giannangclo Scul- 
tore . V'II. P. III. da Mugello Dino 
Giureconsulto . IV'. "t^acchianti Jaco- 
po Vescovo di Chioggia . VII. P. I. 
'Hanninì Fr, J{cmigio Domenicano det- 
to Hemigio Fiorentino . VII. P. III. 
leardi Jacopo . VI. P. II. T^erli Fi- 
lippo . VII. P. II. 'Hiccoli ‘Hiccolò' 
VI. I^. I. T^ozzolini Annibaie . VII. 
P. III. 7{uzzi Bernardo , Filosofo . 
VI. P. I. Orgagna Andrea Toeta . V. 
Orlandi Guido, Voeta . IV. Orlandi- 
ni Tficcoli Gesuita . Vili. cC Oltrar- 
no "hloflò , "Poeta . IV. deir Ottonaio 
Giamhatista . VII. P. III. Palmieri 
Matteo , Storico . VI. P. II. Pancia- 
tiebi Bartolotnmco . V'II. P. III. Tas- 
savanti Domenicano , Teologo . V. 
Pazzi Alessandro . VII. P. HI. de' 
Pazzi Guglielmo , ivi. P. III. Pazzi 
Pietro, ivi. P. IH. Peri Jacopo Mae- 
stro di Cappella , ivi. P. IH. Petrar- 
ca Francesco . V. da Piagentina Al. 
berto , Gramatico , ivi. di Piero Pao- 
lino, Storico , ivi . Piccano Antonio 
Gramatico , 'ivi . Pitti Butmaccorso , 
Storico . VI. P. II. Poccianti Miche- 
le Servita, VII. P. I. Poli Donato, 
ivi. P. IH. di Polo Domenico , Inta- 
gliatore in Gioie , ivi . P. HI. Pon- 
zetti Ferdinando , ivi . P. I. Priscia- 
nese Francesco , ivi . P. HI. Pucci 
Antonio, Poeta. V. Pulci Bernardo. 
VI. P. II. Pulci Luca , ivi . Pulci 
Luigi , ivi. ^larquaglio Cherubino , 
Filosofo , ivi. P. I. k.aggio Matema- 
tico . VII. P. I. Bfizzi Serafino Do- 


menicano , ivi. P. I. fiazzi D. Silva- 
no Camaldolese , ivi . P. II. I(cmigio 
da Firenze Domenicano Professor di 
Teologia in Parigi , IV. della l{ena 
Cosimo Vili. Bjcoldo di Montecroce 
Domenicano , J^iaggiatore , IV. /{mor- 
dati dPietro . Vii. P. I. Bfdolfi Lo- 
renzo Canonista . VI. P. I. ]{illi Ja- 
copo . Vili. I{inuccini Alamanno . VI. 
P. II. Hinuccini Ottavio. VII. P. III. 
Fr. /{istoro Converso Domenicano Ar- 
chitetto . IV. della Sfibbia Luca , 
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vita , sulle sue opere , e suoi moti- 
vi , e sul tempo del suo esilia da 
Genova . VII. P. II. 345. cc. altre 
notizie . VII. P. I. 81. 
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Fontana Domenico Architetto . VII. P. 
111. 439 - 

dalla Fontana Francesco Giureconsulto. 
V. 81. 

Fontana Gabriello . V. Paveri . 

Fontana P. D. Gaetano Astronomo . 
Vili. 200. 
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Fontaneto , Terra del Novarese , suoi 
Scrittori qnl rammentati . Trovisi» 
.Andrea Medico . VII. P. II. 
Fontanini , sua proposizione esaminata. 
IV. 308. sua opinione , similmente 
esamin.ita. IV. ivi. ec. suoi errori. 
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VI. P. II. Scannelli Francesco . Vili. 
Sordi Cristoforo, Toeta. VI. P. II. 
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Fortunio Gianfrancesco . sue opere VII. 
P. HI. 38p. 

Forzate Claudio , Rimatore. VII. P. 
HI. 43. 

Eoscarari Egidio , Professor di Canoni 
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e delle sue opere. IV. cc. t73.ec. 

Foscarari Egidio Vescovo di Modena, 
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Paolo IV. sua liberazione ec. VII. 
P. I. 303. cc. 

Foscarini Lodovico , sue premure per 
la Storia Veneta. VI. P. II. 55. ec. 

Foscarini Michele , tua Storia . Vili. 
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Foscarini P. Paolo Antonio . Vili. ipp. 

Fosco Arellio, c suo figlio dello stes- 
so nome Retori. II. 214. 

Fosco Palladio . VI. P. II. 118. sua 
descrizion dell' Illirico , kii. e } 6 i, 
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Postano Monaco Poeta Provenzale , IV. 
335. N. 
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Giovenale. VII. P. HI. T{egri Giro- 
lamo Agostiniano, ivi. P. f. 
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Vili. 307. 
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minati . Tcrgamini Jacopo . VII. P.IIT. 

Fozio , suo sentimento intorno a' Dia- 
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P. H. da. ec. 

Fracastoro Girolamo , notizie della sua 
vita, c de' suoi studi , e delle sue 
opere . VII. P. IH. api. ap3. N. 
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ivi. P- I. 425. e quanto la Filoso- 
fia, la Storia naturale ec. ivi. 4zd. 
e 499. N. sue opere mediche , ivi. 
P. H. 53 - 

Fracassati Carlo , sue opere anatomi- 
che . Vili. add. 
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VIL P. HI- aSj. 
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Fraguier Abate, m opinione confuta- 
ta. 1 . 8. sua Dissertazione sopra un 
passo di Cicerone, ivi. 55. 
Franceschi Dionigi , Canonista . VI. 
P. I. 530. 

della Francesca Pietro Pittore. VI. P. 

. II. 4 ^ 3 . , suoi Scritti sulla Prospet- 
tiva. VII. P. I. 453. 

S. Francesco , fondazion del suo Ordi- 
. ne. IV. 97. ridicola predizione in- 
torno ad esso di Guido Bonatti , 
fvi. 162. sue Poesie, ivi. 3jy. ec. 
Francesco 1 . Re di Francia , sue be- 
nefìcenze verso i Letterati Italiani. 
VII. P. I. 95. per Maestro al 
Delfino Benedetto Teocreno , ivi. 
Francesco Abate di S. Quirico dalle 
Colline, Professore in Pisa. V. 5 i.ec. 

' Francesco Cicco . V. Landini . 
Francesco , Professor dell’ Ani in Bo- 
logna . V. 47. 

Francese lingua , studiata in Italia . IV. 
307. ec. V. 407. se fosse la stessa 
che la Provenzale . IV. ivi. se Io- 
data fosse da Dante , ivi . 308. se 
fosse usata in Italia prima che l’Ia- 
liana , ivi . 

Franchi Filippo , Canonista • VI. P. I. 
,Si 7 - 

de’ Franchi Guglielmo . VII. P. II. 41^. 
Franchini Francesco , sue Poesie . VII. 
P. III. 270. 

Francia , gli Italiani vi fanno risorger 
le Scienze a' tempi di Carlo Ma- 
gno. III. IJ2. ec. c nel secolo XI. 
c XII. 2^1. 262. ec. 266. 328. ec. 
354. V. Lanfranco, Anselmo, Pie- 
tro Lombardo , Lodolfo, Bernardo 
da Pisa , Giordano da Clivi , Pia- 
centino . Molti Italiani vi vanno a 
coltivare gli studi sacri . III. 274. 
Francia Francesco , celebre Orefice , 
notizie di esso . VI. P. II. 434. 
Francica nella Calabria, suoi Scrinori 
qui nominati, /farri Gabritllo .\ì\. 

P. IL 

Franco Bolognese celebre Miniatore. 
V. 375. 

Franco Matteo , Poeta . VI. P. II. 194. 
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Franco Niccolò , ricerche incorno alla 
vita, e alle vicende di esso, e alle 
opere da lui composte . VII. P. III. 

10. ec. 13. N. e 81. 

Franco Veronica , Poetessa . VII. P. 
III. 3 tf- 

Frangipane Cornelio. VII. P. III. 403. 

sue Orazioni, e notizie di esso ivi.t 
Pranzesi Mattio . VII. P. III. 70. 
Frascati Gabriello , Medico . VII. P. 

11. 9*- 

da Frassinoro Francesco , Filosofo , e 
Astrologo. V. 81. 

Fratta ne! Polesine di Rovigo, suoi 
Scrittori . Bonario Ciò-. Maria. VII. 
P. II. 

la Fratta Accademia ivi stabilita . VII. 
P. I. 166. 

Predoli Berengario Cardinale , proba- 
bilmente Professore dell' Universiti 
di Bologna . IV. 263. 
da Fregnano Tommaso Francescano , 
e Cardinale . V. 138. ec. 

Fregoso Antonio Fileremo Poeta , no- 
tizie di esso . VI. P. II. 173. ed 
ivi . N. 

Fregoso Batista , notizie di esso , c 
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morabili . VL P. II. ii 5 . 
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sulla sua vita , sulle sue diverse vi- 
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II. 407. 
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docle , ivi. j6. 
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303. c VI. P. II. ido. 

Frigimelica Antonio '. V'II. P. II. 79. 
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di Cesare Gonzaga . VII. P. I. 60. 
sua vita, e sue opere , ivi. P.III.272.ec. 
Friuli , Scrittori di Cividal del Friuli , 
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Giovanni ii Maniaco , Storico . V. 
Giuliano Canonico , Storico . V.Mon- 
ionico Mciico . V. Tace "Professore 
in Padova. IV. rii Topcia Conte lo~ 
dovìco . V. 
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Frontino Giulio, Retore. II. *7*. 

Frontino Sesto Giulio , notizie della 
sua vita , e delle cariche da lui so- 
stenute . IL i8j. ec. sue opere , 
hi - i8d. 

Frontone Cornelio . Retore ed Orato- 
re , notizie della sua vita . II. 149. 
e 2(58. ec. proposto da alcuni come 

' modello d' Eloquenza, hi. a<$9. se 
fosse natio delle Gallie , hi . ec. 

Frossinone , suoi Scrittori qui nominati. 
Bompiani Ignazio , Gesuita . Vili. 

Fuccio Fiorentino , celebre Architetto. 
IV. 429. 

Fiisidio , celebre Giureconsulto . II.2o(5, 

Fulberto Vescovo di Chartres , se fos- 
se Francese o Italiano . III. 2^6. 
sua vita, e sue opere, hi. aj8. 
259 - ... 

Fulgenzio Fabio Planciade , suo stile 
barbaro e rozzo . IL 384. 

Fulgosio Rafaello Giureconsulto , noti- 
zie di esso , c dell’ opere da lui 
composte . VI. P. I. 429. ec. 

Puligatti P. Giulio. Vili. 230. 

Fulmini , sentimento degli Etruschi in- 
torno ad essi. I. 19. 

Fulvio Andrea , sue opere d’ Antichi- 
t!i. VII, P. IL 225. 231. Poeta la- 
tino, hi. P, IH- 20(5. 

Fulvio Marco Nobiliorc , conduce se- 
co Ennio alla guerra nell’ Etolia . I. 
103. Quinto di lui figliuolo gli dà 
la Cittadinanza Romana, hi. 104. 

Fumanelli Antonio Medico . VII. P, 
II. 54. 

Fumani Adamo , sua vita , c sue ope- 
re . VII. P. IH. 292. 

Furio Cajo, discepolo di Panezio. I. 
119. 

Furioso Niccolò Giureconsulto . IV.233. 

Fussizio Romano , Scrittore d" Archi- 
tettura. I. 270. 

G 

G Abriclli Giulio , sue orazioni e 
sue lettere . VII, P- HI. 407. 
Gabrielli Pirro Maria , VHI. jo. 


Gabrielli Trifone , e Jacopo , loro ope- 
re. VII. P. I. 432. 433. 

Gabuzio Giannantonio. VII. P. 1 . 362. 

Gadaldini Agostino , notizie di esso', 
e delle opere mediche da lui pub- 
blicate. VII. P. IL 71. ec- • 

Gadaldini Bellisario . VII. P. IL 71. 

Gadaldino Antonio stampatore accusa- 
to come eretico . VII. P. IH. j6. 

de’ Caddi Angolo , sua Biblioteca . 
VI. P. I. 122. 

Caddi Gaddo Pittore , e lavorator di 
Musaici IV. 444. 

Caddi Jacopo. Vili. 333. N. > 

Gaeta , suoi Scrittori nominati in que- 
sta Storia. Baraballo Improvvisatore 
ridicolo , VÌI. P, HI. Tarcagnota 
Giovanni , ivi . P, IL da l'io Tom- 
maso Card. Gaetano , ivi . P. I. 

Gaetano . V. da Vio . 

Gaetano Arrigo Card. Protettore de’ 
Dotti . VII. P. IH. 428. N. 

Gaetano Card. Bonifacio . VHI. 343. 

Gaetano O. Costantino , sue opere e 
carattere del loro Autore . VHI. 
125. ec. 

Gaetano Jacopo Cardinale , suoi Poe- 
mi , e notizie della sua via . V. 
517. ec. 574. 

Gaetano P. Ottavio , elogio di esso, 
opere da lui pubblicate. Vili. 310. 

Gafurio Franchino Professore , c Scrit- 
tor di Musica, notizie della sua vi. 
ta , e delle sue opere . VI, P. I^ 
374. ec. 

Gagliardi Domenico Anatomico . VHI. 
267. 

Gagliardi Paolo , sua edizione de’ Pa- 
dri Bresciani. IL 364. 

Galani P. D, Cleijiente , sue opere. 
Vili. 34 ( 5 . 

Galateo Antonio , nodzie di esso , e 
delle opere da lui composte . VI. 
P. IL 95. ec. , suo sentimento in- 
torno al passaggio dell’ Indie Orien- 
tali , ivi. P. I. 190. sue opinioni fi- 
losofiche , hi. 339. ec. 

Galatina , o Galatona ne' Salentini pres- 
so Nardò , suoi Scrittori rammen- 
E e 2 tati 
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tali in quest’ opera . Colonna Tietro sua contesa col Zarlino . VII. P. I. 
deir Ori. de' Min. VII. P. I. Ferra- 502. 

ri .Antonio , VI. P. II. de Gallani Giuseppe Fegqiadro , sue 

Galatino . V. Colonna Pietro . opere . VII. P. III. 8p. 

Galba , suo breve Impero . II. Gallarata Mainolda Partenia . Poetessa. 

Galba Sergio, Orator celebre. I. lap. VII. P. III. 60. 

le sue orazioni lette non piacevano Gallcrana Cecilia , Poetessa . VIL P. 
molto , kii. e ijo. HI. 58. 

Galeani Conte Gianlt^cesco , suo ris* Gallese , suoi Scrittori qui raramenta'. 
chiaramento della distinzione che ti . Massa -Antonio . VIL P. I. 
passa tra 1 ' oggetto delle Scienze, Galli Antonio , suoi opuscoli Storici, 
e quello delle Belle Arti. I. ai;. VII. P. II. p8. 
ec. N. Calila togata , ossia Lombardia , quan« 

Galeno Claudio, notizie della sua vi- do si cominciasse a coltivarvi le 

ta . II. aptf. se morisse Cristiano , Scienze . I. ap8. ec. 

hi. ap7. invidiato in Roma , hi. Gallicano Vulcazio Storico . TI. a8o>. 
sue invettive contro di Tessalo, hi. Galliavola Lancellotto Giureconsulto. 
i8p. parla con disprezzo del Medi- VII. P. II. ij8. 
co Asclepiade. I. 284. Gallie , perchè nel quarto secolo vi 

Galeotti Bartolommo. VII. P. II. jjp. fiorisser le Scienze più felicemente. 

Galeotto Alberto Giureconsulto . IV. che in Italia . IL 3P7. 3p8. 

238. Gallieno Imp. suo valore negli stnd;. 

Galeotto, o Guidotto Gramatico, sua IL 257. sua dappocaggine nel go- 
traduzione della Rettorica di Cice- vernare l’ Impero , hi. 238. ec. 
ronc . IV. 404. ec. Gallina Cammillo Giureconsulto. VII. 

da Galerat.i Glierardo , Professore in P. IL 124. 

Bologna. V. 30. Gallione il padre, scrittor di Rettori- 

Galese , raccoglitore di Decretali . IV. ca . II. 214. 21 3. 

23p. Gallipoli, suoi Scrittori rammentati in 

G.ilesini Pietro , sue opere . VII. P. questa Storia . Crispo Giambatista . 

I. 568. ec. VII. P. HI. 

Galfrido, o GalfreJo . V. Gaufrido . Gallo Asinio. V. Asinio . 

Galilei Galileo , compendio della vita Gallo Cornelio . V. Cornelio . 

di esso. Vili. 144. traversie soste- Gallo Egidio , Comico Romano , e 

nuce da lui per il sistema Copcr- Poeta . VII. P. HI. 201. 
nicano , hi. 146. ec. 147. ec. N. Gallo Retore. IL 377. ec. 

strumenti da lui trovati per perfe- Gallo , o Galletto Pisano , Poeta Ra- 

zionare la filosofia o la matematica. liano . IV. 330. 
hi. 130. sue scoperte nell’astrono- Gallo Sulpicio . V. Sulpicio . 
mia, hi. ì6ì. e nella meccanica. Gallo Treboniano , suo breve Impero. 
hi. 16$. sua applicazione all’Ar- H. 237. 

chitettura militare, hi. i< 58 . N. in Gallo Vincenzo Medico in Polonia . 
altre parti della fisica , hi. i6y. V'II. P. IL 94. 
elogi ad esso renduci, hi. 171. sue Gallonio Antonio , sua opera , suoi 

rin>e , hi. 3^3. tormenti de’ Martiri. VII. P. I. 368. 

Galilei Vincenzo: figlio di Galileo ese- Gallucci Giampietro Astronomo. VII. 

guisce r applicazione del pendolo P. I. A34. 

all’orologio ideata da suo padre. Galluzzi K Angiolo, sua scoria. Vili. 

Vili. 133, sue rime, hi. 523. 

Gam* 


Digitized by Google 


GENERALE. m 

Gambara da Corrc^;gio Veronica , no- GorziaSpagnuolo i Canonista. IV. atfp. 
tizie della sua vita, e delle sue ope- 174. 

re. VII. P. III. 47. Lorenzo, sue Garzoni Giovanni Canonista. VI. P. f. 
poesie, ivi. Gianfrancesco »c- 510. carattere eli’ ci fa di Paolo Vene- 

coglie in sua casa il Nizzoli , ivi . to , Agostiniano , ivi , suo opuscolo 
3J9- in lode di Bologna, rói.P. II. 105. 

Gambiglione Angelo . V. d' Arezzo An- sua storia della Sassonia , ivi . 108. 

gelo . Garzoni P. Leonardo uno de'primi a scrcs 

■ Gamtnaro Pietro Andrea, Canonista. vere suUa Calamita. VIU.211.ee. 
VU. P. II. 155. Castaido Jacopo . VII. P. II. 171?. 

Gamucci Bernardo . VII. P. II. 132. Catari Galeazzo ed Andrea , loro Storia, 
Caudino nel territorio di Bergamo , suoi e notizie ddlalorvita.37d.ee. 
Scrlrtori qui rammentati .Mauro Mar- Gatti Antonio, sue opinioni confutate . 
CMlOMÌo. VII. P. III. III. 3 j. 150. ec. 2($o. 

da Caudino Alberto Giureconsulto, no- Cavanti P. Bartolomeo , sua vita , e sue 
tizie della sua vita, e delle sue ope- opere . VIII. loo. 
re . V. 248. ec. della Gavarana . V. Caravana . 

Gandino Marcantonio. VII. P.II.431.N. Gavasseti Michele, sue opere Chirurgi» 
de Candoni Gandino , professore in Bo- che , e Anatomiche . VII. P._ILp8. ec. 

logna . V. 50. Gaudenzi Paganino , sue opere e loro 

dal Garbo Dino , quando fosse professo- carattere. Vili. 231. 

re inBologna. V.43. 215.ee. quan- S. Gaudenzio Vescovo di Brescia, sue 
do passasse a Siena, a Padova, e a opere. 11.3^4. 

Firenze , hi. 45. ec. 215. ec. qual Gaufrido Poeta Inglese studia , ed è Pro- 
parte avesse nella morte di Cecco féssorc in Bologna. IV. 389. ec. sue 
d’ Ascoli, ivi. 177. 178. 179.180. opere, ivi. s’ei sia autore d' un al- 

N. notizie della sua vita , e de' suoi tro Poema a lui comunemente attri- 

studj,>vi. a14.ee. se si usurpasse gli buito , 1VÌ391. 
scritti di Torrigiano , ivi. 216. ec. di Cavi Marchese Arrigo Storico Geno- 
sue opere, ivi. 218. vese. hi joo. 

del Garbo Tommaso Medico , notizie Gaurico Luca Astronomo , notizie della 
della sua vita , hi . 2 ip. ec. sue ope- sua vita , e delle sue opere . VII. P.I. 

re , ivi 222. ec. 428. 429. ec. e 430. N. 

Garet , sua edizione dell’ Opere di Gas- Gurico Pomponio . notizie di esso. VII. 

siodoro. III. 5. P. III. 234. pubblica le Elegie attri- 

di Garfiino Pietro , fonda un Collegio in buite a Cornelio Gallo. I. idi. no- 
Padova. V. 59. minato . VII. P.I. 500. 

Garibaldo Re de' Longobardi . III. 75. Gaza Teodoro , combatte la Filosofìa 
Garignano Villa del Petrarca nel Milane- Platonica. VI. P. I. 305. 3 17. sua li- 
se . V. 467. te con Giorgio da Trabisonda . ivi 

Garimbeno Girolamo raccoglitore d’an- 311. quando venisse in Italia , hi. 

tichitll . VII. P. I. 222.492. IMI. 159., suoi studi e sue opere. 

Garioponto, scrittore di Medicina . III. hi. 140.ee. 

355. Gazalupi Giambatista , sue brevi vite 

Garlasco nel Pavese, Professori ehe v’ de’ Giureconsulti . VII. P. II. id8.' 
insegnarono, de’ Tiatti Tiattino , 7»r«- Gazio Antonio Medico . VL P. I. 411.6 
fesioT £ Eloquenza. VI. P.II. VII. P. II. 93. 

Garofblo . V. da Spoleto . Gazoldo Giovanni , improvvisatore ri- 

Carsia Giovanni , professore in Bologna . dicolo . VII. P. III. 114. 

V. so. da 
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da Cazzata Sagazio • e Pietro , loro Cro> 
naca. V. 379. 

Gcdoyn , sua opinione intorno al decadi- 
mento dell' Eloquenza impugnata.!, 
aip, 

Gelasio FI. Papa, sua dottrina. !!!. 277. 

Gelasio Pittor Ferrarese . IV. 436. 

de' Gelati Accademia , notizie di essa - 
Vili. 

Celli Gio: Battista , sue Commedie, ed 
altre opere. VII. P. III. 164.^7. 

Gellio Storico Romano. 1 . iji. 

GellioAulo, a qual tempovivcsse.il. 
j04.ec. notizie della sua vita, ivi. 
}0T. giudizio delle Notti Attiche , ivi. 

3 od. 

Gelmi Antonio , improvvisatore .VII.P, 
III. 11 j. 

Gemelli Carrcri Francesco, suoi viag- 
gi. VIlI.8d. 

Gemisto Giorgio Plotone , sua venuta 
in Italia , e fervore da lui destato 
in essa per lo studio della Filosotia 
Platonica . VI. P- 1 . joj. ec. sua mor- 
te . ài. 30J. 

da Genazzano Mariano Agostiniano, sto- 
ria del suo ordine da lui composta . 
VI. P. 1 . 175. sua vita , e sua rara elo- 
quenza , hi. P. II. 423. grande elo- 
gio , che ne fa il Poliziano , hi . 424. 
nimico del Savonarola , hi . 426. ec. 

Genealogia , Scrittori di essa . VII. P. 
II. 373. ec. 

S. Gcncsio, Scrittori di S. Genesioqui 
nominati . Varmenio Lorenzo . VII. 
P. I. 

Genga Bernardo Anatomico . Vili. zó-j. 

della Genga Lionora Poetessa . V. 505. 

Gennadio , Oratore in Roma . II. 377. 

Gennaro Nepoziano, fa un compendio 
dell' opera di Valerio Massimo , li. 

115- 

Genova Scrittori Genovesi nominati in 
questa Storia . .Adorno {{affaello , 
Giureconsulto, VI. P. I. .Alberto dt 
Genova Domenicano , Teologo . IV, 
(Astarino Luca . Vili. Badi , 0 Baldi 
Sebastiano, ì\i. Balbi Giovanni , Grò. 
matico . IV. Baliani CìambatisM . 


I C E 

Vili. Bartolommeo Cancelliere , Sto- 
rico . IV. Birago Ciambatista . Vili. 
di Bonifacio Bartolommeo , Storico . 
IV. Borgo Tier Batista . Vili. Bor- 
zoili , Vittore , ivi . Caffaro , Storico. 
111 . Calvi Bonifacio , Toeta Troven- 
zale. IV. Camini Cassiano . VII. P. 
II. Cantvari Demetrio , /fedirò . Vili. 
Capriata Tier Giovanni, ivi. Carlo~ 
ne Giovanni . ivi . da Cassino Mar- 
chisio , Storico . IV. Castelli Bcmar- 
eo . Vili. Castelli f 'alerio , ivi . Ca- 
stiglione vangelo. VII. P. III. Casti- 
glione Benedetto . Vili. Ceba .Ansal- 
do . VII. P. III. cicala Lanfranco, 
Toota Trovenzale . IV. Colombo Bar- 
tolommeo , fratello di Cristoforo , viag- 
giatore anch' egli , e disegnatore di 
carte geografiche . VI. P. I. Colom- 
bo Cristoforo, viaggiatore, ivi. Dori* 
Jacopo , Storico . IV. Doria Tercival- 
le , forse C istesso con Simon Doria , 
Torta Trovenzale , ivi. Doria Simone, 
Toeta Trovenzale , ivi . Doria Tedi- 
sio , viaggiatore , ivi. Drogo .Arrigo 
Storico, ivi, Figuiera Guglielmo . Tor- 
ta Trovenzale , ivi . Foglietta liber- 
to . VII. P. li. Folco , 0 Folchetto , 
soprannomato di Marsiglia , Toeta 
Trovenzale . III. Franchi Conestagio 
Girolamo . VII, P. II. Franzone .Ago- 
stino . Vili. Fregoso .Antonio Filere- 
mo, Toeta , VI. P. II. Fregoso Fe- 
derigo Card. VII. P. II. Fnlgosio, 0 
Fregoso Batista , VI. P. ÌI. Galli 
.Antonio Storico , ivi. di Gavi .Arri- 
go Marchese Storico . IV. Gastli Giam- 
batista , detto il Bacici* . Vili, da 
Genova .Anseimo Medico. V. da Ge- 
nova Batista, Medico , VI. P. 1 . da 
Genova Marco , -astrologo , V. da 
Genova Simone , Scrittor di Medici- 
na . IV. Giustiniani -Agostino , Do- 
menicano . VII. P. II. Giustiniani Gi- 
rolamo , ivi. P, III. Giustiniani Mi- 
chele . Vili. Giustiniani Vincenzo 
Domenicano . VII. P. I. Gorgoglione 
Sebastiano . Vili. Grillo D. -Angelo 
-Ab. Cassinest . VII. P. HI. Guasco 

. Bar- 
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Banotommeo . -VI. P. II. Cuattavini luogo delta riviera Occidental e di 

Giulio . VII. P, III. Guercio 7 {icco- Genova . IV. da Vego Giovanni, 

lo , Storico . IV. Imperiali Gianvin^ Chirurgo . VII. P. II. yisdomini in- 
terno . Vili. Innocenzo IK PP. IV. tonto Maria , ivi . P. III. yivaldl 

Jnteriano, o Italiano Giorgio , viag- VgoUno , viaggiatore . IV. Strsone , o 

giatore . VI. P. I. Interiano Taolo , Orio "Poeta latino . IV. Viomare ,An- 

VII. P. I. Lussignani Maria Siena . toniotto , viaggiatore . VI. P. 1. tisu- 

VllL Mag!^ioli Lorenzo . Filosofo . VI. mare Buonvassallo, Storico, lY.ìfiu- 

P. I. Maialo Simone . VII. P. 1. mare Marino , Storico , ivi . 

Marchisio Cancelliere , Storico . IV. Genova , alcuni Professori , che v'in- 
Marini Leonardo Domenicano, ,Arci- segnarono rammentaci in questa Sto- 

vescovo . VII. P. I. Monaco dell' ria . Bonfadio Jacopo . VII. P. IL 

Isole <r oro se fu mai , e se fu Ge- Guasco Bartolommeo . VI. P. IL 

novese . V. da Montaldo .cAdamo , Maffei Giampietro . VII. P. ZI. A'a- 

,Agostiniano Storico . VI. P. II. Mon- nini Lucilio. Vili. 

tekruni Francesco. VWl. Multedo Cu- Genova, sue Storie scritte per ordine 
glieimo , Storico , IV. Murtola Cas~ pubblico. III. 31». « IV. ^99. Ai- 

paro . Vili. 7 {cgroni Giulio, Gesui- eademie ivi formate. VII. P. 1.174. 

ta , ivi . del T^ero .Andatone .Astro- suoi acquedotti ed altre fabbriche . 

nomo , e viaggiatore . V. 'hlpti .Au- IV. 417. 

torno, viaggiatore. VI. P. I. Ober- da Genova Adamo, VI. P. II. 33J». 
to. Storico . III. Oldoini .Agostino, da Genova Alberto Domenicano Tco- 
Gesuita . Vili. Ottobuono , Storico, logo in Parigi. IV. laa. 

III. Pallavicini Maddalena . VII. P. da Genova Anseimo Medico. V. ijì. 
III. Pallavicino 7 {iccolò Maria Gesui- da Genova Batista Medico . VI. P. I. 
ta , Vili. Pane Ogerio , Storico . IV. 408. ec. 

Palchetti Bartolommeo . VII. P. IL da Genova Marco Astrologo. V. 187. 
Passero Marcantonio nato in Padova, Genova . V. Passero . 

Filosofo, ivi. P. I. Passero 7 {iccolò , da Genova Simone Medico , notizie 
VII. P. I. Pignolo Lanfranco, Stori- della sua vita , e delle sue opere. 

co, IV. Pinelli Domenico, Giurecon- IV. aco. 

sulto e Card. VII. P. IL Pinelli Genovesi, lor tentativo per trovare la 
Giambatista , svi . V. 111 . l{ampeiogo, via marittima all’ Indie Orientali, 

0 Bfimpegolo .Antonio, .Agostiniano . IV. pj. ec. e $6. N. 

VI. P. 1. J{enieri J'inccnzo , Mona- Genserico , sacco da lui dato a Ro- 
co Olivetano - Vili. Kjccardi T^icco- ma. II. 3Jd. ec. 

là Domenicano , ivi . rie Salvatici Gentile Alberico , e Scipione , ricer- 

Porebetto Certosino , Teologo . V. che intorno alla lor vita , .alle loro 

Sauli Bandinello Card. VII. P. I. opere ec. VII. P. IL 141. ec. 

Sauli Filippo , yescovo , ivi . P. IL Gentile Matteo Medico . VII. P. IL 8d. 

Sauli Stefano , ivi . P. I. Scnarega Gentile Valentino Soccini.tno . VII. P. 

Bartolommeo , Storico . VI. P. IL I. 343. 344. ec. 

Spinola Filano , VI. P. I. Spinola Geografia da chi illustrata - VT. P. 17. 
Maria, VII. P. III. Spinola Paolo , Ì17. VII. 1’. IL 176. ec. c VIIL 

ivi . 1’. IL Soprani Bfifaello , Vili. 187. 

Stancone Cberto , Storico , IV. Stella Geometra Paolo . V. Dagomari . 

Giorgio t Giovanni , Storici . VI. P. Geometria , scoperte in essa fatte da 
il. ìcocreno Benedetto . VII. P. I. Pittagora -. I. 32. 33. Poco colciva- 

ria ygr agi ne Jacopo, 0 da l'araggio da' Romani . jt'i. 12S. 

Cejit- 
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Gcrildini Antonia , e Alessandro fra- 
telli , VI. P, IL a8y. 

Gerberto . V. Silvestro . II. 

Gerdil P. Sigismondo . V. Bruckero . 
Germanico , registrato senza ragione 
da' Maurini tra gli Scrittori France- 
si . IL yj. egregio carattere di que- 
sto Principe, ivi. 55. sua morte. 
ivi. opere da lui composte , ivi. cc. 
sua protezion de' Poeti , hi. ec. 
Germonio Anastasio , celebre Canoni- 
sta , notizie di esso • e delle opere 
da lui pubblicate. VII. P. IL 157. 
Geronimiano Agostino , detto anche 
Publio Augusto Graziano, Professo- 
re di belle Lettere. VI. P. IL z8i. 
Gesuiti . V. Compagnia di Gesù . 
Getulico Storico . IL 145. 14^. 
Ghislieri Guido antico Poeta Italiano . 
IV. J 4 *- 

del Ghirlandalo Domenico Pittore . 

VI. P. IL 4tfj. 

Giaccaro Vincenzo , suoi libri contro 
Lutero. VII. P. I. 157. 

Giicobazzi Domenico Cardinale , suo 
elogio, VII. P. IL lyp. 

Giacobelli Serafino Giureconsulto . VII. 
P. IL 118. 

Giamboni Buono , sue traduzioni . IV. 

417. 

Giambullari Pier Francesco , idea della 
sua Storia , ed altre sue opere • 

VII. P. IL 257. sue opere Grama- 
ticali , hi. P. III. jpd. 6j. 

Gianderoni Giovanni . VI. P. I. laj. 
e lad. N. 

Giani Arcangelo Servita. Vili. 117. 
Giannetasio P. Niccolò Partenio , sue 
opere . Vili. 187. J09. 405. cc. 
Giannotti Donato, sue opere. VII. P.ll. 
api* 301. 

Giano a due faccie , statua antica in Ro- 
ma . I. 3 ao. 

Ciattini P. Giamatista , sue opere . Vili. 
? 5 ». 

Gibellini. V. Guel.'i. 

Gibcrti Giammattco , Accademia da lui 
aperta in Roma. VII. P. I. 130. cc. 
sua vita , e sue pnimure ne! pro- 


muover gli studi . hi , 283. ec. 

Gifuni nel Regno di Napoli , suoi Scrit- 
tori qui r.immentati . Gauric» Luca , 
VII. P. I. Gaurico Totnpanio . ivi . 

Giganti Girolamo Canonista . VII. P- II. 
lyd. ec. 

Giggeo Antonio . suo Lessico Arabico . 
Vili. 347. 

Gilberto, raccoglitore di Decretali .IV. 
358. 

Gilino Corradino Medico . VI. P.L 41 8. 

S. Giminiano in Toscana , suoi Scrittori 
nominaci in questa Storia . Buoaacorsi 
Filippo , oriundo Veneziano Storico . 
VI. P. II. Cortese .Antonio . ivi , P. I. 
da S. Gimignatso Domenico , Canonista. 
ivi , da S. Gimìgnano Tacilo Canonista . 
ivi , Montigiano Marcantonio . VII. 
P.ll. 

da S.Gimignano Domen ico , e Nello Ca- 
nonisti. VI. P. I. 51 1. ' 

Gimma Giacinto , sua idea della Storia 
deli' Italia Letterata . 1 . XIII. 

Gioachimo Abate , diverse opinioni in- 
torno a lui , e diversi Scrittori della 
sua vita . IV. tot. ec. notizie della 
sua vita, hi , 100. ec. sue opere: 
ivi, 104. cc. accuse ad esse date .ivi, 
ioy.se fosse douto del dono di Pro- 
fezia . ivi, loy. ec. molte Profezie 
gli sono state falsamente attribuite . 
ivi, 107.ee. Profezie contenute nel- 
le sue opere, ivi, 108. le Profezie 
intorno a' Pontefici , che vanno sotto 
suo nome, sono supposte . ivi, no. 
ec. le sue opere danno occasione a 
più errori, ivi , 124. lay. ec. accusa 
la dottrina di Pier Lombardo intorno 
allaTrinità. 111.272. 

Giocondo Veronese, se fosse Domeni- 
cano, o Francescano . VLP. 11.447. 
sue opere d' Architettura in Francia c 
in Italia, ivi , 449. cc. libri da lui 
pubblicati, hi, 4yo. ec. e ^8. N. 
Autori antichi da lui trovati . VLP. 
I. Ito. raccolta d' Iscrizioni da lui fat- 
ta. hi , 179. 

Gioffredo Pietro . Vili. 319. 

Gioja Flavio , se sia stato l' inventore 

della 
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.'dflla bussola nautica. IV. 17^. ec. 

Gioliti , loro stampe . VII. P. I. ipo. 

Giona Abate , suo elogio, e sue opere. 
III. 1 19. ec. 

Gionta Stefano . VII. P. II. i. 

Giortlani Pelio Teologo . VII. P.I. JI4. 

Giordani Vitale Matematico . Vili. aji. 

Giordano da Clivi , professore in Fran- 
cia. III. 319. ec. 

Giordano Vescovo di Padova. IV. 44. 

Giorgi Ales andrò . VII. P. I. 439. 

Giorgi Banoljmi’eo poeta l’rovcnzale , 
notizie della sua vita. IV. 313. ec. 
e 314. N. 

Giorgini Giovanni . VII. P. III. i8j. 

Giorgio Alessandro, professor di Greco 
in Roma . VI. P. II. 180. 

Giorgio Francesco , inventor delle mine. 
Vl.P. I. 370. ec. e w. P. II. 41 (f. 

Giorgio Fr. Francesco , notizie di esso , 
c carattere delle opere da lui compo- 
ste . VII. P. I. 401. ec. e 402. N. 

Giorgio Gregorio , primo a introdur- 
re la stamperia Arabica. VII. P. I. 
191. 

Giornali Letterari , quando e da chi 
cominciati in Italia. Vili. 338. 

Giornande , o Giordano , sua Stona 
de' Goti . III. 43. 44. 

Giotto Pittore , notizie della sua vita. 
Vi 573. ec. V 74 * N- 

Giovanna I. Reina di Napoli , suo Re- 
gno , e sue vicende . V. 6 , 

Giovannetti Francesco , Giureconsulto 
Professore in Ingolstad , notizie di 
esso. VII. P. II. 147. 

Giovannetti Pietro Medico , notizie di 
esso . VI. P. I. 407. 

Giovanni XXII. suoi Brevi per P Uni- 
versiti di Roma . V. y 6 . di Peru- 
gia . ivi. 77. per gli studi in Cor- 
sica . V. 77. aggiunte da lui fatte 
alla Giurbprudenaa Ecclesiastica . 
V. 300. 

Giovanni XXIIL eletto Papa , e poi 
deposto . VI. P. I. 3. 

Giovanni , o Giovannellino Abate di 
Fcscam , dotto in Medicina . IH, 

' rfi- 

T.IX, 
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Giovanni Abate di Monte Casino, sue 
opere . III. 203. ec. 

Giovanni Abate di Subiaco , fa ornai* 
di pitture una sua Chiesa. III. 399. 
Giovanili di Cornovaglia , accuse da 
lui date a Pietro Lombardo, III. 272^ 
Fr. Giovanni degli Eremiuni di S.Ago- 
stino Architetto. V. 5^9. N. ' ' 
Giovanni da Milano creduto autóre d^ 
versi della Scuola Salernitana . III. 

nj* 

da S. Giovanni Alberto Professore in 
Bologna . V. jo. 

Giovanni Diacono Napoletano , sue 
vite de’ Vescovi di quella Chiesa. 
III. 193. 

Giovanni Diacono Romano , sua vita 
di S. Gregorio . III. 19$. 

Giovanni Diacono Veronese, sua Cro- 
naca , V. 343. 

di Giovanni Domenico , sue Poesie , 
Vl.P. II. 230. 

Giovanni Grammatico . V. 5^3. 
Giovanni Grumadco in Padova . IV. 

407- . 

Giovanni Italiano , Professor di KIoso^ 
fia in Costanti nopoli , sue diverse vi- 
cende . III. 330. suo metodo nell' in- 
segnare, e nel disputare, e suoi 'er- 
rori . ròi , 331. sue opere . fi» , 35>- 
di Giovanni Luigi, suoi viaggi . VILI*. 
I. 242. 

Giovanni Maestro in Milano. III. lyi. 
Giovanni Medico . IL 414. 

Giovanni Medico in Salerno .IV. 189. ^ 
Giovanni Monaco di Casauria , o Pes- 
cara , sua Scoria . III. 194. 

Giovanni Monaco Casincse , sue opere 
mediche. 111.335. 

Giovanni Monaco di Parfa , sua Stona 
IH. 294. 

Giovanni Monaco del Voltorao , sua Sto- 
ria. III. 294. 

Giovanni Pisano . V. Niccola . 

Giovanni Re di Boemia , sua venuta ii{ 
Italia. IV. 4. 

Giovanni Teutonico artor della Chiùsa 
sul Decreto. IV. 1^9. ' ’ ' ' 

Giovanni Vescovo di Napoli , pitture 
F f pct 
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per suo comando fatte . IIL 138. Poeti della sua età. hi. P. ITI. a >8. 

Giovanniccio di Ravenna, sua singolare Giribaldi Matteo notizie della sua vi< 

perìzia nella lingua greca. Ili* ia8. ta , e dell' opere da lui publicate. 

onori da lui ricevuti in Costantino- VII. P. II. ijp. ec. 

poli , c sua morte intelice . hi , Girolamo. V. Guido, e Girolamo. 

I ap. S. Girolamo , se tenesse scuola in Ro. 

Giove Olimpio , suo Tempio magniUco ma. II. 372. ec. fa ivi i suoi studi, 

in Agrigento. I. 78. in Atene, hi, hi. 573. ec. 

313. Giudizi di Dio che fossero . III. 8^ 

Giovenale Decimo Giunio, notizie del- Giuglaris P. Luigi , sue opere. VIlu 
la sua vita e ricerche intorno al tem- 417. 

po in cui i vissuto . II. 80. per qual Giulia figlia d' Augusto , e un' altra 
ragione Quintigliano non ne faccia Giulia dì lei figlia rilegate da Au- 

menzione , hi. 8 a. giudizio intorno gusto per le loro disonestà . I. 

alle sue Satire, hi. 83. 172. ec. 

Giovenale latino , suo elogio . VII. P. Giulia , Donna protettrice de' Filosofi. 

III. a7o. II. 232. 

Giovenzoni Rafaello Poeta. VI. P. II. Giulia Mammea Madre di Alessandra 
152. ed hi. N. Severo , sue rare virtù. II. 233. 

Cioviano , suo breve Impero . II. 234. sua morte, hi. 233. 

347. ' Giuliano Antonio . V. Antonio . 

Giovio Benedetto, sua vita , e opere Giuliano l'Apostata sale all' Impero . 
da lui date alla luce. VII. P. II. II. 34.^ suo carattere. II. 343. leg- 

aap. ec. niccoglic le Isfrizioni di gi da lui pubblicate a favor degli 

Como hi. P. I. 230. studi , hi. ec. vieta a' Cristiani il 

Giovio Paolo il vecchio , suo libro de’ tenere scuola , hi. 34^. e lo studia* 

Pesci Romani . VII. P. II. 20. no- re le scienze profane , hi. 347. sua 

. tizie della sua vita , hi. 2 3p. ec. morte, hi. 

qual ne sia lo stile , e qual fede si Giuliano Canonico dei Friuli , sua 
debba alle sue Storie, hi. 254- ec. Cronaca. V. 378. 
altre sue opere , hi. 2^7. e 268. N. Giuliano Didio , suo breve Impero . 
dice esservi nell' Isole Ebridi un li. 231. 

Codice intero di Livio. I. 2}p. suo Giuliano Retore in Roma. II. 377. 
sentimento intorno i libri de Gloria Giuliano Salvio famoso Giureconsulto, 
di Cicerore . hi. 238. se fosse Milanese, o Africano. II. 

Giraldi Cinzio Giambatista , sua vita, 201. ec. iscrizione a lui posta se 

cattedre da lui sostenute , e sue sia legittima . IL 203. ec. notizie 

opere . VII. P. II. 30P. cc. sua li- della sua vita , c delle dignità da 

te col Pigna, hi. 312. 313. legge lui conseguite. II. 204. Editto per- 

con amplio stipendio nell’ Università petuo da lui compilato, hi. 
dì Mondovl , e poi in Torino . hi. Giulio II. promuove le Scienze , e 
P. I. no. malcontento dell’ intro- le arti . VII. P. I. 13. ec. Bibliote- 
duzione de' Gesuiti in questa Città. ca domestica da lui formata . VII. 
hi. ìjp. sue Tragedie, hi. P. HI. P. I. 197. 

140. sua Egle . hi. \6'i> Giulio III. Carattere del suo pontefi- 

Giratdi Giglio Gregorio, notizie della cato VII. P. I. 27. 
sua vita , e delie sue opere . VII. Giulio Africano Oratore. II. 120. 

P. II. 216. cc. suoi dialoghi su’ Giulio Acquila. V. Acquila. 

Ciu- 
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Giulio Capitolino. V. Capitolino. 

Giulio Frontino. V. Frontino. 

Giulio Genitore, elogio che nefaPlU 
nìo il Giovane. II. 216. 117. 

Giulio Graniano Retore. II. lya. 

Giulio Grccino Oratore . II. 121. 

Giulio Maraiale , sua Biblioteca . IL 
aia. 

Giulio Nipote. V. Nipote. 

Giulio Paolo Giureconsulto . V, Paolo. 

Giulio Paolo Poeta . II. 266. 

Giulio Paride , compendio dell'opera 
di Valerio Massimo da lui fatto . II. 
la^; 

Giulio Romano , elogio di esso . VII. 
P. III. 434. Sepolcro del Conte 
Claudio Raugone da lui disegnato* 
VII. P. I. 92. 

Giulio Rufiniano , e Giulio Severiano 
Retori . II. 378. 

Giulio Secondo Oratore. II. lao. 

Giulio Tiziano. V. Tiziano. 

Giullari , perchè cosi detti i Poeti 
Provenzali. IV. jii. 

Giunio Rustico Maestro di Marco Au- 
relio. IL 24p. aSp. 

Giunta Pisano Pittor Ferrarese . IV. 
4 JI* 

Giunti , loro Stampe. VII. P. I. ipo. 

Giuntini Francesco Astronomo . VII. 
P. I. 4JJ. 

Giureconsulti lor moltitudine in Italia. 
IH. 37J. privilegi loro accordati . 
III. 37 ( 5 . 

Giurisprudenza in quale stato fòsse sot- 
to i primi Cesari . II. 196. cc. di- 
verse sette di essa . II. jp7. ec. 
Stato di essa sotto gli altri Impera- 
dori fino a Costantino , hi. 29S. e 
303. sotto gl’ Imperadori Cristiani, 
hi . 414. ec. in Occidente sttidia- 
vasi solo in Roma , hi. 414. poscia 
abbandonata, hi. 41^. 417. stato 
di essa a tempo de' Goti . III. $p. 
ec. a tempo de’ Longobardi , hi . 
JJ2. ec. nel nono e decimo seco- 
lo, ivi. 137. ec. nell’ undecimo, e 
duocecimo , hi. 357. ec. non mai 
trascurau interamente , hi. 3 $8. 
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comincia a coltivarsi con più calo- 
re nell’ undecimo setolo, hi. 35P. 
alcuni in essa dotti in questo se- 
colo, hi. qual fosse I’ origine del 
rifiorire di essa , hi. 360. V. Giu- 
reconsulti . V. Leggi . Stato di essa 
in Italia nel secolo XIII. . IV. aia. 
ec. nel secolo XIV.. V. 34;. pUt 
coltivata qui che altrove . V. 299. 
Stato di essa nel secolo XV. , VI. 
P. I. 425. ec. nel setolo XVI. , 
VII. P. n. 104. ec. nel secolo XVIL 
Vili. 280. ■ 

Giurisprudenza Ecclesiastica , stato di 
essa nel secolo XIU. . IV. 237. nel 
nel secolo XIV. . V. 300. cc. nel 
secolo XV. . VI. P. I. $08. cc. nel 
secolo XVI. . VII. P. II. 104. ec, 
Giuseppe Ebreo notizie della sua vita, 
e delle sue Opere . IL aaj. ec. 
Giusti Vincenzo sue Tragedie . VU^ 
P. IH. 145. 

Giustiniani Agostino, notizie della sua 
vita , e sua Storia di Genova . VII. 
P. II. 344. cc. suoi studi Bude lin- 
gue orientali , hi. 403. ec. 
Giustiniani Bernardo , sua vita , sua 
Storia Veneta ; ed altre opere . VI. 
P. II. 38. cc. se avesse i libri di 
Cicerone de Gloria. I. aj8. cc. 
Giustiniani Bernardo sua Storia degli 
Ordini milit.iri . Vili. 124. 
Giustiniani Leonardo, notizie di esso, 
e delle sue opere ..VI. P. II 137.ee. 
yp.ee. sue brighe <:ol Filelfo pe’ Co- 
dici da questo presutigli . VI. P. I. 
103. 

Giustiniani Orsatto , sue Rime . VII.P. 
III. 27. 

Giustiniani Pancrazio. VII. P. II. 301. 
Giustiniani Pietro , sua Storia Veneta . 
VILI». II. 301. 

Giustiniani Vincenzo Teologo . VII. P. 
I. 305. ce. 

Giustiniano 1 . Imperadore sua guerra 
contro de’ Goti III. 14. Codice cd al- 
tre leggi da lui pubblic.ite , hi . 60. 
ec. quando ricevute in lulia , hi . 
di. ec. 

F f 2 Giu- 
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Giustiniano Greco impostore vuol per-' Cesarei. Signor di Guastalla fónda* 

■ suderc a Luigi XIV. di avere un Co- tore dell' Accademia degli Invaghiti, 

' dice intero della Storia di Livio . 1 . , c Principe assai colto . VII. P. I. jp. 

140.141. ec. sue premure per la detta Accade- 

Giustino Nipote, e Successore di Giu- mia. VII. P.I.i7i.ec. grande raccogli- 
stìniano I. . III. 19. tore di antichità . VII. P. 1 ; 1 12. 

Giustino lo Storico a qual tempo vives- Cesare lì. Duca di Guastalla suoi 

se. ll.273.ee. sua Opera, ivi. Drammi. Vili, jpd, 

Giustinopoii , suoi Scrittori qui rum- Gonzaga Cesare , Curzio , ed altri della 
mentati. M:ttio Gìrol-wio . VII. P. I. stessa famiglia coltivatori della Poesia. 
f ida OiroUmo . VII. P. III. VII. P. L 70. 

Gherardo detto da Cremona , se fosse Curzio suo poema ed altre noti- 

italiano , oSpagnuolo . III. 3^3. ec. zie di esso . VII. P. III. 115. 

. contese per ciò nate, h'i.cc. nuovi Ercole Cardinale , suo amore verso 

j argomenti per dirlo Cremonese . wi. le S.ienze . VII. P. L 55. onori daini 

337. N. elogio che ne fa Francesco fatti a Romolo Amaseo , ivi . cc. suoi 

Pipino. HI. 334. suoi studi, e sue studj . VII. P. I. ^6. 

' traduzioni dall' Arabo . III. 337. Federigo I. Duca di Mantova pro- 

Ghini Luca , suoi studj , e sue opere muove le Arti , c le Scienze . VII. 

■ intorno alla Storia naturale. VII. IMI. P. 1 . 54. ec. 

, 9. ec. Ferdinando Duca coltiva gli studj. 

Ghirardacci Cherubino , sua Storia. VII. Vili. 9. 

P. 11 . 338. Ferrante l. Signor di Guastalla, ben- 

Ghilini Girolamo sue opere . Vili. 3 19. che privo di Lettere favorisce i Lct- 
332. terati.VII. P.l. 58. ec. 

Gli.;erio Imperadore . IL 338. Ferrante II. Duca di Guastalla , 

Glicone Medico. I. aSd. amantissimo degli studj , e splendido 

Clpn'a Bartobmmco Giureconsulto. V. protettore degli Studiosi. VII. P.Ldo. 

298. ec. sua Enone lodata da molti , ma 

Gnifme Antonio . V. Antonio. non mai pubblicata • VII. P. 1 . rfi.ee. 

Gnomone. V. Obelisco. c VII. P. III. irfp. ascritto all’ Accadc- 

Gnonunc Fiorentino, Storia di esso. mia degl’ Intrepidi di Ferrara. VII. • 

VI. P.L 3 34. P.L 147. fa rifiorire quella degl’ In- I 

Godelberto Prete Poeta. III. 43. vaghiti, wd. 173. . , 

Godi Antonio, sua Cronaca. IV. 298. Francesco Marchese di Mantova, 

Golfrcdo Malaterra, sua Storia della Si- sua magnificenza verso le arti e le 
cilia . HI. 3 14. Scienze. VII. P.l. 33.ee. altre noti- 

GotriJo Vescovo d’ Aversa. III. 275. zie. ivi. N. 

Gondelberga Rcina de' Longobardi • Fr. Francesco dell’ Ordine de’ Mi- ' ' 

HI. j6. ■ nori , sue virtù , suoi studi , e sue I 

GonJelberto Re de’Longobardi . III. 7rf. opere. VII. P. I. 68. ec. e 3rfp. 

Gondoaldo Re de’ Longobardi . IH. 76. Galeazzo , sue Poesie . VII. P. IH. 

del Gonfiione Compagnia cosi detta, se 234. t 

usasse le rappresentazioni Teatrali . Gianfrancesco chiama a Mantova , 

IV. 376. , ed m ec. N. e onora Vittorino da Felcrc . VI, P.L 

Gonzaghi Signori di Mantova. V. 13. 43.ee. 

lorovicende.VLP.L8.ee. Gianlucido, Medaglie da lui rac- 

Gonzaga Camilla , c Bianca Poetesse. colte. VI. P. I. 171.178. 

VII. P. 1 . 70. 71, Guglielmo e Vincenzo Duebì di 

Man- • 
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Mantova protettori delle Lettere . VII. 
P.l.t7. 

Ippolita , figliuola di Ferrante I. 
Sig. di Guastalla , Donna erudita .VII. 
P. I. 

j Isabella Moglie del March. Fran* 
cesco protetrice degli studiosi . VII. 
, P.I. 5j.ec. VII. P.III. 5p. 

Ludovico , Carlo , Gianlucido . 
Alessandro, e Cecilia figli del Mar* 
chese Gianfrancesco , quanto felicc- 
nieiite istruiti da Vittorino da Feltre. 

VI. P. II. jo8. ec. Lodovico protcttor 
delle Scenze . VI. P. I. 44. cc. 

Lucrezia da Gazzuolo, notizie di es- 
sa . VII. P. I. 71. annoverata traile 
Poetesse . VII. P. III. 4p. 5p. 

Luigi soprannomato Rodomonte , 
Conte di Sabbioneta , celebre non me- 
no nell’ armi che nelle Lettere . VII. 
P. I. da.ee. e dj. d4< N. distinzione 
di tre Luigi . hi. dj. N. 

Luigi , diverso dal suddetto , Astro- 
nomo , e Poeta . VII. P.I. dj. ec. 
Luigi e Guido rendono grandi ono- 
, ri al Petrarca . V. ja. ec. loro Bi- 

blioteca. V, 97. 

I Scipione Cardinale, commentar) del- 

la sua vita da lui medesimo Scritti . 
' VII. P. I. d7- saggio di essi . VII. P. 

I. idi. Accademia degli Eterei da lui 
istituita in Padova, ivi, e idi. suoi 
I studi . VII. P. I, d8. e suo progresso 

in essi. ivi. d8. N. sua amicizia per 
Torquato Tasso. ivi. 

^ , Sigismondo Card, e Lodovico Ve- 

scovo , loro favore verso le lettere . 

VII. P. 1 . 54. 

Vespasiano Duca di Sabbioneta , sua 
• magnificenza delle fabbriche, e nella 

protezione accordata a' dotti . VII, 
P.I. d4.ee. dj. N. 488. 502. Scuole 
di Lingua Greca e Latina da lui aper- 
te in Sabbioneta , ivi. dj.siioi Studi . 
I VII. P.I. dd. Coltivatore della Poesia 

Italiana. VII. P. III. i. Teatro da lui 
fiuto fabbricare, ivi. 18 1. 

Vincenzo Duca di Mantova, onora 
ilChiabrera. VUl. J54, 
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Goral Teodoro nome finto di Giovan-, 
ni le Clcrc . I. idj. . . 

Gordiani tre, loro Impero. II. ajd, 
ec. loro studi , hi. ec. 

Gorello d’ Arezzo . V. d' Arezzo Go- 
rello . 

Gorgia Leontino notizie della sua vi- 
ta . I. 70. qual plauso avesse in 
Grecia la sua Eloquenza, hi. 71. 
elogi che di essa fanno gli .antichi . 
I. ivi. onori da lui ottenuti. I. 73, 
criticato da Platone , hi. 73. ec. 
sua vita scritta da Cincio. I, 133. 

Gorgoglione Sebastiano Geografo . 
Vili. 387. 

Gorzano nella riviera di Salò nel Bre- 
sciano , suoi Scrittori qui nominali- 
Bonfadio Jacopo . VII. P, II. 

Gosciiiii Giuliano , sua vita ed opere 
da lui pubblicate. VII. P. III. 41. 
sua vita di Ferrante Gonz.iga . VII. 
P. II. 3 3 3. 

Gosia Martino Giureconsulto , notizie 
della sua vita , e de’ suoi studi • 
III. 378. • 

Goti non vogliono un Re erudito . 
III. 1». fine del loro regno in Ita- 
lia • III. 19. se essi cagionassero 
danno all' Architettura . III. dd. cc- 

Gotto Mantovano , forse lo stesso che 
Sordclio. IV. 339, 33*. ed ivi. N. 
353. V. Sordclio . 

Gozzardini Betisia , se fosse laureata • 
e se tenesse scuola in Bologna. IV. 
350. ec. 

Gozzjdino Lodovico Giureconsulto . 
VII. P. II. III. 

Gracchi Tiberio e Caio fratelli cele- 
bri Oratori . I. 19 1. ec. loro mor- 
te , hi. 193. 

Gradenigo Giangirolamo , sua Apolo- 
gia di S. Gregorio . III. 98. suo 
Ragionamento della Letteratura Gre- 
co-Italiana . III. 114. 

Gradenigo Jacopo, sue Poesie. V.foj. 

Gradenigo Pietro c Francesco Rima- 
tori . VII. 3d. 

de' Gradi Antonio Medico . VL P. I, 
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tic’ Gradi Giureconsulto Francese. VI. 
P. 1 . 507.» 

Gradi Stefano suo elogio . Vili. jd. 
de’ Gradi Ferrari Giammatteo Medico, 
notizie della sua vita , e delie sue 
opere . VI. P. I. 401. 

Gramatica per luogo tempo sconosciu- 
ta in Roma . I. 1 1 5. quando comin- 
ciasse a tenersene Scuola . hi. l’ro- 
fessori . e Scrittori di essa. IV. 394. 
Scrittori di essa nel secolo XIV. . V. 
J4i. cc. nel secolo XVI. P. III. 
319. ec. 3^3. cc. stato di essa nel 
secolo XVII. . Vili. 408. ec. 
Gramatici illustri in Roma al fine del 
sesto secolo l. ii 5 . ec. 293. ec. 
loro principali crcrcizj . 1. 196, ec. 
onorati assai in Roma , e provve- 
duti di larghi stipendi . 297. si 

spargono anche fuori di Roma , hii. 
ec. stipendio loro assegnato . II.207. 
alcuni di essi illustri sotto i primi 
Cesari , ivi. 208. ec. loro carattere 
II. 211. altri Gramatici illustri nelle 
età seguenti . II. 3Ò4. 307. 383. 
gran copia di essi nel secolo XV. 
VI. P. II. 385. frutto raccolto da’ 
loro studi ; hi. 409. cc. 
de’ Granchi Rainero . V. da Pisa Rei- 
nero . 

Grandi Adriano improvvisatore . VII. 
P. III. 2IJ. 

Grandi Guido , sua controversia col 
Marchese Bernardo Tanucci sulle 
Pandette Pisane. III. 263. ec. 
Grapaldi Francesco Mario , notizie di 
lui . e delle sue opere . VII. P. II. 
232. ec. e 233. N. 
de Grassi Giampietro. VII. P. 1 . 459. 
Grassi P. Orazio sua contesa col Ga- 
lileo . Vili. 1^4. 

Grassi Paolo Medico . VII. P. II. 79. 
de Grassi Paride, VII. P. I. 257. 
Grassi Tommaso , scuole da lui fon- 
date in Milano . VI. P. I. 79. 
del Grasso Agnolo di Tura, sua Sto- 
ria. VI. P. II. 52. 

Grataroli Guglielmo, sue opere.. VII. 
P. II. 19. c 86. 


ICE 

Grati Girolamo notizie di esso , e del- 
le Cattedre d» lui sostenute . VII. 
P. II. 138. ec. 

Grattatolo Bongianni , sue Tragedie . 
VII. P. III. 145. 

da Gravina Domenico , sua Storia , e 
notizie della sua vita . V. 386. 

Gravina Gianvincenzo , sua vita , suo 
carattere , opere da lui pubblicate . 
Vili. 282. 

Gravina Pietro , notizie di esso . VI. 
P. II. 277. ed hi. N. 

Graziani Antonmaria , sua vita , suoi 
studi , ed opere da lui pubblicate . 
VII. P. II. 302. ee. 

Graziani Giovanni sua lettera. II. 186. 

Graziani Girolamo sue Poesie . Vili. 

Graziani Luigi . VII. P. I. 242. 

Graziano vien sollevato all’ Impero. 
II. 347. suo carattere , e suoi studj. 
II. 3^1. ec. sua morte. II. 352. 

Graziano Monaco , notizie delia sua 
vita . III. 329. sua compilazione 
de’ Canoni , intitolata Decreto . IH. 
393. questioni incorno ad essa. IlL 
395 - 

Graziano Publio Augusto . V. Gero- 
nimiano. .. 

Grazio Faiisco, notizie della sua vita; 
e delle sue Poesie. I. 158. 

Grazzini Antonfrancesco detto il La- 
sca . VII. P. III. 67. 

Greca lingua non mai del tutto dimen- 
ticata in Italia. III. 123. 124. 125. 
ec. 298. ec. Coltivata da molti Ita- 
liani . IV. 304. Studo di essa pro- 
pagato in Italia . V. 393. Cattedra 
di essa aperta in Firenze . V. 402. 

Grecia Magna qual fosse . I. 27. Stu- 
di in essa coltivati , hi . 28. ec. 
Filosofia . I. 29. Medicina ivi colti- 
vata . I. 40. sue Medaglie antichissi- 
me. I. 76. Arti Liberali . I. 78. ec an- 
che ne' tempi posteriori vi fiorivan gli 
studj . II. 313. 

Grecia , la conquista di essa infiamma 
maggiormente i Romani allo studio . 
1. 134. 190. in qual ignoranza ella 

jia- 
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giicetse ne' bassi secoli . III. za j. 

Greci apprendono molte cose dagl’ Ita- 
liani . I. 7d. Se da essi apprendesser 
le Scienze i Romani . I. pa. gli istrui- 
rono nella Filosofìa . I. 2jf,6. gran nu- 
mero di essi in Roma . I. j i8. ec. lo- 
ro imitazione servile in molti Scrit- 
tori del secolo XVI. VU.P.Iil, 134. 
153. Se prima di Cimabne fossero 
i soliti Pittori in Italia . I V. 43 3 . ec. 440* 

Gregoriano Codice da chi composto , 
li. 415. 

S. Gregorio 1 . il grande 1 sue patetiche 
descrizioni dello Suto d' Italia sotto i 

. Longobardi. III. 7^. ec. 81. ec. noti- 
zie compendiose della sua vita . HI. 
!>5, ec. sue opere . e loro apologia . 
111. ec. accuse dategli a torto per 
riguardo agli studi III. pp. ec. se mo- 
vesse guerra a’ Matematici. IH. loi. 
ec.se desse alle fiamme la Biblioteca 
Palatina . III. ioa. ec. Se almen ciò 
facesse delle opere di Cicerone > e 
di Livio , III. 107. ec.se vietasse il 
coltivare le belle Lettere . HI. 108. 
ec. vuole uomini colti nella sua Cor; 
te . IH. I IO. se rovinasse i monumen- 
ti antichi di Roma. IH. 11 a. ec, 

Gregorio II. Papa , sua dottrina . III. 
iiy. 

Gregorio III. Papa , suo elogio, IH. 
loi. 115. 

Gregorio IV. Papa , sua dottrina . HI, 

^ 173 * 

Gregorio V. Papa innalza Gerberto 
all’ Arcivescovato di Ravenna HI. 

N. 

Gregorio VII. Papa fa i suoi studi In 
Francia. HI. 375, sue leggi per le 
Scuole Sacre . Ili, a48. 

Gregorio IX. suoi studi > C suo impe- 
gno nel promuover le Scienze . V. 
34, sua Raccolta di Canoni e di 
Decretali . IV. i6o, ec. 

Gregorio XI. fonda un Collegio io Bo- 
logna. V. 53. ' 

Gregorio XIII. grandi cose da lui ope- 
rate nel suo Pontificato * singolamen- 
te » favor delle Lettere • VU. P. I. 
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34. ec. liberalitH da lui usata verso 
il Murcto . VII. P. I. 34. suo im- 
pegno per r Università di l'erugia. 
VII. P. 1 . IH. tesori da lui profusi 
nella fondazione di molti Collegi > e 
nel sovvenire i poveri studiosi . VII. 
P. I. 124. ec. fissa in Roma Paulo 
Manuzio. VII. P. I. 184. accresce 
la Biblioteca Vaticana . VII. P. I. 
ipp. Riforma il Calendario Roma- 
no . VII. P. I. 43 J. ec. 

Gregorio XV. suo amore verso gli 
studi . Vili, 23. fonda la Congre- 
gazione de "Propagandi e promuove 
lo studio delle lingue Orientali , 
ivi. 34S. 

S. Gregorio Cittadino , e Vescovo dì 
Girgenti . IH. iid. N, 

Gregorio Fratello di S. Atanasio Ve- 
scovo di Napoli > versato nella lin- 
gua Greca , c Latina . HI, 196. 

Gregorio Monaco Casincsc , sue Poe- 
sie. HI. 30;, 

Gregorio Monaco di Farfa , sua Storia 
di quel Monastero , IH. 293. con- 
tinuata da Teodoino , HI, 294. 

Gritfi Leonardo , elegante Poeta Lati- 
no , VI. P. li, aap, ove sepolto* 
ivi. N, 

Qriffolini Francesco , traduzioni a lui 
attribuite. VI. P, I. 457. ec. 

Griffoni Matteo , suoi Annali di Bo- 
logna. VI, P, II. 104. 

Grifoli Jacopo elogio di esso , VII, P, 
IH. 3 « 5 a, 

Grìllcnzone Giovanni , notizie di lui , 
e dell’ Accademia da lui accolta in 
sua casa . VII, P, I. 148. ec. 

Grillo Angelo, sue rime, VII, P. HI, 

Grimaldi P. Francesco notizie delia sua 
vita c dell’ opere da lui pubblicate. 
VUI. ip3. 

Grimani Domenico Card, sua Biblio- 
teca . VII. P, I, ao8. cc, donata a’ 
Canonici Reg, di S, Antonio di 
Castello , e accresciuta dal Card. 
Marino Grimani, VII, P, I, ivi, ec, 
suo Museo d’ Ancichiù, accresciuto 

^ 1 ■ 


Digitized by Googl 


GENE 
P. I. ^tetrmbeni GiroUmc . VII. P. 
II. ^ctcramboni yirginU > VII. P. III. 
Semi Cuernieri , Sferico .VI. P. IL 
Seni Taolo , nato in Candia . VII. P. 
II. Gabrielli Giulio . VII. P. IH. da 
Gubbio Sebastiano Lazzarelli Cianfran- 
aesco. Vili. Miniatore. IV. 

ec. ^adramio Evangelista .Agostinia- 
no . SfiffaelU Bosone , Toeta . V. Sten- 
co .Agostino Cast, l{eg. di S. Salvadore 
VII. P. I. 

di Gubbio Bosone . V. Rifielli . 

da Gubbio Scbastiino Filosofo Morale . 
V. 107. N. 

Gudio Marquardo , sua contesa col 
Cavalier &rtorio Orsato intorno a 
una iscriziooc creduta appartenere a 
Livio. I. sjp. 140. 

Guelfi e Gibellini , origine delle fàzio* 
ni cosi appellate. IV. y. ec. 

Guercio Niccolò Storico Genovese . 
IV. 300. 

Guernerio Antonio Medico . VL P. I. 
41 1. 

Guglielmini Domenico , notizie della 
tua vita e delle opere da lui pub. 
blicate . Vili. 187. 

Guglielmo II. Re di Sicilia , sua Mor< 
te . IV. 4. 

Guglielmo III. Re di Sicilia , sue sven* 
ture. IV. 4. 

Gugliemo IX. Conte di Poitiers 1 sue 
poesie Provenzali . III. 3 1 8. 

Guglielmo Marchese di Moniérrato . 
sua potenza. IV. io. sua mone in< 
felice. M. 

Guglielmo Bibliotecario , sue vite de' 
Papi . III. ip7. 

Guglielmo Domenicano in Firenze scri- 
ve in lingua Francese. IV. 308. 

Guglielmo Laico Domenicano Sculto- 
re. IV. 431. 

Guglielmo Guascone Professore delle 
Decretali in Bologna . IV. 44. 

Gnglielmo Normanno Canonista . IV. 

• 44- >^P- 

di Guglielmo Ortensia, Poetetsa . V. 
yoy. N. 

Guglielmo della Puglia non fu France' 

r.ur. 
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se, ma Italiano . ITT. 30^. notizie 
della sua vita , e suo Poema . hi. 
307. ) 

Guglielmo Siciliano , dotto nelle lin-* 
gue Orientali. VI. P. II. 110. 

Guglielmo Vescovo di Pavia Canoni- 
sta . IV, 270. 

Guicciardini Francesco , sua vita , e 
onorevoli impieghi da Ini sostenuti. 
VII. P. II. 2tSp. ec. e 270. N. ec. 
sua Storia , e carattere di essa , h'i. 
271. ec. 

Guicciardini Lodovico , sua vita , e 
sue opere. VII. P. II. 372, ec. c 
373. N. 

Guicciardo Gramatico • V. ydy. 

Cui dace rio Agacio , suo studio della 
lingua Ebraica . VII. P. II. 418. 

Guidalotti Diomede , Rimatore . VIL 
P. III. 3. 

Guidi Alessandro , sua vita , c sue 
poesie . Vili. 373. 

Guidi Guicciardo, sue Rime. V. yo^« 

Guidi Guido celebre Medico, onori da 
lui avuti in Francia , sue opere ec. 
VII. P. II. 88. ec. 


Guidi Guido il giovane . VII. P. IL 
89. 

Guidiccioni Giovanni , notizie della 
sua vita , c delle sue opere . VIL 
P. III. 8. Cristoforo sue traduzioni 
de’ Tragici Greci, hi. 184. 

Guidiccioni Lelio , sue Poesie . VIIT. 
3 <54. 

Guido Duca di Spoleti , Re d' Italu e 
Imperadore . III. i6é. 

Guido d' Arezzo , notizie della sua vi- 
ta. III. 339. in qual Monastero vi- 
vesse , e quai persecuzioni vi sof- 
frisse . hi . 340. nuovo sistema di 
musica da lui trovato , hi . 343. 


Guido Bolognese , Pittore antico. III. 

402. 403. e IV. 435. N. 

Guido e Girolamo Abati del Monaste- 
ro della Pomposa , Codici da essi 
raccolti per la loro Biblioteca . UT. 
284. aSy. condotta di Guido verso 
Guido d’ Arezzo, hi. 342. 

G g Gui- 
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Guido Lombardo uomo dotto in Fran- 
cia . IH. lyd. 

Guido Maestro in Milano . III. aji. 

Guido Novello Conte seguace dell’ 
Astrologia giudicarla. IV. 158. 

Guido e l’ietrolino l’ittori del secolo 
XII. . III. 400. N. 

Guido Prete di Ravenna , Storico . III. 
a 19. 

Guido Sanese Pittore • IV. 434. , ed 
ivi . N . 

S, Guido Vescovo d’ Acqui, e non d’ 
Aix . 111.369. xd ivi. N. 

di Guidone Matteo , Francescano , Ca- 
dici da lui copiati . V. 93. 

Guidocco . V. Galeotto . 

Guiducci Mario , suo libro in difésa 
del Galileo. Vili. 164. 

Guillandino Mckhiorc , custode dell’ 
Orto Botanico in Padova . -VII. P. 
II. 16. 

Guimondo Vescovo d’ Aversa. 111.276. 

Guiniceili Guido Poeta Italiano , noti- 
zie della sua vita. IV. 347.ee. 

Gitisi Guido Canonista. V. 302. 

Guizzardo Gramatico in Padova « IV, 
407. 

Guizzardo Matematico in Bologna . 

IV. 267. 

Gusto nella Letteratura in qual manie- 

' ra , e per qual ragione si corrom- 
pa. 11. 21. ec. 


H 

H Ardion ina Dissertazione incorno 
a Dafni Pastore. I. 59. 

Harduino , suo sentimento intorno la 
patria di Zeusi . I. 81. suoi sogni 
intorno all’ Eneide di Virgilio , c all’ 
Ode di Orazio, ivi. iji. suo erro- 
re riguardo a un passo di Plinio . 
M. 278. altro passo di Plinio da lui 
poco fclieeniente spiegato, ivi. 
sua opinione contrastata . II. 243. 
»ua opinione intorno’ alla patria di 
Plinio il vecchio confutata . ivi. ijo. 
giudizio della edizione ch’egli ha 
Luta della Storia Naturale di questo 
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Autore. hL 174. ec. contese da lui 
avute per essa . ivi. 173. ec. sua 
opinion confutata . ivi. 243. 

Harvey , se sÌ2 stato il primo scopri- 
tore della circolazione del sangue . 
VII. P. II. 49. ec. 

Huet , sua asserzione ingiuriosz alf 
Italia confutata . HI. 938. 

I 


T Acopo d’ Aragona Re «ti Sicilia . 
I IV. IO. 

Jacopo Architetto famoso , se fosse Te- 
desco, o Italiano. IV. 429. 

Jacopo Cherico Veneziano è il primo 
a tradurre dal Greco al latino alcu- 
ne opere d’ Aristotele . IV. 143. 
Jacopo Decrctalista in Padova . IV. 
49. e 50. 

Jacopo di Porca Ravegnana Giurecon- 
sulto , notizie della sua vita . IH . 
380, 

Jacopo Veneziano dotto nella lingua 
greca HI. 303. 

Jamerio Chirurgo di poco nome . IV. 

2o6. 

de Jamsilla Niccolò sua Storia • IV. 
293.ee. 

Janino . V. Fonino . 
japi . V. Atterbury . 

Jasolino Giulio , sue opere . VII. P, 
II. 44 ’ 

Javelli Crisostomo , sue opere . VII. P* 


Ibleo di Reggio Poeta. 1 . 58, 

Iccta Siracusano diecsi ritrovator del si- 
stema di Copernico . I. 3 J. 

Idraulica Scrittori di essa . VII. P. I. 
498. 499. V. Acque . 

Idraulica ed liirostatica , come illustra- 
te dal Galileo , Vili. i67-dalP. Ca- 
stelli c da altri ivi, 184. 

Jeronc il primo. Re di Siracusa Protet- 
tor delle lettere . I. 83. 

Jesi , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
rie . Colocci ./ingelo . VII. P. IH. Oap» 
ni, 0 Dafni Bartolommeo , ivi , frde- 
rtee II. lmp.nato in Itti amante della 
. Uh 
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Lttteratun e Letterato . IV. Ciergini 
dogami VII. P. III. 

Igir.o Cajo Giulio Gratnacico celebre . 1 . 
jp7. le opere che vanno sotto suo 
nome non sono sue . ivi . Augusto 
gli dà cura della pubblica Biblioteca. 
ivi , N.e j 17. 

Baro Papa forma due Biblioteche nella 
Basilica Laterancse. II. 4ip. 

Bdebrandino . V. Bandino . 

Ildebrando Re de' Longobardi . III. 77. 

Ilderìco Casinese , sua Elegia . III. 107. 
detto anche Filosofo . ivi , ijc. 

lldobaldo Re de' Goti, suo brevissimo 
regno . III. ip. 

Ilicino , o da Montalcino Bernardo . V. 
Lapin! . 

micino Pietro . VII. P. II. 444. 

Illirico Tommaso , sua opera contro 
Lutero . VII. P. I. 2^7. 

Imbonati P.D. Giuseppe , sue opere sul- 
le lingue Orientali . Vili. 345. 

Imera io Sicilia , suoi Scrittoti qui nomi, 
nati . Demofilo Vittore . I. Stesicoro 
Voeta . ivi . 

Imola , suoi Scrittori rammentati in 
questa Storia . degli alidori Lodovi- 
co , Vocia , V. Baviera , 0 Baveria 
Medico . VI. P. I. S. Cassiano , Mae. 
stro di Farciulli. II. Codronchi Ciam- 
batìsta . Vili. Dati Giovanni -Ago- 
siinian Teologo . VI. P. I. Flaminio 
Ciannantonio . VII. P. III. Flaminio 
Marcantonio , nato in Seravalle . ivi , 
da Imola Benvenuto . V. B^ambaldo . 
da Imola Domenico , Domenicano , Ver- 
covo di Lidda . VI. P. I. da Imola Gio- 
vanni Giureconsulto . ivi Innocenzo 
Imolese , Vittore . VII. P. III. Tarta- 
gni .Alessandro Giureconsulto . VI. P. 

I. Zappi Giicmbatista Felice . Vili. 

da Imola Alessandro . V. Tartagni , 

da Imola Benvenuto . V. R.unbaldo , 

da Imola Giovanni Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita , c delle sue ope- 
re, VI. P. 1.437. 

Imperato Ferrante, sua opera sulla Sto- 
ria naturale , attribuita da alcuni a 
Niccolò Antonio Stelilola . VIL P. 

II. 27. 
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Imperiale Card. Renato , Biblioteca da 
lui fondata Vili. 58. 

Imperiali Gio. Vincenzo , sue Toesie . 
Vili. 37p. 

Imprese, loro origine. VII. P.I. laj. 
ec. 

Improvvisatori . VI. P. 1.419. ivi. P.IL 
169. 171. 173. 175. 246. 26%, 17*. 
333. ec. 446. VII. P. 1 . 131. ivi.P. III. 
211. ec. 

Incisori celebri. VI. P. II. 4p4.453.ee. 

degl' Incogniti Accademia , notizie .di 
essa . Vili. 52. 

Indie Orientali , gli Italiani concorrono 
ad insegnare il passaggio ad esse per 
mare . VI. P. I. 188. cc. 222. ec. 

degi' Infiammati, Accademia fondata in 
Padova , notizie di essa . VIL P. L 
160. 43d. ec. 

Ingegnieri Angelo, sua Tragedia. VII. 
P. III. 153. sua traduzione, ivi. 
i8d. ricerche intorno alla sua vita, 
e sue opere . hL 310. 

Inghilfredi Palermitano , poeta Italiano 
IV. 3^1. 

Inghilterra, Studio delle Leggi recatovi 
dagli Italiani . III. 389. professori 
Italiani colà chiamati . VI. P. IL 405. 
40d. 

Inghirami Carlo , giudizio de’ fram- 
menti di antichità da lui pubblicati. 
Vili. 297. 

Inghirami Tommaso Fedro Bibliotecario 
della Vaticana . VII. P. I. aoo. no- 
tizie di esso , e dell' opere da lui 
composte, hi. P. III. 207. 

Inglesi , Autori della Storia de' viag- 
gi , esame della critica da essi fatta 
de' viaggi del Polo . IV. 89. loro 
errore . ivi . 96. 

Ingrassia Gianfilippo , notizie di esso, 
e delle scoperte Anatomiche da lui 
fette . VÌI. P. IL 40. ec. e 41. N. 

Inni introdotti nella poesia luliana da 
Luigi Alamanni . VII. P. III. 84. 

Innocenzo IH. suoi studi , e suo sapo- 
re singolarmente nelle leggi.. IV.31. 
ec. sue opere , ivi , ec. e 3 2. N. 
mezzi da lui adoperati nel promuo- 
G g 2 vere 
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‘ vere il cóltivamento degli studi . w». Ipparco Antonio. VII. P. II. 4*5» 

32. sue Decretali da chi raccolte. Ippaso Filosofo. I. 37. 

hi. 258. nuova raccolta da lui fat- Irico , sua lettera intorno a Virginio 

tane. hi. ado. Rufo. II. 315. 

Innocenzo IV. sue premure nel fomeii- Imerìo primo Professore famoso di 

tare gli studi . IV. 35. ec. apre in . Giurisprudenia io Bologna . HI. 370. 
Roma Scuole di Legge . hi. ^4. notizie della sua viu . ivi. 372. sue 
tonda r Università di Piacenza . hi. <• fatiche intorno a' libri legali . ivi . 
' cc. notizie della sua vita e delle sue 373. 

opere, hi. 271. ec. Irzio creduto Autore di Parte de" 

Innocenzo VI. introduce nell’ Universi- Commentar) di Cesare . I. aap. 
tà di Bologna la Cattedra di Teo- Isacchi Giambstista , sua opera milita- 
logia . V. 50. ha il Petrarca in con- re . VII. P. I. 492. 

' ceno di Mago . V. 465. gli offre Iscrizione di un Liberto di Livio, cre- 
ta carica di Segretario . V. 470. duta appartenente allo Storico Livio . 

Innocezo VII. ordina il ristabilimento I. 242.243. di Pudente Gramatico . I. 

deir Università di Roma . VI. P. 1 . 298. in lode di L. Valerio Puden- 

8;. te . II. 89. del Giureconsulto Salvìo 

Innocenzo X. protegge le belle arti . Giuliano . II. 203. se sia legittima . 
Vili. 24. hi , ec. di P. Atilio Gramatico in 

• Innocenzo XII. sue fàbbriche. VIII.23. Como. hi. 321. di un Acquedotto 
degl' Inquieti , Accademia in Milano . di Adriano , e di Antonino nella 
VII. P. I. 178. ec. Vili. 45. nuova Atene, hi. 32J. di Proeresio 

Intagliatori e Incisori illustri . VII. P. ivi. 372. di Avieno , ivi . 390. di 

Ili. 4$9. Claudiano. ivi. 492. di Aurelio Vit- 

Intarsiatori Modenesi illustri . VI. P. tote , ivi . 400. di Mallia Dedalia . 

II. 4^0. hi. 407. 

Interiano Giorgio , suoi viaggi . VI. Iseo Retore , elogio che ne fa il gio- 
P. I. 19 1. ec. vane Plinio. II. si(S. 

Interiano Paolo Astronomo e Storico . Isemia , suoi Scrittori nominati nellà 
VII. P. l. 434. P. II. 35J. Storia. FascMli D. Onorato Casinese. 

degl’ Intrepidi Accademia , notizie di VIL P. III. Landolfo Conte . IH. 

■ essa . Vili. 45. ed ivi . N. Hampini .Andrea Giureconsulto . V. 

degl’ Intronati , Accademia fondata in d’ Isemia Andeea . V. Rampini , 

. Siena, sua origine, e sue vicende. Isolani Jacopo Giureconsulto, Ricerche 
VII. P. I. 143. ec. Accademici loro intorno alla sua nascita , a’ suoi stu- 

Conimedie . ivi . P. III. 16 j. altre dj ; c alle Cattedre , e agli impieghi 

■ notizie di questa Accademia . Vili. da lui sostenuti. VI. P. I. 431. cc. 

49. 434. N. è fitto Cardinale , c ado- 

degi' Invaghiti , Accademia fondata in perato in pih' affari . ivi. 435. cc. 

Mantova da Cesare Gonzaga . VII. sua morte, ivi. 437. sue opere, ivi. 

P. 1.59. notizie di essa. ivi. 171.ee. Italia Madre e Nutrice delle Scienze 
Inveges Agostino , sua Storia . VIIL e delle Arti . I. IX. cc. fervore con 
' 310. cui in essa coltivavansi anticamente 

Jortin , sue osservazioni sullo stile di 'gli studj Greci «li. 315. in quali 
Seneca. II. i$8. ' provincie , e in quali Città singo- 

Ipazio . y. Patrizio. > larmente fiorisser le lettere, ivi. ec. 

Ipparco è il primo Scritttore intorno per qual ragione ne’ primi secoli vi 

airEcclissi. L. 327. .. si oolàvasier gli studj sacri meno 

' . che 
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che tra’ Greci . ivi. in mano 
de' Barbari . III. i. conquistata da’ 
Goti , hi. 6. e 7. stato infelice di 
essa nella guerra tra i Goti , e i Gre- 
ci . hi. iQ. riconquistata da Greci . 
M. occupata da’ Longobardi . hi . 
74- ec. stato infelice di essa sotto il 

• lor regno . hi. 77. ec. e 94. con- 
quistata da Carlo Magno . hi . 77. 
in qual senso ella sia debitrice a 
Carlo del risorgimento degli studj . 
hi. 142. e 15J. stato di essa a’ 
tempi di questo Imperatore . hi.i^6. 

' e ne’ due secoli susseguenti . hi. 
idti. idp. ec. e poscia lino alla pa- 
ce di Cpstanaa. hi. 343. ec. stato 

' della medesima al fine del XII. se- 
colo, e nel decorso del XIII. . IV. 

* 3. ec. nel secolo XIV. . V. 3. ec. 
nel secolo XV.. VI. P. I. 1. ec. ad 
essa si deve il risorgimento dell’ 
amena Letteratura . VI. P. II. 413. 

Italiani a torto ripresi dal Marchand . 
IV. 303. 

Italiano . V. Interiano . 

Ivano Antonio , sue opere . VI. P. II. 

■ Si- 
lvane Maestro di S. Pier Damiano. 
III. 331. sua raccolta di Canoni. 

' hi. 593. 

Ivrea , Scuola ivi fondata da Lottario . 

‘ 1. III. i3p. 

K 

K Eplero , invitato a Leggere Astro- 
nomia in Bologna. VII. P. I.431. 
Kiginkolio Giudice Bresciano . IV. 

234. ec. • 

Kublay gran Kan de’ Tartari , notizie 
di lui e del suo Regno . IV. 84. 
83. ec. 

L 

I Abacco Antonio sua Architettura . 
j VII. P. I. 478. 

' Labadini Lazzaro , Maestro in Mode- 
na. VII, P. II. 437. 438. • 
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Labbe Filippo, sua Vita di Galeno. 
IL zpd. 

Labeone Antistio celebre Giureconsul- 
to , notizie della sua vita . II. 197. 
cc. Setta di Giurisprudenza da lui 
istituita , hi. ec. pittore dello stesso 
nome diversa dal Giureconsulto a 

IL ■ 

Laberio Decimo Scrìttor di Mimi , no» 
tizie della sua vita. I. 183. costret- 
to da Cesare a salir sul Teatro , e 
posposto a Publio Siro , hi. 184. 
Labieno Tito, suo carattere ,.e Storce 
da lui composte . II. 144. si fa so- 
pcllir vivo, hi. 143. 

Laborante Cardinale , sua raccolta di 
Canoni . III. 397. 

Lacisio Partenio Gramatico . VI. P. 
II. 403. 

Lacize Paolo, dotto nelle lingue, apo- 
stata dalla Rcligion Cattolica . ViL 
P. I. 337. 1 

Ladislao Re di Napoli. V. 7. 

Lagalla Cesare Medico notizie di ess«. 
Vili. 371. 

Lalli Giambatista notizie delia sua yi- 
ta e delle opere da lui scritte . VIIL 
367. 

Lamberti Gianlodovico Giuseconsulto » 
notizie della sua vita , e delle suQ 
opere. V. 387. f 

Lambertini Pietro Capretto Canonista. 

rv. 374. -4 . : 

Lamberto Re d’Italia. III. id^. 

■ Lambino Dionigi , elogio da lui fàifo 

■ della Letteratura Italiana. VU. P. I. 
S>S. 

Lampiilas Saverio , sue opinioni 1 esa- 
minate nelle . N. I. 4. ec. 319. 
333. 233. 33d. 397. N. II. 33. qc. 
49. 37. cc. 102. ec. 103. 107. 109. 
ido. 313. 343. 3^7. 393. N. 41. 
178. 270. 371. 3x8. 337. N. IV. 
pd. N. VI. P. I. 189. cc. 193. 
309. N. e 337. N. VI. P. II. 107, 
N. VII. P. I. 20. 103. 138. 334. 
343. 370. 483. N. VII. P. II. 34. 
N. 48. 37. 197. cc. N. 334. 366. fi!, 
Lampredi Ciapunaria » «un opipionq 

«ifw 
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circa r Aquilege degli Etnrs.lii esa- 
minata . I. 20. V. bruckero . 
Lampridia Benedetto notizie della sua 
vita e delle sue opere . VII. P. III. 
all. chiamato con onorevoli condi- 
zioni a Mantova. VII. P. 1 . 5J.ee. 
lampridio Elio Storico . II. 280. 
Lampugnani Girolamo sue opere . Vili. 

• a8i. 

Lampugnano Giorgio Giureconsulto , 
suoi studi , c sua infelice morte . VI. 

P. I. 445. 

Lana P. Francesco • sue opere . VIII. 

aid. 

della Lana Jacopo Comcntatore di 
Dante . V. 428. 

Lancellotti Giampietro , notizie di es- 
so , e deir opere da lui pubblicate . 

VII. P. II. Ida. 

Lanccllom Scipione Poeta Latino. VII. 
P. III. 204. 

Lancellotti D. Secondo , sue opere . 
Vili. 117. • 

Lancellotto Tommasino . VII. P. II. 

Lanci D. Antonio . Vili. 107. 

Lancia Andrea , sue traduzioni . V. 
J 44 - 

Landenolfo Monaco Casinèse , sue Poe- 
sie . III. 305. 

Landi Antonio , sua Commedia VII. 
P. III. 142. 

Landi Bassiano , sur opere . VII. P. 
II. 33 . 

Landi Costanzo , sua vita , suoi studj , 
e opere da lui in diversi generi pub- 
blicate.VII.P.II. 127.ee. ed ivi.N. Poe- 
tica a lui attribuita . VII. P. III. 
81. 151. 

Landi Geremia Agostiniano apostata . 
VII. P.ll. 187. 

Landi Ortensio , ricerche intorno alla 
vita , a’ viaggi , alle opere di que- 
sto Scrittore. VII. P. II. 185.ee. 
Landini Francesco detto Cicco , noti- 
zie della sua vita. V. 528. sua eccel- 
lenza nella musica . V. jzp. 

Landino Cristoforo , sua vita , sua va- 
ca erudizione , sue opere . VI. P. 


11. 37d. anno della sua nasci», hi. 
376. N. 

di Landocio Neri , sue poesie . V. 504. 

Landultb Conte , dotto nella lingua Gre- 
ca e Latina . III. 105. 

Landoltb il vecchio Storico Milanese, no- 
tizie della sua via . III. 311. 

Landollb il Giovine , detto ancor di 
S. Paolo, Storico Milanese. III.S75. 
va agli studi in Francia ivi . 275. 
notizie della sua via , e della sua 
Storia, ivi. 311.ee. 

Landriant Gherardo trova le opere 
rettoriebe di Cicerone . VI. P. I.iod. 

da Landriano Oddone Giureconsulto ; 
IV. 233. 

Lanfranchi Paolo Poca ProvenaaJe . 
IV. 3itf. e 3 1 j. cc. N. 

Lanfranco Arcivescovo di Cantorbcry , 
sua nascita , e suoi primi studj . IIL 
2jp. se fosse Professore di Legge. 
ivi , 2i$o. ec. 35p. i considerato 
come uno de' ristoratori degli studj in 
Francia, ivi, adì. c 318. suoi illustri 
Scolari, ivi, adì. rinnova lo studio 
della critica, ivi. sue opere , ivi. 
2da. Ei risorgere la Filosoftì , hi, 
328. \ 

Linfranco Canonisa . IV. ady. 

Lanfranco Domenicano predice un Ecciti- 
si. IV. ija. • 

Lanfranco Giammaria , suo Rimario , 
VII. P.III. 401. 

Lanfranco Gio. celebre Pittore .VIII.430. 

Lanfranco Milanese Scrittore di Chi- 
rurgia, notizie della sua via , e delle 
sue opere. IV. aii. 

Langosco Jacopo Professor d'Eloquenza . 
VI- P. II. J 4 i. 

Lanteri da Paranco Jacopo . VII. P. F. 
485. 

Lantieri Paolo Bernardino Poeta Latino • 
VII, P. III. 235. 

Lan za Marchese, Poca Provenzale .IV. 
335. N. 

Lapacci Bartolommeo Domenicano 1 eo- 
logo . VI. P. I. 245. 

Lapacino Filippo improvvisatore. VII. 
aij. 

Lapi 
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lapi Basilio Astronomo . VII. P. 1. 4} 5. 

1-apini Bernardo Poeta. VI. P. II. 175. 

Lapo Architetto . V. Jacopo. 

Lapo Fiorentino Professor di Filocolia in 
fiolc^na . IV. 184. 

Lapo Guido Poeta Italiano . IV. jfi. 

Lapparelli Filippo suo sentimento con> 
lutato . I. 24. 

Largio Licinio scrive un libro contro di 
Cicerone intitolato CUermaUix.Ljoj. 

Lasca. V. Grazzini. 

Lascari Costantino , sua venuta a Mila-- 
no . VI. P. II. 146. suo soggiorno in 
altre Città, e sua morte, ivi. 147. 
sue opere , ivi . 148. ed ivi . N. 

Lascari Giovanni, notizie della sua vita , 
e de’ suoi studj . VII, P. II. 420. 

Lascaris Lodovico Poeta Provenzale . V, 
407. ec. 

Lateranese Basilica sue Biblioteche • U. 
41P. 

Lateranese Concilio IV. Leggi ivi sta- 
bilite per gli studj Ecclesiastici, 1 V.3 j. 

Latini Brunetto , te facesse compendio 
deir Etica d’ Aristotele . IV. 181, 
notizie della sua vita. IV. 411. sti- 
ma in cui egli era . IV. 41 3. Mae- 
stro di Dante . IV. 41 sue opere. 
)V, 41d.ee. alcune edizioni di esse . 
ivi , 447, ed ivi . N. 

Latini Latino , elogio di esso , e del- 
la molta sua erudizione , VII. P. II. 

I dd. ec. 

Latino Cardinale , sna Eloquenza lo- 
data dal Villani , IV. 422. 

Latino Pacato . Drepanio non fu Italia- 
no. IL 378, 

Lattanzio, Maestro di Rcttorlca In Ni- 
comedia . II. 331. di qual patria 
Jbsse , II. 33d. notizie appartenenti 
a lui , e alle sue Opere. H. 337. 

Laudivio Poeta , chi fosse , e sue ope- 
re . VI, P. II. joj. ed ivi. N. 

Lavazzuoli Jacopo sue poesie , VII, P. 
Ili, 244. 

Laura amata dal Petrarca chi fòsse • 
V. 4da. ec. sua morte . V. 447. 

Laurea , onor di essa se fòsse conferito 
« un Poeta del secolo XUL IV, f4d« 
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ec. di essa onorati i libri di Buoncom- 
pagno . IV. 400. ec. quanto &cil- 
mente conceduta nel secolo XVI, VII, 
P. III. lOd. 

Laureo Jacopo . VII. P. II. 448. ec. 

Laureo Vincenzo , elogio di esso . VII, 
P. I. 437, 

Lauda nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati , BroMati £(h 
remo Cardinale . Vili. 

Lazio , Teatri in esso frequenti, II. 
318. 

Lazzarelll Gianfrancesco notizie di es- 
so. Vili. 378. 

Lazzarelll Lodovico poeta coronato , 
notizie di esso . VI. P, II. 282. ec, 

Lazzarini Domenico critica la Tradu- 
zion di Lucrezio del Marchetti . I, 
141. 

Lazzaroni Agostino Saturnio Gram- 
matico , VII, P, III, 372. 

Leandreide , Poema Anonimo , V, 
J04, 

Learco di Reggio Scultorore insigne. L 
79* 

Lecce suoi Scrittori qui nominati. -<»»« 
mirato Scipione . VII. P. I. Balmet 
sbramo Ebreo Caracchli Fr, Roberto 
Min. Oiserv. "Predicatore , VI. P. II, 

Lecce , Accademia ivi aperu . VII. P.I, 
138, 

Legge naturale, bellissimo passo diCi- 
cerone intorno ad essa . I. 234, ec. 

Legge Regia , che fosse . II. ipd. 

Leggi loro antico studio presso i Ro- 
mani, I. 89. 90, ec. raccolte già da 
Papirio , ivi . 90. Leggi delle XII, 
Tavole , I, 90, uomini celebri tra’ 
Romani per lo studio delle Leggi « 
hi . 132. 133. 290. 291. quan- 

to questo studio fosse onorato tra’ 
Romani . I. 289. disordine in cui 
erano . I. 294. Leggi diverse , che 
aveano vigore in Italia ne' bassi se, 
coli . m. 133. ec. 237. 3di. ma- 
niera , che tenevasi nel pubblicare 
le nuove , hi. 238. fin quando du« 
rassero, ivi. 3 dj. Leggi Romane se- 
guite in Italia a tempo de' Longo- 
bardi, 
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vita . VT. P. I. 393. esame de’ di- 
versi racconti intorno alla morte di 
esso . VI. P. I. 394. ec. e 397. N. 

Leoniceno Niccolò , Medico e Filoso- 
fo , sua vita e diverse Cattedre da 
lui sostenute. VI. P. I. 41 j. ec. sue 
traduzioni , c sue opere . VI. P. I. 
^16. ec. 419. contrasti per esse 
avuti , hi. 417. elo^' a lui fatti > hi. 
419. nominato . VII. P. III. 23^. 

Leonico . V. Tomeo . 

Leonzio Pilato . V. Pilato . 

Lepido. V. Emilio. 

di Lerins Monastero , sua Biblioteca 

V. 408. N. 

Leti Gregorio sua via , opere da luì 
pubblicate, loro carattere. VIII.307. 

Leto Giulio Pomponio , notizie della 
sua vita. VI. P. II. il. ec. suo ca- 
rattere , e suoi studi. VI. P. II.13. 
ec. sue opere . VI. P. II. ij. ec. 
rinnova il teatro in Roma . VI. P. 
II. 204. Accademia da lui fondata 
in Roma , e vicende di essa . VI. 
P. I. 92. ec. antichirà da lui raccol- 
te . VI. P. I. 185. ec. 

de Levalosi Sagacio Cronista. V. 379. 

Leucippo Filosofo . I. 39. 

Lendaldo . V. Lodolfb . 

Leverà Fr. sua contesa per la corre- 
zione del Calendario . Vili. 192. 

Lczeati , suo parere intorno all' esilio 
di Ovidio confutato. I. 171. 

Liazari Paolo Canonista , notizie della 
sua vita e delle sue opere. V. 315. 

Libri esercizio de* Monaci nel ricopiar- 
li . III. 22. 26. 87. 171. ec. emen- 
dati da uomini illustri . III. 32. 
scarsezza di essi ne' tempi barbari. 
HI. 87. 88. e 171. molti di essi 
portati in paesi stranieri . III. 87. 
ec. 171. 172. emendati da Lanfranco 
Arcivescovo di Cantorbery . Ill.zda. 
ec. e da S. Anselmo di lui succes- 
sore . III. 2^4. Copiatori di libri 
nelle Citd , ov’ erano Scuole . IV. 
72. anche le Donne in ciò si occu- 
pavano, hi. quanto costasse il farne 
copia , e lusso in ciò introdotto. 

TdX. 
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IV. 73. Gli Scrlttor Bolognesi cele- 
bri sopra tutti . IV. 74. diversi ca- 
ratteri con cui scrivevansi i libri , 
hi . Poche notizie che di libri si 
aveano nel secolo XIV.. V. 82. co- 
pie scorrette e infedeli de’ medesimi. 

V. 83. loro rarità. V. 84. estrazio- 
ne di essi vietata in Bologna in det- 
to tempo , hi . Lusso introdotto in 
essi . V. 104. ce. Libri , e Codici 
antichi , loro scoprimento dovuto in 
gran parte all’Italia. VI. P. 1 . loi. 
ec. prezzo caro a cui si vendevano. 

VI. P. I. 108. 

Libumio Niccolò, sue opere. VII. P. 
HI. 390. 

Liceto Fortunio , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . Vili. 
138. 

Licinio Imperatore - II. affo. 2<fi. 
di Lido Antonio Medico . V. 231. 
da Lido Giannantonio , Medico. VI. P. 
I. 381$. 

de Liguamine Gianfilippo , due Scrit- 
tori di questo nome . VI. P. I. 249 
V. Barbieri. 

Ligorio Pirro, sue opere sulle antichi- 
tà , giudizio di esse . VII. P. II. 
243. ec. altre notizie, hi. N. 
Liguria ne' bassi tempi comprendeva 
ancora la Lombardia. III. 42. 

Lilio Antonio. VII. P. 1 . 437. 

Lilio Luigi , dà r idea della riforma 
del Calendario. VII. P. I. 435. ec. 
altre notizie , hi . N. 
da Limcna Prosdocimo Canonista . VI. 
P. I. 5 x 5 , 

de Lincei Accademia , fondazione di 
essa . Vili. 42. studio da essa posto 
nel rischiarare la Storia naturale , 
hi. 243. 

Lingua Greca ardore degl' Italiani nel 
coltivarla. Tom. VI. P. II. 125. ec. 

VII. P. II. 4x8. ec. poco studiata in 
Italia nel secolo XVII. . T. Vili. 
349. ec. 

Lingua Italiana , ricerche intorno l’ori- 
gine di essa . III. V. per qual ragio- 
ne si andasse avanzando a lenti pas- 
’H h si. 
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si . ivh XVni. , e XIX. vari dialet- 
ti di essa hi . XXI. sue leggi da 
chi spiegate. VII. l’. III. 388. con- 
tese per essa insorte . VII. P, III. 
3P4. Scrittori di essa. Vili. 409. 

Lingua Latina , per qual ragione per 
tanti secoli sia stata cosi corrotta . 
II. 27. ec. come ella cominciasse a 
corrompersi, hi. ec. e 11. 224. ec. 
359- 388. 

Lingue Orientali , loro studio in Ita- 
lia . VI. P. II. iip. ec. VII. P. II. 
403. ec. c Vili. 34J. 

Lingue straniere coltivate in Italia . 
IV. 304.ee., e nel secolo XIV. . V. 
3pi. ec. nel Concilio di Vienna se 
ne ordina lo studio . V. hi . ec. 

Linguet , Es-ime delle sue Rivoluzioni 
deir Impero Romano . Vedi nella 
"Prefazione del Tomo II. 

S.,Lino Papa , libri a .lui attribuiti. 
II. 334. disprezzo con cui ne par- 
lano gli Enciclopedisti . hi . ec. 

Lintei libri , che fossero . II. azo. 

Lintemo . V. Garignano . 

Lio Antonio, Bartoiomnieo , e Taddeo 
antichi Giureconsulti in Padova . 
IV. 2 51. 

Lione Lioni Scultore . VII. P. III. 457. 

Lippi Lorenzo da Colle Professore di 
Belle Lettere , sua versione di Op- 
piano . VI. P. II. 155.ee. e di una 
Orazione d’ Isocrate . hi. 156. N. 

Lippi Lorenzo Fiorentino , suo Poema 
Vili. 3pi. 

Lippomano Luigi notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VII. P. I. 
3(57. cc. 

Lipp )i)i.ano Marco dotto nell" Ebraico , 
e nel Greco . VI. P. II. lao. 152. 

Lipsio Giusto gran lodatore di Seneca. 
11. 160. 166. 

Lis.ibeita Regina d’ Inghilterra traduce 
in Inglese Sallustio. I. 232. 

Lisia Siracusano notizie della sua vita. 
I. va in Grecia ed è il primo 
Oratore ivi udito con plauso . I. 6 y. 
cc. Elogi della sua Eloquenza , hi. 
dii'etti di essa, hi. 70. 
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Littara Vincenzo. VII. P. II. 3^1. 

Liturgia Sacra da chi illustrata . Vili. 
100. 

de' Liuci Albizzo , Liucio , e Mondino 
V. 241. V. Mondino. 

Liviera Giambatista. VII. P. III. 147. 
152. 

Livio Andronico è il primo Autor tra’ 
Latini di Poesie Teatrali . I. P3. se 
fosse Greco . I. 94. 95. e hi. N. 
se fosse Schiavo di Livio Salinatorc. 
I. 95. pd. sue Poesie , C giudizio 
che ne .fa Cicerone . 1 . 96. se te- 
nesse Scuola di Gramatica . hi . 97. 
se fosse il primo Autor Latino di 
Poema Epico , hi . 

Livio Tito , notizie della sua vita , c 
della Storia da lui composta. I.235. 
elogi che di lui fanno gli antichi , 
hi . ec. in che consista il difetto 
rimproveratogli da Pollione col no- 
me di Tatavinità . I. 236. esame 
degli altri difetti che gli si oppon- 
gono , cioè della credulità . I. 237. 
delle parlate attribuite a’ Generali , 
hi . del non .accennare gli Autori 
antichi , hi. ec. suoi veri difetti . I. 
238. stima in cui egli era ancor vi- 
vente j hi. favole sparse in diversi 
tempi intorno a’ Codici interi della 
sua Storia esistenti in qualche luo- 
go . 1. 239. preteso codice intero 
della sua .Storia . hi . N. scoperta 
delle credute sue ceneri fatta in Pa- 
dova , e impegno de’ Padovani in 
onorarle . I. 142. ec. diligenze del 
Petrarca usate per trovar ciò che 
ne manca. V. 88. 

Livio Tito , Ferrarese , o Friulano , 
chi sia . VI. P. II. IH. ed ivi. N. 

Livorno, suoi Scrittori qui nominati . 
J{ossetti Domenico .Vili. 

Liutberto Re de’ Longobardi . III. 77. 

Liutprando Re de’ Longobardi . III. 
77. sue Leggi. 111 . 134. 

Liutprando Vescovo di Cremona dotto 
nella lingua Greca. III. aod. coltiva- 
tore della Poesia , hi . sua nascita , 
e sue diverse vicende . Ul.225.ee. 

sua 
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sua Storia . ITI. 226. suo Vescovado , 
ivi . cc. sua ambasciata a Costantino- 
poli t e relazione da lui scrittane . 
III. 227. sua morte, ed altre opere 
a lui attribuite . ni . 

Locati Umberto , sue opere . VII, P.II. 
23 S. 

Locresi loro Leggi. I. 35. j(S. 

Locri, suoi Scrittori nominati in questa 
Storia . Onomacrite Legislatore de' Cre- 
tesi . I. Timeo . 1 . Zeleuco Legislato- 
re . I. 

Lodi suoi Scrittori qui rammentati . 
^eerbo figliuol £ Ottone Morena , 
Storico . III. Cademosto Marco . VII. 
P. III. Cafurio Franchino , Bergamasco 
£ origine , ma nato in Lodi , “Prof es- 
sor di Mtssica . VI. P. I. de Lemene 
Francesco . Vili. Lodi Difendente . 
Vili. Ottone Moreno Storico . III. da 
Tonte Oldrado Cinreeonsnlto . V. Fe- 
gio Maffeo, Poeta . VI. P. II. Villa- 
nuova Giambatista . Vili. 

Lodi Professori che v'insegnarono qui 
nominati . da Concoreggio Hfnaldo Giu- 
reconsulto . IV. 

Lodi , Scuola di Giurisprudenza ivi 
apena. IV. 233. 

Lodi Difendente , suoi discorsi . Vili. 
JJ 7 *. 

da Lodi Oldrado . V. da Ponte . 

Lodolfo , o Leudaldo da Novara Pro- 
fessore di Teologia in Kcims . III. 
274. 

de Lodovici Francesco suoi Poemi . 
VII. P. III. lop. 

Lodovico I. il Pio Imperadore . III. 
137. sua morte. III. 153. 

Lodovico li. Imperadore . III. itf3. 

Lodovjco III. Re di Provenza , e Im- 
peradore. III. \ 66 . \ 6 -j. 

Lodovico d’ Aragona Re di Sicilia . 
V. 6 . 

Lodovico il Bavaro . suo regno , c Scis- 
ma da lui eccitato . V. 3. cc. sua 
morte . V. 14. 

Lodovico Duca d’Angiò Re di Napo- 
li , V. 7. cc. 

Lodovico XII. Re di Francia scende in 
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Italia . VI. P. I. 13, fa trasportare 
in Francia la Biblioteca dtlf Univer- 
sità di Pavia, ivi. 130. cc. 

Lollio Alberto suo Dran;ma Pastorale. 
VII. P. 111 . 167. sue Orazioni c no- 
tizie della sua vita . VII. P. III. 403. 

Lollio Urbico Storico. II. aSi. 

Lomazzi Giampaolo , notizie di esso, 
e delle sue opere . VII. P- I. 500. 
ec. sua forma delle Muse . VII. P. 
II. 223. 

Lomapo Paolo Rimatore , VII. P. 
IH. 43. 

Lombardi Alfonso Scultore.VlI.P.llI^40 

Lombardia V. Gallia Togata. 

Lombardia , Scrittori Lombardi , che 
non si sa a qual Città si apparten- 
gano , nominati nella Storia . Desi- 
derio , .Accademico delP ìtniversitd di 
Parigi . IV. Papia . III. Trefesithv 
Cancellier della Chiess di Parigi . IV. 
Vacario Giureccnsulto . III. 

Lombardo Piacentino , Arciscscovo di 
Benevento , perito ne’ Sacri Canoni . 
HI. 27 < 5 . 

Lombardo Pietro V. Pietro Lombardo . 

Longchamps , idea e Saggio della sua 
Opera recente sopra la Letteratura 
Francese. I. 501. 302. ec. carattere 
poco esattoci!’ egli fa di Petronio . 11 . 
74. errori da lui contmessi nel par* 
lare di Giulio Montano . II. 88. ec. nel 
parlare dello Storico Floro. II. 142. 
del Medico Demostene , li. 193. dell’ 
Imperadore Antonino Pio. II. 34t5.ee. 
di Cornelio Frontone . II. 270. di Ru- 
tilio Numaziano. II. 393. suoi erro- 
ri. IH, 37. 123. 179, 

da Longiano Fausto ; notizie della sna 
vita , c delle sue opere . VII. P, HI, 
408. cc. 

Longino cclcbrcGiureconsulto.il. 199. 

Longino Flavio primo Esarco di Raven- 
na . IH. 74. 

Longitndini , problema di esse come il- 
lustrato dal Galileo c da altri . VIH. 
i 52 . 191. cc. 

Longo Alberico , sua morte infelice e 
sue opere . VII. P. HI. 34. 

H h 2 Lon- 
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Longobardi conquistan l’ Italia . III. 74. 
serie de’ loro Re . ivi ec. loro costu- 
mi I c danni che dal loro regno venne- 
ro all’ Italia . III. 75. e 77. loro leggi . 
III. 133. fabbriche de’ loro Re . III. 

Longolio Cristoforo invitato con ampio 
stipendio aftrenze. VII.IM. 106. 

da Lonigo Ognibene , sua vita, sue rare 
virtù , suoi studi , e sue opere . VI. 
P. II. 367. 368. ec. ed ivi . N. diverso 
da Ognibene Scol.1 . w» . 368. N. 

Loredano Andrea ,suora.agnitìco Museo. 
VII. IM. 1S5. 

Loredano Bernardino . VJI.P. I. aoi. 

Loredano Gianfrancesco fondatore dell’ 
Accademia degl’ Incogniti . Vili. 51. 

de Lorenzi Gianfrancesco Astronomo . 
Vili. 100. 

Lorenziano Lorenzo , interprete di Ari- 
stotele . VI. P. I. 303. 330. 

Loronzini Lorenzo , suoi studi Matema- 
tici. Vili. azp. 

Lorenzo Diacono di Pisa , suo Poema 
sulla guerra de’ Pisani . III. 3 io. ec. 

Lorenzo Spagnuolo Canonista . IV. 26J. 

Loreto suoi Scrittori qui nominati . Boc- 
catini Trajano , oriundo di Carpi . Vili. 

Loreto D. Matteo. Vili. 124. 

Lori Andrea sua versione dell’ Egloghe 
di Virgilio . VII. P. III. i8y. 

Lorini Buonaiuto, sua Archi tettura Mi- 
li tare . VII. P. 1.495. ed ivi. N. 

Losco Antonio Poeta , notizie di esso 
e delle sue opere . VI. P. II. a 19. ec. 

Lottario I. Re d’ Italia , scuole pubbliche 
da lui fondate . III. 157. ec. sua mor- 
te . 111 . 155. 

Lottario II. Re d’ Italia e Imperadorc , 
suo Regno. III. 246. se ordinasse, 
che si seguisser solo le leggi Roma- 
ne . III. 365. 

Lottario figliuolo di Ugo Re d’Italia. 
III. i6j. 

Lottario Cremonese Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita. IV. 233. 

Lovato Padovano Giudice , Poeta Lati- 
no , notizie della sua vita . V. 5 1 1. ec. 

Lovisini Francesco , sua vita c sue ope- 
re. VII. P. III. 25 1, 


ICE 

Lovisini Luigi , sue opere . Vn. P.II.79. 

Luca Santo Fiorentino , sue pitture nell’ 
undecimo secolo . III. 402. se esse 
possano aver data occasione alla per- 
suasione , che S. Luca 1 ’ Evangelista 
fosse pittore, wi. 

Luca Arcivescovo di Costanza ,sua vita 
dell’ Ab. Gioachimo . IV. loi. 

di Luca Giambatista Cardinale . Vili. 
282. 

di S. Luca , Compagnia di Pittori in Fi- 
renze . V. 576. 

.Lucano , notizie della sua vita . II. 57. 
suo stile . ivi. N.ec. sua congiura con- 
tro di Nerone e sua morte. II. 59.^0. 
Giudizio intorno al merito della sna 
Farsalia , ivi. 60. 61. ec. 

Lucaro Niccolò , Professor d’ Eloquen- 
za . VI. P. II. 395. ed ivi • N. altre no- 
tizie . VI. P. 1 . 348. N. 

Lucca , Scrittori Lucchesi nominai in 
questa Storia . degli .Ammarinati Vìe.- 
colomini , Jacopo Card. . VI. P. II. Ba. 
rondili Giuseppe. VII. P. III. Sellati 
Leonora , ivi . Bandinelli .Antonio Gra~ 
maftVo . VII. P. II. Bcrimghieri Bona- 
bentura , Vittore . IV. Beverini Bar- 
tolommeo , delta Madre di Dio . Vili. 
Buoni Tommaso . VII. P. II. Cambi 
Gio. Storico . VI. P. II. Cassinetli Fer- 
rico . V. Castracani Mrrigo , Toeta . 
V. Castracani Castruccio . Toeta . ivi . 
Daniello Bernardino . VII. P. III. Dio- 
dati Giovanni. Vili. Fiorentini Fran- 
cesco . Vili. Fiorentini Mario , ivi . 
Guidiccioni Giovanni Monsig. VII. P. 
ìli. Guidiccioni Lelio . Vili. Guidiccioni 
Lucchesini Laura . VII. P. III. Guinigi 
yinccuzo Gesuita . Vili, da Lucca Buo- 
no, Gramatico. IV. da Lucca Giampie- 
tro . VI. P. II. da Lucca Tietro Deme- 
trio . VI. P. I. da Lucca. Tolomeo Do- 
menicano . W. da Lucca t)go Medico in 
Bologna . IV. suoi figliuoli Medici , ivi. 
Teodorico , suo figliuolo Chirurgo . IV. 
Lucchesini Gianlorenzo ,Gesuita . Vili: 
Matracci Lodovico della Madre di Dio. 
ivi . Matraini nata Cantarmi Chiara . 
,VII. P. 111 . Tipbili Flaminio . VII. P. 

I. Ta- 
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I, Tagttìni Guglklmo . VII. P. II. Tt- 
gnmi Sante Domenicano . VII.P. I. i{ic- 
chi ^Agostino . VII. P. III. Sbarra Fran- 
cesco . Vili. Tegrino 7 {iccolò , Storico . 

VI. P. II. Testa "Pietro. Vili. Tornasi 
.Antonio , della Madre di Dio . Vili. 
ydlutello Alessandro . VII. P. III. Vr- 
bic ciani Bnonagiunta , Poeta .IV. 

Lucca Univcrsiti ivi aperta . V. 74. 
Professori , che insegnarono in que- 
sta Città nominati nella Storia , Ben- 
dincUi Antonio, VII. P. III. Curione 
Celio Secondo , ivi . Paleario Aonio , 
ivi . Pio Batista , ivi . Rfibortcllo 
Francesco Professor sf Eloquenza . 

VII. P. II, 

Lucca, fiore in cui ivi cran le Scuole 
nel secolo XVI. . VII. P. I. 107. 
Accademia ivi fondata, ivi. 145 > ed 
ivi. N. 

da Lucca Buono Gramatico , IV. 401. 

da Lucca Demetrio, membro dell' Ac- 
cademia Romana , è per essa impri- 
gionato . VI. P. I. 94. 97. Scritto- 
re della Biblioteca Vaticana . VI. P. 
I. I ad. 

da Lucca Giampiero . VI. P. II. jdi. 

da Lucca Tolomeo Domenicano . Se 
fosse Bibliotecario della Chiesa Ro- 
mana. V. 103. notizie della sua vi- 
ta, e delle sue opere. V. 155. ec. 

da Lucca Ugo Medico in Bologna , 
notizie della sua vita, e de' suoi Fi- 
gli . IV. 193. cc, Tcodorico suo Fi- 
gliuolo notize della sua vita , c del- 
le sue opere . IV. ao8. cc. 

Luceejo Lucio sue Storie. I. aay. Ci- 
cerone brama , che le sue imprese 
da lui si descrivano . ivi. 

Lucchesini P. Gianlorcnzo, sue opere. 
Vili. 95. sue poesie , ivi. 404. Luc- 
chesini Guidiccioni Laura sua Pasto- 
rale . VII. P. III. 169. 

Lucchini Benedetto . VII. P. II. 338. 

Luciano. II. 393. 

Lucifero Vescovo di Cagliari , notizie 
della sua vita c delle sue opere . II. 
jtfo. decreti di due Sommi Pontefi- 
ci sulla controversa santità , c culto 
di lui. ivi. N. 
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Lucignano, suoi Scrittori qui rammen- 
tati . Crifoli facopo . VII. P. III. 

Lucilio Pittore. II. 413. 

Lucio Cajo primo Scrittor di Satire l 
I. 13^. notizie della sua vita, ivi, j, 
diverso giudizio che del suo stile 
danno Orazio e Quintiliano. I. 137’ 
ec. sue Poesie . I. 138. 

Lucio Francesco, sua traduaion di Vi-. 
truvio. VI. P. I. 471. 

Lucio II. Papa . III. 277. 

Lucrezio Tito Caro , notizie della sua 
vita . 1 . 138. ec. se Cicerone ne 
emendasse il Poema . I. 139. fu il 
primo tra’ Latini a spiegare in versi 
un Sistema Filosofico , ivi . empietà 
del suo Sistema mal difesa dal Bay-, 
le , ivi. espone felicemente alcune 
quistioni Fisiche. I. 139, e 140. suo 
stile , hi . 

Lucullo Lucio , suo carattere , e suoi 
pregi non ordinari . 1. 307. ec. rac- 
coglie una copiosa Biblioteca , I. 
308. splendido protettor delle lette* 
re , ivi . 

Ludio Marco Pittore antico . I. 1 1. 
altro Ludio Pittore -a’ tempi d' Augii* 
sto . I. 323. 

Lugano , suoi Scrittori . Collio Frasi, 
cesco oblato . Vili. 

Lugo in Romagna , suoi Scrittori . 
Rieri Bartolommeo . VII. P. III. 

Luigi XII. Re di Francia scende in 
Italia . VI. P. I. 1 1. 

Luigi XIV. Re di Francia traduce in 
Francese parte de’ Commentari di 
Cesare. 1 . 230. sua saggia condotta 
verso di un impostore . I. 241. 
premia alcuni dotti Italiani . VIIL 
37. chiama in Francia il Cassini e 

10 onora, hi. 197. onora e premia 

11 Viviani , ivi. 2 ad. fonda un’Ac- 
cademia di Matematica in Roma , 
hi. 331. premia Ottavio Ferrari, 
hi . 301. assegna una Pensione a 
Carlo Dati. hi. 413. 

Lullo Raimondo , suo zelo contro gli 
errori d’Averroe , V. ido. ec. se 
usasse l’ Alchimia. V. 19», cc. sue 

prc* 
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premure per lo studio delle lingue 
Orienuli . V. 391. 

Luna scoperte intorno ad essa fatte dal 
Galileo . Vili. 162, 

^ Luna Pabricio suo vocabolario . VII. 
P. III. 399- 

dì Luna Giovanni Astrologo della Co- 
muniti di Bologna . IV. i6j. 

Lunardi . V. Leonardi . 

Lunigiana, suoi Scrittori qui rammen- 
tati . Malaspiiia Alberto Marchese . 
IV. 

Lupi Mattia , Biblioteca da lui aperta 
in S. Gimignano . VI. P. I. 135. 
Lupicini Antonio , Astronomo , ed Ar- 
chitetto . VII. P. I. 434. 487. 499. 
Lupo Abate di Fcrriers dimanda Libri 
dall'Italia. III. 172. 

Lupo Protospata, sua Storia. IIL 314. 

M 

M Abillon, sue opinioni esaminate. 

III. 120. 177. ec. 180. ec. 
Maccagni Domenico , Professore di 
Belle Lettere . VI. P. IL 39J. 
Macchelli Miccolò, notizie di esso, e 
delle sue opere . VII. P. IL 72. 
Macchiavclli Niccolò , sua opera sull’ 
Architettura Militare . VII. P. I. 
481., sua vita, ed esame delle sue 
opere, hi. 517. ec. c J19. N. 
Macào Paolo sua Storia . Vili. 307. 
Moccio Sebastiano -, Iscrizioni da lui 
raccolte . VII. P. I. 228. altre no- 
tizie . VII. P. IL 397. 

Macedo P. Francesco notizie di esso . 
Vili. 120. 

Macerata suoi Scrittori nomìn-iti nella 
Storia . .Antracino Giovanni , Me~ 
dico . VII. P. IL .Astemio Giam- 
pietro forse di Macerata , VII. P. 
Ili» .Astemio Loret:zo , Geografo . 
VI. P. IL Cencio .Alessandro . VII. P. 
III. Crescitnbeui Giammario . VlII.Go/. 
Inzzi .Angelo Gesuita , ivi. 

Macerata , se la sua Uuiversiti fosse 
fondata da Niccolò IV. . IV. 65. Aper- 
ta da Paolo lil. . VII. P. I. H2. l’ro- 
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fessori , che v’ insegnarono qui ram- 
mentati . Borghesi Lodovico Giurecon- 
sulto . VII. P. 11. Lomazzi Giambati- 
Sta . VII. P. IL Gualtieri Guido . VII. 

P. III. Malevolti Girolamo Giurecon- 
sulto. VII. P. II. Ticcoloin ini Frances- 
co . VII. P. I. Soccini .Alessandro Giu- 
reconsulto . VII. P. IL Zoppio Cirold- 
mo . VII. P. III. 

Macerata , Accademia ivi fondata . VII. 

P. 1. 13^. 

Macigni Matteo , condotto a leggere in 
Salerno. VII. P.I. 113. 

Macilo Architetto^ III. 407. N. 

Macrino Opilio , suo breve Impero. IL 
■ 253. riforma della Giurisprudenza da 
lui ideata . IL 299. 

Macro . V. Emilio . 

Macrobio Aurelio Teodosio , notizie del- 
la sua vita, e delle sue Opere. IL 
384. se debba dirsi plagiario . IL 38^. 
ec. , suo sepolcro . VI. P. I. 293. 
ec. N. 

MadalioGiambatista Poeta latino. VII. 

P. 111. 220. 

Maddaicni Evangelista Fausto. VII. P: 
III. 202. 

Madrisio Gianfranccsco , sua edizione 
delf Opere di S. Paolino d'Aquikja . 
III. 174. 176. 177. 

Maestro- del Sacro Palazzo quando ere- 
d.tsi istituito . IV. 34. 

MalTei Agostino , suo Musco . VII. P.I. 

2 2(5. 

Malici Bernardino Cardinale , suo raro 
sapere singolarmente nelle Antichità , 
sua eleganza nello scrivere , VII. P, 

IL 230, ec. 

MalTei Giampietro , notizie della suà vi- • 
ta , c delle sue opere . VII. P. II, 

MalTei Gio. Camillo , sua Scala naturale , 
VII. RII. 28, 

MalTei Mario , sua rara eloquenza . VII. 

P. I. I z8. 1 19. 

Maffei Rafaello , notizie dì esso, e del- 
le opere da lui composte,. VII. P. II. 
178. 

Maffei Scipione Marchese, sua opinione 

circa 
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circa il far Pittagora Italiano esamina- 
ta. 1. 13. ec. , sua sentenza intorno 
ali' origine della lingua Italiana impu- 
gnata . Il I. pag. VII. altre sue opinioni 
esaminate . 111 . ^7. IV. joj. V. 34J, 
347.348. 

Maffei fimoteo j Paolo , e Celso > uo- 
mini dotti. VI. P. 1.375. 

Magalotti C. Lorenzo compendio della 
sua vita e notizie dell’ opere da lui 
pubblicate . Vili. 95. 307. ec. 369. 

Magati Cesare , sua vita e sue scoperte 
anatomiche . Vili. 378. ec. Giambatti- 
sta e Prospero, ivi. 279. 

Maggi Bartolomnieo Scrittore di Chirur- 
gia. VII. P. 11.97. 

Maggi Bernardo Vescovo di Brescia. IV, 
191. 

Maggi Carlo Maria , sue poesie . Vili, 
375 . 

Maggi Girolamo, ricerche sulla vita, e 
sulle opere di esso. VII. P. 1 . 488. 

Maggi Lucilio , ricerche intorno alla vi- 
ta di esso , e alle opere da lui pub- 
blicate . VII. P. II. 80. ec. studia nell’ 
Università di Padova. VII. P. I. 102. 

Maggi Ottaviano. VII. P. II. 450. 

Maggi Vincenzo , sua vita , e sue ope- 
re. VII. P. HI. 305. ec. 305. N. 

Maggio Giuniano Gramatico . VI, P. II, 
409. ed ivi , N. 

Maggioli Lorenzo Filosofo , VI. P. I, 
330. 

Maggioriano , sue virtù , e suo breve 
Impero . II. 357. 

Magia derisa da Antonio Galateo. VI. 

P.I. 339. 

Magliabecchi Antonio , sua vita , suo 
carattere , suoi studj . Vili. ec. 
335 ; 

Magini Giannantoiiio } sua vita , e sue 
opere . VII. P. I. 430. ec. elogio , che 
ne fa il Keplero, ivi. 431. suoi Spec- 
chi , ivi, 432. sua lulia pubblicata 
da Fabio di lui figliuolo . VII. P. II, 
176. ec. 184. 

Magna Grecia suoi Scrittori qui nomi- 
nati , che non si sa a qual particolar 
Città si appartenghino . Uvio ,/tn^ 
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dronico , Teeta Comico , I. Senofine 
Filosofo , nativo di Colofone , ma qui.. 
vi dimorato la maggior parte de' suoi 
giorni . l. 

Magnenzio usurpator deli' Impero . II. 
34 *- 343 * 

Magnino Medico Milanese , s'egli siasi 
attribuita un’ opera di Arnaldo da Vil- 
lanuova . V. 237. ec. 

Magno Celio sue rime . VII. P. III. 26. 

Magno Oratore in Roma. Il, 377. 

Magri Niccolò Agostiniano . Vili. 311. 

Mahudel sue riHessioni sopra Celso . II. 
193 - 

da Majano Dante > Poeta Italiano . IV. 
354, 

da Majano Giuliano c Benedetto Archi- 
tetti c Scultori , notizie di essi . VI, 
P. II. 443, 

Maida nella Calabria , suoi Scrittori qui 
nominati . f ianco yincenzo , Bernar-. 
disio , e "Pietro Chirurghi , VII. P. II, 

Mainardi Agostino Apostata dalla Reli, 
gionc Cattolica . V'II. P. I- 3#o. 

Maincnti Scipione Vescovo di Modena , 
quando eletto . VI. P. I. 166. 

dal Maino Giasone Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita delle Cattedre da 
lui sostenute , degli onori ottenuti, 
e delle sue opere , VI. P. I. 485.ee, 

Maino Guglielmo , maestro de’ Figli di 
Francesco . I. VII. P. III. 380. 

'Majoli Sinionc , sua opera . V’II. P. I, 
3 t 3 > 

Majoragio Marcantonio notizie di esso , 
e de’ libri da lui dati in luce. V'II, P, 
III. 335. 337.ee. 

Malabranchi Ugolino Agost!ni.ano , no, 
tizie della sua vita , e delle sue ope- 
re .V. t37.ee. 

Malaspina Alberto Marchese di Lunigia, 
na, Poeta Provenzale , notizie della 
Slavità. IV. 317. ec. ed ivi .N, 

Malaspina Giacchetto nipote di Ricorda, 
no continua la Storia di questo , IV, 
295. 

Malaspina Ippolita Dama enidita . VII, 
P.III. 60. 

Malaspina Ricordano notizie della sua 

vita t 


Digitized by Coogle 


l 148 I N D 

vita , e della sua Storia . IV^ 294. ec. 

MaUspina Sab.i sua Storia . IV. 29J. 

Malatesta Novello Signor di Cesena, Bi- 
blioteca da lui ivi aperta . VI. P. I. 
1 3 1. ed ivi . N. 

Malatesta Pandolfo rende grandi onori 
al Petrarca . V. 33. ec. sua Biblioteca. 
V. P 7 . 

Malatesta Paola moglie di Gianfranccsco 
Gonzaga, Donna erudita. VI. P. I. 
44.VI.P. II. 181. 

Malatesta Sigismondo Pandolfo Signor di 
Rimini , sua munilicenza nel promuo- 
ver le Scienze. VI. P.I. 30. sua Bi- 
blioteca , ivi . e j 3 2. 

Malatcsti Antonio sue Poesie . VIII.370. 

Malerbi Niccolò , sua traduzion della 
Bibbia . VI. P. I. 271. ec. altre sue 
opere . VI. P.I. 272. 

Malevolti Girolamo Giureconsulto . VII. 
P. II. 121. 

da Malgrato Ventura , Poeta . VI. P. II. 
175. N. 

MalipiAro Girolamo, suo Petrarca Spi- 
rituale. VII. P. III. 3. ec. 

de’ Malizi Lodovico Canonista . VI. P. I. 
3i(S. 

Mallio Teodoro celebre Filosofo , noti- 
tic della sua vita e delle opere da 
lui scritte . II. 407. et. 

Malombra Riccardo Giureconsulto no- 
tizie della sua vita . V. 252. ec. 
233. N. 

Malpighi Marcello notizie della sua vi- 
ta e delle tue opere. Vili. 258. 

Malpighi Niccolò Poeta , notizie di 
esso. VI. P. II. 160. 

Malvasia C. Carlo sue opere . Vili. 
2p3. 330. esame di un passo della 
sua Felsina Pittrice. Vili. 331. 

MaIvczza Porzia annoverata traile Poe- 
sie . VÌI. P. III. 48. 

Malvezzi Jacopo Storico Bresciano , 
notizie di esso . VI. 1 *. 11 . Ò7. cc. 

Maìvolti Orlando , sua Storia di Siena 
VII. P. II. 2P3. 

Màmbelli P. Marcantonio , sue opere 
Vili. 411. 

Mamcrco Scauro Oratore. II. 121. 
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Mamertino Claudio , non si sa se fos- 
se Italiano . II. 378. 

Mammea. V. Giulia Mammea . 

Manardi Giovanni , notizie della su* 
vita , e delle sue opere . VII. P. 
II. 34. cc. 

Mancinelli Antonio , Professor di Gra- 
matica . VI. P. II. 361. 

Mancinelli Paraclito . VI. P. II. 278. 
Mancini C. Carlo Antonio . Vili. 132. 
Mancini Girolamo suo Poema . VIL 
P. 111 . 28<S. 

Mancini Giulio suo trattato della co- 
noscenza delle Pitture . III. 400. N. 
Vili. 237. 

Mancini Paolo fondatore degli Dmorìsti 
notizie di esso. Vili. 3p. 
da Mandagout Guglielmo Cardinale , 
alunno dell’ Università di Bologna. 

IV. 253. 

Mandalberto Carlino Giureconsulto . 

V. 2 P 7 . 

Mandelli Jacopo Giureconsulto . VIL 
P. II. 124. 

di Mandra Jacopo , Maestro in Reg- 
gio. IV. 57. 

Manelfì Gio. Medico sue opere . Vili. 
* 7 *-. 

Mancimi Evangelista, sua Storia. VII. 
P. IL 68. 

Manente Cipriano , sua Storia . VII. 
P. II. 236. 

Manctei Giannozzo, suoi primi studi 

VI. P. IL I2I. ec. suoi onorevoli 
impieghi , sue virtù , sue vicende 
c sua morte . VI. P. II. 121. cc. 
sua grande erudizione , e opere da 
lui composte. VI. P. IL 123. 11.^ 
c 123. N. e 33. Onori , eh’ egli 
ricevè da Alfonso , I. Re di Napo- 
li . VI. P. I. 40. ec. sua Biblioteca. 

VI. P. I. 122. 

Manfredi figliuol naturale di Federigo 
IL eletto Re di Sicilia . IV. 8. sua 
guerra contro di Carlo I. d'Angio, 
e sua mone . IV. p. suoi studi . IV. 
30. sue premure in promuovergli . 
IV. 30. ristabilisce 1 ’ Università di 
Napoli . IV. 3p. fa tradurre dal 

Grc- 
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Greco alcune opere d’ Aristotele . 
IV. 14<5. 303. si diletta di Poesia. 
IV. 343. 

Manfredi Astorre, sue rime. V. jo 5 . 
Manfredi Galeotto Signor di Faenza 
protettor degli studi . VI. P. I. 49. 
Manfredi Girolamo Astrologo , notizie 
di esso , e delie opere da lui scrit- 
te . VI. P. I. 34S. ec. 

Manfredi Muzio , sua Tragedia . VII. 
P. III. 153. 

Manfredonia , suoi Scrittori qui ram- 
mentati . Teiera D, Celestino , Mona- 
to Celestino . Vili. 

Maniaco , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Salvatone Jacopo . Vili. P. li. 
di Maniaco Leonardo , sua Storia . 
VII. P. II. 27^ 

Manilio Marco diverso da altri dello 
stesso nome . L 178. nonzie della 
tua vita, e del tempo a cui visse, 
ivi. ec. suo Poema Astronomico . I. 
17P- 

Manlio Flagro Milanese Maestro di Va- 
ientiniano. II. 75.ee. 

Manlio , o Manilio se fosse l’ inventore 
del gnomone sovrapposto all’ Obeli- 
sco di Augusto. I. 271. 373. 
Mannelli Luca Domenicano . V. 208. 
Manolesso Emilio Maria . VII. P. II. 
301. 

Manso March. Giambatista coltiva e 
promuove splendidamente le lettere. 

vni. 31. 

S. Mansueto Vescovo di Milano , suo 
elogio . ni. ni. 

Mantenga Andrea Pittore . VI: P. I, 
181. notizie di esso. VI. P. II. 4^3. 
Mantica Francesca Maria Card. , suo 
elogia. VII. P. II. 125. e iztf. N. 
Mantova Scrittori Mantovani nominati 
nella Storia . ,Agnelli Scipione Ve- 
scovo. Vili. .Aldegati Marco Vocia. 

VI. P. II. tAlìprandi Buonamente Sto- 
rico , VI. P. II. .Antimaco Fabio . 

VII. P. II. .Antisnaco Marcantosào . 
VII. P. II. -Arrivabene Giampietro , 
"Poeta . VI. P. IL .Arrivabene Lodo- 
doweo . VII. P. II. Sardttlone Giam^ 

T.iX. 
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batista , VII. P. I. Bertano Giambo- 
lista .Architetto. VII. P. 111 . horgo 
Giaiinantouio - VII. P. Vi. de Lovet. 
tini ùtn ettino , Canonista . IV. Capi- 
lupi Lelio, Ippolito , e Camiilo . VII. 
P. III. Castiglione Baldassare . VII. 
P. I. Ceresara Paride . VII. P. I. 
Colono .Abramo , Ebreo . Corrado 
.Alfonso .Apostata. VII. P. I. Cusa- 
turo Geremia . VII. P. 111 . Dcuesn.on- 
ii Ippolito Min. Ossetv. VII. licra 
Batista . VII. P. II. P. III. Folengo 
Giambatista Monaco Casbiese . VII. 
P. L Folengo "Hicodemo, Poeta. VL 
P. III. Folengo leofìlo nato in Cipa- 
do uH Mantovano . VII. P. Ili, 
Giambatista Mantovano , intagliator 
di stampe. VII. P. l\\. Giambelli Fe- 
derigo Ingegnere . VIL P. III. Cic»- 
ta Stefano. VII. P. IL Giorgio Man- 
tovano , Intagliator di Stampe . VII. 
P. III. Gonzaga Bianca Poetessa . 
VII. P. I. Gonzaga Camilla , Poe- 
tessa; ivi. Gonzaga -Cesare , ed altri. 
Poeti . VII. P. I. Gonzaga Curzio . 
VII, P. HI. Gonzaga Ercole Card. 
VII. P. I. seg. Gonzaga Francesco , 
Vescovo . VII. P. I. Gonzaga Galeaz- 
zo . VII. P. IH. Gonzaga Leonora 
Principessa . Vili. Gonzaga Lucrezia 
da Gazzuoto , Poetessa . VII. P. I. 
Cotto Poeta , forse lo stesso con Sor- 
delio . IV. Issccbini D. Benedetto Cas- 
sinese. VU. P. II. da Mantova .Ago- 
stino Con. Bjtg. da Mantova .Andrea 
Poeta , V. di Mantova .Arpolino . da 
Mantova Bonìncontro, Gramatico. IV, 
sia Manto Fr. Giovannino Domenicano. 
V. da Mantova Marco Medico . V. 
Mantovano Batista. VI. P. I. P. II. 
Mantovano Francesco . VII. P. IIL 
Morato Olimpia. VIL P. HI. Morato 
Pellegrino . VII. P. HI. Muzzarelli 
Giovanni . VII. P. HI. degli Ottoni 
Luciano Cassinese . VII. P. II. Pen- 
dasio Federico Filosofo . VIL P. I. 
Tincio Gian Pirro . VII. P. I. Pom- 
ponazzi Pietro Filosofo . VII. P. I. 
Torto Benedetto . VII. P. IIL Tosse- 
1 i vino 


Digitized by Google 



« 


G E N. E R A L- E 


. suoi disegni a vanuggio della Biblio- 
teca Vaticana . VI- I- 199. sua 
privata Biblioteca . VII. P. 1. aio. 
di principio al Museo Vaticano , ivi. 
sai. quanto contribuisse alla Storia 
de’ Pesci del Salviani. VII. P.U. ai. 

Marcello Cristoforo , notizie di esso. 
VII. P. I. aJ7. 

Marcello Empirico. II. 413. 

Marcello Jacopo . Vili. 311. 

Marcello Marco Oratore eloquente . I. 
aoS. 

Marcello M. Pomponio Gramatico ce- 
lebre . II. 308. suo carattere . II. ivi. 

Marcello Nipote d’Augusto , sua nior- 
re . I. a8d. , e ivi. N. 

Marcello Ulpio celebre Giureconsulto , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . II. 299. ec. s’ ei sia diverso 
da un Generale dello stesso nome . 
II. 300. 

Manchand , suo errore . IV. ad. attri- 
buisce .a' Giornalisti Fiorentini , ciò 
che non dicono . IV. 29. Ingiusto 
rimprovero eh’ ei fa agl’ Italiani . 
IV. 203. altri suoi errori . VI. P. 
I. 430. ec. 

Marchesi Mauro , sua edizione dell’ 
Opere di S.Brunone Vescovo di Se- 
gni. HI. 383. 

Marchesini Giovanni dell' Ordine de’ 
Minori . VI. P. I. 370. 

Marchetti Alessandro , sua Traduzion 
di Lucrezio - I. 141. criticata dall’ 
Abate Lazzarini , ivi . Poema Filo- 
sofico da lui cominciato ma non fi- 
nito , ivi. Se fòsse dell’Accademia 
del Cimento . Vili. 371. notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
Vili. }6S. ec. 

Marchetti Domenico sue opere anato- 
miche. Vili. aj8. Pietro Chirurgo. 
Vili. 378. 

Marchi Francesco , esame delle sue in- 
venzioni di Architettura militare . 
VII. P. I. 483. 484. ec. 

Marchina Marta Poetessa. Vili. ji6. 

Marchionne Aretino Architetto Ernioso, 

- sue opere . IV. 438» 


all 

Marchisio Cancelliere e Storico Geno- 
vese . IV. 299. ec. 

Marciano Giovanni. Vili. 129. 

Marco . V. Emilio . 

Marco Monaco Casincse sue Poesie. 
III. 43. 

Maresti Alfonso Vili. 309. 
Margaritone d’ Arezzo , Pittore , Scul- 
tore , e Architetto . IV. 431. 444. 
Margunio Massimo notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VII. P. IL 
418.' 439. ec. 

Mari D. Giambattista sue opere. Vili. 

13J. 

da S. Maria Romualdo sua opera . 
VllT. 317. 

S. Maria Novella , Convento de’ PP. 
Predicatori in Firenze , siu Biblio- 
teca . IV. 7(S. . e V. 101. cc. 

Maria Regina di Sicilia . V. 7. 
Mariano Fiorentino. VI. P. I. 373. 
Mariano Sante Scrittore di Chirurgia. 

VI. P. I. 434. 

Marinaresca Poesia da chi usata . VII. 
P. III. 81. 

Marineo Lncio , sua vita , vantaggi 
Letterari da lui recati alla Spagiu , 
e sue opere . VII. P. II. 384. ec. 
j66. N. 

Marini GiambatisCa , sua vita , e vicen- 
de , sue poesie e loro carattere. 
Vili, 3jd. 

Marini Marco , suoi studj , c sue ope- 
re sulla Lingua Ebraica. VII. P. IL 
413. ec. 

Mario Caio h uccidere 1’ Orator M. 

Antonio . I* 194. 193. 

Marliani Bartolommeo , sue opere • 

VII. P. II. 333. - 

Marliani Bernardina Rettore dell' Ac- 
cademia degl’ Invaghiti . VII. P. l. 
«71* 

Marliani Giovanni Medico , e Mate- 
matico , sua vita , sue opere , e 

onori da lui ottenuti . VI. P. I. 

403. ec. 

Marliani Luigi Medico Cesareo, noti- 
zie di esso . Vn. P. II. 87. ec, 
Marmita se sia l’Autore della Guer- 

I i 3 n 


Digitized by Google 





1 


1 N D 

ra di Parma . VII. P. HI. 89. 
Marmocchini Sante , sua versione deU 
la Bibbia. VII. P. I. 359. 
Marmontei , suo sentimento intorno a 
Lucano esaminato. II. 61. 

Marone Andrea , celebre improvvisa- 
tore , notizie di esso . VII. P. III. 
aii. ec. 

Monastica , suoi Scrittori nominati nel- 
la Storia . ^Ijìitto T^ospero . VII. P. 
II. Matteaca Angele CiurecoiUHlto . 
VII. P. II. 

Marosiica Giannantonio Poeta Latino. 
VU. P. III. 204. 

'Matracci Lodovico . Vili. pj. 348. 
Marretti Fabio sua versione delle Me- 
tamorfosi. VII. P. III. 185. 

Marsigit Ippolito Giureconsulto . VI. 
P. I. 4P4* 

Marsigli Luigi Agostiniano , sua Bi- 
blioteca . V. 102. notizie della sua 
vita . V. 144, ec. stima e amore , 
che per lui avea il Petrarca, ivi, 
suoi studi in Parigi. V. 14^. ec. e 
hi. N. sua erudizione , e conferen- 
ae che presso Ini si facevano . V. 
147. richieste per loro Vescovo da’ 

• Rorentini. V. 148. sua morte, to». 
149. sue opere . V. 149. esortato 
dal Petrarca a scrivere contro Aver- 
roe . V. 1 ^4. 

Marsili Alessandro Accademico del Ci- 
mento . Vili. 207. 

Marso Paolo , membro dell’ Accademia 
Romana . VI. P. I. 97. Paolo , c 
Pietro Fratelli. VI. P. II. 252. 253. 
ec. nuove notizie di essi. hi. 152. 
ec. N. 

Marsuppini Carlo , sua vita , onori da 
lui ottenuti, sue opere . VI. P. II. 
374. ec. Carlo di lui figlio. VI. P. 
II. 37 tf. 

Marta Jacopo Antonio suo carattere. 


ICE 

Martelli Pucciandone Poeta Ttaliaao i 
IV. 3^3. . 

Martelli Ugolino , sue opere sul Ca- 
lendario . VII. P. I. 43$. 

Martinello Pittore. IV. 433. N. 

Martinenghi Celso , apostata dalla Re- 
ligione Cattolica. VII. P. I. 328. 

Martini P. Giambatista , sua Storia del- 
la Musica . III. J4J. 

S. Martino I. Papa , sua lettera su di 
alcuni libri chiestigli da S. Arman- 
do . III. 8p. po. N. 

S. Martino delle Scale in Palermo , 
sua Biblieteca . V. 102. 

Martino V. suo Pontificato . VI. P. I. 3. 
e J4. fa trasportare da Avignone a 
Roma la Biblioteca Pontificia . VI. P. 
I. 123. 

Martino d' Aragona Re di Sicilia. V. 7. 

Martino Spagnuolo Professor di Filosofia 
in Bologna . IV. 184. 

Martino Spagnuolo Canonista- IV. adp. 

Martino Gosia . V. Gosia . 

Mariirano Coriolano , notizie di esso e 
delle sue opere. VII. P. III. 300. ec. 
Bernardino . ivi . 301. ed ivi. N. 

Martirologi , loro editori . VI.P. I. 275. 

Marullo Scrittor di Mimi . II. 2^7. 

Marnilo Michele Poeu , notizie di esso . 
VI. P. II. 27(J. 

Marzari Jacopo sua Storia . Vili. 313, 

Marzia figlia di Cremuzio Cordo salva 
dal fuoco le Storie di suo padre . II. 

. 144. 

Marziale Gargtlio Storico. U. 281. 

Marziale M. Valerio , notizie della sua 
vita. II. 83. 84. giudizio intorno alle 
sue Poesie . li. 84. 83. e ivi . N. 

Marziani Prospero notizie di esso . Vili. 
2d8. 

Marziano Elio Giureconsulto. II. 303. 

Marzio Galeotto, sua vita e varie vi. 
cende. VI. P. I. 331.ee. sua morte 


sue opere , Vili. a8o. e sue opere . VI. P. 1 . 337. ec. altre 

Martelli Lodovico elogio di esso. VII. notizie, wi. 336. ec. N. 

P. III. 17. ec. 184. Vincenzo noti- Marzioli Francesco , sua opera. Vili, 
zie di esso, ili. 18. due Ugolini , 235.- 

hi. Francesco, hi. 43. altro Lodo- Masaccio Pittore , notizie di esso. VI. 
vico, hi. 3(fi. P. 11.4da. 

Mas- 
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Masanzana nel Milanese , suoi Scrittori 
qui nominati . B^amdlì agostino . VII. 
P.I. 

Mascardi Agostino notizie di esso e del* 
le opere da lui pubblicate . Vili. 343. 

Mascarello Montorio . VI. P. I. 410. 

Masetti Niccolò, sue notizie. V. i8a. 
ec. N. 

Massa di Carrara , suoi Scrittori qui 
rammentati . Cibo Mdaspina ^Iberico. 
VII. P. II. 

Massa Antonio celebre Chirurgo, sue 
opere . VII. P. II. 33. 

Massa Antonio da Gallese , sua opera 
Storica. VII. P. II. 151. 

da Massa Michele Teologo Agostiniano . 
V. 13Ò. 

Massa Lubrense nel Regno di Napoli . 
suoi Scrittori qui nominati, dalla N»* 
te D. Angelo Mons. Cas. poi ^rcives- 
covo. vili. 

Massari Alessandro, sua vita, ed opere 
da lui pubblicate * VII. P. II. 6 p. ec. 

Massari Francesco , sua opera intorno 
a’ Pesci . VII. P* II. ae. ec. c a i. N . 

Massari Girolamo Medico, e Protestan- 
te. VII. P. II. 71. 

Massenzio Imperadore . Il* aòo. 

Massenzio Patriarca d’Aquileja , sua let- 
tera. 111. 1 jo. 

Masserio Gregorio Maestro di lingua gre* 
ca. Vili. 351.' 

Massimiano Erculeo, e Massimiano Ga- 
lero Imperadori . II. aòo. loro conte- 
gno verso gli studi . aòi. 

Massimiano Etrusco credesi ancore delle 
Elegie attribuite a Cornelio Gallo . I. 
161. III. 43. 

S. Massimiano Vescovo di Ravenna , sua 
Cronaca . III. 44. 

Massimino Daza Imperatore . II. a$o. 

Massimino Imperadore , tuoi vizj . II. 
aJ 5 - 

Massimo Pacifico Poeta. VI.P. IL a 3 2. 
ed évi . M. 

Massimo Tirio Filosofo. II. 294. ec. al- 
tro Massimo Filosofo . li. 400. 

Massimo uccisor di Graziano , e usur- 
pator dell' Impero. U. 332. 
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Massimo uccisore di Valentiniano 111 . e 
usurpatordcirimpeto'. II. 35Ò. 

S. Massimo Vescovo di Torino , suo 
elogio . IL 3ÒS. 

Massolo Lorenzo, notizie di esso , c 
delle sue opere . VII. P. IL 397. ec. 

Masson Giovanni sua vita d' Grazio . I. 
145. di Ovidio. I. 17J. suo sentimen- 
to intorno all' esilio di Ovidio im- 
pugnato , ivi . fa r apologia de' co- 
stumi di Sallustio. I'23!., sua vita 
di Plinio il Giovane . IL 1 1 3. 

Masuccio Scrittor di Novelle . VI. P. II. 

ip8. 

Masurio Sabino famoso Giureconsnlto, 
notizie della sua vita. IL ip8. ipp. 

Matarazzo , o Mataranzio Francesco Pro- 
fessore di Eloquenza . VII. P. IL 
394. N. 

Matematica scoperte in esse fatte da Pit- 
tagora . I. 32. 33. coltivata nell’ anti- 
ca Sicilia. I. 41. poco coltivata da’ 
Romani. I. 127. 128. chi tra essi la 
coltivasse. I. latf. Poco coltivatasot- 
to i primi Cesari. IL 184. e molto 
meno ne’ tempi seguenti . IL 294. 
293. ec. confusa con 1 ’ Astrologia . 
III. 6 S. suo stato nel secolo Xlll. IV. 
142.ee. nel secolo XIV. V. 139.ee. 
nel secolo XV. VI. P. I. 283.ee. Cat- 
tedra introdotta in Milano. VI. P.I. 
337. 338. suo stato nel secolo XVI. 
VlI.P. I. 438.ee. Progressi da essa 
fatti in Italia nel secolo XVII. Vili. 
187.ee. 220. ec. 

Matematici , cosi detti ne' bassi tempi 
gli Astrologi . III. 1 01. 102. 

Matera , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Eustazio Medico , Toeta Lati- 
no . IV. Versio .Ascanio . VII. P. HI. 
Stigliano Tommaso . Vili. 

Materno Scrittor di Tragedie . IL 92. 
ec. 

Materno Giulio Firmico autore di un' 
opera di Astrologia , se sia lo stesso 
r autore d’ un’ opera contro gl’ Ido- 
latri . IL 3Ò2. 3Ò3. ec. 

Matilde Contessa , sua vita scritta da 
Donizone . IH. 307. 

Maty 
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Maty difeta da lui fatta dello itile di 
Orazio. I. i$i. 

Matruini Chiara Poeteisa . VII. P. III. 
jo. 

dalla Matrice Pietro Profèisore in Bolo* 
gna . V. 50. 

Mattarelli Niccolò Giureconiulto chia* 
mato da Padova a Modena sua Patria 
per esservi difensore del Popolo . V. 
8e. notizie della sua vita , e delle 
sue opere . V. % 6 €. ec. 

Matteacci Angiolo Giureconsulto. VII. 
P. II. lay. 

Mattel Loreto sue Poesie.VIII.3d7.ee. 

Mattioli Pier Andrea, notizie della sua 
vita . VII. P. II. 3. ec. e J. N. con 
qual plauso venisse accolta la sua ope- 
ra sopra Dioscoride . VII.P. II. j.cc. 
suoi avversar] . VII. P. II. 7. altre sue 
opere . VII* P. II. 8. ec. 

Maurìcìano Giunio Giureconsulto . II. 
300. 

Maurini Autori della Storia Letteraria 
di Francia pretendono di annoverare 
tra' loro Scrittori que' della Gallia Ci- 
salpina . I. p. XVIII. stendono troppo 
ampiamente i confini della loro Sto- 
ria . I. pag. XIX. loro errore nell’ af- 
fermare che Plozio fu il primo Reto- 
re in Roma . I. p. XXII. nel dare Fre- 
jus per patria a Cornelio Gallo . I. 
1^8. ijp. non provano che il detto 
Plozio fosse della Gallia Cisalpina. 
I* 301. loro errore nel parlare dell’ 
Imperador Claudio IL ai. 42. pongo- 
no senza ragione tra’ loro Scrittori 
Germanico . II. 53. loro errore intor- 
no a’ frammenti di Petronio , hri.jS. 
ec. errori nel parlar di Senzio Augu- 
rino , ivi . 8p. loro opinion confuta- 
ta intorno alll’ Autor del Dialogo sul 
decadimento dell' Eloquenza , ivi . 98. 
ec* loro omissione , ivi, 120. non 
interprctan bene un passo di Plinio , 
ivi. ipo. loro errore nel parlare di 
Demostene Medico, ivi. ip 5. ripon- 
gono senza ragione alcuna Cornelio 
Frontone tra’loro Scrittori , hi . adp. 
370. ec. loro errore nel parlare di 


Tiziano Retore , hi . 373. senza ra< 
gione lo annoverano tra’ loro Scri^ 
cori , hi . 374. ec. lo stesso fanno 
del Retore Palladio , hi. 37 j. 37^. 
non provano abbastanza , che S. £n. 
Dodio nascesse in Arles . III. 33. 34. 
loro opinioni esaminate, hi . iia. 
174. ec. 300 . 331. 356. ec. 3 do. 3^7. 
374. 3od. 331. 

Maurisio Gherardo, notizie della sua 
vita , e Scoria da lui scritta . IV. 
ap8. 

Mauro . V. d' Arcano . 

Mauro Camaldolese , Planisferi da lui 
lavorati . 188. ec. i8p. ec. N. 

Maura Elio Storico . II. 281. 

Mauro Fiorentino Astronomo . VII. P* 
1.433. 

Mauro Lucio. VII. P. II. 233. 

Mauro Marcantonio Gramatico elogio di 
esso . VII. P. HI. 378. 

Mauro Medico illustre in Salerno, sue 
opere. IV. 188. ec. 

Mauro Niccolò. VII. P. II. 303. N. 

Mauro Vescovo di Ravenna , sua dot- 
trina, e suo Scisma. III. iid. ec. 

Maurolico Francesco , notizie della sua 
vita , e degli onori da lui ricevuti . 
VII. P. I. 440. ec. SUOI studi , sua 
universale erudizione, e sue opere, 
hi. 442. ec. 35p. ec. 

Maurolico D. Silvestro , sue opere . 
Vili. 133. 

Mazio Giammario . VII. P. IIL 3^1. 

Mazza P. Tommaso . Vili. 304. 

Mazzarini P. Giulio , notizie di esso. 
Vili. 418. 

Mazzello Scipione. VIL P. II. 359. 

Mazzocchi Stampatore, uomo erudito. 
VII. P. I. 32 p. N. 

Mazzolini . V. da Prierio . 

Mazzoni Guido Modenese , celebre 
Plastico. VI.^P. II. 453. 

Mazzoni Jacopo Grande stima in che 
egli fu presso i dotti , e sue opere. 
VII. P. I. 385. ec. Scrive a favor di 
Dante. VII. P. ITI. 180. sua morte. 
hi . P. L 38^. N. 

Mazzucchelli Conte Giammaria sua 

ope- 
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opera degli Scrittori Italiani , I. XII. 
sua vita d' Archimede . 1. 4;. 
Mazzuoli Francesco detto il Parmigia> 
nino inventor deH' intaglio ad acqua 
forte. VJI. P. 111. 437. 

Meccanica progressi da essa fatti per 
opera del Galileo, c di altri. VIIL 
itfj. ec. 173. 

Mecenate grande protettore de’ Poeti . 
I. 188. suo discernimento in cono- 
scergli ,w». i8p. coltivatore egli an- 
cora degli studi . I. i8p. sua mol- 
lezza, ivi. se egli fosse cagione del 
decadimento dell’ Eloquenza . L zip. 
Meciano Volusio Giureconsulto . II. 

app. 

Medaglie antichissime della Sicilia , e 
della Magna Grecia. I. 76. 

Medaglie prima raccolta di esse fatta 
dal Petrarca . V. 104. 

Medaglie antiche e loro studio da chi 
rischiarato, VII. P. II. 124. cc. 
Medichesse in Roma . I. tSó. 

Medici, origine e vicende dell’ autori t.\ 
di questa Famiglia in Firenze . VI. 
P. I. II. ec. Cosimo padre della 
patria , munificenza da lui impiega- 
ta nel fomentare gli studi, ivi, 31. 
ec. elogi di esso, ivi, 32. ed ivi, 
K. e 8p. Biblioteche da lui aperte, 
hi. iiy. ec. vicende di quella di 
S. Marco , hi, 1 1 tf. 

Pietro ne segue in qualche modo 
l’esempio, ivi. 31. accresce la Bi- 
blioteca- di S. Marco, hi. ii8. 

Lorenzo il, magnifico , elogio del- 
le sue virtù , e delle cose da lui 
operate a prò delle Scienze , wi.34. 
ec. sua morte, hi. 36. ec. suo im- 
pegno per r Accademia Platonica , 
hi. po. tesori da lui profusi nella 
compera di libri, hi. 118. ec. an- 
tichiti da lui raccolte, hi. 178. ec. 
sue Poesie, e raccolta di altrui rime 
da lui fatta. VI. P. 11. 163. scrive 
canzoni per musica. VI. P. II. ip8. 
sua rappresentazione . VI. P. II.204. 
quanto a lui debba l’Architettura. 
>1. P. II. 441. 
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Giuliano , Pietro . VI. P. lU 
160, ~ 

Giovanni . V. Leone . X. 

Giulio. V. Clemente. VII. • 

Ippolito Cardinale protettore de’ 
dotti . VII. P. I. 21. ec. 

Cosimo I. , singolare magnificenza 
da lui usata verso le Lettere , e le 
Scienze coltivate ancor da lui stesso. 
VII. P. I. 36. fa istituire in esse i 
suoi figli 37. rinnova , e fa 

fiorire l’Universiti di Pisa. VII. P. 
I. 105. cc. attestato da lui renduto 
a’ Gesuiti, ivi. 117. protegge l’Ac- 
cademia Fiorentina, hi. 140. pro- 
muove la stampa in Firenze , hi. 
192, quanto a lui debba la Bibliote- 
ca Laurenziana , ivi. 301. suo amore 
per le Antichità, hi. 220. 

Francesco I. c Ferdinando I. loro 
amor per le Lettere. VII. P. I. 38, 

lOd. 195. 203. 

Cosimo II. splendido protettor 
delle Lettere, e de' Letterati . Vili. 

10. 

Ferdinando I. onori da lui rendutl 
al Chiabrera. Vili. 354. 

Ferdinando II. suo amore , c sua 
magnificenza verso le lettere e le 
Scienze. Vili. io. suoi studi, hi. 

11. cc. suo impegno per 1’ universi- 
tà di Siena , hi. 34. dà la prima 
idea dell' Accademia del Cimento , 
hi. 204. 

Leopoldo Cardinale quanto colti- 
vasse e fomentasse gli studi . Vili. 
13. promuove la terza edizione del 
Vocabolario della Crusca, ivi, 48. 
rinnova l’ Accademia Platonica, hi. 
49. Galleria di Firenze quaotó da lui 
accresciuta, ivi. 62. fonda l’Acca- 
demia del Cimento , hi. 304. ec. 
Cosimo III. coltiva , e protegge le 
Scienze. Vili. 13. suo impegno per 
l'Università di Siena, ivi, 34. fa 
rifiorire l’Accademia Fiorentina, ivi 
47. fa ascriver se e il Principe suo 
figlio a quella della Crusca , hi. 
47. sue librerie, hi. 63. 
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Vittòria della Rovere, Accademia secolo XTII. . IV. i8j. ec. Icggfpef 

di Donne da lei fondata. Vili. 50. essa fatte. IV. iS6, ec. vietata di 

Medici Ansuino Giureconsulto . VII. nuovo a' Religiosi . IV. ipa. stato 

P. II. 137. di essa in Italia nel secolo XIV. . V. 

Medici Sebastiano, sua opera Teologi- aop. ec. nel secolo XV.. VI. P. I. 

ca. VII. P. I. 313. 37p. nel secolo XVI.. VII. P. II. 

Medici Sisto , sue opere . VII. P. I. ja. ec. 94. ec. nel secolo XVIL 

J 4 I- ec* 

Medici famosi nella Magna Grecia , e Medicina , Terra del Bolognese suoi 
nell'antica Sicilia. I. 30. ec. i Ro- Scrittori qui nominati. Villio Giure- 
mini per lungo tempo stanno senza consulto . IV. 
essi . 177. ripresi da Plinio come Megara CittH di Sicilia , suoi Scrittori 
inutili ed inconstanti , ivi . cacciati qui nominati . Dinoloco , 0 Demoloco 
da Roma. I. aSi. ec. ed hi. N. vi 7>«et4 . 1 . ^icdrim Filosofo e 7>oeta . L 
ritomano. I. 183. sono ammessi alla Mei Girolamo , sue opere sopra la 
cittadinanza Romana. I. z8f. molti Musica. VII. P. I. 303. 
al medesimo tempo , e con diverse Mela Pomponio Geografo ; sua open . 
ispezioni , I. 286, a quanto caro U. 183. 

prezzo fosser pagati, ivi. 187 se in da Melanto Reginaldo Professor di Fi* 
Roma avessero Scuola . 1 . 286. se losofia in Bologna. IV. 184. 
tutti fossero Schiavi , ii’i. ec. Ripre- Meldola , Accademia ivi stabiliu . VII. 

. si da Plinio. II. 188. loro moltitu- P. I. 13^. 
dine in Roma, ivi. 191. Privilegi Melendo, o Menendo Professor di Ca- 

loro accordati, ivi. 341. 349. 411. noni in Bologna , poi in Vicenza . 

413. loro Collegi istituiti in alcune IV. 41. i 5 d. 

Citti . IV. 191. quando comincia Melisso Caio Gnmatico . I. 417. Au- 
serò ad essere Laureati , ivi. 191. gusto gli dà la cura della pubblica 

Medicina se fosse coltivata dagli Etru- Biblioteca , ivi . 

'Schi . I. 19. quando introdotta in Melisso Elio Gramatico . II. 107. 
Roma. I. 2j6. 177. posso eloquen- Mellini Girolamo , Pietro , e Celso, 
te di Plinio intorno ad essa. I. a8o. loro notizie. VII. P. III. aoi. 
ec. stato di essa in Italia sotto i pri- Mellini Guido . VII. P. II. 358. 
mi Cesari . II. 1S7. ec. esercitata Melone da Rodi Maestro di Cicerone, 
dagli antichi Cristiani , ivi. 333. I. 199. suo detto intorno allo stesso 

Leggi intorno ad essa degl' Impera- Tullio, hi. aoo. 

dori Cristiani, hi. 411. ec. dccadu- Melor , sue ricerche sopra Ardii mede, 
ta in Roma, ivi. 413. studio di cs- L43. 

sa prescritto da Cassiodoro a' suoi Memo Giambatista . VII. P. I. 4J9. 
Monaci . III. 23. stato della Medici- Menàbene Apollonio Medico alla Cor- 
na a tempo de' Goti , ivi . 57. ec. tc di Svezia • VII. P. II. 93. 
protetta da’ loro Re, 38. ivi . esce- Menagiana errore che trovasi nella 
citata da'Cherici, hi. 58. trascura- Raccolu cosi intitolata. L261. 
ta a tempo de’ Longobardi , ivi . Menecrate Medico superbo . I. 40. 

131. colrivata da' Monaci, ivi. 191. Mengoli Pietro sue opere. Vili. idi. 
336. 155. risorge in Italia per ope- 345. 

ra della Scuola Salernitana , hi . Menochio P. Gio: Stefano suoi Com- 
34^. ec. da questa è propagata in menti sulla S. Scrittura ed altre ope« 
Francia, ivi. 3 34. vietata a’ Monaci, re . Vili. 131. 
ii'L 33d* e 387. Suro di essa nel Menocchio Jacopo, sua vita, onori a 

lui 
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lui conceduti , e opere da lui pub- 
blicate . VII. P. II. ii5.ec. 11(5. N. 
Menni Vincenzo. VII. P. IH. 

Menzini Benedetto . sua vita . sue Poe- 
sie Vili. J70. 

Meragene Scrittor della Vita di Apol- 
lonio . II. 151. 

Mercadante Medico. V. iji. 

Mercatale nella Contea di Vernio , suoi 
Scrittori qui nominati . fioretti be- 
nedetto . Vili. 

Mercati Michele , sua Metalloteca , e 
notizie dell' Autore , e di altre di 
lui opere. VII. P. II. 11. ec. 134. 
Merchenti Lodovico Poeta . VI. P. li. 

ili. 

Mercuriale Girolamo notizie della sua 
vita , degli onori da lui ricevuti , 
e delle opere da lui pubblicate VII. 

P. II. j. ec. e ( 58 . N. 

Mercurio , chi fosse il primo a far 
uso del Mercurio pel morbo Gallico 
VII. P. II. jo. 

Mercurii Girolamo . sue vicende , e 
opere da lui pubblicate. Vili. i< 5 p.ec. 
Merian sua Dissertazione sopra Clau- 
diano . IT. jpi. 

Merula Gaudenzio , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 

P. II. 150. ec. 

Menila Giorgio , sua vita , e opere da 
lui composte . VI. P. II. 79. ec. 
3jp. sue contese con altri eruditi , 
e singolarmente col Poliziano , ivi . 

81. cognome della sua Famiglia ivi. 
jj( 5 . N. 

Messala Marco Valerio trasporta da 
Catania a Roma un Orologio So- 
lare. I. 174. 

Messala Marco Valerio Corvino Pro- 
tettor di Tibullo . I. 145. sue ope- 
re intorno le famiglie Romane I. 
» 34 - 

Messala Retore . II. 271. 

Messala Vipsanio Storico . II. 14^. 

Messina , Scrittori Messinesi , nominati 
nella Storia . Badessa Tool* . VII. P. 

III. Bartolomeo di Messina , traduttor 
iC -Aristotele , IV. Bnonfigli Costm- 
T.IX. 


ALE. iy7 

zo Cinseppei VITI. Caloria Tommaso 
"Poeta . SI. da C.tstcb.HoVO i.arto- 
lommeo Storico . IV. à.:lle CiUnne 
Guido, Storico , IV. r Poeta . IV. 
delle Coloine Oddo Poeta. IV. Ilice- 
arco FiUsofii . I. kteh.ero Mitalegol. 
Maurclico Francesco. VII. P. I. A/j«- 
rtlito Francesco T\ipote del stpraddet- 
to , ivi . Memtolko Sih estro , Vili. 
da Messina Fr. Flia dtlf Ord. de' 
Min. Mclctti Giwr/pf VII. P. 11 . I\fy- 
na Placido. Vili, ci fijccio Mazzeo 
Poeta. IV. Stefano Protinota) io .Poe- 
ta. ivi. ycntimiyjia t;/(.fu».»i . Vili. 
Uperano GiannanUnio . Vili. 1 \ II. 
Messina , Professori , che iiìse^na-ono 
nelle sue Scuole qui noir.iiutì . Ia>- 
relli Giannalfiinso . Vili. Castelli Pie- 
tro ivi. Lattari Costantino Grecista. 
VII. P. IL Malpighi Marcello . VIIL 
Maurotico Francesco VHI. P. I. . 
da Messina Bartolomnieo , Traduttor 
d’Aristotele . IV. 146. ed hi bl. 
da Messina Tommaso . V. Caloria . 
Met3fìsi(.a rinnovata da Lanfranco , e 
da S. Anseimo. III. 32S. ec. 
Metaponto ,suoi Scritturi qui nominati. 
/ppaso Filosofo , -o di MeUpaUo , o tS 
Crotone, odi Sibari . I. 

Metello Q. Cccilio offeso da Nevio « 
I. 98. 

S, Mctodio di Siracusa Patriarca di 
Costantinopoli , su(» Elogio , c sue 
opere. III. 197. ' 

Mezio Federigo dotto nel Greco . VR. 
P. I. 3155. N. 

Mezzabarba C. Francesco notizie del- 
la sua vita e delle sue opere . Vili. 
190. ec. 191. N. P. Giannantunio 
di lui figlio , ivi . 
da Mezzano Mi. bino. V. 418. 
Mezzavacca Flaminio Astronomo. VIIT. 
200. 

Miari Alessandro, sua Tragedia. VII. 

P. IH. 153. 

Michault , suo giudizio ridicolo sulla 
Poesia Italiana . Vili. ;do. 

Michele Agostino Canonista . VI. P. I. 

>id. 

K Jc Mi- 
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Michele Italiano Vescovo d’ Avran- 
ches celebre pel suo sapere . III. 
v}6. 

Micheli Cecilia improwisatrice . VII. 
y. 111. aitf. 

Micheli Marcantonio. VII. P. II. jo6. 

Micheli Pietro . VI. P. I. aytS. N. 

Michciiiii Famiano, notizie di esso e 
delie opere da lui pubblicate . VIIL 
i8d. ec. 

Miuhclotti Bernardo raccotjlic molti li. 
bri . VI. P. I. m. 

Michelozzo famoso Architetto notizie 
di esso . VI. P. II. ^a. 

Microscopio da chi trovato e qual par- 
te avesse in questa invenzione il Ga- 
lileo . Vili. 15 a. 

Middleton , sua vita di Cicerone . I. 
ipp. suo libro sulla condizione de’ 
Medici . I. 287. 

del Migliore Ferdinando Leopoldo sua 
Storia. Vili. jM. 

del Migliore Filippo promuove il ri- 
fiorimento deir Università di Pisa . 
VII. P. I. 106. 

Milancia moglie di Giovanni d' Andrea . 
V. 5 II. 

Milano , a’ tempi d’ Augusto eranvi 
Scuole . I. ap8. 

Milano, se Plinio vi aprisse , ovi do- 
tasse una pubblica Biblioteca . II. 
3 ai. ec. se ad, essa appartenga l’Is- 
crizione di un antico Acquedotto . 
II. 314. 315. qhanto felicemente vi 
fiorisser gli studi , hi. 3215. ec. 374. 
ec. vi si trattavan le cause come in 
Roma , h/i . 327. suo Teatro, ivi. 
S. Agostino vi tiene Scuola di Rct- 
torìca , ivi 374. a’ tempi di S. Am- 
brogio vi era probabilmente una Bi- 
blioteca Ecclesiastica , ivi . 419. in 
qual fiore vi fossero le Scuole publi- 
che a’ tempi di S. Ennodio. III. 35. 
ec. 38 .«cc. stato infelice di questa 
Città nell’undecimo e duodecimo 
Secolo , ivi . 244. Scuole di quella 
Metropolitana, ivi. 249. 250.se vi 
fossero altre pubbliche Scuole , ivi 
ec. Biblioteca di quella Chiesa in- 
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cendiata , ivi . 955. te nel lecó- 
Io XII. vi fosse Scuola di Legge » 
ivi 388. fu questa Città nel secolo 
XII. distrutta e rifàbricata. ivi 405. 
stato in cui erano ivi le Scuole 
nel secolo XIII. IV. 6S. Teologo del- 
la Cattedrale quando istituito , ivi. 
p8. gran numero di Medici , che 
vi era . ivi . ipi. se vi fosse Scuo. 
la di Canoni , h/i . 280. Canale 
aperto da’ Milanesi , ivi . 427. Scuo- 
le che ivi erano nel secolo XIV. V. 
64. vi durano ancor dopo la fonda- 
zione dell'Università di Pavia . V. 

Biblioteca di quella Chiesa . 
V. 103. Duomo quando e per cui 
opera cominciato . V. Univer- 
sità ivi aperta . VI. P. I. 78. Profes- 
sori colà chiamati , c Scuole ivi 
aperte da Lodovico il Moro , ivi . 
7p. ec. Accademia da lui ivi forma- 
ta, ivi. 100. ec. se ivi prima che 
altrove in Italia s’ introducesse la 
stampa, ivi . 139. ec. ivi si fa U 
prima stampa di libri Greci , ivi, 
i43.fiore in cui ivi erano gli studi dell’ 
Eloquenza nel secolo XV. VI.P.II.334. 
Naviglio della Martesana , e Spedai 
ande , quanto , e da chi fatti . VI. 
II. 43p. ec. 4^p. ec. sue Accade- 
mie . VII. P- I. 157. e VIIL 5T. 

Milano , Scrittori Milanesi nominati in 
questa Stona . utgrippa Camillo . 
VII. P. I. .Albicante , "Poeta . VII. 
P. III. .Albino Can. Rfg. Card. Col- 
lettor di Canoni . III. .Albuzio Giam- 
pietro, Medico . VII.P.II. .Alciati .An- 
drea Ciurecons. VII. P. II. .Alciatt 
Francesco Ciurecons. poi Cardinale .Vii. 
P. II. .Alciati Giampaolo Eretico . 
VII. P. I. .Alciati Terenzio Gesuita. 

, Vili. S. .Ambrogio Vescovo . II. .An- 
drea Prete . III. .Anseimo daW Orto 
Giureconsulto , ivi . <f .Aragona Isa- 
bella . VI. P. II. .Aratore allevato 
in Milano ; alcuni , ma con poca ra- 
gione, lo fan Genovese. III. .Arcbin- 
to Filippo -drcivesc. di Milano. VH. 

. P. I. .Ariano Bernardino. VII. P. II. 

.Ar- 
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\jtrhnó Vìampietrù Medico, ivi. ^r- 
haUo “Prete , Maestro . III. ^Arnolfo 
Storico , ivi . Anselmo Scultore , ivi . 
S. Anselmo Vescovo di Lucca , che 
da altri si fa Mantovano , ivi . uivie~ 
no Oratore , ivi . .Azzone , Maestro 
in Milano , ivi . Bascapi Carlo Bar- 
nabita . VII. R I. Bascapi Pietro , 
Poeta . IV. Bassi Martino -Architetto, 
VII. P. I. Benzeni Girolamo , Ivi • 
Bemardigio .Antonio , -Astrologo. VI. 
P. I. biffi u€mbrogio Grecista . 111. 
Biffi Giovanni , Poeta . VI. P. II. Bi- 
glia -Andrea -Agostiniano , Storico , 
ivi . Birago Clemente Intagliatore in 
Gioie. VÌI. P. III. Birago Lapo. IX. 
Biumi Giambatista Medico . VII. P. 

II. biumi Paolo . VL P. I. Boldone 
7{iccolò Medico . VII. P. II. boldoni 
Cianniccolò Barnabita . Vili. Boldoni 
Sigismondo , ivi . Borro Francesco, 
Medito, ivi. Borromeo S. Carlo. VII. 
P. I. ec. Borrommeo Federigo Card. 
Vin. Borsieri Girolamo, ivi. Bosio 
Jacopo da altri detto di Civasso nel 
Piemonte . VII. 1’. J. Bossi Donato , 
Storico . VI. P. II. Bossi Egidio Giu- 
recons. VII. P. II. Brivio Giuseppe , 
Poeta . VI. P. II. bugatti Gasparo 
Domenicano . VII. P. II. Buonactorso 
prima Fescovo de' Catari poi loro 
impugnatere . IV. Busca Gabriello . 
VII. P. 1. da Busto Bernardino Min. 
Osseno. Predicatore . VI. P. II. Cai- 
mo Zaccaria , Medico . VII. P. II. 
Caino Cavalier Francesco . Vili. Cal- 
chi Barlolommeo . VI. P. 1. Calchi 
Tristano, Storico. VI. P. II. de'Cam- 
mei Domenico , ineisor in Gemme, 
VI. P. II. da Campione Marco -Ar- 
thitetto , di Campione terra tra La- 
ghi dì Conto e di Lugano . V. Can- 
diano -Ambrogio, Medico . VII. P. II. 
de Capitanei Giovanni > Medico . V. 
Capra Baldassarre . Vili. Capra , o 
Captila Galeazzo . VII. P. II. Cara- 
dosso, Coniator di Medaglie, VII. P. 

III. Corcano Archileo, Medico. VII. 
P. 11.^ Carcano Leone Giambatista , 
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ivi. da Carcano Michele Min. Osscrv. 
“Predicatore. VI. P. II. Cardano Gi- 
rolamo , nato in Pavia . VII. P. I. 
da Castelseprio Filippo , Storico , IV. 
Castiglione Bonaventura . VII. P. II. 
da Castiglione Cristoforo Giurecons. 

VI. I. Castiglione Francesco -Abondio 
Vesc. e Card. VII. P. I. Castiglione 
Giannantonio . Vili. Castiglione Mat- 
teo. VII. P. li. da Castiglione Saba. 

VII. P. I. Cavalieri Buonaventura . 
Vili, da Cermenate Giovanni, Stori- 
co. V. Cesariano Cesare . VII. P. I. 

. Ceva Tommaso Gesuita , e Giovanni 
suo fratello . Vili, di Santa Claudia 
Ciambartolommeo .Agost. Scalzo, ivi. 
Cittadini Paolo Giurecons. VI. P. I. 
Concoreggio Gabriello . VI. P. II. 
da Concoreggio B,inaldo Giurecons. 

IV. Corbetta Gualterio Giurecons. VII. 
P. IL Corio Bernardino, Storico. VI. 
P. II. Corti Lancino, ivi . Cotta Ca- 
telliasw Giurecons. VII. P. II. Cotta 
Pomponio Giurecons., ivi. Cotta Ste- 
fano . VI. P. II. Crivelli Leodrisio , 

. Storico , ivi . Dadda Ferdinando Ret- 
tore deir itniverritd di Padova . VII. 
P. I. Decembrio -Angelo. VI. P. II. 
Decio Filippo Giurecons. VI. P. I. e 
VII. P. 11. Decio Lancellotto Giu- 
recons. VI. P- I. Deuterio Gramatico 
in Milano . III. Elpidio B^ustico Diaco- 
no, e Medico, ivi. Fagnanì Giam- 
marco. Vili. Fagnani Bafacllo. Vili. 
Fausto Oratore , e Poeta . 111. Felice 
Betore e suo Padre Oratore , ivi . 
Ferrari Francesco Bernardino . Vili. 
Ferrari Ottaviatto . VII. P. li. Fer- 
rari Ottavio. VI IL Fiamma Galvano 
Domenicano , Storico . V. Fiorio Gior. 
gio . VII. P. II. Fossati Gianfranccsco. 

, Vili. Giggeo .Antonio Oblato , ivi . 
da San Giorgio Giannantonio Card. 
C. monista . Vi. P. I. Giovmini -Ar- 
chitetto . V. Giovanni , Maestro in 
Milano . III. de' Gradi .Antonio Medico . 
VI. P. l.de' Gradi Ferrari Giammatteo 
Medico , ivi. de' Gradi Giovanni Giu- 
reconsulto secondo C ‘-Argelati , ma 
K k 2 pro- 
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probabilmente Francese , ivi. Griffi 
Leonardo, Toeta , VI. P. II. Guido, 
Maestro in Milano . III. tmbouati 
Carlo Giuseppe Mon. Cisterc. Vili. 

■ Lampugnani ■ Girolamo , ivi . Lampu- 
gnano Giorgio Giurecons. VI. P. I. 
JLandi Ortensio . VII. P. II. Landolfo 
il vecchio Storico . III. Landolfo il 
giovane. Storico, ivi. Landriani Gian- 
fabricio . VII. P. III. da Landriano 
Oddone Giureconsulto . IV. Lanfranco 
Chirurgo , ivi. Lantieri Taolo Ber- 
nardino . VII. P. III. da Legnano 
Ciò. Canonista . V. Leti Gregorio . 
Vili. Lomazzi Giampaolo . VII. P. I. 
Lunghi Onorio . Vili. Mascagni Do- 
menico . VI. P. II. Madrignani .Ar- 
cangelo . VII. P. 1. Maggi Carlo 
Maria . Vili. Magnino Medieo . V. 
dal Maino Giasone Giurecons. VI. P. 

I. Maino Guglielmo (forse Milanese) 
VII. P. III. Mainolda Gallarata . 
VII. P. II. Mallio Teodoro Filosofo . 

II. Manlio Flagrio , Maestro di Fa- 
lentiniano II. ivi . S. Mansueto , suo 
Fescovo . III. Marliani Bartolommeo . 
VII. P. II. Marliani Luigi Medico , 
ivi. Mazzucbelli Tier Francesco detto 
il Cavalier Morazzone . Vili. Mena- 
tene .Apollonio , Medico . VII. P. II. 
Michele .Architetto . V. da Milano 
.Abiatico . Mola Tier Francesco . Vili. 
Mambrizio Bonino . VI. P. I. Monza 
Tietro Vicentino oriundo di Milano 
Giureconsult. ivi . Morigia Taolo . 
VII. P. I. Morone Giovanni Card. 
ivi. S. Tfatale , suo .Arcivescovo . III. 
de' negri Bonino Medico . VII. P. II. 
"Hegri Silano Giurecons. VI. P. I. 
Oberto dall' Orto Giurecons. III. Odel. 
berto , 0 Odelperto, suo Arcivescovo 
ivi . Olgiati Girolamo . VII. P. III. 
Omodei Signorolo Giurecons. V. Oslo 
Felice. Vili. Tanigarola Francesco. 
VII. P. 111. P. I. de' Tiatti Tiattino. 
VI. P. n. Tier Grossolano Arcivesco- 
vo di Milano . III. Tirovano Gabriello 
Medico , e Astrologo . VI. P. I. Tro~ 
caccini Cammillo , c Giulio . Vili. 
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Trocolo Toeta , fórse di Milano . IL 
Tuccinelli D.Tlacido. Vili. Turicelli 
Giampietro , nato in Gallarate . ivi . 
F,anieri Antonfrancesto . VII. P. IIL 
Hancati Ilarione Mon. Cùtere. Vili. 
Bjipamonti Giuseppe , ivi . da iliv4 
Buonvicino . IV. Bjvola Francesco. 
Vili, da {{osate Varese Ambrogio . 

VI. P. I. de {{ossi Galeazzo Ferraio. 

VII. P. I. de Bfissi Giannantottio In- 
tagliatore in Gioie . VII. P. III. {{o- 
vida Cesare , Medico . VII. P. II. 
Socchi Cesare . VII. P. III. Saraco 
Batista , ivi . Selvatico Matteo Medi- 
co . V. di Seregno Alessio de' Minori 
Vescovo . VI. P. I. da Settala Arri- 
go . IV. Settala Lodovico Medieo. 
VII. P. II. Settala Manfredo . VIIL 
Sfondrati Celestino Card. ivi. Sfondra- 
ti Francesco Giurecons. VII. P. IL 
Sforza Costanzo . VI. P. II. Sforza 
Giangaleazzo , e Lodovico , e Asca- 
nio Maria Card. ivi. Sforza Bentivo- 
glia Ippolita . VII. P. III. Sforza 
March. Muzio , ivi. Silvio Medico 
Scrittor de' versi delta Scuola Saler- 
nitana, secondo un Codice. III. Simo- 
netta Bonifazio Cisterc. VI. P. I. Si- 
manetta Cicco nato in Calabria , ivi . 
Simonetta Giovanni , Storico . VI. P. 

II. Simonetta Jacopo Card. Giurecons. 
VII. P. II. Sire l{aul , Storico . III. 
Spinola Tubilo Francesco. VII. P. III. 
Stampa Baldassare, 'iv'uStampa Gaspara 
nata in Tadova , ivi. Stampa Guido Ora- 
tore . IV. Taegio . VII. P. II. Tanzi 
Francesco , detto Cornigero . VII. P. 

III. Terenziano Giulio , Apostata • 
VII. P. I. Terzago Luigi, Astrologo 
VI. P. I. dalla Torre Bertrando Car- 
dinale , Teologo secondo alcuni Mila- 
nese . V. Torre Carlo . Vili. Tos- 
cano Giammatteo . VII. P. II. Tosca- 
no {{afaello . VII. P. III. Tosi Gio- 
vanni . VII. P. II. Tr'tvulzia Domi- 
tilla , 0 Damigella . VI. P. II. da 
S. SJbaldo Eustachio Agost. Scalzo . 
Vili. Verecondo Gramatico . II. da 
Vimercato Stefanardo Storico . IV. 

Vimer- 
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fimeredti Trancesco Filosofi» . VII. P. 

I. yimertati Giambatista, ivi. yiscon- 
ti Bruzzi , V. yisconti Cristoforo. 
VII. P. II. yisconti Gasparo, Toeta~ 

VI. P. II. ec. yisconti Giuseppe . Vili. 
yisconti Donna Teresa , ivi . yisconti 
Lsuhino Signor di Milano . V. 

Milano , sua Università , Professori , 
che v' insegnarono rammentaci nella 
Storia . S. .Agostino , fetore . li. 
Barzizza Gasparino Gramatico . VI. 
P. II. Barztzza Guinifòrte , ivi . 
Beroaldo Filippo il vecchio , ivi. Cai- 
condila Demetrio, ivi. Cardano Giro~ 

' lamo . VII. P. I. Ciceri Francesco , 
ivi. da Cresccntine tfbertino , Trofes- 
sor tT Eloquenza . VI. P. II. Crivelli 
Leodrisio , Canonista , ivi . Ferrari 
Giulio Emilio , “Professor <T Istoria , 
ivi . Ferrari Ottaviano . VII. P. II. 
Ferrari Ottavio . Vili. Filelfo Fran- 
cesco . VII. P. II. Fiorio Giorgio . 

VII. P. II. Gafurio Franchino , Pro- 
fessor di Musica . VI. P. I. Grisolora 
Mannello. VI. P. II. Lascari Costan- 
tino , ivi. Leone Pietro , ivi . Maggi 
Carlo Maria . Vili. Majoragio Mar- 
cantonio . VII. P. HI. Marliani Gio- 
vanni Medico. VI. P. I. Mirula Cau- 
denzo . VII. P. II. Merula Giorgio , 
Professor cT Eloquenza . VI. P. II. 
Minuziano .Alessandro . VII. P. I. 
Mombrizio Bonino Professor <f Elo- 
quenza . VI. P. II. de' Montani Cola, 
Professor <f Eloquenza , ivi . T{egri 
Stefano y ivi. Oddi Muzio. Vili. Pa- 
eioli Lue» dell Ord. de' Minori Mate- 
matico . VI. P. I. Palcario .Aonlo . 
VII. P. III. Parrasio ululo Giano , 
ivi . Poveri Fontana Gabriela Pro- 
fessor d" Eloquenza . VI. P. IL Piasio 
Batista .Astronomo . VI. P. I. Pio 
Batista . VII. P. IlL da Pozzuolo Fran- 
cesco , “Professor di belle lettere . VI. 
P. II. Ffisairo Giambatista . VII. P. 
II. da .Antonio delT Ord. de' Mi- 
nori Cromatico . VI. P. II. Rfldigino 
Celio . VII. P. II. Spinola Publio 
franeuco . Vll^ P. U. da Tiferno 
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Gregorio. VI. P. II. Tilesio lAntonio- 
VII. P. III. Tilesio Bernardino . VII. 
P. I. Falla Giorgio . VI. P. II. i 
da Milano Filippo Medico . VI. ^P.T. 
4od. 

Mileo Cristoforo , sue opere . VII. P. 

II. 3S>6. 

Milicello in Sicilia , suoi Scrittori qui 
nominaci . Correria Pietro . Vili. 
Milone Arcivescovo di Benevento . III. 
iqó. 

Mimi inventati da’ Siciliani . 1 . 6 q. 

Mine da chi inventate. VI. P.I.370I 
Minerbecti Pietro , suoi Annali . VI- P. 

11. 5a. 

Minerbi Lucilio , suo Vocabolario . VII. 
P. III. jj»p. 

Minervio Retore celebre in Roma , e al- 
trove . IL J7J. 

Mini , o Minuzio Paolo , Medico in Lio- 
ne . VII. P. IL pi. sue opere. VII. P- 
II. zpa. 

Mini Tommaso . Vili. iiB. 

Miniatura , perfezione di essa nel seco- 
lo XV. VI, P. IL 

Minturno Antonio notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate . VII. P. 
HI. 308. 

Minucci Antonio V. da Prutovecchio . 
Minucio Felice , notizie appartenenti al- 
la sua vita , c alle sue Opere . H. 
jja.ee. 

Minucio Natole celebre Giureconsulto . 
II. aod. 

Minuziano Alessandro , notizie di es- 
so , e della sua Stamperia . VII. P. I. 
1 80. ec. 

Mirabella Vincenzo Antiquario . VIIL 
api. 

Mirandola, suoiScrinori qui rammenta- 
ta. Bernardi .Antonio Filosofo . VII. P. 
I. Pico Gian Francesco Filosofo . VII. P. 
I. Pico Giovanni Filosofo. VL P. I. Sutio 
Giambatista . VIL P. I. 

Mirteo Pietro Poeta latino . VII. P. IIL 
14J. 

Mirto in Sicilia , suoi Scrittori nomina- 
ti nella Storia . Cuponi Frastcesco del 
Terz' Ordiste . Vili, 

Mi- 
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Mitclli Agostino celebre pittore. Vili. 
4}i.ed iVi.N. 

Mitologia coltivata da'Siciliani antichi . 

I. 76. da chi illustrata . VII. P. Il.iitf. 
Mitridate « suoi libri di Medicina. I. 
277. invita alla sua corte il Medico 
Asdepiade . I. 284. 

Mocato Mino, o Bartolommco , Poeta 
Itaiiano. IV. j50.ee. 

Moccia Giovanni Poeta Latino. V.jjj. 
Mocenigo Àndrea, sua Storia Veneta, 
ed altre opere . VII. P. II. joo. 
Mocenigo Jacopo e Tommaso Rimato» 
ri. VII. P. 111. 2(J. 

Modanesi Martino suoi progressi ammi- 
rabili neH’eti fanciullesca. Vili. j8t. 
Modanino Scultore . VII. P. III. 441. 
Modena , Scrittori , e uomini illustri 
Modanesi nomin.'iti in questa Storia . 
dclC t/ibate T^iccolò , "Pittore . VII. 
P. III. ^scatti Pellegrino , Pittore , e 
utntiquurio. \\\\. Bacebini Chmbati- 
su . VII. P. III. Bidh Tommaso Dome- 
nicano , Cardinale . VII. P. I. Baron- 
zone Andrea , Medico . VII. P. II. 
Barbieri Ciò. Maria . VII. P. III. da 
Sazzano Giovanni Storico . V. Begarel- 
li .Antonio Plastico . VII. P. III. Bel- 
lincini Bartolomeo Canonista . VI. P. I. 
BelUncini Francesco Giurecons. VII. P. 
II. Bellisario Lodovico , ivi . Berettari 
Giovanni . VIL P. III. Bertana Lncia , 

. ivi. Bertano Giulio , ivi . Betti Clau- 
dio Filosofo . VII. P. I. Bianchi Iacopo , 
Poeta . VI. P. II. Bisciola Giangabriel- 
lo della Comp. di Cesi . VII. P. l.Bria- 
ni Girolamo . Vili. Castelvetro Lodo- 
vico . VII. P. IH. Cavalierino .Anto- 
nio , ivi. Cesi Bernardo Gesuita .Vili. 
Cortese da Modena Giurecons. VII. P. 
li. Cortese Ersilia . VII. P. IH. Cortese 
Gregorio Card. VII. P. L Corti Gio- 
vanni , Poeta . VI. P. II. Crispi Ber- 
nardino, Poeta, ivi. degli Erri Pel- 
legrino. VII. P.ll. Discalci Zaccaria , 
Tgcta . VI. P. II. Fallopio Gabriello 
^Anatomico . VII. P. II. Fantino Co- 
stantino celebre ^Artefice . VI. P. I. 
Faustini Bartolommco . VII. P. IL Fer- 
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rari Francesco . VII. P. HI. FiordìM- 
lo .Antonio . VII. P. I. Fontana Da- 
niello , Poeta . VI. P. II. Fontana Gae- 
tano, Teatino. Vili. Forni -Alberto, 
e Tommaso , "Poeti. VI. P. II. Fran- 
chini Giovanni . Vili, da Fregnano 
Tommaso delC Ord. de' Min. V. Gadalr 
dini .Agostino Medico . VII«P. ILC«- '' 
daldini Bellisario, Medico, ivi.Cnz- 
zotti Pietro . Vili. Grilienzoue Giovan- 
ni. VII. P.I. Guarini Guarino , Teati- 
no. Vili. Guarino Mntonio. VII. P. . 

II. Cuicciardi -Angelo . VII. P. III. 

Lancellotto Tommasino . VÌI. P. II. 

Lanfranco -Architetto . III. Lauro "Pie-’ 
tro . VÌI. P. I. Leone Giovanni detto 
Poetino . VII. P. HI. Moccio Paolo. 

Vili. Machelli "^iccolò , Medico . VIL 
P. II. Manzuoli Benedetto Vescovo Filo- ^ 

. tofo. VÌI. P. I. Marinella Lucrezia. 

nata in Venezia . Vili. Mosetti "l^iccolò I 

. MattarelliTqiceolòGiurecons.V. Mazzo- [ 

ni Guido , Plastico . Vl.P.II. Milani Sil- 
vio , Poeta . ivi . da Modena Frate , 

Capitano . VII. P. I. da Modena Ghe- 
rardo , Medico . IX. da Modena Leo- 
ne , /{abbino . Vili. Molza France- 
sco Maria , Poeta . VII. P. HI. Mol- 
ssa Tarquinia , ivi . dal Montale Ce- 
sare Matematico . VI. P. I. Monta- 1 

ri Geminiano . Vili. Montecuccoli Prin- 
cipe Bramando . Vili, di Montorso 
Guglielmo , .Astsologo . V. Morano 
Bonifacio , Storico . V. Oseletto Ga- 
briele Giureconsulto . V. Panini Fran- 
cesco . VII. P. li. Porto Firgilio - 
VII. P. III. Prignani Paganelli Barto- 
■ lommto , nato nella Diocesi di l{eggie. 

Poeta . VI. P. li. Prignani Paganelli 
Girolamo , Poeta , ivi . Porrino Gan- \ 

dolfo , Poeta . VII. P. IH. Bficoccloli 
Francesco , Poeta . VI. P. li. /{ococcio- 1 

lo Paolo , Medico . VII. P. II. B.onca- 
glia Bfiberto . VII. P. IH. de Bfissi Pro- 
perzia Scultrice , da altri fatta Bolo- 
gnese, ivi. Sadoleto Giovanni Giure- 
consulto . VI. P. I. Sadoleto Giulio .VÌI. ^ 

P. I. Sadoleto Iacopo Card, ivi . Sado- 
leti Paolo, ivi. SassiPanfilo , Poeta . 

VI.P.II. 
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VI. P. n. di Savìgnano Corrado Giure- 
ionsulto, IV. Scandiano Vgo,Toeta. 
VI. P. II. Scannarola .Antonio Medico . 
VI. P. L Schtdone Bartolommeo . Vili. 
Sertorio C. Seriorio . VII. P. I. Sigonio 
Carlo . VII. P. II. Stateri Andrea • 
Tocta . VI. P. II. Talloni ^essandro t 
ivi, Vlil. Talloni Tietro Storico . V. 
Teiti Fulvio , oriundo di Ferrara . Vili. 
7 ribraco Dionisio Toeta . VI. P. II. 
Tribraco Gasparo , Toeta, ivi. Tale»- 
tini Eusebio. VII. V.lll. yalenlini Fi- 
lippo , ivi . Fetchi Orazio , Maestro 
di Cappella , ivi . Fedriani Lodovico . 
Vili. FignolaTietro Toeta . VLP. II. 

Modena , Professori , che insegnarono 
nelle sue Scuole , e nella sua Univer- 
sicli nominati nella Scoria . .Alberto 
Tarmigiano Giureconsulto . IV. .Al- 
berto da Tavia Trofessor di Leggi, 
ivi . BandiuelU .Antonio Trofessor di 
Cromatica . VII. P. il* di Buonaccorso 
liberto . Giureconsulto . IV. Cinelli 
Calvoli Giovanni . Vili, da Crotone 
Marcantonio , Grecista . VII. P. I. Dih 
Tante Guglielmo Canonista . IV. Far- 
iella Michelangiolo .V\\\. Galeotti .Al- 
berto Trofessor di leggi . IV. Guido 
da Suzara Trofessor di leggi , ivi . La- 
padino lazare . VII. P. II. Cillio Tro- 
fessor di Diritto Civile . IV. Torto 
Francesco Cretese , Grecista . VII. 1 . 1 . 
Trignani Taganelli Bartolommeo . VI. 
P. II. J{amazzini Bernardino . VIU* K<>- 
cociìoU Francesco .VI. P. II. Sigonio 
Carlo Trofessor di lingua Greca. VII. 
P. II. da Suzara Guido Giureconsulto . 
IV. Tribraco , o Trimbocco Dionisio . 
VI. P, IL 

Modena , sue Scuole Ecclesiastiche . 
111 . S 6 . Scuole Legali che vi erano 

. fin dal secolo XII. , ivi. 384. ris- 
veglia qualche gelosia nell’ Univcr- 
siià di Bologna , ivi . sua Cattedrale 
e sua Torre quando fibbrìcata . ivi . 
404. 405. 407 sue Scuole di Giu- 
risprudenza destano gelosia nell’ Uni- 
versità di Bologna . IV. jp. Pillio 
vien da Bologna a tenervi Scuola . 
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ivi . 6j. ec. altri celebri Professori , 
ivi . 66 . fama in cui esse srano , ivi 
ec. Giureconsulti che v’ insegnarono 
ivi. ec. Guglielmo Durante vi 
tiene Scuola di Canoni , ivi . ayj. 
probabilmente vi furono altri Pro- 
fessori , ivi . ij 6 . Dante afferma , 
che non v’ era ancor nato alcun Poe- 
ta Italiano, hi. Canali, c Edi- 
fici magnifici ivi intrapresi , ivi . 42(f. 
Scuole che ivi erano nel sec. XIV. 
V. 80. Leggi per esse fatte in tal 
tempo , hi ec. pulpito della Catte, 
drale . V. 570. gran numero di Poe- 
ti , che ivi era nel secolo XV. VI, 
P. II. Z43. suoi artefici lodati, hi, 

. 4^0. Collegio ivi aperto a’ Gesuiti 
VII. P. 1 . Il 8. ec. gran copia d'uo- 
mini dotti da essa usciti nel secolo 
XVI. ivi . 147. . Accademie ivi 
aperte , hi . 148. ec. l'eresia mi- 
naccia d' introdurvisi , c vi ti pone 
riparo, hi. 150. ec. regolamento ivi 
introdotto per le stampe, hi . i8o- 
vi fiorisce lo studio della lingua 
Greca VII. P. IL 42^. ec. 428. sua 
Università fondata . Vili. } 6 , sua 
Accademia, hi. 53. 

da Modena Baldossare Canonista , VL 
P* I. 172. 

da Modena B. Gherardo, di che fami- 
glia fosse . IV. 2}o. ec. 

da Modena Leone dotto Rabbino, Vili 
Ì 49 - 

da Modena Polo chiamato a leggere 
in Bologna. V. $4, 

Modenesi elogio che di essi h il Gi- 
raldi. VII. P. 111.233. ■ • 

Modesto Francesco , suo Poema . VIL 
P. III. aio. 

Modestino Erennio Giureconsulto . II. 
303. 

Moggio Parmigiano, Poeta latino , c 
amico del Petrarca. V. J27. ec. 

Le Moine d’ Orgival , suo saggio so- 
pra gli studi de’ Romani criticato . 
I. 83. ec. 135. 

Moletti Giuseppe , sue Effemeridi . 
VII. P. I. 427. ec- 

Mol* 
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Molfctta nel Regno di Napoli , suoi Mondino Professore di Medicina ih 
Scrittori qui nominati . di Luca Bologna . V. 47. notizie della sua 
Gumbatisu Card. Vili. vita, e de' suoi scudj anatomici. V. 

Molìnetti Antonio, sue opere anatomi- 259. ec. 

che. Vili. 266. Mondo , sua creazione come spiegata 

Molino Domenico, suo impegno e sua dagli Etruschi. I. 16. 17. 

magniiicenza nel fomentare gli stu- Mondovi , suoi Scrittori qui nominati, 
d) . Vili. 27. Bona Giovami Card. Vili. 

Molino Girolamo , sue rime . VII.P. III. Mondovi , sua Universiti , Professori 
2j.ee. che v'insegnarono rammentati nella 

Molossi Tranquillo , notizie di esso . Storia . Cravetta dimette Gìurrcon^ 

VII. P. 111 . 22h. tulio. VII. P. II.’ Giraldi Cimi» 

Molza Francesco Maria , vita , e carat- Ciambatista , ivi . Genochio lacopa 

terc di esso .VII. P. III. 5. sue opere e Ginrtconsulto , ivi . y. Torino. 

sua eleganza di stile, ivi. j, 70. Moneglia, suoi Scrittori , de' quali par- 
Molza Tarquinia notizie della sua vita . larsi nella Storia . lìoUra Clementi 

VII. P. III. J4. onori ad essa conce- Minor Osservante Card. VII. P. I. 

duti, ed elogi fattine , ivi, jj. Moneglia Gio. Andrea sue contese lette- 

Morabrizio Bonino notizie della sua vi- raric . Vili. 276. jjS. suoi Dram- 

ta , e delle sue opere. VI. P. 1.27}. mi, ivi. 400. 

cc. Professor d’ Eloquenza . VI. P. II. Moneta Cremonese , notizie , della sua 
JI4* viu, e della sua opera contro i Ca- 

Monache occupate talvolta nel copiar tari . IV. 1J4. ec. 

libri . III. 27. Monferrato , suoi Marchesi nel secolo 

Monaci si occupano nel trascrivere i li- XVI. V. 10. V. Teodoro . Serie de’ 

bri. III. 22. 2^.87. 171.284.ee. ad Marchesi di quella provincia, e lo- 

essi si dee in gran parte la conserva- ro vicende. VI. P. I. 7. Giovanni. . 

zione di quelli , e degli studj , ivi . IV. e Guglielmo . Vili, protettori 

. ah.87. 171.ee. i}6. 284. ec. 304. delle Scienze. XI. P. I. 4J. ec. 

339 ‘ 351 * studio della Medicina , e Monfestino nella Montagna di Modena, 
delle Leggi loro vietato , ivi. 3Jtf. suol Scrittori nominati nella Storia. 

387. loro Biblioteche . IV. 75. ec. Montagnana Tietro .Antonio . VII, 

Monaco dell' Isole d'oro, chi fosse, e P. III. 

qual fede debbasi alle vite de' Poeti Mongajo Andrea Medico , suoi studj , 

Provenzali a lui attribuite. V. 408. e sue opere • VI. P. l. 399. 
ec. Mongibello , suo incendio nel I3tp« 

Monaco Padovano Anonimo, sua Sto- V. 38^. ec. 

ria. IV. 298. Mongitore sua opinione .nel far Sicilia* 

Monaldesco Lodovico, sua Storia. V. no Euclide non approvata. I. 41.55. 

» 385. Monopoli nel Regno di Napoli , suoi 1 

Monasteri di rito Greco fondati in Scrittori qui rammentati , da Mono- ; 

Roma. III. 124. 305. poli "Pietro Gramatieo . VI. P. II. ’ 

Moacalvo nel Territorio di Casale . Jgverno Camillo . VII. P. III. ' 

suoi uomini illustri qui nominati . da Monopoli Pietro Gramatieo . VI, 

Caccia Guglielmo , Pittore . Vili. P. II. i a. e 250. ' 

Caccia Orsola Maddalena Pittrice ivi. Monreale in Sicilia , Storia della sua 
Mondino da Borii Medico . V. 240. Chiesa . VII. P. I. 353. 

cc. 143. Monsignori Francssco Pittore . VI. P. 

Mondino dal Friuli Medico . V. 245.ee. II. 465. ec. VII. P. UL 442. 

Mon- 
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Montagntna Bartolommeo Medico , sua 
vira, e sue opere . VI. 1 ’. I. 381. 
418. 

Montagnana, oMontigi.mo Marcantonio, 
sua traduzione di Dioscoride . VII. 
P. II. 3. sue opere di Anatomia , 
ni . 45. 

Montagnana Pietro Antonio , notizie di 
esso. VII. P. III. 379. 
da Montagnone Geremia Giureconsulto 
notìzie della sua' vita. IV. 353. 
Montalbani Ovidio, sue opere . Vili. 
147. 

da Muntalboddo Fracanzano , sua Rac- 
colta di Viaggi . VII. P. I. 138. ed 
hi. N. 

Montalcino suoi Scrittori qui nominati. 

Cerrati Domenico . VII. P. II. 
da Montalcino Bernardo . V. Lapin! . 
da Montaldo Adamo , sue opere . VI. 
P. II. 98. 

dal Montale Cesare . VI. P. I. 3^0. 
Montanari Geminiano , sua vita e 
opere da lui pubblicate . VIII.200. 
de’ Montani Cola Professor d’ Eloquen- 
za , notizie della sua vita , delle 
sue vicende, e delle sue opere. VI. 
P. II. 334. ec. altre notizie , hi. 
335. N. 

Montano Giulio Poeta , notizie della 
sua vita . II. 87. 

di Monte Conte sua Tragedia . VII. 
P. III. 145. 

da Monte Giambatista , notizie di es- 
so , e delle sue opere di Medicina, 
e delle molriplice sua erudizione . 
VII. P. II. 6 ^. ec. 

del Monte Marchese Guidubaldo , sua 
vita, e sue opere. VII. P. I. 456. 

ec. 

Montebruni Francesco Astronomo . 
Vili. 199. 

Monte Casino , Monastero rovinato 
dai Longobardi . III. 87. rifabbrica, 
to da Pctronace , hi. 1 10. fecondo 
d'uoirini dotti, hi. 190. ec. 284. 
304. ec. 339. V. Biblioteca aperta, 
ec. Chiesa ivi rifabricata nel IX. 
secolo c ornata dì pitture , hi. 241, 
T. IX. 
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di nuovo fibbricati dall’ Abate De- 
siderio , hi. 399. 404. Storia di 
esso, hi. 294. ec. in quale stato 
fosse poi la sua Biblioteca. V. 101. 

Monte Casino , suoi Scrittori nomina- 
ti in questa Storia. .Alberico Moni~ 
co. IH. .Amato Menato, Tceta, ivi. 
.Anastasio Monaco forse , ivi . .Asto- 
ne Monaco , e Medico , ivi . .Autperto 
Abate, W\ . Bertario Abate , natko di 
Francia, ivi .Costantino Cartaginese poi 
Monaco in Monte Casino, ivi.trchcm- 
perto Monaco, ivi. Fausto Monaco , ivi 
Giovanni Abate , ivi . Giovanni Mo- 
naco , e Medico , ivi . Gregorio Mo- 
naco , poi Vescovo di Sinucssa , Toe- 
ta , ivi. llderico Monaco, ivi. Lan- 
denolfo Monaco , “Poeta , ivi . Leone 
Marsicano , Cronista , ivi . Orderìsio 
l. Abate , Poeta , ivi . Paolo Geno- 
vese Monaco , ivi , Pietre Diacono , 
Cronista , ivi , I{ainaldo Suddiacono , 
Poeta , ivi . 

da Montecanti , o Montesanti Guerzo 
Poeta Italiano. IV. 363. 

Montccastello vicin d’ Alessandria, suoi 
Scrittori qui nominati . Bottazzo 
Gio. Iacopo . VII. P. I. 

Montecatino Antonio, notizie di esso. 
VII. P. I. 388. ec. ed hi. N. 

da Montecatino Ugolino Medico . VI. 
P. I. 41 1. 

di Montecroce Ricoldo suoi Viaggi c 
notizie della sua vita . IV. 94. sua 
confutazione dell’ Alcorano , hi , 
9J. e 304. 

Montecuccoli Princ. Raimondo elogio 
di esso e delle memorie da lui pub- 
blicate . Vili. 235. ec. 

da Montefeltro Batista Poetessa ; chi 
fosse. VI. P. II. 180. ec. e 181.N. 

da Montefeltro Federigo Duca di Ur- 
bino splendido protettor degli Studi 
VI. P. I. 46. 47. ec. magninca Bi- 
iolioteca da lui formata, hi ,131. 
ec. 

Guidubaldo di lui figliuolo , Prin- 
cipe coltissimo , e liberalissimo ver- 
so de' dotti . VI. P. I. 48. ec. 

L 1 Lisa- 
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Lisabetta di lui moglie ne imita 
r esempio , fei, VI. 1 *. I. 49. 
da Montetiosconc Benedetto Domenica* 
no. 157. 

da Montcniagno Buonaccorso , notizie 
della sua vita , c delle sue Poesie . 

V. J07. ed ivi. N. 

Montcmcrio Gio. Stefano sue opere . 

VII. 1 >. HI. 400. 

Montcnaro Padovano Poeta Latino . 
IV. 385. c 386. N. s" ei sia lo 
■ stesso che un Domenicano Professor 
di Gramatica, ivi. 407. 
da Montenero Gio. Domenicano Teo- 
logo , suo elogio . VI. P. I. *44. 
dal Monte Pietro Vescovo di Brescia , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . VI. P. 1 . 540. ec. 
Montepulciano , suoi Scrittori rammen- 
tati nella Storia . IsdUrmino Bfiberto 
Card. VII. P. I. henzi Fabiano Ca~ 
noiiista . VI. P. I. Marcello II, Va~ 
pa. VII. P. I. Toliziano x/tngelo . 

VI. P, II. 

da Montepulciano Bartolommeo, com- 
pagno di Poggio nella ricerca de’ 
Codici . VI. P. I. 105. 
Montcscutulo , suoi Scrittori qui no- 
minati . Vacillo VgoUno . VII. P. I. 
Monte San-Savino , suoi Scrittori ed 
uomini illustri qui nominati . Con- 
tiicci .Andrea , Scultore , e Archit. 

VII. P. III. da Monte San-Savino 
Fabiano Giureconsulto . VII. P. II. 

da Monte S. Savino Pabiano Giurccon. 

sulto. VII. P. II. 107. 

Monte Santa Maria , suoi Scrittori qui 
nominari . del Monte Guidubaldo , 
Marchese . VII. P. 1 . 

Montesanto nella Marca d’ Ancona , 
suoi Scrittori . Augenio Orazio Me- 
dico. VII. P. II. 

da Montcspcrcllo Giovanni , e Matteo 
Francesco Giureconsulti . VI. P. I. 
442. 

Monti di picti , loro istituzione , c 
quistione per essi nata • VI. P. 1 . 
adì. 

Alontorso Guglielmo Modenese , Pro- 
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fessor di Astrologia in Padova . V. 

i6ì. 

da Montorsolo Giannangelo Scultore . 

VII. P. HI. 454. 

Montpellier, Scuola di Giurisprudenza 
apertavi da Piacentino . HI. 390. 
di Montrevil Giovanni , fa venir libri 
dall' Italia . V. 103. 

Montucla , sue opinioni confutate . I. 
43. 4^. {o. suoi vari errori intorno 
gli Orologi Solari di Roma . I. 274. 
sua asserzione ingiuriosa a' Fiorenti- 
ni confutata . VI. P. I. 355. suoi 
errori IV. 134. 

Monumenti antichi: Magistrato istitui- 
to per la loro conservazione . li. 
420. furore di alcuni in atterrargli 
ivi. sollecitudine di Tcudorico per 
la loro conservazione . IH. 63. ec. 
di At.larico , e di Teodato , ivi. 
6sf. ec. loro perdita nella guerra de’ 
Goti , hi. 70. e ne’ tempi de’ Lon- 
gobardi , hi. 133. ec. 

Monza nel Territorio di Milano, suoi 
Scrittori nominati nella Storia . Ca- 
vanti ùartolommeo . Ch. l{eg. Barnab. 
Vili. Marliani Giovanni Meaico . VI. 
P. I. Morigia Boiiincontro , Storico . 
V. Zucchi Bartolommeo . VII. P. T. 
Monza , soggiorno estivo di leodori- 
co . IH. 65. ivi è battezzato Ada- 
loaldo figliuolo di Teodelinda , ivi . 
130. fabbriche ivi innalzate dalla 
stessa Regina, ivi. 1^6. tesoro da lei 
donato a quella Chiesa, ri», pitture 
ivi fatte per suo comando , ivi . 139. 
Tesoro di detta Chiesa ricuperato .V. 
57 »- 

Monza Pietro Giureconsulto . VI. P. I. 

498. 

di Mora Pietro Cardinale , sua opera . 
IV. 139. 

Morabin , sua vita di Cicerone . 1 . 199. 
sua opinione intorno all’ Autor d"l 
Dialogo sul decadimento dell’ Elo- 
quenza confutata. II. loi-ec. 
Morando Benedetto , sua Orazione. VI. 

P. II. 103. J3?- 

Morano Bonifacio , sua Cronaca . V.379. 

Mo- 
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Morato Pellegrino notizie della sua vi- 
ta e delie sue opere. VII. P. IH. 6i. 
cc. jpe. suo Rimario , iVi . 401. 
Olimpia di lui figlia , suoi studi , e 
sue vicende , tV» 1. dj. 
da Morbccca Guglielmo traduce dal Gre- 
co le Opere d’ Aristotele. IV. 148. 
Morbo Gallico origine di esso in Italia, 
e primi Scrittori intorno a! medesimo. 
VI. P.I. 418. 

Morelli Jacopo suo estratto del trattato 
di Giulio Mancini sulle Pitture . IH. 
400. N. 

Morena Ottone , e Acerbo Storici di 
Ludi , notizie della lor vita . III. 
J12. 

Morgagni Giambatista , sua lettera . II, 
185. sue lettere sopra Celso# hi. 

Ip2. 

Morhofio , sua Dissertazione sulla Ta- 
tavinitd di Livio I. 236. 
de Mori Jacopo Storico . V. 3 80. 
Morigi Giulio sue traduzioni . VII.P. 
IH. 1S6. 

Morigia Bonincontro , sua Storia, e no- 
tizie della sua vita. V. 383.ee. 
Morigia Paolo , sue Storie Sacre . VII. 
P. I. 369. sue opere . VII. P. II. 3 27. 
?74- 

Morlicr , suo abbaglio . I. 262. 

Morneo Lorenzo Professor di Gramati- 

ca . VI. P. II. 361. 

Moro Cesare Poeta Latino . VII, P. III. 
23 1. 

Morone Giovanni Cardinale sua vita , e 
suoi impieghi. VII. P. I. 292. ec. e 
293. N. ec. fatto chiudere da Paolo IV. 
in Castel S. Angelo per sospetti di 
Religione , e poi dicMarato innocen- 
te , hi. 293.ee. 

Moroni Domenico Pittore . VI. P. II. 
4'od. 

Morosini Andrea e Paolo loro Storie . 
Vili. 312. 

Morosini Paolo, notizie della sua vita, 
e dei suoi studj . VI. P. I. 26J. 
Morosini Pietro Canonista , notizie del- 
la sua vita , e delle sue opere • VI. 
P. I. 309.ee. 


R A L E . td'j 

Morozzi D. Carlo Giuseppe . VIII. 1 16. 

di Morra Isabella Poetessa . VII. P. HI. 

50. 

Mosaici di nuovo genere. II. 423. mol- 
ti di essi fatti per ordine de’ Roma- 
ni Pontefici , hi . Mosaici usati da’ 
Coti , HI. 71. a tempo de’ Longobar- 
di, hi, 137. nel nono e decimo se- 
colo. hi. 240. cc. nell' undccimo , c 
duodecimo secolo , hi . 400. ec. se 
fossero tutti lavoro de Greci , hi, ec. 
e 400. N. 

Mosamede Poeta Lirico . II. 24^. 

Moscardo C. Lodovico sua Storia . Vili. 
3«3- 

Mos.hione Scrittore antico .1. 31. 

Mosco Siracusano, notizie della sua vi- 
ta . I. d3. 

Mosco Demetrio , notizie di esso , VII, 
P. II. 423. 

Mosè da Bergamo detto a’ suoi tempi 
dottissimo nella Greca, e nella Latina 
favella , IH. 303.se fosse della Fami- 
glia de’ Mozzi , c a qual tempo vi- 
vesse , hi. 308.ee. suo Poema , ivi . 
ec. 

Mosè di Palermo traduttore dall’ Arabo . 
IV. 304. 

da Mosto Luigi , suoi viaggi all’ Indie 
orientali . VI. P. 1. 192. sue scoperte 
difese . hi. 192. ec. N. 

Motta nella Marca Trivigiana , suoi Scrit- 
tori nominati nella Scoria . .^leandro 
Girolamo Cardinale . VII. P. I. %/ilean- 

' dro GiroUmo il giovane. Vili. 

de la Motte , suo libro della condizione 
de’ Medici di Roma. 1.287. 

Mourgues Michele , sua Opera sul Ma- 
nuale diEpitteto. II.iSo.ee. 

Mozzagrugno D. Giuseppe. Vili. 128. 

Mozzi Famiglia Nobile di Bergamo , se 
di essa fosse Mosè da Bergamo V. 
Mosè . 

Mozzi Achille . VII. P. II. jo6. 

Mozzi Agostino , Rettore dell' Univer- 
sità di Padova , Tesi da lui sostenu- 
te. VII.P. 1. 104. 

Muciano , raccolta da lui fatta di Atti 
pubblici, e di Lettere. II. 148. 

L 1 a Mu- 
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Mudigliano , suoi Scrittori qui nomina- 
ti . Guidi Guicciurdo Torta . V. 
Mugello in Toscana , suoi Scrittori qui 
nominati . del Castagno utndrraTitto^ 
re. VI.P.II. 

dal Mugello Dino, se tenesse Scuola di 
Leggi in Napoli , IV. 6t. notizie del- 
la sua vita, e delle sue opere, ivi. 
348. ec. 

da Muglio Giovanni , Professor in Bolo- 
gna . V. 50. 

da Muglio Pietro , Professor d* Eloquen- 
za, notizie della sua vita . V. ^47. 
ec. 

della Mula Pietro, Poeta Provenzale. 
IV. 317. 

Muller Giovanni suoi studj in Italia . VI. 
P. I.3S<S. 

Multedo Guglielmo , Storico Genovese . 
IV. 300. 

Mummio Lucio, sua ignoranza per ri- 
guardo ai monumenti antichi . I. 331. 
Munarini Giambatista sue opere . VII. P. 
III. 13p. 

Muratori Lodovico Antonio, sue rifles- 
sioni sul libro da Consolazione . 1. ada. 
3^3. ec.suo sentimento sulla patria di 
Salvie Giuliano esaminato . II. aoa. 
ec. suo errore , ivi . 433. sue opinio- 
ni esaminate. III. 45. 47. dtf. 78. 147. 
i8d. 387. 3 19. 3^1. IV. 66. 334. a8^. 
395. 394. 403. V. 85. 353. 

Mureto Marcantonio, ritenuto colla sua 
liberalità in Roma da Gregorio XIII. 
VII. P. I. 34.amato dal Card.IppoIito 
d'Estc il giovane , tv/ .48. e dal Card. 
Luigi d' Este . ivi. 50. 

Murtola Gasparo sue liti col Marini .Vili. 

Musa Antonio V. Antonio . 

Musandino Pietro Medico illustre in Sa- 
lerno , notizie di lui e delle sue ope- 
re. IV. 188. 

Muscettola Antonio , sue Tragedie . Vili. 
3P5- 

Muscettola Gianfrancesco . VII. P. HI. 

Musclli Dino . IV. 348. N. 

Musco di Alessandria. II. 43. 
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Fiorentino . VII. P. I. 330.ee. 

Vaticano. VII. P. I- 331. , di Sto- 
ria naturale formata , e poi disperso . 
VII. P. II. 33. 

Estense . VII. P. I. 331. ec. 

de' Duchi di Savoia , e de' Gonza- 
ghi . VII. P. I. 333. 

Farnesiano. VII. P. I. 333. 

di molti privati , VII. P. I. 331. 
333. ec. ' 

d’ Ulisse Aldrovandi . VII. P. H. 
35. ^ 

Musei d’ antichità e di Storia Natura- 
le nel secolo XVII. . Vili. 53. in 
Roma, hi. 57. ec. 5o. ec. io Bo- 
logna e in Ancona, hi. 5i. in Fi- 
renze, hi. 73. in Venezia, hi. 6 S, 
in Padova e in Verona , hi . 5p. iu 
Napoli, hi. 71. in Torino. 73. in 
Genova, hi. 73. in Modena e in 
Reggio, hi. 75. in Parma, ivi. 80. 
in Milano, hi. 

Musco Padovano Poeta . VI. P. II. 
351. forse Io stesso che Albertino 
Mussato . hi. 3ta. N. 

Musica perfezionata da Pittagora . I. 
35. il più antico Scrittor di essa, 
che ci sia rimasto , e Aristossenc da 
Taranto. I. 41. Nuovo Sistema di 
essa trovato da Guido d’ Arezzo . 
III. 344. ec. Coltivata in Italia nel 
sec. XIV.. V. 305, nel secolo XV. 
VI. P. I. 374. Cattedra di essa in- 
trodotta in Milano , hi . Scrittori 
della medesima. VII. P. I. joi. ec. 
c Vili. 338. come illustrata dal Ga- 
lileo , hi , j 6 p. 

de Museliis Dino . V. da Mugello . 

Musonio Filosofo Cinico, li. 178.ee. 

Musonio Rufo Stoico, suo Carattere . 

*77- 

Mussato Albertino , sua amicizia eon 
Marsiglio da Padova. V. 150. ec. 
notizie della sua sua vita , e degl’ 
impieghi commessigli . V. 355. ec. 
sua coronazione . V. 371. sue av- 
verse vicende . V. 373. ec. suo esi- 
lio a Chiozza , e sua morte . V. 
374. e 37J. N. cc. sue opere. V. 

j7j.ee. 
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375. ec. sue Poesie Latine . V. 
513. cc. sue Traijedie . V. 541. 
altre notizie, hi. } 66 . N. 
Mussato Alberto. VII. p. II. aoi. N. 

V. Museo Alberto. 

Mussato Gualpertino fratello d' Alberti- 
no. V. 373. 

de Mussi Giovanni, sua Cronaca. V. 
380. 

Musso Cornelio , notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere . VII. P. III. 
420. 

Musuro Marco , suoi studi , c sue 
opere. VII. P. II. 413. ec. 

Muti Cosimo Ferdinando . Vili. 176. 
Muti Francesco , difende il Patrizi . 
VU. P. I. 408. 

Muziano ad istanza di Cassiodoro tra* 
duce alcuni libri dal Greco . III. 
»J- * 5 - 

Muzio Girolamo , sua nascita , suoi 
primi studi , ed impieghi . VII. P. 

I. 317. ec. serve al March, del Va- 
sto, e a D. Ferrante Gonzaga , e sue 
lettere inedite a questo , hi . 80. 
319. ec. e 320. 321. ec. N. ec. 
Passa alla Corte d’ Urbino , poi a 
Roma, hi. 320. 322. sua morte, 
hi. 322- sue opere contro gli Ere- 
tici, e loro carattere, hi. 323.502 
Storia Ecclesiastica , hi . 3 ($4. sue 
Poetica . VII. P. Ili. 82. 

Muzio Macario Poeta Latii^ . VII. P. 
III. 23^. 

Muzzarelli Giovanni , sue opere e sua 
infelice morte . Vii. P. Ili. 23 2. 

N 

N Achianti Jacopo Teologo , sue 
opere. VII. P. I. 305. ec. 
Nagonio . V. Pingonio . 

Naldi Naldo Storico, e Poeta. VI. P. 

II. 111. 121. 

Nani Giambat'sta sua Stona . Vili. 312. 
Nanni Giovanni . V. da Viterbo An- 
nio. 

Nannini Remigio sue opere . VII. P. 
IlL i8d. 


R A L E . 

Napoli , Scrittori Napolitani nominati 
nella Storia . .^cqua'.ha Andrea 
Matteo f e Belisario. VII. P. I. .Ac- 
qnavha Ottavio .Archesc. ivi . .Ac- 
quaviva /{idolfo , Gesuita . Vili, uff 
flitto Matteo Giureconsulto. VI. P. I. 
.Albino Giovanni , Storico . VI. P. 
IL .Aldimari , 0 .Altomare biagio , 
Vili. .Alessandri .Alessandro . Vii, 
P. II. .Alessandro , .Abate del Mona- 
stero di S, Salvadore in Tclcse , Sto- 
rico . III. .Altilio Gabriello 1 Tocta . 
VI. P. II. d' .Altomare Donato - 4 . • 
tonio Medico. VII. P. II. .Angeriano 
Girolamo VII. P. III. .Anici Giani.O 
0 Giovanni , e Cosimo , ivi. d .Ara- 
gona Tullia , ivi . Arateci Giambat- 
tista , ivi . S. .Atanasio Vescovo di 
'Hapoli . III. .Ai talco Giovanni hilo- 
rofo . VI. P. I. .Aulisio Domenico . 
Vili, tf .Astia Giambatista . VII. 1 '. 

III. Battista Giuseppe , ivi . da Baz- 
zana Francesco . VI. P. II. Bernini 
Cianlorcnzo oriundo di Firenze. VIP. 
Bongiovanni Giambatista , ivi . da 
Borbona Tsliccolò Storico . VI. P. II. 
Borelii Gian .Alfonso . Vili. Borello 
Carlo, ivi. Brancacci Francesco Ma- 
ria Card. Vili. Campanile Filiberto, 
Vili. Cantelmi Giuseppe Duca , VII. 
P. III. Capaccio Giulio Casare . ivi . 
Capecelatro Francesco . Vili. Capete 
Scipione . VÌI. P. IH. da Capava 
.Andrea , e Bartolommeo Jiureconsub 
ti . IV. C ppellari Gennaro . Vili. 
Caraccioli Antonio Teatino , ivi . Ca- 
raccioli Gianfrancesco . VII. P. IH. 
Caraccioli Tristano , Storico , VI. P, 
11 . Caraffa Diomede . Caraffa Giam- 
batista . VII. P. Cariteo Toeta , for- 
se nato in Barcellona. VI. P. II. Car. 
lino Marcantonio Ateneo . VII. P. 

IH. Casanatta Girolamo Card. Vili, 
Ciminello T^icooló , Storico. VI. P, H. 
Colonna Fabio . Vili. Corsalo Anto- 
nio . VII. P. IH. Costanza Caterina, 
Vili, di Costanzo Angiolo. VII. P. 

II. Costo Tommaso , ivi . Davalot 
Alfonso Marchese del Fasto, VII. P. 

I. Elio 
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J. Elio Francesco , Tetta . VI. P. II; Eecco Giuseppe . VITI. Ffisa Sahato- 

tvoli Cesare . VII. I’. I. Falco le- re , Toeta , e Vittore , ivi . Ffita 

nedetto . VII. P. II. Ferri tAlfolso Bcrardino , o Bernardino , VII. P. 

Chirurgo , ivi . Fiandino .Ambrogio 111. Sannazzaro Jacopo , ivi . Sant* 

.Agostiniano l'escovo . VII. P. I. Croce Girolamo Scultore, ivi. Sar- 

Fontana , .Astronomo . Vili. Gemelli rocchi Margherita . Vili. Scopa IM- 

Carreri Francesco , ivi . Giannettasio do Giovanni . VII. P. III. Sergio 

T^liccolò Tartenio Gesuita , ivi . Gior- Tadre di S. .Atanasio Vescovo di 

dano luca , ivi . Giovanni Diacono T^apoli . III. Spinelli Ts^iccolà Giure- 

delia Chiesa di S. Gennaro di Trapali. consulto . V. Stazio Tadre di T. Ta- 
lli. Goffredo Malaterr* T^ormanno £ pini» Stazio , Toeta . II. Strozzi 

Origine , Storico , ivi . Gregorio Fra- Tommaso , Gesuita . Vili. Summonte 

• fello di S. .Atanasio Fescovo di T(a- Giannantonio , ivi . Summonte Tietro 

poli, ivi. Imperato Ferrante Spezia- Toeta. VI. P. II. Terracina Laura . 

le. VII. RII. Lagalla Ces.src . Vili. VII. P. III. Teti Carlo . VII. P. I. 

de Lellis Carlo, ivi. ligorìo Tirro , Tetti Scipione. VII. P. II. Tomasel- 

Tittore .Architetto . VII. P. II. Luna li Marino , Toeta . III. P. II. loppi 

Fabricio . VII. P. III. Magio Giunia- T^iceolò . Vili. Fitignano Cornelio, 

no Gramatico . VI. P. II. Manso VII. P. II. J’opisco Ciasilttigi . VII. 

Marchese Giambatìsta . Vili, dalla P. III. 

. Marca Ferrante , ivi . Marchesi Fran- Napoli , sua Università, Professori 
eesco Elio , ivi . Marchina Marta , che v’ insegnarono nominati nella 

ivi . Marciano Giovanni deW Orato- Storia . .Afflitto Matteo Giureconsulto 

rio , ivi . Marmi Giambatìsta , ivi . VI. P. I. £ .Altomare Donato .Anto- 

Marta .Antonio , ivi . Marta Jacopo nie , Medico . VII. P. II. £ .Aquino 

.Antonio Filosofo . VII. P. I. Mazzella S. Tommaso . IV. .Argenterò Oiovan- 

Scipione . VII. P. II. di Morra Isabella . ni Medico . VII. P. II. .Aulisio Do- 

\ll. P. 111. Misscettola Antonio . Vili. menico . Vili, da Bari Andrea Giu- 

Muscettola Gianfrancesco . VII. P. III. reconsulto . IV. da Belvise Jacopo . 

daTqapoli Francesco Segretario Aposto- Bonincontri Lorenzo Astronomo. VI. 

lico.V. da Tqapoli Giovanni Domentcasio . P. 1. Capete Scipione . VII. P. III. 

V. Tqicodemo Lionardo . Vili. T{ot- da Capo* Leonardo . Vili. Cornelio 

turno, Toeta. VI. P. II. T{iszziMa- Tommaso, ivi. de Cumis Gherardo, 

rio . Vili. Tardo Giovanni Toeta . Canonista . IV. Erasmo Monaco Cas- 

III. P. II. Tedemonte Francesco . VHI. sinese , Trofessor di Teologia . IV. 

R l. Vetroni Fjccardo Giureconsulto. Filippo da Castelcielo Trofessor di 

IV. Tietro Suddiacono Tfapoletano , Medicina . IV. Guarito Luca , Astro- 

Ali. Tignatello Bartolommeo Giurecon- nomo. VII. P. I. Cualtero Gramati- 

sulto . IV. Tinelli Gianvincenzo . co . IV. seg, Jasolino Giulio Medico. 

VII. P. I. Toderico Francesco , Toe- VII. P. II. Ingrassia Gianfilippo Me- 
ta . VI. P. II. Torcellio, Storico, e dico , ivi . Lascari Costantino. VI. 

Toeta, ivi. Torta Giambatìsta. VII. P. II. Maggi Lucilio Medico (forse 

P. I. Torzio Camillo . VII. P. II. quivi Trofessore ) . VII. P. II. Moc- 

Torzio Simone Filosofo . VII. P. I. eia Giovanni , Toeta . V. da Monte 

Treti Mattia . Vili. Tubrio Tapinio Giambatìsta , Medico , forse quivi 

Stazio , Toeta . II. da I{amo Lodo- Trofesscre . VII. de Muscllis Dino 

vico il vecchio , e il giovaste , Stori- T^ifo Agostino Filosofo . VII. P. I. 
ci. VI. P. II. I{icci Michele. VII. Tacioli Luca delF Ord. de Minori, 

P. II. Bfiberto F{e di Trapeli . V. ec. Matematico . VI. P. 1. Tietro Iber- 

ntse 
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neie Giurffontulto . IV. Ti^iutello 
bartolommco , Canonista. IV. Vor- 
zio Luca .Antonio . Vili. Severino 
Marco .Aurelio, ivi . Spinelli T^icco- 
16 Giuseconsulto . V. Tdesio Bernar- 
dino filosofo . VII. P. I. da T iberno 
Orezorio . VI. P. II. Tozzi Luca . 
Vili. Talla Lorenzo . VI. P. II. di 
Tarano f^oberto . IV. Zimarra Mar- 
cantonio . VII. P. 1 . 

Napoli, vicende di quel Rcjno . VI. 
P. I. 9. Accademie ivi fondate , e 
loro vicende , ivi . 98. c 99. N. 
VI. P. 11 . 276. ec. VII. P. 1 . 137. 
ec. e 138. N. Vili. 51. Bibiioceca 
di S. Giovanni di Carbonara . VII. 
P. 1 . 213. Letteratura dc’suai abitanti 
II. 3id. 317. Proesia quanto ivi fio- 
risse. VII. 1’. I. 1(5. 17. P. III. ec. 
Combattimenti Poetici , che vi si 
celebravamo. II. 66. 6j. 316. stu- 
di , vi fiorirono a’ tempi della Re- 
pubblica , e de’ primi Cesari. 31^. 
N. Università, se vi fosse nel se- 
colo XII. III. 253. apertavi da Fedc- 
rÌJO 11 . IV. 45. 57. altre notizie in- 
torno ad essa ivi . 46. N. disciolta 
presto, e poi rinnovata, ivi . 58. 
probabilmente trasportata dal Re Cor- 
rado a Salerno. IV. 58. ec. ristabi- 
lita dal Re Manfredi . IV. 59. soste- 
nuta e promessa dal Re Carlo I. IV. 
60. e da Carlo II. ivi, 61. ec. Giu- 
reconsulti , che v’ insei’, nano . IV. 
252. Canonisti. IV. 277. Gramatici 

IV. 407. Protetta dal Re Roberto . 

V. do. dopo la morte di esso co- 
mincia a decadere . ivi . di. ec. sta- 
to di essa nel secolo XVI. VII. P. L 
113. nel secolo XVII. Vili. 34. 

da Napoli Francesco Segretario Apo- 
stolico. V. 5d4. 

da Nap ili Giovanni Domenicano , Dot- 
tor Parigino, V, 131. 

da Napoli Girolamo Professore di Fisi- 
ca , e di Metafisica . VI. P. II. 
122. 

Nappini Bartolomeo Poeta Vili. 3dd. N. 

Nardi fialdassarc > tua opera contro 
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Marcantonio de Dominis VITI. 91. 
Nardi Gianleone Eretico . VII. P. I. 

341- 

Nardi Jacopo, sua vira , sua Storia , 
e carattere di essa . VII. P. 11 . 280. 
ec. sua Commedia VI. P. II. 214. 
Nardini Famiano. Vili. 298. 

Narjò , Accademia ivi aperta . VII. 
P. I. 138. Scuole che ivi fiorivano. 
III. 253. N. 

Nardo suoi Scrittori qui nominati Ca- 
raccio .Antonio . Vili. 

Narni , suoi Scrittori rammentati nella 
Storia . Cardalo Francesco , VII. P. 
111 . Marzio Galeotto Filosofo . VI. P. 
I. da T^arni Casio . VII. P III. da 
Harni Girolamo Capuccìno . Vili, 
da Narni Casio, suo Poema. VII. P. 
IH. 109. 

Narsete , suo carattere , e sua morte . 
III. 19. se chiamasse i Longobardi 
in Italia . HI. 74. 

Nascimbeni Nascimbenc Gr.tmatico 
VII. P. HI. 3d2. 

S. Natale Arcivescovo di Milano , tuo 
elogio. HI. 118. 

de Natale Pietro , sue vite de* Santi . 

V. 157. suo Poema. V. 502. 

Natta , diversi Giu"econsiilti di questa 
illustre famiglia . VI. P. 1 . 494. Gior- 
gio Canonista , notizie di esso • 
ivi. 543. 

Natta Marcantonio , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VII. P. IL 
133. ec. 

Navagero Andrea, sua vita, suoi stu- 
dj , e sue opere. VII. P. IH. 228. 
sua diligenza ne’ Viaggi . Vili. P. I. 
242. , destinato a scriver la Storia 
della Repubblica . VII. P. II. 294. 
sagrifica ogni anno a Vulcano qual- 
che copia di Marziale. H. 85. altro 
da lui diverso. VII. P. II. 300. 
Navagero Card. Bernardo notizie della 
sua vita e delle sue opere • VII. P. 
IH. 40(5. ec. 

Nave sterminata tratta in mare da Ar- 
chimede . I. 47. 48. 

Nautica pcrfczioaau dagli Etruschi . I. 

31 . Serh- 
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II. Scrittori di essa . VII. P. I. 
497- cc. 

de la N.iiize , sua dissertazione sull’ 
età di Pitta-jora . I. 30. 

Nazzari Francesco, suo giornale. Vili. 
338. 

Nazzari Giambatista . VII. P. II. 30^. 
de’ Negri Bonino Poeta Latino . VII. P. 

III. 227. 

Negri Domenico Mario , sua Geogra- 
fia . VII. P. II. 178. cc. 

Negri Francesco , abbraccia il partito 
dell’ Fresia , sue opere . VII. P. I, 
341. P. III. 235. 

Negri Francesco Viaggiatore . Vili. 85. 
Negri Girolamo Agostiniano , notizie 
di esso , e delle opere da lui com- 
poste contro Lutero . VII. P. I. 
248. ec. 

Negri Girolamo , diverso dal prece- 
dente , sue Orazioni , e sue Lettere. 
VII. P. III. 407. 

Negri Giulio , suoi errori . V. i8p. 
222. 

de Negri Sillano Giureconsulto . VI. 

P. I. 442. 

Negri Stefano sua vita, e sue opere . 
VII. P. II. 441. Dotto nel Greco. 
VI. P. II. 154. 

Negrisoli Antonio Maria. VII. P. III. 
185. 

Negro Francesco VI. P. II. 3 di. c 
250. N. 

Negro Palladio Professore di Belle Let- 
tere . VI. P. II. 361. ed ivi . N. 
Neleo di Scepsi porta alla sua patria 
i libri di Aristotile , c di Teofra- 

sto . I. 247. 

Nelli Francesco . V. 564. 

Nelli Pietro sue Satire . VII. P. III. 
67. 

Nemesiano Olimpio Poeta . II. 239. 
notizie della vita , c delle sue Poe- 
sie , ivi. 264. cc. se le Egloghe a 
lui attribuite , sian veramente di lui , 
ivi. 263. 266. 

Nemorario Giordano Matematico Tede- 
sco. IV. 133. 

da Ncocastro . V. da Castelniiovo . 
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Nepoziano Gennaro. V. Gennaro. 

Ncrli Antonio, sua Cronaca. VI. P. 
I. 273. ec. 

de Ncrli Francesco Agostiniano , ot- 
tiene il primo la laurea Teologica 
in Firenze . V. 71. 

Nerli Filippo , notizie di esso , e della 
Storia da lui pubblicau. VII. P. II. 
281. ec. 282. N. 

dal Nero Andalone , suoi viaggi . V. 
110. suo sapere nell’ Astronomia , c 
sue opere . V. 183. ec.se sapesse 
di Greco . V. 184. ec. 

Nerone sale all’ Impero . II. 43. sua 
crudeltà , ed altri vizi enormi , ivi. 
44. ec. sua avversione agli studi , 
ivi. Orazion funebre da lui detta 
nella morte di Claudio , ivi . 44. 
se i versi che correvano sotto suo 
nome , fosser da lui composti , ivi . 
43. sue pazzie , ivi . 46. ec. com- 
battimenti di Eloquenza, e di Poe- 
sia da lui istituiti , ivi t e 39. sua 
morte , ivi . 46. sua gelosia verso 
di Lucano , ivi . 39. come si conte- 
nesse co’ Filosofi, ivi . 133* incen- 
dio di Roma avvenuto a suo tempo 
ivi. 218. sno Colosso , ivi . aji. 

Nerva Imperadore , suo carattere , e 
suo breve Impero . II. 48. 

Nerva Cocceio avolo dell* Imperadore 
Nerva, e famoso Giureconsulto -. sua 
morte . 11 . 199. Nerva di lui figlio 
celebre Giureconsulto egli pure . II. 
200. 201. 

Nesiota Niccolò. VII. P. II. 423. 

Neto in Sicilia , suoi Scrittori qui no- 
minati . Tirro ]{0(C0 . Vili. 

Nettuno, suoi Scrittori qui nominati. 
Segiieri Taolo Cciuita il vcrchio oriun- 
do Ibernano . Vili. 

Nevizzani Giovanni Giureconsulto . VII. 
P. II. 108. 

Nevipano Francesco , sue Poesie. VII. 
P. III. 184. 

Nevo Alessandro Canonista , notizie 
della sua vita. VI. P. I. 323. ec. ed 
ivi . N. 

Nevio Gneo , notizie della sua vita . 

1. 97. 
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I. p7> 98. imprigionato per la sua 
mordacità , .e poi liberato . 1. 98. 
f^.edivi. N. muore esiliato in ÙtU 
ca.I. 100. Poesie da lui composte , 
kit . ec. difeso da Cicerone contro 
r accusa di Ennio . 1 . 100. errore 
dei Qudrio intorno ad esso , ivi . 

lOI. 

Niccola e Giovanni Pisani Architetti 
e Scultori fimosi . IV. 

Niccoletti Paolo . V. Paolo Veneto 
Agostiniano . 

Niccoli Niccolò, diligenze da lui usa> 

• te nel raccogliere , e correggere i 
Codici antichi. VI. P. I. io8. no* 
tizie de.la sua vita , e de' suoi stu* 
dj , ivi. III. ec. accuse a lui date 
ed esame di esse , ivi . 1 1 a. ec. pub* 
Elica Biblioteca da lui aperta, ivi. 
114. ec. antichità da lui raccolte, 
ivi. 177. confuso con Niccolò Fai* 
cucci, ivi. 421* spese da lui fitte 
per la Libreria dei Boccaccio . V. 
101. 

Niccolò I. Papa , sua dottrina . III. 

Niccolò IV. cose da lui operate a 
prò degli studi . IV. jtf. ec. se fon* 
dasse Università in Macerata . IV. 
« 5 - 

Niccolò V. sua vita , e suoi studi pri- 
ma di giungere al Pontificato . VI. 
P. L 54. ec. diligcatissimo ricerca* 
tore di Codici , ivi. jj. ec. 109. 
grandi cose da lui operate a vantag* 
gio delle lettere, ivi. 57. ec. cloy 
con cui ne parlano tutti gli Scritto* 
ri , ivi 59. ec. Biblioteca da lui for* 
mata, ivi. 11^. ec. e 124. N. 

Niccolò Andrea. VII.P. IL 305. 

Niccolò celebre Scultore in Bologna . 
VI. P. II. 453. 

Niccolò Damasceno onorato da Aiigu* 
sto . I. 319. 

Niccolò Salcrniuno , suo Antidotario . 
III. 3 54. 

Niccolò Vicentino, sue invenzioni, e 
opere intorno alla Musica . VII. P. 
I. joi. ec. 

T.IX, 
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Niccolosi Giambatista, geografo. Vili. 
287. 

Nicclli Cristoforo Giureconsulto . VL 
P. I. 459 - 

Niccta- V. Iceta. 

Nicia Filosofo . II. 40^. 

Nicodemo Linnardo. Vili. 333. 

Niwoniaco Flaviano Storico . II. 387. 
405. 

Nito Agostino, notizie della sua vita. 
VII.P. I. 380. ec. cJ ivi . N. ec. 
sue opere, ivi. 381. cc. 

Nigidio Publio Figlilo notizie della 
sua vita . I. 16}. ec. fatto favoloso 
da cui dicesi che trasse il suo so* 
prannome , ivi . elo-y che di lui £1 
Cicerone . I. 364. affettava una ma* 
niera di parlare oscura e misteriosa , 
ivi . seguace dell' Astrologia Giudi* 
ciarla , ivi ec. 

Nina Poetessa Sicili-uia. IV. 3^2. 

Nipote . V. Cornelio . 

Nipote Giulio Iniperadorc . II. 358. 

Nizza suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Barelli T. D. Francesco Lui- 
gi. Vili. Bayer Guglielmo . "Poeta y 
Provenzaie . Giuglaris Luigi , Gesui- 
ta . Vili. Goselini Giuliano . VII. 
P. III. da ì^izza Fr. Marco France- 
scano . VIL P. I. 

da N izza Fra Marco , suoi viaggi . VII. 
P. I. 237. 

N izzoli Mario , chiamato a Sabbioncta 
per tenervi pubblica Scuola . VII. P.I. 
Ò5. cc. sua opera filosofica, ivi. 397. 
sua vita , cattedre da lui sostenute , e 
opere date in luce . VII. P. III. 339. 

da Noale Bartolommeo Medico. VI. P. 
I.38d. 

de Nobili Flaminio , sue opere. VILP. 
I. 3<fo. 

de Nobili Roberto Card, suoi studi, e 
sue virtìi ammirabili nel fiore degli 
anni. VII. P.I. 28. 

della Noce D. Angela , notize di esso , 
e dell' opere da lui date in luce . VIIL 
124. cc. 

Noccra , suoi Scrittori qui nominad. 
Tromba Girolamo . VIL P. IIL 

M m No* 
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Modot Francesco', pretesi frammenti di 
l’ctronio da lui trovati . II. 77. 
Ko^arola Angiola . VI. P. IL 1 85. N. 
Nogarola Girolamo , sue Poesie , VII. 
P. III. *3J. 

Kogarola Isotta donna enidita , notizie 
di essa. VI. P. II. 185. ec. i85.ec. 
K. cc. Ginevra di lei Sorella , ivi . 
187. 

Kogarola Lodovico. VII. P. II. 441. 
Kola suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria. Jiruno CiordMio Filosofo . VII. P. 
1. Leoìie Ambrogio Medico . VII. P. II. 
S. Tiolh.o l escavo . II. Tansillo Luigi . 
VII. P. III. 

Noli Antonio Viaggiator Genovese . VI. 
P.I. 195. 

Nonicnogno, creduta Patria di PicrLom- 
bardo . III. 257. 

Nonantola, suo Monastero, Biblioteca 
di esso data alle fiamme . III. 171. ed 
hi. N. 

Nonio Marcello Gramatico. II. 38 j. 
Norcia suoi Scrittori qui cammentati . 
Catena Girolamo. VII. P. L Lalli Giam- 
batista. Vili. 

da Norcs Giasone , sua Geografia . VII. 
P. II. 178. notizie della sua vita, e 
delle sue opere .VII. P. III. 309. 
da Norcs Pietro, sue opere. VII. P.IL 
3 j 5. altre notizie. VII. P. III. 3 10. 
Noris Card. Alessandro notizie della sua 
vita c delle opere da lui pubblicate . 
Vili. li 8. cc. 290. ec. 

Normanni loro invasion nell'Italia. III. 
245. ec. 

Nostradamus, sue vite de’ Poeti Pro- 
venzali favolose. III. 3aaec. 

Noto in Sicilia , suoi Scrittori nominati 
nella Storia . ^Aurispa Giovanni . VII. 
P. II. LitCara I- inccnzo . VII. P. IL Sca- 
la Giuseppe . VII. P. I. 

Notturno Napoletano Poeta, chi fosse. 
VI. P. IL 174. 

Novalesa , Monastero di Novalesa , suoi 
Scrittori qui nominati . .Anonimo Mo- 
naco Cronista . III. 

Novara , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . uilbuzh C. Silio F^etore . I. 
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^zario Tletro , Storico . V. CaetU 
Agostino y "Poeta. VII. P. III. Campa- 
no , Matematico . IV. Cardello Giam- 
paolo . VII. P. IIL Cattaneo Giamma- 
ria . VII. P. III. Cattaneo Girolamo . 
VII. P, I. Cerutti .Antonio . VII. 
P. III. Collatio , 0 Collatino Pietro 
Apollonio Poeta . VI. P. IL Ferrari 
Giulio Emilio . VI. P. IL Lodolfo det- 
to anche Leudaldo. III. Tribbia Martino 
Paolo . VL P. 1. da “Fipvara -Alber- 
to Canonista . IV. da Trovata tlarto- 
lommeo Giureconrulto . V. da "Flovara 
Tiestore Dionigi . VI. P. IL da P(p- 
vara Fr. Pacijico . VI. P. I. Obizzi- 
no Tommaso Min. l{iform. Vili, Pen, 
notti D- Gabriello Canon, l{eg. Vili. 
Pietro Lombardo , nato secondo molti 
nel suo Territorio , III. Piotti Giam- 
batista Giureconsulto . VII. P. IL fra- 
sario Giambatista . VII. P. IL 7or- 
niella Borromea Livia - VII. P, III. 
Torniclli -Agostino Barnabita . VIIL 
Torniatli Giambatista Giureconsulto , 
VII. P. IL 7 ornielli Girolamo Giu- 
reconsulto , ivi . Zaffiri Filippo . VII. 
P. HI. 

Novara , Accademia ivi aperta . VII. 
P. I. 378. sue Scuole antiche . U 
327. Scuole pubbliche ivi aperte- 
vi. P. I. 8i. 

da Novara Alberto Canonista . IV,:57. 

da Novara Bartoloramco Giureconsul- 
to. V. 297. 

da Novara fiicrtolmo Architetto . V, 
$58. 

Novara Domenico Maria , Astronomo, 
e Maestro di Copernico , notizie 
della sua vita , c de' suoi studi . 
VI. P. I. 343. ec. 

da Novara Nestore Dionigi, suo Vo- 
cabolario . VI. P. IL 409. 

da Novara Pacifico, sua somma. VL 
P. I. 259. 

Novari Jacopo . VII. P. III. 237. 

Novaziano, sue opere. IL 335. 

Novella figlia di Giovanni d' Andrea, 
Scuola da lei tenuta in vece del Pa- 
dre . V. 3 II. 

N»- 
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Novellara suoi Sqilttori qui nominati • 
Cuvassctti , Chirurgo , VII. 

P. II. 

Novelle , loro Scrittori . V. 501. e 
VI. P. II. ip8. 

Nozzolini Annibale. VII. P. III. 187. 
Nucula Grazio. VII. P. II. 371. ed 
ivi. N. 

Numa non fu discepolo di Pittagora . 

I. 31. per qual ragione fosse detto 
Filosofo . I. 26. ec. 

Numeriano Imperadore , sue Orazioni) 
c sue Poesie . II. z8p. 

Nuvolone Filippo Poeta . VI. P. II. 

i8j. 

Nuzzi Bernardo Professor d’ Eloquen- 
za . VI. P. II. 377. 

O 

O Belisco innalzato da Augusto nel 
campo di Mane. I. 171. se fos- 
se un Gnomone , o un Orologio 
Solare quello che vi fu sovrapposto, 
Pvi . 172. chi fosse il Matematico a 
ciò adoperato . I. 273. Obelisco 
eretto nel Circo da Caligola , II. 
I 230. altro eretto da Costanzo . II. 
422. 

Oberto Storico Genovese. III. 313. 
Obizzino Tommaso sue opere sulle 
lingue Orientali . Vili. 34(1. 

Oblati , Congrcgaz. istituita da S. Car- 
io, elogio di essa. VII. P. I. 123. 
Obseguentc Giulio , suo libro intorno 
a' prodigi * II. 279. 280. 

Occhiali sconosciuti agli antichi . IV. 
i 58 . ec. da chi trovati, ivi. i6p. 
ec. 

Occhino Fr. Bernardino , notizie della 
sua vita, e del raro plauso che ot- 
tenne da prima colie sue prediche. 
VIL P. I. 329. ec. sua apostasia , 
sue vicende dopo essa , e sue ope- 
re , VII. P. I. 332. se poi si con- 
vertisse , hit . 333. 
degli Occulti , Accademia in Brescia . 

VII. P. I. i6$. ed ivi. N.^ 

Ocello Filosofo . I. 37. 
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de Ochis Andreoto , sua Biblioteca . V. 

98. 

Odassi Lodovico , sua Orazion funebre 
di Guidobaldo Duca d’ Urbino . VI. 
P. I. 48. ec. ed ivi . N. 

Oddi Muzio, sue vicende e sue opere . 

Vili. 230. Matteo , ivi'. 
degli Oddi Niccolò. VII. P. III. is8. 
degli Oddi Sforza Giureconsulto , e Poe- 
ta . VII. P. II. 1 37. 

Odelberto Arcivescovo di Milano, suo 
elogio . III. ipo. 

Oderzo, suoi Scrittori qui nominati. 

./tmattco Girolamo . VII. P. II. 
Oderisio Monaco Casincsc Poeta . III. 
30V. 

Odierna Giambatista sua opera astrono- 
mica . Vili. ipi. 

Odoacre si là proclamare Re d'Italia. 

II. 358. suo regno, e suo carattere. 
HI. 2. ec. sua morte. HI. 7. 

Odofredo Giureconsulto , riccezzc da 
lui acquistate nel tenere Scuola . IV. 
48. uotizic della sua vita e delle sue 
opere . IV. 244.ec.AIbcrto suo Figlio. 
IV. 245. 

Odone Astigiano , suo commento su i 
Salmi . IH. 284. 

Odone Cesare , sue opere . VU. P. II. 

ip. 

B. Odorico V. da Pordenone . 

Odorigi da Gubbio , Pittore e Miniato. 

re , notizie della sua vita . IV. 442. 
Oettellio , sua dissertazione a provare , 
che Cicerone , c Platone sostennero 
r immortaliti dell' Anima. I.255. 
Offredi Apollinare beneficato da Filippo 
Maria Visconti . VI. P. 1 . 17.ee. no- 
tizie di esso . VI. P. I. 330. 

Ognibene Vescovo di Verona, Interpre- 
te de' Canoni , HI. 3p<$. 

Olderico Italiano Monaco dotto in S.Vic- 
tor di Parigi . HI. 276, 277. 

Oldoini P. Agostino , sue opere. Vili. 

III. 332. 

Olibrio Imperadore . II. 338. 

Olibrio Oratore . IH. 40. 

Olimpio Nemesiano. V. Nemesiano. 
Olimpio Solista in Roma . U. 377. 

M in 2 Clim- 
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Olimpo Baldassare Rimatore . VII. P. 
III. 

Oliva Alessandro Agostiniano Cardina* 
le , elogio di esso. VI. P. I. ijj. 

Oliva Giovanni , sua Dissertazione sulle 
Scuole de' Romani . 1.2^6. 

Olmi Paolo Agostiniano, sue opere. 
VI.P.I.aS4.N.e27(5. 

dall' Olmo Antonio Professore in Bolo- 
gna . V. 50. 

Olrico Vicedomino va agli studi in Fran- 
cia. III. 275. 

Olstcnio Luca , notizie di esso . Vili. 
15 - 

da Oltrarno NofTo Poeta Italiano . IV. 
363. 

Olzignano Girolamo Giureconsulto .VIL 
P. II. 148. ec. 

Omero non parlò mai di pittura. 1 . 8 . 
probabilmente viaggio per 1 ’ Etruria , 
ivi. 25. confronto di lui con Virgi- 
lio, ivi. 135. ec. suoi Poemi donati 
al Petrarca. V. 92. e 400. loro tradu- 
zione da chi , e per cui opera fatta . 
V. 404. diverse versioni di essi . VI. 
P. II. I J5.tfC. 

Omodei Signorolo , o Signorino Giu- 
reconsulto, notizie della sua vita, c 
delle sue opere . V. adp. ec- proba- 
bilmente furono due di guesto nome. 
V. 271. ed ivi. N. 

Onesicrito Gramatico. II. 308. 

Onesti Cristoforo Medico. V. 233. 

Onesto Bolognese antico Poeta Italiano 
chi fosse . IV. 348. 

Ongaro Antonio suo VII. P. 

HI. 171. 

Onomacrito Legislator de' Cretesi . I.J7. 

Onorio Imperadore , suo carattere * IL 

Onorio II. Papa. III. 177. 

Onorio III. sue Leggi per promuover 
gli studi . IV. 33. sua raccolta di 
Decretali . IV. 260. 

Onorio IV. a qual prezzo si dica cu- 
rato da Taddeo Fiorentino. IV.297. 

Opizzone Grambatista , fatiche sopra 
Galeno da lui intraprese . VII. P. 
li. 72. ec. 


Oppiano Poeta Greco onorato e pre- 
miato da Caracalla. II. 253. 

Oppio creduto Autore di parte de’ 
Commentari di Cesare . I. 229. 

Oppio Carcte Gramatico . I. 298. ec. 

Gradino Giulio Giureconsulto . VII. 
P. II. 137. ec. 

Oratori come si formassero in Roma 
a’ tempi della Repubblica. I. aii. 
onori e autorità di cui godevano, 
hi, 212. sotto gl' Imperatori non 
aveano occasione e mezzo di ben 
formarsi, hi. e 213. 

Orazio L. Fiacco notizie della sua vi- 
ta . I. 146. ec. quanto bene educa- 
to da suo Padre , hi . 147. entra 
nella milizia e presto I' abbandona . 
hi. 148. quanto amato da Mecena- 
te e da Augusto , ivi . 149. se Vir- 
gilio facesse mai menzione di lui 
nelle sue Poesie, hi. 130. suo stile 
nelle Poesie Liriche, ivi. 130. in- 
giustamente biasimato da un Anoni- 
mo Inglese , hi. 13. sue Satire ed 
Epistole , hi . sua ane poetica se 
sia disordinata , ivi . ec. 

Orazio Romano , sua versione di Ome- 
ro . VI. P. II. 133. 

Orbilio Maestro d' Orazio detta i ver- 
si di Livio Andronico. I. 96. ono- 
re da lui ricevuto . I. 297. 

degli Ordelaffì Pino Signor di Ferii 
chiama alla stu Corte Antonio Ur- 
cco . VI. P. I. 30. ec. magnifiche 
fobbriche da lui intraprese . VI. P. 
II. 44^* 

degli Ordinati Accademia sua fonda- 
zione e vicende. Vili. 41. ec. 

Ore , loro distribuzione trai Romani . 
I. 273. 273. 

Oreste Generale. II. 338. 

Orfeo di Crotone Poeta . I. 38. 

Orgagni Andrea Poeta . V. 503. c 
Scultore. V. 370. 

Organi , loro antichid in Italia . III. 
132. 133 - 

Oria suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . Corrado Quinto Mario . VII. 
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da Orlano Lanfranco Canonisca . VI. 
P. I. Jid. 

Orlano Lodovico Teologo . VI. P. L 
»f 7 - 

Oribasio Medico . II. 415. 

Oriolo Filippo . VII. P. 111 .' J91. 

Orlandi Cesare , sua Storia di Siena , e 
giudizio di essa. VII. P. II. apa.ec. 

Orlandi Guido Poeta Italiano . IV. 
jdj. 3 tfs. 

Orlandini P. Niccolò sua vita di S.Igna- 
zio . VIII. I ap. 

Orologi antichi . I. fj6. N. 

Orologi , perfezione a cui furon con- 
dotti nel secolo XV. . VI. P. II. 
4ÒO. ec. di finissimo lavoro . VII. 
P. III. 4ÒI. Orologi Solari, chi ne 
Krivesse . VII. P. I. 434. anche 
gl' Orologi * polvere , e ad acqua 
riceverono maggior perfezione . VI. 

' P. II. 4^1. N. 

Orologio Solare quando primamente 
usato in Roma . I. 373. collocato 
senza le giuste leggi , poi corretto , 
M . 374. ec. scherzo di Plauto in- 
torno ad esso. évi. 375. ad acqua 
introdotto in Roma, ivi. 374. pure 
ad acqua mandato da Aronne Re 
di Persia a Carlo Magno. III. 131* 
Orologio di maraviglioso lavoro da 
chi trovato , V. 194. ec. a ruota 
quando cominciato ad usare, ivi . 
lp{. Orologio notturno mandato dal 
Pontefice Paolo I. a Pipino Re di 
Francia. III. 13 1. trovato dall' Ar- 
cidiacono Pacifico , hi. 333. 

Orrery Milord , sua capricciosa spiega- 
zione di un passo diVirglio. L 149. 
150. 

'Orsati Antonio e Gasparo Giurecon- 
sulti . VII. P. II. 107. 134. 

Orsato Scrtorio , suo sentimento in- 
torno al Sepolcro e alle ceneri di Li- 
vio. I. 343. ec. sue opere . Vili. 
393. 

Orsi Aurelio , sue Poesie . VII. P. HI. 

Orsini Fulvio, notizie della tua vita, 
c dei suoi studi» VIL P.L 217. ec» 
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sua Biblioteca , e destino di essa , 
ivi. 3 18. 319. Nominato . VII. P. 
II. 330. 

Orsini Giordano Cardinale sue premu- 
re nel ritrovare le opere degli anti- 
chi Scrittori. VI. P.L 107. ec. 133. 
sue opere , e sua morte . VI. P. L 
ajd. 

Orsini Latino Matematico . VII. P. I, 
408. 

Orto Causidico Salernitano . IV. 1 89. 

Orso , o Ursone Notaio Genovese , sue 
Poesie Latine. IV. 385. 

Orso Pittor Bolognese. IV. 433. 

Otte , tuoi Scritture qui nominati . ne- 
tto ^nlofiio , Vili. P. III. Faltonii 
"Proba , Poetessa probabilmente di 
questa Città . II. 

Ortensia figlia dell' Oratore Ortensia 
imitatrice della patema eloquenza . 
1. 198. 

Ortensio Quinto , notizie della sua vi- 
ta. I. 19j.ee. carattere e pregi della 
sua Eloquenza . I. ipfJ. sua emula- 
zione con Cicerone , hi ec. perde 
a poco a poco la stima che si era 
acquistata, e perchè. I. 197. sue 
Orazioni cadute presto in dimenti- 
canza. I. 198. Annali da lui scritti 

1 . 314. 31 J. 

Orto Botanico di Bologna , VII. P. II. 
9. aj. ec. di Pisa, e di Firenze, k'/. 
9. ec. di Padova, hi. 10. di var) 
privati , hi. 19. ec. Vaticano, hi. 13. 

dall’ Orto Cberto Giureconsulto Mila- 
nese , notizie della vita , e delle sue 
Òpere. III. 388. 

degli Ortolani , Accademia in Piacen- 
za. VII. P. L 173. ec. 

Orvieto, suoi Scrittori nominati nella 
Storia . <f .Aucarsno "Pietro Cancnista . 
V. Atala branchi ^ 'olino .Agostiniano. 
V. Manente Cipriano. VII. P. II. 
Monaldesco Loaovico Storico. V. 

<f Osa Bart'jlommeo Canonista, noti- 
zie della sua vita, e delle sue ope- 
re . V. 33 j. ec. sua Cronaca . hi. 34 J. 

Oseietto Gabriello Giureconsulto. V. 
398» 

Odi- 
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Osidio primo Autor de’ Centoni . IL 
396. 

Ciiino suoi Scrittori qui nominati. Il- 
lirico Tommjso dclC Ori, de' Minori, 
VII. I. 

Osio Felice sue opere. Vili. 304. ec. 
ed ivi N. c 351. 

Osio Stanislao Card. > studia in Italia. 
VII. P. I. *91. 

d' Ostia Arrigo Cardinale , notiaie della 
sua vita , e delie sue opere . IV. ec. 
lya. 

da Otranto Giovanni , dotto nella lingua 
Greca. IV. 304. 

da Otranto Niccolò Scismatico, sue ope- 
re. 138. edwìN. 

Ottacilio Lucio Pilito Retore , Maestro 
di Pompeo . I. 303. 

Ottavio Gneo Console seguace dell’A- 
strologia giudìciaria . 1. 266 , 

Ottavio Poeta . II. 87. 

Ottavio Teucro , Gramatico. I. 298. 
Ottaziano. V. Porfirio. 

Ottica , progressi di essa nel secolo 
XVI. VII. P. 1.440. 

Ottobuoni Lionardo , Iscrizioni della 
Spagna da lui raccolte . VII. P. I. 
2i8. 

Ottobuono Storico Genovese. III. 313. 
dcirOttonajo Gìambatista . VII. P. III. 
tf?. 

Ottone, suo breve Impero . II. 45. 47. 
Ottone I. II. c III. loro regno . 111 . 167. 
168, scili, mandasse Maestri in To- 
scana . hi id8. N. 

Ottone Everardo , sua vita di Servio Sul- 
picio. I. 291. sua Dissertazione in- 
torno ad Alleno Varo . 1 . 294. 

Ottonclli P. Giandomenico. Vili. 237. 
Ottonelli Giulio , sue annotazioni sul 
Vocabolario della Crusca . Vili. 414. 
Nominato. VII. P. III. 11(5. 
degli Ottoni Luciano , suo elogio . VII. 
P. II. 444. 

OuJin Casimiro , suoi errori. III. 291. 
IV. 11(5. 132. V. 35o.sue opinioni 
confutate, IV. 125.134. 

Ovidio P.Nasonc, notizie della sua vi- 
ta . I. i 5 j. ec. in qual anno ci fosse 
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esiliato, hi, 1^4, quanto sia dillì- 
cile a determinar la ragione del suo 
esilio. I. lóf. i suoi versi osceni 
furono anzi un apparente pretesto 
che la vera ragione di esso. I. i 55 . 
157. esame de' passi ne’ quali Ovi- 
dio .accenna le ragioni della sua ri- 
legazionc , hi ec. non fu rilegato 
per delitto commesso o tentato con 
Giulia figlia d' Augusto . L 170. nè 
coir altra Giulia figlia della prima . 
hi, nè per aver sorpreso Augusto 
in delitto con alcuna di esse , hi . 
171. nè per altre cagioni proposte 
dal Bayle. I. 172. ma probabilmen- 
te perchè egli era stato testimonio 
della disonestà di Giulia nipote d' An- 
gus to , hi, 173. quanto durasse il 
suo esilio. 1 . 175. ec. sue Poesie, 
e carattere di esse. I. 175. suoi di- 
fetti. I. 177. sua Tragedia intitolata 
Medea. I. 183. se egli fosse autore 
del decadimento dell' Eloquenza . I. 
S19. suoi versi sopra le pubbliche 
Biblioteche di Roma. L 315. cc. 

P 

P Accioli Luca notizie della sua vita 
e delle sue opere matematiche. VI. 
P. I. 357. ec. se fosse plagiario di 
Pietre della Francesca . VII. P. I. 454- 
Pai» , Tempio ad essa innalzato da Ve- 
spasiano , e Biblioteca annessavi . IL 
219. ivi soleansi radunare i Filosofi. 
IL 288. 

Pace Antonio , sue satire . VU. P. IIL 
57. 

Pace Filosofo e Poeta in Padova. IV. 
18;. 

delle Paci Pace Giurecons. IV, 247. 
Pacicbelli Giambatista suoi viaggi • 
Vili. 85. 

Pacifico Arcidiacono di Verona, noti- 
zie della sua vita , e spieg.azione del 
suo Epitafio. III. 234. ec. 

Pacifico , Frate , se fosse Poeta corona- 
to. IV. 345. ec. 

Pacio Giulio , celebre Giorccoiuulto ,sua 

vita, 
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rifa ) sue diverse vicende , e sue ope.. tonto Cinrenns, VII. P. II. Dondi Ga- 
re . VII. P. 11. 144 . ec. bride . V. Dondi hcopo , e Giovanni . 

Patiotto Cav. Arebitecto . VII. P. III, V. Dotti Vado , Canonista . VI. P. I. 

4 JO. Dottori tAnton Francesco Canonista , 

Pacuvio Poeta notizie della sua vita.I. VII. P. 11. Dottori Carlo, Vili, farlo 

lop. ct.tu ancor Pittore . I. jaa, Francesco Canonista , VI. P. I. Forzate 

Pacuvio M. t sua nascita .1. ito. N. Claudio . VII. P. III. Frigitndica ,An- 

Padova. Scrittori Padovani nominati in ionio. Medico. VII. P. II. Catari Ca- 

qiicsta Scoria . <f Mbano Tietro Medi- leazzo , e Mndrea Storici . V* Galeaz- 

co , e Astrologo • V. Aivarotti Sacopo , zo nato forse in L,ologna , Gazio Mn- 

t Tietro Fratelli Cinrecons. VP P. I. ionio Medico . VI. P. I. Grassi Vado 

Andreini Giambatista. Vili. Andreini Medico. VII. P. II. Guazzo Merio,\vu 

Isabella . VII, P. IH, da S. Angelo An- Lambertacci Gianlodovico Giureconsul- 

' tonto Giurecons. V. Anonimo Monaco to , se non piuttosto lolognese . V. 

di S. Giustina-, Storico. IV, Ateanio Leonessa Sacopo Canonista. VI. P, I, 

Tediano Gramatico. II. if Avita Ar- Leoni Paolo Giurecons. VII. P. II. da 

rigo Caterino nato nella 2'ieve del Sac- Lido Antonio Medico . V. da Limona 

to. \ ili, tiandino , 0 fraudino , Poeta . Trosdocimo Canonista. VI. P. I. fitio 

IV. Betdomando Trosdocimo, Musico, 7 ito . I. Lavato , Poeta. V. Maghi 

VI. P, I. tSallinoToeta Latino . IV. Ber- Ciannantonio . VII. P, I. de Matizi Lo- 

tapaglia Leonardo Chirurgo. VI, P. I. dovico Canonista . VI. P. I. Montegna 

Bolognini Angiolo chirurgo creduto da Andrea, 2'ittorf . VI. P. II. A/onfwa 

altri Bolognese . VII. P- II. Bonantino Benavides Marco Ciurecons.Wl. V.M, 

Toeta 1 ^rse <f erigine Bergamasco • Marchetti Domenico . Vili. Marchetti 

V. Bordone Benedetto , da altri fatto Tietro , ivi . di Marostìca Michel S{i- 

Veronese .VII. V.U. Brunelli Sigismon- prando , Giureconsulto, V.Montagna- 

do Canonista , ivi . Bucella T^iccolò na Bartolommeo , VI. P. I. Montagna. 

Medico, ivi . Buonaféde Francesco , ivi, na Marcantonto . VII. P. II. da Mon- 

Bonojigli Luca . Wlì.P.Ul. Campagne- tagnone Geremia Giurecons. W, Mon- 
ta Giulio . Campolungo Emilio , Medi- tonare Toeta latino . IV. Museo Al- 
to, VII. P. II. de Cani Giovanni, 0 berte, Toeta. VI. P. II. Mussato aI- 

Cianiacopo. VI. P.I. Capivaccio Giro- bertino , Storico. \. Muzio Girolamo, 

lamo , VII. P. II. Capodilista Antonio , VII. P. I. T^egri Taltadio Gramatico. 

Canonista . VI. P. I. Capodilista Gian- VI. P. II. de 7{ores Giasone , nato nelF 

franccsco Giurecons. VI. P, I. da Carra- Isola di Cipro , ma allevato negli studi 

ra Francesco detto il vecchie. Signor in Tadova . Wl.P.Ul.deT^eres Tie- 

di Tadova, e Francesce T^ovello . V. tro , VII. P. II. Odassi Lodovico . degli 

Cartario Pietre . VII. P. IH. Carriere Oddi Hiccolò , VII. P, HI. Olzignano 

Alessandro , ivi . Castelli Giambati- Girolamo Giureconsulto . VII. P. II. 

sta . Vili. Cavarci D- Jacopo Mon. Cas. Orsati Antonio, e Gasparo Giurecons. 

ivi.di Cermisone Antonio Medico .Vt.P. ivi. Orsato Sertorio . vili, da Tadova 

1. de Conti Trosdocimo Canonista , ivi . Alberto Agostiniano . V. da Tadova 

Cottunie Giovatini Filosofi , natio di Augusto. Vii. P. HI. da Tadova Bai- 

Macedonia , ma allevato ■ in Tadova . dassare Medico . V. da Tadova Belca- 

VII. P. 1. rortiui Cn^/ie/nio, 0 Albri- rio. da Tadova Bellino. VI. P. I. da 

ghetto Storici . V. Cortusi Jacopo An- Tadova Guariento Pittore . V. da Ta- 

tonio . VII. P. II. Cosmico 'hliccelò Le- dova Leonino Agostiniano . V. da Ta- 
lk , Toeta. VI, P. W.Delfiìto Feaeri- dova Marchetto. V. da Tadova Mar- 
te. VII. P.L Discalzi Luigi, e A»- siglie . V. da Padova Pliceelò. VII. 

P.IIL 
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' P. III. da Tadova Tommaso Carmcliu. 
no- V. da "Padova ('clUiio, Scultore. 
VI. P. II. Parma Ippolito. Vili. Pj- 
sini Otrondlo Canonista . VI. P. I. Pas~ 
seco "Hiccolo detto il Penava . VII. P. 
I. Pavini Gianfraticesco , Canonista . 

VI. I’. I. da Pei aga iion-vueotnra .Ago- 
stiniano Cardinale . \.daParaga ouon- 
sembiante .Agostiniano . V. Piazza Ufi' 
landò Giureconsulto . V. Piazzoni Fran. 
cesto . Vili. Pignoria Lorenzo, ivi- 
Polentone Secco . VI. P II. Portenari 
.Angelo .Agostiniano . Vili, ^aino Gi- 
rolamo . VII.P.III. Sì^erenghi .Antonio, 
Vili. Ffilandino , Storico . IV. Hpma Ip- 
polita . VII. P. III. Sambiasi Giambo- 
tita Giureconsulto . VI. P. 1. Sangui- 
nacci Iacopo , Poetar VI. P. II. di 
di S. Sojia Galeazzo Medico . di S. 
Sofia Giovanni Medico . V. di S. Sofia 
Motiglio Medico . y.dì S.Sofia TsUccolò 
Medico, ivi. Sassonia Ercole Medico. 

VII. P. II, Savonarola Michele Me- 
dico e Storico. VI. P. I. P. II. Sca- 
ligero Giulio Cesare, figliuolo di Be- 
nedetto Bordone probabilmente di pa- 
tria Padovano . Vii. P. III. seg.Scar- 
deone Bernardino . VII. P. II. Scola 
Ognibene . Selvatico Bartolommf* 
Giureconsulto , VII. P. II. Spazzari- 
ni Giandomenico, Storico. VI. P. II. 
Speroni Sperone . VII. P. III. Stampa 
Gaspara , oriunda Milanese , ivi . 
Summo Faustino . VII. P. III. da 
Tempo .Antonio , Poeta . V. Tomìta- 
no Bernardino oriundo da Feltro , Fi- 
losofo . VII. P. I. TrapoUno .Antonio, 
Medico . VI. P. I. l'aldo Mntanio . 
VII. P. II. C. Valerio Flocco Poeta, 
o di Padova, o di Sozze . II. Talle 
Girolamo , Poeta . VI, P. II. Veri 
Ciambatista. Vili. Ferzellesi Giovan. 
ni Canonista . VI. P. I. da S. turba- 
no Fabio Massimo Giureconsulto . V. 
'/.abarella Bartolommeo . VI. P. 1. 
Zabarella Francesco Cardinale ,V.Cano- 
nistv , Zabarella Iacopo Filosofo . VII. 
P. I. Zaccaria Domenico , Inventor 
deir Mlumc di Eotitt . VI. P. I. Zpn- 
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tini , Iacopo , Medico . VI. P. I. 
Zanca Vittorio . Vili. 

Padjvi , sua Università , principio di es-. 
sa. IV. scarse e incerte notizie 
che se ne hanno . IV. 49. ec. 54. tras- 
poruta probablUnente per pid anni 
a Vercelli, ivi. p. ec. , rimessa in 
Padova , e primo Rector di essa , 
ivi. J4. stato in cui essa era, ivi. 

SJ. Se Gregorio X. vi trasportasse 
quella di Bologna , ^6. ivi . ec. 
sottoposta all' interdetto , ivi. 57. > 

Astrologia giudiciaria ivi avuta, in 
gran pregio . ivi . i6j. scarsezza 
de' Profnsori di Filosofia in essa , 
ivi , 184. la medicina ancora poco 
coltivata , ivi . ipt. Giureconsulti 
che v’insegnarono , ivi. 151. Ca- 
nonisti , ivi . 277, ec. Professori di 
Gramatica e di Rettorica , ivi . 40^. 
florido stato di questa Università al 
principio del XIV. secolo .V. 55. 
Arrigo VII. ne comanda lo sciogli- 
mento , ma senza effetto . ivi. ^6. 
protetta da’ Carraresi , e da’ Romani 
Pontefici . V. j8. 59* Collegi 
ivi aperti . V. jp. ec. premure del- 
la Repubblica Veneta a vantaggio 
di essa . VI. P. I. 69. cc. cd ivi . 

N. ec. Stato di essa nel secolo XVI. 
Vili. Professori, che v’ iise|pa" 
rono rammentati in questa Storia . 

.Abano Pietro . V. .Abraccio Pu- 
gliese. VII, P. III. Uccor amboni Gi- 
rolamo Medico . VH. P, li. .Accorsi ^ 
Cervotto. IV. Accorso l(eggiano Giu- 
reconsulto . IV. .Achillini .Alessandro 
Medico . VI. P. I. <T .Acquapendente 
Girolamo Fabrizio , Chirurgo . VII. 

P. 11. .Alberici Cristoforo Giurecon- 
sulto . VI. P. I. Mlpino Prospero . 

VII. P. II. .Amalteo Girolamo, Me- 
dico , VII. P. III. .Amaseo l{omolo , 
ivi . (C Gincaraoo Pietro Canonista . 

V. <T .Andrea Giovanni Canonista . V. 
degli .Angeli Stefano . Vili. .Anguis- 
sola Giovanni Canonista . V. iT Mrena 
Iacopo Giureconsulto . IV. .Agoli .An- 
drea . VIU. degli .Arsendi E.ainieri 

Giu- 
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Giureconsulto . V. ^rsegniuo , Cra~ 
malico . IV. d' Escali Ciovjiwi f e- 
ronese Medico . VI. P. I. Eugenio 
Orazio, Menico . VII. P. 11. i.aga- 
roteo Lortuccio Giureconsulto . VI. P. 
I. Haldo Giureconsulto . V. Barbaro 
Daniello, Filosofo. VII. P. I. Baroz- 
zi Francesco , ivi . Barzi Benedetto 
Giureconsulto . V. Barzizza Cristoforo 
Medico . VI. P. I. Barzizza Gaspa- 
rino Gramatico . VI. P, li. Beciche- 
mo Marino , Trofessor di belle lette~ 
re , ivi , da Belviso Iacopo Giurecon- 
sulto . V. Beni "Paolo . VII. P. II. 
Benzi Francesco Medico . VI. P. I. 
Benzi Vgo , Medico , ivi . da Berga- 
mo Corradino Medico , ivi . Berta- 
paglia Leonardo Chirurgo , ivi . Boc- 
coni Paolo , Vili. ( fórse ) Boldiero 
Gherardo Medico . VI. P. I. Borgaruc- 
ci Prospero , Medico . VII. P. II. 
Borro Gasparino Servita. VI. P. II. 
de Bovettini Bobettino Canonista. IV. 
da Brevìo Francesco Canonista . VI. 
P. I. Brunelli Sigismondo Canonista . 
VII. P. 11. Bullcngero Siciliano , 
Gramatico . VI. P. II. Buonafede Frash 
cesto . VII. P. II. Buonamici Lazza- 
ro . VII. P. I. Burla Gìanfrancesco 
Giureconsulto . VII. P. II. Cagnoii 
Girolamo Giureconsulto . VII. P. II. 
III. Calmo Pompeo . Vili. Calcondi- 
la . Calfurnio Giovanni Gramatico . 

VI. P. II. Campeggi Giovanni Giure- 
consnlto . VI. P. I. de Cani Giovan- 
ni , 0 Ciana/acopo , Canonista , ivi , 
Capodilista -Antonio Canonista , ivi . 
Capodilista Gianfrancesco Giureconsul- 
to , ivi . da Capava Giambatista 
otstronomo , ivi . Carpi Egidio Gra- 
matico . VI. P. II. Cartari Tommaso 
Giureconsulto . V. Casserio Giulio . 

VII. P. II. Cassou Filippo Giurecon- 
sulto . V. Castelli Giambatista . Vili. 
da CastigUonchio Lapo Canonista . V. 
da Castro .Mngelo Giureconsulto . VI. 
P. I. da Castro T^iccolò Giureconsulto , 
Ivi . da Castro Paolo Giureconsulto , 
ivi . Cavalli Francesco . VII. P. I. di 

T.IX. 
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Cermisone Mntouìo Medico . VI. P I. 
Ccsarini Giuliano, poi Cardinale , ivi . 
Cipolla bartolommco Ciurcconsulto,ìvi. 
Cittadini Mntonio Fili sofà , c Medico . 
ivi. Colombo Bealdo .Anatomico . VII. 
P. II. de Conforti Jacopo Domenicano 
Teologo. V. Contarmi Cosimo Canoni- 
sta. \VV. l.Contarini Francesco , Fi- 
losofo . VI. P. II. Contarmi Uncenzo . 
Vili, de Conti Prosdocimo Canonista. 

VI. P. I. Cowf/i .Antonio Giureconsul- 
to , ivi . Corti Francesco Giureconsul- 
to . VII. P. II. Corti Matteo Medico, 
ivi . Cortusi Jacopo Mntonio , ivi. 
Cortnsio Lodovico Giureconsulto . V. 
Cremonini Cesare Filosofò . VII. P. 
I. Dandolo Fantino Canonista . V^I. 
P. I. Deciano 7 iberio Giureconsulto . 

VII. P. II. Decio Filippo Giurecoiisul. 
VI. P. I. Delfino Federigo Astrono- 
mo , ivi . Denaro Aldrobandino Cano- 
nista t IV. Dogiioni Giulio Medico . 
VI. P. I. de' Domenichi Domenico , 
Professor dì Logica , poi Fescovo di 
Torcello , ivi . Domenico Padovano , 
Professor di Gramatica . IV. Dondi 
Giovanni Astronomo . Dotti Paolo 
Canonista . VI. P. I. Dottori Antou- 
francesco Canonista , ivi . degli En- 
gelfredi Anseimo e Simone , uiure- 
cousulti . IV. Fabri Filippo Min. Conv. 
Vili. Facchineo. Facìo Fratuesco Ca- 
nonista . VI. P. I. Falloppio Gabriel- 
lo Anatomico . VII. P. il. Fardella 
Michelangelo. Vili, da Feltre Fitto- 
rino Gramatico • VI. P. II. Ferrari 
Ottavio . Vili. Filelfo Ftancesro . VI. 
P. II. da Forlì Jacopo Medico , V. 
Fracastoro Girolamo . Fracanzano An- 
tonio Medico . VII. P. II. Franceschi 
Dionigi Canonista , VI. P. I. Fulgosio 
Bafaello Ciurecons. ivi . Galilei Gali- 
leo . Vili, dal Garbo Dino . V. Gar- 
zoni Giovanni Canonista . VI. P. I. 
Giovanni Dottor in Fisica , IV. Gio- 
vanni Gramatico. III. Cribaldi Mat- 
tec Giureconsulto . VII. P. II. Guari- 
ni Batista . VII. P. III. Guarino J^e- 
Tonese. VI. P. lU Guglielmini Dome- 
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nico . Vili. Guglielmo da Brescia 
Trofessor di Fitesojia . IV. Guglielmo 
Guascone Decrctalista , IV. Guillan- 
Uno Melibiorre Trussiano . VII. 1’. 

H. Guizzardo Oramaiho . IV. Jaco~ 
po Veeretalista-. IV. Iacopo da Forlì, 
'Professor di Medicina .IV. da Imola 
Giovanni Oiurecons. VI. F. I. Latn- 
hertacci Gian Lodovico Giureconsulto. 
V. Landi tassiano Medico. VII. P. II. 
Langosco Jacopo Gramaiico . VI. P. II. 
Leonessa Jacopo Canonista . VI.P.I. Leo- 
ni Pietro Medico , ivi Leoniceno “F^iccolò 
Medico, ivi . Liccio Fortume . Vili, da 
Lido .yfntonio Medico . \. da Lido Gian- 
nantonio Medico. VI. P. I. da Limo- 
na Trosdocimo Canonista , ivi . Lio 
.Antonio , Bartolornmco , e Taddeo 
Giureconsulti. IV. Lucclsesio Professor 
di Gramatica. IV. Macedo Srance- 
sco Min. Oss. Vili. Maggi Vincenzo . 
VII. P. HI. Maggioli Lorentto Filoso- 
fo. VI. P. 1. dal Maino Giasone Giu. 
rcconsulto , ivi . de Malizi Lodovico 
Canonista , ivi Malombra t{iccardo 
Giureconsulto. V. Mandalberto Car- 
lino Giureconsulto. V. Mantica Fran- 
cesco Maria Giureconsulto poi Cardi- 
nale . VII. P. II. Mantova Benavides 
Marco , Giureconsulto , ivi . da Man- 
tova tuonicontro Gramatico . IV. Mar- 
canuova Giovanni Filosofo . VI. P. I. 
Marchetti Domenico Vili. Marchetti 
Pietro , ivi . di Marostica Michel J{i- 
prando Gitireeons. V. Marta .Antonio . 
Vili. Marzio Galeotto da 'Harni. VI. 
P. I. Massari Alessandro, Medico. 
VII. P. IP Mattarelli Kiccolà Giure- 
consulto. V. Medici Ansuino Giurecon. 
sulto. VII. P. II. Menochio Jacopo 
Giureconsulto , ivi . Mercuriale Giro- 
lamo, Medico, ivi. ^^ichele Agosti- 
no Canonista . VI. P. 1. Moletti Giu- 
seppe Astronomo . VII. P. I. Molinet- 
ti Antonio . Vili. Mondino Medico . 
V. Mongaio Andrea Medico. VI. P. 

I. Montagnan* Bartolommeo , Medi- 
co, ivi. Montanari Ceminiano . Vili. 
da Monte Giambatista , Medico . VII. 
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P. II. dal Monte Pietro Canonista , 
VI. P. I. di Montorso Guglielmo Astro- 
logo . V, Morando , Professor di Gra- 
matica. IV. Morositti Pietro , Cano- 
nista . VI. P. I. de Muglio Pietro 
Gramatico . V. MuUer Giovanni . VI. 
P. 1. Ts^egro Francesco Cromatico . 
VI. P. Il, Tslpri Francesco Cromati- 
co, ivi. Tslevo Alessandro Canoni- 
sta . VI. P. I. Agostino Filoso- 
fo . VII. P. 1. da Tsìpale Bartolom- 
meo Medico. VI. P. I. deT^ores Ciau 
soiie . VII, P. III. degli Oddi Sforza 
Giureconsulto. VII. R IL Omodei Si- 
gnorolo _ Giureconsulto . V. Ongaro 
Antonio. VII. P. III. Gradino Giulio 
Giureconsulto. VII. P. IL da Orlano 
Lanfranco Canonista . VI. P. I. Orsa- 
to Sertorio . Vili. Oslo Felice , ivi . 
Pace Professore . IV. Pacio Giulio 
Ciureconsnlto . VII. P. IL Vado Ja- 
copo Giureconsulto , ivi . da Padova 
Baldassare . V. da Padova Leonino 
Agostiniano Teologo . V. Panciroli 
Guido . VII. P. II. Paolo Veneto Ago- 
stiniano . VI. P. I. Pasini Ottonello 
Canonista , ivi . Passero Marcantonio 
Filosofo. V'II. P. I. Passero 'Hiccolò , 
ivi Paterno Bernardino , Medico . \'IL 
P. IL Pavini Gianfrancesco Canonista . 
VI. P. L Pelacani Biagio Filosofo , 
ivi . da Pellenera Filippo , VI. P. IL 
Tsendasio Federigo . VII. P. I. Pere- 
grino Marcantonio Giureconsulto . VII. 
P. IL da Perugia Baldassare , Medi- 
co . VI. P. I. da Perugia Ciiidcloccio 
Giureconsulto . V. da Perugia Mattco- 
lo . VI. P. 1. Pctrucci Benedetto Giu- 
reconsulto. V. Peurbach Ciò gio Astro- 
nomo . V'I. P. I. Piazzala Fidando 
Giureconsulto . \ .Piazzoni Francesco . 
Vili. Piccolomini Francesco. VII. P. 
I. Piciiio Antonio Gramatico . V'I. P. 
IL Pinctli Domenico Giureconsulto poi 
Card. VII. P. IL Tleone Giovanni 
Giiirecous. Polcastro Girolamo An- 
tonio Medico. VI. P. l.'Polcastro Si- 
gismondo, Filosofo, e Medico, ivi. 
Pomponazzi Pietro Filosofo Vii. P. I. 
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rfij Tonte Domenlfo Canonista . VI. P. 
I. da Tonte ùldrado Ginreconsulto . 

V. da T^atovccchio Antonio Ciure- 
ronsulto. VI. P. 1. ^uerini Lauro Fi- 
losofo , ivi . P^aimondi Lenedetto Ciu- 
recotis . , ivi . I\aimcndi i{afaetlo Ciu- 
reconsulto , ivi . I{amaziini Lernar- 
dino . Vili, {{amponi Francesco Giure- 
consulto . V. da ì\axenna Giovanni . 

VI. P. da l\aveniia Tommaso, Me- 
dico . VII. P. II. Hfifaello Gra- 

matico . VI. P. II. J{enaldini Conte 
Carlo . Vili. Pjcccboni Antonio . VII. 
P. II. da l{ido Matteo Gramatico . 
VI. P. II. da Pulmini -/tngiclo Grama- 
tico , ivi. Vfibortcllo Francesco. VII. 
P. II. Pfilandir.o Trofessor di Croma- 
tica . IV. Hcncalirio Matteo Trofessor 
di Medicina ,• ivi Ceselli -yfntcnio Ca- 
nonista . VI. P. I. Hpsclli Ciambatista 
Giureconsulto , ivi . da Flessa Domenico 
Gramatico . VI. P. II. i{ossi Giannan- 
tonio Ciurecons. VII. P. 11 . della hfi- 
vere Francesco , poi Sisto IV. VI. 1’. 
I. Pfivcrella Lorenzo, pei lesctio, 
ivi . gufino Decretalista . IV. ì{uino 
Carlo. VI. P. I. Piazzante iMngelo 
detto holeo. VII. P. III. da Saliceto 
Bartolommeo Giureconsulto . V. da 
Saliceto Pjccardo Giurecomulto . V. 
Sambiasi Ciambatista Ciureeonsulto . 
VI. P.I. Santorio Santorio. VlII.^^njicnù 
Ercole, Medico. Vili. P. II. Savona- 
rola Michele Medico . . VI. P. I. Ser- 
moneta .Alessandro, Medico. VI. P. 
I. Sigonio Carlo Trofessor cT Eloquen- 
za . VII. P. II. Soccini Mariano Ca- 
nonista . VI. P. I. Soccini Mariano il 
giovane Giureconsulto . VII. P. II. Soc- 
tino Bartolommeo Giurccons. VI. P. I. 
di S. Sofà Galeazzo Medico . V. di 
S. Sofia Marsiglio , Medico . V. di S. 
Sofia T^iccotò Medico . V. Sperone Spe- 
roni . VII. P. Mi. Spierà .Ambrogio , 
Servita . Spinelli Jlario . Vili. Spinelli 
Tqiccolò Giureconsulto . V. da Suzza- 
ra Guido , Giurecomulto . IV. Tarta- 
gni .Alessandro Giurecons. IV. P. I. 
Tiene Gaetano Filolofo . VI. P. I. 
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Tomeo "Hìccolò Leonico. VII. P. I. 
T imitano Bernardino Filosofo, ivi. 
Tommai Tietro Ciurecons. VI. P. I. 
Tommasi Tietro Medico, ivi. Tor- 
nielli Girolamo Ciurecons. VII. P. II. 
Trapelino Antonio Medico. VI. P. I. 
Trapelino Tietro Filosofo. VII. P. I. 
Trcdccii.o Trofessor di Logica. IV. 
Trincavelli t cuore Medie. VII. P. II. 
degli Zibaldi Angelo Giurecons. V. 
f ergerio Vicr Taolo il vecchio VI. 
P. II. F'ergerio Ticr Taolo il giova- 
ne , poi Apostata. VII. P. I. t ernia 
T{iccolò Filosofo . ivi . F'crzcllesi Gio- 
vanni Canonista . VI. P. I. Fesalio 
Andrea Anatomico . VII. P. II. f e- 
slingio , Anatomico , ivi . F'cttori Be- 
nedetto, Medico, ivi. lettori Fran- 
cesco Medico, ivi. da Fimercate Tad- 
deo Canonista. VI. P. I. Fitclli Cor- 
nelio Gramatico . VI. P. II. Zabarclla 
Bartolommeo Canonista . VI. P. I. 
Zabarclla Francesco Cardinale Cano- 
nista. \ .Zabarclla iaccpo f ilosofo . VII. 
P. I. Zambenino , o Giovanni Zambo- 
ni , Dottor in Fisica. IV, Zerbi Ga- 
briello , Medico . VI. P. I. Zimarra 
Marcantonio. .VII. P. I. Zacchi Ja- 
copo Canonista. VI. l’.L Zunta, Tro- 
fessor di Gramatica . III. 

•P.idova, Accademie ivi fondate. MI. 
P. I. i5p. ec. e Vili. 52., Biblio- 
teche ivi formate. VII. P. I. 21 j. 
suo Teatro. II. 317. Orto Botani- 
co . VII. P. II. IO. ec. Cattedra di 
Botanica ivi fondata . ivi . ec. 
da Padova Alberto Anostiniano , Teo- 
logo P.irigino , notizie della sua vi- 
ta, c delle sue opere. V. 123. 
da Padova Augusto . VII. P. III. 201. 
da Padova Bald;issarre Medico. V. 231. 
da Padova Bonaventura . V. da Pe- 
raga . 

da Padova Guarlento Pittore. V. jytf. 
da Padova Leonino Teologo Agosti- 
niano. V. 144. 

da Padova Marchetto Scrittor di Mu- 
sica. V. 205. 

da Padova Marsiglio , suoi primi studj 
N n 2 esue 
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e sue vicende. V. ijo. ec. è fatto 
Rettore deir Università di Parigi , 

. ivi. 151. esercita ivi la Medicina, 

- hi . si volge alla Teologia , e passa 
alla Corte di Lodovico il Bavaro . 
ivi 153. opere da lui pubblicate a 
sostenere lo Scisma, hi i;4. ec. 
quando m)risse.rài. i;5. 
da Padova Matteo Agostiniano , lau- 
reato in Padova. V. 134. 
da Padova Niccolò Poeta Latino. VII. 
P. III. aop. 

da Padova l'ommaso Carmelitano , 
Teologo. V. 138. 

Padovani , loro allegrezza per lo sco- 
primento del creduto Sepolcro di Li- 
vio . I. 241. Fabbriche grandiose da 
essi intreprcse. IV. 427. ec. 
Padovani Ciovanni Astronomo . VII. 
P. I. 433. 

da Paganica Niccolò Domenicano Astro- 
logo , sue opere. V. 186. 

Paganino Granutico. V. 

Pagello fiartolorameo Poeta . VI. P. II. 
1J3. ec. 3<5p. 

Pagello Guglielmo, sua Storia Vene- 
ta. VI. P. II. 55. ec. 

Pagliarense Jacopo Giureconsulto . V. 
298. 32;. 

Pagliarìni Giambatista Storico Vicenti- 
no , notizie di esso . VI. P. 11 . 6 j, 
Pagnini Sante , sua versione della Bib- 
bia. VII. P. I. 3Jp. Notizie della 
sua vita, e de’ suoi studj sulla lin- 
gua Ebraica . VII. P. II. 415. 

Palazzi Giovanni , sue opere . Vili. 

3 1 1. 320. Pietro sue opere , hi zoo. 
da Palazzuolo Bartolommco . VI. P. I. 
275. ed ivi N. 

Paleario Aonio , sua vita , sua infelice 
morte, e sue opere. VII. P. HI. 
287. ec. e 2po. N. 

Palemonc Remmio . V. Remmio . 
Paleotti, due Carni Ili, Card. Gabriel- 
lo, ed altri di questa famiglia, no- 
tizie della lor vita, c de" loro studj 
ec. VII. P. II. Tjz. ec. 

Paleotti Vincenzo Giureconsulto . VI. 
P. I. J05. 
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Palermitano Niccolò. V. Tedeschi. 
Palermo, Scrittori Palermitani nomi- 
nati nella Storia. BaUncci Frante-' 
SCO VII. Bevilacqua Giandomenico . 
VII. P. III. Beccadclli .Antonio, Sto- 
rico . VI. P. II. Bissi Francesco Me- 
dico. VII. P. II. forconi Pao/e . Vili. 
Ciattini Giambatista, Gesuita. Vili. 
Ciberti Giammatteo , Vescovo di Ve- 
rona . VII. P. I. Inghilfredi Poeta , 

VI. Mazzarini Giulio Gesuita. Vili. 
Mosè Traduttore deW .Arabo . IV. 
Paruta Filippo. Vili. l{anieri , Poe- 
ta. IV. Bronzano "Pietro Storico . VI. 
P. II. Bjtbino Giovanna Celtrude. 
Vili. Bjtggieri, 0 B.uggcrone, "Poe- 

■ ta. IV. Valguarnera Mariano. Vili. 
Vitale Ciano, 0 Giovanni. VII. P. 
III. 

Palermo, suo Teatro. II. 317. Ac- 
cademia ivi fondata. VII. P. L 
338. 

Palingenio Marcello, notizie di esso e 
del Poema da lui composto . VIL 
P. III. 280. ec. ed hi N. 

Palladio Retore in Roma , se fosse na- 
tio delle Gallic. II. 375. ec. notizie 
a lui appartenenti . II. 375. 

Palladio Scrittore d’ Agricoltura , , 11 . 
411.ee. 

Palladio Andrea , sua vita , e sue ope- 
re. VII. P. I. 47d. 

Palladio Arrigo e Giovanni loro sto- 
ria . Vili. 314. 

P.'illadio Blosio , notizie di esso . VII. 
P. III. 202. 

Palladio Domizio Poeta . VI. P. II. 233. 
ed hi. N. 

Pallantieri Girobmo . VII. P. III. i8j. 
Pallavicina di Ceva Maddalena Poetessa . 

VII. P. IH. 30. 

Pallavicino Ferrante , sue vicende e sue 
opere. Vili. 302. 

Pallavicino P. Niccolò sue opere . Vili. 
P4. Card. Sforza sua vita e sue opere . 
VllL 1 i4.suaTragedia. Vili. 394. sua 
operetta grammaticale . Vili. 412. 
Palma Jacopo il vecchio Pittore , e il 
' Giovane . VII. P. HI. 442. 

■Pal- 
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Malmeno Jacopo , sua Apologià di Lu- 

■ cano . 11. 6o. ‘ 

dal’almia Baldassare sue Tragedie . VII. 

■ P. 111 . 142. 

Palmieri da Fori! , dotto nelle Lingue 
‘ Orientali . VI. P. 11 . i io. 

Palmieri Matteo , e Mattia , notizie delle 
lor vite , delle lor Cronache , e d'altre 
opere . VI. P. II. 14. ec. e i6. N. 

j I. ipi. 

Palonio Marcello Poeta Latino . VII. 

' P. III. Ito. 

Palusco nel Bergamasco , suoi Scrittori . 

Fontana Vnblio . VII. P. Ili, 

Paludi Pontine dissec.ate al principio del 
’ secolo. XVI. VII P. III. 450. N. 
Pancio Francesco , Medico , e Speziale 

■ in Fernra. VII. P. II. ij. 

Panciroli Alberto Giureconsulto . VII. 

P. II. lai. Guido ligliuol d’Alberto , 

' notizie di esso , delie opere da lui 
pubblicate, e delle inedite. VII. P. II. 
171.ee. i74.N.ec. 231. 

Pandette Pisane , se il loro Codice sia 
quello mandato da Giustiniano in Ita* 
lia . III. 62. se esso fosse trovato da' 
Pisani nella presa di Amalfi. III. jda. 
se fossero sconosciute prima del se- 
colo Xll. ivi . 

Pandolfò da Capova Monaco Casinese , 
sue opere Astronomiche . 111 . 339. 
Pandolfo da Pisa , sue vite de’ Papi . III. 
297. 

Pane Ogerio Storico Genovese . IV. 
ipp. ec. 

Panegirici antichi , niun de’ loro Auto- 
ri , trattone Plinio , si può dire ac- 
certatamente Italiano . II. 378. ec. 
Panegirico Anonimo di Berengario • 

III. 206. ec. 

Panezio Filosofo Stoico quando e per- 
chè venisse a Roma. I. 117. vi tie- 
ne Scuola c vi ha fra gli altri a di- 
scepolo C. Lelio . I. tip. caro a 
molti Cavalieri Romani , ivi . e I. 
126. 

Panfilo Francesco Poeta Latino . VII. 
P. III. 269. 

Panfilo Giuseppe , sua Storia delf Oè- 
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dine Agostiniano. VII* P. I. 370. 
Pangratino Giureconsulto. IV. 154. 
Panigarola Fran.esco , suo compendio 
degli Annali del B:>ronio. VII. P. I. 
36Ò. delle sue opere . VII. P. III. 
424. 

Panizzato Niccolò . VII. P. III. 233. 
Panormita Antonio , Acc.ide;iiia da lui 
fondata in Napoli . VI. Part. I. p8. 
vende un suo podere per comprare 
la Stori.i di Livio . \'i. P. I. 108. 
V. Becc.adclli Antonio . 

Pantagato Ottavio Servita Maestro del 
Card. Roberto de’ Nobili . VII. P. 

I. 28. , sua vita , sua vasta erudizio- 
ne , e sua soverchia modestia . VII, 
P. II. 244. 

Panteno Filosofo , se fosse Siciliano • 

II. 331. 

Panteo Giovanni Poeta . VI. P. II. 

Panvinio Onofrio , notizie della sua 
vita , VII. P, li. 196. ec. varietà , 
ed erudizione delle opere da lui 
pubblicate, ivi. rp8. cc. confronto 
di lui col Sigonio , ivi. 201. Iscri- 
zioni da lui raccolte .' VII. P, I. 
228. 3Ò2. 3òp. cc. 

Paolino Patriarca d’ Aquilcja conosciu- 
to in Italia da Carlo M-igno . IH. 
J43. esorta questo Principe a fo- 
mentare gli studi , ivi'. i$j. Era 
Italiano di nascita , ivi. 175. sua 
nascita, suoi studi, c siu vita, ivi. 
sue azioni , e sua morte , ivi . 176. 
ec. sue opere , ivi. ec. 

S. Paolino Vescovo di Nola , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
II. 3Ò4. ec. 

S. Paolo, se avesse conispondenza di 
lettere con Seneca . IL 166. 

Paolo I. Papa libri da lui mandaci in 
dono al Re Pipino. 111 . pi. pa. ed 
ivi. N. fonda in Roma un Mona- 
stero di Greci , ivi. 124. manth 
allo stesso Re un Orologio nottur- 
no, ivi. 131. 

Paolo II. se fosse nemico de’ Lettera- 
ti . VI. P. I. 62, ec. 96. ec. di- 

strug- 
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strugge T Accadcmis di Pomponio Paolo Veneto Agostiniano , notizie 
Leto , h'i . 93. protegge i primi della sua vita, cd elogi , co' quali 

stampatori in Roma, ivi. 141. rac- è stato onorato. VI. 1 '. I. 284. sua 

• coglie gran copia di antichità, hi. contesa con Niccolò Fava, ki. 287.' 

186. cc. sue opere, hi. 288. 291. 

Paolo III. , prima ancor di esser Pon- Paolo Vescovo di Napoli , orna di' 
telke , coltiva , c promuove gli pitture una torre. IIL 241. 
studi. VII. P. I. 23. cc. Dotti Car- Paolo Ungaro Canonista. IV. 2Ój. 
dinali da lui creati , hi. 24. sua del l’apa Giuseppe. Vili. 216. 
mimiitcenza verso le lettere , ivi. Papadopoli, sua Storia dell’Università 
cc. suoi studi anche fra le cure dei di Padova poco esatta. IV. 34. suoi 

Pontidcato, ivi. 23. Apre una Uni- errori . V. 130. 226. 219. 248. 

versiti in Macerata, ivi. 112. prov- adì. 262. 282. joj. 

vede di Scrittori la Biblioteca Vati- Papebrochio , sua opinione intorno ai 
cana , ivi. 199. Amante della Poe- Luciièriani . II. 361. 
sia . VII, P. 111 . 23^. Papi ad essi si dee singolarmente la 

Paolo IV. suoi studi , c suo amor per conservazione dell' Arti ne’ bassi sc- 
ic Scienze , e p e’ dotti mentre era coli. III. 317. cc 240., c 1 ‘ essersi 

Cardinale . VII. P. I. 31. Caratte- in qualche modo mantenuti gli stu- 
re del suo Pontidcato, hi. 32. al- dj . III. 248. cc. 

cuni illustri Prelati per sopetto di Papia notizie della sua vita , e del suo 
Religione son da lui fatti chiudere Vocabolario. 111 . 299. 300. 
in Castel S. Angelo . VII. P. I. Papiniano celebre Giureconsulto di 
293. ec. qual Patria fosse. 11 . 301. cc. noti- 

Paolo V. fabbriche da lui innalzate in zie della sua vita , c delle sue opc- 

Roma. Vili. 23. promuove lo stu- re. hi. sua morte, hi. 

dio delle lingue Orientali . VIII.343. Papio Giannangclo , notizie , ed elogio 
Paolo Diacono conosciuto in Italia da di esso. Vii, P. II. 139: chiamato 

Carlo Magno . IH. 143. chiamato a RSS're in Salerno . Vii. P. I. 

In Francia per farvi riilorirc le Scien- 113. 

ze , ivi . 134. sua nascita , suoi Papirio raccoglie le leggi de’primi Re- 
studi , e suoi impieghi alla Corte di Roma. I. 90. 
de’ Re Longobardi, ivi. 108. 209. Papirio Lucio Cursore , se fosse il 
cc. se fosse reo di Congiura contro primo clic introducesse in Ruma 
di Carlo Magno , ivi . 210. ec. I’ Orologio Solare . 1 . 273. 

quando e come chiamato da lui in Papirio Fabriano Filosofo . II. 177. 

Francia , ivi . 212. ec. quando tor- Parabosco Girolamo. VII. P. HI. 143. 
nasse in Italia , ivi. 218. sua dot- sua Tragedia, hi. 

trina , e sue opere , hi. 219. ec. Paracieco Fosco Poeta . VII. P. II. 

Paolo Emilio fu il primo secondo al- 178. N. 

cuni a formare una privata Biblio- Paradisi Paolo , dotto nell’ Ebraico . 
teca in Roma. I. joé. VII. P: II. 418. 

Paolo Genovese Monaco , sue opere , Paratico Bresciano , suoi Scrittori no- 
e suo elogio. HI. 293. minati nella Storia, lauttri Jacopo. 

Paolo Giulio celebre Giureconsulto , VII. P. I. 

notizie a lui appartenenti . II. 302. Pardo Giovanni Poeta. "VI. P. II. 278. 
Paolo Sebastiano , sua edizione dell’ Paride Pantomino , e Poeta. II. 80. 

opere di S. Pier Grisologo . II.353. ec. . 

Paolo Servita . V. Albcrtini . . Parigi , sua Università favorita e pro- 

tetu 
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■ tetta de Innocenzo III. IV. 31. e da 
Onorio. 111 . ni. 34. e da Grego- 
rio IX. ni . 34. e da Innoccn/o IV. 
ivi, 35. cc. Italiani , che vi occen- 
ner gran nome negli studi Sacri , ivi 
Ita. ec. il Card, d’ Ostia era ivi 
stato Professore di Canoni-, ivi. 
ÌJ2. ec. e anche (jliovanni da Ver- 
celli , ivi. 178. cc. essa dee in 
gran parte il suo lustro agl’ Italiani 
V. iid. Teologi Italiani , eh’ ivi 
fi'.irirono nel secialo XIV. ivi . ec. 
Marsiglio da Padova Rettore di essa . 

V. 152. Professori d’ Eloquenza Ita- 
liani coli chiamati . VI. P. II. 339, 
altri l’rofessori Italiani nella medesi- 
ma, cioè Girolamo Alcandro- VII. 

P. I. 255. , Francesco Vimercati , 
hi. 388. cc. Giordano Bruno, ivi 
419. 

Parisetti Girolamo , svia vita , e suoi 
studi . VII. P. II. 1 36. ^ 

Parisetti Lodovico , il vecchio e il gio- 
vine, notizie di essi c delle loro ope- 
re . VII. P. 111 . 244. Girolamo , ivi . 
245. 

Parisio Hetro Paolo Giureconsulto , e 
poi Card. V'Il. P. II. I IO. 

Parisio Prospero , Medaglie da lui rac- 
colte . vili. 292. 

Parma , Scrittori Parmigiani nominati in 
questa Storia. .AlbfTta Giureconsulto . 

IV. .Anseimo Giorgio . VII. P. III. 

<f .Arem Iacopo Giureconsulto , IV. Ha- 
jardi Gìambatista Giureconsulto . V'II. 

P. II. Baìarcto .Andrea . VII. P. IH. 
Batti Cristoforo , ivi. da Bobbio ìober- 
to Giureconsulto . IV. Bordoni Frances- 
co. Vili. iio/tcHÌ .Alberto Affd/ro.Vll. 

P. IL Bargia T^iVrcià . VI. P. 1 . Carpe- 
sano Francesco , VIL P.ll. Cassio ,Toe- 
ta . I. Catadego Cngthlmo Cardinale , 
forse Storico . IV. Cavicco Iacopo- VI. 

P. II. de Clari Daniello . VII. P. HI. 
de Cornazzani Giovanni Domenicano , 
Storico . V. Corradi Giulio Cesare . 
Vili. DardaM Bernardino . VII. P. IH. 
Delfino Cesare , ivi . rii tdovari da tr- 
ba .Angelo Mark. VII. P. 11 . Fontana 
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•DgoUno Giureconsulto . V. de Callani 
Giuseppe Leggiardo . VII. P. 111 . Gtf- 
rimberto Girolamo , VII. P. I. Crapal- 
di Francesco Mario . VII. P. II. Cualte- 
ro , Maestro in Tarma , 0 in Faenza 
III. Ivone , Maestro in Tarma , 0 forse 
in Faenza . IH. Lanfranco Giammaria . 
VII. P. IH. Lanfranco Giovanni . Vili. 
Marmitta , Intagliatore in Gioje . VII. 
P. HI. Mazzuoli Francesco detto il Tar- 
migianino Tutore. VII. P. HI. Talla- 
vicino Batista . VI. P. H. da Talrnia 
Baldassare . VII. P. IH. da Tarma mU 
binco , ivi . da Tarma Basinio , Tor- 
ta . VI. P. lì. da Tarma Giacomo Gra- 
matico . V. da Tarme Gilberto Crama- 
tico . V. da Tarma Giovanni Trofessor 
di Medicina in Bologsia . IV. da Tarma 
Giovanni Canonico , e Medico . V. da 
Tarma Giovanni dclf Ordine de' Mi- 
nori , Trofessor di Teologia in Tari- 
gi. IV. da Tarma Lanfranco, .Astro- 
logo . VI. P. 1 . da Tarma Ugo Decre- 
talista . V. da Tarma Vgolino , Toela . 

VI. 1 ’. II. Tclacani Biagio FUcsofo, e 
Matematico . VI. P. I. r/ro B^anuccio . 
Vili. Tornio Tietro . VII. P. I. da Toz- 
zuolo Francesco. VI- P.ll. Bfibcrti Gau- 
denzio , Carmelitano . Vili. Filando 
Chirurgo . IV. Hcseio Lucio litriivio 
Can. I{eg. VII. P. HI. de Fiossi Ciangi- 
rolamo Tescovo , Ivi . I{'iggieri Chirur- 
go . IV. Siri Tutorio , Benedettino . 
Vili. Torelli Tomponio . VII. P. IH. 
proietti Taddeo. VI. P. I.'A/ro Lnea . 

VII. P. II. Zamori Moggio , e Gabriello 
Torti . V. Zucchi \ircol 0 Gesuita . 
Vili. 

Parma, Univcrsit-'i ivi aperta . V'I. P. I. 
87., e 387. e VIH. 37. Professori che 
v’ insegnarono qui rammentati . .Aca- 
rigi Francesco . VIH. -Achillini Clau- 
dio . ivi . Benzi t'go Medico . VI. P. 

I . Bcroaldo Filippo il vecchio . VI. P. 

II. Capelluti {{dando Chirurgo, da Ca- 
stiglione Cristoforo Gìitrcconsiìlto . VI. 
P. I. floBjfo Bernardino . VII. P. III. 
Fontana Francesco . T^izzoli Mario. 
VII. P. IH. degli Oddi Sforza Giiirecon- 
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salto . VII. P. II. Omodeì Signorolo Gin- Partcnio Antonio , e Bartolommeo Pro- 
reconsulto . V. rf.t Tarma G iti anni , («sor d’ Eloquenza . VI. P. II. 371. 
Medico. Tedeschi T(iccclà Canonista. Partcnio Bernardino notizie della sua VÌ- 
VI. P.I. de Zocceil Tafanino. ta e delle sue 0{<ere . VII. P. III.318. 

Panna, sue Scuole taniose nell' undeci- Parma Eiiippo sue opere . Vili. 191. 
mo , c diiodeciino secolo. III. 251. ParutaPaoìo, notizie di esso , della sua 
Astronomia ivi coltivata, ili. 339. Storia Veneta, e di altre sue opere. 
Accademia ivi raccolta . V'II. P. I. VII. P. II. 299. 

173. ed k'/. N. suo Teatro . Vili. zi. Pascasio Diacono, opera a lui attribuì- 
Dante afferma, che non vi era ancor ta.lll. 31. 

nato alcun Poeta Italiano. IV. 3^5. Paschetti Bartolommeo. VII. P. II. 333. 
pubblica Biblioteca ivi aperta . VI. P. Pasetti Prospero Giureconsulto . VII. P. 
I. :j7.N. II. 118. 

da Parma Albineo poeta latino . VII. P. Pasini Antonio dotto nel Greco. VI. P. 

III. 220. II. 133. 

da Parma Basinio . V. Basinio . Pasini Ottonello Canonista . VI; P. I. 

da Parma Giacomo , Professore in Bo- J30. 

lo^na . V. 30. Pasio Curio Lancellotto Poeta e Graraa- 

da Parma Gilberto , Maestro di Grama- tico . VII. P. III. Ijj. 

tica . V. 550. Pasio Giovanni Astrologo . VI. P. I. 

da Parma Giovanni Canonico , e Medico . 343. 

V. 213. notizie della sua vita . V.234. Pasquale Vescovo d' Equilio. III. 299. 
da Parma Giovanni Medico in Bologna. Pasqualoni Salvadore notizie di esso sue 

IV. 192. rime. Vili. 35^. 

da Parma B. Giovanni Francescano , no- Passavanti Giovanni Medico in Parigi • 
tizie della^sua vita . IV. 123. ec. s'ci IV. 212. 

fosse autore dell’ empio libro , inti- Passavan ti Jacopo Domenicano , sue ope- 
tolato Evangelium cetemum.Vd. 124. re. V. 133. ec. 
troppo favorevole alle opinioni deli' P;tsseri Giambatista sua opera . Vili. 
Ab. Gioachimo. ivi ec. sua morte , 331. 

ivi. 125. sua vita scritta dal P. Ire- Passero Giampietro Chirurgo. VII. P. 
neo Affò. 1V/123.N. II. 99. 

Parma Ippolito , Chirurgo . Vili. 278. Passero Marcantonio , detto il Genova , 
da Parma Lanfranco Astrologo . VI. P. sua vita , c fama da lui goduta vi- 
I. 341. vendo . VII. P.I. 392.ee. 

da Parma Rolando . V. Capelluti , e V. Passero Niccolò . VII. P.I. 293. 

Rolando . Passicno Paolo Poeta Elegiaco . II. 87. 

da Panna Ugo Canonista . V. 49. Pasto Matteo Pittore . Vi. P. I. 371. 

da Parma Ugolino, sua Commedia . VI. e VI. P. II. 454. 

P. li. 201. ed ivi . N. Pastorali Poesie , Scrittori di esse . VII. 

Parmenide Eleatico Filosofo. I.*39. P. HI. 73. 

Parmcnio Lorenzo da S. Genesio Gusto- da Pastreno Guglielmo , notizie della 
de della Vaticana . VII. P. 1 . 201. ed sua vita, c delle sue opere . V. 
iVi.N. 323. ec. 39J. 401. 

Parmigianino. V. Mazzuoli . Patercolo . V. Vellcjo . 

Parnasio Aulo Giano , sua vita , suoi Patera , o Paterio Retore in Roma . 

impieghi, sue opere . VII. P. IIP 335. II. 377. 

Partenio diNicea dedica un suo libro a Paterio, sue opere, se fosse Vescovo 
Cornelio Gallo . L jdi. di Broscia. HI. 114. 

Pater- 


Digifized by Google 



GENE 

Paterno Bernardino Medico . VII. P. 

II. 78. 

Patrizi Agostino , notize della sua vi- 
ta , e delle sue opere . VI. P. I. 
a8i. ec. sue opere Storiche . VI. 
P. II. u. 

Patrizi Francesco , ricerche intorno al- 
le ‘.diverse vicende della sua vita , 
a' suoi viaggi , suoi studj ec. VII. 
P. I. 4oa. ec. c 40J. sue opere fi- 
losohclie , e nuove opiniom da lui 
proposte , ivi . 40(5. ec. sua Geome- 
tria > ivi . 4^8. suoi Paralleli militari , 
ivi . 494. e VII. P. II. ajj. suoi Dia- 
loghi sulla Storia , ivi. jpd. ec. 
Patrizi Francesco Sanese notizie di esso. 

VI. P. I. 378. ec. N. 

Patrizio Retore c profondo Geometra. 

III. S6. 

Patrizio e Ipazio Consoli non furon 
figliuoli di Boezio . III. 46. 

Patrone Filosofo Epicureo . I. 149. 
Paveri Fontana Gabriello notizie del- 
la sua vita , e delle sue opere . VI. 
P. II. 335. ec. 

Pavia, suoi Scrittori nominati in que- 
sta Storia . alberici Cristoforo Ciu~ 
reconsulto . VL P. I. .liberto Giure- 
consulto . IV. {Ambrogio Teseo Cano- 
nico Latemnense . VII. P. II. Bernar- 
do "Pavese Decretafìsta . IV. Binasebì 
Filippo, VII. Part. III. Bossi Girola- 
mo . Vili. Bottigella Girolamo Giu- 
reconsulto . VI. Pare. I. Breventano 
Stefano . VII. P. H, Corti Francesco 
Giureconsulto. VI. P. I. e VII. P. II. 
Corti Matteo Medico -, ivi . Corti 
Hocco Canonista , ivi . Corti nomando, 
e Francesco Girolamo Giureconsulto , 
ivi , S. Damiano , suo Vescovo . III. 
Decembrio "Pier Candido . VI. P. IL 
Dungalo Maestro in Pavia . III. S. Er- 
modio , suo yeseovo y ivi. Felice Gra- 
matico . i vi. Ferrari Giampietro Giure- 
consulto. V. Flaviano Gramatioo.lU. 
Callitn/ola Lancellotto Giureconsulto . 

VII. P. II. Gallina Cammillo Giurecon- 
sulto , ivi . Guainerio , 0 Guernerio 
Medico . VI. P. L Guallst Jacopo . VII. 

■T.UC. 
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P. II. Gualteri S.tcee Cìurccensulio . 
VI. P. I. Guglicln.o l escono ai Calia . 
ì\ . Guidi .Alessandro . Vili. Lanfr-n- 
co , .Arche scovo di Cantorbcri . MI. 
Luitprando / esnvo , ivi . Mahspina 
Jpfotisa . VII. P. III. Mcrxchio wi'u- 
vanni Stefano, Gesuita. Vili. Meno- 
cbio iaccpo Giureconsulto, VII. P. II. 
Mezzabarba Francesco , Vili. Mezzxs. 
barba Ciannantcniu , Somatco , ivi . 
Opizzene Giambatista , Medico, VII. 
P. il. Ottcne Giureconsulto. IV, hjva 
di S. 7 <iazzaro Gianframcsco GiurCiOn- 
sulio . VII. P. 11 . Succhi Ccune Giu- 
reconsulto . VI. P. I. Sacco Ltrnar- 
do . VII. P. II. Salerno Giulio Giure- 
consulto , ivi . Spelta . .Antonio Ma- 
ria , ivi . Torti Iaccpo Giureconsulto . 

VI. P. I. Teggi Francesco Giurecons. 

VII. P. II. t egri Gianfrancctro Giu- 
reconsido , ivi . Hstarini Camillo Giu- 
reconsulto , ivi . 

Pavia, sua Università , se abbia avu- 
to a fondatore Carlo Magno . IIL 
130. ec. , quando avesse principio. 

V. <54. confermata coll' Autorità Im- 
periale . V. 66 . stato di essa nel se- 
colo . XV. VI. P. I. 79. ec. ed ivi . 
N. cc. suo contristo con PijLcnza . 
h'i . 79. suo stato nel secolo XVL 
VII. P. I. 107. nel secolo XVII* 
Vili. 33. sua Biblioteca . V, 90. 
trasportata in gran parte in Francia . 

VI. P. I. 130. e VII. P. 1 . 143. c 
111. N. Professori, che v insegna- 
rono nominati in questa Storia . 
.Adorno {{afaelio Giureconsulto , VL 
P. I. .Alciati .Andrea Gin econsulto. 

VII. P. 11 . .Alciati Francesco Giure- 
consulto poi Cardinale, ivi. .Amalteo 
Fìlelfo , ivi . dalC -AquHa Sebastiano 
Medico. VL P. l. .Aselli Gaspare, Vili. 
sT.Asti .Antonio "Poeta , "Professor di 
Cogita . VI. P. I. Baldo Giureconsulto. 
V. Barzi Benedetto Giureconsulto . V. 
Barzizza Casparino Oramatieo . VI. 
Barzizza Guiuiforte . VI. 1 \ II. iiocca- 
delli .Antonio , detto il Panormila , VI. 
P. II. Bembo Bonifazio . VLP.II. Benzi 
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Vgo Medico . VL P. I. Èiymì Giam- 
[ battista , Medico , VII. P. IL Boldoni 
7{iccolò Medico , ivi . Bossi Girolamo. 
VIIL Burla Gianfranccsco Cìurecotisul- 
to. VII. P. II. Calcondila Teofilo . VI. 
P. II. Campeggi Ciò. Ciurecons.Vl.P.1. 
Campeggi Lorenzo Giurecons. VII. P.II. 
Corcano .Archileo , Medico. VII.P.II. 
Corcano Leone Giambatista , .Anatomi- 
co . VII. P. II. Cardano Girolamo . VII. 
P. I. Cassou Filippo Giureconsul, V. da 
Castiglione Branda Card. Canonista. VI. 
P. I. Castiglione Cristoforo Giureconsul. 

V. da Castro Fficcolà Giurecons. VI.P.I. 
Cefalo Giovanni . VII. P. 111. di Cer- 
misone .Antonio Medico . VI. P. I. Ci- 
galini "Paolo . VII. P. II. da Conco- 
reggro Giovanni Medico . VI. P. I. 
Coppini .Aquilino Professor <f Eloquen- 
za . VII. P. 1. Corti Francesco Ciurec. 

VI. P. 1. Corti Matteo Medico . VII. 
P. II. Cravetta .Aimone Giurecons. VII. 
P. II. da Cremona Giovanni Gramatice. 
VI. P. II. da Crescentino itbertino . 
VI. P. 11. Curione Celio Secondo . VII. 
P. III. Dccio Filippo Giureconsult. VI. 
P. 1. Decio Lancellotto Giureconsulto . 
VI. P. I. Donato Bernardino . VII.P.II. 
Ferrari Ottaviano . VII. P. II. Filelfo 
Francesco . VI. P. II. Franchi Filippo 
Canonista , VI. P. I. Fulgosio Bfifaello. 

VI. P. I. GalUavola Lancclloto Ciurec. 

VII. P. II. Gallina Camillo. VII. P. III. 
Giraldi Ciazio Giambatista . VII.P. IL 
de' Gradi Ferrari Giammateo Medico . 
VI. P. I. Gualtieri Sacco Giurecons.VI. 
P. L holani Jacopo Giurecons. poi Card. 
VI. P. 1. Lampugnano Giorgio Ciurec. 

VI. P. I. Maggi Lucilio Medico . VII. 
P. II. Maggioli Lorenzo Filosofo . VI. 
P. I. dal Maino Giasone Giurecons. VL 
P. I. Mandelli Jacopo Giurecons. \ il. 
P.ll. Marliani Giovanni Medico.Vl.P.l. 
Menochio Jacopo Giurecons. VII. P. IL 
Merula Giorgio . VI. P. IL Musso Cor. 
lidio . VII. P. HI. Musuro Marco . 

VII. P. IL Tratta Giorgio Canonista. 
VI. P. i.Tqatta Marcantonio Giurecons. 
VIL P. IL "ìdegri Sillatto Giureccas. 


VL P. I. Omedei Signtrolo Ciurec. V.^ 
Paterno Bernardino Medico . VII. P.II. 
Pelacani Biagio Filosofo . VI. P. I. dal- 
Pozzo Jacopo Giureconsult. VL P. I. 
^phnondi F,afaello Giureconsult. VI.P.I. 
Frasario Giambattista . VII. P. IL Bjva 
di S. Tfazzaro Gianfranccsco Giurecons. 
VII. P. IL Hossi Giannantonio Ciurec. 
VII. P. IL della I{i>vere Frasuesco , 
poi Sisto Jy. VI. P. I. ì{pvida Cesare , 
Medico . VII. P. IL ^uini Carlo Giurec. 
VIL P. II. Sacchi Catone Giurecons.'^]. 
P. L da Sangiorgio Giannantonio Card, 
Canonista . VI. P. I. da Santa Sofia Da- 
niello Medico . VI. P. I. di S. Sofia Mar- 
siglio Medico . \.Settala Lodovico Me-: 
dico . VII. P. IL Stoa Cianfrancesco 
^inziano . VII. P. HI. Tartagni .Ales- 
sandro Giureconsult. VL P. I. Tommai 
Pietro Giureconsulto. VI. P. I. Tomielli 
Girolamo Giureconsulto . VII. Part. IL 
Torti Girolamo Giureconsulto. VI. P. I. 
Torti Jacopo Giureconsulto . VI. P. I. 
gio, VI. P. IL Falla Lorenzo , Professor 
£ Eloquenza . VI. P. IL Fegio Maffeo . 

VI. P. I. da Fimercate Taddeo Canoni», 
sta . VI. P. I. Fisconte Conte Gasparo - 

VII. P. III. 

Pavia , se a' tempi di S. Ennodio avcs-< 
se pubbliche Scuole. IH. jj. ec- se 
ivi fosse prigione , e vi morisse 
Boccio, ivi. Ji. ec. làbbriche ivi 
innalzate da Teodorico , ivi . 6$. 
Scuole che vi erano al tempo de’ 
Longobardi , ivi . 86. i ap. fabbri- 
che ivi innalzate da’ Re Longobardi « 
ivi- i}6. ec. se Carlo Magno man- 
dasse un Monaco a tenervi Scuola » 
ivi . 147 - ec. Scuola ivi fissata al 
tempo di Lourio L, ivi. i 5 p. Li- 
turgia Greca usata in questa Città. 
V. ap 4 . Ponte sul Tesino quando 
cominciato . V. j66. palazzo de’ Vi- 
sconti, ivi t Certosa . V. 557 . Ar- 
ca di S. Agostino . V. 571 . Colle- 
gi ivi aperti . VII. P. I. loS. Ac- 
cademie ivi fondate , wi • lóp. ec. 
e 170 . N. 

da Pavia Ottone Giureconsulto. IV.aj;. 
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Favini Gianfhmcesco Canonista . VI. 
P. I. JJO. 

Pausania Medico antico . I. 40. 
Pausania di Cesarea Sofista . II. 175. 
se sia diverso dallo Storico . II. 

184. 

Pazzi Alessandra sue Tragedie . VII. 
P. III. i}4. sua version d’ Aristo- 
tele , ivi . 304. Pietro I Poeta Lati- 
no , ivi . 318. Guglielmo , ivi . 
304. 

de Pazzi Pietro , sua Biblioteca : VI. 
P. I. 133. ec. 

Pecorone , chi ne sia T Autore . V. 
Joi. 

Pedemonte Francesco , Raccolta d'is- 
crizioni . eh' ei pensa di pubblicare . 
VII. P. I. 337. 

Pedio Quinto , parente d' Augusto in- 
struito nella pittura. I. 333. 

Pedone C. Albinovano . V. Albino- 
vano . 

Pedrusi e Piovene loro Museo Fame- 
siano . Vili. 3^1. 

Pegasiana, Setta di Giureconsulti . II. 
197. aoi. 3od. 

Pegaso famoso Giureconsulto , notizie 
della sua vita, II. 303. 

Pelacani Biagio , sua vita ; suo caratte- 
re , e sue opere. VI.P.I.391.SUO se- 
polcro . ivi - 393. ec. N. 

Pelagallo Leandro . VII. P. III. 3 38. N. 
Pellegrino Camillo il vecchio Rimato- 
re . VII. P. III. 43. 

Pellegrini Camillo suoi studj e opere 
da lui date in luce . Vili. 303. 
Pellegrini V. Tibaldi . 

Pellegrino Medico . V. 333. 

Pelliccione Filippo Medico . VI. P. I. 
401. 

Pelusio Giovanni . VII. P. III. 374. 
Pendasio Federigo , notizie di esso , e 
elogio fattone dal Gard. Federigo 
Borromeo , e dal Card. Scipione 
Gonzaga. VII. P. I. 387. 

Pendolo , sua applicazione all'orologio 
da chi prima ideata , e da chi ese- 
guia. Vili. 154. 

da Pennafort S. Raimondo , studj da 
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lui fotti in Bologna . IV. 261. sue 
fatiche intorno al diritto Canonico , 
h'i ec. difetti dello sua compilazio- 
ne . IV. 262. 

Pernotti D. Gabriello , sue epere . 
Vili. 137. 

Pensa Girolamo suoi Epigrammi. VII. 
P. III. 85. 

Pepoli Taddeo Signor di Bologna , c 
Giureconsulto . V. 397. 

Pepone Professore di Giurisprudenza 
in Bologna più antico d' Irncrio . 
III. 370. 371. 

da Peraga Bonaventura Agostiniano 
Cardinale , notizie della sua vita . 
V. 139. ec. sua amicizia col Petrar- 
ca . ivi ec. legazioni da lui sostenu- 
te . V. 140. ec. esame di ciò che 
narrasi della sua morte . V. 141. 
143. N. ec. sue opere . V. 143. 
da Peraga Buonscmblante , fratello di 
Bonaventura. V. 139. ec. 

Perbuono Girolamo , sue opere . VII, 
P. 1,357. 

Percivalle Bernardino Rimatore . VII. 
P. III. 43. 

Peregrino Bartolommeo . VII, P. I. 
363. 

Peregrino Cinico rammentato da Luca- 
no. II. 178. 

Peregrino Marcantonio Giureconsulto, 
notizie di esso . VII. P. 11. 133. 
Pereti Batista. VI. P. II. 374. 
Pergamini Jacopo sue opere . VII. P. 
III. 400. 

Pergamo Bergamasco Medico in Reg- 
gio . IV. 193. 193. 

Pergola , suoi Scrittori qui nominati . 
Craziani GiroUmQ . Vili, dalla Ttr^ 
gola “Paolo Filosofo . VI* P. I. 
della Pergola Paolo , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VI. P., I. 
389. ec. 

Peri Gio. Domenico notizie di esso e 
delle sue poesie . Vili. 380. 

Peri Jacopo professore di Miuica . VII. 

P. 111. 179. 

Perini Angiolo Giureconsulto . VI. P. 
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Perinaldo nella Contea di Nizza , suoi 
Scrittori qui rammentati . Ctusini 
GLndomenìco . Vili. 

Perizon Jacopo . V. Le Clero Gio- 
vanni ; sua opinione intorno alle 
Opere di Eliano esaminata . II. aStf. 
co. 

Pcrleone Giovanni Giureconsulto . V. 
*97. ed h/i . N. 

Perleoiii l'ietro Professore di belle Let- 
tere . VI. P. II. 361. 

Pema Pietro Stampatore . VII. P. L 
191. 

Pernumia Giampaolo Filosofo . VII. P. 
I. 389. 

Perorazione , quanto in essa fosse ec- 
cellente Cicerone. I. io 6 . 

Perotti Levi Giustina » Poetessa - V, 
S03. 

Perotti Niccolo , sua vita , suoi im- 
picgbi , c opere da lui pubblicate . 
VI. P. II. 40$. 405. 407. 408. ec. 
cd ivi . N. 

Pcrpiniano Pietro Professor d’ Eloquen- 
za in Roma . VII. P. I. 117. 

Persio Aulo Fiacco , notizie intorno 
la sua vita . II. 77. ec. Giudizio 
intorno alle sue Satire . 11 . 79. ec. 
tua Ribiioteca. II. laz. 

Persona Cristoforo , suo studio della 
Lingua Greca. VI. P. II. >54. 

Pertinace , suo carattere , e suo breve 
Impero. II. 351. 

Perugia , Scrittori Perugini nominati 
nella Storia . elessi CaUazz» ^rehi~ 
tette. VII. P. III. .Alfini Gumbattista 
Ciurecensulto . V. .Atitùjuarto lactpo 
VI. P- I. balde V. barto- 

lini Baldo Cìurecetit. VI. P. 1 . bar., 
toìini {{fccardo. VII. P. 111 . Bettenie 
Lodovico . VII. P. I IL buontempi .//»- 
gelini Giovanni .Andrea. Vili. Caporali 
tesare . VII. P. III. Caporali Giamba- 
tista . VII. P. I. Capra benedetto Giu- 
recons. V. Corneo Filippo Giurecons.W. 
P. I. Danti Ciambatista . VII. P. I. 
Danti Ignazio Domenicano . VII. P. I. 
Danti Ticr Vincenzo , Giulio , e Teo- 
dora. \ 1 LP,L Danti Vincenzo . VII. 
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P. I. Ercolant Vincenzo, e Franeetco 
Ginrecons. Franchi Filippo Canonista . 

VI. P. I. Lauccllotti Giampaolo Canoni- 
sta . VII. P. II. Lancellotti D. Secondo 
Olivetano . Vili, Maturamio , 0 Ma- 
tarazzo Francesco. Menni Vincenzo . 

VII. P. III. Moiittmellino Francesco, 
VII. P. I. da Montesperelle Giovanni . 
e Matteo Francesco. Jiurecons. VL P. L 
degli Oddi Sforza Giurecons. VII. P-IL 
Oreadino Vincenzo . VII. P. IH. Tela- 
gallo Leandro. VIL P. \\\.TellÌM Pom- 
peo. Vili. TerilU .Angelo Giurecons. 
VI. P, 1 . da Terugia. .Astreo , Toeta . 

VI. P. L da Terugia Baldassare , Me- 
dico . VI. P. 1 . da Terugia Guideloccia 
Giurecons. V. da Terugia Matteolo Me. 
dico . VI. P. l. da Terugia Muzio y 
Toeta . V. da Terugia Tacilo . V. Teru- 
gino Tic tra, Tittore. VL P-lLPe»- 
tauo Guglielmo Ginrecons. VII. P. II. 
Ripa Cesare . VII. P. II. Sacchini Fran- 
ecHO Gesuita. Vili. Sensi Lodovico. 

VII. P. IH. degli Dbaldi .Angelo fratei 
di baldo , (Giurecensulto . V, 

Perugia , sua Università ivi fondata.V. 

76. quami> fosse fondata^ ivi. N. 
pubblica Biblioteca ivi aperta . V. 

77. N. stato di essa nel Secolo XV. 

VI. P. L 84. ec. e nel Secolo XVI, 

VII. P. 1 . Ili. Professori che v’in- 
segnarono r nominati in questa Sto- 
ria , baldo Giurccosisulte . V. Barto- 
lini Onofrio Giureconsulto . VI. P. I, 
Bartolo da Sassoferrato Giureconsulto. 
V. barzi benedetto Giureconsulto . V. 
da belviso Jacopo Giureconsulto . V, 
Beni Taoh. VII. P. IL Benzi T)go, 
Medico . VI. P, I. Bonciario Marcan- 
tonio . VII. P. IH. Calcondila Deme- 
trio . VI. P. 11 . Campano Gioì An- 
tonio . VI. P. I. Capra benedetto 
Giureconsulto . V. da Castro Taolo 
Giureconsulto. VI, P. 1 . Cataldi Ti.r 
Mntonio . Vili, da Cora Mmbrogio 
.Agostiniano Teologo. VI. P. I. Cor- 
neo Filippo Giureconsulto . VI. P. 1 . 
Franchi Filippo Canonista . VI. P. I. 
del Garbo Tommaso Medito. V. Lan- 

sei- 
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eellotti Giampaolo Canonista . VII. P. 

II. Maturanzio , o Matarazzo Fran- 
cesco. di Montecatino Violino Medi- 
co. VI. P. I. Trovava Domerico Ma- 
ria , Astrologo . VI. P. I. degli Oddi 
Sforza Giureconsulto . VII. P. II. Gra- 
dino Giulio Giureconsulto poi VesccKO 
VII. P. II. Tagliarense facopo Giure- 
consulto . V. Taolo yencto Mgostinia- 
no. VI. P. I. da Veruna Mancalo 
Medioo. VI. P. I. Teiruccioli Federi- 
go, Canonista. V. Ticcolomini Fran- 
cesco . VII. P. I. da Tistoja Cino 
Giureconsulto . V. della Bfivere Fran- 
cesco , poi Sisto ly. VI. P. I. da Sie- 
na Francesco Medico. V. degli ttbal- 
di Mngelo Giureconsulto . V. 

Ferugìj , quando vi fosse fondato il 
Collegio della Sapienza . IV. 71. 
Collegio fondatovi dal Card. Capoc- 
ci . V. 77. Accadamie ivi raccolte . 
VII. P. I. ijtf. 

da Perugia Baldassare Medico . VI. P. 
I. i% 6 . 

da Perugia Guideloccio Giureconsulto . 
V. ip8. 

da Perugia Matteolo Medico illustre , 
ricerche intorno alla sua vita, e al- 
le sue vicende . VI. P. I. jpo. sue 
opere. VI. P. I. jpa. 

da Perugia Muzio Poeta e dotto nel 
Greco. V. 401. 

da Perugia Paolo Bibliotecario del Re 
Roberto , notizie della sua vita , e 
delle sue opere . V. 94. 

Perugino Pietro Pittore . VI. P. II. 
4 <f 3 . 

Teniigilium Generis , se sia di Catullo . 
I. 143. 

Peruzzi Baldassare Pittore e Architetto. 
VII. P. 1 . 454. notizie della sua 
vita . VII. P. III. 464. 

Pesaro , Scrittori Pesaresi nominati iu 
questa Storia . Mrduino Sante Medi- 
co . VI. P. I. Campi Bartolommeo 
Ingegnere . VII. P. III. Collenuccio 
Vandolfó , Storico . VI. P. II. Criffi 
“Pietro, Artefice iT Orologi. VII. P. 

III . Diplovatazio Tommato Greco, ma 
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educato in Italia , e Cittadino di Pe- 
saro . VII. P. II. Filomuso Francesco . 
VII. P. III. Grifoni Gio. Mndrea - 
VII. P. III. Leonardi Camillo . VI. 
P. I. VII. P. II. Pace .Antonio . VII. 
P. III. Paciotto Felice . VII. P. III. 
Sabbatini Nirro/a. Vili. Sforza Ba- 
tista , figlia di Alessandro Sig. di Pe- 
saro . VI. P. II. Silvestri Guido Po- 
stumo . VII. P. III. Tortora Omero . 
Vili. Zanchi Giambatista VII. P. I. 
Zanchi Girolamo. VII. P. I. 

Pescara . V. Avalos . 

Pescara , Monastero , e copiosa Biblio. 
teca ivi raccolta . III. a8j. Stanze 
ivi fatte dipingere dall’ Ab.Grinialdo 
h/i. 3pp. 

Pescatore Giambatista , suo Poema . 
VII. P. III. lop. 

Pescatoria poesia da chi usata . VII. 
P. III. 80. 

Pescetti Orlando . sua Tragedia . VII. 
P. 111 . 153. 

Pescia , suoi Scrittori qui nominati del- 
ta Barba Simone . VII. P. III. da Ve- 
scia Pier Maria Intagliatore in gio- 
ie . VII. P. Ili, da Pescia Taddeo , 
Gramatico . Puccinelli D. Placido Mo- 
nac. Cas. Vili. Turini Andrea Medi- 
co . \tt. P. 11 .^ 

Peste in Roma, l'anno 301. 1 . 277. 

Pesto, o sia Possidonia , suoi Tempi 
antichi . I. 79. 

Petrarca Francesco avea avuti da Rai- 
mondo Soranzo i libri di Cicerone 
de Gloria , e come gli perdesse . I. 
*57. Esame di ciò eh’ ci dice intor- 
no all’ origine della Poesia Itali.ana . 
III. 317. 318. sommame.nte onorato 
da Jacopo II. da Carrara. V. 25. da 
Francesco il vecchio. V. i 6 . ec. da 
Niccolò II. Marchese di Ferrara , e 
da Ugo di lui Fratello . V. 28. ec. 
da Luchino , da Giovanni , e da Ga- 
leazzo Visconti . V. 29. ec. da Lui- 
gi , e da Guido Gonz.iga . V, 32. ec. 
ed ivi . N. ec. cercato a gara da 
tutti i Principi Italiani . V. 33. ama- 
to KDcramente da Aazo da Correg- 
gio. 
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gio . V. hi . ec. c 3 y. cc. onori che Petroni Paolo , sua Storia di Roma • 

riceve daPandolfo Malatesta . V. 35. VI. P. 11 . 103. 

cc. e da Niccolò Acciainoli. V, }6. Petroni Ricca'do Professor di Leggi in 

dall' Imperador Carlo IV. V. 37. un Napoli. IV. aj4. Cardinale. IV. 

Cicco Maestro di Gramatica in Pon- 264, ed hi . N. 

tremoli intraprende un lunghissimo Petronio Arbitro, incertezze c dubbj 

viaggio per conversare con lui. V. intorno alla sua persona, c alla sua 

Jp. ec. onori fattigli in Bergamo da opera. II. 72. se ci sia il C. Pc- 

Arrigo Capra . V. 40. ec. invitato tronio , di cui parla Tacito . II. 74. 

con calde preghiere airUniversiti di cc. a qual eti ei vivesse. II. 75. 

Firenze . V. 70. ec. suo criterio nel di qnal patria fosse . II. y6. Que- 

giudicare degli autori antichi . V. stionc intorno a' frammenti della sua 

83. suo premure nello scoprire le Satira, hi ec. 

loro opere . V. 88. ec. sua fiibliote* Pctrucci Benedetto Giureconsulto . V. 

ca , V. pS, cc. ne fa . dono alla Re* ap8. 

pubblica di Venezia . V. pp. è il Pctrucci Federigo Canonista. V. 323. 
primo a raccoglier medaglie . V. 104. Pctrucci Rinaldo, Federigo, e Gio- 

tuoi viaggi. V. III. ec. suo itine- vanni Giureconsulti. VII. P. -II. 

rario nella Siria, a chi indirizzato . izi. 

V. 112. suo zelo contro gli errori Pe verone Gianfrancesco , sue opere Ma- 
di Averroc . V. 162. ec. i<f4. de- tematiche. VII. P. I. 468. 
ride l'AstroIogia giudiciaria. V. ipi. Peurbach Giorgio, suoi studj in Ita- 
ec. ed hi . N. ec. e l'Alchimia . lia . VI. P. I. 3Jd. 

V, hi . sue opere appartenenti alla Peutingeriana Tavola, che sia, II. 
Filosofia morale . V. 206, ec. suoi 403. 

sentimenti intorno alla Medicina. V. Piacentino Giureconsulto. III. 384. 
110. ec. suo studio delle antichità . tiene Scuob in Mautova. 111.383. 
V.I337. e della Diplomatica. V.338. notizie della sua vita. III. 390. ec. 

Sue opere Storiche. V. 339. ec. suo Piacenza Scrittori Piacentini nominati 
impegno per Io studio della lingua nella Storia . vinguissoU lAxce /«I- 

greca . V. 393. cc. esame di una lo. Tetta V. Bagarotti Bartolom~ 

pretesa sua lettera intorno a Dante . meo. VII. P. II. Barattieri Giamba- 

V. 430. ec. ed ivi . N. elogio di titta. Vili. Banani Tificcola .Agoiti- 

esso. V. 443. sua nascita , c suoi niano. Teologo. VI. P. I. Bassi Giti. 

studj . V. 444. ec. suo innamora- Ho. Vili. Bonizone, Tescovo prima 

mento. V. 447. ec. suoi viaggi. V* di Sntri, t poi di Tiacenza. IH. 

449. ec. N. suoi figli. V. 451. ec. Braccioforte .Antellotto Scultore. V. 

Kti. 433. ec. 4^0. si ritira a Valchiu- di Braco "Pietro Canonista , V. Burla 

sa . V. 434. suo coronamento . V. Gianfrancesco Giurecons. VII. P. II. 

455. 437. cambia spesso soggiorno . Costipi Pier Maria . Vili. Carelli Giorni 

V. 438. ec. si stabilisce in Milano. batista. VII. P. I. CasatiTaolo, Ce- 

V. 466. poscia in Padova. V. 479. suita . Vili. Casserio Giulio. VII. P. 

sua pietà negli ultimi anni di sua vi- II. Cerri Lodovico Medico , e Poeta . 

ta. k'i. 469. N. sua morte. V. 472. VII. P. I. Comazzani ‘.Antonio , Poe- 

sue Poesie Italiane . V. 47.^ altre sue ta . VI. P. II. erettone , 0 Crostone 

opere, V. 470. sue Poesie Latine. Giovanni Monaco Benedettino - VI.P. 

V. 474. ec. sue Commedie. V. 341. II. Domenichi Lodovico. VII. P. II. 

ec. gran numero de' suoi Commenta- Fulgosio Bflfaello Giureconsult. VI. P. 

tori nel secolo XVI. VII. P. III. 2. ■ \. da 5 . Giorgie Gio. Canonista 1 V. 
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'iMhaiha tazzéfb . VII.P. II. ImUì P. II. Omodei SigMroto, V. Telaca- 

Bastiano . VII. P. II. bandi Costanzo ni Biagio Filosofò . VI. P. I. da 

VII. P. II. bandi Conte Giulio . VII. fia Marsiglio . V. da Vimercate Tad- 
P. L borato tfmberto Domenicano . VII. deo Canonista . VI. P. L 
P. II. bombardo tArchiestoKo di Be- Piacenza Accademia ivi fondata . VII. 
nevento. \\\. dì Monte Martino Mnge- P. I. 17}. < 

terio de Mori Jacopo Canonico , Sto- da Piacenza Amerigo Domenicano • 
rico . V. da Mussi Giovanni, Storico. sue opere . V. 131. 

V. Musso Cornelio . VII. Part. III. da Piacenza Calisto sue prediche. VII. 
7 {icelli Cristoforo Giureconsulto . VI. P. III. 419. 

P. I. TaUavicino Ferrante. Vili. "Pa- da Piacenza Lancellotto . V. Anguis- 
rabosco Girolamo . VII. P. III. Ta- sola . 

veri Fontatta Gabriello . VI. P. II. da Piacenza Fonino , o Giannino , 
Piacentino Giureconsulto . III. da Professor di Gramatica . V. J51. 
Piacenza .Aimerico Domenicano Teo- da Piacenza Rafaello poeta latino . VII. 
logo . V. da Piacenza Calisto . VIL P. III. 169. 

P. II. P. III. da Piacenza Placido., da Piacenza Severo . VII. P. III. 203. 

VII. P. III. da Piacenza Bflfaello Piadena , Terra del Cremonese > suoi 
Benedettino . VII. P. III. da Piacen- Scrittori qui nominati . Platina Barto» 

za Severo , Monaco . VII, P. III. Po- lommeo . VI. P. I. 

nino, 0 Giauìno Cromatico . V. Por- da Piagentina Alberto sue opere . V. 
ta Ciambatista . VII. P. III. da Bf- 343. 

palta ..Antonio , e .Alberto Storici . Piante , diverso lor sesso accennato dal 

VI. P. II. da Bfpalta Matteo .Ago- Patrizi VII. P. I. 407. e dal Car- 

stiniano , Teologo . VI. P, I. da Hi- dan'o , hi. 417. 

palta Pietro Storico . V. !{oneoveri Piasio Batista Astrologo , e Filosofo , 
.Alessandro . Vili. Sacconi J{ainero suo elogio . VI. P. I. 347. ec. 
Domenicano . IV. da Saliceto Gugliel- de' Piatti Piattino , notizie della sua 

mo Scrinar di Medicina Chirurgica . vita , e delle sue opere . VI. P. IL 

IV. Scotti C. Federigo . VII. P. III. 397. ec. 

Sforza Isabella . VII. P. I. t'alia Cior- Piatti Tommaso, Scuole da lui fonda- 
gio . VI. P. II. yarino Severo , VII. te in Milano . VI. P. L 79. 

P> IL da Piazzola Rolando Giureconsulto , 

Piacenza, se neH'undecimo secolo avesse notizie della sua viu . V. 24d.ee. 
Università. 111 . 2J2.se questa fosse e 247. N. 

fondata da Ottone III. hi. Scuola di Puzzoni Francesco sue opere anatomi- 

Leggi ivi nelsec. Xll. III. 385. Uni- che. Vili. ajd. 

versità ivi aperta da Innocenzo IV. IV. Piccolomini Alessandro, notizie della 

^4. sua Università rinnovata. V. ^7. sua vita. VII. P. I. jod. ec. sue 

ad essa si unisce quella di Pavia. V.d8. Commedie. VII. P. III. id3. sua 

Vedi anche Pavia . Catalogo de’Pm- version d’Aristotile , hi. 3d4. 

fessoti di essa nel 1399. \. 69. Pro- Piccolomini Arcangelo, Scrittore di 

fessori ; che v' insegnarono rammen- Anatomia . VII. P. II. 44. 

uti in questa Storia . Baldo Giurec.V. Piccolomini Enea Silvio . V. Pio IL 

Cipellario Francesco Bernardino . VII. Piccolomini Francesco Cardinale , tua 

P. 111 . Coccapani Camillo. VH.P. IL Storia, VI. P. IL ja. 

Fulgosio B.afaello Giureconsulto . VI. Piccolomini Jacopo . V, Ammanati . 

P. l. babàdino Benedetto. VII. P. IL Piccolomini Niccolò Canonista. VII. 
Handelli Jacopo Giureconsulto. VIL P. IL ijj. 

Pi- 
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Ticino Antonio Professor d’EIoqucnza. 
VI. P. II. 362. 

Pico Gianfrancesco Signore della Mi- 
randola, sue vicende, e sua tragica 
morte. VII. P. I. jpy. ec. sue ra- 
re virtù , e suoi scudj , nii . }p8. 
cc. magnifico elogio fattone dal Cal- 
eagnini , ivi. 3pp. sue opere, hi 
400. ec. 

Pico Giovanni dalla Mirandola, noti- 
zie della sua vita , e de'suoi studi • 

VI. P.I.3 ij.ee. solenne disputa da lui 
progettata , e disturbi per essa so- 
stenuti , hi . 3 ad. ec. sue opere , hi . 

317.ee. 

Pico Lodovico, sua figlia erudiu. 

VII. P. III. jp. 

Pico Ranuccio, sue opere. Vili. 318. 
l’iemonte , Scrittori Piemontesi , che 
non si sa a qual luogo particolar si 
appartengono nominati nella Storia . 
Rodri/o Ctuffredo "Provenzale . IV. 
della povere Pietro, Poeta Proven. 
zale . IV. 

Pietra, caglio di essa come praticato 
nel secolo XV. VI. P. I. 414. ec. 
Pictrarossa Alberto Giureconsulto . VI. 

P. I. 418. 4ip. ed hi. N. 
Pietrasanta Silvestro , Gesuita . Vili. 
. 95 - 

Pietrasanta Tommaso . VII. P. III. 
101. 

Pietro Re d’ Aragona chiamato al Re- 
gno di Sicilia. IV. p. 

Pietro II. d' Aragona Re di Sicilia . 
V. 6 . 

Pietro Abate Etiope . VII. P. II. 40J. 
Pietro Arcivescovo d'Araalfi , sua di- 
sputa co' Greci. III. ipj. 

Pietro Arcivescovo di Milano, errori 
commessi dall’ Argelati nel ragio- 
narne. III. 188. ec. sua lettera sul- 
le traslazioni di S. Agostino se sia 
supposta, hi. i8p. sua dottrina; 
hi ec. 

Pietro Bibliotecario , sue vite de’ Pa- 
pi . III. 1P7. 

Pietro Blcscnse studia le Leggi in Bo- 
logna. HI. 381. Lettere di Pier 


ICE 

deile Vigne a lui falsamente attri- 
buite , hi . ec.' 

S. Pietro Damiano , sua nascita , e suoi 
primi studi . III. 177. 178. sua vita 
Monastica, sue dignità , e fatiche, 
tvi. 178. i7p. sue opere , e loro apo- 
logia , ivi. i8o. dotto nella Giuris- 
prudenza, hi. 339.360. 

Pietro Diacono Monaco Casinese Serie- 
tor poco esatto . III. 181. notizie della 
sua vita , e delle sue opere , ivi . 
ipj. ec. 

Pietro Filargo . V. Alessandro V. 
da S. Pietro Floriano Professore in Bo- 
logna. V. 50. 

S. Pietro Grisologo , suo elogio . 11 . 363 . 
Pietro Grossolano, o Crisolao Arcive- 
scovo di Milano sua patria . III. 187. 
vicende della sua vita, ivi. ec. suo 
sapere , sue opere , e dispute co’ 
Greci , ivi . i8p. 

Pietro Ibernese Professor di Legge in 
Napoli IV. 4J. 1J3. 

Pietro Lombardo il Maestro delle Sen- 
tenze , sua patria . III. 266. ed ivi N. 
ove facesse i suoi primi studi . III. 
268. Scuola di Teologia da lui tenu- 
ta in Parigi , hi . è fatto Vescovo 
della stessa Città , hi . 269. sua mor- 
te , ivi . sue opere , ed elogio delle 
sue sentenze , ivi . accuse date a quest’ 
opera, ivi.171.se in quest’opera fosse 
preceduto da Tajone Vescovo di Sara- 
gozza , ivi. 170. N. 

Pietro Lombardo , Medico del Re di 
Francia . HI. 268. 

Pietro Mangiatore, se fosse Francese, 
o Italiano . HI. 171. ec. 

Pietro da Pisa Maestro di Gramatica 
di Carlo Magno . III. 141. cc. 
considerato come il primo fondato- 
re delle Scuole di Parigi, ivi. 154. 
sue Poesie. ivi. 107. 114. *18. ec. 
Pietro Siculo , sua Storia de’ Manichei. 
IH. 19J. 

Pietro Suddiacono Napoletano . III. 
J93. fc. 

di Pietro Antonio , Storico . VI. P. 
IL 103. 

Pie. 
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PietroIIno Pittore . V. Guido . 
di Pietro Paolino , sua Storia . V. 
J49. cc. 

■Pieve capo del Cadore , paese nelle 
Alpi del Friuli’, suoi uomini illu- 
stri qui nominati . Tiziano , Vittore. 
VII. P. III. 

Pifferi Francesco Matematico . VII. 
P. I. 468. 

Pigafetta Antonio , sua descrizione del 
viaggio di Magaglianes . VII. P. 1. 

Pigafetu Filippo . VII. P. II. 3tfj. 
Pigna Giambatista , sua contesa con 
Giambatista Giraldi . VII. P. II. 
312. 3x3. ec. notizie della sua vita 
e de’ suoi studj , ivi. 319. ec. s’ 
egli abbia rubata al Faletti la Storia 
de' Principi d' Fste , ivi. 323. ec. 
altre sue opere, ivi. 32J. 

Pignatello Barcolommeo Canonista in 
Napoli. IV. 278. ed ivi. N. 
Pignolo Lanfranco Storico Genovese . 

IV. 300. 

Pignoria Lorenzo , elogio di esso , 
opere da lui pubblicate . Vili. ap8. 
cc. ed hi. N. c 312. 

Pilade Boccardo , notizie di esso , e 
de’ libri da lui pubblicati . VI. P. 
II. 372. 40J. ec. 

Pilato Leonzio sua vita, e sue opere. 

V. 401. ec. 

Piliio Giureconsulto passa da Bologna 
a tenere Scuola in Modena . IV. 
d3.ee. 207. 131. ec. notizie della sua 
vita, hi.ee. sue operc.IV.232.ee. 
Piloni Giorgio. Vili. 314. 

Pimpinelli Vincenzo poeta latino . VII. 
P. III. 203. 

Pincio Giano Pirro . VII. P. I. 3(52. 
Piandaro fu per qualche tempo in Si- 
cilia . I. 83. 

Pinelli Domenico Cardinale . VII. P. 
II. 125. 

Pinelli Giambatista poeta latino . VII. 
P. III. 27.^ 

Pinelli Gianvincenzo , suoi studi , e 
suo raro ingegno. VII. P. I. 214. 
sua beneficenza verso gli studiosi , 
T.IX. 


R A L E . 

hi . aiti, sua raccolta di libri , di 
strumenti Matematici, di cose natu- 
rali , hi . vicende della sua Biblio- 
teca, hi . 217. ec. suo Orto Bota- 
nico . VII. P. II. 14. 

Pingone Emanuel Filiberto , sua vita , 
dignità da lui sostenute , e opere 
composte. VII. P. II. 341. cc. 

Pingonio Giammichele , poeta corona- 
to , notizie di esso. VL P. II. 283. 
non si può accertare se sia lo stesso 
che il Poeu Giammichele Nagonio. 
ivi . 283. cc. N. 

Pini Valentino . VII. P. I. 434. 

Pino Cornelio Pittore . II. 243. 

da Pins Giovanni. VI. P. II. 391. N. 

Pio II. suoi cominciamenti e suoi stu- 
dj . VI. P. II. 27. ec. suoi diversi 
impieghi, e onori a cui è sollevato 
hi. 2p. ec. sue opere, hi. 30. ec. 
riceve la Corona poetica, hi. 32. 
protegge , c fomenta gli studi • VI. 
P. I. (50. 

Pio IV. , suo Pontificato vantaggioso 
alle Scienze. VII. P. I. 32. ec. chia- 
ma a Roma Paolo Manuzio , hi. 
184. raccoglie Codici per la Vati- 
cana, hi. 199. 

Pio V. ( S. ) protegge gli uomini dot- 
ti . VÌI. P. I. 33. accresce la Biblio- 
teca Vaticana , ivi . 199. 

Pio Alberto Signor di Carpi , sua Biblio- 
teca , c vicende di essa . VII. P. 1.210. 
notizie della sua vita e difesa di esso 
controle accuse dategli , hi. 238. sue 
virtCi,e suo carattere , hi.iót. sua pre- 
mura nel coltivare , c nei promuo- 
vere gli studj , hi 2(53. ec. ed hi. 
N. ec. uomini dotti da lui mante- 
nuti in sua casa, hi. 264. fabbri- 
che da lui erette in Carpi , hi 2(5(5. 
sua contesa con Erasmo , e opera 
per ciò pubblicata, hi. i6f. ec. 
sua amicizia con Aldo Manuzio. VI. 
P. I. 152. 

Pio Batissa , notizie di esso e delle ope- 
re date da lui in luce . VII. P. III. 
372. fa il supplemento al Poema di 
Valerio Fiacco . II. 63. 

P p Pio 
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Pio Manfredi Signor di Carpi. V. 453. 

Pio Rodolfo Card, sua Biblioteca . VII. 

P. I. aop. antichicll da lui raccolte, 
ivi. 

Piombino, suoi Scrittori qui nominati. 
Barii Benedetto Ciurecons. V. 

Piotti Giainbatista Giureconsulto . VII. 
P. II. lai. 

Piovano Antonio interprete di Dante. 
V. 4ja. e Maestro di Belle lettere. 
V. 561. 

Piovenc Caterina , Poetessa . VII. P. 

III. 59. 

Piperno , suoi Scrittori qui rammentati 
Leo Bernardino . VII. P. III. 

Pipino, figliuolo di Carlo Magno, c 
Re d'Italia. III. 157. sua morte, 
ivi . 

Pipino Francesco Domenicano , suoi 
viaggi. V. Ilo. notiaie della sua 
vita , e delle sue opere . V. 344. 
ec. sua traduzione de’ Viaggi del 
Polo. IV. 79. ec. 

Pirckaimero. V. Renano. 

Pirovano Gabriello , suo libro in difesa 
deir Astrologia . VI. P. I. 350. 

Pirro Rocco sue opere . Vili. 310. 

Pisa , Scrittori Pisani nominati in que- 
sta Storia . i/iibizzi Bartolommeo 
Francescano .V. da Bagno Vannuc- 
eio . IV. Balbi Tictro. VI. P. 11 . di 
Baldttccio Giovanni Scultore . V. Ber- 
nardo da Tisa, "Professor di Teologia 
in Parigi. III. Bruschetto .Architetto, 
ivi. Buonaccorso. VI. P. II. Buonan- 
no .Architetto e Scultore . III. Burgon- 
dio Pisano , ivi . da Butì Francesco . 
V. Calefatti Pietro Giureconsulto . 
VII. P. ir. Buonagìunta , intendente 
dcir Arabo . IV. Chesio Bartolommeo 
Vili, di Corvara Guido Storico. IV. 
Diotisalvi Architetto . III. Drusi Lu- 
eio. Poeta. IV. Fagiuoli Ciò. Giure- 
consulto . IV. Familiato Bandino Giu- 
reconsulto . IV. Fibonacci Leonardo 
Matematico . Gallo 0 Galletto , Poeta . 

IV. Giunta Pittore, ivi . Fr. Gugliel- 
mo Converso Domenicano Scultore , ivi . 
Lanfrancbi Paolo, Poeta Provenzale, 
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secondo altri Pistoiese , ivi . MarrelH 
Pucciandone , Poeta , ivi . Fiìccola , e 
Giovanni , suo figliuolo , Architetti e 
Scultori , ivi . Paimiri Mattia Storico. 
VI. P. II. Pandotfb da Pisa Storico. 
III. Pietro Diacono , Maestro di Carlo 
Magno, ivi. da Pisa Andrea Sculto- 
re , c T^ino tuo figliuolo . V. da Pisa 
0 sia da S. Concordio Bartolommeo 
Certosino Teologo . V. da Tisa Brame- 
rò Certosino Teologo . V. da Pisa Bfii- 
neri Storico . V. da Kjvalta Fr. Gior- 
dano Domenicano , Preaicatore . V. 
Spina Fr. Alessandro Domenicano , 

( forse Pisano ) uno de' primi fabbri- 
cator d' Occhiali . IV. Spina Barto- 
lommeo , Domenicano . VII. P. I. Tcr- 
ramagnino Girolamo , IV. di Tigrino 
Francesco Giureconsulto . V. Troncì 
Paolo . Vili, iiguccioni Vescovo di 
Ferrara Canonista . IV. 

Pisa, se ivi fosse già aperta l’Univer. 
sita nel secelo XÌII. IV. 70. Professori 
di leggi , che vi erano . IV. 155. sua 
Università , quando avesse principio . 

V. rfi. ec. privilegi ad essa accordati 
da’Pisani , e da’ Romani Pontefici . V. 
6 z.e dagl’ Imperadori. V. 63. ridot- 
ta a nulla , ivi . seguita la sua deca- 
denza anche nel secolo XV. VI* P. I. 
71. rinnovata d.i’ Fiorentini , ivi . 73- 
ec. , diverse traslazioni di essa , ivi . 
74. stato della medesima nel secolo 
XVI. VII. P. I. 105 . suo fiorente stato 
nel secolo XVII. Vili. 33. Professori , 
che v’ insegnarono , ]nominati in que- 
sta Storia . Acarigi Francesco . Vili. 
Accolti Francesco Giureconsulto . VI. 
P.l. Aggiunti Tijccolò . \IU. Aldo- 
brandini Silvestro Ciurecons. VII. P. 
il. d' Andrea Giovanni . V. Angelio 
Pietro . VII. P. III. Argenterò Giovan- 
ni Medico . VII. P. II. degli Arsendi 
{{ainieri . V. Averani Benedetto . Vili. 
Averanì Giuseppe, ivi , Baldini Bac- 
cio , Medico . VII. P. II. Baldo Giure- 
consulto . V. Bartolini Baldo Giurecon- 
sulto . VI. P. I. Bartolo da Sasso fer- 
rato CiuTcconsulto . W.Barzi Benedet- 
to 
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to Gìurennstilto . V. Bellini Lorenzo . 
Vili. Benedetti "Pietro Maronita , ivi . 
Sorelli Giannalfomo , ivi . Borro Gìro^ 
lama Filosofo , VII, P. I. Buonamici 
Francesco Filosofo , ivi . da Bnti Fran- 
cesco Professor i Eloquenza . V. Ca- 
lefatti Pietro Giureconsulto . VII. P. 
II. Cascano Leone Giambatista , Ana- 
tomico, ivi. Castellani 'hliccolò Filoso- 
fo . VII. P. I. Castelli D. Benedetto . 
VIII. Cesalpini Andrea . VII. P. II. 
Chiaramonti Scipione . Vili. Chimen- 
telli Valerio , ivi . di Ciaffò , o di Zaf- 
fo Andrea Giureconsulto . V, Cittadini 
Antonio Filosofo , e Medico . VI. P. I. 
Cocchi Antonio Professor di Canoni- 
ivi . Colombo ]{ealdo Anatomico . VII. 
P. II. Corneo Filippo Giureconsulto .VI. 
P. I. Corti Francesco Giureconsulto . 
VII. P. II. Corti Matteo , Medico , ivi . 
Cosci Francesco Canonista , ivi . da Cre- 
mona Albertino Medico. VI. P. I. da 
Cremona Francesco . V. Desio Filippo 
Giureconsulto . VI. P. I. e VII. P. II. 
Decio Lancellotto Giurecons. VI. P. I. 
Deto Ermenozzo Giureconsulto . VII. 
P. II. da Fagiano Clero , e Gherardo 
Giureconsulti . IV. Fagiuoli Giovanni 
Giureconsulto . IV. Falloppio Gabriel- 
lo Anatomico . VII. P. li. Fracassati 
Carlo . Vili. Galilei Galileo , ivi . Cau- 
denzj Paganino , ivi . Chini Luca Me- 
dico. VII. P. II. Guidi Guido il vecchio 
Medico , ivi . Guidi Guido il Giovane 
Medico , ivi . Leoni Pietro Medico . 
VI. P- 1 . Ijceto Fortunio . Vili. Lsppi 
Lorenzo. VI. P. II. dal Maino Giasone 
Giureconsulto . VI. P. I. Malpighi Mar- 
cello. Vili. Malevolti Girolamo Giu- 
reconsulto . VII. P. II. Mandelli Jacopo 
Giureconsulto , ivi . Marchetti Ales- 
sandro. Vili. Manuzio Aldo figliuol 
di Paolo . VII. P. I. Mazzoni Jacopo 
Filosofi , ivi . Medici Ansuini Giure- 
rcconsulto . VII, P. II. Mercuriale Gi- 
rolamo , ivi . Michelini Famiano . VIII. 
da Montecatino Vgolino Medico . VI. P. 
I. ^atta Giorgio Canonista . VI. P. I. 
Tiffo Agostino Filosofi , VII. P. L Ì^Om 
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bili Flaminio Filosofo , ivi . Ar- 
rigo Agostiniano ,poi Card. Vili. Olzi- 
niano Girolamo Giureconsulto . VII. P. 
II, del Papa Giuseppe, Vili. Paterno 
Bernardino . VII. P. II. Porzio Simone 
Filo fiso . VII. P. I. da Pratovecchio 
Bartolommeo . VI. P. II. Punzanelli 
Antonio Anatomico . VII. P. II. Ham- 
poni Francesco Giureconsulto . V, B,enal. 
dini Conte Carlo . Vili. I{enieri D. Vin- 
cenzo Monaco Olhietano , ivi . Bfibor- 
tello Francesco Professor cC Eloquenza . 
VII. P. II. Bfissetti Donato . Vili. I{ui- 
ni Carlo Giureconsulto , VII. P. II. Sa- 
doleto Giovanni Giureconsulto . VI. P. 
I. Sandro Filino Canonista . VI. P. I. 
Sermoneta Alessandro Medico , ivi . 
Soccini Mariano il giovane Giurecons. 
VII. P. Il.i'off/no Bartolommeo , Giu- 
reconsulto . VI. P. 1 . Soderini Francesco 
Cardinale . Canonista , ivi . Strozzi 
Ciriaco , e Chirico Filosofo . VII. P. I. 
Strozzi Bfiberto Canonista . VI. P. I. 
di Tigrino Fnancesco Giureconsulto . V. 
Tommai Pietro Giureconsulto . VI. P.I. 
Vegri Gianfrancesco Ciureconsulto.VlI. 
V. II. Verini Francesco il vecchio, e il 
Giovane Filosofi. VII. P. I. f Do- 
menico , Botanico , Vili. Vliva Anto- 
nio , ivi Zanettini Girolamo Giurecon- 
sulto, VI. P. I. 

Pisa Scuole Sacre , che ivi erano nel de- 
cimo secolo. III. tyo. Codice delle 
Pandette ivi già serbato . V. P.andet- 
te , se ivi fosse nel secolo XII. scuo- 
le di Legge . III. j8j. jS 6 . suo Duo. 
mo , ed altre magnifiche fabbriche ivi 
innalzate, ivi. 404. 405.ee. Accade- 
mie ivi fondate. VII.P. 1 . 144. 
da Pisa Andrea Scultore , notizie della 
sua vita. V. 570.ee. 
da Pisa Bartolommeo Domenicano , sue 
opere . V. ija. ao7. 
da Pisa Bartolommeo Francescano . V. 
Albizzi. 

da PisaGiovanni Scultore. V. 571. 
da Pisa Leonardo . VI. P.I. j 57. 
da Pisa Rainero Domenicano , sua Pan- 
theologia . V. 1 5 3. suo Poema. V.j 57. 
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da Pisa Vangelista Professore di Etica. VI. 
P. II. 112. 

Pisano Vittore , Pittore . VI. P. II. 4 54. 
Piscina nel Regno di Napoli , suoi Scrit- 
tori qui nominati . Marso Tietro e Tao- 
lo Toeti . VI. P. II. 

Pisonc Storico Romano . I. 131. 

Pistoiilo Buonaventura , Ministro di Al- 
fonso I.Duca di Ferrara protettore de’ 
dotti. VII. P. I, 41. sua Biblioteca) 
il'i . 21 l.suo Museo , ivi. ii6. 
Pistoja, Scrittori Pistoiesi nominati in 
questa Storia . .Abbracciavacca Meo, 
"Poeta . IV. Bellebbuono Matteo . V. 
Bracciolini Francesco . Vili. Colucci Be- 
nedetto . VI. P. II. Fortiguerra Sci- 
pione , ivi . Lan franchi Paolo, Poeta 
Trovemale , secondo altri Pisano . IV. 
da Montemagno Buonaccorso , Poeta . 
V. Pacichelli Giambatista . VlII.da Ti- 
stoja .Antonio Poeta . VI. P. II. da Pi- 
stoja Cino Canonista . V. da Pistoja 
Leonardo Domenicano Matematico .IV. 
Salvi Michelangelo . Vili. Selvaggia , 
Poetessa . V. Sozomeno , Prete Cano- 
nico , e Storico . VI. P. II. Fillani T^ic- 
colò . vili. Lenoni Zenone, Poeta . 
Pistoja, studio di Leggi ivi aperto .IV.71. 

Accademia ivi formata .VII, P.I.145. 
da Pistoja Antonio , suoi Drammi . VI. 
P. II. 20<;. 

da Pistoja Cino, notìzie dcllasna vita . 
V. 260. adì. ec. ed ivi , N. se sia sta- 
to Professore in Bologna , V. idi. che 
debba credersi d' una lettera da lui 
scrittali Petrarca. V. 481. , e di una 
scritta a lui dal Boccaccio . V. 480. 
Fitto favoloso che di lui si narra .V. 
2d4. sua morte , ivi . ec. sue opere . 
V. idd. sue Poesie . V. 438. ec. 
da Pistoja Cino ( diverso dal detto ) Ca- 
nonista. V. 327. 

Pitali Pietro , sue Effemeridi , VII. P. L 
427.Scrive sul Calendario , ivi.^js- 
Pittagora se fosse Etrusco. 1 . 13.ee. non 
nacque in Italia , ma vi fece lunghis- 
sima dimora . 1. 19. se si possa certa- 
mente sapere ciò , che alla vita , e 
alla dottrina di lui appartiene. 1. 29. 
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30. ec.a qual tempo vivesse. 1. 30- 
prodigi che gli vengono attribuiti , 
ivi . fu il primo a prendere il nome 
di Filosofo , ivi. 31. sue scoperte nel- 
la Filosofia c nella Matematica . I.32. 
ec. suoi discepoli. I. 3 d. 37. vicende 
della sua Setta. I. 38. versi aurei a 
lui attribuiti forse sono di Empedo- 
cle . I. dd. sua Filosofia seguita da mol- 
ti in Roma . I. 1 ad. 

Pittagora di Reggio Scultore insigne . 

I. 79. 80. vincitor di Mirone , ivi . 
se fosse Maestro di Lisippo, ivi . 

Pittagora Leontino Scultore insigne as- 
sai lodato da Plinio. I. 80. 

Pittagorici illustri . I. 3d. 37. 

Pitti Buonaccorso , sua Cronaca . VI. P. 

Pittori Bigo Lodovico Poeta . VI. P. II. 

241. sue prediche . VII. P. III. 419 '. 

Pittori de bassi Secoli . III. 400. N. 

Pinura quando cominciasse tra’ Greci . , 

I. 9. prima , che da’ Greci fu colti- 
vata in Italia dagli Etruschi . I. io.ee. 
in essa eccellenti alcuni della Magna 
Grecia e della Sicilia . I. 80. ec. se 
da’ Romani si esercitasse . 1 . 322. 
nuove invenzioni intorno ad essa a’ 
tempi de’ primi Cesari . IL 234. ec. 
in quale stato ella fosse allora in Ro- 
ma . ivi. 243. e ne’ secoli seguenti , 
hi. 310. ec. 413. ec. Pittori illustri 
a’ tempi de’ primi Cesari , ivi . 243. 
stato di essa a tempo de’ Goti . III. 
71.ee. non mai perita affatto in Italia, 
c pruove d’ essa a’ tempi de’ Longo- 
bardi , hi . 137. ec. nel nono e de- 
cimo secolo , ivi . 240. ec. nell' un- 
decimo , nel duodecimo, hi. 398. 
ec. C400. N. ec. se fosser tutte ope- 
re di pittori Greci , ivi . 400. cd 
hi, N. e 403. come e per cui opera 
si cominciasse a render migliore . IV. 

432. ec. pitture più antiche di Cima- 
bue , IV, 434. ec, stato di essa nel se- 
colo XIV. V. 572. nel secolo XV. VI. 

P. IL 463. Pittori più celebri, hi . 
nel secolo XVI. VII. P. I. 441. ft. nel 
secolo XVII. Vili. 43d. ec. Pittura a 

olio 
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' olio quando trovata. VI. P. II. 4<$4. 
ec. Scrittori di essa . VII. P. I. joo.ec. 

Pituanio Lucio Astrologo , precipitato 
da un' alta rupe . II. 183. 

da Piumazzo Pellegrino Professor di Fi. 
losofia in Bologna. IV. 184. 

Pizio Legislatore antico. I. 57. 

da Pizzano Cristina , notizie della sua 
vita . V. 387. ec. suoi studi > e onori 
da lei ricevuti . V. 388. ec. , sue ope- 
re . V. 389. 

da Pizzano Tommaso Astrologo , notizie 
della sua vita. V. 184. ch!.imato alla 
sua Corte da Carlo V. Re di Francia , 
e sommamenje onorato. V. i8d. 

Pizzicolli Ciriaco. V. d' Ancona . 

Placido Monaco di Nonantola , sua ope- 
ra. III. 193. 

Pianerio Giovanni Medico Cesareo . VII. 
P. II. 88. 

Plateario Matteo, sue Opere Mediche • 
III. 354. Medico inSalerno. IV. 189. 

Platina Bartolommeo , brighe da lui avu- 
te con Paolo II. VI. P. I. di. ec. 94. 
ed ivi . N. fatto Custode della Biblio- 
teca Vaticana , ivi . i ij. iid. 177. no- 
tizie delia sua vita , e de' suoi studj, 
ivi . ec. anniversario solenne a 
lui celebrato , ivi . 178. sue vite de’ 
Papi, ed altre opere, ivi. 179.ee. 
sua Storia di Mantova . VI. P. II. loi. 
loi.altra sua opera, hi. lod. 3od.N. 
altre notizie . 177. ivi . N. 

Platone viene in Italia per apprendere la 
dottrina Pittagorica . I. 37. si fa bello 
delle altrui fatiche , ivi . Discepolo 
dì Archita di Taranto, a cui dee la 
vita . I. 41. biasima 1 ' Eloquenza di 
Giorgia , e perchè I- 73. ec. suoi viag- 
gi in Sicilia . 1 . 83. ec. sua morte. VI. 
P. 1.90. N. da chi difeso , e illustra- 
to . VII. P. I. 39d. ec. , studio della 
sua Filosofìa in Italia. V.-i33.sua Ac- 
cademia rinnovata in Firenze . VI.P. 
I. 89. ec. 278. Filosofìa dì esso colti- 
vata con grand' ardore , ivi . 304. ec. 
319. ec. contesa nata per la preferen- 
za tra lui , e Aristotele ,hi. 317. ec. 
nomi de' principali Platcmci Koren- 
tiai , hi 1 29, ec. 
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Platonica Accademia di Firenze , vicende 
di essa. VII. P. I. 139. ec. 

Plauto M. Accio , notizie della sua vita, 
e sue diverse vicende . 1 . 107. Com- 
medie da lui composte , ivi . 108. 
diversi e contrari pareri che di esse 
si snn recati. Livi, confronto di lui 
con Terenzio. 1 . 113. 

Plauzio celebre Giureconsulto . Il- lod. 

Pletone Gemisto . V. Gemisto . 

Plinio C. Secondo il Vecchio , contesa 
intorno alla sua patria. 11. id8. noti- 
zie della sua vita, c delle sue cari- 
che , ivi . 1 70. ec. sua morte , ivi . 
171. suo studio indefesso, e molte 
opere da lui composte , ivi ec. sua 
Storia Naturale , e giudizio di M. 
Buifon intorno ad essa, ivi- 172.ee. 
nuova traduzion Francese che se ne 
sta pubblicando in Parigi, ivi. 173. 
se la prefazione alla Storia natu- 
rale sia di Plinio , ivi . 174. se 
egli fosse Ateo, ivi . 174. Spiegazio- 
ne di un suo passo dìlTicilc , sull'Ar- 
te di fondere, ivi. 231. 232. e N. 
232. 233. cc.se fosse il primo tra’ 
Romani che scrìvesse di Medicina . I. 
2j6. suo passo intorno rorigine della 
Pittura , 1 . 9. sua Storia naturale da 
chi illustrata , 0 tradotta. VII- P. II. 
I. ec. 

Plinio C. Cecilio Secondo , detto il gio- 
vane , sua lettera sulla morte di Sìlio 
Italico . 11 . 71. 72. ec. soccorre di de- 
naro Marziale , n't.84. dona una co- 
piosa somma di denaro alla figlia di 
Quintiliano , hi. 11 a. notizie della 
sua vita, hi. 115. ec. suo egregio 
carettere , hi . 1 16. sua premura nel 
coltivare , e nel fomentare gli studj , 
hi .117. ec. contribuisce all' aprimcn- 
to d' una pubblica scuola in Como , 
hi 117. e 319. , ivi apre ancora una 
pubblica Biblioteca, hi. 118. 321. 
ec. altre sue liberalità a vantaggio del- 
la sua patria , ivi . Opere da lui com- 
poste , hi . 1 18. ec. sua lettera in fa- 
vor di Svetonio , hi . 140. lettera nel- 
la morte di C. Fannio , hi . 147. ec. 
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lettera in lode di Giulio Genitore , 
ivi. ii6. ec. snll'aprimento delle scuo- 
le in Como > hi . jip. se aprisse , 
o dotasse una Biblioteca in Milano , o 
in Como, h'i j 21. 322. 323.324. 
ed ivi. N. 

Plotino Filososo, grandi applausi da lui 
avuti in Roma , secondo Porfirio . II. 
apo. ec. se debbasi credere a tai rac- 
conti , ivi . 2pi. ec. 

Plozio Lucio Gallo 1 notizie della sua 
vita , c stima che aveane Cicerone . 
1 . 301. fu il primo Retore , che usas- 
se , insegnando , della lingua latina , 
ivi . c 303. gravi abbagli dell’ Ab.Lon- 
gchamps nell’ elogio di questo Reto- 
re . 1 . 301. 302. ed ivi . N. V. anche 
la Prefazione a pag. XXII. 

Plutarco notizie della sua vita e delle 
sue Opere. II. 181. troppo lodato da 
alcuni , ivi . 

Pocapaglia , antico Interprete de’ Cano- 
ni . III. 3pj. ec. 

Poccianti Michele , sua Storia dell’ Or- 
din de’ Servi. VII. P. I. 370. sue ope- 
re. VII. P.II. 378. 

Poderico Francesco Poeta. VI. P. II. 278. 

Poemi Didascalici , scritti prima che da 
altri da Sicili.tni . I. 66 , altri Poemi di 
questo genere. VII. P.III. 82. Poemi 
Èpici , e Romanzeschi , chi ne fosse- 
ro i primi autori? VI. P. II. ip2.ip3. 
Poemi Fpici. VII. P.III. no. Poemi 
Eroico comici loro Scrittori , e da 
chi usati primamente . Vili. 384. 
Poemi Romanzeschi. VII. P. III. ya. 
Poemi Sacri , hi . 

Poesia burlescha, credesi che il primo 
Autore ne fosse Rintone Siracusano . 

I. 6j. 

Poesia degli Etruschi. I. 21. dei Popoli 
della Magna Grecia , e dell’ antica 
Sicilia. I. j8.ee. de' Romani . 1 * 13 J. 

1 j6. ec. 

Poesia Italiana, quando e dove nasces- 
se. III.315.ee. quando se ne trovi- 
no le prime vestìgìa , ivi . 318. se 
nascesse dalla Poesia Provenzale . III. 
320. esame de’ due piu antichi saggi 
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di essa; che da alcuni si producono, 
hi. 323. quando e da chi comincias- 
se ad essere con fèrvor coltivata . 
IV- 335. serie de’ Poeti, che in essa 
si sono esercitati, ivi. 337.ec.su- 
to di essa nel secolo XIV. V. 410. 
ec. 477. nel secolo XV. VI. P. II. i j8. 
nel secolo XVI. VII. P. III. i- versi di 
nuova foggia introdotti . VII. P. III. 
i8y. stato di essa nel secolo XVII. 
Vili. 3 j 2. 

Poesia Giocosa o Bernesca . VII. P. 111 . 

Poesia latina dalla morte d Augusto 
fino a quella d’ Adriano . 11. j3.ee. 
dalla morte di Adriano fino a’ prin- 
cipi di Costantino , ivi . 262. ec. sot- 
to Costantino , e gli altri Imperadorì 
seguenti, hi. 387.ee. per qual ra- 
gione gli Scrittori di Poesia ne’ secoli 
bassi sian meno incolti de’ Prosatori , 
ivi . 3 87. 388. ed hi . N. ec. stato di 
essa a tempo de’ Goti. III. 31.ee. a 
tempo de’ Longobardi , ivi. 1 2 j. col- 
tivata da molti nel nono e decimo se- 
colo : ivi. 207. ec. nell’ undecimo, e 
nel duodecimo , ivi . 304. poco colti- 
vata nel secolo XIII. IV. 377. , nomi 
di quelli che la coltivarono , ivi . 
378. stato di essa nel secolo XIV. V. 
jo8-ncl secolo XV. VI. P. II. 2iy. 
nel secolo XVI. VII. P.III. lyj. Poe- 
mi Sacri . il'/ . 348. ec. Didascalici . 
hi . 286. ec. Epici , ivi . ipj. Dram- 
matici. hi. 2yy. Scrittori delle leggi 
di essa. hi. 304. 30 J. ec. e nel se- 
colo XVII. Vili. 400. 

Poesia Marinaresca . VII. P. III. 81. 

Poesia Pastorale ; è ritrovamento de’Si- 
ciliani . I. j8. primi autori di Poesie 
di questo genere . VI. P. II. lya. 
altre Poesie Pastorali . VII. P. III. 73. 

Poeshi Pescatoria . VII. P. III. 80. 

Poesia Provenzale , se sia più antica 
dell’ Italiana . III. 318.ec.se ne tro- 
vano esempi verso la fine dell’ un- 
decimo secolo , hi. j ly. usata an- 
che da molti luliani , hi. 320. Vi- 
te favolose de' Poeti Provenzali , 

hi. 
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ivi . ee. coltivata da molti in Ita* 
lia . IV. jop. ec. vite di essi piene di 
.1 favole , hi. notizie di essi . ivi. ec 
e jij. 314. ec. N. onde avessero 
origine , ivi . 3 1 1. lor maniera di poe- 
tare, ivi, perché essa fosse coltiva- 
ta da tanti , ivi . 3 1 a. se in essa si 
componessero Drammi, ivi. 370. ec. 
Storia de' Poeti Provenzali pubbli- 
cata dall’ Abate Millot , e raggua- 
glio di essa . V. 409. ec. N. 

Poesia Satirica . VII. P. III. 66. 

• Poesia • Teatrale tra gli Etruschi . I. 
21. quanto coltivata da' Siciliani . 
I. 66. prima d’ ogni altra introdotta 
in Roma . I. 94. qual fosse ne’ pri- 
mi tempi . V. Tragedia , perchè 
tra’ Romani a’ tempi d’ Augusto non 
ascendesse a più alto grado . I. 
192. poco felicemente coltivata sot- 
to i primi Imperadori . II. pi. e 
molto meno sotto i seguenti , ivi . 
»6j. 3p8. suo stato nel secolo XIV. 
V. 341. ec. Poesia Teatrale nel se- 
colo XVI. VII. P. III. 133. Dram- 
mi Pastorali , e Drammi musicali , 
ivi. iy6.e 178. Scrittori di tal poe- 
sia dei secolo XVII. Vili. 391. che 
debba intendersi sotto il nome di Poe- 
sia Teatrale . IV. 369. a qual tempo 
essa si rinnovasse in Italia, ivi. 370. 

V. anche Teatro . 

Poeti in gran numero sotto i primi Im- 
peradori . II. 90. ma poco curati , ivi . 
Poeti importuni presso ad Augusto. 
I. 187. Poeti coronati nel secolo XV. 

VI. P. II. 281. lor uumero eccessivo , 
hi. 186. 

Poeti Provenzali , notizie di essi.III.304. 
320. N. V. ancora Poesia Provenzale. 

Poetica , Scrittori di essa . VII.P. 111 . 304. 

Poetino soprannome a chi dato . Vii. 
P. III. ii6. 231. 

Poggiano Giulio Maestro del Cardinale 
de’ Nobili . VII. P. I. 28. 30J. Ora- 
zioni . VII. P. III. 4od. 

Poggio Domadeo, luogo presso ilFar- 
faro , suoi Scrittori qui nominati . Fl(h 
rido FraxccsfO . VII. P. lU. 
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da Poggio Giovanni Teologo Domenica- 
no. V. 143. 

Poggio Fiorentino scuopre molti Codici 
di antichi Autori . VI.P. 1 . 104. anti- 
chità da lui raccolte , hi. 177. sua 
invettiva contro Jacopo Zeno . hi . 
280. sua lite con Giorgio di Trabi- 
sonda, hi. VI. P. I. 311. suo Trat- 
tato degli antichi edincj di Roma . 
VI. P. II. 9. notizie della sua vita , hi, 
43. 45. N. ec. guerre da lui mosse a 
molti eruditi . m.43.45. ec. sue ope- 
re , e suoi Figliuoli, ii 7 . 47. ec. 4^. 
N. ec. Jacopo suo Figliuolo dà P ulti- 
ma mano alia Storia del Padre , e la 
traduce in luliano, hi . 48. 

Polcastro Sigismondo Medico , notizie 
della sua vita , e delle sue opere. 
VI. P. 1 . 383. ec. Girolamo Antonio di 
lui Figliuolo, hi. 385. 

Poleni Giovanni , sue ricerche intorno 
a Frontino . II. 183. 186. 

da Polento Guido Novello , notizie del- 
la sua vita , e de' suoi studj . V. 
434. ec. 

Polentone Secco sua lettera intorno al- 
lo scoprimento del Sepocro di Li- 
vio . I. 242. 

Poli Donato , Poeta latino . VII. P. 
III. 204. 

•Polibio quando e perchè venisse a Ro. 
ma. I. 117. amato sommamente dai 
giovane Scipione Affricano lo volge 
agli studj. I. hi. lo Storico Livio 
non gli si mostra abb.istanza grato. 
I. 238. 

Police Conforto, sua Storia. V. 378. 

Polidamo Valentiniano . VII. P. II. 372. 

Polignac Cardinale , suo Antilucrezio . 
I. 140. 

Polignano nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati . Sarndli Pow- 
pco . Vili. 

Politi Lancellotto Domenicano , detto 
poi Ambrogio Caterino. VII. P. II. 
111. V. Catarino . 

Politica, Scrittori di essa. VII. P. I. 
Vi’ 

Poliziano Angiolo , diligenze da lui usa- 
te 
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te nel confrontare tra loro diversi Ca- 
ci . VI. P. I. 150. sue contese con 
Niccolò Leoniccno, ivi 417. sue col- 
lazioni delle Pandette, ivi. 493. suo 
Valore nella Poesia Italiana . VI. P. 
IL 164. suo Orfeo quando rappre- 
sentato, ivi. ii 6 . nuova e piu esat- 
ta edizione fattane, ivi. 117. ec. 
sue Poesie Latine e Greche . ivi. 
163. elogio di esso, ivi. 379. ec. 
sua vita , suoi studj ed impieghi , 
ivi. 380. ec. onori da lui ricevuti 
ivi. 383. ec. sue opere, hi. 383. 
384. ec. accuse a lui date, ivi . 38^. 
ec. sua morte, hi. 387.ee. 

Polla Argentarla moglie di Lucano Poe- 
tessa . IL ec. 

Pollini Girolamo. VII. P. I. 3^1. 

Pollione Asinio . V. Asinio . 

Pollione Trebellio Storico. IL a8o. 

Polo Marco , diverse edizioni de' suoi 
viaggi . IV. 78. ec. in qual lingua 
ei ne scrivesse la relazione , hi . 79. 
ec. vicende de’ viaggi intrapresi da 
lui, e da Niccolò e Matteo suoi 
Padre e Zio , hi. 80. ec. confronto 
della lor relazione colle Storie di 
quelle Provincie , ivi . 84. ec. quan- 
do ei la scrivesse, ivi, 86. ec. esa- 
me e apologia di essa , hi 88. ec. 
elogi * lui fatti, hi. 93. ec. s’ el 
sia autore d’ una Carta Geografica 
In S. Michel di Murano , ivi . 94. 
se a lui si debba l’ ago calamitato , 
hi. 172. 

Polo Reginaldo Card, studia in Pado- 
va. VII. P. I. 169. 

de Pomis David. VII. P. IL 416. 

Pompeo il Grande , protettor delle let- 
tere e degli uomini dotti . I. 318. 
onori da lui fenduti a Posidonio , 
hi. solito a declamare. 1. 304. 

Pompeo FcstoGramatico.il. 383. 

Pompeo Lento traduce in latino i li- 
bri di Medicina scritti da Mitridate. 
I. 277. _ 

Pompeo Macro destinato da Augusto 
alla cura delle pubbliche Bibliote- 
che .1. 317. 
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Pompeo Saturnino Poeta. 121. e Sto- 
rico. IL 146. 

Pompeo Sesto assai versato nella Geo- 
metria. I. 268. 

Pompeo Trogo. V. Trogo . 

POHiponazzi Pietro , notizie della sua 
vita. VII. P. I. 373. ec. sue opere 
e loro carattere , hi . VII. P. I. 
376. come pensasse intorno all ani- 
ma, e alla Religione, hi. 377. ec. 
alcune nuove notizie, hi. 375. N. 
e 378. N. 

Pomponio Bolognese Scrittor di fàvole 
Atellane . IL 92. 

Pomponio Marcello . V. Marcello . 

Pomponio Mela. V. Mela. 

Pomponio Secondo , Scrittor di Trage- 
die , notizie della sua vita . IL 92. ec. 

Pomponio Sesto celebre Giureconsulto 
notizie a lui appartenenti . IL 300. 

Pomposa Monastero di tal nome , suoi 
Scrittori , che non si sa a qual altro 
luogo appartengano, qui nominati - 
Ramerò Ducono , e Monaco , Decreta- 
lista . IV. 

Pomposa Monastero , copiosa Bibliote- 
ca ivi raccolta. III. 284. in esso 
Guido d’ Arezzo introduce il suo 
nuovo sistema di Musica, rv/.340. 
341. ec. 

Pona Francesco, sue opere. Vili. 246. 

Fonino Professor di Gramatica . V. 55 ** 

Fontano Gioviano , Capo dell’ Accade- 
mia Napolitana. VI. P. I. 98. suoi 
studj Astronomici , ivi . sue opere 
di Filosofia Morale , e nuove opinio- 
ni in esse inserite , hi . 377. sua 
vita c diverse vicende . VI. P. IL 
a71.ee. 274. N. ec. sue opere, ivi. 
275.ee. 

Fontano Guglielmo Giureconsulto . VII. 
P. IL 1 1 1 . 

Fontano Lodovico detto Romano , Giu- 
reconsulto notizie deila sua vita , c 
delle sue opere. VI. P. I. 443. ec. 

Fontano Tommaso , Professore di Bel- 
le lettere. VI. P. 1 . 122. 

da Ponte Domenico Canonista . VLP.L 

Ji5. 

da Pon- 
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da Ponte Oldrado Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita , c delle sue ope- 
re. V. ijo. 

Pontico Virunio.sua contesa con Pan- 
dolfo Colienuccio . VI. P. I. 417. 
Pontorrao in Toscana , suoi Scrittori 
qui nominati . Laborante Cardinale , 
^accogUtor di Canoni . III. 
Pontremoli • suoi Scrittori , qui nomi- 
nati . Tbtofiio Bonaventura . VII. P. I. 
Ponzetti Ferdinando Card. , sue ope- 
re. VII. P. L JP4. 

Porcacchi Tommaso , sua opera sulle 
Isole. VII. P. II. 183. ec. notizie di 
esso , e delle sue opere , ivi. 248. 

J 7 i* . . ^ „ 

Porcellio Storico e Poeta , notizie della 
sua viti c delle opere da lui com- 
poste . VL P. II. jp. ec. 117. 2 i8. 
184. 

Porcheron , sua edizione dell’ Anonimo 
Geografo di Ravenna . HI. 228. 
Porcia Lodovico , sua opera in lingua 
Francese. V. 407. 

Porcio Patrone , Retore famoso , suo 
carattere. II. 212. ec. sua morte. 
113. ed ivi N. 

Pordenone nel Friuli , suoi Scrittori 
rammentati in questa Storia . .Amal- 
teo .Attilio . VII. P. III. .Amalteo 
' iAurclio , ivi. .Amalteo Cornelio , ivi. 

.Amalteo Francesco , ivi . .Amalteo 
' Ciambatista, ivi. .Amalteo Girolamo, 
ivi. .Amalteo Giulio, ivi. .Amalteo 
Marcantonio , ivi . .Ama.teo Ottavio , 
ivi . .Amalteo "Paolo . ivi . Licino Gian, 
nantonio Pittore, ivi . M antica Fran- 
cesco Maria Giureconsulto Card. VII. 
P. II. da Pordenone B. Odorico . V. 
Bfisaccio Giuseppe . VII. P. II. 
da Pordenone Odorico , notizie della 
suaviu, e de’ suoi viaggi. V. loj. 
ec. e 107. K. ec. confronto delle 
diverse edizioni di essi . V. 107. ec. 
Porfirio Filosofò qual Fede meriti ne’ 
suoi racconti . II. zpo. notizie della 
sua vita . II. 292. se debbasi am- 
mettere un altro Porfirio Siciliano 
da lui diverso . II. 2pj. 

T.UC. 
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Porfirio Ortaziano Poeta, lettera scrit- 
tagli da Costantino. II. 340. notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 

II. 394. 

Poricelli Giampietro , sua vita , suoi 
studi , e opere da lui pubblicate . 
Vili. 3 1 5. ec. 

da Pornasio Rafaello , Domenicano , sue 
opere . VI. P. I. 248. 

Porrino Gandolfo, sue rime. VII. P. 

III. 20. 

Porro Pietro Paolo Stampatore , c Ore- 
fice . VII. P. I. 191. 

Porta Giambatista , notizie della sua 
vita , e de' suoi studi , e delle sue 
opere . VII. P. I. 444. ec. c 44I. 
N. e 459. ec. sue invenzioni , ivi, 447. 
Portai suoi errori. III. 349. ec. IV. 
203. 207. 209. 211. V. 223. 224. 
VI P. I. 382. 398. 402. 421. 422. 
Porienari Angelo sua Storia . Vili. 313. 
Portico che dicesi raddrizzato in Ro- 
ma . II. 228. 

Portico Castello della Romagna , ora 
nel Dominio Fiorentino, suoi Scrit- 
tori qui nominati . Tnfversari otm- 
brogio Monaco Camaldolese . VI. P. II. 
Porto Benedetto Poeta latino . VII. P. 

111 . 234. Virgilio, ivi. 2^6. 

Porto Francesco , sua vita , e suoi stu- 
di • VII. P. II. 202. 425. ec. 428. N. 
Porto Giovanni Giureconsulto. VI. P. 
I. 442. 

da Porto Leonardo , sue opere sulle 
misure degli antichi . VII. P. II. 234. 
Portogruaro nel Friuli , suoi Scrittori 
qui nominaci Delmink Giulio Camil- 
lo . VII. p. ni. 

Porzio Camillo Storico . VII. P. II. 3<5o. 
Porzio Camillo , Oratore . VII. P. II. 
350- 

Porzio Luca Antonio sua vita c sue 
opere. Vili. 273. Sinione. ii 7 . 3 ja. 
Porzio Simonc , notizie di esso e delle 
sue opere. VII. 1 \ I. 383. ec. e 
384. N. 

Poschiavo nella Valtellina, suoi Scrit- 
tori qui nominati. Gandemj Pagani- 
no. Vili. 

Po- 
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Tosidonio Filosofo Stoico. I. 249. ono- 
rato da Pompeo. 318. 

Posscvino Antonio , notizie de' primi 
suoi studi, suoi impieghi, sue ope. 
re , e giudizio di esse • VII. P. II. 
398. 

Posscvino Antonio il giovane sua sto- 
ria. Vili. 317. 

Posscvino Giambatista . notizie di esso 
e delle sue opere . VII. P. I. J12. 
Possidonio . V. Pesto . 

Postumo Guido notizie di esso, e suoi 
Poemi . VII. P. III. 109. 

Potone Abate, , pitture 'fatte per suo 
comando. III. 13S. 

Pozzo Andrea sua vita c sue opere . 
Vili. 234.433. 

dal Pozzo Comm. Cassiano . Vili. 246. 
dai Pozzo Jacopo ed altri . VI. P.I.442. 
461. ed ivi . N. 

dal Pozzo Jacopo Cardin.ilc , suo elo- 
gio . VII. P. II. 159. 

Pozzo Modesta l'oetessa . VII. P. 111 . 5 1. 
dal Pozzo Paride Giureconsulto . VI. 

P. 1 . 460. 

Pozzuoli, suo Teatro. II. ji6. Lette- 
ratura di quegli abitanti, ivi. 
da Pozzuolo Francesco , notizie di es- 
so c delle sue opere. VI. P. II. 33^. 
ec. 337. N. 

da Prata Plico Card, fonda un Colle- 
gio in Padova. V. 59. 

Prato in Toscana , suoi Scrittori qui 
nominati . ^cquettìnì Cinanni . Vi. 
P.n. CoHi'cnuolc , 0 Convenevole , Tos- 
ta . V. Vado detto il GeometTa . V. 
da Trato uirlotto deW Ordine de' Mi- 
nori . IV. da T'ato Felice agostinia- 
no . VII. P. II. da Trato Sassuolo . 

VI. P. 11 . I{istori Ciiiliano Carmeli- 
tano . VII. P. III. Semintendi irrigo. 
Torta . IV. 

da Prato Arlotto, se fosse il primo 
Autore delle Concordanze della S. 
Scrittura. IV. ^134. ec. 
da Prato Felice dotto nell’ Ebraico . 

VII. P. II, 414. 

da Prato Jacopo Modesto. VI. P. II. 

382. 
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da Prato Sassuolo , notizie di esso • 
VI. P, II. 309. 

Pratovecchio in Toscana, suoi Scritto- 
ri qui nominati . da Tratoveechio An- 
tonio Giureconsulto , sua vita , e suoi 
studi . VI. P. I. ec. da Tratovecchi» 
Bartolommco , Trofessor di Gramma- 
tica . VI. P. II. da Tratoveechio Do- 
nato . V. dal Casentino . 

da Pratovecchio Donato . V. dal Ca- 
sentino . 

da Pratovecchio Antonio Giureconsul- 
to , sua vita , e suoi studj . VI. P. 
I. 447. 

da Pratovecchio Bartolommco Professor 
di Gramatica . VI. P. II. 394. 

Predicatori più celebri del secolo XV, 
VI. P. II. 414. in qual lingua pre- 
dicassero. VI. P. n. 436. 

Prediche nel secolo XIII. in qual lin- 
gua si facessero. IV. 423. 

Prendilacqua Francesco . sua vita di 
Vittorino da Feltre . VI. P. II. 30d. 
sua Orazione, ivi. 312. 

Prepositivo Lombardo , Teologo in Pa- 
rigi > notizie della sua vita e delle sue 
sue opere. IV'. 120.ee. 

de Prestinari Guidotto Poeta . VI. P. II. 

i6i. 

del Prete Ugolino, notizie della sua 
vita, e delle sue opere . IV. 236. 

Preti Girolamo notizie di esso c delle 
sue Poesie . Vili. 363. 

Pretori loro autorità nel formare le 
leggi. II. 204. 203. 

de Prcunii Guido, Professore in Bolo- 
gna. V. 50. 

Priapcc , chi siane Autore . 1 . 1 j 5 . 1 37, 

Pricrio nella Provincia del Mondovi , 
suoi Scrittori qui nominati . Mazzoli- 
ni Silvestro Domenicano . VII. P. I» 

da Prierio Silvestro, un de' primi ira- 
pugnator di Lutero, notizie di esso. 
Vii. P, I. 249. ec. sua Patria 230. N. 

Prignani Paganelli Bartolommco, noti- 
zie di esso , e saggio delle sue poe- 
sie. VI. P. II. 242. ec. 

Primaticcio Francesco pittore , elogio 
di esso. VII. P. III. 432. 453 * 

Prln- 
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FHnciValle GiulinO) poeta latino . VII. 
P. III. 269. 

de’ Priori Venturino Professore di belle 
lettere in Alba, notizie di esso. VI. 
P. II. 191. ec. altre notizie . hi . 
3 P 4 - N. 

Priscianese Francesco sue opere grama- 
ricali. VII. P. HI. j8i. 

Prisciano Filosofo. II. 40^. 

Prisciano Peregrino , sue Storie smar- 
rite . VII. P. II. 308. 

Prisco Accio Pittore . II. 243. 

Prisco C. Lutorio Poeta ucciso per or- 
dine del Senato . II. 85 . 

Prisco Jabolcno , celebre Giureconsul- 
to. II. 201. 

Prividelli Girolamo , Giureconsulto. VII. 
IMI. in. 

Priuli Alvise sue Rime . VII. P. III. 2J. 

Beniamino sua Storia . Vili. 320. 
Priuli Luigi . VII. P. I. 296. N. 

Proba Faltonia . V. Faltonia . 

Probo Imperadore , suo egregio carat- 
tere, e suo breve Impero. II. 238. 
2^9. 

Probo M. Valerio Gramatico, notizie della 
sua vita , c delle sue opere. II. 209. 
di Procida Giovanni Autore della con- 
giura contro Carlo I. . IV. 9. 

Procolo Eutichio. V. Eutichio. 

Procolo famoso Giureconsulto . II. 200. 
Procolo M.icstro di M. Aurelio , IL 24^. 
Procolo , Poeta Ligure . II. 395. 396. 
Procopio , lo Storico, se fosse Medico. 
III. 57. 

Proculejana , Setta di Giureconsulti . IL 
197. 200. 2 o5. 

Proeresio Sofista Cristiano abbandona la 
Cattedra anziché la Religione . II. 
345. notizie della sua vita. II. 372. 
Professori delle Arti liberali ricevon da 
Cesare il diritto della Cittadinanza . 
I. 2 ap. Professori delle scienze, loro 
numero fissato da Antonino . II. 24^. 
privilegi loro accordati da Costanti- 
no , e da altri . II. 341. 343. 349. 
stipendi loro tolti. II. 333. ec. legge 
di Teodosio II. e di Valentiniano III. 
intorno al lor numero seappaaenga 
«Roma. li. 3;;. 


R A L E. 307 

Properzio Sesto Aurelio , notizie della 
sua vita . 1. 137. contese sulla sua pa- 
tria , ivi , non fu il ciarlone deriso 
da Orazio , hi , sue poesie e suo sti- 
le . 1. 138. , 

Protagora Legislatore de’ Turi! . I. 37. 

Provenzali . V. Poesia Provenzale. 

Prudenzio. II. 393. N. 

PublioSiro, Scrittor di Mimi, notizie 
della sua vita . 1. 183.ee. 

Pucci , notizie della sua vita , e delle 
sue Poesie . V. 302. 

Pucci Francesco Poeta , c Gramatico , 
VI- P. 11.278. 382. 

Puccinelli D. Placido. Vili. 123. 314. 

Puccini Ab. Tomm.iso , sua lettera a 
schiarimento de! passo di Plinio, sulla 
decadenza dell’Arte di fondere. 233. 
ec. N. 

Pudente Gramatico in Bergamo . I. 298. 
* 99 » 

Pudente L. Valerio fanciullo di 13. anni 
coronato ne’ combattimenti Poetici . 
11.89. 

Pulci Bernardo , Luca , e Luigi fratelli , 
notizie di essi , e delle lor poesie . 
VI. P. II. 192. 193.ee. 194. N.e 203. 

Puglia , suoi Scrittori qui nominati ; non 
sapendosi a qual particolar luogo ap- 
partengono . Calcnzio Elisio, Torta. 
VI. P. II. Guglielmo della Taglia , Tor- 
ta , III. Trotospata Storico . IH. 

della Pugliola Bartolommeo , sua Crona- 
ca di Bologna. VI. P. II. 103. 

Pupieno Massimo , suo breve Impero . 
II. 255. 

Puscolo Ubertino Poeta . VI.P. II. ajo. 
ed hi . N. 

della Posteria Anselmo va agli studj in 
Francia. III. 173. 

Q- 

AA Uadramio Evangelista Agostinbno, 
sue notìzie. VII. P. II. 13. N. 

Quadrio Francesco Saverio , sua Storia 
della Poesia. IV. jj6 . , sue opinioni 
confutate , ed errori emendati . I. 38. 
57. 98. lot. 107. 109. 178. 183. suo 
Q_q X er- 
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errore intorno all’ esilio di Giovena- 
le . II. 81. ec- intorno all’ Ottavia di 
Seneca . II. 94. intorno a Claudiano . 
IL jpj . sua nuova opinione intorno 
alla patria di Rufino. IL jdp. adotta 
le vite Favolose de Poeti Provenzali • 
HI. 3 20. ec. , altri suoi errori . IV. 
275.312. 344. 34S». 351. 352.363. 
VI. P. 1 . 100. 

Qu.»drivio . V. Trivio . 

Quaglia Alberto Poeta Provenzale . IV. 
BIS- 

Quarqualio Luca , Professore di belle 
lettere. VI.P.I. 320. 

Querenghi Antonio , notizie di esso , 
sue Poesie . Vili. 401 . 

Querini Lauro , sua opera Teologica , 
VLP. LadS. notizie della sua vita, 
e di altre sue opere . VI. P. I. apd. 
VL P. IL laa 352. 

Querini Pietro , sue opere . VII. P. 1 . 
3do. 

Querno Camillo improvvisatore , noti- 
zie di esso. VII. P. IH. 213. 

Quintiliano M. Fabio , se sia Autor del 
Dialogo sul decadimento dell’ Elo- 
quenza . II. pj. notizie della sua vita. 

U. io 3 . ec.se fosse veramente Spa- 
gnuolo. 11.108. 109. ed ivi N. suoi 
studi, e suoi impieghi . IL iio.iii. 
suo eccellente carattere .IL 1 1 1. ec. 
degno solo di biasimo per l'adula- 
zione troppo sfacciata verso Domi- 
ziano . IL 112. giudizio delie sue 
istituzioni Oratorie . ivi . ec. suo 
passo intorno lo stile di Seneca . IL 
113. ec. Declamazioni a lui attribui- 
te. IL 114. , suo giudìzio delle Sa- 
tire di Lucilio . I. 137. 138. dell’ 
Eloquenza di Cicerone. I. 203. 20^ 
paragone, ch'egli ne fa con quella 
di I>mostene . I. 205. suo giudizio 
di Virgilio . I. 155. deir cIcKpcnza di 
Asinio Pollione . I. 220. elogio ch’es- 
so la di Tito Livio . I. 235. 236. 
Codice delle sue istituzioni mancan- 
te , c guasto trovato dal Petrarca . 

V. 89. 

Quinzano nel Territorio di Brescia , 


I C E 

suoi Scrittori qui nominati . StM 
Gunfrancesco S^imuno . VII, P. Ili, 

Quinziano Pocu Ligure . IL jp6. 

R 

R Abirio Poeta Latino . 1 . 162. 

Racalbuto in Sicilia , suoi Scrittori qui 
nominati . Ingrauia CUnfilippo . VII. 
P. IL 

Racano nella Diocesi d'Adria » tuoi 
Scrittori qui nominati. Modaneti Ja- 
copo Martino. Vili. 

Rachis Re de' Longobardi . III. 77. sue 
leggi. III. 134. 

Radne il figlio , suo sentimento intor- 
no la decadenza degli studi . II.4. ec. 
confutato. IL 5. 

Rafaelli Bosone , notizie della sua vita, 
e delle sue opere. V. 436. ec. suo 
figlio versato nel Greco . V. 394. 

Rafaello da Urbino Pittore. VILP.IIL 
432.433.ee. 

Ragazzoni Girolamo Vescovo di Berga- 
mo. VILI’. 1,307, 

Raggio Fiorentino Astronomo . VIU.L 
431 - 

Ragimberto Re de’ Longobardi . III. 77. 

Ragusa in Sicilia , suoi Scrittori qui no- 
minati . Odierna Giambatisu . Vili. 

da Ragusa Domenico Medico. V. 233. 

Raimondi Benedetto . VI. P. I. 429. 

Raimondi Giambatista , dotto nelle lin- 
gue orientali . VII. P.I. i9d. difensor 
di Platone. VII. P. I. 3p6. 

Raimondi Marcantonio celebre intaglia- 
tore . VII. p. IH. 464. 

Raimondi Rafaello Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , e delle sue opere . 
VI. P. 1 . 427. ec. 

di Rainaldo Boezio Poeta, e Storico. 
V. 502. 

Rainaldo Monaco Casinese , sue Poesie. 
III. 305. 

Rainaudo P. Teofilo notizie della sua vi- 
ta, moltitudine, e carattere delle sue 
opere . Vili. 132. 

Raincro Cherico Pistoiese va agli stu- 
di in Francia. HI. 275. 

Rai- 
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Ramerò Monaco della Pomposa , sua doni da essa , e dal Conte Guido 


Raccolu di Decretali. IV. ajp. ec. 

Rainierì Antonfrancesco . VII. P. III. 
ao. 

Rallo Manilio Poeta VI. P. II. 

Ramazzini Bernardino notizie di esso 
e delle opere da luì pubblicate . 
Vili. 17 j. 

Rambaldo Benvenuto da Imola , sua 
Storia . V. 342. legge pubblicamente 
Dante. V. 432. 

Rambertì Benedetto , Codice d’ Iscri< 
zioni da lui raccolto . VII. P. I. 227. 

Ramelli Agostino , sue macchine , e 
notìzie di esso . VII. P. I. 458. 

da Ramo Lodovico vecchio , e giova* 
ne, loro annali. VI. P. li. 95. 

Rampelogo Antonio Agostiniano, sua 
opera Biblica . VI. P. I. 270. 

Rampini Andrea Giureconsulto , noti* 
zie della sua vita e delle sue ope* 
re . V. 27p. ec. sua morte . ivi: 280.N. 

Ramponi Francesco Giureconsulto , no* 
tizie della sua vita c delle sue ope* 
re . V. 257. ec. Raimondo : ivi ; 3 14. 

Ramponi Lambertino Giureconsulto . 
IV. ,47. 

Ramusio Giambatìsta , notizie di esso , 
e della Raccolta de' viaggi da luì 
pubblicata . VII. P. I. 239. 240. ec. 

Ramusio , o Rannusio Paolo il vecchio, 
elogio di esso . VII. P. I. 239. ec. 

Ramusio Paolo il giovane. VII.P.I.239. 

Rancati D. Ilarìone sue opere sulle 
lingue Orientali, Vili. 345.ec.34d.N. 

Rangona Pallavicina Argentina, anno* 
verata traile Poetesse . VII. P. III.45. 

Rangone Gabriello Cardinale , natio di 
Chiari . VI. P. II. 36. 

Rangoni, Personaggi illlustrì di questa 
Famiglia nel secolo XIII. IV. 230.ec. 
Nel secolo XVI. è benemerita delle 
Lettere . VII. P. I. 82. premura di 
questa Famiglia nel ^re istruire nel- 
le lettere la numerosa sua Figliuo- 
lanza . ivi . 83. N. Co. Annibaie 
lodato . VII. P. I. 88. elogio di es- 
so hitto dal Vida . VII. P. I. 8p. 
Argentina moglie del Co. Guido , 


fatti a Pietro Aretino. VII. P. 1 . 85. 
cc. studi di essa . VII. P. I. 86. ed 
ivi N. Bianca . V. Bentivogiio . Clau- 
dia encomiata da tutti gli Scrittori 
di quel tempo. VII. P. I. 93. ec. 
Conte Claudio fautore de’ dotti , e 
da essi lodato , e stimato . VII. P.I. 
pi. Costanza c Ginevra figlie del 
Conte Guido lodate come amanti 
della Poesia , e degli studj . VII. P. 
1 . 8p. Ercole Cardinale lodato dal 
Giraldi , c dal Vida, come studio- 
so , e protettore degli studiosi . VII. 
P. I. 86. 87. ec. Francesco Maria 
Govemator di Reggio pel Duca di 
Ferrara. II. 13;. C. Fulvio colto in 
ogni genere di Letteratura . VII. P. 
1 . p2. ec. B. Gherardo dell' Ordine 
de’ Minori . IV. 230. Gherardo a 
qual prezzo curato in una sua ma- 
lattia da Taddeo Fiorentino . IV-ip7. 
C. Guido , sue imprese militari, suoi 
studj , e sua liberalità verso i dota. 
VII. P. I. 83. ec. lodato come perito 
nella Storia naturale . VII. P. II. a. 
dà il suo cognome a Tommaso il 
Filologo . VII. P. II. 58. C. Lodo- 
vico lodato . VII. P. I. 88. Lucrezia 
lodata dal Muzio. VII. P. I. p2. Con- 
te Niccolò lodato come protettor de’ 
Poeti . VII. P. I. 82. e 83. March.Tad* 
deo , e Conte Ercole lodati . VII. P. 
I. P 4 . 

Ranieri Palermitano Poeta Italiano. IV. 
361. 

Rannusio Girolamo , suo saidio della 
lingua Arabica , e sue opere . VI. 
P. II. 121. 

Ranzano Pietro , sua vita , .e sue ope- 
re . VI. P. II. ip. ec. 

Rapallo nella Riviera di Genova, suoi 
Scrittori qui nominati . Lfrero fortu- 
me. Vili. 

Rapicio Giovita, notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate . VII. P. 
IH. 370- 274. 275. 

Rapin Renato , suo paragone di Teo- 
rico con Virgilio. I. 64. di Plauto 

co.n 
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con Terenzio. I. iij. di Demosce- 
ne con Cicerone . I. 204. suo parere 
intorno a Ovidio ripreso . I. 146. 

Rapprcsentazbni Sacre fàcce in alcune 
Città cTItalia, se fossero Azioni Tea- 
trali. IV. 572. c 376. N. 

Ras.irio Giambaiista , notizie di esso , 
e delle versioni da lui fatte dal Gre- 
co. VII. P. II. 72. 4.J.2. 

Raspano nel Friuli , suoi Scrittori qui 
rammentati . da Simeoni Geremia Me~ 
dico . VI. P. I. 

Rasponi P. Francesco , sua opera . 
Vili. 94. 

Raterio Vescovo di Verona provvede 
alle Scuole della sua Diocesi . III. 
J70. sua nascita e sue varie vicen- 
de. IH. 201. sua dottrina , e sue 
opere . III. 202. 

Ratfredo Abate di Farfa . IH. 23^. 

Ravagnani Benintendi , notizie delia 
sua viu, e delle sue opere. V. 3^3. 
cc.sua amicizia col Petrarca.ivi.ee. 

Ravana Carlo , Bibliotecario del Duca 
di Savoia . VII. P. I. zoS. 

Ravenna , suoi Scrittori nominati nella 
Storia. ^Agnello, 0 lAndrea "Prete di 
B^avennt. HI. Anonimo Scolastico so- 
prastante alle Scuote di /{avciwa . HI. 
Anonimo Scrittore de' cinque libri di 
Geografia . III. ^pasio , J{etore . II. 
Bernardo Monaco , dotto in Medicina . 
HI. Calvi Marco Fabio. VII. P. II. 
Carrari Vincenzo. VII. P. II. Deme- 
triano Padre di .Aspasio , Factor e. II. 
Felice suo t'escovo . Ili. Ferretti Emilio 
Ciurecons, nato in Toscana. VII. P. II. 
Ferretti Giampietro . VII. P. HI. Gigan- 
ti Girolamo Canonista . VII. P. II. Cior- 
nando Storico cAlano d origine , da al- 
cuni attribuito a I{avettna . III. Gio- 
vanni , 0 Giovannellino Monaco , e 
dotto in Medicina . IH. Giov.tnniccio 
di F^avenna . HI. Martinelli Cecchino . 
VII. P. lì. S. Massimiano F'escovo di 
Jlavenna Storico . HI. Mauro suo Vesco- 
vo . HI. Mongoli Cesare . Vili. Men- 
goli Pietro . Vili, da Mezzano Mic- 
chino . V. Morigi Giulio . VIL P. HI. 
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Pescatore Giambatìsta . VII. P. IIL 
S. Pier Grisologo Vescovo . II. S. Pietro 
Damiano . HI. da Polenta Guido T^o- 
vcllo , Poeta . V. F^asponi P. Frances- 
co . Vili, da F^avenna Giovanni Gra- 
tnatico , V. dì l{avcnna Guglielmo Me- 
dico . V. da F^avenna Marco Intaglia- 
tor di stampe . Vili, da i^alfennj Tom- 
tnasc Mcki'o . MI. P. II. fiossi Girola- 
mo . VII. P. II. Spreti Desiderio , Sto- 
rico. VI. P.H. lommai Pietro Giure- 
consulto . VI. P. I. Tommaì Tommaso . 
VILI’. II. f'/Tgardo Gramatico in l{a- 
venna . IH. 

Ravenna , Fabbriche ivi innalzate da 
Teodorico . HI. 5 J. scuole che vi era- 
no nel X. secolo. IH. 170. Scuole di 
Giurisprudenza ivi prima che in Bo- 
logna . HI. 370. ec. Accademie ivi 
aperte. Vili. P. \.ij 6 . 
di Ravenna Anonimo , sua Geografia . 
che cosa sia , e a qual tempo com- 
posta . HI. 227. 128. ec. 
da Ravenna Giovanni , tenerezza che per 
lui ebbe il Petrarca. V. 554. quanto 
sia incerto ciò che a lui appartiene . 
55Ò. se debbansi ammettere due Let- 
terati dello stesso nome .ivi . J ytf. 
ec. e J61.N. celebrità della sua Scuo- 
la . V. J59. sue opere . V. 550. 
da Ravenna Guglielmo Medico . V. 234. 
da Ravenna Pietro, suoi primi stu- 
di, e Cattedre da lui sostenute . VI. 
P. 1. 4^9. ec. prodigiosa memoria di 
cui era dotato .VI. P. I. 470. ec. pas- 
sa in Alemagna ; onori , e contraddi- 
zioni , che ivi ritrova . VI. P. I. 473. 
ec. sua morte , e sue opere . VI.P. 

I- 477- , , 

da Ravenna Tommaso, se avesse la lun- 
ghissima vita , che alcuni gli attri- 
buiscono . VTI. P. II. 58. ec. suoi im- 
pieghi ed opere da lui pubblicate .VII. 
P.H. 5P. 

Raul Sire, sua Storia . IH. 31 1. 

Razzi Serafino , e Silvano , loro opere . 
VH.P. 1.359. 

Razzi Silvano . VHI. P. IH. ijS, 

Reaiino Bernardino opere da lui com- 
poste 
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poste in eti giovanile . VII. P. III. 

i8^. 

Recanati , suoi Scrittori qui nominati • 
Tercivalle BerVitrdino , VII. P. HI. 
Recanati Accademia ivi fondata . VII. 
P.I. ij6. 

da Kccan^ti Andrea fónda un Collegio in 
Padova . V. 59 . 

Redi Francesco sua vita , suoi studi e 
opere da lui date alla luce. Vili. 152 . 
sue rime. Vili. 3 de;. 

Redusio Andrea Storico , notizie di esso. 
VI.P.Il. <58. 

Reggio di Calabria, suoi Scrittori qui 
nominati . ^ndromacta legisLtare de' 
CjUideti . 1. Ckarco Scultore . 1. ali- 
atone Legislatore . 1. Ibico Tocta . 1. 
Learco Scultore , I. T^iccoli da i{eg^io 
di Calabria , V. Vitto Legìslato e . 1. 
Tittagora Scultore . I. Tcrteto Legisla- 
tore . 1. Vliva Antonio , \ 111. 
da Reggio di Calabria Niccolò , sue 
traduzioni dell’ opere di Galeno. V. 
244 . ed ivi . N. 

Reggio di Lombardia , suoi Scrittori no- 
, minati in questa Storia . Accorso Giu- 
reconsulto. IV. .^zzari Fulvio . Vll.P. 
il. Baccanelli Giovanni. VII. P. II. d 4 
Bagnolo Guido Medico . V. da Baiso 
Guido Canonista . V.di Balduino Jaco- 
po Giurecons. IV. Bebbio Lucrezia. VII. 
V. ìli. Bombaci Gabriello . VIL P. IH. 
Cambiatore Tommaso , Toeta . VI. P. 
II. Carani Lelio . VII. P. HI. Cartari 
Tommaso Giureconsulto . V. Cartari 
Vincenzo . VII. P. II. VII. P.HI. Casa- 
lecchi Giovanni . Vili. Cassoli Filippo 
Giurecons. V. Cassola Luigi . VII. P. 
IH. da Castello Guido , Toeta . IV. 
Chiesa Sebastiano Gesuita . Vili. Cle- 
mente Trotpero Scultore. VII. P.HI. 
Colombino Jacopo Giurecons. IV. Cretti 
Bartclommeo . VII. P. HI. Oenalio Fran- 
cesco . VII. P. HI- Denirone Vrete , e 
Monaco nel Monastero di Canossa nel 
territorio ]{eggiano , Vocia. HI. Fer- 
rari Benedetto . Vili. Ferrarmi Miche- 
le Fabriolo Carmelitano . VI. Fontanel- 
la Zoboli Chiara . Vili, furioso T^iccolò 


Giurecons. IV. da Cazzata Sagacio , e 
Tietro , Storici . V. Gitisi Guido Cano- 
nista . V. Isacchi Ciamhatista . VH. P. 
1. de Levalosi Sagacio , Storico . V. 
Maleguzzi J'alerio Feronica , Vili. 
Marogesini Giovanni dell' Ord. de' Mi- 
nori , VI. P, I. Martelli Francesco . VII. 
P. HI. Miari .Alessandro . VII. P. III. 
Munarini Giambatista . VII. P. HI. 
Vacchioni Mntonio , Vili. Vanciroli 
.Alberto Giurecons. VII. P. !!• Vanci- 
roli Guido , ivi . Varhetti Girolamo 
Canonista , ivi . Varisctti Lodovico il 
vecchio . VII. P. HI. Varisctti Lodovi- 
co il giovane , ivi . Vrhidelli Girola- 
mo Giurecons. VII. P. H. da Hfggio Fi- 
lippo Interprete di Dante . V, da I{eg- 
gio Jatopo Medico. V.da I{eggìo Tie- 
tro Medico . V. I{iva Luca 0 Micio , 
Toeta . VI. J?. II. Bfimulco Vado, ivi. 
Bjiini Carlo Giurecons. VII. P. 11. Sca- 
rulfi Gasparo . VII. P. I. Toschi Dome- 
nico Card, nato in Caitellarano , Ca- 
nonista . VII. P. II. tfbaldo Andrea , 
VII. P. II. Zinano Galrkllo.Vlì. P. HI. 

Reggio , Professori che insegnarono nel- 
le sue Scuole nominati nella Storia . 
Accorso Giureconsult. IV.Angelio Vie- 
tro . VII. P. HI. a Arena Jacopo Ciu- 
recons. IV. da Baiso Guido Canonista, 
V. Camillo Giulio . VII. P. HI. Colom- 
bino Jacopo Giurecons. IV. Corrado Se- 
bastiano . VII. P. HI. dalla fontana 
Francesco , Vrofessor di legge . V. da 
Frassinoro Francesco , Vrofessor d'A- 
strologia ec. V.Kiginkdio Tietro Ame- 
deo Giurecons. IV. Lovisini Francesco 
VII. P. HI. di Mandra Jacopo . IH. di 
Mandra Jacopo . II. Morino Tietro 
Francese . VII. P. H. Vasio Curio Lait- 
cdlotto , ivi , Rodigino Celio . ivi . da 
Suzara Guido . IV'. Firunio Vontico , 
Toeta. VI. P. li. 

Reggio , sue Scuole di Legge destano 
gelosia nell’ Università di Bologna , 
IV. jp. notizie intorno alle pubbìiche 
Scuole che ivi erano . IV. 6y. e V. 80 . 
Professori di Legge in essa Città. IV. 
2 J 4 . Scuola di Canoni, ivi . %p6. se 
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con ragione affermi Dante , che ivi 
non era ancor nato alcun Poeta Italia- 
no . ivi. j66. mura ed altre fabbriche 
ivi innalzare , ivi . ^ì 6. ec. contratto 
fatto per introdurvi la stampa . VI. 
P. I. 144. premure di quel pubblico 
per conservare un Codice di antiche 
Iscrizioni, ivi. 180. insigni Maestri 
di belle lettere , che ivi furono nel 
secolo XVI. VII. P. Ili, 2J2. Acca- 
demie ivi fondate. VII. P. I. 1J4. ed 
ivi . N. 

da Reggio Bartolommeo Medico degli 
occhi . V. 2jtf. 

da Reggio Filippo Interprete di Dante . 

V. 4 JJ. 

da Reggio Jacopo Medico . V. 2J7. cc. 

da Reggio Pietro Medico . V, 171. 23^. 

da Reggiolo Guido Domenicano Maestro 
di Gramatica .V. $62. 

Regio Rafacllo , suoi studj , sue contese 
col Calfurnio , e sue opere . VI.P. II. 
362. ec. 

Regnier des Marets , sua opinione de' 
versi di Cicerone, non credura. I.143. 

Regolo Sebastiano elogio di esso. VII. 
P. III. 35 i. 

di Rheims Concilio , o Conciliabolo 
sua osservazione ingiuriosa alla Chie- 
sa Romana confutata . III. ip8. N. 

Reina Carlo Giuseppe . Vili. 3 ip. 

Reina Placido suaStoria. VUI. 311. 

Remmio Paicmone Vicentino , Poeta 
di non molto valore . II. 85 . e Gra- 
malico . II. 208. notizie della sua 
vita e delle sue opere , ivi e N. 

della Rena Cosimo sua opera, , Vili. 3 1 1, 

Renaldini C. Carlo , Accademico del 
Cimento notizie di esso e sue ope- 
re. Vili. aio. 

Renano Beato crede che il Pirckaime- 
ro abbia i libri di Cicerone de Glo- 
ria I. 237. 

Renato d’Angiù Re di Napoli fomen- 
ta gli studi . VI. P. I. 3p. 

Reni Guido , celebre Pittore . Vili. 

Kenieri D. Vincenzo , notizie della 
sua vita e delle sue opere . Vili, 
ipo. 


ICE 

Reparato Vescovo di Ravenna , pie. 
ture fatte per suo comando . llL 
138. 

Retori Greci , quando cominciassero a 
tenere Scuola in Roma . I. iip. cac- 
ciati di Roma per decreto del Sena- 
to , ivi . Motivi di tal decreto , ivi 
ec. vi ritornano. I. app. 

Retori Latini quando cominciassero ad 
insegnare in Roma , l. app. i Cen- 
sori vietano ad essi il tenere Scuola . 
I. ivi motivi di tal decreto . I. 300. 
credevasi , eh' essi fossero meno op- 
portuni de’ Greci per insegnare . I. 
303. ciò non ostante ripiglian pre- 
sto i loro esercizi > iv'i , meno pre- 
giati de' Gramatici . I. 303.304. lo- 
ro esercizi j ivi ec. stipendio loro 
assegnato da Vespasiano . II. 107. e 
da Antonino . II. 245. alcuni di essi 
più illustri a’ tempi de’ primi Cesa- 
ri . II. 212. ec. cagionano il deca- 
dimento dell’ Eloquenza . II. 217. 
altri Retori . II, 257. ec. 370. ec. 

Rettorica, Scrittori di essa al tempo 
de’ primi Cesari . II. 214, ec. altri 
de’ Secoli seguenti. II. 37P. Scritto- 
ri e Professori di essa nel secolo 
XVI. VII. P. III. 3ip. 

Rezzonico Conte Antongiuseppe , so- 
stiene , che Plinio il vecchio era Co- 
masco . II. i 5 p. sua vita dello stes- 
so Plinio. II. 170. suo sentimento 
intorno all’ Obelisco d’ Augusto , I. 
272. 

Riario Pietro , e Rafaello Cardinali , 
magnifiche feste teatrali da essi da- 
te. VI. P, li. 20J. 2 o 5. , ed ivi N. 

Ribaud de Rochefort , sua Dissertazio- 
ne sull’ esilio di Ovidio impugnata . 
1. 170. 171. 

Ribera Giuseppe Pittore Spagnuolo di 
nascita . Vili. 418. 

Riccardi Niccolò carattere delle sue 
Prediche . Vili. 417. 

Riccardi Riccardo , Biblioteca da lui 
raccolta, VII. P. I. 212. 

Riccardo Giudice di Venusa Poeta La- 
tino . IV, 384. e 28Ò. N. 
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Riccardo Irglcse Canonista. IV, 267. 
S. Riccardo Vescovo di Cicester Ca- 
nonista , IV’ a6p. 

Ricchi Agostino sua Commedia . VII. 
R. III. 141. 

Ricci Agostino Astronomo. VII. P. I. 

43*- 

Ricci Bartolommeo , notizie di esso , 
me opere . VII. P. IH. 345. ec. 
346. ec. N. sua Commedia , ivi . 
i<!4. 

Ricci Bernardo. VI. P, II. 381. 

Ricci Michele, sua Scoria di Napoli . 
VII, P, II. 339. 

Ricci Card. Michelangelo , compendio 
della Sua vita, e notizie delle opere 
lui pubblicate . Vili. laa. Giu- 
seppe sua Storia , ivi 308. 320. 

Ricci Ostilio Matematico . Vili. 134. 
Riccioli P. Giambatista , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . Vili, 
ips. 

di Ricco Mazzeo Poeta Italiano . IV. 

}6i. 

Riccobaldo Ferrarese , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . IV. 287. 
ec. libri de' quali egli si giovò . IV. 

a8p. 

Riccobaldo Gervasio Poeta Italiano . 
IV. i66. 

Riccoboni Antonio è il primo a sco- 
prire , che il libro de Consolatiorte 
pubblicato dal Sigonio non i di Ci- 
cerone. I. 16 j. sue opere . VII. P. 
II. 303. ec. 

Richer, sua vita di Mecenate. I. 188. 

Richieri . V. Rodigino . 

Ricimero per molti anni arbitro del 
Diadema Imperiale . II. 337. sua 
morte. II. 338. 

Ricoldo , V. da Montecroce . 

Ricordati Pietro , sua Storia Monasti- 
ca. VII. P. I. 3dp. 

Ridi Niccolò , fonda un Collegio in 
Padova . V. 39. 

da Rido Matteo Professor d’ Eloquen- 
za . VI. P. II. 3<32. 

Ridolfi Carlo , sua opera. Vm. 330. 
Ridotti Lorenza Canonista notizie del- 
TmdJC. 
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la sua vita, e delle sue opere . \1. 
P. I. 310. ec. 

Ridoltl Pio Card, sua Biblioteca . VII. 
P. I. 20p. 

Rieti , suoi Scrittori qui nominati . 
Mitici Loreto Vili, da i\kti Andrea. 
V. tutorio Marùi.o. VII. 1. II. 
da Rieti Andrea Chirurgo in Parigi , 
V. 153. 

Rilli Jacopo , sua opera sull’ Accade- 
mia Fiorentina. Vili. 47. 333. 

Rima non si può diffìnirc , chi ne sia 
stato l'inventore. HI. 317. 

Rimar) da chi pubblicati . VII. P. IIL 
di. 401. 

Rimicio , o Rinuccio traduttore d* Eso- 
po . VI. P. II. 370. 

Riminaldi Giammaria Giureconsulto , 
elogio di esso . VI, P. I. 479. ec. 
c 480. N. 

Riminaldi Jacopina , e Ippolito . VI. 

P. 1. 480. ed ivi . N. 

Riminaldi Ippolito Giureconsulto . VII. 
P. II. 128. 

Rimini , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . ^HgHreUo Gh. Aurelio , Toe- 
ta . VI, P. II. Helmottti Tietro . VII. 
P. I. Ctemctttini Cesare . Vili. Mala~ 
testa . VI. P. I. Malatesta Taota . VI. 
P. II. Modesto Francesco . VII. P. II. 
Terleotti Tietro Gramatico . VI. P. 
II. Tleone Giovanni Gistreconsuito . V. 
da Himìni fagiolo Gramatico. VI I’. 
II. da ]{imÌHÌ fUippo Gramatico f ivi. 
da Hjmmi Gregorio Agostiniano . V. 
da [{mini Isotta. HI. 1’. H. taltssrio 
{{oberto , Scrittor di arte Militare .VI. 
P. I. 

Rimini , Accademia di Poesu ivi sta- 
bilita prima che altrove . V. 332. 
da Rimini Filippo c Angiolo Protés- 
sori d’ Eloquenza. VI. IMI. 3^1. 3<32. 
da Rimini Giovanni . V. Picene . 
da Rimini Isotta notizie di essa . VI. 
P. li. 183. ec. Poesie in lode di es- 
sa composte, e da chi , hi. 227. 
da Rimini Gregorio Agostiniano , notizie 
della sua vita e delle sue opere. V. 
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Kituldi Girolamo Architetto . Vili. 
424. 

Rinaldi Odorico, sua continuazione e 
^ suo compendio degli Annali del Ba- 
ronio . Vili, 1 IO. 

Ringhieri Gasparo, Giureconsulto. VI. 
KI. 465. 

Rintone Siracusano credesi il primo 
Autore della Poesia burlesca . 1 . (S7. 
Rinuccini Alamanno , suo studio della 
lingua Greca. VI. P. II. 149. 
Rinuccini Ottavio , suoi Drammi per 
Musica c notizie di esso . VII. P. 
III. 179. 

Ripa Cesare , sua Iconologia . VII. P. 
il. 223. 

da Ripalta Antonio e Alberto , loro 
Annali di Piacenza. VI. P. II. 102. 
ec. 

da Ripalta Matteo Agostiniano Teolo- 
go. VI. P. I. 244. 

da Ripalta Pietro , sua Storia. V. 380. 
da Ripalta Kainero . V. da Pisa . 
Ripamonti Giuseppe , sue Storie . Vili. 
314. 

Ripatransona , suoi Scrittori qui nomi- 
nati . Conck'i Antonio . VII. P. II, 
Riprando Michele Giureconsulto . V, 
298. 

Ristori Giuliano Carmelitano , Mate- 
matico. VII. P. 1 . 435. 

Ristoro Laico Domenicano, Architetto 
. IV. 430. 

da R iva Buonvicino , sua Cronaca di 
Milano. IV. 301. sue Poesie, ivi. 
368. ed ivi. cc. N. 

Riva Guglielmo sue opere anatomiche. 
Vili. 265. 

R iva Luca , 0 Luccio Poeta , notizie 
della vita , c delle opere di esso 
VI. P. II. 240. cc. 

Riva di S. Nazzaro Gianfranccsco , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere. VII. P. II. 109. cc. 
da Rivalta Giordano sue prediche . V. 
565. 

Rivola Francesco , sua opera sulle lin- 
gue (-rientali. Vili. 348. 

Rizzarli Jacopo. VII. P. 11 . joó. 


ICE 

da Ro Antonio deli' Ord. de’ Minori 
beneficato da Filippo Maria Viscon- 
ti . VI. P. I. 17. Professor d’elo- 
quenza ivi . P. II. 338. cc. 

della Robbia Luca Scultore illustre . 
VJ. P. II. 452. 

Roberti Dionigi . V. da Borgo S. Se- 
polcro . 

Roberti P. Gaudenzio . Vili, 298, 

Roberti Guido V. da Castello . 

Roberto Re di Napoli , ampiezza de’ 
suoi domini , suo carattere cc. V. 6 . 
elogi che ne fanno gli Scrittor di 
que' tempi .V. 1 j. ec. suoi studi , 
e suo sapere . V. 16. ec. tardi si 
volge alla Poesia . V. i8. se abbia 
scritto qualche libro . V. 19. prote- 
zione da lui accordata a’ dotti ivi . 
20. ec. sue premure per 1 ’ Universi- 
tà di Napoli - V. do. sua Biblio- 
teca . V. 94. ec. onori da lui accor- 
dati al Petrarca. V. 453. cc. 

Roberto Conte Palatino , Imperadore . 
V. 14. 

Roberto Duca di Normandia , a lui 
probabilmente sono indirizzati i versi 
della Scuola Salernitana . III. 351. 
cc. Storia , che si racconta di una 
ferita da lui ricevuta , se debba am- 
mettersi per vera, ivi. 352. 

Roberto di Varano Professor di Legge 
in Napoli . IV. 45. 253. 

Robortello Francesco , vita di esso , e 
opere da lui pubblicate . VII. P. II. 
209, , sua contesa col Sigonio , ivi • 
2 12. ec. 

Rocca nella Marca d’ Ancona , suoi 
Scrittori qui nominati . Hficca .An- 
giolo .Agostimauo , sua vita , Bibliote- 
ca da lui fondata , c opere da lui 
pubblicate . Vili. 59. 

Rocchi Antonio Filosofo . VII. P. I. 
;8s>- 

Rococciolo Francesco Poeta , notizie 
di esso • VI. P. II. 245. ec. 284. 

Ricocciolo Paolo Medico. VII. P. IL 
72. 

Rodello Guglielmo Poeta Provenzale • 
IV. 334. ed. ivi . N. 
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Rodigino Celio , notizie della sua vi- 
ta , e delle opere da lui pubblica- 
te. VII. P. II. 241. ec. cd n'i. N. 
Rodoaido Re de’ Longobardi . III. -j 6 . 
Rodoliini Lodovico . Vili. J04. 

Rodolfo Conte di Habspurgli Re di 
Germania . IV. p. 

Rodolfo Monaco dotto nella Medicina . 

III. 54$. 

Rodolfo Re di Borgogna c d’ Italia . 

III. 167. 

Roffredo da Benevento Giureconsulto 
suo passaggio da Bologna ad Arez- 
zo . IV. 42. cc. notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere > IV. 238. ec. 
Roffredo da Benevento scolaro di Ci- 
priano Fiorentino . III. 384. c di 
Ruggiero Beneventano . vuì. 383. 
Rogaziano Scnator Romano, suo tras- 
porto per lo Studio della Filosofia 
secondo Porfirio . II. 290. 

Roggieri Giangiacomo saie opere . VIII. 
248. 

Ro giano nella Calabria vicino a Co- 
senza suoi Scrittori. Gravina Ciano 
Vincenzo . Vili. 

Rolandello Francesco . VI. P. I. 1 50. N. 
Rolandello Trivigiano Poeta coronato . 

VI. P. I. 281. ed ivi . ec. N. 
Rolandino , notizie della sua vita , e 
della Storia da lui scritta . IV. 298. 
Professor di Gramatica in Padova . 

IV. 497. 

Rolando Domenicano , Teologo in Pa- 
rigi , notizie della sua vita , e delle 
sue opere. IV. 121. ec. 194. 
Rolando Parmigiano . Scrittore di Chi- 
rurgia , HOt zie della sua vita c del- 
le sue opere . IV. 204. ec. V. Ca- 
pelluti . 

Roma, Scrittori Romani nomin.ati nella 
Storia; tra questi se ne comprendono 
anche alcuni de’ Forestieri , quivi di- 
morati per lungo tempo . xAburno 
f'alente Giureconsulto . II. ^ccio , 0 sia 
^zio Lucio Torta abitante in I{oma . 
Laccio Tristo, Vittore in Rfima. II. 
,Acilìo Cajo , HJpetitor di Discorsi de' 
Filosofi nel Senato di l{oma. I. vico~ 
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Ho , Storico. ll.,^eutUo Maree, Toe.- 
ta . I. .Adriano I. Vapa . III. .Adriano 
Imperadore . II. .Adriano di 7 irò , So- 
fista in Hpma . II. .Afranio Toeta abi- 
tante in Ffitna . I. .Africano Sesto Ceci- 
" Ho Gitireconsulso . II. .Agpeno ‘ùrbico, 
Scrittor d' Agricoltura . ivi . S. Ago- 
stino , I{etorc in Hfima , ivi . Agrippa 
Marco . V. Vispanio . Albertesebi 
Salomone Mario , Giureconsulto . VI. 
P. 1. Albino A. Storico . 1. Albino 
Geometra . I. Albinovano . V. Tcdcne 
Tocta . Alessandro . IH. Alessandro V. 
Tapa , prima Tietro Filargo , nato in 
Candia , ma debitore all' Italia dei gra- 
di d' onore a cui collo studio pervi tinc . 
VI. P. 1. Alessandro HI. Tapa . Vili. 
Alessandro Egeo , Filosofo in I{oma .II. 
Alessandro Cramatico in froma, ivi. 
Alessandro diSeleucia, Sofista in ì{o- 
ma . ivi . Alessandro Stvero Impera- 
dorc , ivi . segg. Alessandro di Traile 
Medico, abitò forse inl\oma. III. ./f/- 
frno Tubi io Varo, Giureconsulto . I. 
Alvaro Tietro . VII. P. HI. Alveri 
Gasparo . Vili. Amafanio , 0 Amafinio 
Caio , Filosofò . I. Amulio Vittore . I. 
Anassilao di Larissa , Filosofo inl{oma . 
II. Anastasio Hibliotecario . IH. An- 
drotnaco , Medico di T^eroiie . II. An- 
guillara luigi. VII. P. li. .^n»fo Cor- 
nuto' Cramatico . li. degli Annibaldi 
Annibaldo Domenicano Trofessor di 
Teologia in Tarigi . IH. Annio Mar- 
co , Greco Maestro di Marco Aurelio . 
II. Antioco , Filosofò Accademico . An- 
tistìo Labeone Giureconsulto . II. An- 
tistio Medico in Scorna . I. Antipatr» 
di ìerapoH , Sofista in Ffima . II. An- 
toniano Silvio Card. VII. P. HI. Anto- 
nio Castore Botanico. U. Antonio Giu- 
liano Spagnuolo I{etore in Bfima , ivi . 
Antonio Marco Oratore . I. Antonio 
Musa . I. Antonio I{etore in Bfima , e 
poi Oratore . II. Apione , nato in Oasi 
nell' Egitto , fatto Cittadin di Ales- 
sandria , e poi Cramatico in I{oma , 
ivi . Apolloaoro Architetto in Hfima . 
ivi . Apollonio , Greco Maestro di 
R r 2 Mar- 


Digitized by Google 


?i<5 I N D 

Marat ^Aurelio , ivi . Apollonio , na- 
tivo di Cadice Filosofo in I{oma.ivì. 
Apollonio Senatore , ivi • ^Opio Clau- 
dio Centemmano Giureconsulto. .Ap- 
pio Claudio , Oratore , I. .Appiano 
.Alessandrino, Storico in Bfitna . II. 
.Apro Tollione Gramatico in /{onta , 
ivi . .Aquila Giulio Giursconsulto , ivi. 
'.Aquila, ì{etore, .Arellio Vittore . I. 
-Arpocrazione Gramatico in ){oma . II. 
.Ariano di 'Fficomedia , Storico in 
tna , ivi . M. .Arrio intonino , ivi . 
.Arunzio Stella , Toeta , ivi . .Ascle- 
piade nativo di Vrusa in Bitinia , ma 
Medico in Homa . I. .Asclepiadc Mar- 
co .Antonio , di Smirne Medico in I{o- 
ma . I. .Asellìone , Storico . I. .Asinio 
Callo . I. .Al inio Tollione , Oratore , 
ivi . .Attejo Capitone Giureconsulto. 
l]..Attejo Santo, fetore, ini. .Aufi. 
dio Basso Storico , ivi . .Avieno Bjtfo 
Fesco, Voeta, ivi . .Azzio , Storico. 
1. Baglioni Giovanni Vittore , e Stori- 
co . Vili. Balbino Celio Imperadore , 
Toeta . II. Baraco , Filosofo in I{oma , 
ivi. Bartoli Vietre Sauté. W\l. Bebio 
Macrino, l{etore . U. Bellori Giampie- 
tra . Vili. Betti Francesco .Apostata . 
VII. P. I. Blando Cavalier /{ornano,, 
Bftore . II. Boezio Severino Filosofo . 
III. Branca Giovanni . Vili. Brutidio 
Storico . II. Bruto M. Giunìo Giurecon- 
sulto . {.Bruto M. Scrittor d" opere fio. 
sofiebe . 1. di Buonaccorso 9berto Giure- 
consulto . IV. Buonanni Filippo Gesui- 
ta. Vili. Caccini Giulio. VII. P. III. 
Caje Vrete . II. Calidio L. Giulio . V. 
Callistrato Giureconsulto. II. Calpurnio 
Fiacco , Oratore, ivi . Campani Giu- 
seppe, Fabbricatore di Telescopi. Vili. 
Caninio Celere , Greco Maestro di Mar- 
co .Aurelio . II. Canio , o Casto Giulio 
Filosofo . ivi . Captila .Antistio Orama- 
tico . ivi . Captila Bernardino . VII. P. 
in. Capitolino Giulio Storico . II. da 
Capranica Domenico Cardinale . VI. 
P. I. Carbilio Spurio Gramatico in Ilo- 
ma . I. Carisio .Arcadie .Aurelio Ciit- 
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reconsulto . II. Carisio Sosipatro , Cra- 
matico . II. Carmide di Marsiglia Me- 
dico in foma , ivi . Casali Batista , 
VII. P. III. Z.. Cassio Longino, Giure- 
consulto . II. Cassio Medico , nominato 
da Celso , ivi . Cassio Severo , Orato- 
re . I. Castelletti ' Cristoforo . VII. P. 
ìli. Castelli Vietro . Vili. Castiglione 
Iacopo . VII. P, l. Catone il Censore . 
I. Catone Marco lo Storico , Filosofo . 
I. Catulo Sa ^tfazio , Scrittor delle 
proprie azioni . I. Cecilie Sa liberto 
d' .Attico Gramatico. I. Celio .Antipa- 
tro , Storico . I. Celio Sabino , Giure- 
consulto . II. Celso Vadre e Figlio Giu- 
reconsulti . ivi . Celso cAulo Cornelio 
Scrittor di Medicina in Bfima , ivi . 
Censorino . ivi . Centorio .Ascanio , 
VII. P. 1. Cerellia Matrona Bimana, 
studiosa della Filosofia . I. Cesare C. 
Giulio . I. Cesarmi Giuliano Card. VI. 
P. I. Cesarmi Firginio . Vili. Cesi Fe- 
derigo , ivi. Cesio Basso, Voeta. II. 
Ciampini Monsig. Giovanni . Vili. Ci» 
cerone M. Tullio di .Arpino . I. segg. 
Cicerone Cinejo L. .Alimen- 

zio Storico . Tom. I. duna Catullo , 
Filosofo.il. Cheremone Egiziano, Fi- 
losofò in /{orna , ivi . Claudiano Clau- 
dio , Voeta , vissuto in Italia , e in 
Ffima , ivi . M. Claudio Tacito li. Im- 
peradore , uom di lettere , ivi . Clau- 
dio Massimo , Filosofo , ivi . Claudio 
Monaco . III. Claudio Servio Gramati- 
co . I. Claudio Severo , Filosofo . II. 
Claudio Tiberio Medico in Bfima- I. 
Claudio Fenato , I{etore . lì. S. Cle- 
mente Vapa . II. Clemente Terenzio 
Giurecons. , ivi. Clodio Sesto Siciliano, 
I{etore . 1. Clodio Storica . I. Cola di 
^enxo . V. Colonna .Ascanio Cardinale 
Canonista . VII. P. II. Colonna B. Egi- 
dio .Agostiniano Vrofessor di Teologia 
in Varigi . IV. Colonna Giovanni sAr- 
civescovo di Messina , Storico , ivi . 
Colonna Giovanni di S. Vito , Viaggia- 
tore . V. Colonna Landolfo , Storico . 
V. Colonna Marcantonio .Arcivescovo e 

Card. 
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Card. Vn. P. I. Colonna Mario. VII. nio Fìloiofo, ivi Erennio Filone dip. - 

P. III. Colonna Seralina . VI. P. II. Ca- tria incerta , ma dimorato in {{orna, 

lonna Fittoria . VII. P. III. Columclla ivi. Erennio Senecione , Storico , ivi . 

L. Ciunio Moderato Spagnuolo , ma di- Ermogeniano Giureconuilto, ivi.£ro, 

morate in Ffima. II. de' Conti Giusto , Filosofi) ht Hfima , Erode .Attico Tibe- 

Toeta ,. VI. P. II. Cornelia Madre de' rio Claudio , Sofista in Efima , ivi . 

Gracchi . I. Cornelio Tino , Vittore in Erodiano di Smirne , Sofista in I{pma , 

noma . II. Cornificio , e una sua Sorci- ivi . Erodiano , Storico Greco in fipma , 

la. I. Cornificio, Srktordi Ejetorica . ivi. Eschiiiardi iacopo Gesuita. Vili. 

II. Cordo Elio , 0 Giunio , Storico , ivi . Eufrate ./tlessar.drino , Filosofo in Eo' 

Cortese .Alessandro , e Lattanzio Fra- ma . II. Eugamio Greco Maestro del 

telli diVaolo. VI. P. I. e P. II. Corff- giovane Massimino , ivi. Eugenio JI. 

se Vaolo , Figliuoli .Antonio da S.Ge- Tapa . Ul. Eusebio .Alessandrino , Ec- 

mignano. VI. P. 1. Cossuzio .Arcbitet- tare in Epma. II. Eusebio Medico in 

to , I. Costa Margherita . VIII. Crajjo Epma , ivi . Eutichio Trocolo Grama- 

lucio Oratore . I. Cratero Medico in tìco in J{oma , ivi. Eutropio, Storico 

J{pma . I. Cremuzio Cordo Storico . II. in fipma , ivi . Fabitio Greco Grama- 

II. de Crescenzi Giampietro . Vili. t'ico in Efima , ivi . Fabio Vittore . 

Crina di Marsiglia , Medico in fioma . I. Fabio , Storico . I. Fagnani Vrospc- 

II. Quinto Curzio , ivi . S. Damato ro . Vili. Falconieri Ottavio , ivi . 

Vapa, ivi . Decio Scultore . ì. Diofane C. Fauni o Vocta . II. Fannia, Storico, 

di Mitilene , fetore in Efima . I. Dio- I. Farinaccio Vrospcro Giureconsulto . 

gneto Vittore in Eputa . II. Diomede VII. P. II. Farnesi Francesca , e Ita- 

Gramatico , ivi. Dioìie Cassio diT^i- bella. Vili. Favaror.i .Agostino .Ago- 

tea nella Bitinia , ma Storico in E^- stiniano F'csccvo di J\(azarec, Teologo, 

ma, ivi. Dionigi il piccolo Monaco , VI. P. I. fVit'crmo Filosofo, nativo di 

Scita , ma dimorato in E^ma . III. .Arles , ma dimorato lungamente in 

Dionigi Medico inEoma. 11. Dionisio E<una. II. Favoriti .Agostino . Vili. 

.Alicarnasseo dimorato in 22 . Fausto ‘ 1. Fedro nativo di Tracia. I. 

anni, dove scrittevi la sua Storia, l. Fcnestella Lucio, Storico, l. Filcmone 

Ditario, Medico inEoma. II. Dome- Gramatico. II. Filippo .Aurelio, Stori- 

niehi Cesare . Vili. Donato Elio , Gra- co . II. Filippo ^ Marcio , intendente 

matico in E»ma . II. Doroteo , Vittore iT .Astronomia. Filostrati Greci, dei 

in Eoma , ivi . Eféstione Gramatico in quali alcuno certo dimorato lungamcn. 

Eoma , ivi . Eliano , cioi CcAutore deW te in Eoma. II. Fiorentino Giurcconsul- 

cpera de in^tniendis aciebust vissuto to. 11. Flegonte di Traile, ma vissuto 

alcun tempo in Eoma . ivi . ElianoSto- lungamente in Eoma . II. L. .Anco Fio- 
rito, forse Eomano , ivi . Elio Lucio ro, voluto 0 Francese 0 Spagnuolo dì 

Lanuvino Gramatico . I. Elio Lucio Gra- nascita , ma Scrittore Eomano . II.Foi' 

matico . l. Eliodoro , Greco e Sofista in chi .Aurelii Vadre e figlio Eotori . II. 

Eoma . II. Elv'idio Vrisco , Filosofò , Frontino Sesto Giulio . II. Frontone 

ivi .Emilio Marco Lepido detto Vorci- Cornelio, Eolore , ed Oratore.il. Fu- 
ria , Oratore . l. Emilio Vaolo . I. Emo- fidio Giureconsulto . II. Fulberto Vesco- 

na Gramatico . II. Encolpio Storico, ivi. vo de Chartres . III. Fulvio .Andrea . 

Epicado Cornelio , eontinuator della VII. P.ll.Fussigio, Scrittor cT .Archi- 

Storia di L. Cornelio Siila I. Epidio , lettura. l. Gaetano Iacopo Card.\. Ga- 

Eetore. J. Epitteto Filosofo straniero, gliardi Domenico. \Ul. Calba Sergio, 

ma abitato lungamente in Eoma . II. I. Galeno Claudio di Vergamo in .Asia, 

Epitteto, Medico ivi.fren* Medico in U. Gallicano l'ulca- 

zlo , 


Digitized by Google 


3i8 I N D 

zio , Storico . II. Gallino Imperadorc . 
Il- Gallione il Tadrc , scrittor di ì{e- 
toric* , II. Callo Egidio, VII. R III. 
Gallo, B^etore in Hfima . II. Gallonio 
Antonio , deir Oratorio . VII. P. I. Oc- 
lasio II. Tapa . III. Cellio .Aulo , Gra- 
matico . II. Cellio , Storico . I. Cenna- 
dio , Oratore in Bfima * II. Germanico 
figlinol di Drnso . II. Getulico Storico . 

II. Ciacobazzi Domenico Card. Canoni- 
sta , VII. P. II. Giovanni Diacono della 
Chiesa Bjomana . III. Giovanni , Medi- 
co in l{oma . II. Giovenale latino. 
VII. P. IH. Giuliano Bjetore in Bfima . 
II. Giulio Capitolino Toeta . II. Giulio 
Frontino Bftore . II. Giulio Genitore 
I{etorc , II. Giulio Craniano , l{etore . 

II. Giulio Grecino , Oratore . II. Giu- 
lio Montano , Toeta . II. Giulio Ro- 
mano Vittore , e .Architetto . VII. P. 

III. Ci»/io secondo, OratoA . II. Giu- 
nio Rustico Filosofo . II. Giustino Sto- 
rico . II. elicane Medico in Bfima . I. 
eneo Domizio Corbulone , Storico, II. 
Gordiani due Impcradori , e dotti , II. 
Gracchi Tiberio , e Cajo Fratelli , Ora- 
tori. l.S, Gregorio Magno Tapa, III. 
Gregorio II.Tapa.Wl. Gregorio IlI.Tapa 
Siro di nascita . III. Gregorio ly. Tapa. 

III. Gregorio IX. Tapa . IV. Gregorio 
Trefetto del Tretorio Giureconsulto . 
II. Guglielmo Cardinale Biblioteca- 
rio , Storico . III. ìabolcno , Giu- 
reconsulto . II. Igino C. Giulio , Biblio- 
tecario <r ^Augusto . 1 . In fessura Ste- 
fano , Storico . VI. P. II. Innocenzo III, 
Tapa . IV. segg. Innocenzo ly. Tapa . 

IV. Iseo , sembra .Atencse , ma l{eto, 
re in Bfima . II. Laberio Decimo Scrit- 
tor di Mimi . I. Lampridio Elio Stori- 
co • II. Lancellotti Scipione . VII. P. IH. 
Lancisi Giammaria . Vili. Lattanzio 
Firmiano, forse di Fermo secondo al- 
cuni , secondo altri Riamano , o .Afri- 
cano . II. Lelio Felice, Giiirecons. II. 
Lelio Oratore . Lelli .Antonio . VH.P. 
HI. Lena , Scrittor di cose Bjetoriche . 
II. Leneo Tompeo , traduttor de' libri 
medici di Mitridate . I. S. Leone M. 
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Tapa , 0 Toscano o I{omano . II. Leo- 
ne ly.Tapa. \\\. Leto Tomponio , VI. 
P. I. Levere Francesco cT origine Savo- 
iardo . Vili. S. Lino Tapa . II. Livio 
.Andronico Toeta Comico. I, Longino di 
ordine Equestre , Giureconsulto . II. 
Lucceio Lucio Storico . I. Luèullo . I. 
Ludio Vittore . 1. Lucano nato in Cor. 
dova , ma venuto bambino a Bfima . 
II. Lucilio C. Toeta . I. Lucio II, Tapa . 

IH. Lucio Giunio .Aruleno Rjutico , 
Storico . Lucio yero Imperadore . II. 
Lucrezio T. Caro Toeta . I. C. Lutorio 
Trisco Cavaliere Rfimano , Toeta . II. 
Marco Emilio Giureconsulto . II. Macro 
Tompeo , Bibliotecario <f .Augusto . I. 
Macrobio Cturelio Teodosio vivuto in 
Bfima , li. Maddaleni Evangelista Fau- 
sto , VII. P. IH. Mafèi Bernardino 
Cardinale oriundo da Verona . VH.P. 

II. Magno , Oratore in Bfima . II. Ma- 
merco Scauro Oratore . II. Mancini 
Celio . VII. P. I. Mancini Taolo , Vili. 
Mandosio Trospero , Vili. Manelfi Gio- 
vanni . Vili. Manilio , Toeta . l, Ma- 
nilio Sebastiano, VH.P. II. Manlio, o 
Faconditto , o chi altri inventi lo gno- 
mone sovrapposto air Obelisco <f .Au- 
gusto . I. Marcellino .Ammiano , Sto- 
rico , in Bfima. II. Mari D. Giamba- 
tista Mon. Cas, VHI. Marcello Orato- 
re . I. Marco .Aurelio Imperadorc . II. 
Marco .Aurelio Olimpio Cartaginese 
dimorato in Bp^f^ secondo alcuni , 
Toeta . II. Marnilo Scrittor di Mimi 
in Boma , II. Marcello Vlpio Giurecon- 
sulto , II. Marciano Elio Giureconsulto . 
II. Marziale Cargilio , Storico . li. 
Massimo , Filosofo in Bomà , II. Mas- 
simo Mario , Storico . Masurio Sabino 
Giureconsulto , II. Materno Scrittor di 
Tragedie in Boma • II. Maiiriciano Giu- 
nio Giureconsulto . II. Mauro Elio Sto- 
rico . II. Meeiano Volusio Giureconsul- 
to , II. Tomponio Mela Spagnuolo , ma 
dimorato in Bona , Melisso Cajo , Bi- 
bliotecario <C .Augusto , I. Melisso Elio 
Cramatico . II. Meliini Girolamo , Pie- 
tro , e Celso . VII. P. HI. Mercurii 

Gi- 
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Ciroljmo . Vili. Messala M. Valerio 
Cordino , Storico . I. Minerbl Lucilio . 

VII. P. III. Mincrvio Francese , F^etore 
in Hfima . II. Minnccio Felice vissuto 
in Rfitna luns;o tempo . II. Minuccio Ten- 
tale Oiurecousulto . II. Modestino Eren- 
nio Giurecons. II. Mudano benemerito 
della Storia . il. Musonio I{ufo . Filoso- 
fo. Il, T\ardhii Famiano . Vili. 7 n(ctO' 
ne . II. T^erva Cocceio , Giureconsul- 
to , II. 't\erva , ji^liuolo di T^erva 
Coccejo, Giureconsulto, U. T^^iccoló J. 
"Papa , III. 'hijcia , Filosofo in I\pma , 

II. F{igidio 'Publio Figulo , Filosofo . I. 
7{ovaziano , II. 'h{umeriano Itnpcra- 
dore , Poeta , e Oratore . II. Olimpio 
Greco , Sofista in Ffima . II. Onesicrito 
Greco , Gramatico in Hfima. II. Ono- 
rio II. Papa . III. Onorio III, Papa . 

IV. Orado I{omano . VI. P. II. Orsini 
Fulvio . VII. P. 1. Orsini Giordano Car- . 
dinaie. Teologo. VI. P. 1. Orsini Ufi-, 
mano da Ffima Domenicano Professor 
di Teologia in Parigi, IV. Ortensia , 
Figlia di Ortensio . I. Ortensio Stinto 
Oratore . I, Otacilio Lucio Pilito , lit- 
tore . I. Ottavio .Angusto Serittor del- 
la propria vita. l.OttavioPocta . II. 
Pacuvio Poeta , e Pittore . 1. Palla- 
dio , l{etore in I{oma . II. Palladio Scrit- 
tore tT Agricoltura , vivuto in I{oma . 

II. Pallavicino Sforza Card. VIII. Pa- 
lonio Marcello . VII. P. HI. Paolo Giu. 

Ho Giurecons. II. Paolo Ffimano , Scul- 
tore . VI. P. II. Papiniano Giureconsul- 
to . II. Papirio Fabiano , Filosofo . II. 
Tapirio Giureconsulto . I. Tascasio Dia- 
cono . III. Passeri Giambatista . Vili. 
Tassieno Paolo Cavalier I{omano, Poe- 
ta . II. S. Paterio , III. Taterio , o Pa- 
tera , HetoTC in noma . II. Patrizio 
F{ctore , e Filosofo . HI. Pansania for- 
se Storico in Ffima , li. Pausania di 
Cesarea , Sofista in l{oma , II. Tedio 
^into Pittore . 1. Pegaso Giureconsul- 
to . II. Persona Cristoforo . VI. P. I. 
Pertinace Imperadore , prima fu Gra- 
matico . II. Pefroni Pao o , Storico . VI. 

P. 11. Petronio Arbitro Poeta , da al- 
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cuni credulo di Marsiglia da altri i{o- 
mano . II. Tietras,xnta Silvestro Gesui- 
ta . Vili. TVcfriUitnM Tommaso. VII. 
P. III. 'Pietro bibliotecario della Sede 
Apostolica, Storico. ìli, diPietro Aih 
tonio , Storico , VI. P. II. Pimpinelli 
Uncenzo . VII. P. HI. Tingonio Giam- 
michele , Poeta nativo di Chambery . 
VI V, II. Pisene , Storico. I. Plattzio 
Giureconsulto . II. Plotino Greco , Fi- 
losofo in l^oma. ll.Tlozio Ludo Gal- 
lo , Fetore . I. Plutarco Filosofo di Che- 
ronca nella Boezia , ma venuto pili 
volte , c dimorato lungamente in F^- 
ma . II. Polla Argnitaria moglie di 
Lucano Poetessa. lì.Pollione ìrcbel- 
lio , Storico . li. Pompeo Feste Grama- 
tico , 11. Pompeo Saturnino Poeta e 
Oratore. II. Pompeo Sesto Geometra. 
I. M. Pomponio Marcello Gramatico . H. 
Pomponio Sesto Giureconsulto . II. Pom- 
ponio 1 ito Attico . I. Tordo Latrane 
Spaglinolo Fetore in Ftim.i . II. Porfi- 
rio di J irò , 0 certo della Fenicia , Fi- 
losofo in Fftna. II. Porfirio Optaziano 
Poeta vivuto in F^ma. II. Porzio Ca- 
millo Oratore . VII. P. II. Prisdano , 
Filosofo in Fema . II. Prisco Jabcle- 
no , Cìureccnsulto , li. Prisco T{e- 
razio Giureconsulto . Il, Proccio Giure- 
consulto . II. Troercsio Greco Sofista 
Fetore in F^^“ • Publio Siro , e nati- 
vo di Siria , Serittor di Mimi , I. Quin- 
tiliano M. Fabio . lì. Rabirio . Fecchi 
Antonio Filosofo . VII. P. l.Foggeri 
GiangUcomo. VI 1 1. da Foma Paolo Ago- 
stiniano , Teologo . VI. P. I. Fossi Gian- 
vittoria. Vili. Fossio Giulio. \U. P. 
III. F"fo Posto Storico . U.Futilie Clau- 
dio t^umaziano , Poeta Francese vi- 
vuto in Italia , e in Foma . il. Futilio 
Serittor di cose rettoriche . II. Salcio 
Basso , Poeta . II. Salviani Gasparo , 
VII. Salvia Giuliano Giureconsulto for- 
se Milanese • II. Sanga Batista . VII, 
V. III. Sansevìno Francesco, VII. IMI. 
Santacroce Prospero Card, VII. P, II. 
Sardi Pietro . Vili. Scauro o Seaurino 
Gramatico . II. Scauro M. Emilio Scrit- 

tor 
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tor delle proprie azioni . I. ScevoU 
Caio , Giurecomnlto • II. Scovoli V. Mn- 
zio , Giurtconsulco . I. Sccvola Cer- 
vidio . II. Scovoli ^ Muoio ijiurccon- 
sulto . I. Scipione il ~>iovane africano . 

1. Scipione ’ì^isica introduttor degli oro- 
logi ad acqua . I. Scribvnio Largo , 
Scritior di Medicina . II. Sedato Fran- 
cese , suo Figlio , J{etore in Homa . II. 
Sempronio Coruncanio Giureconsulto . 

I. L. ^nneo Seneca il Filosofò nato in 
Cordivi , anche tragico , secondo la 
più probabile opinione . II. M. ^nneo 
Seneca il l{etore di Cordova in Spagna 
ma dimorato lungamente in llpma . IL 
Senofonte di Coe , Medico in Ftfima . 

II. Senzio Augurino . II. Serapione , 
Greco Maestro di Alessandro Severo . 

II. plinto Sereno Samonico , Toeta in 
/{orna . II. Servino Tqpniano , Storico . 

II. Gramatico . II. "Padre,- 

e suo Figlio , Autori cT una Setta Fi- • 
losofca . II. Sesto di Cherona nella 
Beozia . Filosofo in Bfima . II. Setti- 
mio , Storico , II. Settimio Severo Im- 
peradore, ne' primi suoi anni declami 
pubblicamente . II. Settimio Tubilo 
Scrittor cT Architettura . I. Siculo Floc- 
co Scrittor <T Agricoltura. II. Silicio 
Medico in l{oma , I. Cajo Silio Italico , 
benché secondo alcuni Spagnuolo . IL 
Siila L. Cornelio, Scrittor delle proprie 
azioni, l. Silvestro Il.Vapa Francese . 
lU.Silvino, Fptore . il. Simmaco Ta- 
dre di ^ Ahrelio Simmaco . IL Sim- 
maco ^into Aurelio , Oratore . IL 
Simmaco , figliuolo di ^ Aurelio Sim- 
maco. il, Simmaco Suocero di Boezio , 
Filosofo. III. Sisenna , Storico. I. So- 
rano <f Efeso . Medico in l{oma . II. 

. Sparziano Elio Storico . II. di Spina 
Arena , Toetessa . VI. P. IL Spinola 
Taolo Toeta. Vi. P. l. Stallii Cajo, e 
Marco fratelli Architetti . I. Stampi- 
glia Silvio . Vili. Stefano III, , o ly. 
Tapa . Ili, Stefano y.Tapa . III. Stefa- 
no IX. Tata . III. Stella Giulio Cesare. 
VII. P. III. Stertinio Scrittor di pre- 
cetti I{eiprici . IL Stertinio ^ìnto , 
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Medico in I{oma . I. Stilicne , stranie- 
ro , Filosofo in I{oma . II. Strada Fa- 
miano Gesuita. Vili. Caio Svetcnlo • 
II. Sutpicio C. Gallo , Oratore . 1. Siil- 
picio Servio Hufo , Giureconsulto . I. 
Sulpi zio Apollinare Gramatico . 11. Tar- 
gone Totnpeo Ingegnere , VII. P. III. 
I arugio L. Firmano l ersato nelF Astro- 
logia . 1. lelefo Gramatico in Bfima, 
II. Temisone nativo di Lapdicea nella 
Siria , ma che apprese , ed esercitò in 
Bfima la Medicina . I. Terenzio Carta- 
ginese , ma vissuto e formato in I{o- 
ma . I. Tertulliano Giureconsulto . IL 
Tessalo nativo di Talle , Medico in Hp- 
ma. IL Tiberio Imperadore. IL Ti- 
berio Coroncanio Giureconsulto . I. Ti- 
bullo Albio . I. Timagene Greco Scrit- 
tor di Storie dimorato lungamente in 
noma . I. Tirannione . 1 . 1 itone Tullio 
Liberto di Cicerone . I. Titiunio Capi- 
tone , Storico . IL 7ito Aristone Giu- 
reconsulto . II. Tito Castrizio , I[eiorF 
in npma. U. Tito Labieno Storico.U. 
Tiziano Giulio , Eptorc , e altro Tizia- 
no di lui figlio . IL Tizio Cajo Toeta 
abitante in I{oma . I. Torscllini Orazio 
Gesuita. VII.P. IL Tossozio , Senato- 
re , Toeta . IL Tratalo , Oratore . IL 
Trasca Telo , Filosofo . IL Trasibulo A- 
strologo in Eptn* • Trasillo Filosofi» 
Straniero , ma dimorato lungamente in 
Epma . li. Trifoniano Claudio Giure- 
consulto . IL Trionfetti Giambattista . 
VIII. Trogo Tempeo , Storico.]. Tron- 
tarelli Ottavio . Vili. Turcio Enfi» 
Aproniano Asteria . IH. Turpilio , 
Toeta abitante in Epma . I. Tutelano 
Giureconsulto . II. / aleute Salvie Giu- 
reconsulto . II. yalerio Luca . VIII. 
M. yalerio Marziale nativo di Bilbili 
in Spagna , ma dimorato ^ s- 
noma . IL yalerio Massimo . 11. yale- 
rio Trobo , nativo di Berito nella Fe- 
nìcia , Gramatico in . IL Pale- 
rio Severo Giureconsulto . IL Falgio 
Caio , Scrittor di Medicina . I. yalla 
Li^renzo oriundo da Tiacenza . VI. P.TL 
Palla Tqiccolà . III. P. II. Pollati Lo- 
renzo • 
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ffw ro . VTT. P. ITI. f'alU Tietro VII. P. II. Filelfo Franctsro . VI. 


Vili, yaltrini Giannanconio Gesuita . 
VII. P. Il- yarrone M. Terenzio . I. C. 
t eliclo Tatercblo . II. t ennonio. Sten 
rico . I. te zio t olente , Meàico in l{o- 
ma- II. y iùio Crisj/o Oratore . II. fi- 
gnoli Marca Torzia , \Ul. Unidio ,0 
sia A indio f ero Giureconsulto . II. A i- 
psanio M. ^grippa tcrittor delle pro~ 
prie azioni . I. Hpsanio Messala , i'fo- 
rico . II. yirgiuio Scritior di {{eterica • 
lì. yirginio , Scrittor di Commedie . II. 
yitruvio L. ToUione . I. Ut ter e Aure- 
lio il Giovane . Storico in i{oma . II. 
A iltore Sesto Aurelio , Storico in Ffi- 

ma. W. Httorino Mario africano J{e- 
tore in /{orna. II. t/lpiar.o Domizio . 

ll. togieno Montano f Oratore. II.fr- 
bano yui. Tapa . Vili. Vriico Lollio . 
Storico . II. tirsejo Feroce , Oiureccn- 
sulto . II. Ziiccagni Lorenzo .Alessan- 
dro . Vili. Zacccria Tapa , Greco di 
nascita . III. Zacchia Taolo . Vili. 

Roma Università ivi apcru da' Papi . 
VI. P.I. 8 j. fondata daBoniàai.io Vili. 

V. 75 . cc. Protèss'jri , che v' insegna- 
rono , rammentati in questa Storia . 
.Alcionio Tietro . VII. P. li. .Amaseo 
Ffimolo. VII. P. III. Mndeonico Calli- 
sto. VI. P. II. .Argenterò Giovanni , 
Medico . VII. P. II. .Argiropulo Gio- 
vanni Trofessor di Lingua Greca. VI. 
P. I. Baglivi Giorgio . Vili, bembo 
Bonifazio. VI. P. II. Arni Taolo . VII. 
P. II. Beroaldo Filippo . VII. P. III. 
Boccadiferro Lodovico Filosofo . VII. 
P. I. Brandolini l{afacllo . VI. P. II. 
Bresse Maurizio . VII. P. Ifl* Luonami- 
ci Lazzaro. Wl. P. \U. Lagnati Mar- 
silio , Medico . VII. P. II. Caino Tom- 
peo. Vili. Calcotidila Basilio. VI. P. 
II. Carderino Domizio . VI. P. II. Ca- 
stelli D. Benedetto .Vili. Cesalpir.i .An- 
drea . VII. P. II. Copernico , Trofessor 
di Matematica . VI. P. 1. da Cora .Am- 
brogio .Agostiniano , Teologo , ivi . Cor- 
rea Tommaso. VII. P. III. de Domeni- 
chi Domenico Fescovo di Brescia , Teo- 
logo . VI. P. L Eustachio Bartolommeo. 

T.IX. 


P. II. Flaminio .Antonio .Astronomo . 

VI. P. 1. Fonte , bartolommeo. Vro- 
fessor cT Eloquenza. VI. P. 11. Giorgio 
.Alessandro t escavo , ivi . Gravina 
Giano A incenzo . VII. Grisolora Ma- 
nucllo . VI. P. II. Gualtieri Guido .VII. 
P. \il. Cuidacerio .Agacie . VII. P. II. 
Inghirami 'Icn.inaso Cedro . V'Il. P. III. 
Lari'picgnani ciirtlamo. Vili, irto Tom- 
poniv Trofessordi Gramatica . VMI. P. 
II. Macedo Francesco Min. Osscrv. V I IL 
Mancinelli .Antonio Gramatico . VI.P. 
II. Manuzio .Aldo figliuol di Vado . 

VII. 1 . 1. Marta .Antonio . Vili. Mas- 
Cardi .Agostino , ivi . Mazzoni Iaco- 
po Filosofo . VII. P. I. Menritti bene- 
detto. Wl\. da Montopoli Tietro ,Voe- 
ta . VI. P. II. Mureto Marcantonio . 
Vili. P. 111. T{ifo .Agostino Filosofo . 

VII. P. I. Viovara liomenica Maria 
.Atsiologo . VI. P. I. Tantagoto Otta- 
vio ( forse quivi Trofessore ) . VII. P. 
II. Tapio Giannangclo Giureconsulto, 
ivi . Varisetti Girolamo Canonista , ivi . 
Tarrasio .Aulo Ciano . VII. P. III. Ta- 
triz] Francesco . VII. P. I. Tiasio Bati- 
sta .Astronomo . VI. P.I. Tic batista, 
VILI". III. Torzio Dica .Antonio . Vili. 
da l{avenna Tommaso Medico. VIl.P. 
Il.ioj'i.ino Trofessor di Greco. VI. P. 
ìl.Sulpizio Giovanni Gramatico. ivi. 
7 ilesio .Antonio . V^Il. P. HI. Tozzi Lu- 
ca . Vili. Trapezunzio Giorgio Trofes- 
sor cf Eloquenza . VI. P. 1 . 1 aldo .An. 
tonio . VII. P. II. Faleriano boi?, -ni 
CianTierio. i\ì . f dlerio Luca . Vili. 
Falla Lorenzo .VII. IMI. Farcii Costan- 
zo Medico . VII.P. II. da / erona Gaspa- 
ro . VI. P. II. / igile Fulvio . VILI .IH. 

Roma , perchè fosse si piena d" uomi- 
ni dotti. II. jij. tre descrizioni .in- 
tiche di essa . II. 40 J. infelice sta- 
to di essa negli ultimi anni dell'Im- 
pero . H. 34 p. j 50 .ee. elogi di cui 
r onora Tcodorico. HI. io. ec. moki 
vi vengono da lontani paesi per mo- 
tivo di Studio , ivi . stato infelice 
di essa a tempo di S. Gregorio , 
S $ ivi. 
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ivi. Si. ec. V. Scuole di Roma Ac« 
cademie ivi formate. VI. P. I. 91. 
pa. cc. VII. P. I. 127. e Vili. 38. 
Biblioteche ivi aperte. VI. P. I. 113. 
cc. de' Gesuiti , e dci’li Agostiniani . 
VII. P. I. 213. Scuole ivi "rinnovate 
da Atalarico . III. 13. se le leggi 
pubblicate per esse da Giustiniano 
avesser vigore, h'i . ip. 20. quan- 
do cessassero , ivi . a’ tempi de' Lon- 
gobardi non si trovano , che le Sa- 
cre, e quelle de' Fanciulli , ivi. 86. 
Scuole di legge ivi aperte da Inno- 
cenzo IV. IV. (S4. quanto vi fiorisser 
le Scuole nel secolo XVI. VII. P. 
I. ni. e nel secolo XVII. Vili. 
3($. Sacco ad essa dato nel 1527. 
VII. P. I. 5. funesto all’ Accademia 
Romana , ivi. 130. alla Biblioteca 
Vaticana , ivi . ip8. al Cardinale 
Gaetano , ivi . 2^2. a Cristoforo 
Marcello , ivi, 257. al Cardinale 
Sadoleto , ivi . 275. a Giammatteo 
Giberti , ivi. 284. a Bernardino Te- 
lesio , ivi . 4op. , ad Antonio Val- 
do . VII. P. il. I. a M. Fabio Cal- 
vi , ivi • 74. , a Giglio Gregorio Gi- 
raldi , ivi . 218. a Paolo Giovio, 
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Savoia , e Vescovo di MandovI Me- 
cenate de’ buoni studi . VII. P. L 
74 - 

Romana Accademia , vicende di essa . 
VII. P. I. 127. descrizione de' lie- 
ti conviti, e delle adunanze , che 
visi tenevano, ivi. 128. cc. quan- 
do dispersa, ivi. 130. 

Romani , facevano istruire i loro fi- 
gliuoli nelle lettere Ftrusche. I. i6. 
tardi si volsero alle Scienze , e per- 
chè . I. 85. se anticamente abbrac- 
ciassero la Filosofia di Pittagora. I. 
86. se cominciassero ad apprender 
le Scienze da' Greci . I. 88. 8p. a 
qual occasione prendessero a colti- 
varle . ivi . pi. per qualche tempo 
approvano , ma non coltivano la 
Poesia. I. 114. i loro studi si sten- 
dono al par de' loro confini. I. 133. 
134. in qual maniera coltivassero la 
Filosofia. I. 24^. 247. non esercita- 
no la Medicina . I. 288. 289. se 
esercitassero le arti liberali. I. 321. 
trasportano da ogni parte a Roma i 
monumenti antichi . I. 322. ed an- 
che le pitture de’ muri. I. 323. Al- 
cuni di essi si esercitano nella Pit- 


ivi . i6i., ad Agaccio Guidacerio , tura. I. 312. 

ivi. 418. a Pietro Alcionio , ivi . de' Romani Giovanni, creduto invento- 
435. a Marcantonio Casanova. Vii. re del grande apparecchio pel taglio 

P. III. 201. ad Angelo Colocci , ivi della pietra . VI. P. I. 425, e VII. 

20V •'t Paolo Bombasi , ivi . 210. P. II. p8. 

ad Andrea Marone , ivi . 213. a Romano da Roma Domenicano . Teolo* 

Francesco Panfilo , ivi . 264. a Laz- go in Parigi , notizie della sua vita 
zaro Buonamici . /'v/. 32 3.a Egidio da e delle sue opere. IV. 122. 
Viterbo, hi. 417. a Baldassare Pe- Romanzo Rolandino Scrittor Giurecon- 
nizzi , hi. 431. a Giulio Clovio , sulto. IV. 247. 
hi . 448. a Rosso del Rosso , ivi . Romei Frencesco Teologo . \'II. P. I. 

452. Antichità ivi scavate , e racco!- 305. ec. 

te . VII. P. I. 222. Collcggio ivi Romoaldo II. Arcivescovo di Salerno , 
aperto a' Gesuiti, ivi . ji6. Semi- notizie della sua vita , e sua Storia, 

narj ivi fondati, ivi. 122. ec. III. 313. dotto in Medicina . ivi . 

da Roma Agostino Agostiniano , no- 315. 353. 

tizie della sua vita, e delle sue ope- Romoaldo Medico in Salerno. IV. ipoS 
re. VI. P. I. 130. Romolo e Remo, se fossero istruiti 

Rona Ippolita poetessa . VII. P, III. nelle Scienze. I. 8y. 

59- Romolo vieta gli studi a’ Romani.I.87. 

Romagnano Amadeo , Cancelliere di Romuleo Bartolommeo Giureconsulto . 
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vn.p.n. 149 -n* 

Romuleo Paolo Scrittor Reggiano . 

VI. P. II. 40S. 

Rencaglia Roberto Rimatore . VII. P. 
ili. j. 

Roncalicrio Matteo Medico e Filosofo. 

in Padova . IV. 185. 

Rancinotto Luigi , suoi viaggi . VIL 

P. I. 

Roncoveri C. Alessandro , sua Storia . 
Vili. jio. 

Ronco Matteo , sua traduzione di Dan- 
te, ed altre opere. VI. P. II. azi. 
Rosate Varese Ambrogio Medico , sua 
vita , sue opere , e onori da lui 
conseguiti . VI. P. I. 4.0$. 
da Rosciate Alberico Giureconsulto , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere. V. 271. ec* 451. 

Roselo Lucio Vitruvio , Gramatico . 

VII. P. III. 

Roselli Antonio Canonista sua vita , e 
sue divene vicende . VI. P. 1 . jip. 
sua morte, e sue opere , ivi. 
Roselli Giambatista Canonista , elogio 
di esso . VI. P. I. 51;. 

Rosi Francesco . VII. P. II. 405. 
da Rossa Domenico . VI. P. II. j 5 z. 
Rossano , Accademia ivi fondata . VII. 
P. I. ij8. 

Rossetti Donato , sue opere , e sua con- 
troversia col Montanari . Vili. 202. 
Rossetti Luigi . Vili. 201. 
de Rossi Adriano Poeta. V. 50 j. 
de Rossi Eartolouimeo . Vili. aoj. 
Rossi Filippo . Vili. J30. 

Rossi Flaminio. Vili. 33J. 
de Rossi Galeazzo, coclea d'Archime- 
de da lui immaginata . VII. P. I. 437. 
de Rossi Giangirolamo , notizie della 
sua vita e delle sue opere . VII. P. 
III. 2<f. 

Rossi Giannantonio Giureconsulto . VII. 
P. IL III. Il 2. 

Rossi Gianvitcorio , notizie della sua 
vita, e delle sue opere. Vili. 334. 
Rossi Girolamo , sua vita , suoi studi, 
c opere da lui pubblicate . VII. P. 
IL 3Jd. 3J7. ec. raccoglie le iscri- 
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zioni di Ravenna . VII. P. I. aap. 
Rossi Matteo , Chirurgo. Vili. 278 
Ottavio, ivi. 2p3. 313. 

Rossi Pietro , sue Opere. VI. P. I. 
270. 271. ec. , sua Storia. VI. P.IT. 
53. , studia l'Ebraico, h/i. iip. 
de Rossi Properzia . VII. P. III. 442.. 

suoi lavori finissimi , ivi . 461. 
Rossio Giulio . VII. P. III. 274. 
del Rosso Paolo sue poesie . VII. P. 

III. 8a. 

del Rosso Rosso pittore suo elogio . 
VII. P. m. 4S2. 

Rota Bernardino sua vita e sue poesie. 
VU. P. 111 . 81. 

Rota Gianfrancesco Scrittore di Chi- 
rurgia . VII. P7. 

Rotar! Re de’ Longobardi III. y 6 . pub- 
blica prima di ogni altro leggi per 
la sua nazione. III. 134.ee. 

Rotrude figlia di Carlo Magno d csti- 
nata Sposa di Costantino figlio d'Ire- 
ne. Ili. 214. 

Rova Mosè . VII. P. IL 403. 
della Rovere Claudia Poetessa . VIL 
P. 111 . 4p. 

dalla Rovere Francesco Maria 1 . Duca 
d' Urbino , stato Fiorente della sua 
corte ne' primi anni. VII. P. I. 72. 
Guidobaldo e Francesco Maria li. pro- 
tezione da essi accordata alle Scien- 
ze . VII. P.I. 72. ec. 
della Rovere Girolamo notizie di esso. 
VII. P. III. 242. 

della Rovere Pietro Poeta Provenzale . 

IV. 333. ec. e 334. N. 

Roveredo, suoi Scrittori qui nominati. 

Torrino Francneo . VII. P. IL 
Roverella Lorenzo Vescovo di Ferrara, 
notizie della sua vita , e de' suoi stu- 
di . VI. P. I. 231;. ec. 

Roveto presso Cosenza, tuoi Scrittori 
qui nominati . Cornelio Tommaso.'VlU. 
Rovida Cesare Medico . VII. P. IL 80. 
Rovigo , tuoi Scrittori nominati nella 
Storia • fionifacio Giovanni . Vili. 
Ciancarli Gigio .Arttmio . VII. P. 
III. 'Hiccolio .Anirea . VII.P. IL/{ir- 
toboni Antonio, ivi. gfiUgint Celio,ìvì. 

S s 2 Bous- 
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Kousseau, suo discorso contro le Scien- 
ze. I. 134. 

Rozzi, Accademici , chiamati a Roma 
da Leon X. a far le loro rappresen- 
tazioni . VII. P. I. 18. quando, e 
con quai leg'ji istituiti , ivi. 143. loro 

. Commedie. VII. P. IH. ij6. notizie 
della loro Accademia . Vili. 49. 

Rubcnio Alberto , sua Dissertazione 
intorno a Mallio Teodoro. II. 410. 

Rubiera nel Reggiano , suoi Scrittori 
qui nominati . ìircco Antonio Cedro. 

VI. P. II. 

Rucellai Bernardo , notizie di esso , e 
delle opere da lui composte . VI. 
P. II. 9. cc. sue Storie , ivi . 31. 
concede i suoi orti all'Accademia 
Platonica . VI. P. I. 90. , raccogli- 
tore d'antichità, «'ui.179.ee. 

Rucellai Giovanni , notizie di esso , e 
delle opere da lui composte . VII. 
P.in.83. sue Tragedie .VII. P.IIl.i3d. 

Rudia in Calabria , suoi Scrittori no- 
minati nella Storia . Bnnio Toeta . I. 

Rudio Eustachio Scrittori d’Anatomia. 

VII. P. II. 4J. 

la Riie Carlo ,sua vita di Virgilio. I.i yi. 

Ruggieri I. Re di Sicilia . ìli. 245. 

Ruggieri Beneventano Giureconsulto , 
notizie della sua vita. III. 383. tiene 
scuola in Modena, hi. 384., e in 
Piacenza, hi. 383. 

Ruggieri o Ruggierone Palermitano 
Poeta Italiano. IV. j6t. 

Ruggieri Parmigiano Scrittore di Chi- 
rurgia , notizie della sua vita , e 
delle sue opere. IV. 103. ec. 

Ruggiero di Normandia , frequenta le 
Scuole in Bologna de’ Giureconsulti. 
HI. 382., stima che aveane di quelle 
concepita , ivi . 

Ruffino Decretista in Bologna , poi in 
Padova. IV. 49. 2 « 5 3. 

Ruffo Giordano , suo libro della cura 
de’ Cavali!. IV. 190. ed ivi N. 

Rutìno d’Aquileia , suo elogio . II. 3^9. 

Rufo Sesto , o Pesto , sua Storia . II.403. 

Ruini Carlo , notizie di esso . VIL P.II. 
106. ec. ed ivi >«• 


ICE 

Ruscelli Girolamo , suo Rimario . VII» 
P. HI 401. 

Rusconi Giannantonio , sua opera so- 
pra Vitruvio. VII. P. I. 471. 

Rustici Filippo. VII. P. I. 339. 
Rusticiana moglie dì Boezio , suo Elo- 
gio. HI. 33. ec. 

Rustico Elpidio Medico di Teodorico, 
e Poeta . HI. 43. 38. 

Rustico Lucio Giunio Aruleno Storico 
fatto uccidere da Domiziano. II. 14(3. . 
Rutilio Bernardino Gramatico . VII. P. 

ni- 119 - ^ 

Rutilio Claudio Numaziano , notizie 
della sua vita , e delle sue Poesie . 
II. 393. ec. 

Rutilio Lupo Scrittor di Rettoric.a.II.2i& 
Ruzzante Angelo , sua vita , e sue 
opere . VII. P. HI. 1(54. 

S 

S Abbadino Cristoforo . VII.P. 1 . 499. 
Sabbatini Niccola. VI II. 213. 

Sabbioneta , suoi Scrittori nominati 
nella Storia Farotdi Giulio . VII. P.I. 
Gherardo . IV. Gonzaga Fr. Franeetco 
deir Ordine de' Minori ^esc. VII. P. I. 
Gonzaga Luigi . Toeta . VII. P. I- al- 
tro Luigi . VII. P. !■ Gonzaga Scipio- 
ne Card. VII. P. I. Gonzaga f'etpa- 
fiano Trincipe di Sabbioneta . VII. P. 

I. Ffidolfini Lodovico . Vili. 

Sabbioneta , abbellita ed ornata dal Du- 
ca Vespasiano Gonzaga, c Scuole da 
lui aperte . VII. P. I. (Jy. Professori 
che v’ insegnarono qui nominati . 
Tijzzoli Mario . VII. P. HI. 

da Sabbioneta Gherardo . diverso dal 
più antico Gherardo Cremonese . IV. 
163. sue opere e suoi studj singo- 
larmente d' Astrologia . ivi. i66.ee. 
Sabellico Marcanton.o , notizie della 
sua vita, e delle sue opere. VI. P. 

II. 36. ec. 

Sabeo Fausto Custode della Vaticana . 

VII. P. !• 199. 200. 

Sabina, Scrittori della Sabina qui no- 
minati . Calluzzi Tarautnio Gesuita . 

Vili. 
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‘ Vm. TalUi Biagio detto Talladio 
Biotto . VII. F. 111 . Stefonio Bernar- 
dino Gesuita . Vili. 

Sabiniana Setta di Giurcconaulti . II. 
197. 

Sabino Angelo Poeta , chi fosse . VI. 

P. II. 25 1. ed ivi. N. e 284. 

Sabino P. raccoglitor d’ Iscrizioni . VI. 
• P. 1 . 184. cc. . 

Sabino Vittorio . VII; P, If. j(5j. 

Sacca , suoi Scrittori qui nominati . 

Pagello Tommaso . VII. P. II. 
Sacchetti Franco , notizie della sua vi- 
ta , e delle sue Poesie . V. joo. sue 
Novelle , hi . 

Sacchi Catone Giureconsulto , notizie 
della sua vita . VI. P. I. 442. 

Sacchi Cesare Poeta . VII. P. III. 
aoy. ec. 

Sacchini P. Francesco , sua storia della 
Compagnia di Gesù . Vili. iiy. 
Sacco Bernardo . VII. P. II. 318. 
Sacco Tiburzio , suo Dramma VII. 
P. III. 134. 

Sacconi Rainero prima eretico Cata- 
ro , poi Religioso Domenicano , no- 
tizie della sua vita, e delle sue ope- 
re . IV. 135. 

Sacile nel Friuli suoi Scrittori qiq no- 
minati . Bellini Francesco - VII. P. III. 
Sacrati Jacopo e J’aolo, notizie di es- 
si . VII. P. I. 282. 

de Sade , sua vita del Petrarca , lodi 
e difètti di essa . \ . la Trefazione , 
suoi errori , e tue opinioni impu- 
gnate . V. 70. 8p. 120. 160. ì6ì. ec. 
182. 203. 214. 22J. 233. N. 251. 
nd2. 263. 309. ec. 310. 337. 338. 
34«. 33p. ee. 393. 396. 397. 399. 
401. 404. 409. 428. ec. ed ivi : N. 
434. 44J. cc. 44d. 448. .152. 453. 
45d. 4jp. 4^1. 463. ed ivi. N. 
473.485. 490. 491. 494. 498. 517. 
J18. J22. 52J. 525. 547. ec. 530. 

331. 358. 

Sadoleto Giovanni Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita e delle sue opere. 
VI. P. I. 490. 

Sadoleto Giulio fratello di Jacopo Car- 
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dinal e , notizie di esso . VII. P. I. 
281. ' 

Sadoleto Jacopo Card, a’ tempi di Adria- 
no VI. si ritira a Carptntras . VII, 
P. I. 21. cc. 273. cc. sua Bibliote- 
ca come dispersa , hi . 209. notizie 
della sua -vita, hi. 273. cc. tuo ca- 
rattere amabile , e sue virtù , hi , 

276. suoi studi , c sue opere , hi . 

277. cc. disgusti avuti pel tuo Co- 
mento sull’ Epistola di S. Paulo a* 
Romani , hi. 278. ec. 

Sadoleto Paolo , notizie di esso . VIL 
P. I. 281. ec. 

Sagomino Giovanni antico Cronista Ve- 
neto . IV. 297. sua Cronaca stampa- 
ta ivi . N. 

Sagredo Gianfrancesco , sua erudizione 
nelle cose tìlosoticlie . VIIJ. 214 
Sagundino Niccolò , elogio di esso , e 
sue opere . VI. P. II. 107. cc. ed 
ivi : N. 

di Saint M.irc , suoi errori confutati . 
III. 8. ec. II. sua calunnia contro 
di Cassiodoro confutata. 111 . id. ec. 
Saintc Marthe sua viu di Cassiodoro. 

m. 3. N. 

de Saint-Picrre , fa un paragone di At- 
tico con Socrate . 1 . 309. 

Sala nel Piemonte , suoi Scrittori qui 
nominati . Cerrnonio .Anasusio Cano- 
nista . VII. p. n. 

Sala Angiolo , notizie di esso , e delle 
opere Chimiche da lui pubblicate . 
Vili. 235. 

dalla Sala Bornio Giureconsulto . VI. 

P. I. 3od. 

Saladino di Ascoli , sue Opere Medi- 
che. III. 333. 

Salejo Basso Poeta insigne . II. 8d. sua 
povertà e dono fattogli da Vespasia- 
no, hi . 

Salernitano Anonimo , sua Storia . III. 
224. 

Salerno , suoi Scrittori nominati nella 
Storia. -Alfavi due otrcivescovi di Sa- 
lerno , e Toeti , il pià antico prima 
Monaco Catinese . III. .Anonimo Saler. 
nitatso ivi . trote Medico in Salerno 

fteen- 
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fecondo glcuni , ivi . Gnrione Tonto , o 
Cjriofonto Medico in Sderno secondo 
tlcum , ivi . Giovanni Medico . IV. 
Citarna Mndrea . VII. F. III. Masnc- 
cio Scrittor di Rovelle , VI. *. II. Mat- 
teo Vlateario Medico . III. Mauro Me- 
dico . IV. Medici della Scuola Saler- 
mitana . III. Mausandino Tìetro Medi- 
co . IV. T^iccoli Medico . III. Tapio 
Giannangelo Ciurecons. VII. P. II. Vla- 
teario Matteo Medico. IV. Homoaldo 
.Arcivescovo di Salerno , Storico III. 
Ffpmoaldo Medico . IV. Hllamarina Isa- 
bella . VII.P. III. Vrrone , o Orso Ciu- 
recons, IV. 

Salerno celebre per Medicina fino d^l 
Secolo decimo . III. ^45. scuola di 
essa quando e da chi fondata , ivi . 
ec. fatta celebre per le Opere di Co- 
stantino Africano . ivi- J48. ec. sua 
opera in versi sulla conservazione del- 
la Saniti , quando e a quale occasio- 
ne composta , ivi . 3^0. chi ne sia 
l’autore , ivi . 353. fama di questa 
Scuola . ivi . leg^i de’ Principi in fa- 
vor d’essa , ivi . 3 ^4. Medici in essa 
famosi . ivi , e 355. Università ivi 
aperta dal Re Corrado. IV. 58. ec. 
ridotta poi alla sola scuola di Medi- 
cina , ivi . 59. celebrità di questa , 
ivi . 183. 187. Proièssori illustri di 
queste Scuole , ivi. 188. ec. sua Scuo- 
la medica venuta meno. V. 113. Ac- 
cademia ivi aperta . VII. P. I. 138. 
studio ivi riaperto , ivi. 11 3. Profes- 
sori che v’ insegnarono , oltre i vec- 
chi, già nominati sopra fra gli Scrit- 
tori Salernitani . Bolognetti Alberto 
Ciurecons, poi Card. VII. P. II. Corrado 
Stinto Mario . VII. P. III. Maranta 

^ Bfiberto Ciurecons. VII. P. II. T^ifb Ago- 
stino filosofò . VII. P. I. Tapio Cian- 
nangelo Ciurecons. VII. P. II. 

Salerno Giulia Giureconsulto . VII. P. 
Il- 124. 

da’ Saliceto Guglielmo Scrittor di Medi- 
cina , e di Chirurgia , notizie della 
sua vita e delle sue opere . IV. aio. 
ec. ed ivi: N. 


ICE 

Saliceto , notizia della via di tre Giu- 
reconsulti di questa famiglia , Riccar- 
do . V. 188. ec. Roberto , ivi . 290. 
cc. Bartolommeo , ivi . 78.291. cc, 
e 195. N« 

Salimbene , sua Cronaca. IV. 230. 

Salimbeni Rcnuccio , notizie della sua 
vita , e delle sue poesie . V. 439.ee. 

Salinerio Girolamo,, V, Bresciani Per-» 
dinando . 

Salio Girolamo , difensore dell' Astrolo- 
gia . VI. P. 1 . 343. 

Salione Canonico di Padova Astrolo- 
go . IV. isj. 

Sallustio C. Crispo, notizie della sua 
vita . I. 230. cc. sregolatezza de'suoi 
costumi , ivi ec. sue Storie e stile 
di esse , ivi. 231. suoi difetti , ivi. 
Orazioni a lui attribuite , se stano 
sue, ivi. 232. Tradotto da Lisabet- 
ta Regina d’ Inghilterra , ivi . 

Salmi da chi tradotti . VII. P. III. 274. 

Salò , suoi Scrittori nominaci nella Sto- 
ria. Caliucci Cianpaolo . VII. P. I. 
Crattarolo hongianni . VII.P. III. Tu- 
terno bernardino .Medico . VII. P. II. 
da Salò Gabriello Medico . VL P. I. 
Scaonio Antonio Filosofò . VII. P. I. 
Scaiiio Gioacchino Ciurecons. VII.P.II. 
foltolina Giuseppe Milio . VII. P. III. 

Isalò, Accademie ivi erette. VII. P. L 

1^4. 

da Salò Gabriello Medico . VI.P. I. 407. 

Salomoni P. Jacopo. Vili. 293. 

Salvarolo nel Friuli , suoi Scrittori qui 
nominati . Altanio Antonio Conte . 
VII. P. III. 

de’ Salvatici Porchetto Certosino t su» 
opera. V. 132. 392. 

Salvatico Bartolommeo Giureconsulto • 
VII. P. II. 12 3. 

Sai vetri Acciaiuoli Barbara Poetessa .VII. 
P.III. 31. 

Salvi Michelangelo. Vili. 31 1. 

Salvi Virginia poetessa . VII. P. III. jo. 

Salviani Gasparo , promotore dcU’Acca* 
demia degli Vntoristi . Vili. 39. ^ 

Salviani Ippolito , sua opera intorno *’ 
pesci. VII.P. IL 21. cc. . 

Sal- 
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Saiviari Giuseppe, tua opera sopra Vi- 
truvio. VII. P. 1.471. 

Salviati Leonardo sua Commedia. VII. 
P. III. 137. sua correzione del Deca- 
merone, évi . 397. sua vita ad altre 
opere, hi. lap. 

Silvio Giuliano. V. Giuliano. 

Salutato Coluccio , sue diligenze nel rac- 
cogliere , e nel copiare i Codici an- 
tichi. 93. ec. loi. ec. se sapesse di 
Greco, h/i. 406. sua nascita , e suoi 
studi, kii. 534. suoi pubblici impie- 
ghi , hii. 53^. elogi dei suo sapere , 
mi . sua morte , e suo coronamento 
dopo essa, ivi. 538. sue opere, ivi. 
j39.ee. e J41. N. 

Saluzzo , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Biandrata Giorgio Socciano . 
VII. P. I. Boverio Zaccaria Cappucci- 
no . Vili, della Chiesa Francesco ..Ago- 
stine Vescovo , ivi . della Chiesa Ciof- 
fredo . della Chiesa Lodovico . Vili. 

de’ Samaritani Rainieri Poeta Italiano . 
iv.3<yj. 

Sambiasi Giambatista Giureconsulto .VI. 
P. 1 . 479. 

Sanionico Q. Sereno , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . II. adj. sua 
morte, ivi. 264.se sia autore de'Di- 
stici attribuiti a Catone. 1 . 123. 

Sancassiano nella Diocesi di Firenze, suoi 
Scrittori qui nominati . Marmocchini 
Sante Domenicano . VII. P. I. 

di Sanmartino Conte Matteo , notizie di 
esso . VII. P. III. 80. 

Sanmicheli Michele notizie di esso . VII. 
P. III. 449. 

Sanmicheli Niccolò Anatomico . VII. P. 
II. 4J. 

Sandeo Felino Canonista , sua vita , e 
suoi studi . VI. P. I. J27. ec. e 528. 
N. Biblioteca da lui formata , e sue 
opere. VI. P.I. jap- ec. 

Sandeo Lodovico Poeta. VI.P. II. 176. 
e 238. N. 

Sandro di Sandro , suo Trattato del go- 
verno detta famiglia. IV. 181. 

da San Gallo Antonio elogio di esso. 
.VU.P.m.43». 
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Sanga Batista Poeta Latino . VII. P. III. 
219. 

.Sangeminiano , suoi Scrittori rammenta- 
ti nella Storia . Cantucci Bernardo . 
VII. P. II. 

Sangenesio , suoi Scrittori qui nominati . 

Gualtieri Guido . VII. P. III. 
daSangermano Riccardo, sua Storia di 
Sicilia . IV. 292. ec. 

daSangiorgio Benvenuto, notizie di es- 
so , e sua Storia di Monferrato . VI. 
P. U. 100. loi. ed ivi . N. 
da Sangiorgio Giannantonlo , Cardinale 
Canonista , elogio di esso . VI. P. I. 
330.531.ee. 

da Sangiorgio Giovanni Canonista . V. 

Sangue, circolazione di esso quando , e 
da chi scoperta . VII. P. II. 47. ec. 
Sanguinacci Jacopo Poeta . VI. P.II. 160. 
San Marino , suoi Scrittori qui nomina. 

ti Belici, 0 Bellucci Ciambatista.\l.P.i. 
San Miniato in Toscana , suoi Scrittori 
nominati . .Agostini .Antonio Storico . 
VI. P. II. Buonincontri Lorenzo .Astro- 
logo . VI. P. I. Mercati Michele . VII. 
P. II. "Pietro Mangiatore , forse di que- 
sta Città .III. 

Sannazaro J.tcopo , notizie della sna vi- 
ta c delle sue opere. VII. P. III. 73. 
sue poesie latine , rii. 275. 
di San Rafacle Benvenuto, sua Storia del 
secolo d' Augusto. I. 135. 

Sansedoni Ambrogio Domenicano , forse 
Professor di Teologia in Parigi . IV. 
112. 

Sanseverino nella Marca d’Ancona , suo! 
Scrittori qui rammentati . Divini Eu- 
stachio fabbricatore di Telescopi . Vili. 
Eustachio Bartolonmeo da altri fatto di 
Sanseverino nella Calabria . VII. P.n. 
Lazzarelto Lodovico Poeta . VI. P. H, 
Panfilo Francesco. VI). P. III. 
Sanseverino Ferrante, Mecenate de' dot- 
ti. VII. P. !• 113. 382. sue vicen- 
de , ivi . 

San-Sevcro nella Puglia , suoi Scrittori 
qui nominati . Minuziano mAlestandro . 
VIL P. I. 

di San- 
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■ di S.iiiionc Pietro Canonista . IV. atfp. 
Sansovino Francesco, sua vita, sue ope- 
re, c loro carattere. VII. P. 11 . 255. 
373. ec. s'ic Satire . VII. P. 111 . 67. 
Plajjiario VII. P. 111 . 5 1 3. 

Sansovino Jacopo Arch. letto . VII. P.III. 
438. 

Santacroce Girolamo Scultore . VII. P. 

111. 442. 

Santa Croce Card. Prospero , sua Sto- 
ria . VII. P. 11 . 3(53. 

di Santaraore Guglielmo sue contese co’ 
Mendicanti. IV. 124. 

Sant’ Angelo in Vado , suoi Scrittori qui 
nominM • ZHccaro Federigo . Vili, 
da S. Sotia famiglia Padovana feconda 
d’ illustri Medici , notizie di Niccolò . 
V. 228. di Marsiglio, ni ec. di Gio- 
vanni. V.aap.ec. di Galeazzo. V. ni. 
di Guglielmo e di Daniello.VI.P.1.3 54. 
Sante Mariano , sue opere , e sue in- 
venzioni chirurgiche . VII. P. II. p/. 
ec. 

Sant’Elpidio nella Marca, suoi Scritto- 
ri . Sacci .Andrea Medico . VII. P. II. 
Sant’ Eufemia in Calabria , suoi Scritto. 

ri. Jasolino GìhUo Medico. VII. P.II- 
de'Santi Giovanna improvvisatrice .VII. 

P. 111.216. 

Santorio Paolo Emilio sue opere. Vili. 

112. 

Santorio Santorio sua vita, sue scoperte 
nella medicina , sue opere . Vili. 270. 
San Vito nel Friuli , suoi Scrittori qui 
nominati . Mmalteo Tomponi» pitto- 
re . VII. P. III. 

Sanuto Livio , notizie di esso , e delle 
sue opere. VII. P. II. ipj. ec. VII. 
P. IH. 187. 

Sanuto Marino , notizie della sua vi. 
ta, e delle sue opere. V. 390. ec. 
sia Cronaca Veneta . VI. P. II. 34. 
ivi . 54. N. 

Sanuto Pietro Aurelio , sua opera con- 
tro Lutero . VII. P. I. 248. ec. 

Ssra.ini, parti d'Italia da essi occupa- 
te. III. 156. 167. 169. 

Saracco Andrea Assaraco . VII. P. II. 
327. P. III. 243. Batista. VII. P.III. 
««• 


ICE 

Saraina Gabriello , Giurecons. VII. P.II. 
139. 

Saraina Torello , Storico . VII. P. II.306. 
Racco.glie le Iscrizioni di Verona . 
VII. P. I. 229. 

Sardegna, Monasteri ivi fondati da S. Fui- 
genzo . 111. 26. 

Sardi Alessandro , notizie di esso, e 
delle opere da lui pubblicate . VIL P. 
II. 222. 223. N. 

Sardi Gasparo Padre di Alessandro , sue 
fatiche ec. , sue opere . Vll.P.ll. 308. 
ec. sua contesa con Bartolommeo Ric- 
ci . ivi . 309. 

Sardi Lodovico Giureconsulto. V. 288. 

Sardi Pietro . Vili. 233. 

di Sarisbery Giovanni , età e carattere 
di questo Scrittore . lll.101.103.ee. 

Sarnelli Pompeo , sue opere. Vili. 310. 

Sa.'pi Paolo, notizie della sua vita. VÌI. 
P. I. 448. ec. sne scoperte ncU'Ottica , 
e in altre parti della Fisica, e della 
Matematica . VII. P. I. 430. ec. , se 
a lui si debba la scoperta della cir- 
colazione del Sangue . VII. P. IL 30. 
ec. , sua Storia del Concilio di Tren- 
to . Vili. 23. 

Sarsina neirUmbria , suoi Scrittori qui 
nominati . Tlauto M. Accio . I. 

Sarti Mauro , sua eruditissima Storia 
deir Università di Bologna. HI. 338. 
sue opinioni esaminate . ivi . 367. 

J78- 

del Sarto Andrea Pittore , notizie di esso» 
VII. P. lH.451.ee. 

Sarzana , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Bracelli ìacopo Storico . VI. 
P. II. Ivano Antonio Storico . ivi . 
Mascardi Agostino . Vili, da Sarsuma 
Tommaso, poi 2{iccoli y. Vapa. y. 
'Hiccolò y. 

da Sarziuno Alberto dell’Ordine de’ Mi- 
nori , Teologo, notizie della sua vita 
de’ suoi studi e delle sue opere. VI, 
P. I. 264. Elogio di esso . 264. VI. 
P. H. 413. ec. 418. 

Sassetti Filippo, suoi viaggi. VII. P.I. 
240. ec. 

Sassi Giuseppantonio , sue opinioni esa- 

mi- 
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minate. II.3a1.cc. Ili. 34.118. i8p. 

Sassi l’anfilo , notizie di esso. VI. IMI. 
14^. ec. 147. N. elogio magnifico, 
che ne fa Matteo fiosso , ivi . sua mor- 
te, c sue poesie, ivi, 247. 148. ed 
ivi. N. 

Sassolèrrato nell' Umbria , suoi Scrittori 
nominati nella Storia . Bartolo Ciurc- 
consulto . V. Bizarri Tietro . VII. P. 
II. Olimpo Baldassare . VII. P. III. 
Oliva .Alessandro .Agostiniano , 7 ro- 
logo . VI. P. I. Terotti Levi Giustina 
"Poetessa . V. Terotti 7^ictolà . VI. 
P. II. 


di Sassonia Alberto , Rettore dell'Uni- 
versid di Padova chi fosse. V. jd* 

„ 37 »: 

Sassonia Ercole, Medico. VII. P. II. 70. 

Sassuolo , suoi Scrittori , ed uomini il- 
lustrì rammentati nella Storia . Ca- 
vedane Jacopo . Vili. Fenucci Lazza^ 
ro . VII. P. III. Marziani Franceico. 
Vili. Marziani Prospero , ivi. Teggia 
Paole. VII. P. II. 

Satira, di essa fu il primo autore Luci- 
lio. I. 135. 

Satire, primi Scrittori di esse. VI.P. II. 
iP7. VII. P. III. 66 . 

Saturnino Elio Poeta precipitato dal Cam- 
pidoglio per voler di Tiberio . II. 37. 

Saturnino Pompeo . V. Pompeo . 

da S. Saverio Edoardo , sue disserta- 
zioni intorno a Lattanzio .II. 336. ec. 

Savigliano , suoi Scrìttoti qui nominati. 
Cravetta .Amone Gìurecontnlto . VII. 
P.ll.Cravetta Giovanni Giureconj.ivi. 

Savignano , Castello del Modenese , 
suoi Scrìttoti qui oominati . da Sa., 
vignano Bonaventura , e Corrado Giu- 
reconsulti ; IV. 

da Savignano fiuonaventura Giurecon- 
sulto. IV. 347. Corrado ivi . 

Sauli fiandinello Card. VII. P. I. 174. 
ec. 


Salili Filippo, sua vita , e suoi studi. 
VII. P. II. 451. 

Sauli Stefimo , notizie di esso , e di 
un’ Accademia da lui formata . VII. 
P. I. 174. ec. 

Tom.lX. 
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Savoia suoi Conti. V. ii. 

Savoia , Amedeo Vili, primo Duca . 
vi. P. 1 . 7. serie degli altri Duchi , 
ivi . Protezioi c da essi accordata 
alle Scienze , hi , 46 Lodovico 
Principe d’Acaja fonda P Università 
di 1 orino, ivi. 86. 

Carlo III. Duca , sua inclinazione 

' a proteggere gli studi'. VII. P.I.74. 

Emanuel Filiberto splendido protettore 
de' dotti. VII. P. I. 75. elogio a lui 
fatto da Pier Vettori. VII. P. I.76. 
tre Collegi da lui aperti a’ Gesuiti , 
ivi . 118. promuove la stampa in 
Torino, ivi. 194. ed ivi N. magni- 
fica Biblioteca da lui aperta in To- 
rino , ivi . 206. ec. 

Carlo Emmanuele , fonda un Ac- 
cademia in 'forino. VII. P. I. 176. 
gode di conversare co' dotti , c di 
udirne alb sua mensa i discorsi. Vili. 
1 3. Museo e Biblioteca magnifica da 
lui eretta, ivi. 16. coltiva gli studi 
e scrive più opere , ivi • 17. sua mu- 
nificenza verso i dotti, ivi. 19. onori 
da lui renduti al Cbiabrera , ivi. 3 34. 

Savoia Accademico Romano , carattere 
di esso. VII. P. 1 . 127. ia8. 130. 

Savona suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria. Cbiabrera Gabriello. Vili, falet- 
ti Girolamo . VII. P. II. Filclfó Fran- 
cesco . Grassi Orazio Gesuita. Vili. 
della J{fivere Francesco , poi Sisto IF. 
Papa , VI. P. I. Figerh Marco , Fe- 
scovo . VII. P. I. 

Savonarola Girolamo , sna vita , sue 
vicende, e infelice stia morte. VI. 
P. II.429.ec.43a.ee. N. carattere di 
esso , ivi , rara eloquenza di cui era 
dotato, e saggio della medesinu , ki. 
434 - , 

Savonarola Michele Medico notizje della 
sua vita, e delle sue opere. VI. P. 
1.383. sue opere Storiche. VI. P. II. 
66 . altre notizie . VI. P. 1 . 383. N. 

Savorgnano Mario, notizie di esso, e 
delle sue opere . VII. P. I. 497. ec. 

Sbaragli Giangirolamo • Vili. 261. 

Sbarra Lucchesia , Poetessa . Vili. 337. 

Tt Sbru- 
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Sbriiglio Riccardo , poeta Latino . VII. 
P. III. 269. 

Scacchi P. Fortunato elogio di esso e 
opere da lui pubblicate . VIIL 98. 
Scaino Antonio, sue opere. VII. P.I. 

- 389. cc. 

Scaino Gioachimo , Accademico Etereo. 
VII. P. I. 162. 

Scaino Gioachimo Giureconsulto . VII. 
P. 11 . . 35 - 

Scala Alessandra Poetessa . VL P. II.iSj. 
Scala fiartolommeo, sua vita, sue ope- 
re, e contesa da lui avuta col Poli- 
> ziano . VI. P. II. 49. ec. altre noti- 
aie . ivi . 51. N. 

Scala Giovanni, sua Architettura mili- 
tare . VII. P. I. 49J. 

Scala Giuseppe , sue Effemeridi . VII. 
P. I. 428. 

dalla Scala Martino , e Alberto , e al- 
tri di questa famiglia Signori di Ve- 

• rona . V. n. ec. chi tra essi fòsse 
. il primo ricettatore di Dante. V. 21. 

• ec. Can. Grande I. magnifico protet- 
tore de’ Dotti . V. 24. se facesse 
chiudere l'Universiti di Padova. V. 

• 58. sue Poesie . V. 434. 506. 
Scalamonti Francesco , sua vita di Ci- 
riaco d’Ancona. VI. P. I. 157. 

Scaligero Giuseppe , se fosse Italiano . 
Vii. P. II. if6. 

Scaligero Giulio Cesare , se fosse figlio 
di Benedetto Bordone . VII. P. II. 
i8o. ec. , sue opere di Storia natu- 
rale , ivi . 19. , imposture da lui 
spacciate intorno alla sua nascita , e 
a’ suoi primi anni. VII. P. 111 . jij. 
314. sua vita ,. suoi studi , e sue 
opere i ivi. 3i<f. , suo sentimento 
. intorno le Tragedie di Seneca ripro- 
vato . II. 9 j. sua opera contro il Car- 
■ dano . VII. P. I.417. 

Scamacca P. Ortensio sue Tragedie . 
Vili. 39^ 

Scamoz/.i Vincenzo fabbriche da lui di- 
segnate e opere date alla luce . Vili. 
232. ec. 423. 

Scanarola Antonia Medico Modenese . 

VI. P. l. 448. 


ICE 

Scandianese Tito Giovanni , sua vita , 
e sue opere . VII. P. III. 8d. ^ 

Scandiano , suoi Scrittori qui nominati. 
Magatti Cesare , CUmbatista , e Pr«- 
spero . VII. Scandianere Tito Cìnan- 
ni . VII. P. III. 

Scannelli Fr. suo Microcosmo. Vili. 237. 

Scarampa Camilla poctcssa.VII.P.III.57. 

Scarampi Guglielmo Astigiano , Pode- 
stà in Genova . IV'. 300. 

degli Scaravelli Anna Ottavia. VTI. P. 
P. III. 50. 

Scaruffi Gasparo , suo AJitononfo . VII. 
P. I. 504. 

Scaurano Tommaso , Poeta latino . VIL 

. P. III. 243. 

Scauro , o Scaurino Graniatico . li. 307. 

Scevola Caio , e Quinto Ccrvidio Giu- 
reconsulti . II. 300. 

Scevola P. Muzio celebre Giurecon- 
sulto. I. 133. 

Scevola Q. Muzio celebre Giurecon- 
sulto , notizie della sua vita , ed elo- 
gi che di lui fa Cicerone . I. 290.291. 

Scevolino Domenico , sua Storia. V.385. 

Scharfio Goffredo Baldassare , sua disser- 
tazione sul libro de Consolatione . I. 
262. 2^3. 

Schcdonc Bartolommeo celebre Pittore. 
Vili. 431. 

Schclstrate Emmanuello, notizie di esso. 
Vili. ì6. 

Schettini Pirro, sue Rime. Vili. ^66. 

Schio Giovanni. V. da Vicenza. 

Scioppio, suoi giudizi contradittori in- 
torno le favole di Fedro • 1 . 1 8 1 . 

Scipione Affricano il maggiore protet- 
tor delle lettere , e grande amico di 
Ennio . I- 104. in qual anno , e 
dove morisse. I. 105. 

Scipione Affricano il giovane, se aiu- 
tasse Terenzio nel comporre le Com- 
medie . I. iii.ee. sua intrinsechezza 
con Polibio , e ragionamento tenuto 
tra loro . 1 . 117. 118. Grande ama- 
tor delle lettere , e de’ letterati . I. 
118. 119. singolare elogio che ne là 
Patcrcolo , ivi . Fu valente Oratore . 
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5 dpione Nasica amico di Ennio . I. 
104. Introduce gli orologi ad acqua. 
L 174. 

Scisma d’ Occidente. V. 14. 278.jj1.ec. 
e VI. P. 1 . 1. ec. 

Scola Ognibenc Padovano . VI. P. II. 
j(S8. N. 

Scopa Giovanni carattere di esso . VII. 
P. III. j 54 - 

Scotti Conte Federigo , sue opere.VlI. 

. P. III. iji. 

Scozzesi Monaci, che si dicon venuti 

, in Francia , e un d' essi mandato da 
Carlo Magno a Pavia : esame di 
questo racconto. III. 145. ec. 

Scribonio Largo Medico, sua Opera. 
II. 197. ’ 

Scribonio Libone Druso consulta gli 
Astrologi . II. 18 j. 

Scrittura Sacra , Cassiodoro procura in 
vano , che ve ne sia in Roma un 
pubblico Professore. III. 21. 

Scrofa Camillo , sue poesie pedante, 
sche . VII. P. III. 72. 

Scuola di Giurisprudenza aperta in Ro> 
ma. I. 91. 

Scuole pubbliche antichissime in Italia. 
1 . %i. Quali fossero ne' tempi più an. 
dchi in Rema . I. 89. Scuole de' 
Gramatici , c de' Retori . I. 115, 
Quante ve ne fossero . 1 . 298. Fab- 
bricate da Adriano. II. 207. in Roma 
rinnovate da AtaIarico.III.ij.se le 
Leggi pubblicate per esse da Giusti- 
niano avesser vigore, ivi. 19. 10. 
quando cessassero , ivi . a' tempi de' 
Longobardi non si trovano che le Sa- 
cre , e quelle de' fanciulli , ivi. 8j. 
8tf. Fondate in Italia da Lottario I. 
ivi. 157. ec. Scuole d'Italia nel se- 
colo XVI. VII. P. I. 9j. nel secolo 
XVll-Vlll. ji. Scuole Ecclesiastiche , 
loro antica istituzione in Italia.ILj59. 
ec. III. 85 . Durarono ancora ne’ bassi 
secoli , ivi. 154. in quale stato fos- 
sero nel secolo decimo, ivi 187.198. 
N. leggi pubblicate intorno ad esse, 

* ivi. 248. ec. queste erano in tutte 
le Chiese che aveano Capitolo, o 
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Colleggiata , ivi . 149. 1 jo. ed ivi N. 
Scuole Parrocchiali usate in Italia, 
ivi . 29. 85 . rinnovate nel nono se- 
colo, ivi . 154. ec. 170. e nell'unde. 
cimo, e nel duodecimo, ivi. 249.2jo.ee. 
Scultori famosi. IV. 4JI. VII.P.IL4J2. 
Scultura , degli Etruschi . I. 9. loro 
statue famose . 1. 11. de’ popoli della 
Magna Grecia e della Sicilia. I. 79. 

• 80. de’ Romani. I. jio. ec. , stato 
di essa a tempo de’ Goti . lll.71.ee. 

' a tempo de’ Longobardi , ivi .. ij 5 . 
nel nono e decimo secolo , ivi . 240. 
nell'undecimo , e duodecimo, ivi . 
J99. ec. nel secolo XIII. IV. 4jz. nel 
secolo XIV. V, J70. nel secolo XV. 

VI. P. II. 4J2. Scrittori di essa. VII. 
P. I. joo. ec. 

Scurclli Niccolò. VII. P. II. 415. 
Scutario Eusebio . VI. P. II. 80. 
dello Sdegno , Accademia in Roma . 

VII. P. I. 132. ec. 

Secchi Niccolò elogio di esso e sue 
opere. Vili. i 5 j. ec. Cesare sue 
poesie latine, hii, 209. 

Secondo Abate in Trento , sue Opere 
III. IJO. 

Sedato , suo figlio Retore in Roma .' 
II. J7J. 

Sedulio Poeta. II. J9J. 

Segneri P. Paolo , ritòrma 1 ’ eloquenza 

• sacra . Vili. 419. 

Segni Bernardo, notizie della sua vita 
e della sua Storia . VII. P. II. 282. 
e VII. P. Ili; J04. ’ 

Segni Fabio Pocu latino . VII. P. IIL 
274. 

Segni Giambatista. Vili. 128. 
da Segna Martino Agostiniano riceve 
in dono dal Boccaccio i suoi libri . 
V. loi. I 

Scleuco Astrologo. II. i8j. 

Selcuco Gramatico condannato a morte 
da Tiberio . II. 37. 

Sellaio Jacopo . VII. P. IH. 70. 
Selvaggia Poetessa . V. 50 J. 

Selvatico Bartolommeo Giureconsulto. 
VII. P. II. I2J. 

' Selvatico Matteo Medico , notizie della 
T t 2 sua 
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sua vita c delle sue opere . V. 138. ec. lui attribuite • M , 94. giudizio {»• 

Scrainara in Calabria , suoi Scrittori torno ad esse . II. 93. 

qui nominati . Barlaamo Monaco , Seneca Tommaso da Camerino, suo 
Grecista. V. poema. VL IMI. aap. V. anche da 

Seminari loro istituzione . VII. P. I. Camerino . 

131 . ec. Senecione. V. Erennio. 

Semprebene Poeta Italiano . IV. jdj. Sennenacio Valerio . VI. P. II. 119. 
Sempronio Giureconsulto Romano. I. Senofane autore della Setta Eleatica. 

91. I. 38. 

Scnarega Bartolommeo Storico Geno* Senofonte Medico dell’Irap. Claudio. 

vese. VI. P. li. 97. II. 188. 

Seneca Lucio Anneo il Filosofò Maestro Sensi Lodovico sue rime , VII. P. III. 
di Nerone. II.44. sentimento di Quin* 44. 

tiliano intorno allo stile da lui usuto , Senzio Augurino . V. Augurino . 
hi. 113. in qual scienza istruisse Serapione Sofista. II. ayó. 

Nerone , hi . 1 54. notizie della sua Serassi Pier Antonio sua Dissemzio. 

vita, e de' suoi studi, hi 151$. ec. ne sull’ Epitafio di Prudente Grama- 

suo esilio , ritorno a Roma , cariche tico . 1 . 399. 

ed onori ottenuti , hi. 157. sua da Seregno Alessio dell’ Ord. de’ Mi- 

morte , hi . 1 58" ec. diversità di nori , Teologo illustre . VI. P. L 

sentimenti intorno a’ suoi costumi , 344. 

hi. tdo. esame del suo carattere Sereno Aulo Poeta, II. 3^4. 

morale , hi. idi. approva Pucci- Sergardi Lodovico, notizie di esso sue 

sion di Agrippina, hi. adula vii- satire. Vili. 40^. 

mente Claudio e Nerone, hi. 161. Sergio Padre di S. Atanasio Vescovo 

sue grandi ricchezze e niun uso eh’ di Napoli , versato nelle lingue La- 

egli ne fa ad altrui sollievo, hi. fina, c Greca. III. ipd. 

j6j. suo orgoglio, hi, 164. lette- Serinalta nel Bergamasco, natii di essa 

re tra lui e S. Paolo falsamente at- qui nominati . P4/m4 /4fopo il vecchio 

trìbuite ad amendue, hi. 166. sue e il giovane "Pittori. VII. P. III. 

belle osservazioni fisiche, hi. 166. Seripando Girolamo Cardinale, notizie 

idy. riflessioni intorno al suo stile, della sua vita. VII. P. I. 398. ec. 

hi. ec. Sua invettiva contro le pri- suoi studj , c sue opere . ivi . 301. 

' vate Biblioteche, hi . 133. ec. Serlio Sebastiano sua vita , suo sog- 
Seneca Marco Anneo il Retore , noti- giorno in Francia , tue opere . VII. 

zie della sua vita, IL 105. ec. ivi. P. I. 473. 

N. sua prodigiosa memoria. II. 106. Scrmoneta Alessandro Medico . VI. P. 
ec. Suasorie e Controversie da lui I. 385. 

scritte, hi. ec. N. giudizio del suo .Serrano Tommaso difensore delle Poe- 
stile . hi. 108. suo sentimento in- . tic di Marziale , e risposte ad esso 
torno al decadimento dell’ Eloquen- fatte . II. 8$. N. 

za. I. 2JO. 314. se egli, o il Filo- Serravalle nella Marca Trivigiana , suoi 
sofb ne fosse il primo autore . I. Scrittori nominati nella Storia . C4- 

319. I soni G«ide. Vili. Cittolini .Alessandro 

Seneca il Tragico , chi sia . II. 93. cc. VII. P. III. 

egli non è un terzo Seneca diverso Scrtorio C. Sertorio , Accademia da lui 
dagli altri due, hi. ec. probabil- fermata in Modena . VII. P.l. 153.ee. 
mente è il Filosofo; ma ei non sem- de’ Servi Costantino, Architetto e Pit- 
bra autore di tutte le Tragedie a tote chiamato in Persia . Vili. 434. 

Ser- 
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Servilio Nonùno , Maestro di Quintilia- 
no . II. no. e Storico , hit, 14^. 

Servilione Maestro di S.Ennodio . Ill.jy. 

Servio Gramatico , e sue Opere.II.38j. 

Sessa , suoi Scrittori qu) nominati . Fio- 
rimonte Galeazzo Festovo . VII. P.I. 
7 {ifo t/igostino , ivi . 

da Sessa Taddeo . IV. *1. 

Sestio Padre , e suo figlio dello stesso 
nome , autori di una nuova Setta Fi- 
losofica . 1.266. Libri scritti dal Padre» 
e notizie a lui appartenenti. I. i6j. 

Sesto di Cherona Maestro di Marco 
Aurelio. II. Z4y. notizie a lui ap- 
partenenti, hi. apj. 

da Sesto chiaro Canonista . IV. 26j. 

Sesto Empirico . lU apj. 

da Settala Arrigo Canonista » e Arci- 
vescovo di Milano . IV. 270. 

Settala Lodovico , notizie di lui » e 
delle sue opere. VII. P. II. 84. ec. 

Settala Manfredo , elogio di esso c- del 
Museo da lui raccolto. VIII.8o.iji. 

da Settimello Arrigo , notizie della 
sua vita e delle sue vicende , IV. 
378. ec. a qual tempo vivesse, IV. 
381. sue opere , hi. 382. ec. 

Settimio Publio Scrittore d'Architettu- 
ra . I. 270. 

Settimio Storico. II. 281. 

Severi Francesco Medico , e Poeta , suo 
fine infelice. VII. P. II. 78. 

Severino Marco Aurelio sue opere ana- 
tomiche. Vili. 257. 

Severo Patriarca d’ Aquileia . III. 117. 

Severo Imperadore. II. 3 37. 

Severo Settimio Imperadore , suoi stu- 
di. n. 2J2. ec. sua crudeltà, hi . 
suo Arco. hi. 311. 

Severo Cesare. II. 260. 

Severo Cornelio . V. Cornelio . 

Severoli Marcello, dotto Prelato . VIIL 

^ 44 - 

Sevin , sue Ricerche intorno aH’Astro- 
logo Trasillo. II. 181. 

Sfera artificiale trovata da Archimede . 
L ji. 

Sferulo Francesco poeta latino sue poe- 
sie . VII. P. III. aoo. 
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Sfondrati Card. Celestino sua vita c 
opere da lui pubblicate . Vili. pj. 
Sfondrati Giambatista MiLuiese celebre 
Giureconsulto , e poi Cardinale noti- 
zie di esso. VII. P. II. 112. 113. 
nominato . VI. P. I. 504. 

Sforza Alessandro Signor di Pesaro sua 
, liberalità vesso i dotti . VI. P. I, 

SO. 

Sforza Batista figlia di Alessandro Si- 
gnor di Pesaro , donna erudita. VI. 
P. II. 181.182. 

Sforza Costanza donna erudita . VI. P. ^ 
IL 182. ec. 

Sforza Francesco eletto Duca di Mila- 
no . VI. P. I. 7. sua munificenza nel 
favorire le scienze, hi. 17. disprezza 
gli Astrologi, hi. 341. 

Sforza Guidascanio Card. Accademia , 
che dicesi da lui fondata . VII. P. 

I. 174. 

Sforza Ippolita figlia del Duca Francesco 

I. suo studio della lingua Greca. VI. P. 

II. 14(3. ec. 184. ed hi . N. 

Sforza Ippolita fientivoglio Poetessa . 
VII. P. HI. 37. 

Sforza Lodovico il Moro splendido Pro- 
tettore, e coltivator degli studi . VI. 
P. I. ip. sue infelici vicende . VI. 

P. I. II. ec. suo impegno a favor delle 
Scuole pubbliche di Pavia , e di Mi- 
lano . VI. P. I. 78. ec. Accademia da 
lui formata, hi. 100. introduce in 
Milano la Cattedra di Matematica . 
hi. 337. , e di Musica, hi. 374. 
apre un Teatro in Milano . VI. P. II. 
208. ec. favore accordato alle arti 
da lui , e da Francesco I. hi.^jp. ec. 
Sforza Colonna Muzio March, di Ca- 
ravaggio, Accademia da lui fondata 
io Milano. VII. P.I. i68.ee. 

Sforza Muzio Rimatore . VII. P. III.44. 
Sicardo Vescovo di Cremona sua Som- 
ma di Canoni, IV. 264. ec. notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
IV. 284. 

Sicignano nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui rammentati . Britenio 
Girolamo . VII. P. IH. 

Si- 
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Sicilia , Scrittori Siciliani nominati in 
questa Stona , senza determinare le 
particolari Città alle quali apparten- 
gano . ^chee Toeta Tragico . I. <f 
camo Vincenzo , o lia Ciuilo ToeU . IV. 
.Antandro Storico . I. cAnrclio Siciliano 
Ciureconsulto . VI. P. I. lApollodoro 
"Poeta Comico. I. Balanio SiiUiano . 
VII. P. 111 . Barbazza .Andrea Gitire- 
coniulto . V. P. 1 . Branca Padre , e 
Figlio Chirurghi . VI. P. I. Bullcngero 
Gramatico . VI. P. II. Tito Calpumio 
Siciliano , Poeta . II. Carcino Poeta 
Comico . I. Cassarino .Antonio Grama- 
tico . VI. P. II. Celso detto ancora 
.Apnlejo , Maestro del famoso Celso 
Scrittor di Medicina . II. Centelli Ge- 
rane , e Francesco • VII. P. III. Cora- 
te , Oratore . I. Costantino , Poeta 
Greco . III. Diodoro Storico . I. Empe- 
docle Poeta . Tragico . I. Epicarmo 
Filosofo . I. Ermea Metimneo Storico . 
I. Fedeli Fortunato . VII. Flaminio 
.Antonio , .Astronomo . VI. P. I. Gu- 
glielmo , dotto nel Greco, c nelf Ebrai- 
co . VI. P. II. di Jamsilla Tfjccolò 
Storico . IV. S. Leone II. Papa . 111 . 
Materno Giulio Firmico . II. Tiina di 
Dante Poetessa . IV. Parisio Cataldo 
Gramatico. VI. P. II. Pietro Sieulo. 
III. Sofrone Poeta Comico . I. Sosicle 
Poeta Tragico , ivi . Speciale "Hicco- 
lò , Storico. V. yittorio Giureconsul- 
to. II. 

Sicilia antica , studi in essa coltivati . 
I. 17. Piena di Filosofi Pittagorici . 
I. jè. Medicina ivi coltivata. I. 40. 
Matematica . I. 41. Legislatori di 
essa. I. JJ. Poesia ivi coltivata. I. 
58. singolarmente la Teatrale . I. 
66. Arte dell’ Eloquenza ivi prima 
che altrove insegnata . I. 6y. Stori- 
ci Siciliani . I. 74. Medaglie anti- 
chissime ivi coniate . I. y6. Arti 
liberali . I. 78. ec. Teatri in essa 
frequenti . II. 317. Studj Filosofici 
ivi coltivati ; ivi . guerre ivi acca- 
dute tra i pretendenti a quel Re- 
gno . IV. 4. ec. c 8. cc. Vespro Si- 
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ciliano . IV. p. fiore in cui vi eran 
gli studj a tempo di Federigo II. e 
di Manfredi , IV. 15. <c. 30. gran 
numero di Storici di questo Regno. 
IV. spa. ec. ivi probabilmente nac- 
que la Poesia Italiana . IV. 340. ec. 
singolarmente alla Corte di Federigo 
II. IV. 341. ec. altri Poeti che ivi 
fiorirono . IV. 3^1. Accademie di 
queir Isola. VII. P. I. 138. 

Siciliani se siano stati i primi Poeti 
Italiani . III. 317. ec. 

Siculo Fiacco Scrittore d' Agricoltura < 
II. 296. 

Sidonio Apollinare , Panegirici da lui 
recitati > e onori ottenuti in Italia» 
II. is6. . 

Siena Scrittori Senesi nominati in que- 
sta Storia. .Acarigi Francesco. Vili. 
.Agnolo Scultore . V. .Agostini Leonat- 
do .Vili. .Agostino Scultore. V. .Allotti 
Girolamo Benedettino . VI. P. 1 . de- 
gli .Allegretti .Allegretto , Storico , 
VI. P. II. Bargagli Scipione . VIl.P.III* 
de' Bartolommei Ciovaniti di Bandino, 
Storico . VI. P. 11 . Boccafumi Dome- 
nico Intagliatore di stampe . VIl.P.III. 
Btlcari Feo . VI. P. 11 . Bellanti Lucio , 
.Astrologo . VI. P. I. Bellarmati Giro- 
lamo .Architetto . VII. P. 111 . Bellar- 
mati Marcantonio Ciurecons. VII. P.II. 
Benioglienti Bartolommco , ivi . Ben- 
voglictiti Fabio , ivi . Benvoglienti Fa- 
zio . VII. P. 111 . Benzi Francesco , Me- 
dico . VI. P. I. Benzi Vgo , Medico , 
ivi . ec. Biechi .Annibaie . VII. P. III. 
Biringucci T'annuccio . VII. P. II. Bor- 
ghesi Bernardino , VIL P. III. Borghe- 
si Diomede , ivi . Borghesi Lodovico 
Giureconsulto , ivi . Br ondano Marto- 
lommeo de' Caroti . VII. P. UI. Bul- 
garini Belisario, ivi. Bulgarino Giu- 
reconsulto . VI. P. I. Camini Camillo . 
\ ih P. ili. Catarina .Ambrogio Dome- 
nicano . VII.P. 1 . S. Caterina . Cat- 
taneo Pietro .Architetto . VII. P. !• 
Cebi Mino , .Apostata , ivi . Cerretani 
.Atdobrando . Vii. P. III. Chigi .AltS- 
sandro , poi .Alessandro FU. Papa . 

VIU. 
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Vili. Cinuzzi Marcantonio . VII. 1’. 
III. Cittadini CcLso , ivi . Cosci Fran- 
cesco Canonista y VII. IMI. ^^o- 
stino y Storico . VI. I'. II. Dei y/tndrea 
Storico . V. Diotisalvi , Vittore . IV. 
Donati .Alessandro Gesuita . Vili, Dot- 
ti Tommaso Giureconsulto . VI. P, I. 
Duccio Vittore. V. Ferrari Giambatistay 
Gesuita . Vili, figliucci Felice . VII. 
P. I. de Folcacehieri Folcacchiero , Voe- 
ta . IV. Francesco Sanese , Scultore . 

VI. P. II. Gabrielli Virro Maria . Vili. 
Gianderoni Fr. Giovanni .Agostiniano 
Bibliotecario della yaticana . VI. Gior- 
gio Francesco .Architetto . VI. P. I. 
Guido , Vittore . IV. di Landocìo 'Fie- 
ri , Voeta . V. Lupini Bernardo y Voe- 
ta . VI. P. II. Laurati Vietro Vittore . 
\ . Lombardelli Orazio . VII. P. I. Ma- 
levolti Girolamo Giureconsulto . VII.P. 
II. Malvolti Orlando , ivi . Mancini 
Giulio . Vili. Marretti Fabio . VII. 
P.III. Marsilj .Alessandro . Vili. Mat- 
tioli Vier .Andrea . VII. P. 11. Mo- 
eato Minoy Voeta. IV.Tielli Vietro. 

VII, P. III. 7<ieri ftgliuol di Donato , 
Storico . V" Ochino Bernardino .Aposta- 
ta . Wn.V.l. Orlandi Cesare . VII. P, 
ll.Vagliarense Jacopo . V. Vatriej .Ago- 
stino . VI. P. I. Vatrizj Francesco . Ve- 

j ruzzi Caldatsarre Vittore , e .Architet- 
to. Vii. P. l. Vetroni Bfccardo Giure- 
consulto. IV. Vetrucci Benedetto. V. 
Tettucci Federigo Canonista . V. Te- 
ttucci {{inaldo , Federigo , e Giovan- 
ni Fratelli Giureconsulti. VII. P. II. 
Ticcolomini .Alessandro . VII. P, I. 
de' Viccolomini Lnea Silvio y poi Tio II.. 
VI. P. II. Tiecolomini Francesco Car- 
dinale y Storico . ivi . Tiecolomini Fran- 
cesco . VII. P. I. Viccclcminì Tiiccolò 
Canonista. VII. P, li. Bfissi Vietro, 
VI.P.I. Salvi Hrginia. VII. P.III. 
Sansedoni .Alessandro, ivi. Sansedoni 
lAmbrogio Dcmenicano . IV. Sergaldi 
Lodovico . Vili, Sermone ta .Alessandro 
Medico . VI. P. I. da Siena S. Bernardi- 
no . VI. V- lì. da Siena Bernardo Me- 
dico . Vl.P. I. da Siena Binde Mgosti- 
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niano . A . da Siena Francesco Medico . 


V. da Siena Gherardo , Agostiniano . 

V. da Siena Giovanni Gramatieo. V. 
da Siena Girolamo Agostiniano . V. da 
Siena Meco , Voeta. ÌV. da Siena Vie- 
tro Astrologo . VI.P.I. da Siena Si- 
mone Vittore . V, da Siena Sisto dalF 
Ord.de' Min. passato a quello de' Vred. 
VII. P. 1. Sorcini Alessandro , e Lelio . 
VII. P. 11. Sorcini Bartolommeo Giu- 
reconsulto . VI. P. I. Soccini Lelio , e 
Fausto Eresiarchi . VII. P. I, Soccini 
Mariano Canonista . VI. P. 1. Soccini 
Mariano il giovane , Giureconsulto . 
VII. P. II. Tolomei Claudio . VII. P.III. 
Tommasi Francesco y Storico. VI. IMI. 
Tommasi Giugurta . VII. P. II. Tura 
Angelo Storico. V. J'annocci Oreste, 
VII. P. I. .Fentura V{iccola. V. tgur- 
gicri Isidoro Domenicano . Vili, gigur- 
gieri Meo di Ciampolo , V. Fieri An- 
tonio Giureconsulto . VII. P. II. Fieri 
Giulio . VII. P. Ili, 

Siena sua Università Professori , che 
v’ insegnarono nominati in questa Sto- 
ria . Acarici Francesco , Vili. Accol- 
ti Francesco Giureconsulto . VI. P, I. 

Ancorano Vietro Canonista. V. if 
Arena Jacopo , Giureconsulto . IV. 
Astorini Elia Carmelitano . Vili. 
zi Benedetto Giureconsulto . VA I^cnzi 
Fabiano Canonista . VI, P. 11, Benzi 
ftgo Medico . VL P. I. Biglia Andrea 
Agostiniano. Vl.P. II. Bonichi Binda 
Voeta . V. di Castiglione Cristoforo 
Giureconsulto . VI. P, l.da Castro Vao- 
lo Giureconsulto . ivi . Catania Alber- 
to Giureconsulto . ivi • Catarina Am- 
brogio Domenicano . VII. P. 1. Cattaui 
Alberto Giureconsulto . VI, P. I. de' 
Conti Vrosdocimo Canonista , ivi , Co- 
sci Francesco Canonista . VII. P. II. 
Deeio Filippo Giureconsulto . VI. P. 1. 
Dotti Tommaso Giureconsulto , ivi . Fi- 
lelfo Francesco , VI, P. II. Gabrielli 
Virro Maria . Vili, del Garbo Dino . 

V. de Liazari Taolo Canonista . V.Va- 
gliarense Jacopo Giureconsulto . V. Vao- 
lo Feneto Agostiniano . VI. P. 1. 7<(H ' 

trucci 
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trueci Federigo Canonista . V. Ticcola- del Signore Canonico , *ua edizione 
mini Francesco. Mll, V.l.Tìccolomini dell C'pcrc di Attore. III. 1p9.ee. 
T^iccoli Canonista . Wl.P.U. Tentato Signorelli Luca Pittore . VI. 1 ’. II. 453. 
Lodovico Giureconsulto . VI. P. I. da Sigunio Carlo, se abbia preteso d' in* 
Tratovecebio .Antonio Giureconsulto , gannarc pubblicando il libro de Conso- 
ci . Ffiselli .Antonio Canonista, ivi . latione . I. zdi. Storia di questo libro, 

della I{overe Francesco poi Sisto If. Sa- ii'i ec. Confronto della sua erudizio- 

limbeni Fesìucciu , Tocta . V. da Sena ne con quella del Panvinio. VII. P. 

Senincasa Canonista. IV. S'orrini Ma- li. io i. , sua vita, suoi impicchi, sue 

riano Canonista. Vl.P.l.Soccini Ma- opere, ivi . aoa. grandi lumi da lui 

riano il giovane Giureconsulto . VII. recati alla Storia, ivi . ao 5 . 371. ec. 

P. II. Soecino Bartolommeo Ciurecons. sua contesa col Kobortello , ivi. aia. 
VI. P. I. Tedeschi T{iccoli Canonista , ec. 

ivi. Zannetti,o Giovanetti Tietro Me- Silaso di Reggio Pittore insigne. 1 . 81. 
dico, ivi. Silio Italico , notizie intorno alla sua 

Siena , sue Accademie . VII. P. I. I4a. vita . II. 70. ec. Giudizio interno 

ec. 344. N. sua Università protetta da alle sue Poesie, ivi. 71. sua Biblio* 

Gran Duchi. Vili. 34. sue Accade* teca. Ivi . 

mie, ivi. 4p.ee. Siila Lucio Cornelio scrive la sua vi* 

Siena, l'Università di Bologna traspor* ta . I. a 14. Trasporta a Roma da 

uta in gran parte a questa Città , Atene la Biblioteca di Apellicone . 

ma per poco tempo . V. 44. ec. Vi 1 . 148. Probabilmente fu il primo , 

si rinnova 1 ' Università. V. 73. sta* che avesse Biblioteca in Roma . 

to di essa . VI. P. I. 75. Protetta da' I. ^06. 

Medici. VII. P. I. lotf. ec. de Silos P. D. Giuseppe . VI. ia8. 

da Siena Benincasa Canonista . IV. i6j. Silva Ferdinando , Commedia a lui 
da Siena S. Bernardino, sua viu , ap- attribuita . VI. P. II. 203. 
plausi fitti alla sua eloquenza, eca. di Silvacana Guglielmo Poeta Proven- 
rattere di essa . VI. P. II. 415. ec. zale . IV. 317. 

da Siena Bernardo Medico . VI. P. I. Silvestri Conte Camillo , sua Disserta- 
408. ziune sull' età di Gelilo . II. 303. 

da Siena Bindo, e Girolamo Agostinia- Silvestro II. Papa fa venir libri dall’ 
ni , loro opere . V. 144. Italia. III.172. sua nascita e suoi studi, 

da Siena S. Catarina , sue Poesie . V. ivi 231. sue dignità : e suo Pon* 
504. tificato , ivi. 232. sue opere , ivi , 

da Siena Francesco Medico . V. 77. 234. taccia di Magia appostagli , ivi . 
da Siena Gherardo Agostiniano Dottor 233. ed ivi. N. 

Parigino , notizie della sua vita, e di Silvestro Domenico , notizie della 
delle sue opere. V. 130.ee. sua vita. V. 530. 

da Siena Giovanni , Professor di Retori- Silvestro Canonista . IV . adj. 

ca. V. 349. Silvino Rettore. II. 272. 

da Siena Mico antico Poeta Italiano .IV. Silvio Giovanni Professor di Leggi in 
3^ Vienna . VI. P. I. 508. 

da Siena Pietro Astrologo . VI. P. I. Siinconi Gabriello, sua vita , sue di* 
341. ec. verse vicende , suo carattere capric- 

di Siena Simone Pittore . V. 374. cioso , sue opere ec. VII. P. Il* 

da Siena Sisto, notizie della sua vita, e 332. ec. 

deile sue opere. VII. P. I. 33tf. de' Simeoni Geremia Medico . VI. P* 

Sifilino Giovanni compendiatore di Dio* I. 403?. 

ne. IL 283. Simi 
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Simi Niccolò > sue Efiemeridi . VII. 
P. I. 417. 

Simi Venanzio sua opera . Vili. latf. 

da Simintendi Arrigo confuso con Ar« 
rigo da Settimello . IV. 38J. 

Simmaco Q. Aurelio , suoi primi stu> 
dj . II. 37p. ec. sue dignitit , e sue 
vicende, ivi . ec. grandi lodi a lui 
date da' suoi contemporanei , si'i • 
380. 381. carattere delle sue lettere, 
ivi. ec. elogio degli studj di suo pa- 
dre, e di suo figliuolo, ivi . 38a. sua 
Biblioteca, ivi. 419. 

Simmaco suocero di Boezio, sua mor- 
te , e suo elogio. III.48. ec. 33. 3Ò. 

Simeone Gramatico . V . 

Simonetta Bonifazio Monaco Cistercien- 
se , notizie della sua vita , e de’ 
suoi studj . VI. P. I. a8a. ec. 

Simonetta Cicco , o Francesco , sue 
vicende , e suo impegno nel promuo- 
ver gli studj . VI. P. I. 18. ec. 

Simonetta Giovanni , notizie di esso . 
VI. P. II. 78. 

Simonetta Jacopo Cardio, notizie di 
esso, e delle opere da lui pubblica- 
te . VII. P. II. 13^. ec. 

Simonetta Scipione, suo Orto Bottni- 
co. VII. P. II. ao. 

Simonide viene alla Corte dì Jerone . 
I. 83. 

Simonide . V. Nelli Francesco. 

Simplicio Gramatico. II. 383. 

Sinigaglia , suoi Scrittori nominaci nella 
Scoria. Orsini Francesco . VII. P.III. 

Sinigardo Professore di Medicina in Bo- 
logna . IV. 194. 

Siracusa, Scrittori Siracusani rammen- 
tati in questa Storia . ricadine Me- 
dico , "Poeta Latino . IV. Antioco Sto- 
rico . I. ^cbimede . I. gitana Stori- 
co . I. Barbieri Filippo Domenicano . 
Teologo . VI. P. I. Dione Toeta . I. 
Buonanni Giacomo . Vili. Callia Sto- 
rico . I. Citario , Gramatico . II. Dìo- 
clc Legislatore. I. Filemone il Padre 
e il Figlinolo Poeti . I. Filisto Stori- 
co . I. Gaetano D. Costantino Monaco 
Casin. Vili. Gaetano Ottavio Getniu 
TomJX. 
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ivi . Iceta Filosofo . I. lista Oratore . 
I. S. Metodio Patriarca di Costantino-/ 
poli , nativo di Siracnsa . III. Mira- 
bella Hncemo. Vili. Moseo Poeta . 
I. T{icia , Maestro di Lisia . I. l{into- 
ne Poeta burlesco . I. Sofrone Scrittor 
di Mimi . I. Teocrito Poeta . I. Tisìa 
Oratore . Fipisco Flavio Storico . Il- 
Zamho Gaetano Giulo . Vili. 

Siracusa, suo Teatro. II. 317. 

Sirena Angiola , annoverata traile poe- 
tesse . VII. P. III. 48. 

Siri Vittorio, notizie di esso , e delle 
opere storiche da lui date in luce 
Vili. 301. 

Sirigati Lorenzo , Scrittore di Prospet- 
tiva. VII. P. I. 43d. 

Sirìeto Guglielmo Card, notizie della 
vita , degl' impieghi , e delle opere 
di esso. VII. P. I. 343. ec. 

Sirmondo Jacopo , è il primo a distin- 
guere due Cassiodori . 111 . . 3. altra 
sua opinione esaminata, hi 34. ^ 6 . 

Sito Publio . V. Publio . 

Siscennio Jacco Gramatico. I. 298. 

Sisenna Storico Romano . L 13 1. 

S. Sisto Monastero in Roma , sua Cro- 
naca . V. 137. 

Sisto II. Papa , se di lui siano le sen- 
tenze attribuite a Sestio . I. i 6 -j. 

Sisto IV. suoi studj. VI. P. I. 6 j. se- 
sia ben fondata la taccia apposta gli 
d’avarizia, hi 6 ^, ec. forma e ren- 
de publica la Biblioteca Vaticana . 
ivi. 123. pensa alla riforma del Ca- 
lendario, hi. j$ 6 . 

Sisto V. sua magnificenza anche a fa- 
vor delle lettere. VII. P. I. 33. ec. 
promuove le Scuole della Sapienza , 
hi . 111. ec. rinnova l’Università 
di Fermo , hi . 112. fonda la Stam- 
peria Vaticana, hi . 393. nuova fàb- 
brica della Biblioteca Vaticana da lui 
fatta innalzare , hi . 200. 

Sisto Laico Domenicano Architetto . IV. 
430. 

SineregoNiccolò , sua Storia. IV. 198. 

Scardi Gianfrancesco Scolaro di Vitto- 
tino da Feltre. VI. P. II. 308. 

V V Soar- 
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Scjjrdi Paolo « Professor d’ Eloquenza , 
VI. P. II. J7K 

So.irdi Paolo (jr.imatico. Vlf.P. 

Soardi Soardino l*oeta. VI. P. II. 278. 

Soave nel Veronese , suoi Scrittori qui 
nominati. Teretti Batista . VII. P. II. 

Sorcini Lelio e Fausto , autori dell’ 
Eresia de' Socciniani , notizie di es* 
si . VII. P. I. J42. ec. 

Soccino Bartolomineo Giureconsulto , 
suoi studi , e Cattedre , e impieghi 
da lui sostenuti , sue vicende , e sue 
opere . VI. P. I. 480. 

Soccino Mariano il vecchio Canonista , 
notizie della sua vita. VI. P. I. J17. 
suoi vari talenti, c sue opere. VL 
P. I. Ji8. 

Soccino Mariano il giovane, elogio di 
esso, e opere da lui composte. VII. 
P. II. izi. cc. Alessandro , e Le- 
lio , suoi figli > itsi . Ila. 

Socrate ricusa di valersi di un’ Orazio- 
ne composta in difesa di lui da Li- 
sia Siracusano . I. 70. 

Sederini Francesco Cardinale , notizie 
della sua vita , e de’ suoi studj . 
VI. P. I. J4^ 

da S. Sofia famiglia Padovana feconda 
d'illustri Medici notizie di Niccolò. 

V. 228. di Marsiglio ,/•!’/. ec. di Gio- 
vanni ivi. 230. di Galeazzo . ivi . ec. 

da S. Sofia Guglielmo e Daniello Medi- 
ci , loro elogio. VI. P. I. 381. 

Sofiano Professore di Greco in Roma . 

VI. P. II. 180. 

Sofiano Michele . VII. P. II. 4ay. 

Sofisti Greci celebri in Roma . II. 274. 
ec. ad essi si dee in gran parte il 
decadimento dell’ Eloquenza, it'i. 277. 

Soffone , Poeta Comico Siciliano . 66. 

Sofrone Scrittor di Mimi . I. 6j. 

Sogliano nella Diocesi di Riraini , suoi 
Scrittori nominati nella Storia . Friz- 
solio Lorenzo. VII. P. III. 

da Solagna Guglielmo dell’ Ordine de’ 
Minori distende la Relazione de' 
viaggi del B. C/dorico . V. to6. ec. 

Solari Margarita , fanciulla erudita . VI. 
P. IL 18;^. 
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da Soldo Cristoforo , sua Storia di 
scia . VI. P. II. 58 . 

Sole macchie di esso , da chi scoperte • 
Vili. 153. 

Solimano Martino GiureconsuIto.IV.247. 

Solino C. Giulio , notizie a lui appar- 
tenenti. II. 288. cc. 

Solofora nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati Maffei Ciò. 
Camillo. VII. P. II. 

Solone famoso incisor di pietre in Ro- 
ma . I. }2I. 

Soncino , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . Barbo Taolo Domenicano , 
Filosofo . VI. P. I. Barbo Tietro Ciu- 
recotts. VI. P. I. 

Soncino , se ivi prima che altrove si 
stampassero libri Ebraici . VI. P. I. 
147. cc. 

Sopatro , se fosse ucciso ingiustamente 
per ordine di Costantino . II. 342. 

Soprani Rafacllo , sua opera. Vili. 330. 

Sora , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . Baronie Cesare Card. VII. P. I. 
"Palladio Domizio Poeta . VI. P. II. 

Sorano d’ Efeso Medico . II. ipq. 

Soranzo Raimondo , sua Biblioteca . V. 
97. V. Petrarca . 

Sorboli Girolamo Rimatore , VII. P. 
III. 43. 

Sordello Poeta Provenzale , quanto di- 
scordin tra loro gli autori , che ce 
ne han data notizia. IV. 318. 31?. 
ed ivi . N. ec. vita favolosa scritta- 
ne dal Platina, ivi. 320. ec. da che 
fonte tratta , k*» . 3 24. ec. se fosse 
Principe di Mantova , ivi . 32J. 
330. che cosa di lui raccontino gli 
antichi Scrittori , ivi 316. ec. che 
cosa si possa probabilmente crederne 
ivi. 32p.ee. sue opere, ki. 332.ee. 

Sordi Cristoforo . Poeta . VI. P. II. 
174. V. Cieco. 

Sordi Giampietro Giureconsulto • VIL 
P. II. 137. N. 

Sordi Pietro Astronomo . VIL P. L 

434 - 

Sorrento suoi Scntton qui nominati • 
.Agello uiatonie Teatino .VIL P. L 

So- 
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Soskle Poeta Tragico Siciliano* I. 66 . 
Sosigene Astronomo Alessandrino ado- 
perato nella riforma del Calendario. 

I. 271. 

Sospello , suoi Scrittori rammenuti 
nella Storia . Hainaudo Tcofilo CesHÌ- 
ta. Vili. 

Sostegni de’ Fiumi quando trovati . VI. 
P. II. 471. 

S. Sotere Papa , ijotizie appartenenti a 
lui, e alle sue opere . II. 334. ec. 
Sonchay , sue paragone de’ Poeti Ele- 
giaci . I. 145. sue ricerche sopra 
Mecenate. I. 188. 

Sovrenigo Liberale , Medico . VII. P. 

II. s»2. N. 

Sozione Filosofo Pittagorico. ll.1jtf.178. 
Sozzomeno Pistoiese . sua Cronaca . 

VI. P. II. 27, cc. 

Spagnuoli Batista. V. Mantovano. 
Sparavicri Francesco . Vili. J04. 
Sparziano Elio Storico . II. 280. ec. 
Spatario Giovanni Musico , sua contesa 
con Franchino Gafurio. VI. P. I.J7J. 
Spazzarini Giandomenico Storico Pado- 
vano . VI. P. II. tftf. 

Specchi concavi Sferici del Magini . 

VII. P. I. 4J2. 

Specchi del Porta . VII. P. I. 447. 
Specchi Ustori > se di essi usasse Arclii- 
mede nell'assedio di Siracusa. I. jz.ee. 
Speciale Niccolò , sua Storia, e noti- 
zie della sua vita. V. jS 6 . ec. 

Spello , suoi Scrittori qui nominati . 
Mauro Francesco deW Ordine de Mi- 
noti . VII. P. III. 

Spelta Antonio Maria . VII. P. II. jz8. 
Sperandio Mantovano coniator di Me- 
daglie. VI. P. II. 4J4. 

Speroni Sperone notizie della sua vita 
c delle sue opere. VII. P. III. IJ7. 
contese per la sua Canarc, ivi. i;p. 
sue Orazioni , ivi. 403. 

Spezia nella riviera orientale di Geno- 
va , suoi Scrittori qui nominati . Fa- 
zio Dartotommeo Storico . VI. P. II. 
fpicra Ambrogio , Servita . Teologo . 
VI. P. 1 . 2JJ. N. 

Spilimbergo nel Friuli , tuoi Scrittori 
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qui nominati . Tartenio Bernardino .. 
VII. P. 111 . Giovanni Trofessore di 
beile Lettere . VI. P. II. 
da Spilimbergo Giovanni Professor di 
Belle Lettere . VI. P. II: j<?4. 

Spina Alessandro , se fosse il primo 
inventor degli occhiali . IV. itfp, 
di Spina Anna Poetessa . VI. P. II. 184. 
Spina Bartolommeo 1 eologo . VII. P, 
I. jotf. 

Spinelli Niccolò Giureconsulto, notizie 
della sua vita e delle sue opere.\'.z77. 
Spinello Matteo , sua Storia la prima 
che si abbia scrìtta in Italiano. IV.apz. 
Spini Gherardo Architetto. VTLP.I.479. 
Spino Pietro . VII. P. II. 307. 

Spinola Eliano raccoglitore di antichi- 
tà . VI. P. I. i8tf. 

Spinola Maria poetessa. VII. P. III. J7. 
Spinola Publio Francesco notizie di lui 
e delle sue opere. VII. I’. HI. 274. 
Spira Fortunio . VII. P. II. 410. 
Spolcti , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . .^latini Mosù , e Fitale Ebrei. 
Campelli Bernardino . Vili. Cbiaretli 
Lupi .Aurelio . VII. P. III. Leoni 
Tietro , Medico . VI. P, I. Tontano 
Lodovico Giureconsulto ( secondo altri 
di Cerete ), ivi . da Spolcti , Gabriel- 
lo .Agostiniano , Teologo f escovo , 
ivi . da SPoleti Sillauo . VII. P. IH. 
Figile Fulvio , ivi . 

Spoleti , Acc.idemia ivi aperta . VII. P. 
I* > 37 *. 

da Spoleti Gabriello Teologo Agosti- 
niano, notizie della sua vita c delle 
sue opere. VI. P. 1 . zji. cc. 
da Spoleti Siliano , poeta latino . VII. 
P. 111 . 20tf. 

Spon , suo sentimento intorno all’ anti- 
chità de’ .Medici in Roma comb.ittu- 
to . 1 . 277. Passo di Plinio non be- 
ne da lui spiegato . I. 280. cc. sua 
opinione incorno alla condizione de’ 
Medici in Roma impugnata . I. 288. 
Spontone Ciro , sue opere. VII.P.II.371. 
Sporcni Giuseppe. VII. P. II. 307.ee. 
Spreti Desiderio, sua Storia di Raven- 
na . VI. P. II. 104. 

V V 2 Squa- 
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Squaro Gabriello interprete di Dante . 
V. 433, 

Squillaci > suoi Scrittori qui nominati . 
Cassiodoro M. Aurelio Senatore . III. 

Stabia , suoi Scrittori : de Vfigatu Bar- 

‘ tolommeo Gesuita . Vili. 

Staccoli Agostino Poeta , notizie di 
esso. VI. P. 11.168. 

Stallio Caio e Marco fratelli Architetti 
Romani. 1 . 313. 

Stampa prima iavenzione di essa . VI. 
P. I. 138. ed ivi N. ec. quando 
introdotta in Italia , e in qual città 
prima che altrove . Tom: VI. Part. I. 
138. tc. Si sparge presto per tutta 
r Italia , ivi . 142. ec. nuove ricer> 
che intorno all' origine e all' introdu- 
zione di essa in varie Città di Ita- 
lia. ivi. 145. N. ec. abbellita t ivi 
e perfezionata , hi, 147. ec. cele- 
bri correttori di essa, ivi 149. 

Stampa Gaspara poetessa , notizie di es- 
sa . VII. P. III. 49. fialdassare di 
lei fratello , ivi - 

Stampa Guido, Oratore in Milano.IV.4t2. 

Stampatori più illustri in lulia . VII. 
P. I. 180. cc. 

Stampe in legno e in rame quando tro- 
vate . VI. P. II. 455. loro intaglia- 
tori . VII. P. III. 464. 

Stamperie di Lingue Orientali in Ita- 
lia . VII. P. 1 . 190. 191. ec. 

Stancati Francesco , notizie della sua 
viti, e delle sue opere. VII. P.II.416. 

Stancone Oberto Storico Genovese . 
IV. 300. 

Statilio Manilio trova alcuni fnmmen- 
ti di Petronio , e contese per essi 
insorte . 11. 76. ec. 

Statue per lungo tempo vietate ne' 
Tempi Romani. 1 . 320. usate però 
fuor di essi , ivi . Erano prima di 
legno o di creta , ivi 321 . Qual fosse 
la prima di Bronzo in Roma. I. 321. 
loro grandissimo numero in Roma 
c per tutta l’Italia . I. ivi ec. at- 
tcrratte da Caligola. II. 229. tris- 
portate da più parti a Roma , ivi . 
di Apolline di Belvedere , e del 


I C E 

Gladiatore , ivi . 130. Statue di 
gran valore innalzate a Claudio II. 
ad Aureliano ec. ivi . 312. altre 
statue innalzate ne' tempi più bassi 
hi. 420. 

Statuti delle Città d' Italia , quando 
cominciassero a compilarsi . IV. '213. 

Sta/ Benedetto , suo Poema sulla Filo- 
sofia Newtoniana. I. 140. 

Stazio, Padre del Poeta di questo no- 
me , e Poeta valoroso egli pure . II. 
66. e Gramatico, ivi . 67. 

Stazio P. Papinio , notizie della sua 
vita . II. 66. ec. vittorie da lui ri- 
portate ne' poetici combattimenti , 
ne' quali però una volta rimane vin- 
to , ivi 67. ec. applausi riscossi col- 
la sua Tebaide , ivi 69. giudizio in- 
torno alle sue Poesie , ivi . 70. ec. 

S. Stefano Papa. II. 334. 

Stefano III. o IV. Papa, sua dottrina. 
IIL iij. 

Stefano V. Papa sua dottrina. III. 173. 
Monastero di Rito Greco da lui fon- 
dato in Roma . ivi . 206. 

Stefano Abate pitture fatte per suo co- 
mando. III. 138. 

Stefano IX. Papa . V. Federigo . 

Stefano Professore in Bologna . V. 30. 

Stefimo Protonotario da Messina Poeta 
Italiano. IV. 362. 

Stella Arunzio Poeta . II. 87. 

Stella Giorgio sua Storia di Genova . 
VI. P. II. 97. Giovanni di lui Fra- 
tello , e continuatore , ivi . 

Stella Giulio Cesare suo poema . VII. 

p. m. 298. 

Stelliola Niccolò Antonio . V.Imperato . 

Stelluti Francesco notizie di esso . Vili. 
246. 

Stcnone Mons. Niccolò. Vili, aio» 

Stertinio Quinto Medico . I. 287. 

Stertinio Scrittor di Rcttorica . II. 214. 

Stcsicoro Siciliano , notizie della sua 
vita . I. 59. credesi il primo autore 
di Poesie pastorali , ivi . perfeziona 
la Poesia lirica . 60. onori a lui ren- 
duti , ivi . 

Steuco Agostino , ricerche intorno al- 
la 
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la sut vita 5 e notizie delle sue ope- 
re. VII. P. 1 . 351. 

Stigliani Tommaso , notizie della sua 
vita, sue- contese col Marini , sue 
opere. Vili. 358. sua avventura col 
Ehvila , ivi. J2J. Vili. 4od. 

Stile Romano ne' monumenti antichi 
se debbasi distinguere dall’ Etrusco e 
dal Greco . I. 321. 

Stilicone Ministro di Onorio, suo ca- 
rattere . II. 3 33. 

Stilione Filosofo. II. 294. 

Stilo nella Calabria , suoi Scrittori qui 
nominati . Campanella Tommaso Do- 
menicano . Vili. Sirleio Guglielmo 
Card. VII. P. I. 

Stiltingo Giovanni , sua Apologia di 
S. Girolamo . 

Stoa Gianfranccsco Quinziano ricerche 
intorno alla vita di esso . VII. P. 
TU. 3^4. ec. 370. N. 

Stoici , la loro Setta ha molli seguaci 
in Roma , e perchè . I. i ad. 

Stoicismo frequente sotto i primi Ce- 
sari, e per qual ragione . II. 148. 

Storia scritta prima rozzamente da’Ro- 
mani . I. 131. Scrittori di essa dal- 
la morte d' Augusto fino a quella 
d' Adriano. II. 122. e da quest'epo- 
ca fino a’ principi di Costantino , 
ivi. ai8. ec. poco coltivata a tem- 
po de’ Goti . 111 . 43. ec. e de’ lx>n- 
gobardi , ivi , 1 30. Scrittori di essa 
nel nono e decimo secolo . ivi. 191. 
192. 2o 8. ec. nelii uodccimo e duo- 
decimo , ivi . 293. ec. 310. ec. 
Scrittori di essa ne’ tempi posterio- 
ri . IV. 281. 282. e V. 33<f. ec. e 
VI. (P. 1 . 1. ec. da chi illustrata nel 
secolo XVI. VII. P. II. 17y.ee. me- 
todo di studiarla , e di scriverla da 
chi proposto. VII. P. II. 395. 395. 
Scrittorio di essa nel secolo XVII. 
Vili. 285. Cattedra di essa eretta in 
Milano . VI. P. II. 118. 

Storia Augusta , Scrittori di essa , e 
loro carattere. II. 280. 281. ec. 

Storia deir Arti . Vili. 3 28. 

Storia Ecclesiastica c Pontificia poco 
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da prima coItiv.ata . IV. 139. ec. 
Scrittori di essa. V. lyy. cc. VII. 
P. I. 3^2. ec. Vili. no. 

Storia genealogica . Vili. 339. 

Storia Letteraria di Francia- V.,Maurini> 

Storia Letteraria patria da chi prima- 
mente scritta . V. 355. Scrittori di 
Storia Letteraria . Vili. 332. 

Storia Miscella , chi ne siano gli Au- 
tori . III. 222. 

Stodia naturale illustrata . VI. P. I. 
377. 418. da chi e quanto felicemen- 
te coltivata in Italia . VII. P. II. i. 
ec. Scrittori di essa . Vili. 242. 

Storici che fiorirono nel secolc decimo- 
quinto VI. P. II. I. ec. 

Storici Romani . L 131. ec. 224. cc. 

Storici Siciliani . I. 74. 

Strabono Geografo 11 . i8y. ec. da chi 
tradotto . VII. P. II. 177. 

Strada P. Famiano sua vita , sue ope- 
re , confronto della sua scoria di Fian- 
dra con quella del Card. Bentivo 

• glio . Vili. 313. 

da Strada Giovanni Gramatico. V. 344. 

Strada Jacopo , sue Medaglie de’ Ce- 
sari . VII. P. II. 224. cc ed ivi. N. 

da Strada Zanobi figliuol di Giovanni , 
Poeta Laureato , notizie della sua 
vita, e delle sue opere. V.yii.yza. 

Stradella Alessio , sue Prediche. VII. 
P. III. 419. 

Stradiverto Valerio . V. Bresciani Fer- 
dinando . 

Strozzi Ciriaco , elogio di esso . VIL 
P. I. 3S6. 

Strozzi Ercole , figliuolo di Tito Ves- 
pasiano , suo valore nella poesia la- 
tina , e infelice sua morte . VI. P. II. 
134. e 231. N. 

Strozzi Giambatista , -sua munificenza 
a vantaggio de’dotti . Vili, 29. Giu- 
lio fondatore dell' Accademia degli 
Ordinati , notizie di esso. ivi. 41. 
Pietro , sua opera teologica . ivi. 89. 

Strozzi Oberto , Accademia da lui fon- 
data in Roma. VII. P. I. 130- 

Strozzi Palla , suoi studj , e suoi ono- 
revoli impieghi. VL P. II. 131, ec. 

suo 
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suo esilio • ed elogio del medesimo 
ivi . Jtz- ec. riforma 1 ’ Università 
di Firenze. VI. P. 1 . pensa di 
aprire un.i pubblica Biblioteca.wf. i ai. 

Strozzi Soldo . VII. P. II. 448. 

Strozzi Strozzo Astronomo. VI.P.I. ^54. 

Strozzi Tito Vespasiano , sua vita , 
suoi studi > e sue opere . VI. P. II. 
1 ec. ed ivi . N. e a; ?. N, e 184. 

Strozzi P.TonimasoiSuc P0csie.VIII.404. 

Studi , origine delle loro vicende. |V. 
Decadenza . 

Studi , se abbi.uio cagionata la rovina 
della Repubblica Romana . L 134. 

Studi aacri degritaliani a tempo de’ 
Goti . 111 . ^ ec. perchè pochi fos- 
sero a que’ tempi gli Scrittori sacri. 
ivi . jo. a tempo de' Longobardi . 
ivi. nel nono e decimo secolo. 
ivi . 173. nell’ undecimo . e nel duo- 
decimo . ivi . 3^ ec. nel Secolo 
XltI. IV. 97 . nel secolo XVII. VIII.87. 

\Subiaco Monastero, ivi prima che al- 
trove in Italia introdotta la stampa . 
VI. P. 1 . 140. ec. 

Suessa , Biblioteca ivi esistente .II. 317. 

Svetonio C. Tranquillo notizie della 
sue vita.* II. 140. ec. sue Opere , 
e giudizio di esse . ivi . 141. ec. 

. Apologia deirautorità di questo Scrit- 

. tore contro le accuse di M. Linguet. 
Trefizione al T. II. sua maniera di 
scrivere imitata dagli Scrittori della 
Storia Augusta . ivi . 283. 

Sulmona nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati . Barbato Mar- 
co . V. Ciofano Èrcole . VII. P. III. 
Ovidio T^asone , I. da Sulmona "hlic- 
colò VI. P. L “ 

da Sulmona Marco . V. Barbato . 

da Sulmona Niccolò, sua disputa con 
Matteolo da Perugia. VI. P. L 391. 

Sulpicio C. Gallo fltmoso Oratore. I. 
1 z5. suoi studi astronomici . ivi. Pre- 
dice un' Fedissi , e con ciò rende i 
Romani vincitori in una battaglia . 
hi . 117. scrive un libro sulle Fe- 
dissi. ivi. 

Sulpicio Servio Rufo , celebre Giure- 


consulto , notizie della sua vita . T. 
aga. sua morte onorata da Cicero- 
ne con Orazion funebre . hi . 393 . 
onori accordatigli . hi . 

Sulpizia , Poetessa . II. ^ 

Sulpizio Apollinare Gramatico . II. 3 07. 
Sulpizio Giovanni Gramatico , istruisce 
i giovani Romani a recitar sul tea- 
tro . VI. P. II. e 394. 

Sulpizio Vittore Retore. 11 . 378. 
Summonte Giannantonio . Vili. 309. 
Summontc Pietro Poeta . VI. P. II. 278» 
Suna nella Diocesi di Novara , suoi 
Scrittori . Toggiano Giulio . VII. P. L 
Superbi Agostino. Vili. 311. jiz. 
Susa in Piemonte , suoi Scrittori qui 
rammentati . Giona Monaco . IH. (T Or- 
sù .Arrigo Cardinale Canonista . IV. 
Susio Giambatista Medico, VII. P. II. 2^ 
Sutri , suoi Scrittori qui nominati . dcTT 
Mnguillara Giovanni .Andrea.Vlì.V.lU. 
Suzara , Terra ora del Mantovano , pri- 
ma del Reggiano, suoi Scrittori no- 
minati nella Scoria . da Suzara Gui- 
do Giureconsulto , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . IV. 343. 
ec. ay. 

■ T 

T Acito Cornelio , se sia l’ Autor 
del Dialogo sul decadimento dell’ 
Eloquenza . II. 97. notizie incorno 
la sua vita, ivi . ~ìl 5 . ec. sue ope- 
re .,hi. grande stima in cui è 
stato presso molti . ivi 137. giudi- 
zio intorno a’ suol libri . ivi . ec. 
esame del sentimento di M. d'Alem- 
bcrt su questo Scrittore . ivi . 138. 
magniiica edizione fattane dal P. Bro- 
tier. hi. 139. N. 

Taccola Jacopo Ingegnere . VI. P. I.371. 
Taberio Professore d’ Eloquenza . VI. 
P. II. 371. 

Tacito M. Claudio , suoi studi • li- 
si^ sue virtù , e suo breve Impe- 
ro . ft/i . 

Taddeo Fiorentino Medico , notizie del- 
la sua vita . IV. 194. ec. stima in 
cui era . hi • 196. ec. ricchezze da 

lui 
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lui acquistate, ni. ipy. ec. suo te- 
stamento , e sua morte . hi . ip8. 

Taddeo Notaio, suoi Ritmi . IV. j8j. 

Tafi Andrea Pittore c lavorator di Mu- 
saici . IV. 443. 

Tagliacozzi Gasparo notizie deila sua 
vita, e delle sue opere , VII. P. II. 
2^ ec. 

Tagliacozzo nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori nominati nella Storia . ./fr- 
goii uindrca . Vili. 

Tagliavia Girolamo, se fosse il primo 
a ideare il sistema Copernicano . VI. 
P. L 34 ^. 

Tajone Vescovo di Saragusa se nel me- 
todo- di trattare la Teologia abbia 

• preceduto Pietro Lombardo . HI. 
>70. 171. N. 

Talenti Tommaso. V. 1^3. 

Talctc , se fosse il primo a predire le 
Ecclissi . I. 1 17. 

Tanara Vincenzo , Scrittore d’ Agricol- 
tura . Vili. Ì48. 

Tancredi Arcidiacono di Bologna Ca- 
nonista , notizie della sua vita, e 
delle sue opere. IV. ad8. ec. 

Tancredi Re di Sicilia suo breve regno, 
e sua morte . IV. ^ 

Tansillo Luigi, notizie della sua vita, 
e delle sue opere . VII. P. III. 
se fosse il primo autore de' Drammi 
Pastorali . ivi . gi. gi. 

Tanucci Marchese Bernardo sua contro- 
versia col P. Ab. Guido Grandi sul- 
le Pandette Pisane . HI. 3^3. 

Tanzi Francesco Cornigero . Poeta lati- 
no . VII. P. HI. 

Taormina , suoi Scrittori qui nominati . 
Timeo Storico . L 

Taranto suoi Scrittori rammentati nella 
Storia. Archita. h^riilosseiioScrit- 
tor di Musica . L 

Tarcagnota Giovanni , sue Storie . VII. 
P. II. ztt. 

Tarquinio il superbo pensa di abolire 
tutte le Leggi gii pubblicate in Ro- 
ma . L £0; 

Tarsia in Calabria , suoi Scrittori qui 
rammentati . Sevcriao Marco > 4 urtlio , 
,VUL 
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di Tarsia Galeazzo , sua vita , c sue 
rime . VII. P. IH. 40. 

Tartaglia Niccolo s sua vita , c sue vi- 
cende . VII. P. L 462. ec. sue sco- 
perte neH’Algebra. ivi. 453. ec. al- 
tre sue invenzioni, hi. 463. 

Tartagni Alessandro , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VI. P. L 
465. ed ivi N. 

Tarizio Lucio Firmano versato nell* 
Astrologia giudiciaria . L i 66 . 

Tasso Bernardo creduto il primo Au- 
tore della Poesia pcscatoria . VII. P. 
HI. 8^ e della marinaresca . hi. Si, 
notizie della siu vita, c delle opere 
di esso . hi . 93. quanto stimato 
dall’ Accademia Vracziana . hi . P. 
L i 3 (?- 

Tasso Faustino , sua vita • c opere da 
lui date in luce . VII. P. II. 274. 

Tasso Torquato , sua patria . Vii. P. 
IH. sua vita , sue diverse vi- 
cende. hi. III. origine di esse. hi. 
1 17. stato infelice di esso negli ulti- 
mi anni c sua morte . hi 122, N. c 
123. sue opere e loro eleganza . hi, 
128. contese insorte ali' occasione 
della Gerusalemme liberata . hi. 1 29. 
confronto tra lui e l'Ariosto. hi. 1 30. 
suaTragedia. hi. 143. suo .Aminta, 
hi . i 6 Ì. elogio da esso fatto al 
Marchese Manso. Vili. 27. 

Tassoni Alessandro , diverso~HàI Poeta , 
suoi Annali Modenesi . VI. P. II. 103. 

Tassoni Alessandro , notizie della sua 
vita , sue opere , loro carattere . 
Vili. 384. sue postille sul vocabola- 
rio della Crusca, hi. 414. 

Tassoni Pietro Cronista. V. 379. 

Tatti Primo Luigi , suoi Annali di 
Como. Vili, i 17- 

Taverna nella Calàona ulteriore, suoi 
Scrittori qui nominati . .Anania Clan- 
lorenzo . VII. P. IL 

Taurosano nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori . yaninl Lucilio . Vili. 

Teatrali spettacoli degli Etruschi . L 
21. introdotti in Roma . hi. 89. V. 
Poesia Teatrale . 

Tea» 
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Icatri, loro moltitudine in Italia. IL 
ji 6 . 317. ec. Teatri magnifici innal* 
zitTin molte città. VII. P. III. 180. 
Pompa in essi introdotta da Cosimo 
IL Vili. lOi da Ranuccio L Fame* 
se . ivi . dclPAccademia dei Roz- 
zi e degl' Intronati . ivi 49.^ pompa 
de' Drammi per musica . ivi . 298. 
risorgimento del Teatro in Italia , 
ove , e quando seguisse , VI. P. II. 
200. ec. 

Teatri Anatomici fabbricati in Italia . 
VII. P. IL 102. 

Tebaidco Antonio Poeta , notizie di es- 
so . VI. P. IL igp. ec. 281. nuovè 
notizie di esso . ivi . 171. N. 

di Tebaldo Benedetto , sua Storia dell’ 
Ordine di S. Girolamo . V. 157. 

Tedeschi Niccolò Canonista , sua vita 
sue vicende, e opere da lui compo- 
ste . VI. P. L jiK ec. 

Teeteto Legislatore antico . L 57. 

Teggia Paolo , elogio di esso .”^ 1 . P. 
IL 

Tegrimo Niccolò, sua Storia. VI. P. 
IL n 

Teja, suo regno , e sua morte . III. 
19 - 

Telauge figliuol di Pittagora . L j8. 

Telefo Gramatico. IL jo8. 

Telescopio , se fosse trovato dal Por- 
ta . VII. P. L 447. ec. chi ne fòs- 
se il primo rinnovatore , e qual par- 
te in ciò avesse il Galileo . Vili. 
150. chi ne fossero i più famosi la- 

. voratori . ivi. 

Teksio Bernardino, sua vita, sua ope- 
re , e nuovo sistema di Filosofia da 
lui introdotto . VII. P. L409. ec. 
elogio .a lui fatto da Bacone da Vc- 
rulamio. ivi . 41 1. 

Temisone discepolo Zi Asclepiade' Me- 
dico, suoi libri , I. 284. introduce 
un nuovo sistema di Medicina , ivi. 
28^. ec- 

Temistio onori a lui conceduti da Co- 
stanzo . IL 34 J. 

Temistogene Storico non è autore del- 
la Hieirala de' dieci niU , L 21^ 


I C B 

Tempesta Antonio celebre incisore a 
Vili. 42d. 

di Tempo Antonio primo Scrittore di 
Arte poetica Italiana. V. 507. 

Tencarari Zoene , fonda un Colleggio 
in Bologna per gli Avignonesi . IV. 
270. 

Tensini Pr. sua opera. Vili, ijj, 

Tcocreno Benedetto , Maestro del fi- 
glio di Francesco L Re di Francia, 
notizie di esso , e delle sue opere . 
VII. P. L 21. ec. 

Teocrito Siracus.uio notizie della sua 
vita , I. ^4. sue Poesie difése contro 
il giudizio del Pontenelle . ivi . Pa- 
ragone tra lui e Virglio . ivi . 

Teodato , suo regno , e suo carattere . 
III. ^ sua morte . ivi . procura che 
si conservino i monumenti antichi . 
ivi. 6 g. 

Teodelinda Regina de' Longobardi . 
III. y 6 . ec. 

TodoinoT V. Gregorio Monaco . 

Teodolfo Vescovo d' Orleans , uno de- 
gli Autori del risorgimento degli 
studi in Francia . III. 1^4. leggi da 
lui promulgate per le scuole della 
sua Diocesi . ivi. ec. nato in Italia. 
ivi . 177. e non Ispagna . ivi . 178. 
ed ivi . N. se fòsse ammogliato . ivi. 
179. in qual anno fòsse fatto Vesco- 
vo d' Orleans . ivi . 180. quanto 
fosse stimato da Carlo Magno ivi . 
i8t. sua disgrazia . ivi . 182. sua 
morte . ivi . 18;. sue opere . 184. ec. 

Teodolo a qual tempo vivesse . 111 . 
204. ec. 

Teodonzio Autor Greco citato dal Bo- 
caccio. V. 95. 34». 

Teodorico Re“dégirOrsogoti , suo re- 
gno , e suo carattere . III. 5 . ec. per 
opera di Cassiodoro fomenta gli stu- 
di . ivi , IO. ec. se vietasse lo stu- 
diare a" Goti. hi. 11 . negli ultimi 
due nnni divicn cruZcle . hi . sua 
morte . hi . 12. comanda 1' uccision 
di Simmaco e di Boezio . hi . 48. 
ec. e 1^ ec. suo editto intorno le 
leggi . hi . «. protegge le arti , c 

or- 
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ordinala costruzione di magnifici edi- 
fizj . h/i . 6^ ec. 

Teodoro Astrologo di Federigo li. IV, 
llii 

Teodoro Mallio. V. Mallio. 

Teodoro Prisciano Medico . IT.41;, 

Teodosio il Grande è sollevato all’ Im- 
pero. II. 351. sua morte, e suo ca- 
rattere . nis . 3;i. 

Teodosio II. Imperadore . II. 354. suo 
Codice, ivi. 417. lo stesso suo Co- 
dice seguito in Italia a’ tempi de' Go- 
ti . 111. ^ e abbia fondata l’Uni- 
versiti di Bologna . wi.367. 

Teofilo Massimo , sua versione del nuo» 
vo Testamento • VII. P. I. z 

Teofilo Monaco Tedesco . VE P. II. 4^4, 
ed ivi, N. 

Teoffasto discepolo d’ Aristotile , vi- 
cende de’ suoi libri , e di que' del suo 
• Maestro . L ^47. 248. 

Teologia , scuole di essa , se fossero 
nell’ Università di Bologna nel secolo 
XIII. IV. pp. in quali altre Città fos- 
sero . IV. loLsCC. Cattedra di essa in- 
trodotta nell’ Università di Bologna . 

V. 137.' in Firenze, ove prima , 
che in altro luogo se ne conferisce la 
laurea. V.p^il privilegio di confe- 
rirla conceduto a poche Università .V. 
7j. 76. 1 34 - stato della Teologia nel 
secolo XlV. V. 11^ cc. nel secolo XV. 

VI. P. L 116. cc. nel secolo XVI. VII. 
P. L 244. 

Teologo nelle Metropolitane quando isti- 
tuito. III. 24p. e IV. 33. 98. 

da Teramo Jacopo , sua vitali c suoi 
studi > cd opere ad esso attribuite . 
VI. P. E yi. cc. 

Terenziano Giulio Apostata della Reli- 
gione Cattolica . VIE P. I. 340. 

Terenzio Scrittor di Commedie , noti- 
zie della sua vita. E ito. ec. Ap- 
plausi riportati da esse ".Ivi. m i. se 
vi avessero parte Scipione Affrìcano 
il giovane e C. Lelio . ivi . sua morte . 
ivi . I ir. Giudizio di Cicerone e di 
Cesare intorno le sue Commedie . ivi. 
cc-confronto di lui con Plauto.rò/, 113. 

Tom.lX. 
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Teriaca Benedetto poeta latino . VII. P. 

III. 234. 

Terillo Domenico Medico . Vili. z6B- 
Terminio Marco Antonio , e Giuniu Al- 
bino poeti. VII. P.lli. ip. 
Termometro, invenzione dIesso dovuta 
al Galileo. Vili. i 5p. 

Terni , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . ^ngckni francesco . Vili. C.Cor- 
ttdio Tacito . II. FerchtUli .^gettino . 

VII. P. II. Orazio, ivi. 

Tcrracina Laura, sue rime. VIE P. III. 
4 P- 

Terramagnino Girolamo , Poeta Italiano. 

IV. 363. 

da Terra Rosea , 0 Rossa P.Vitale . Vili. 
187. 

Terrasson , sua Storia della Giurispru- 
denzaRomana. I. 90. 

Tertulliano Giureconsulto . II. 303. 
Tersago Luigi Astrologo . VI. P. 1. 341. 
Tesauro Alessandro , sua Sercidc . ^I. 
P. III. 

Tesauro Emanuele , sue opere . Vili. 
304. e 3 18. 

Tesauro Lo'dovico , Presidente di un’Ac- 
cademia in Torino . VII. P. E 177. 
Tessalo Medico a’ tempi di Nerone , 
suo ardire, e presunzione . II. 188. ec. 
sua lettera a Nerone , ivi . 189. Ga- 
leno inveisce controdi lui. ivi. 
Testa Arrigo Poeta Italiano , se fosse Si- 
ciliano. IV. 35i. ec. 

Testa Pietro , valoroso incisore ■ Vili. 

41 L 

TestiC. Fulvio , notizie di esso , sue 
Poesie. VlII.^dj. 

Teti Carlo , notizie di lui , e delle sue 
opere. VII. P. Eec. 493. 

Tetti Scipione , sue opere , e infelice suo 
fine. VIEP.lI.378.ee. 

Tibaldi Pellegrino , sue notizie . VIE P. 
HI. 437. 

Tiberio : apologia di questo Imperado- 
rc fatta da M. Linguef Trefazione il 
Tomo II. esame di essa , ivi . sua ele- 
vazione all’ Impero , studj da lui fat- 
ti , e sperienze concepitene ne’ primi 
, anni. li. 3^ sua scrupulosa esattezza 
Xx nel 
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nel parlar latino, h'i . Enormi vizi 
:i Oliali diedesi in preda . h’i . jd. uo- 
iiiir.i dotti da lui dannati a morte . 
ivi . ^ sua morte, ivi. 38. credesi 
autor della morte di Germanico . ivi . 
jjjSii.1 condotta verso gli Astrologi . 
ivi. 1 8 a. apre una Biblioteca . II. ai8. 
poco amico delle Bell’ Arti , ivi . 
2zg. ec. 

Tiberio Coruncanio antico Giurecon- 
sulto. L£i.aprc il primo scuola di 
Giurisprudenza in Roma . ivi . 

Tiberio 'Nerone costretto da Caligola a 
darsi la Morte. 11 . 39. 

Tibullo Afbio, notizie della sua vita , 
1 . 14;. Non si accosta ad Augusto , 
nè lo loda , ivi . sue Poesie , e stile 
di esse . hi . 145. 

Tiene Gaetano celebre professore di Fi- 
losofia . VI. P. R 297. 

da Tiferno Giglio , scolaro di Grego- 
rio . VI. P. II. ec. 

da Tiferno Gregorio, notizie di esso, 
e delle opere da lui composte. VI. 
P. II. i;6. ec. 

Tigcllino accusator dì Petronio . II. 74. 
che gli avvenisse con z\pollonio Tìall 
neo , secondo la narrazion di Filo- 
strato. ivi. ^i. 381. 

di Tigrino Francesco Giureconsulto , 
notizie della sua vita . V'. 2^1. 

Tilesio , Antonio sua vita e sue opere. 
VII. P.III. 327. ec. 3 z8.N. 

Tilfemont , sua opinione confutata . II. 
293. 382. 

Timagenc Storico Greco in Roma , sue 
vicende. I. 319. 

Tinurato , Leg'islator de’Locresi . 1 . ^ 

Timeo di Locri celebre Filosofi . T. 37. 

Timeo di Taormina Storico , introdu- 
ce il primo i’ uso delle Olimpiadi . 
I- 2ir 

Tintore Giovanni . VI. P. I. 373. N. 

Tintoretto pittore , elogio di esso . VII. 
P.III. 443. 

Tirannione Gramatico trascrive c correg- 
ge [ libri di Aristotile . L 148. no 
tizie della sua vita . ivi. 3 od. for- 
ma in Roma una famosa Biblioteca . 


ICE 

ivi . 307. ordina la Biblioteca di Ci- 
cerone. ivi. jio. credono alcuni , 
che due fossero in Roma di questo 
nome . 307. 

Tironc Tullio Liberto di Cicerone e a 
lui carissimo. L 208. suoi pregi c libri 
da lui scritti , ivi . 209. ec. 

Tisia . V. Corace . Notizie della sua vita 
I. 69. i Maestro d’ Ipocrate . ivi . 6 g. 

TitTntoCapitone . \'. Capitone . 

Tito Imperadore , suo eccellente caratte- 
re , c sua morte immatura . II. 42 : 
ascolta gli Astrologi . II. 184. 

Tivoli, suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . Marzio Francesco . Vili. T^onio 
Marcello Cromatico . li. da Tivoli Tla- 
tonc . VII. P. L 

da Tivoli Platone. VII. P. L 439. 

Tiziano elogiò di esso . VII. P.III. 444. 

Tiziana Giulio Retore , c altro Tiziano 
di lui figlio . II. 272. notizie della lor 
vita, e delle loro opere . ivi ; 222 cc. 
se Ibsser natii delle G allie . hi 274.ee. 

Tizio Caio Poeta. 1 . t io. 

di Tocco Carlo Giureconsulto . IV. 23 3. 

Todi , suoi Scrittori qui rammentati . 
Tasini .Antonio . VI. P. IL da Todi 
B. Jacapone Francescane . V. da Todi 
Fr. Haincro Domenicano . IV. 

da Todi B. Jacopoiie , notizie della sua 
vita, e delle sue Poesie. V. 4t1.ee. 

da Todi Rainero Domcnic.ino Astrolo- 


go . IV. 132. 

Toland Giovanni per discolpare Livio 
dalla appostagli credulità il là Ateo . ' 

I. Z37. 

Tolentino , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Filclfis Francesco . VI. P. II. 
Filelfo Gumuìitrio figlitwl di Francesco 
nato in Consuntinopoli . \T. P. II. 
Tolomci Claudio , notizie della sua 
vita e delle opere da lui pubblicate . 

VII. P. 111 . 189. raccoglie in Roma ~ 


rzXccadcmia deila virtù . VII. P. L 
131. cc. promuove in essa l'illustra- 
zion di Vicruvio . hi. 472. 

Tolomeo , suo Almagesto , se Federi- 
go II. prima di ogni altro il facesse 
■ tradurre in ladno. IV. i J4. sue ope- 
re 
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re da chi tradotte . VII. P. II. 176. 

Tolomro Astrologo a’ tempi di Ottone. 
II- i8?. 

Tolomeo Claudio Geografo . II. 

Tolosani Giovanni , Astronomo . VII. 
P. l 4JS. 

Tomaselli Marino Poeta . VI. IMI. 278. 

Tomeo Niccolò Leonico , sua vita , 
elogi a lui fatti , c opere da lui pub- 
blicate . VII. P. L 371. ec. 

Toniitano Bernardino , notizie della sua 
vita , e delle suu opere . VII. P. L 
3 P 4 - PI- 

Tommai Pietro . V. da Ravenna Pietro. 

Tommai Tommaso , sua Storia di Ra- 
venna . VII. P* lì. 335. 

Tommasi Card. Giuseppe , sua vita , 
sue rare virtù , e opere da lui pub- 
blicate . Vili. 102. P. Antonio sue 
Poesie . ivi . 370. 

Tommasi Francesco , sua Storia . VI. 


P.Il.^ 

TommasMjiugurta , sua Storia di Sie- 
na . VII. P. II. 293. ed ivi N. 

Tommasi Pietro Medico , notizie della 
sua vita . VI. P. L iJiL» cc. ed ivi N. 

Tommasini Jacopo Filippo , sue opere. 
Vili. ^ 

S. Tommaso . V. d’Aquino . 

S. Tommaso Arcivescovo di Cantorbe- 
ry , studia la Giurisprudenza in Bo- 
logna . III. 382. e i^ S. Canoni sorto 
Lombardo Piacentino, ivi. 271?. 

Tommaso Canonico di S. Vittore prio- 
re del Monastero di S. Andrea in 
Vercelli . IV. 279. 

Tonducci Giulio Cesare . Vili. 331. 

Toppi, sua Biblioteca. Vili. 333. 

Torcila Tonati Alda Poetessa . VII. P. 


III. 

Torelli Francesco. VII. P. II. 130. 

Torcila Lelio , notizie di esso , e delle 
opere da lui pubblicaie.VlI.lMl-i 28. 

Torelli P. Luigi. Vili. 128. 

Torelli Co. Pomponio , 'sua vita e sue 
opere . VII. P. 111 . 

Torino, Scrittori Torinesi nominati nel- 
la Storia . fla/ro Vietro Medico . VII. 
P. II. Balbi Cianfranceico Giurecen- 
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sulto . ivi . Eerga l/futonio . MI. 1 .1. 
Carlo Emanuele l. Buca di Saitja . 
Vili. Claudio suo yesciio natilo Spa- 
gnuolo . ììl.fantoni Ciamiatista,\ III. 
S. Massimo f escavo. II. Matteo Con- 
te di S. Martino, e di fische . VII. 
P. 111. Marezzi n. Carlo Giuseppe Ci- 
sterciense . Vili. Tingane Eiiiberto 
Baron di Ciisago nato in Chart.bery , 
e dimorato molto in 7 eri«o . V'II.P.II. 
della hfivere Claudia . VII. P. III. dal- 
la povere Girolamo Carditi, ivi . de- 
gli ScavarelU .Anna Ottavia, ivi. Te- 
sauro .Alessandro . ivi . Tesauro Ema- 
nuele . Vili, da Torino T(iccclctto , 
Teda Trovenzale . IV. 7 ronzano Si- 
monc . VI. P. li. t agnene Filippo , 
Toeta . ivi . Filla Marchese- VIII. 
Fiotti Bartckmmco Medico . VII.P.II. 

Torino , Accademie ivi fondate . VII. 
P. I. ij6. cc. Collegio antico di Me- 
dici in questa Città. II. 327. 328. 
scuola ivi fondata da Lotario. I.IIL 
139 . sua Università instituita . VI. 
P.L Sostato di essa nel secolo XVI, 
VII. P. L 109. cc. trasferita a Mon- 
do vi , e poi 3 ì nuovo a Torino . ivi. 
c 520. Professori che v’ insegnarono 
rammentati in questa Storia . .Argen- 
terò Giovanni Medico . VII. P. II. .An- 
genio Orazio Medico • ivi . Bairo Tic- 
tro. Medico, ivi. Barga .Antonio , 
ivi . T. L Gagnoli Girolamo Ciure- 
reconsulto . ivi . P. II. da Castiglio- 
ne Cristoforo Giureconsulto. VI. 1 ^ 
Corti Gianfrancesco Giurcconsulto.\ll. 
P. II. Cravetta limone Giureconsulto. 
ivi . Germanio .Anastasio Canonista . 
ivi. Mascagni Domenico. VI. P. II. 
Maggi Lucilio Medico . VII. P. II. 
T{icelU Cristoforo Giureconsulto . VI. 
P. 1 . Omodei Signorclo Giureconsulto. 
V. Tanciroli Guido. VII. P. II. {{ossi 
Giannantonio Giureconsulto . ivi . Tor- 
nir/// Girolamo Giureconsulto, ivi. Tron- 
zano Simene Gramatico . VI. II. { mer- 
cati Francesco Filosofo . VII. P. L 
Tornabuoni Lucrezia , sue Rime. VI. 
P. II. 184. 

Xx 2 Tor- 
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'Jbrnamirj Pi^r Antonio sue opere . 
Vili. 1 2 %. 

TornicIIa Borromea Livia Poetcssa,VII. 
P. III. jo. 

TornicUi P. D. Agostino , suoi Annali . 

Vili. I IO. 

TornicUi Girolamo , e Giambatista Giu- 
reconsulti . VII. P. II. iiu 
Torquato Antonio Astrologo , suo va- 
ticinio . VI. P. L j47. 

Torre trasportata da un luogo a un 
altro in Bologna. VI. P, I. 371* cc. al- 
tra torre raddirizzata . VI. P. L 372. 
dalia Torre Bertramo Poeta Provenza- 
le . V. 407. 

dalla Torre Bertrando dell'Ordine de’ 
Minori . V. 1 3 3. 

Torre Carlo . VuIT 277. 
del Torre Filippo , elogio di esso , ope- 
re da lui pubblicate . Vili. ayd. 
della Torre Giacinto notizie dclli Scrit- 
tori Agostiniani da lui raccolte.lV. iat?. 
della Torre Giambatista , valoroso Astro- 
nomo . VII. P. I. 425. 
dalla Torre Guglielmo Poeta Provenza- 
le . IV. 333. ec. 334. N. 
dalla Torre Jacopo . V. da Fori! Jacopo, 
dalla Torre Marcantonio , celebre Ana- 
tomico. VII. P. II. ij. 
di Torremuzza Principe , sua opinio- 
ne esaminata . 1. 77i 
Torrentino , sue stampe . VII. P. l. igz, 
c 194. N. 

de Torres Lodovico Card, elogio di es- 
so . VI. P. L 363. N. 

Torriani Giannello, Macchina ingcgno- 
■ sa da lui inventata . VII. P. L i 6 g. 
458. suoi ordigni m.iravigliosi '. VII. 
P."T1I. 4^3. 

Torricelli Evangelista , notizie della sua 
vita, scoperte da lui fatte In diver- 
se parti della Filosofia e della Mate- 
matica . Vili. 17^ cc. 222. sua con- 
tesa col Roberval . hi . 175. 
Torrigiano Medico , notizie delia sua 
vita . 2 18. 

Torsellino Orazio , suo compendio isto- 
rico ec. VII- P. II. 


I C E 

Tortelli Giovanni Custode della Biblio- 
teca Pontificia . yi.P.I. 1 24. 12 d. sua 
Storia della Medicina. VTP. iTTiit?. 
altre sue opere, ivi. iJJ. e 154. N. 

Torti Cesare Poeta . VT.”P7 II. i% 6 . 

Torti Girolamo Giureconsulto, notizie 
della sna vita , e de’ suoi studj . VI. 

P- I. 461. ed ivi N. 

Torti Jacopo . VI. P. L 4^3. 

Tortolctti Bartolonimeo , sue Tragedie. 
Vili. 3^ 

Tortona , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Montemerlo Giovarmi Stefano. 
VII. P. III. Montemerlo 2\(iVco/à.VIII. • 
da Tortona Marziano . VI. P. L Va- 
lenziano Luca rimatore . VII. P. III. 

da Tortona Marziano , spiega Dante ni 
Duca Filippo Maria Visconti . VI. 

P. I. 16. 

Tosa Simone , suoi Annali . V. 3S<?. 

Toscana , Scrittori Toscani de’ quali è 
incerto a qual Città si appartengano. 
Amelio Filosofo . II. Jacopo , 0 Lapo 
iArchitetto , se non forse Tedesco . IV. 

Toscana , Teatri in essa frequenti . II. 

3 1^ faconda d’ Astronomi. VI.P.L348. 

Toscaaella Giovanni , osservatore del- 
Ic antichità . VI. P.I. 172. 

Toscanelli Paolo Astronomo Fiorentino, 
consultato intorno al passaggio per 
mare alTIndie Orientali . VI. P. L 
189. ed ivi N. 207. notizie della sua 
vita . ivi . 3 5 3 . ec. gnomone da lui 
formato in Firenze . ivi . 354. sue 
Lettere al Colombo . ivi . 192. 

Toscano Giammateo, sue opere . VII. 

P. II: 378. 

Toscano Rafaello , notizie di esso e de’ 
libri da lui dati in luce . VII. P. 

II. ^ 

Toschi Domenico Card, notizie^ della 
sua vita , e delle opere da lui pub- 
blicate . VII. P. II. 1^ ec. 

Tosi Giovanni , sua vita c opere da lui 
pubblicate . VII. P. II. 343. cc. 

Tossignano Pietro Medico . V'. 233. ed 
ivi N. 

Tossozio Senatore c Poeta II. add- 


io 


Dìgitized by Google 


GENE 

Todla , suo regno , c sua morte . lll.ig. 

Tozzi Luca , sue opere . Vili. 17^. 

da Tribisonda Giorgio > sua venuta ih 
Italia , e diverse vicende delia sua 
vita. VI. P. L joy. ec. sue brighe 
con altri letterati . ivi . 31K sua mor- 
te, e sue opere, ivi. 315. ec. scri- 
ve contro la Filosofia dlH’latone . 
ivi . 3 17. cc. Andrea di lui figliuo- 
lo. ivi . 313. 318. 

Tracalo Oratore. ITT izo. 

Tradocio Pcrisaulo Faustino , sue poe- 
sie . VII. P. III. ip7. 

Traduzioni de’ poeti Greci e Latini . 
VII. P. III. 184. di Oratori . ivi . 407. 

Traetto , suoi Scrittoti noniin.iti nella 
Storia . MintHrno Antonio . VII. P.III. 

Tragedie de’ Romani inferiori a quel- 
le de’ Greci , e perché . I. i8;. cc. 
184. Scrittori di esse . VII. P. 111 . 
133. ec. 

Trijano , carattere di questo Imperado- 
re . IL cc. fomenta generosamente 
gli stu^T ivi . lo. onori da lui ren- 
duti a Dione Crisostomo . ivi . sua 
bontà verso il giovane Plinio . ivi . 
116. Biblioteca Ulpia da lui aperu. 
fvi . aio, sue magaitiche fabbriche . 
ivi . 140. 

Tramezzino Michele dotto nelle lingue 
orientali. VII. P. II. 403. 

da Trani Gottofredo Cardinale Cano- 
nista . IV. 270 . 

Trapani, suoi Scrittori . FarJella Mi- 
chelangelo . Vili. 

Trapelino Antonio Medico . VLP.1. 38(?. 

Trasea Peto, ucciso da Neroue.lI.177 cc. 
recita sul Teatro in Padova . ivi . 318. 

de’ Trasformati , Accademia in Milano, 
notizie di essa . VII. P. L 1^7. ec. 

Trasibulo Astrologo, II. 295. 

Trasillo Astrologo , notizie della sua 
vita . II. 181. 182. ec. 

Travaggini F.'ancesco . Vili. loo. 

Traversati Ambrogio , sua vita suoi 
studi , e sue opere . VI. P. II. 134. 
cc. e 136. N. cc. grande ricercatore 
di Codici , c di altre antichità. VL 
A’. L 178. 
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Trebanio Poeta. VI. P. 11 . 227. 

Trebbiani Lisabetta Poetessa . V. 503. 

Tremellio Fmamiello, sua vita, c suoi 
studi . VII. P. II. 417. 

Trento suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Meomìo Jacopo .ripostala . 
VII. P. L xAlessandrini Ciiilio , Me- 
dico - VII. P. 11 . Mclchiorri Ciovan- 
ni Odorico . ivi . Tozzo Mndrea Ge- 
suita . Vili. S entelli \iccclo agosti- 
niano . VII. V. 11 . Secondo .Ah.tte 
et un Monastero di questa Città . 111 . 
da Trento Fr. Bartolommco Domeni- 
cano . 

di Trento Concilio , Congregazione 
preparatoria ad esso . VII. P. I. idp. 
Scrittura distesa da’ membri dFessa . 
ivi. 290. ec. celebrazion del Conci- 
lio. ivi. 13. ec. 

da Trento Pr. Bartolommco Domenica- 
no , il primo dopo gli antichi a scri- 
ver le vite de’ Santi . IV. 140. N. 

Trevigi , suoi Scrittori nominati nella 
Storia. Boezzano -Agostino . VII. P. 
IIL Bolcgni Bernardino , Giulio , e 
Ottavio 'Poeti - Bologni CircUmo . VI. 
P. L Burchellati Bartolommco . Vili. 
da Castelfranco Ciorgione , Vittore . 
VII. P. III. Chinazzo Daniello Stori- 
co . V. Filosseno Marcello Rjmatore . 
VII. P. ili. Caudino Marcantonio . 
di Lanzanico Francesco . Mauro 'F{ic- 
colà . l{edusio ' Andrea da ^ero nella 
Marca Trh'igiana , Storico. VI. P. IL 
Rinaldo Odorico dell' Oratorio . Vili. 
Bfilandeilo Tocta . VI. P. II. Sovre- 
nigo Liberale . Spierà Ambrogio , Ser- 
vita . da Trevigi Girolamo , Vittore , 
e Architetto , VII. P. III. Turchi 
Francesco Znccaro Bartolommco. Zuc- 
cherini Valerio , e Vincenzo , lavora- 
tori di Mosaici . VII. P. III. 

Trevigi , sua Università , Professori 
che v’ insegnarono qui ramnventati . 
d' Albano Tietro . V. da Bologna l{i- 
cobaldo Monaco Canonista . da Cremo- 
na Vberto . Fontana Francesco Giure- 
consulto . Foscarari J igilio . ivi . da 
ÌMiigo O^ibcM . VT. P. II- da Man- 
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Trublet , suo paragone di Virgilio con 
Omero .1. 15J. 156. cc. 

Tuberone Qiiinto discepolo di Panezio . 
I. iip. 

Tucca amico di Virgilio ed eccellente 
Poeta. I. 162. 

di Tuccio Lapo Canonista. V. 325. 
Tudertino Antonio- V. Pasini. 

Tura Angiolo, sua Cronaca. V. 357. 
Turchi Alessandro , Pittore. Vili, 433. 
Turchi Francesco , Carmelitano . noti- 
zie di esso. VII. P. I. ipo. cc. N. 
Turcio Rufo Aproniano emenda un 
Codice di Virgilio. III. 32. notizie 
a Ini appartenenti . ini . cc. 

Turini Andrea Medico. VII. P. II, 79. 
Turino. V. Torino, 
da Turino Niccolctto Poeta Provenza- 
le . IV. 312. 313, N. 

Turio , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . stessi Tocu . I. Caro/ida ie- 
gisUtore , nativo di Turi , 0 di Cata- 
nia . I. 

Turpilio Cavalicr Romano, Pittore. I. 

322. 

Turpilio Poeta. I. no. 
da Turrita Jacopo Francescano lavora- 
tor di Musaici. IV. 443. 

Tusciano celebre Giureconsulto . II, 

aoi. 

V 

V Accario porta in Inghilterra lo 
studio delle Leggi . HI. 389. 
Vagnone Filippo Poeta laureato, noti- 
zie di esso . VI. P, II. 274. cc. , 
sua urna sepolcrale , ove ritrovisi . 
hi. 284. 285. N. 

de! Vago Pcrino pittore . VH.P.III. 437. 
Vaiando Cherico Italiano va agli stu- 
di io Francia raccomandato dal Pon- 
tetice Alessandro IH. IH. 273. 
Valdcbiadcne , o S, Salvadore , Terra 
vicina a Ceneda , c Trevigi , HI. 
125. N. suoi Scrittori qui nominati. 
Tenaiizio Fortunato Vescovo diToitiers, 
IH. 

Valdo Antonio . V. Valdo Augusto 
come va scritto. 
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Valdo Augusto , sue fatiche intorno a 
Plinio perdute. VII. P. li. 1. cc. 
Valente Imperadorc . II. 347. sua mor- 
te. ivi 37”. 

Valente Salvio Giureconsulto. II. 299. 
Valenti Benedetto , antichità da lui rac- 
colte . VII. P. I. 223. 

Valenti Camilla, notizie ed elogio di 
essa. VII. P. IH. 59. 

Valcntini Filippo , elogio di esso . VII. 
P. IH. 253. accusato insieme con 
Bonifacio di eresia . ivi . }6. Euse- 
bio Sue Poesie . ivi . vép. 
Vaicntiniano I. suo carattere , e suoi 
studi . II. 347. sue leggi in favor 
delle Scienze . ivi . 348. e de’ Pro. 
fessori. hi. 349. sua morte . hi. 
331. sue leggi intorno la Medicina . 
ivi. 412. cc. 

Valentiniano II. è eletto Imperadorc . 

II. 351. sua mone. ivi. 332. 
Valentiniano HI, è dichiarato Impera- 
dore . II. 334. cc. sua morte , e suo 
carattere, hi. 335. 

Vaicnziano Luca , sue Rime . VII. P. 

IH. 4. 

Valcriano Imp. fatto Schiavo da’ Per- 
siani. II. 237. 

Valeriane Bolzani Gio: Pietro , ricer- 
che intorno alla sua vita , e alle sue 
opere. VII. P. H. 237. ec.431.ee. 
raccoglie e pubblica le antichità di 
Belluno . VII. P. I. 229. 

Valerio Fiacco , V, Fiacco . 

Valerio Luca sue opere . Vili. i«5d. 
Valerio Massimo , notizie della sua vi- 
ta . II, 124. ec. Storia da lui com- 
posta, c giudizio intorno ad essa . 
ivi . 

Valerio di Ostia Architetto . I. 324. 
Valerio Severo , celebre Giureconsulto . 

II. 20(5. 

Valgio Cajo Scrittore di Medicina . I. 
2?(5. 277. 

Valguarnera Maria , sue opere . Vili. 

3 IO. 

Valerio Agostino Card, sua vita , c 
sue rare virtù . VII. P. I. 348. cc. 
sue opere stampate, e più altre ine- 
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liiw , e saggio di alcune di esse . 
VII. P. 1 . 54y.ee. 454. 

V^alla Giorgio , notìzie della sua vita . 
VI. P. 11 . 5 ytf. ec. sue opere . w. 5 yy. 
ec. ivi . N. e 1 5 y. sue opere asirono- 
midie. VI. P. 1 . 54^. 

Valla Lorenzo, sua nascita, suoi primi 
studi ed impieghi. VI. P. II. 559. ec. 
nuove notizie diesso.iVi. 541.342. 
cc. N.suc vicende in Napoli, in Ro- 
ma , ed altrove . ivi . 345. ec. suo li- 
bro contro la donazione di Costanti- 
no , e sue vicende per esso . ii/i . 345. 
cc. torna a Roma , c sua contesa con 
Poggio . ivi . 350. cc. sua morte , suo 
casattcre , e sue opere . ivi .353- ec. 
accusato a torto di plagio. li. no. 

Valla Niccolò, sue versioni dal Greco. 
VI.P.II. lyy. 

Vallagussa Giorgio . VI. P. II. 3 yy. 3 yp. 

Vallati Lorenzo poeta latino . VII. P.III. 
204. 

Valle Girolamo Poeta . VI. P. II. 222. 
suo Poema . VII. P. Ili, 285. ed iw.N. 

della V.ille Pietro, suo favoloso racconto 
intorno al Codice intiero di Livio 
esìstente nella Libreria del Gran Si- 
gnore. I. 240. notizie della sua vita , e 
de’ suoi viaggi . Vili. 8y. 

Valtrini Giannantonio , suo libro della 
Milizia Romana. VII. P. II. 233. 

Valturio Roberto , notìzie della sua vita, 
e della sua opera intorno all’arte mi- 
litaae. VI. P. I. 3(59. 

di Valvasonc Erasmo , sue Poesie • VII. 
P.III. 88. e 184. 

Valvasonc J,acopo di .\lani.ico , sua Sto- 
ria . VII. P. II. 307. altre notizie . 
ivi , N. 

.Vampiri derisi da Antonio Galateo. VI. 
IL I. 339 -. 

V.anini Giulio Cesare , sue vicende, suo 
fic infelice, e sue opere. Vili. 133. 

.Vannocci Oreste Architetto. VII. P. I. 
479 - . 

Vannozzi Banifacio, suo Museo . VII. 
P. I. 2 2tf. 

da Varano Costanza moglie di Alessan- 
dro Sforza , e donna erudita , notizie 


ICE 

di essa . VI. P. II. 181. 

di Varano Roberto. V. Roberto. 

Varchi Benedetto , sua vita, su e opere, 
e carattere di esse . VII. P. ll.283.ee. 

Varese . V. da Rosate . 

Varguntejo Gramatito , divide in libri 
gli Annali dì Ennio, I. 106. 

da Varignana Bartoloinmco Medico , no- 
tizie della sua vita , e delle sue ope- 
re . IV. 199. 

da Varignana Guglielmo Medico , notti 
zie della sua vita, e delle sue opere. 
V. 223. ec. c 224. N. ec. Pietro , Pro- 
fessor di Medicina in Bologna . V.yo. 
Pietro , c Matteo . V. 224. ciiivi . N. 

Varillas, suoi crjori . I. 2<5i. 

Varino Severo , notizie di esso . VII.P. 
IL 444. 443. ec. 

Vario amico di Virgilio , ed eccellente 
Poeta . I. 161, 

Vero Alleno . V. Publio . 

Varo Poeta, se fosse aurore della Tra- 
gedia intitolata Ticstc . I. i6i, quanto 
essa fosse stimeta. I. 182. 

Varoli Costanzo , suo opere Anatomi- 
che , e notizie di esso . VII. P. IL 
43. cc. 

Varronc Atacino Poeta della Gallia Tran- 
salpina . I. 161. 

Varronc M. Terenzio , sue Poesie . I. 
i 5 i. sue Storie, hi . azy. Notizie 
della sua vita . hi • 243. elogj che 
di lui fanno gli antichi , singolarmen- 
te Cicerone. hi. 244. gran numero 
di libri da lui scritti in argomenti 
d’ ogni maniera , ivi . sua immagine 
posta nella Biblioteca di Pollione . hi. 
243. suoi libri di Matematica . hi . 
i68. se avesse una copiosa Bibliote- 
ca . hi, 312. destinato da Cesare a 
raccoglierne una pubblica . L 31J, 
il Petrarca ne ricerca le opere . V.88. 

Vassni Giorgio , sua vita , sua opera sul- 
le vite de’ Pittori , ed altre opere . 
VII, P. 11 . 394. ec. suoi errori . IV. 

429. 430. 439. 44 °* 44 >- 44 I> 

Vasio Giampaolo . V^l. ». IL i6i.i6t.c 
VII. P.III. 3. 

del V.isto March. Alfonso , elogi a lui 

fatti 
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fatti da molti Scrittori . VIl.P. 1 . 78. 
cc. idea odia sua Corte . hi . 79. suoi 
studi , e sua famigliariti > e liberali- 
tà , verso i dotti . hi . ec. 

Vaticana Basilica , soprantendenti alla 
fabbrica di essa. VII. P. III. 431. V. 
biblioteca. 

degli Ubaldi Angelo Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita , e delle sue ope- 
re . V. 285. 

Ubaldini Attaviano , 0 Ottaviano Poeta , 
chi fosse e a qual tempo vivesse .IV. 

Ubaldini Giambjtlsta . Vll.P. II. 374. 

Ubaldini Ugolino Poeta Italiano . IV.3tf y. 

Ubaldino , versi Italiani antichissimi a 
luì attribuiti , se si debban creder sin- 
ceri . lll.324.ee. ed ivi N. 

Ubaldo Andrea Scrittor Reggiano . VI. 
P. II. 279. 

da S. Ubaldo Eustachio , sua disserta- 
zione , Vili. 3jy. 

degli Uberti Farinata , se debba anno- 
verarsi fra Poeti Italiani . IV.3tf3.354. 

degli Uberti Fazio , idea del suo Ditta- 
mondo . V. 440. quando lo scrives- 
se . V. 441. 

Ubenino Giudice di Arezzo Poeta Ita- 
liano. IV. 353. 

Ucello Paolo Pittore, notizie di esso. 
VI. P. II. 4tfa. 

Udine , suoi scrittori nominati nella 
Scoria . Agostino Teronimiuio , Toe- 
jta . VI. P. II. AAmasei Gregorio', e 
GiroUmo Torti . ivi . ,/tmaseo I{omo- 
lo . VII. P. III. Belione Antonio . Vìi. 
P. I. Calmo Tomfco . VIH. Capodagli 
Giangiuseppe . ivi . Deciano Tiberio 
Giureconsulto . VII. P. II. Giusti Tin- 
cerno . ivi . P. III. Laureo Iacopo . ivi. 
P. II. Lovisini Francesco . ivi • P. III. 
Lovisini Luigi Medico . ivi . P. II. Mar- 
telli Lodovico . ivi . P. III. Rfibortel- 
lo Francesco, ivi. P. li. miraglio }{ic- 
cardo ivi . P. ITI. Tritonio Marcanto- 
nio . ivi . P. II. da tliine Giovanni 
Vittore . ivi . P. III. da Vdine Iaco- 
po * VI. P. I. da Vdine Leonardo Do- 
menicane , T eologo . ivi . 
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Udine Ercole , notizie di esso e delle 
sue opere. VII. P. II. 185. 

da Udine Giovanni pittorc.Vll.P.llI.487. 

da Udine Jacopo , sue opere • VI. 1’. I. 
273. sua opera storica, /ti . P.ll.tf9. 

da Udine Leonardo di Matteo Dome- 
nicano Teologo . VI. 1 '. I. 243. 

Uditori , perche si desse un tal nome 
agli Scolari . 11 . 213. 

Vecchi Orazio, suoi Drammi musicali. 
VII. P. HI. 179. 

Vecchietti Giambatista e Girolamo , lo- 
ro 'viaggi , e studio delle lingue orien- 
tali . Viìl. 83. 

Vedriani Lodovico , sue opere . Vili. 
318. 330. 

Veggi Francesco Giureconsulto . Vii. 
P. II. 124. 

Vegio Maffeo ; vita di esso , e opere 
da lui composte . VI. P. II. 222. cc. 
ed ivi K. 

Vegri Gianfrancesco , Giureconsulto . 
VII. P. II. 121. 

Velia , suoi Scrittori qui nominati . 
Leucippo Filosofo -. I. Tarmenido Filo- 
sofo diverso dallo Stoico . ivi . Zeno- 
ne Scrittor di Dialoghi . ivi . 

Vellejo C. Patercolo notizie della sua 
vita. II. 122. Storia da lui scritta , 
e giudizio intorno ad essa. hi. ec.i 23. 

Velietri , suoi Scrittori rammentati nella 
Storia . Mancinclli .Antonio . VI.P. II. 

Velluti Donato , sua Cronaca . V. 3ytf. 

Velmazio Giammaria , suoi Poemi . VII. 
P. IH. 243. 

Velocità diversa de’ corpi nel cadere fe- 
licemente spiegata da Lucrezio.I.140. 

da Tcnafro Silvano. VII. P. IH. 2. 

Venanzio Fortunato , notizie della sua 
vita, c delle sue opere . III. isy.ee. 
ed ivi N. 

Venceslao Imperatore deposto . V. 14. 

Vendramnii Giovanni , Rimatore . VII. 
P.IH. ay. 

Venezia , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . degli .Agostini .Agostino . VII: 
P. II. degli .Agostini T{iccolò Toeta . 
VI. P. II. degli .Agostini 'h{iccolò . VII, 
P.IH. tAgostini Feneziano, Intaglia- 
Z z ter 
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tOT di stampe, ivi . '.Alberici Jacopo, 
Vili. .Albertini "Paolo Servita . VL P. 
I. .Alcionio Pietro . VII. P« II. degli 
.Angeli Stefano . Vili. .Anonimo Vene- 
ziano Poeta. \‘ .Antonio Pittore. V. 
.Ariano Barbaro . VII. P. IL Sadoaro 
Federico, ivi. Pari. I. Ladoaro Pie. 
tro . ivi . Pari. III. Balbi Gasparo • 
ivi . P. I. Balbi Girolamo . VI. P. II. 
B. Barbarigo Gregorio Cardinale. Vili. 
Barbaro Danielli . VII. P. I. Barbaro, 
due Ermolai . VI. Part. II. Barbaro 
Francesco . ivi . P. I. Barbaro Giosafat 
Viaggiatore . ivi . Barozzi Francesco . 
VII. P. I. Barozzi Pietro , Poeta . VI» 
P. II. Bellini Giovanni , e Gentile , Pit- 
tori . ivi . Bellini Jacopo , Pittore, ivi, 
Bembo Pietro , poi Cardia. VII. P. II. 
Benedetti Giambatista . ivi. P.l. Ber- 
nardi Giambatista . ivi . Bertaldo Jaco- 
po Giureconsulto . V. Bilìatano Pom- 
peo . VII. P. III. Biondo Michel .Ange- 
lo , Medico , e Chirurgo . ivi . P. II. 
Bolani Candiano Filosofo . VI. P. I. Bor- 
go Pietro , Matematico . ivi . Borro 
Gasparino . ivi . da Brevio Francesco 
Canonista . ivi . Broccardo .Antonio . 
VII. P. Ili, Brocardo Jacopo .Apostata . 
ivi. P. l. Broccardo Pellegrino . ivi. 
Bruto Giammichele . ivi . P. II. Bruto 
Pietro Vescovo , Teologo . VI. P. I. Ca- 
botto Giovanni Viaggiatore . ivi . Ca- 
botto Sebastiano , Viaggiatore . ivi . 
Calmo .Andrea . VII. P. III. Canale 
Cristoforo . ivi . P. I. da Canale Marti- 
no . IV, da Canale Paolo . VII. P. II. 
Cappello Bernardo . ivi . P. III. Ca- 
resini i{afaello > Storico . V. Cernoti D. 
Leonardo . VII. P. II. Colonna Frances- 
co Domenicane . VI* P. II. Cernito .Ano. 
nimo . VII. P. I. Commendone Gianfran- 
cesco Card, ivi . Contarini .Ambrogio 
Viaggiatore . VI. P. I. Contarini Cosi, 
mo , Canonista . ivi . Contarmi Dona- 
to . VII. P. II. Contarmi Francesco . 
Storico. VI. P. !!• Contarini Gasparo 
Cardinale . VII. P. I. Contarini Giam- 
batista . Vili. Contarini Giampietro . 
VIL P. II. Conurini Luigi . ivi . Con- 
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tarmi Tfiecelò Filatfo . ivi . P. I. Con- 
tarini Simone. ivi . P. III. Contarini 
Vincenzo. Vili. ContiUatale . VII.P. 
n. Conti T^iccoti Viaggiatore . VI. P. 
I. Cornare Federigo . Vili. Cornato 
Luigi . VII. P. I. Comare Marco Viag- 
giatore . VI. P. I. Coronelli P. Vincen- 
zo Min. Coment. Vili. Corraro Grego- 
rio . VI. P. II. dalla Croce .Andrea Chi- 
rurgo . VII. P. II. Dandolo .Andrea 
Storico . V. Dandolo Fantino Canonista . 
VL P. I. Delfino P{iccoli I{imatore .VII. 
P. III. Diede Girolamo . ivi . P. II. Dol- 
ce Lodovico . .ivi , de’ Domenichi Do- 
menico , Vescovo Teologo . VI. P. I. 
Donati .Antonio . Vili. Donato Girola- 
mo . VI. P. II. Donato Lodovico delC 
Ord. de' Minori Cardinale . V. Egnazio 
Batista . VII'. P. III. Erizzo Bastiano . 
ivi . P. II. Eustochio C. Lorenzo . VI. P. 
I. de' Fabrizj Luigi Cinzia . VII. P. III. 
Fausto Vittore . ivi . P. II. Feliciano 
Ciambemardo . ivi . P. III. Fiamma Ga- 
briello Canonico Lateranese , poi Vesco- 
vo . ivi P. I. Fontana Giovanni . Fosca- 
rini Michele . Vili. Francesco Dionigi 
Canonista . VI. P. I. Franceschi Giro- 
lamo . VII. P. HI. Franceschi Matteo . 
ivi . Franco Batista , Pittore . ivi. Fran- 
co Veronica . ivi . Gabrielli Jacopo .ivi. 
P. I. Gabrielli Trifone . ivi . Garzoni 
Giovanni Canonista . VI. P. I. Garzoni 
Leonardo Gesuita . Vili. Giorgi Barto- 
lommeo. Poeta Provenzale . IV. Gior- 
gio Francesco Min. Osserv- Filosofò .VII. 
P. I. Giovanni Gramatico . V. Giusti- 
niani Bernardo Storico . VI. P. IL Giu- 
stiniani Bernardo . Vili. Giustiniani 
Leonardo. VI.P. IL Giustiniani S, Lo- 
renzo . ivi . Giustiniani Orsato . VII. 
P. III. Giustiniani Pancrazio . ivi . P. 
IL Giustiniani Pietro - ivi . Gradenigo 
Jacopo , Poeta . V. Gradenigo Pietro , 
e Francesco . VII. P. III. Grimani Mar- 
co - ivi . P. I. Jacopo Veneziano , Gre- 
cista . III. Ingegneri .Angelo . VII. P. 
III. Langosco Jacopo . VI. P. IL Leo- 
nardi .Antonio , Liturnio Tiiecolò . VII. 
P. IH. da Udo Ciannantonio • VI. P> !• 

Up- 
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OppctnMO luigi f'rtcevo . VII* P. I. 
Lippemano Marco . VI. P. IL dt' Lo- 
dovici Francesco . VII. P. III. Loredana 
eianfrancesco . Vili. Maggi Ottaviano . 
VII. P. II. Magno Celio . ivi . P. III. 
Malermi , o Malerbi 71 ( 100010 , Monaco 
Camaldolese , VI. P. I. Malipictre Giro- 
lamo Minor. Osserv. Rimatore . VII. 
P. III. Malombra Giovanni . ivi . P. II. 
Manolesso Emilio Maria . ivi . Manuzio 
.Aldo figlino! di "Paolo . ivi . P. l.Ma- 
nuzio .Antonio fratei di Paolo . ivi . 
Manuzio Paolo . ivi . Mareello Cristo- 
foro .Arcivescovo di Corfi . ivi . Mar- 
cello Jacopo . Vili. Marinella Lucrezia . 
VII. P. 111. Massa 7(iccolò .Anatomico . 
ivi . P. II. Massari Francesco . VII. P. 
II. Mossolo Lorenzo . ivi . Fr. Mauro 
Converso Camaldolese , Cosmografo. 
VI. P. I. Memo Ciambatista . VII. P. 
I. Memmo Giammaria . ivi . Michele 
.Agostino Canonista. Vl.P.l. Micheli 
Cecilia . VII. P. III. Micheli Marcanto- 
nio . ivi . P. IL Micheli Pietro . Mo- 
cenigo .Andrea . VII. P. IL Moccnighl 
Jacopo , e Tommaso . ivi , P. IH. Mo- 
quetti .Antonio . Vili. Molino Domeni- 
co , gran Mecenate . ivi . Molino Giro, 
lamo . VII. P. III. dal Monte Piero Ve- 
neziano Canonista . VI. P. I. Morosini 
.Andrea . Vili. Morosini Paolo Teolo- 
go . VI. P. I. e Vili. Morosini THetro 
Canonista. VI. P. 1. da Mosto Luigi 
Viaggiatore . ivi . 7(ani Giambatista . 
Vili, de' 7(atali THetro . V. 7(avagero 
.Andrea. VII. P. III. 7(avagero .An- 
drea altro dal destinato a scriver la 
Storia di Venezia . ivi . P. H. 7(ava- 
gero Bernardo . ivi . P. III. 7(cgri Do- 
menico Mario . ivi . P. IL 7(egri Gi- 
rolamo . ivi. P. IH. 7(egro Francesco 
Gramatico . VI. P. IL Palazzi Giovan- 
ni . Vili. Paolo Veneto .Agostiniano 
Filosofo . VI. P. I. Paradisi Paolo detto 
Canossa . VII. P. IL Parata Paolo . 
ivi . Pasqualigo .Alvise, ivi. P. IH. 
Pasqualigo Pietro . ivi. P. I, Pino Pao- 
lo . ivi . Piovene Caterina , ivi . P. 
HL Poli Marco , Tifccolà , e Maffio , 
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0 Matteo Viaggiatori . lV.cc.de Pomis 
David Ebreo . VILP. IL</j Ponte Do- 
menico Canonista . VI. P. I. Pozzo Mo- 
desta . VII. P. HL Prioli .Alvise , e 
luigi . ivi . Priuli Beniamino . Vili. 
Priuli Sebastiano . VI. P. IL ^<rrini 
lauro , nato in Candia . ivi . P. 1. 
rini Pietro. VII. P. l. I{agazzoni Gi- 
rolamo Vescovo . ivi . Flamberei Bene- 
detto . ivi . gamusio Giambatista . ivi. 
gjimusio , 0 {{annusio Paolo il vecchio . 
ivi. I(amusio Paolo il giovane, ivi. 
J(annusio Girolamo , Medico . VI. P. IL' 
da Favegnani Benintendi Storico . V. 
da }(ido Matteo . VI. P. IL Ejdolfi Car- 
lo . Vili. Bjnieri Daniello . VI. P. IL 
Ffibusti Iacopo , detto il Tintoretto , 
Pittore.Vll.P.lll. ìffinto Matteo, Oblato 
Olivetano , Poeta . VI. P. IL Sabbadi- 
no Cristoforo . VII. P. 1. Sagomino Gio- 
vanni Storico . IV. Sagredo Cianfran- 
cesco. Vili. Sagustdino 7(iccolò di7(e- 
groponte , stabilito poi in Venezia , 
Storico . VI. P. IL Sammicheli 7(tccolò . 
VII. P. IL Sanuto Livio, ivi . Sanato 
Martino , Storico . V. Sanuto Pietro 
.Aurelio .Agostiniano . VII. P. I. Sarpi 
Fr. Paolo Servita . ivi . Savitia Lionar- 
do . ivi . P. IL Savorgnano Mario . ivi . 
P. I. Sebastiano Veneziano , Pittore . 
ivi . P. HI. Tasto Faustino . ivi . P. IL 
Terillo JDomenico . Vili. Tiepoli Stefa- 
no Filosofo . VII. P. I. Tomeo 7(icceli 
Leonico . ivi . Tommasi Pietro Medico, 
VI. P. I. Tommasiui Jacopo .Filippo Ves- 
covo . Vlll.Tramezzino Giuseppe . VII. 
P. IL Travagini Francesco. Vili. Tre- 
visano Bernardino , Medico , VI. P. IL 
Trincavelli Vettore Medico . ivi . Tri- 
vigiano .Angelo . ivi . P. I. Valerio 
.Agostino Card, ivi . Voliere Mndrea . 
vili. Vasio Giampaolo . VII. P. HL 
Vendramini Giovanni . ivi . Feniero 
Domenico . VII. P. III. Veniero Loren- 
zo. ivi . Veniero Maffeo , e Luigi, ivi. 
Verdizzotti Francesco . Vili. Verdizzot- 
ti Girolamo . VII. P. I. Vieimi Girola- 
mo Vescovo , ivi . Vinciguerra .Anto- 
nio Poeta . VI. P. IL Vittoria Vincen- 
Y y » zo. 
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zo , Vili. Zamberti Bartolommeo . 
Wl. P.]. Zamberti Henedelto . VII. P. 
III. Zane Jacopo , ivi . Zantani Anto- 
nio . VII. P- li. Zeno Caterino yiaggia- 
tore . V'I. P. I. Zeno Jacopo , ivi . Zeno 
T^iccolò , e Antonio Viaggiatori . V. 
Zeno T^iccolà il giovane. VII. P. II. 
Zeno Tictro .Angelo . Vili. Ziliolo 
.Alessandro , ivi . 

Venezia Professori , che insegnarono nel- 
le sue Scuole raninieiiuti nella Sto- 
ria . .Alcionio "Pietro . VII. P. I. Bar^ 
zizza Gasparino. Vl.P. U. Bccichemo 
Marino Professor di belle lettere . 
VI. P. II. Bertapaglia Leonardo Chi- 
rurgo . VI. P. 1 . Brognolo Benedetto . 
VI, P. li. da Cesena Vberto Canonista. 

V. Coronelli P. Vincenzo . Vili, dalla 
Croce .Andrea Chirurgo . VII. P. II. 
Egnazio Batista . VII. P. I. Fausto Vet- 
tore . ivi . da Feltre Vittorino. VI. 
P. II. Filelfo Francesco , ivi . Filelfo 
Giammario, ivi*. Fortiguerra Scipione, 
ivi . Guarino Veronese , ivi . Lpparco 
.Antonio . VII. P. II. Leone Ambrogio, 
Medico , ivi . da Lucca Giampietro . 

VI. P. II. Mancinelli Antonio , ivi . 
Manuzio Aldo Figliuol di Paolo . VII. 
P. I. Mascrio Girolamo . VII. P. II- 
Menda Giorgio . VI. P. II. Momeo 
Lorenzo , ivi . Mitsiiro Marco . VII. 
P. II. T^egro Francesco . VI. P. II. 
Pacioli Luca delC Ord. de' Minori , Ma- 
tematico . VI. P. I. Partenìo Bernar- 
dino . VII. 1 P.III. dalla Pergola Paolo 
Filosofo . VI, P. I. Pcrleoni "piecro.Vl. 

P. II. Pierini Lauro Filosofo . VI.P.I. 
J{apicie Giovita . VII. P. III. Rosario 
Giambatista . Vii. P. II. ì{egio I{afael- 
lo . VI. P. II. Hjcci Bartolommeo ( forse 
quivi Prolessore ) '. Vii. P. III. da 
Éjmini Filippo . VI. P. II. Bfibortello 
Francesco . VII. P. II. Sigonio Carlo 
Professor di belle lettere , ivi . e VII. 

P. III. Tartaglia T{iccolò . VII. P. l.da 
Tiferno Gregorio . VI. P. II. Tilesio 
Antonio . VII. P. III. Tomeo l^iccolò 
Leinico . VII. P. I, Trapezumio Gior- 
gio Profess. di lingua Greca . VI. P.I. 


Trineavelli Vettore , Medico . VII.P.II, 
Vallerò Agostino , poi Cardinale . VII, 
P. I. Valla Giorgio . VI. P. II. 
Venezia , sue Accademie .155. VIl.P.I. 
Vili. 5 1. Scuole pubbliche ivi aperte 

VI. P. I. 71. vi fiorirono assai . VII. 
P. I, 104. Grandi raccolte d’Antichità 
ivi fatte, ivi. 224. ec. Il Petrarca 
fa dono de’ suoi libri a questa Re- 
pubblica . V. 99. Gran numero de’ 
suoi Storici . VI. P. II. 54. alcuni di 
essi scrivono per pubblico ordine , 
ivi . 55. Professori di belle lettere 
nella stessa Città > ivi. jtio. suoi 
antichi Statuti . IV. 214. Tempio , e 
Torre di San Marco quando innalza- 
ta . III. 404. 406. 

Veneziana Accademia , origine , e vi- 
cende di essa. VII. P. I. ijy. ec. 
Seconda di questo nome .ivi . 1y9.ee. 
Veniero Domenico , notizie di esso . 

VII, P. III. 24. è uno de’ primi a 
introdurre gli Acrostici , e altre stra- 
vaganze nella poesia , ivi . 25. Lo- 
renzo , M.ilTco e Luigi , ivi . Trage- 
dia di Maffeo, ivi. lyj. 

Vennonio Storico Romano . I. iji. 
Venosa suoi Scrittori qui nominati . 
Emilio Macro Poeta • I. Maranta Bar- 
tolommeo . VII. P. II. Maranta Ro- 
berto Giureconsulto . VII. P. II. i^i'c- 
cardo Poeta. IV, 

Ventimiglia suoi Scrittori rammentati 
nella Storia. Aprosio Angelico Ago- 
stiniano . Vili. 

Ventura Pittor Balognese. IV. 4jy. 
Ventura Guglielmo Storico. V, 584. 
Ventura Niccola , sue traduzioni . V. 
H 4 - 

Venturi Michele poeta latino . VII. 
P. III. 209. 

Venuti Filippo , sua Dissertazione sul 
Gabinetto di Cicerone. I. 311. 
Verrardi Carlo , suoi componimenti tea- 
trali . VI. P. II. 2otf. ed ivi. N. 
Verardi Marcellino , Camillo , Sigis- 
mondo , e Lattanzio . VI. P. II. zo 6 . 
Verazani Giovanni , ricerche su’ viaggi 
c sulle scoperte da lui fatte nell'Ame- 
rica 
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fica settentrionale . VII. P. I. aji. ec. 

Vcrteili suoi Scrittori qui nominati . 
Alessandri Francesco. VII. P. At- 
tone , suo l escavo . III. baranzani D. 
Hedosto barnabita . Vili, bellini Car- 
lo Amacieo , ivi . Cagnoli Girolamo 
Ciurecous. VII. P. II. Corbellini Au- 
relio Agostiniano . Vili. Cusano Mar- 
co Aurelio , ivi . Fcrreri Vier Fran- 
cesco , c Guido , yesc. e Cardinali . 
VII. P. I. Cuala Cardinale. IV. Leo- 
ne Tietro . VI. P. II. ScHtario tuse- 
bio . VI. P. II. di yercclli Francesco , 
Canonista . IV. di yercelli Giovanni , 
"Professor di diritto Canonico in Ta- 
rigi , ivi. <ts yercelli Tantalcone Me- 
dico . VI. P. I. di yercelli t)go , Ca- 
nonista . IV. 

Vercelli Scuole ivi istituite da Attone . 
IlL 170. studio pubblico ivi aper- 
to. IV. ji. ec* ec. Canonisti 
che v' insegnarono , ivi . 178. sua 
Università decaduta . VI. P. I. 87. 
Professori che v' insegnarono , no- 
minati nella Storia . da Bobbio liber- 
to Giurecons. IV. Onsodei Signorolo 
Ciureconsult. V. da Saliceto Bfccardo 
Giurecons. V. da yercelli Francesco 
Canonista . IV. di yercclli Zigo Cano- 
nista forse in sua patria . IV. 

Vercelli , Monastero di S. Andrea da 
chi ivi fondato . IV. *7p. ec. * 

da Vercelli Francesco , Giovanni , c 
Ugo Canonisti . IV. 278. ec. 

da Vercelli Panuleone Medico , chi fos- 
se , e opere da lui composte . VI. 
P. I. 420. ec. 421. N. 

.Verdizzotti Giammario , sue vite de’ 
SS. Padri. VII. P. 1 . 3 ( 58 . 

Verecondo Gramatico Milanese . II. 
375 -, 

Vergerio Pietro Paolo il vecchio , sua 
vita ed opere da lui pubblicate. VI. 
P. II. 52 . ec. sua Commedia , ivi . 

200. 

Vergerlo Pier Paolo il giovane , Apo- 
stata sua famiglia e suoi studi • VII. 
P. 1 . 334. ec. e 337. N. della di- 
gnità vescovile coQtcrìugli. /v/. jj 5 . 
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sua Apostasia , sua morte , e carat- 
tere delle sue opere. VII. P. I. 337. 
ec. 359. 

Vergilio Polidoro , notizie della sua vi. , 
ta , c delle opere da. lui pubblicate . 
VII. P. II. 37p. 370. ec. 

Verino Francesco il vecchio , e il gio- 
vane , FilosoH. VII. P. I. 393. 

Verino Ugolino , e Michele di lui fi- 
gliuolo loro poesie. VI. P. II. 229. 
ec. 230. N. 

Verità Girolamo sue rime per lo più 
inedite , VII. P. HI. 19. 

Vermigli Pietro Martire, notizie della 
sua vita , della sua Apostasia , c 
delle sue opere . VII. P. 1 . 337. ec, 

della Vernaccia Lodovico Poeta Italia- 
no , a qual tempo vivesse . T. IV. 
343. ec. 

Vero Lucio Imperadore , suo carattere « 

II. 247. ec. 

Verona , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . degli Aleardi Medea , Toetes- 
sa. VI. P. II. Alighieri Dante ter- 
zo . VI. P. IH. d' Arcoli Giovanni 
"Profess. di Medicina . VI. P. I. cT As- 
coli Giovanni Medico . VI. P. {.Avan- 
zi Tdjtcolò , Intagliatore in Gioie . 

VII. P. IH. Bagolino Girolamo . VII. 

P. IL Beccarla Antonio . VI. P. II. 
del Bene Giovanni. VII. P. IH. Be- 
nedetti Alessandro Anatomico . VI. 

P. I. Boldicro Gherardo . ivi . Bonon- 
zie Onofrio . VII. P. III. dal Borgo 
Tobia Storico . VI. P. II. Bosso Mat- 
teo Filosofo Morale Canonico Latera- 
nese . VI. P. I. Brenzonc Bernardo . 

VI. P. II. Brenzoni Schioppi Laura 
Toetessa. ivi . da Broilo Ardizzone 
Giurecons. IV. dal Bue , 0 Bovio Mat- 
teo . VII. P. II. Burana Gianfrances- 
co , Filosofo . VII. P. 1 . Cagliari Pao- 
lo , Vittore . VII. P. Ili. Cagnatl 
Morflio Medico . VII. P. II. Calderi- 
no Domizio. VI. P. 11 . Calzolari An- 
gelo . VII. P. I. Calzorali Francesco . 
ivi . Campagna Bernardino , Poeta - 
VI. P. II. Candido Giovanni . VII. 

P. IL Cambio viUssandro . VII. P. 

11. del_ 
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I. del Caraglie Gianìatepo Intagliator 
dì stampi . VII.P.III. Caroto Gianfran- 
cesto Vittore , ivi Cattaneo }{occo , ivi 
Catullo C.yalerio . Tom.l.C/>iorro An- 
drea Medico. VII. P. I. Cipolla Har. 
tolommeo Ciurecons. VI. P. I. Corte 
Girolamo. VII. P. 11 . Cotta Giovan- 
ni . VII. P. III. Curioni Francesco . 
VII. P. II. Dionisi .Antonio . VII. P. 
III. Donato Bernardino . VII. P. II. 
Entili Paolo , ivi . f elidano Felice . 

VI. P. I. Fracastoro Girolamo . VI.P. 
III. Fratta Giovanni , ivi . Fumanclli 
Mntonio Medico . VII. P. III. Fuma- 
ni .Adamo . VII. P. III. Gabia Giam- 
batista . VII. P. II. Gelmi .Antonio . 

VII. P. III. Fr. Giocondo .Architetto 
VI. P. II. Giovanni Diacono Storico . 

V. Giuliari Jacopo . VI. P. II. Gran- 
di .Adriano . VII. P. III. Guarino Ba- 
tista . VI. P. II. Guarino Girolamo . 
ivi . Guarinoni Cristoforo Medico . VII. 
P. II. Liberale Vittore .VII. P. III. 
Liorsi Girolamo . VII. P. II. Lisca 
.Alessandro Giurecons. VII. P. I. Lom- 
bardi Bartolommeo . VII. P. III. Lo- 
renzo Diacono della Chiesa di Visa , 
nato in yerona , o in yerna , Voeta , 
III. Marchenti Lodovico Voeta . VI. 
P. II. Mirteo Vietro . VII. P. III. 
Mondclla Galeazzo , Intagliatore in 
Gioie , ivi . Monsignori Francesco , 
Vittore . VI. P. II. da Monte Ciam- 
batista Medico . VII. P. II. Monte- 
soro Domenico , ivi . del Moro Bati- 
sta , Itttagliator di stampe . VII. P. 
III. Moroni Domenico , Vittore. VI. 
P. II. Moscardo Lodovico . Vili, del 
tiassaro Matteo , Intagliatore in Gio- 
ie . VII. P. III. Hogarola Ginevra . 

VI. P. II. T^ogarola Girolamo . VII. 
P. III. T^ogarola Isotta . VI. P. II. 
Tfogarola Lodovico. VII. P. II. 7 {o- 
ris .Arrigo Cardinal. Vili. Vadfico . 
.Arcidiacono . III. Vadovani Giovanni 
VIL P. I. Vanftlo Giuseppe , ivi . Van- 
teo Giovanni Voeta. VI. P. II. Van- 
vinio Onofrio .Agostiniano . VII. P. 

II. Vasto Matteo Vittore . VI. P. I. 
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da Vastrengo Guglielmo Storico. V. 
Visano 0 Vitanel/o Vittore Coniator 
di Medaglie , e Vittore , VI. P. II. 
Vitati Vietro. VII.’P. I. Vlinio Ca- 
io Secondo il Vecchio , da altri voluto 
Comasco . II. Vomponio Secondo Voeta 
Tragico , forse Ferouese . II. Vena 
Francesco . Vili. l{aterio , suo Vesco- 
vo nativo di Liegi. 111. Bjzzoui Ja- 
copo . VII. P. II. Sanmicheli , Mi- 
chele. VII. P. III. Sariana Gabriello 
Giurecons. VII. P. II. Saraina Torel- 
lo I ivi • dalla Scala Can Grande Voe- 
ta . V. Sorte Cristoforo . VII. P. I. 
Sparavicri Francesco . Vili. Sporeni 
Giuseppe . VII. P. II. Squaro Gabriel- 
lo . V. della Torre Ciambatista . VII. 
P. I. dalla Torre Marcantonio . VII. 
P. II. Tortoletti Bartolommeo . Vili. 
Turchi .Alessandro, ivi . Verità Gi- 
rolamo , Voeta . VII. P. III. di Ve- 
rona Gasparo . VI. P. I. da Villafran- 
ca Bjinaldo Gramatico . V. Zavarisi 
Daniello.Vll.P.U.Zavarisi Virgilio. VI. 
P. II. S. Zenone Vescovo di Verona . 
II. Zerbi Gabriello Medico . VI. P. I. 
Zini Vier Francesco . VII. P. II. 
Verona, Scuola ivi fondata da Lotta- 
rio. ^I. HI. 159. altre Scuole che ivi 
erano , ivi . 170. sue Accademie . 
VII. P. I. 154. e Vili. ja. Università 
ivi aperta da Benedetto XII.V.78. Pro- 
fessori , che v’insegnarono , nominati 
nella Storia . Biroìdo Vietro , Filosofo 
VII. P. I. dal Bue Matteo , Grecista , 
ivi . Donato Bernardino , ivi . Filelfb 
Giammario . VI. P. II. Guarino Verone- 
se , ivi . Lacisio Vartenio , ivi . Laciz- 
ze Vaolo .Apostata . VII. P. I. Vitato 
Vietro , Matematico , ivi . Spinola Vu- 
blio Francesco . VII. P. III. 

Verona se sia Patria di Plinio il Vec- 
chio. II. 168. itfp. Fabbriche ivi in- 
nalzate da Tcodorico . III. ^5. Pit- 
ture del XII. secolo , che ivi con- 
servansi • ivi . 40Z. 
di Verona Gasparo Professor d'clòquen- 
za . VI. P.II. jps* 
da Verona Guarino. V. Guarino. 

Per- 
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Vemti Giammarìa , accresce la Biblio- 
teca de’ Carmcliuni in Ferrara . VII. 
P. 1.112. sue opere , ivi. 1J7. 
Verrio Fiacco Gramadco , onori da lui 
ricevuti . 1. 197. 

Vertuzzo . V. Bertuccio . 
da Veni lamio Bacone, elogio , ch'ei 
fa delie Scuole de' Gesuiti . VII. 
P. I. I IO. 

Veruli nella Campagna Romana , suoi 
Scrittori qui nominaci . Taleario «<o- 
nio . VII. P. III. Sklpizio Giovanni , 
VI. P. II. 

Verzellesi Giovanni Canonista. VI. P. 
1. 510. 

Vesalio Andrea , elogio di esso . VII. 
P. II. J4- 

Vespasiano innalzato all' Impero , suo 
carattere. II. 47. Vizi , che gli si 
oppongono , ivi • fomenta gli snidj, 
ivi . caccia da Roma i Filosofi , ivi. 
1 54. favorisce gli Astrologi , hi. 1 83. 
185. assegna stipendio a' Recori , »f/. 
107. se aprisse una Biblioteca pub- 
blica , hi. iip. protegge le Belle 
Arti , hi . 138. 

Vespasiano Fiorentino Libralo , é nomo 
assai erudito. VI. P. I. 117. ed ivi. 
N. c 118. 

Vespolate nel Territorio di Novara . 
suoi Scrittori . Saracco .Andrea .Aj- 
saraco . VII. P. II. 

Vespucci Americo notizie della sua vi- 
• ta , e delle sue navigazioni . VI. P. I. 
314. ec. Se a lui si debba la sco- 
perù del Continente deU’America , 
hi . 3 id.ee. sue relazioni, ivi ,iio. 
Giorgio Antonio Domenicano di lui 
Zio , uomo assai dotto , hi. 215. 
Vetri dipinti usati nel nono secolo . 
III. 240. 

Vetro , se sia mai stato reso flessibile, 
O duro. II. 128. ec. 

Vcttorelli Andrea sue opere, VIII. 111. 
Vettori Benedetto , notizie di esso , e 
delle sue op^rc. VII. P. II. 53.ee. 
Vettori Pietro , notizie della sua vita , 
e delle sue opere. VII. P. III. 342. 
,VezÌo Agorio emenda un Codice di 
.Onzio . 111. j3. 
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Vezio Valente Medico a’ tempi di Clau- 
dio . II. 188. 

Vezzano in Lunigiana , suoi Scrittori 
qui nominati . Laudhio Toeta . 

Uffici ì libri Kritti da Cicerone intorno 
ad essi , da alcuni ripresi , difési da 
altri . I. 255. 25d. 

Ughelli Ferdinando sua Italia Sacra ed 
altre opere . Vili. 1 22, suoi errori. 
IV. idi. e V. 302. 

Ugo Abate di Farla , sua relazione , 
III. 294. 

Ugo Cherico di Parma , suo Astrola- 
bio. III. 339. 

Ugo Eteriano , sue Opere contro de’ 
Greci . III. 194. 299. 

Ugo Falcando , sua Storia. III. 3id: 
Ugo Marchese di Provenza', e Re d’ 
Italia . III. id7. come amasse i Fi- 
losofi .Ivi . 230. 

Ugo di Porta Ravegnana , Giurecon- 
sulto , notizie della sua viu . 111. 
379. 380. 

Ugolecti Taddeo , raccoglitore , di Co- 
dici antichi , VI. P. I. no. adope- 
rato in ci ò dal Re Mattia Corvino. 
hi. ij 6 . ed ivi ec. N* altre noti- 
zie . ivi . P. II. 372. ed ivi N. 
Ugolino Baccio Improvvisatore . VI. P. 
II. 173. 

Ugoni Mattia Bresciano Canonista . VII. 
P. II. ida. 

Uguccione Vescovo di Ferrara, notizie 
della sua vira e delle sue opere . IV. 
3d5. ec. se sapesse di Greco, hi. 
305. suo Dizionario, hi. 408. 
Ugurgieri Isidoro, Domen!cano.VlII,3 it. 
Ugurgieri Meo , sua traduzione dclf 
Eneide . V. 5^ 

Viaggi intrapresi nel Secolo XIV. V, 
105. ec. Viaggiatori Italiani del Se- 
colo XV- VI. P. I. 187. nel Secolo 

XVI. VII. P. I. 330. ec. nel Secolo 

XVII. Vili. 82. 

Vianelli Francesco pubblica il libro de 
Consolatione sotso il nome di Cice- 
rone . I. 2d3. 

Vianco Bernardino , e Pietro . VIL P. 
II. 100. 

Via- 
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Vianeo Vincenzo , primo inventore dell’ 
arte di rifare le membra mutilate . 

VII. P- li. loo. 

Vibio Crispo Oratore. II. lao. 

Vibio (^. Sereno accusato da suo fi- 
gliuolo a Tiberio . li. 37. 

Vicenza , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Aureli Aurelio . Vili, bai- 
ciaiielli CiuVitimi , V'II. P. HI. Bar- 
varano Giulio . VII. P. II. Barbaratto 
de Mironi Cappuccino . Vili. Batista 
/ icentino , Inug/iator di stampe . VII. 
P. III. Belli Francesco . Vili. Belli Sil- 
vio .VII. P.I. Botturnio Anselmo .Ago^ 
stiniano . Bragadina Cavalli Veneran- 
da . Vili, di Breganze Bartolommeo 
Domenicano, c Vescovo .Vd . de Cam- 
pesani Benvenuto, Toeta . V. Campi- 
glia Maddalena . VII. P. III. Capo- 
bianco Alessandro . Vii. P. 1. Capo- 
bianco Vincenzo , Artista maraviglio- 
50 . VII. P. IH. Castorco Giacomo. Vili. 
Cornare Tisctpia Eletta , ivi . Delfino 
Giovanni Card, ivi . Emiliano ^ Elio 
Cimbriaco , "Poeta . VL P. II. fau- 
stini Giovanni . Vili. Fedeli Cassan- 
dra . VI. P. II. Ferrcri Zaccaria . 
VII. P. HI. Ferretto Storico . V. e 
Toeta , ivi . Fracanzano Antonio , 
Medico . VII. P. II. Gallo Vincenzo 
Medico , ivi . Gianlorenzo Veneziano 
Bibliotecario della Vaticana . VI. P. 1. 
Codi Antonio Storico . IV. Gualdo 
Conte Galeazzo . V'ill. Leoniceno T^ic- 
tolò Medico . VI. P. I. Loschi Alfitn- 
so . Vili. Losco Antonio Toeta . VI. 
P. II. Maneimi Evangelista, Storico, Wì. 
Marcanuova Giovanni . VI. V.l. Mar- 
zari Giacomo . VII. P. I. e 'dWU Mas- 
sari Alessandro Medico . Vii. P. IL 
Massari Girolamo, Medico, ivi. Mau- 
risio Gheraldo , Storico . IV. di Mon- 
te Conte . VÌI. P.III. Morselli Adriasto. 
V\\\. T^evo Alessandro Canonista . VI. 
P. I. 'Hiccoli Prete. Vii. P. I. Oli- 
viero Atttonfrancesco . VII. P. IH. 
Tacio Giulio Giurccons. VII. P. II. 

• Pagello Bartolommeo Toeta . VI. P. 
II. Pagello Guglielmo , Storico , ivi . 


ICE 

Tagliarini Giambatìsta , Storico , ivi . 
Ì'aìladio Andrea Architetto. VII. P. 
I. Peregrino Marcantonio Giurccons. 
VII. P. II. Tigofetta Antonio . VII. 
P. I. TigafetU Filippo . VII. P. lU 
Tolcastro Girolamo Antonio . VI. P. 
I. Tolcastro Sigismondo . VI, P. I. 
Tolice Conforto , Storico . 11. Torto 
Giovanni Giurccons. VI. P. I. Porzio . 
ossia da Porro Leonardo. VII. P. II. 
l{emmio , 0 I{cunio Fannia Talemone 
Gramatico , e Toeta . II. e Sala An- 
giolo . Vili. Scamozzi Vincenzo, ivi. 
Scrofa Camillo Conte . Vii. P. HI. 
Serpe Francesco Gramatico. VI. P. II. 
Silvani Francesco. Vili. Smerego'NJc- 
colò , Storico . IV. Taddeo 7{otajo 
Toeta . ivi . Tiene Gaetano , Filosofo , 
VI. P. 1. Trissino Alessandro Apo- 
stata . VII. P. I. Trissino Giangior- 
gio . VII. P. HI. Valerio Vicentino In- 
tagliatore in Gioie , ivi . della Valle 
Ciambatista . VII. P. I. da Vicenza 
Giovanni Domenicano. IV. Volpe P{ic- 
colò . VI. P. II. 

Vicenza , Accademia ivi stabilita . VII. 
P. I. i6j. , scuola ivi fondata da 
Lotario. I. III. 159. Fabbriche ivi 
intraprese . IV. 415. , suo Teatro 
Olimpico. Vii. P. HI. 181. Univer- 
sità ivi aperta da alcuni Professori 
partiti da Bologna. IV. 40. sua bre- 
ve durata . IV. ivi . Professori , che 
v’ insegnarono 1 nominati nella Sto- 
ria . de Burfoni Bartolommeo Professor 
«f Eloquenza . VI. P. II. Filelfo Fran- 
cesco, ivi. Grifòli ]acopo . VII. P. 
IH. da Lonigo Ognibene , Professor 
<T Eloquenza . VI. P. II. "h{evo Ales- 
sandro Canonista. VI. P. 1. Tarrasio 
Aulo Giano . Vii. P. IH. Tartenio 
Bernardino, ivi. Ffidigino Celio . Vii. 
P. II. Trapezunzio Giorgio Professor 
di Greco . VI. P. I. 

da V'icenza Giovanni Domenicano , no- 
tizie della sua nascita , e de’ suoi 
cominciamenti . IV. 114. grandi co- 
se da lui operate in Bologna , ivi . 
jit. testimonianza che ne rende Gui- 
do 
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(do Bonatti , rvf« ii6. come deriso 
dal Grainatico fiuoncompagno , ivi. 
»iy. cc. passa in Lombaruia , e vi sta- 
bilisce solennemente la pace traile ni- 
miche Città, hi, lao. ec. prende il 
governo di Vicenza, e di Verona, e 
perde presto tutta 1' autorità , hi . 
azj.ee. cose da lui poscia operate, 
hi. aad.ee. esame della vita scritta- 
ne dal P. Moschetta , e da' Bollandi- 
sti ,hi. aay. ec. altre notizie . aay.N. 

Vico Enea , notizie della sua vita, e 
delle sue opere singolarmente intor- 
no le Antichità. VII. P. II. aij.ee. 

Vico Giambatisu , sua opinion confuta- 
ta . 1. 90. 

Vico Pisano , suoi Scrittorì qui nomina- 
ti . Cavale» Domenica Domenicano . V. 

Vicovaro nella Campagna Romana , suoi 
Scrittori rammentati nella Storia. Sa- 
bellico Marcantonio Storico . VI. P. II. 

Vida Girolamo Giustinopolitano . VII. 
P.III.4J. 

Vida Marco Girolamo , tempo della sua 
nascita. VII. P. IH. 17^. suoi primi 
studi , hi . quando si -stampasse la 
prima volta la sua poetica , hi . 178. 
fatto Vescovo d' Alba , sue azioni , 
sua morte, ivi. s8o. carattere delle 
sue opere, hi. s8j. N. 184. Codi- 
ce della sua Poetica diversa dalla stam- 
pata , e Saggi di essa . VII. P. I. 88. 
8p. 184. 357. VII. P. II. a17.ee. 

Vieimi Girolamo , sue opere . VII. P. I. 
jod. 

Vieti Antonio Giureconsulto . VII. P.II. 
III. 

Vigarani Gasparo , celebre Architetto. 
Vili. 424- 

Vigerio Marco Vescovo di Sinigsglia. 

vn.p. 1.307. 

Vigevano , suoi Scrittori , qui nomina- 
ti . de Sussi Gie. o 4 ndrea . VI. P. I. 
Decembrio Ziberto . VI. P. II. da yi- 
gevano Ciannandrea , ivi . 

da Vigevano Giannandrea Scolaro di Vit- 
torino da Feltre . VI. P. II. 309. N. 

Vigili Fabio notizie di esso e delle sue 
poesie . VII. P. IIL aod. 

Tm. IX. 
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de Vignaiuoli , Accademia io Roma. 
Vll.P.l. iji. 

Vigna Domenico . sua opera . Vili. 247. 

dalle Vigne Pietro , favole che di lui nar- 
ra il Tritemio. IV. id. sua patria, e 
sua ignobile condizione, ivi. 17.18. 
ec. suoi studi , e favore incontrato 
presso Federigo IL hi . impieghi c 
ambasciate onorevoli da lui sostenu- 
te , hi. 19. 20.ee. sua disgrazia ,sua 
morte, e qual ne fosse il motivo ,Ai 7 . 
22. ec. ed wf . N. ec. sue lettere , hi. 
ad. sue altre opere , c se ei sia l' au- 
tore del libro de tribns impostoribtu , 
hi . 27. ec. e 29. N. ec. sue Poesie 
Italiane, hi. 343. 

Vignola , Terra del Modanese , suoi Scrit- 
tori nominati nella Storia . Barozà 
lacffo ./trehitetto . VII. P. I. Bermttr- 
dont Tietro .Antonio . Vili. 

Vignola . V. Barozzi . 

da Vigo Giovanni , suo corso di Chi- 
rurgia. VII. P. IL 97. 

Vigónza . suoi Scrittori nominati nella 
Storia . da yigtmza Giovanni . V. 

da Vigenza Giovanni . V. j 14. 

Vilgardo Maestro io Ravenna . III. 170. 

Villa Marchese suoi viaggi. VIII.8j. 

Villa Barrea nell' Abruzzo , suoi Scritto- 
ri qui nominati, di kirgilio Benedet- 
te. Vili. 

Villafranca nel Piemonte , suoi Scrittori . 
Castaldo Jaco^ . VII. P. IL 

da Villafhmca Rinaldo Professor di Gra- 
matica , notizie della sua vita . V. 
549. ec. 

Villamarina Isabella , elogio di essa . VII. 
P. III. 59. 

da Villana Guglielmo , se sia lo stesso, 
che Guglielmo Amidani . V. 135. e 
133. N. 

Villani , notizie della vita , e delle ope- 
re degli Scrittori di questa famiglia : 
di Giovanni. V. 351.ee. di Matteo, 
hi . 3 54. di Filippo , hi . ec. questi 
legge pubblicamente Dante , hi.jjG. 
4J*- 

Villani Niccolò , sue Poesìe • Vili. 383. 

da Vimercate Stefano , o Stefànardo pri- 
Z z mo 
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' rao Teologo nella Metropolitana di 
Milano . IV. p8. notizie della sua vi- 
ta , c delle sue opere . IV. joi. 

da Viraercate Taddeo Canonista . VI. P. 

I. jid. 

Vimcrc.tti Pranccso > notizie della sua 
vita , e delle sue opero . VII. P. I. 
388. ec. 

Vimcrcati Giambatista . VII. P. 1 . 434. 

Vincenzo Spagnuolo Canonista . IV.atfp. 
280. 

P. Vincenzo Maria Carmelit. Scalzo suoi 
viaggi . Vili. 85. 

da Vinci Leonardo , sua nascita , e suoi 
primi progressi nelle arti liberali . VI. 

' K II. 467. ec. suo soggiorno in Mila- 
no , e suoi lavori in quella Città , 

. hi . 468. ec. soggiorno in Firenze , e 
in Roma , viaggio in Francia , c mor- 
te , hi . 471. ec. elogio di esso > e 
sue opere , ivi . 472. 

Vinciguerra Antonio . VII. P. III. di. 
61. sue satire . VI. P. II. tpj. ec. ed 
hi. N. 

Vindiciano Medico. II. 413. 

Vinidio , o Vindio Vero Giureconsulto . 

II. 299. 

da Via Tommaso Card. Gaetano .notizie 
della sua vita . VII. P. I. 231. ec. sue 
opere , e contrasti per esse avuti . 
hi . 252. ec. 

Viotti Bartolommeo Medico . VII. P. II. 
7 P- 

Viperano Giannantonio , sue opere . VII. 

. P. II. 396. ed hi. N. 

Vlspanio Messala . V. Messala . 

Virgilio P. Marone , notizie della sua vi- 
ta. I. 132. sua patria, hi. suoi stu- 
di , hi. se egli sia autore de’ piccoli 
poemetti a lui attribuiti , hi . ec.Co- 
me venisse a Roma ed entrasse nella 
grazia d’ Augusto, hi. j32.133.se 
fosse udito e applaudito da Cicero- 
ne, hi . sue Poesie , hi . ec. Che 
cosa ordinasse morendo intorno alla 
Eneide , hi . 134. scioccamente da 
alcuni .accusato di Magia , ivi . suo 
carattere , hi . ec. sua tetterà ad Au- 
gusto, hi. Elogi di lui fatti, 133. 
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suo confronto eoo Omero, ivf. Prìa« 
pee se fbsser da lui composte , hi . 
I3<$. Notizie del Codice antichissi- 
mo, che se ne conserva nella Lau- 
renzana . III. 32. 

di Virgilio Benedetto sua vita e Poemi da 
lui composti . Vili. 379. 

dì Virgilio Giovanni Poeta Latino. V. 
310. ec. e 384. ed hi . N. Antonio di 
lui figliuolo. V. 310. 

Virginio ccrittor di Commedie. II. 92. 

Virginio Scrittor di Rcttorica chi fos- 
se . II. 213. 

delia Virtù , Accademia in Roma . VIL 

.. P. 1 . 132^472. ec. 

Virunio Pon(ico,suavit.a, sue varie vicen- 
de , e sue opere . VI. P. II. 179.ee. 

Visconti soggetti illustri di questa cele- 
bre famiglia , c loro azioni . Ottone 
dà principio alla potenza della sua 
famiglia . IV. 10. Istituisce il Teologo 
nella Metropolitana di Milano , ivi. 
98. Matteo , suoi cominciamenti , hi. 
IO. Origine del suo Dominio in Mt 
lano. V. 9. ec. altri Principi di questa 
famiglia nel secolo XIV. , e loro vi- 
cende , hi . ec. titol di Duca lor con- 
ceduto , hi. IO. ampiezza del loro 
Dominio in Italia . e vicende di esso . 
VI. P.I.d. Luchino coltivatore , e pro- 
tettor degli studi . V. 29. Galeazzo, 
e Giangale.izzo grandi Mecenati della 
Letteratura , hi . ec. uomini dotti 
chiamati alla sua Corte da Giangaleaza 
zo , hi . 30. Giovanni protegge l’Uni- 
versitè di Bologna ,/i'» 49. ordina che 
si comcnli Dante , hi . 428. Galeazzo 
fonda r Università di Pavia , hi . d4« 
Giangalcazzo rinnova 1 ’ Università di 
Piacenza, e vi unisce quella di Pa- 
via . hi . 61. ec. Biblioteca da lui for- 
mata , hi . p6. ec. magnificenze delle 
sue fabbriche, hi. 36^. Bruzzi sua 
erudizione , c sue rime , hi . $od. 
Giamm.aria ucciso . VI. P. I. 3. Filip- 
po Maria suo carattere , e sue vicen- 
de VI. P. I. d. favore da lui accor- 
dato agli uomini dotti . VI. P. L i^- 
ec. sua credulità verso 1 ’ Astrologia 

Giu- 
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• Giudiciarìa , M, J41. tuoi Medici, 
e contegno da lui tenuto con essi , 
ivi , 400. 

Visconti Cristoforo , sua Storia. VII.P. 

II. 273. 

Visconti Gasparo Poeta , notizie di esso . 

VI. P. II. 168. ec. 

Visconti Girolamo Domenicano. VI. P. 
1.18. 

Visconti Giuseppe , sue opere Liturgi- 
che . Vili. 98. 

Visconti D. Teresa , Accademia da lei 
fondata . Vili. 3 1. 

Visdomini Antonio Maria , poeta latino. 

VII. P. III. 235. 

Visdomini Francesco , sue Prediche . 
VII. P. IH. 420, 

Vistarmi Camillo Giureconsulto . VII. 
P. II. laS. ec. 

Vitale , Professor di Gramatica in Bolo- 
gna . V. 47. 

Vitale Giovanni poeta latino. VII. P. III. 
aii. 

Vitali P. D. Girolamo . Vili. aoo. 

Vite de' Monaci antichi in qual conto 
si debbano avere . III. 29. 

Vitelli Cornelio, notizie di esso .*VI. 
P. II. 403. 

Vitellìo, tuo breve Impero. II.4tf. 47. 
ec. suo decreto contro gli Astrologi , 
e ardir di essi contro di lui . II. 183. 
Vitellione , Scrittor d’Ottica . IV.itfS.N. 
Viterbo suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . ^Imadiano Gumbatùu . VI. P. 
I. CàHtsio Michele , ivi . Latini Lati- 
no . VII. P. II. I(utceUi Girolamo . VII. 
P. III. Spirito Trospero . VI. P. I. da 
yiterbo ^mio Domcmcano , ivi . da 
Viterbo Egidio ^Agostiniano . VII. P. 

III. da Viterbo Gogredo Storico . IV. da 
Viterbo Jacopo Agostiniano, ivi. 

Viterbo , Accademia ivi fondata . VII. 
P. I. 137. 

da Viterbo Annio -, notizie della vita , 
c delle opere di esso. VL P. II. i 5 . 
ec.che debba credersi delle antichità 
da lui pubblicate, ivi. 17. ec. e 18. 
N.«uo trattato in difesa de’ Monti di 
Pietà , hsi.P. I. i6u 


R A L E. 3«| 

da Viterbo Card. Egidio sua vita, onori 
a lui fatti , opere per la più parte ine- 
dite. VII. P. IH. 413. 

da Viterl» Gnffredo , se fosse veramen. 
te Italiano . IV. 282. ec. notizie della 
sua vita e della sua Cronaca , ivi . 
283 

da Viterbo Jacopo Agostiniano, notizie 
della sua vita , e delle sue opere. 

IV. 132.ee. e 133. N. 

Vitige , suo regno, e suo carattere. 
IH.14.ee. perde il regno. IH. 19. 

Vitignano Cornelio. VII. P. II. 359. 

Vitruvio , notizie della sua vita . 1 . 2^9. 
di qual patria fosse , ivi . sua opera , 
ivi . Leggi da lui proscritte nella fàb^ 
brica delle Biblioteche , ivi . 31^. 
edizioni , traduzione , e comenti del. 
la sua Architettura . VII. P. 1.4^9. 
470. ec. 

Vittore Publio , sua descrizione di Ro> 
ma. 11.403. 

Vittore Sesto Aurelio notizie della sua 
vita , e delle sue opere . II. 399. 400. 
ec. altri dello stesso nome ,ivi. 401.ee. 

Vittore Vescovo di Capova , sue opere . 
IH. 30. 

Vittori Leonello Medico . VI. P. I- 409. 

Vittorino Mario , lascia la Cattedra d’ 
Eloquenza in Roma per non rinun- 
ciare alla Religione . II. 34^. ec. noti- 
zie della sua vita , e delle sue Ope- 
re. 11. 371. ec. 

Vittorio Giureconsulto . IL 41^. 

Vittorio Francesco , sopranomato dalla 
Memoria , notizie di esso, e delle 
opere da lui ideate . VII. P. II. 74. ec. 
ed ivi . N. 7(5. 77. N. 

Vittorio Mariano dotto nelle Lingue 
Orientali . VII. P. II. 40^. 

Vivaldi Ugolino . V* Doria Tedisio . 

Viviani Vincenzo , notizie della sua vi- 
ta , e delle scoperte da esso fatte , del- 
le opere da lui pubblicate . Vili. 224. 

Vizzani Paolo . VII- P. II. 149. N. 

Vizzani Pompeo , sua Storia di Bolo- 
gna . VII. P. II. 3 39. 

Uliva Antonio , Accademico del Cimen- 
to notizie di esso . Vili. 209. 

Zza Ul- 
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Uipiano Domizio celebre Giureconsulto. 

sue lodi , e suo carattere . II. joa. 
degli Umidi . V. Fiorentina Accademia . 
Umiliati mandati ail’ Università di Pari- 
gi . V. 132. 

degli Umoristi , Accademia , notizie di 
essa. Vili. 38. 

Ungheri danno il guasto all'Italia. HI. 
169. 

Università , loro numero in Italia , e 
fiore in cui erano . IV. 38. ec. nel 
secolo XIV. V. 42. nel secolo XV. VI. 
P. 1 . nel secolo XVL VII.P. I.pS. 
nel secolo XVII. Vili. 32. 

Vocabolario Toscano , da chi compila- 
to . VII. P. III. 39p. 

Volaterrano Rafaello , suo errore . II. 

3 Pi. 

dalla Volpaia Lorenzo > orologio singo- 
lare da lui lavorato . VI. P. II. 460. 
Volpe Niccolò Graraatico.Vl.P. 11 . 406. 
Volpi Giannantonio , sua vita, e sue 
opere . VII. P. III. ajo. sua opinion 
confutata. 1. 157. 

Volpi Girolamo. VII. P. III. aji. 
Volsco Antonio Costanzo da Fano . VI. 
P.II. 2J2.N. 

Voltaire , Apologia da iui fatta de' pri- 
mi Cesari , nella Vrefazione al T. II. 
suo sentimento intorno a Lucano esa- 
minato. 11.^3. proposizione Falsa da 
lui avanzata , ivi . 74. cerca invano 
di screditar Costantino , ivi . 339. 
suo grave errore intorno ad Antonio 
Arceo . VI. P. II. 390. ec. N. 
Volterra , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . ^ulo Versio fiacco Toeta . II. 
Inghirami Curzio . Vili. Inghirami 
Tommaso Fedro . VII. P. III. Ma§ei 
Mario Vescovo . VII. P. ì. Mafféi l{a- 
fatilo , detto yolterrano . VII. P. II. 
da Volterra GiulUr.o , Arcivescovo di 
ì^agusa Bibliot, della Vaticana . VI. P. 

I. da Volterra Jacopo , Storico . VI. P. 

II. da Volterra Luca Medico . VII.P.III. 
da Volterra Mariano Certosino . VI. 
P.ll. 

da Volterra Jacopo , notizie di esso, c 
nelle Ae opere* VI. P. IL 103. 
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da Volterra Luca, poeta latino. VILE» 
HI. 204. 

Volta Gentile annoverato traile Poete$> 
se. VII.P. III. 4J. 

Voltolina Giuseppe Milio, suo Poema. 
VIL P. III. 295 

Voitomo , Monastero di S. Vincenzo 
al Voitomo , suoi Scrittori qui no- 
minati . Giovanni Monaco Cron(ft4.1II. 

Volumnio Scrittor di ^Tragedie Etni- 
sche. I. 22. 

Vopisco Flavio Storico . IL 280. 

Vopisco Gianluigi , Poeta latino. VIL 
P. III. 20d. 

da Voragine Jacopo , notizie della sua 
leggenda . IV. 140. sua vita ed al- 
tre sue opere , h/i . i4i.sua Storia di 
Genova, ivi . 300. 

Vossio Giovanni Gherardo suo errore 
intorno al Poeta Cassio. 1 . ida. 

Vozieno Montano Oratore. II. 121. 

Urbano IV. sua premura nel ravvivare 
gli studi Filosofici. IV. 147.ee. 392. 

Urbano V. sue premure per l' Univer- 
sità di Bologna . V. 51. ec. 

Urbano VI. sua elezione , e Scisma per 
essa nato . V. 14. 

Urbano Vili, suoi studi e favore da lui 
accordato alle lettere . Vili. 23. 

da S. Urbano Fabio Massimo Giurecon- 
sulto . V. 297. 

Urbicciani Buonagiunta antico Poeta Ita- 
liano , chi fosse. IV. 348. 350. 

Urbino, suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . Baldi Bernardino . VII. 
P. I. Barocci Giammaria , celebre Ar- 
tista . VII. P. III. Barozzi Federigo , 
Vittore, ivi. Battiferra degli Amma- 
nati Laura, ivi. Bramante Architet- 
to . VI. P. II. Carusio Bartolommeo 
Agostiniano . V, Castriotto Jacopo . 
vii. P. II. Commandino Batista Ar- 
chitetto . VII. P. III. Commandino Fe- 
derigo . VII. P. 1 . Fabretti l{afaello. 
vili. Federigo , e Citidubaldo Duchi 
d" turbino . VI. P. II. Giorgi Ales- 
sandro i VII. P. I. Lanci Cornelio . 
VII. P. III. Oddi Matteo. Vili. Oddi 
Muzio , ivi . Taciotto Cav. Ingegne- 
re . 
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re . VII. P. III. della I{overe Fran- 
cesce) Maria II. Duca <C Vròina . VIL 
P. I. Semproni Ciovan Leone . Vili. 
Staccoli ./Igostino , Torta . VI. P. II. 
yergilio VolidoTO . VII. P. II. £ Or- 
bino I{afaello . VII. P. III. 

Urbiao , Accadernia ivi aperta . VII. P. 

I. 137. 

Urbino , «cric de’ Conti > e Duchi di 
questo Stato. VI. P. II. ij. V.Mon- 
tefeltro . 

da Urbino Rafaello notizie ed elogio di 
esso. VII. P. III. 43 a. ec. 

Urceo Antonio , sua vita , suo strano 
carattere, sue opere. VI. P.II. 388. 
sbaglio di M. de Voltaire intorno a 
questo Professore di Eloquenza . hi. 
3^0. ec. N. 

Ursejo Feroce t celebre Giureconsulto. 

II. 206. 

Ursone. V. Orso. 

Usoniare Antonio 1 suoi viaggi . VI. 

P. I. ip4. 

Usumare Martino , e Buonvassallo Sto- 
rici Genovesi . IV. 300. 
dell’Uva Benedetto , Rimatore . VII. P. 

III. ^3. 
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Si videbitur Rmo Patri Sacri Palatii Apoflolici Magiflro. 
F. A. Marcucci Patriarc. Conjìantinop. ac Vicesg. 


'N. 


H O riveduto per commiilìoBe del Rmo P. Mamacfaio Mae- 
firo del S. P. A. il Tomo Nono e ultimo della Storia della 
Letteratura Italiana del celebre Sig. Abate Tirabofcbi , e non 
avendo io ne pure in quello ritrovata cofa alcuna contraria ai 
venerandi dogmi di nollra Tanta Religione , o alle regole della 
Tana Morale lo giudico degnilHmo , che Q. riproduca con le 
llampe di Roma . 

Da S. CalliUo quello di i. Settembre 1785* 

P. L. Galletti Vefcavo di Cirent , 


N ei Nono , ed ultimo Tomo della Storia della Letteratura 
Italiana del Ch. Sig. Cavaliere Abate Tirabofcbi tutto ^ 
pienamente conforme alla Cattolica credenza ed alle regole del 
buon collume ; per quanto bo potuto riconofcere nel leggerlo 
con tutta attenzione . Giudico pertanto che polTa pubblicarli , 
qualora ec. In fede ec. 

Roma ao. Agofto 178$. 

Ciufeppe Canonico Reggi Pref. della Bibliot. Vatic. 


IMPRIMATUR, 

Ff. Thomas Maria Mamacchius Ord. Prxd. Sac. Pai. Apoll. Mag. 
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